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Continuare così 
Questo sarebbe 
lo sfascio sicuro 

GIANFRANCO PASQUINO 


L a criminalità organizzata attanaglia tre regioni 
meridionali del paese, ha fatto il suo ingresso 
in una quarta, proietta i suoi tentacoli anche al 
Nord. Il debito pubblico ha superato il Prodot- 
—m—— , io nazionale lordo e il letto di indebitamento 
stabilito da una Finanziaria - «falso in atto 
pubblico» - à stato sfondato di trentamila miliardi. I servizi 
essenziali, dalla sanità ai trasporti, mostrano gravissime 
crepe. Questo e il bilancio che i cittadini italiani come gli 
autorevoli commentatori stranieri possono e debbono fa¬ 
re di un decennio di pentapartito (e che adesso fanno an¬ 
che i repubblicani neofiti dell'opposizione). Senza indi¬ 
care qualsivoglia cambiamento di metodo, di stile, di con¬ 
tenuti e neppure di alleati, senza un progetto di governo 
democristiani e socialisti chiedono agli elettori di ripro¬ 
durre la governabilità identificata con la maggioranza as¬ 
soluta di seggi per i loro partiti nel prossimo Parlamento. 
Lo slogan socialista «Un governo per la ripresa* andrebbe 
correttamente inteso come «la ripresa del governo». In no¬ 
me di che costi? Di quella concreta governabilità che è so¬ 
lo la continuazione di un passalo che ha portato il paese 
sull’orlo dello sfascio. Sono davvero arroganti Craxi, An- 
dreotti e Forlani: pretendono di durare senza riuscire a di¬ 
re che cosa faranno. È questa la più evidente dichiarazio¬ 
ne della loro totale incapacità di elaborare linee poliiiche 
e programmatiche. La governabilità del continuismo <> l'u¬ 
nica promessa che possono fare ai gruppi che hanno trat¬ 
to vantaggi ingenti dal decennio della ripresa economica 
in Europa occidentale, ma che ora giustamente scalpita¬ 
no di (rame alla enorme palla al piede del debito pubbli¬ 
co, all'inefficienza dei servizi, alla corruzione dello Stalo. 

Andreotti tia persino iniziato li dialogo strumentale 
con la Lega i cui voti potranno servirgli come surrogato di 
quelli che mancheranno se i firmatari democristiani del 
Patto referendarioterranno fede al loro impegno. La go¬ 
vernabilità dovrebbe essere stabilità politica e efficacia 
decisionale. Il penlapartito. soprattutto nella sua versione 
dell'ultima legislatura, ha prodotto quattro crisi di governo 
e tre presidenti del Consiglio, ha dato luogo a un pullulare 
di litigi, ha bloccato qualsiasi iniziativa riformatrice. Affin¬ 
ché il nuovo governo si costituisca sotto la sua graziosa 
guida, Bettino Craxi chiede che si rinunci alle riforme an¬ 
che per questa legislatura. Non pochi democristiani sem¬ 
brano .il/.ire il prezzo della concessione di palazzo Chigi 
ili segretario socialista soltanto per venirne ricompensati 
dalla picsiUeuza della Repubblica. Di poltrone si parla, di 
programmino , 

' % ' aitemativa al continuismo immobilista, se- 
7 condo i segretari del quadripartito, sarebbe 
confusa e impraticabile, divisa e incapace di 
darsi un progetto, il pnmo progetto di ogni al- 
temativa all'Immobilismo, alla continuazione 
di una deleteria gestione dell'ordine pubblico 
e di una disastrosa amministrazione dell'economia, con¬ 
siste nel cambiare strada, metodi, persone. L'alternativa è. 
pertanto, un invito a cambiare, a battere il passato, ad 
aprire la strada ad un futuro possibile. Questo futuro sarà 
tanto più probabile quanto più i partiti di governo risulte¬ 
ranno indeboliti dal responso delle urne. Non ci sarà nes¬ 
sun salto nel buio, comunque preferibile ad un salto nel 
marasma del quadripartito, nelle sue lotte di potere, nella 
sua incompetenza politico-amministrativa. Ci sarà, inve¬ 
ce, l'apertura di una fase nuova carattenzzata da una dia¬ 
lettica parlamentare libera e intensa che dovrebbe essere 
gradita a chi ha dileso tutti i meccanismi di questa forma 
di governo, compreso il proporzionalismo esasperato del¬ 
la legge elettorale Inizierà il percorso delle riforme istitu¬ 
zionali e elettorali in un dialogo democratico che deve an¬ 
dare oltre iconfini di una non più praticabile contrapposi¬ 
zione Ira una maggioranza tenuta insieme a colpi di fidu¬ 
cia e un'opposizione timorosa di essere esclusa e emargi¬ 
nata. Infine, si discuteranno davvero i piani di rientro dal 
deficit pubblico, di ristrutturazione del fisco e dell'ammi¬ 
nistrazione finanziaria, di gestione dei servizi. 

L’alternativa sfa nelle cose da (are. è un progetto che si 
delinca nelle proposte del Partito democratico della sini¬ 
stra e non nelle proteste della Lega né nella testimonianza 
dei gruppuscoli Quale alternativa sarebbe se non si pro¬ 
ponesse di cambiare partiti, coalizioni, governi e persona¬ 
le politico? A fronte dello sfascio del penta-quadripartilo, 
di una stanca riproposta di un passato inglorioso, sta una 
credibile promessa di cambiamento, qui ed ora. 


L 


Il Quirinale: nessuna pregiudiziale. Occhetto: non vedo programmi seri da sottoscrivere 
Rissa tra i partiti della maggioranza e gli industriali. Craxi: se perdo me ne vado 

Cossiga: «Pds al governo? 
Non sarei io ad oppormi» 


Mille trucchi 
per controllare 
e preferenze 

ENRICO FIERRO 


■■ POMA La preferenza unica ha solo com¬ 
plicato il controllo del voto, non é riuscita ad 
annullarlo dei tutto Fatta la legge trovati gli 
inganni. Il gioco è semplice, basta munirsi del 
normografo, un cartoncino con lo lettere del 
cognome del candidato da votare, e fornirlo 
ai gruppi di elettori con caratteri grafici diver¬ 
si. Le possibilità dì controllo sono infinite.E 
non é finita qui. Un altro meccanismo di con¬ 
trollo del voto può essere latto «manipolan¬ 
do- il cognome del candidato. L'unico vinco¬ 
lo è che il cognome storpiato non sia identico 
a quello di un altro candidato della lista perla 
quale si é votato. Altro sistema è quello della 
doppia o tripla preferenza espressa sulla 
scheda: è valida solo la prima. E quando tutto 
ciò non dovesse bastare. 0 sufficiente dire al¬ 
l'elettore di votare più contrassegni, scriven¬ 
do la prelerenza solo sul simbolo della lista 
dove è presente il candidato. 
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Cossiga da Mosca dico che «darebbe il battesimo ad 
ogni governo indicato dalla maggioranza... anche 
col Pds. Per me la conventio ad excludendum è ve¬ 
nuta meno». 11 capo dello Stato spinge anche per le 
riforme istituzionali. Ma Occhetto accetterebbe? 
«Solo sulla base di un programma avanzato. Ma non 
vedo questa possibilità dietro l'angolo. Altrimenti fa¬ 
remo l’opposizione per ricostruire la sinistra». 


PASQUALE CASCELLA ALBERTO LEISS 


M ROMA «Per me la conven- 
tio ad excludendum é venuta 
meno e non trovo nessun mo¬ 
tivo per escludere it Pds dall'a¬ 
rea di governo». Cossiga ha rie- 
sumato a Mosca alcuni degli 
argomenti che aveva avanzalo 
due anni la ad Edimburgo, e 
ha parlalo dell'esigenza di ri¬ 
forme istituzionali per rafforza¬ 
re la funzione del governo 
(presidenzialismo, ma anctie 
leggi elettorali come quelle in¬ 
dicale dai referendum). Intan¬ 
to Achille Occhetto é tomaio a 
respingere l'idea di «govemis- 
simi* e alili «pasticci consocia¬ 
tivi*: una partecipazione del 
Pds all'esecutivo potrebbe av¬ 
venire solo sulla base di pro¬ 


grammi innovatori sul terreno 
istituzionale e economico. Ma 
questa eventualità oggi non è 
alle viste c il leader della Quer¬ 
cia sotiolinea l’esigenza di «n- 
costnnre la sinistra, partendo 
da una grande forza di opposi¬ 
zione nel prossimo Parlamen¬ 
to. li quadripartito minaccia: 
«Senza di noi il diluvio-, ma De 
e Psi resiano divisi sulla rifor¬ 
ma elettorale. Craxi promette: 
«Se perdo me ne vado«. Ed ò di 
nuovo rissa Ira maggioranza di 
governo e industriali. Pinmlari- 
na attacca Andreotti, mentre il 
segretario del Psi accusa gli im¬ 
prenditori che «fanno il verso» 
a destra c a sinistra c «si agita¬ 
no in modo borioso». 
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Meno 


MICHELESERRA 


M Interviste volanti dì Radio Ra¬ 
dicale sul voto. «Non me ne inten¬ 
do», «Che mmc frega», «So' ttutti . 
eguali». > - - 

La «società civile» nel cui nome, 
davvero abusato, si cerca di riscri¬ 
vere l'alfabeto politico, spesso è 
politicamente analfabeta. Nun je ’ 
frega. Fino a qualche anno fa que¬ 
sto deserto di dignità individuale • 
era terreno fertile per raccogliere , 
voti. L’ignoranza come garanzia di • 
controllo sociale. Oggi il «popolo ' 
bue» non perde occasione per ma¬ 
nifestare indifferenza, disprezzo, : 
fatalismo, spesso ringhiosa ostilità < 
nei confronti di chi gli ha fornito 
■ biada in abbondanza, ma pochis¬ 
sima coscienza di sé. , 

In Italia il fatturato complessivo 
dell’industria dei libri é di 700 mi¬ 
liardi l'anno. Più o meno costante 
da due decenni. Inferiore, sicura¬ 
mente, al mercato delle provole. •« 
«Con la pancia troppo piena, la 
gente diventa scema». Eugenio Fi- 
nardi. Millennio. " ~ 
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Coppa Davis 
I crampi bloccano 
Pescosolido 
Italia sconfitta 


Malanni in sene ed epilogo 
amaro per l’Italia del tennis 
nel quarto di finale di Coppa 
Davis contro il Brasile A Ma* 
cejo* gli azzurri sono stai 
sconfitti per 3-3 a causa del 
ritiro del debuttante Stefano 
Pe.scosolido nel primo sin* 
polare dell'ultima giornata. Il 
giocatore ò stato colpito da crampi all'inizio del quarto set 
durante l'incontro con Oncins Pescosolido era sceso in 
campo a) posto di Omar Camporese, impossibilitato a gio¬ 
care per il riaculizzarsi del malanno all'avambraccio. * 

” NELLO SPORT 


Napoli: stuprata 
per «vendetta» 
davanti 
ai figli 


Stuprata in casa, davanti ai 
propn figli, da tre uomini «in- 
capucciati». La donna. 22 
anni, ha riconosciuto e de¬ 
nunciato uno degli assalito-, 
ri, poco dopo arrestato. Si * 
tratta del pregiudicato Ciro 
Sibilio, che avrebbe agito 
——« per vendetta contro un fra¬ 

tello della vittima, Salvatore, in carcere por possesso di armi, • 
sospettato di collaborare con la giustizia. La donna vive nel . 
terrore: teme di subire ritorsioni. «Spero che la polizia non 
mi abbandoni., - • . pagina - 7 


Pavia 

Segretario pds 
sotto inchiesta 
per le tangenti 


Duo avvisi di garanzia ieri 
per lo scandalo delle tan¬ 
genti al Policlinico San Mat¬ 
teo di Pavia. Uno é Mato in¬ 
dirizzalo a Mano Ardito, pre¬ 
sidente deirivces, l'impresa 
comjttnce; con l'altro é 
chiamato in causa Luigi Ber¬ 
tone. segretario della federa¬ 


zione del Pds, il cui nome viene fatto in alcune registraz.ioni. , 
Bertone ha dato le dimissioni, ma il partito gli ha ridalo la fi¬ 
ducia Si aggrava nel frattempo la posizione del de Giuseppe ’ 
Gtram. •*•*' — a pagina 8 


Catturato in Francia 
il leader Età 
«Pakito» 
Garmendia 


L sialo (radilo da una agen¬ 
dina smarrita da un suo col- 
laboratorein Spagna il lea¬ 
der dell'Eia arrestalo dome¬ 
nica sera dalla polizia fran¬ 
cese in una villetta sui Pire¬ 
nei. Francisco Mugica Gar- 
mendia, meglio nolo come 
Pakito o Arrapato, era nell'E¬ 
tà da ventanni - si dice che partecipò all'attentato iti cut 
mori nel 74 l'ammiraglio Cancro Bianco, il delfino del ditta- 1 
tore spagnolo Franco - ma ne aveva assunto il comando al¬ 
la Ime dell'87 schierandosi con l'ala più dura e irriducibile ' 
del terrorismo indipendentista basco. .. a pagina 12 ' 


Pronte le sanzioni 
L’Onu si prepara 
a punire Gheddafi 
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Il leader libico Gheddafi 


TONI FONTANA 
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Oggi l’Eliseo decide sulla sorte di un governo che il 60% dei francesi vorrebbe a casa 
Continua 1-«inferno» dei socialisti: Fabius, segretario del Ps, non passa in Normandia 

Edith Cresson capro espiatorio 


Edith Cresson licenziata? Si attendono le decisioni 
di Mitterrand che dovrà trarre le conseguenze di un : 
voto che ha punito i socialisti francesi anche più di ~ 
quanto essi stessi prevedevano. Secondo un son- • 
daggio il 60% dei francesi vorrebbe un cambio di. 
premier, ieri, appoggiando il candidato della destra . 
classica, il Fn di Le Pen ha causato la sconfitta di 
Laurent Fabius nella regione Haute Normandie. • 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


MI PARIGI. Ancora una gior¬ 
nata di silenzio. 1 cancelli 
dell'Eliseo si sono aperti ieri 
pomeriggio per far passare la 
limousine di madame il pri¬ 
mo ministro. Ma trentaciri- 
que minuti dopo Edith Crcs- 
son é ripartita senza una pa¬ 
rola di commento, Secondo 
le previsioni generali oggi 
stesso però Mitterrand farà 
sapere le sue decisioni sul 
governo. Un tourbillon di 
sondaggi indica che i france¬ 


si vorrebbero Jacques Delors 
al posto delia signora Cres¬ 
son. Ma da Bruxelles il presi¬ 
dente della Commissione eu¬ 
ropea fa capire che non ci T 
sta. Nuova umiliazione politi -1 
ca per i socialisti. Laurent Fa¬ 
bius, segretario dei Ps e can¬ 
didato alla presidenza della ' 
regione Haute Normandie, è 
stato battuto dal candidato 
neogollista appoggiato dagli 
ottoconsiglicri del Fronte na- , 
zionale. 
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Edith Cresson 


Ex capo 007 tedeschi: 
«Ministro di Bonn 
lavorò per la Stasi» 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


■■ BERLINO Anche un ex mi¬ 
nistro del Roverno di Bonn 
avrebbe lavorato per la Stasi, 
la polizia politica della ex Rdt. 1 
È quanto ha alfermato, ieri se¬ 
ra, l'ex capo del Bundesnacfr- 
richlcndivnsr, il servizio di 
controspionaggio . federale, ’> 
Hellenbroich • senza tuttavia . 
fare il nome del personaggio, 
del quale ha specificato sol¬ 
tanto che attualmente è depu¬ 
talo al Bundestag. • ■ • , • 

La notizia, che ha sollevato 
scalpore nella capitale tede¬ 
sca, ha trovalo una conferma 
indiretta nella decisione, pre¬ 


sa ieri sera stessa, della Procu¬ 
ra federale di Karlsruhe di 
aprire una indagine sulla vi¬ 
cenda. Il procuratóre von 
Slahl - è stato annunciato - 
ha convocato Hellenbroich 
per domani. L'ex capo del 
controspionaggio, intanto, ha 
confermato a una rete televisi¬ 
va di avere indizi certi sul cla¬ 
moroso caso di spionaggio e 
di averli ottenuti «da fonti affi¬ 
dabili". In una prima reazione 
ufficiale del governo, il mini¬ 
stro alla Cancelleria Bolli ha 
dichiarato che . il • gabinetto 1 
Kohl «non è in possesso di al¬ 
cuna informazione». , 


^Isabel de Silva aveva perso il bimbo ma non voleva dirlo al marito 

Ha inventato tutto la brasiliana 
«sequestrata» per partorire 


SABATO A APRILE 
CON nioità 


Storia 

dell'Oggi 

Fascicolo 
n. 37 
MAROCCO 


Giornale +fascicolo 

MAROCCO 
L. 1500 



GIANCARLO SUMMA 


wm SAN PAOLO I sa bel de Sil¬ 
va Santos ha invernato tutto. 
Non è stata rapita e costretta a 
partorire bendata dalla banda 
dei quallro decisi a rubarle il 
neonato. Davanti alla polizia 
ha confessato di aver messo 
in piedi la stórsi del falso se¬ 
questro per non dover dire al 
marito che quattro mesi prima 
aveva avuto un aborto sponta¬ 
neo Lei, 42 anni, lui, SI Lei 
già con due figli avuti dal pri¬ 
mo marito, lui con il desiderio 
di averne uno suo. Per non 
addolorarlo con la notizia del¬ 
l'aborto spontaneo avuto a 
cinque mesi, ha sostenuto la 
donna nella sua seconda, cla¬ 
morosa versione, ha inventalo 
la stona che é rimbalzata su 
tutti i giornali del mondo Sto¬ 


ria inventata di sana pianta 
ma amaramente plausibile 
nella disperata e povera peri¬ 
feria di Rio de Janeiro. In Bra¬ 
sile il traffico di neonati c 
bambini per le adozioni inter¬ 
nazionali ò un commercio 
che non conosce crisi. Secon¬ 
do un rapporto della polizia 
federale, ogni anno le adozio¬ 
ni legali da parte degli stranie¬ 
ri sono circa 1500. ma i piccoli 
brasiliani che lasciano clan¬ 
destinamente il paese sono 
almeno tremila. Secondo fon- 
li ufiiciali brasiliane, metà dei 
neonati adottati illegalmente 
finiscono in Italia, il 30‘L in 
Francia, il 6"<. negli Stati Uniti. 
Altre destinazioni sono Israe¬ 
le, Belgio, Olanda. Svizzera e 
Germania 
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Mitterrand, li rimandi alle urne 


M II terremoto politico 
che ha investito la Francia in 
queste ultime due domeni¬ 
che ò stato talmente deva¬ 
stante da lasciarsi alle spalle 
soltanto vittime e macerie A 
seppellire le vittime e a spa¬ 
lare le macerie la Costituzio¬ 
ne della V Repubblica chia¬ 
ma una persona sola, il pre¬ 
sidente della Repubblica, al 
quale spetta anche, allo 
stesso tempo, di fissare rego¬ 
le, modi e tempi della rico¬ 
struzione. Le decisioni da 
assumere sono certamente 
le più complesse tra tutte 
quelle che Mitterrand 0 stato 
chiamato a prendere nel 
lungo arco temporale del 
suo doppio settennato. Ri¬ 
chiedono insieme sensibilità 
democratica e senso nazio¬ 
nale ed europeo, dati i rifles¬ 
si che essi avranno in una 
base tonto tormentata della 
vita politica francese e di 
quella del nostro continente. 
Ma richiedono anche senso 
della storia, ed é sin troppo 
evidente che Mitterrand, so¬ 
cialista e uomo di sinistra, 
sente profondamente l’inci¬ 


denza che le sue scelte 
avranno sul futuro del Parti¬ 
lo socialista francese c, più 
in generale. sull'Immagine 
delle forze di sinistra in Eu¬ 
ropa, Si può discutere all'in¬ 
finito se sia davvero espres¬ 
sione di vera democrazia il 
fatto che responsabilità di 
tanta portata ricadano sulle 
spalle di un uomo solo, ma 
questo è, in ogni caso, lo spi¬ 
rilo c la lettera della V Re¬ 
pubblica, che fanno del pre¬ 
sidente l'arbitro assoluto. In 
queste ore, nel chiuso dcll'E- 
lisco, Mitterrand sta arrivan¬ 
do al dunque delle sue deci¬ 
sioni, ed è probabile, anche 
se non certo, che le annunci 
nel corso della giornata 
odierna, prima cioè della 
tradizionale riunione -del 
mercoledì del Consiglio dei 
ministri. Ma in quale direzio¬ 
ne andranno e quale sarà la 
loro portala? 

Le ipotesi e le sottoipotesi 
sono diverse ma, in pratica, 
quelle principali si riducono 
sostanzialmente a due. La 
prima ò quella di un prolon- 


SERGIO SEGRE 

do rimpasto nella composi¬ 
zione del governo o della 
formazione di un nuovo ga¬ 
binetto, con il cambiamento 
dello stesso primo ministro. 
Sullo sfondo di una simile 
decisione ci sarebbe la spe¬ 
ranza di poter modificare in , 
un anno, sino alle legislative 
del 1993, gli orientamenti 
dell'elettorato francese. Più ‘ 
che una speranza ■ questa 
sembra piuttosto una illusio¬ 
ne, tanto che Jacques De¬ 
lors, ipotizzato come il mi¬ 
gliore primo ministro possi¬ 
bile, si è immediatamente 
chiamato fuori con un argo¬ 
mento forte che vuole con¬ 
durre in porto, a Bruxelles, la 
sua opera di costruzione Eu¬ 
ropea. La conseguenza, ne¬ 
gativa potrebbe anche esse-, 
re quella di tenere l'anno 
prossimo le elezioni in con¬ 
dizioni non migliori ma ad¬ 
dirittura peggiori rispetto a 
quelle che hanno determi¬ 
nato il terremoto delle ulti¬ 
me due domeniche, fot se¬ 
conda ipotesi è quella dello 
scioglimento del Parlamen¬ 


to c della convocazione di 
nuove elezioni, cosi come ri¬ 
chiede. secondo i sondaggi 
di ieri, una consistente mag¬ 
gioranza di francesi. La con¬ 
seguenza. pressoché certa, 
sarebbe la vittoria cel cen¬ 
trodestra e la difficile coesi¬ 
stenza. già conosciuta ai 
tempi del governo Chirac, 
tra una formazione governa¬ 
tiva di questa natura e il pre¬ 
sidente Mitterrand. In subor¬ 
dino a questa ipotesi c'è an¬ 
ello quella, più astratta che 
reale nelle attuali condizioni 
politiche, di una modifica 
della legge elettorale con il 
passaggio dal sistema mag¬ 
gioritario a quello propor¬ 
zionale e la convocazione, 
su questa buse, di elezioni 
anticipate. Se ne è discusso 
molto nei mesi scorsi ma ora 
questa sarebbe, certamente, 
la più impopolare delle so¬ 
luzioni. ■ 

Rimangono in sostanza le 
prime due ipotesi cd è tra 
queste, pur con tutta la ca¬ 
pacità di inventiva ricono¬ 
sciuta al «fiorentino» Mitter¬ 


rand. che verrà probabil¬ 
mente operata la scelta del- 
l'Eliseo. Indubbiamente so¬ 
no scelte di qualità diversa." 
anche se ambedue costitu¬ 
zionalmente legittime, e con 
riflessi politico-psicologici 
profondamente , differenti 
Mentre la prima rientra nel 
gioco politico tradizionale, e 
rischia perciò di aggravare 
ancora il distacco tra opinio¬ 
ne pubblica c istituzioni, la 
seconda possiede tutta la 
forza di un atto non dovuto 
ma proprio per questo ancor 
più chiaramente rispettoso 
dei valori fondamentali della 
democrazia. E capace per¬ 
ciò di assicurare al partito 
socialista e alla sinistra, in 
un momento di grande diffi¬ 
coltà, quel prestigio morale 
che in politica è sempre pa¬ 
gante e che deriva anche, in 
larga misura, dalla capacità 
di saper anteporre gli inte¬ 
ressi generali del paese a in¬ 
teressi strettamente partitici. 
Da un uomo come Mitter¬ 
rand ci si può attendere un 
<-olpo d'ala democratico di 
questa portata 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Levy e Shamir 


JANIKI CINGOLI 

L e dimissioni del ministro degli Esteri David Le¬ 
vy, annunciate con un discorso infuocato 
contro la politica di Shamir, hanno messo a 
nudo le contraddizioni su cui si basano le 
•___ proposte elettorali del Likud. Levy ha accusa¬ 
lo Shamir di boicottare il processo di pace e 
di portare al punto di rottura il rapporto con gli Stati 
. Uniti; e soprattutto di averlo emarginato nella con¬ 
duzione della politica estera, a partire dalla Confe¬ 
renza di Madrid, quando all'ultimo minuto Shamir 
aveva deciso di guidare la delegazione israeliana, e 
Levy era rimasto in Israele, Allabase del contrasto vi 
sono essenzialmente motivi di potere interni al Li¬ 
kud. Nel voto per la scelta del leader alle elezioni, in 
contrapposizione a Shamir, Levy aveva raccolto ol¬ 
tre il 30% dei voti della base; ma nelle elezioni suc¬ 
cessive per determinare il posto in lista, e quindi gli 
eleggibili, un'alleanza Sharon-Aarens (favorita da 
Shamir) aveva confinato Levy al quarto posto, pre¬ 
ceduto da Shamir, Aarens, Sharon; ed i suoi soste¬ 
nitori erano stati falcidiali. Levy pretende ora di de¬ 
signare, sia nel governo che tra i candidati, una 
quota corrispondente a quel 30% di voti da lui otte¬ 
nuto nelle primarie. 

È molto difficile che Shamir accetti queste condi¬ 
zioni; ma anche se arrivasse alla rottura con Levy, 
per lui sarebbe un grosso guaio, perché Leyy é nei 
Likud il più prestigioso esponente sefardita (gli 
ebrei provenienti dai paesi arabi), ed i sefarditi so¬ 
no la principale base elettorale di quel partito. Se si 
arrivasse ad una rottura, Levy potrebbe formare un 
partito sefardita, con la possibilità di ottenere 5-6 
mandati, non molti, ma sufficienti a determinare la 
maggioranza tra i due partiti maggiori. 

Agli inizi di febbraio, quando mi ero recato in 
Israele per assistere al Congresso del Mapam, molti 
osservatori mi avevano fatto notare un aspetto ap¬ 
parentemente contraddittorio della piattalorma dei 
due partiti maggiori: Shamir tendeva a presentarsi 
come il leader della pace, che era andato a Madrid 
tenendovi un discorso da vero statista; mentre in se¬ 
condo piano venivano messe dal Likud le questioni 
sociali, terreno tradizionale di agitazione di questo 
partito, che rappresenta socialmente gli strati più 
sfavoriti del paese. 

Al contrario, i laburisti tendevano a non sottoli¬ 
neare troppo le questioni della pace, su cui l'inizia¬ 
tiva governativa era stata positiva, e concentravano 
il loro interesse e le loro accuse contro il governo 
sui problemi sociali: la disoccupazione oramai al 
13-14%, la fame di alloggi, il fallimento nell'acco¬ 
glienza degli immigrati dalla Russia, che si sono tro¬ 
vati senza casa, senza lavoro, senza prospettive di 
inserimento. 

L J elezione di Rabin alla testa del partito laburi¬ 
sta, a spese delt'ormai logoro Peres, ha au¬ 
mentato le chance dei laburisti: Rabin si pre¬ 
senta come'un leader forte, capace di usare il 
mmmhm pugno duro contro i palestinesi, ma anche 
come quello che vuole e può fare la pace 
■ con loro. Anche le dichiarazioni di Rabin sugli inse¬ 
diamenti vanno lette in chiave elettorale: Rabin é al¬ 
la caccia dell'elettorato di centro e dichiara che 
non é contro gli insediamenti sul Golan o lungo il 
Giordano se servono alla sicurezza di Israele ma 
che li ritiene del tutto inutili ai fini della sicurezza e 
che, quindi, é contrario agli insediamenti a tappeto 
portati avanti da Shamir e Sharon nei territori: di¬ 
chiarando tutto ciò egli tranquillizza, da un lato, 
quell’elettorato moderato a cui dà la caccia, e. con¬ 
temporaneamente. dà una risposta alle attese ame¬ 
ricane. Questo é l’altro elemento cardine delle ele¬ 
zioni: l’atteggiamento degli Stati Uniti. Bloccando il 
prestito di IO miliardi di dollari, richiesti da Israele 
per l’assorbimento dell’immigrazione russa, perché 
Shamir aveva rifiutato di congelare gli insediamenti 
nei temtori, gli Stati Uniti hanno mandato un segna¬ 
le chiaro ad Israele ed anche uno in codice: quello 
in chiaro è che Israele non é più centrale nel loro 
schieramento di alleanze, ora che l’Urss è crollata, 
e che di fronte al montare del fondamentalismo 
Islamico essenziale diviene consolidare l’alleanza 
con ì regimi arabi moderati e la loro tenuta, e divie¬ 
ne perciò urgente dare una soluzione al problema 
palestinese. . 

Il messaggio in codice òche gli Usa ritengono più 
affidabile Rabin e non vogliono dare carte vincenti 
a Shamir per l'elezione. Negli incontri che avevamo 
avuto c’era stato detto: se Shamir riesce a mantene¬ 
re l’immagine dell'uomo di pace, a portare avanti 
gli insediamenti, ad ottenere le garanzie per il pre¬ 
stito di IO miliardi di dollari dagli Usa e, quindi, a 
rassicurare gli ebrei russi, ha già vinto l'elezione. 

Ma le cose non sono andate cosi: il prestito é sal¬ 
tato: la sua immagine di uomo di pace è perlomeno 
incrinata dalla rottura con gli americani e dalla te¬ 
stardaggine dimostrata nel volere a tutti i costi per¬ 
seguire gli insediamenti, sotto la pressione e la con¬ 
correnza elettorale di questi gruppi di destra interni 
ed esterni al suo partito. Per non contare le accuse 
di Levy. 

. Schiacciato tra gli estremisti di destra e la dura 
realtà dei fatti nazionali e internazionali, per Shamir 
i conti rischiano di non tornare. 




_Intervista a Stefano Rodotà 

«De e Psi attanagliati dalla grande paura 
D Pds al centro dei nuovi scenari politici» 


«Ora sono loro 
ad essere isolati» 



tm ROMA. Un'ultima scappata a 
Roma, prima del rush finale a Fi¬ 
renze dove il presidente del Pds 
è capolista. Approfittiamone per 
chiedere a Stefano Rodotà le sue 
sensazioni sulla campagna elet¬ 
torale. Davvero uno stanco ritua¬ 
le, come vuol far credere qualcu¬ 
no? 

Tutt’altro. La commedia degli 
equivoci non ha retto, si sono 
chiarite molte cose e, soprattutto 
in queste ultime giornate, é arri¬ 
vato il momento della resa dei 
conti per la De, per il Psi e per il 
quadripartito. Ma un'altra cosa 
mi ha colpito: questo Pds che 
qualche mese f a veniva dato per 
spacciato e inutile, isolato e mar¬ 
ginale, non è più sulla difensiva e 
toma ad essere tanto un protago¬ 
nista che se ne ipotizzano coin- 
volgimenti in governi c maggio¬ 
ranze. Non entro nel merito, regi¬ 
stro la cosa. 

Cominciamo dall’equtvoco-go- 
vemo: come tl spieghi che nes¬ 
suno dei partner lo difenda si¬ 
no In fondo, che nessuno si 
faccia convinto assertore di 
una riedizione del quadriparti¬ 
to? 

Me lo spiego con un bilancio che 
finalmente é squadernato sotto 
gli occhi di tutti. Basterebbe lo 
scandalo del buco di 32mila mi¬ 
liardi nei conti dello Stato. O la 
questione dell'informazione, con 
l’esemplare bavaglio a -Samar¬ 
canda": altro che superare le di¬ 
stanze tra paese ufficiale e paese 
reale, qui si scava un abisso in¬ 
colmabile. Debbo ammettere 
che neppure la fantasia di Gian 
Carlo Pajetta ci avrebbe potuto 
regalare armi come quelle che 
De c Psi hanno lavorato sodo a 
fabbricare 

E allora si agita, ancora una 
volta, lo spettro della paura, 
dell’Ingovernabilità... 

È vero che quella della paura é 
una tecnica collaudata ma ormai 
è un’arma a doppio taglio: é un 
modo di guardare ai problemi 
tutto rivolto all'indietro e senza 
alcuna prospettiva, tanto più do¬ 
po che tutti i muri sono crollati. 
Quindi anche senza credibilità, 
purse in quest'arma spuntata co¬ 
va qualche grosso pericolo. Ma, 
intanto, fammi dire che riattizza¬ 
re la paura mi stimola ad un'altra 
riflessione. Noi, che siamo partiti 
in difesa, abbiamo in queste setti¬ 
mane superato questo handicap; 
mentre nei partiti di governo é 
avvenuto il processo inverso. 
Quello che definirei un nuovo 
«bisogno di opposizione-, non 
sempre pienamente definito ma 
non per questo astratto, spaventa 
e pone sulla difensiva soprattutto 
De e Psi. È bastato che il Pri, un 
po’ casualmente, uscisse dal go¬ 
verno c della maggioranza, per¬ 
chè La Malfa potesse sfruttare li¬ 
beramente questa piccola rendi¬ 
ta di opposizione, quasi diven¬ 
tando un eroe. 

Hai accennato a qualche peri¬ 
colo nel rifleiwo-paura. Quali 
nono? 

Ammettiamo, ma davvero non ci 
credo, che tl quadripartito abbia 
domani i numeri per tornare a 
governare. Ebbene, come e per 
che cosa? Guardiamoci intorno. 
Quattro regioni in mano alla cri¬ 
minalità organizzata, la banca¬ 
rotta finanziaria dello Stato, la di¬ 
sgregazione leghista, per non 
parlar d'altro, sono guasti che 
abbiamo provocato nói? E come 


«Campagna elettorale utilissima: un Pds non più sulla di¬ 
fensiva, De e Psi costretti a svelare le proprie debolezze, 
un governo in clamorose difficoltà». Ragioniamo con 
Stefano Rodotà su queste ultime giornate prima del vo¬ 
to. L’apertura di Andreotti alla Lega; «Non solo paura 
che il quadripartito non abbia più i numeri per governa¬ 
re, ma uno spostamento strategico a destra». I tre «segre¬ 
ti» della ritrovata capacità d'iniziativa della Quercia. 


GIORGIO FRASCA PO LARA 


possono porvi riparo proprio 
quelli che li hanno combinati o 
comunque paurosamente aggra¬ 
vati? 

E l’altro pericolo? 

Che pur di tenere in piedi il ba¬ 
raccone di governo non si esitino 
a prospettare forzature o allarga¬ 
menti di maggioranza con gravi 
rischi non solo politici ma anche 
istituzionali. 

Tl riferisci alle Improvvise sim¬ 
patie per la Lega rivelate da 
Andreotti con la sorprendente 
apertura di credito fatta al 
prof. Miglio, l'ideologo di Bos¬ 
si? 

Mi riferisco proprio a questo. An¬ 
dreotti non solo registra il dato 
ormai certo di un nuovo Parla¬ 
mento in cui a fianco di un Msi ri¬ 
legittimato da Cossiga si ritroverà 
la pattuglia leghista; ma ne trae le 
prime conseguenze con una 
aperta disponibilità a trattare con 
le Leghe. In un contesto nuovo - 
la destra che toma in campo con 
un nuovo potere di contrattazio¬ 
ne - Andreotti pone già le pre¬ 
messe per uno spostamento stra¬ 
tegico a destra del gasse politico 
del governo. Una forzatura nien¬ 
te male. Una necessità in più di 
garantirsi a sinistra un l J ds forte, 
come elemento essenziale oggi 
più di ieri per un riequilibrio del 
sistema politico. 

A proposito di forzature: e 11 
□o di Craxl a qualsiasi ipotesi 
di riforma, a cominciare da 
quella elettorale? 

Non parlerei di forzatura, dal mo¬ 
mento che non ho mai creduto 
alla sua Grande Riforma: un 
mucchio di parole mai messe ne¬ 
ro su' bianco. Piuttosto di un’e- 


sempiare testimonianza di con¬ 
servatorismo, e quindi - anche 
qui - di paura. Pretendere di in¬ 
gessare questo sistema che fa ac¬ 
qua da tutte le parti è un suicidio 
politico. Se c'è u na cosa che, gra¬ 
zie soprattutto ai referendum, è 
diventata senso comune tra la 
gente (e non solo a sinistra) 
questa è proprio la necessità e 
l'urgenza delle riforme istituzio¬ 
nali e di quella elettorale in pri¬ 
mo luogo. La gente vuol pesare 
di più e meglio, vuole scegliersi 
programmi e governi, si esprime 
già per una scelta tra coalizioni 
alternative. Non è una semplifi¬ 
cazione della politica: è un avvio 
di restituzione della politica alla 
gente, (ermo restando ai partiti il 
compito - essenziale - di orga¬ 
nizzatori della vita politica. Crasi 
dice no a questo senso comune 
che si fa strada tra la gente. E, nel 
momento di maggiore insoffe¬ 
renza, sposta l'attenzione non 
sui rimedi democratici (riforma 1 
elettorale, stabilità dei governi, 
rafforzamento dei controlli) ma 
su soluzioni autoritarie e perso¬ 
nalistiche, . ... 

' Partiamo un po' di questo Pila " 
non più sulla difensiva. Da che 
cosa trai questa convinzione? 

Mi sembra che in questi ultimi < 
mesi si sia finalmente costruita , 
un'identità forte, ben riconoscibi¬ 
le, della Quercia. Intorno a tre co- - 
se. Intanto una ritrovata capacità „ 
di opposizione. Cito tre esempi- 
chiave: l'iniziativa per la messa in 
stato di accusa di Cossiga, la con¬ 
tro-finanziaria, l’obiezione di co¬ 
scienza. Poi, la ricomposizione di -, 
lutti i pezzi (istituzioni, fisco, 
nuovi diritti, questioni sociali) di ’ 
un programma troppo a lungo ’ 


ELLEKAPPA 
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mortificato dall'esasperante con¬ 
troversia interna. Infine il -partito 
dei diritti» comincia ad apparire 
come tale: obiezione, tempi di vi¬ 
ta e di lavoro, anziani, ambiente 
non appaiono conte temi am¬ 
mucchiati ma come elementi 
coerenti di un'idea forte della cit¬ 
tadinanza di fine secolo. Ecco, 
ho la sensazione che queste cose • 
concrete si siano fatte strada nel¬ 
la coscienza della gente. Ma bi¬ 
sogna ancora lavorare, tra la gen¬ 
te, Questi ultimi giorni possono 
essere prezioni per spostamenti 
persino decisivi. , ....... 

E poi, già tra una settimana, 
sarà il momento del primi con¬ 
fronti, delle prime trattative. 
Cominciamo dalla partita isti¬ 
tuzionale: presidenze delle Ca¬ 
mere, presidenza del Consi¬ 
glio, Quirinale. 

Voglio esser chiaro, e so che que¬ 
sta chiarezza è di tutto il Pds: è . 
impensabile per questi quattro • 
vertici un mercato come per le ‘ 
irresidenze delle Casse di rispar¬ 
mio. Penso in particolare alle 
■istituzioni di garanzia»: non ab¬ 
biamo fatto a caso, sino all'im- 
peachment di Cossifja, la batta¬ 
glia per restituire dignità, indi- 
pendenza e rigore alle cariche 
istituzionali quando e dove que¬ 
sti valori sono stati messi sotto i 
piedi. Nulla e nessuno deve mini¬ 
mamente contraddire questa li¬ 
nea. . ■ 

Per intenderci, chi non vedi al 
Quirinale? 

Non ci vedo Andreotti, non ci ve¬ 
do Forlani, non ci vedo Craxi che 
è l'uomo che ha più sostenuto 
Cossiga. ' ------ 

Fai propria la proposta di Cic¬ 
chetto di Nilde lotti alla presi¬ 
denza delia Repubblica? 

Il partilo nuovo cui abbiamo dato 
vita non si -inventa» una candida¬ 
tura: ne ha una, e non di bandie¬ 
ra, che è espressa con naturalez¬ 
za dalla sua storia e dalla capaci¬ 
tà, ampiamente dimostrata in 
questi anni, di gestire un'altissi¬ 
ma carica istituzionale. Dirò di 
più: la candidatura di Nilde lotti 
contribuisce a definire proprio l’i¬ 
dentità del Pds. ...... 

E per li governo? ,’ 

Penso allo stesso coerente atteg-, 
giamento da parte del Pds. Se 
parliamo dal principio che il Pds 1 
non è forza politica -aggiuntiva» ‘ 
ma è un protagonista ed ormai 
con tutte le carte in regola per 
tutti, allora penso che debba 
comportarsi ■ coerentemente a ' 
questo assunto. Voglio dire: sen¬ 
za complessi di inferiorità, ma 
anche senza il minimo sconto a ‘ 
nessuno. Anche (ma non solo) 
sulla base dei risultati elettorali, il 
Pds farà le sue proposte c indi- , 
cherà le sue priorità, considererà 
chi è disposto a prenderle in con¬ 
siderazione c chi no, c comun¬ 
que .cercherà di creare uno 
schieramento intorno alle sue 
proposte, valuterà l'esistenza o 
meno di fattori che consentano ' 
una linea d’azione comune su 
precisi obiettivi. In nessun caso, 
comunque, la direzione di un go¬ 
verno dovrà essere affidata ad 
uno dei responsabili della situa¬ 
zione attuale. Nessuna generica 
•voglia di governo», dunque, ma 
anche nessun aprioristico inter¬ 
detto al Pds. Misuriamoci sulle 
cose, piuttosto. Ma non è proprio 
quello che è stato rifiutato sino 
ad ora? 


Chi ha votato per il referendum 
ha diritto di essere rappresentato 
Ma scelga chi è senza ombra 


MARIELLA GRAMAGLIA 


S o che tl dossier della lista 
Giannini ha fatto scanda¬ 
lo fra molti aderenti al 
patto del 9 giugno, forse 
^^ — per le dichiarazioni ac¬ 

cese che Khan no accom¬ 
pagnato e per l'inevitabile uso con- 
conrenzial-polemico che di uno stru¬ 
mento di questo genere viene fatto in 
campagna - elettorale. Forse farò 
scandalo anch'io, ma francamente, 
a rileggere attentamente il fascicolo 
punto per punto, io non vi vedo nien¬ 
te di male. È vero che il patto del 9 
giugno impegna i suoi aderenti a ri¬ 
spettare lo spirito e la lettera dei que¬ 
siti referendari c la rigorosa attuazio¬ 
ne dcirarticolo 81 deila Costituzione 
solo per il futuro, ma che male c’è se 
una lista concorrente verifica, candi¬ 
dato per candidato, se il buongiorno 
si vede dal mattino c se il comporta¬ 
mento passato fa ben sperare per il 
futuro? Peraltro il mattino dei candi¬ 
dati referendari del Pds. c di quelli 
soli, mi sembra assai luminoso an¬ 
che al vaglio dei severi giudici della 
lista Giannini. Noi ex parlamentari 
del Pds non siamo incorsi in nessuno 
degli incidenti additati a pubblico 
scandalo dalla pubblicazione. Né 
nell’erogazione di 10.000 miliardi 
privi di copertura agli enti di gestione 
delle Partecipazioni statali, né nella 
risoluzione sul terremoto che affossò 
le conclusioni della commissione 
d'inchiesta presieduta da Scalfaro, 
né nel rifinanztamento del 1992 del¬ 
l’intervento straordinario del Mezzo¬ 
giorno e dei fondi per il terremoto in 
Irpinia, né nell’insabbiamento della 
proposta d’inchiesta parlamentare 
sui fondi neri dell’Iri, né nel famige¬ 
rato voto di fiducia contro l’elezione 
diretta del sindaco, e via elencando. 

L'unica colpa, se cosi la si può de¬ 
finire. di cui alcuni di noi si sarebbe¬ 
ro macchiati é quella di non aver fir¬ 
mato tutte le proposte di legge che ri¬ 
propongono alla lettera i quesiti refe¬ 
rendari sotto la forma dell'iniziativa 
parlamentare. Ma questo é un punto 


di inorilo e di metodo politico, non di 
etica del comportamento del candi¬ 
dato referendario. Stabilita l’unita in¬ 
torno all’idea di un sistema elettorale 
uninominale maggioritario con cor¬ 
rezione proporzionale, é legittimo 
mantenere l'autonomia dell’iniziati¬ 
va parlamentare che, in quanto prò- 
positiva e non abrogativa, ha caratte¬ 
ristiche .strutturalmente diverse dal¬ 
l'azione referendaria. Se é un pecca¬ 
to questo, andrebbero censurati tutti 
i dibattiti sulla riforma elettorale e 
stabilito che i quesiti referendari so¬ 
no come versetti del Corano: da reci¬ 
tare, non da discutere e applicare nel 
lavoro parlamentare concreto. 

Quanto ai nomi elencati e agli av¬ 
venimenti accaduti, dunque, mi sen¬ 
tirei di raccomandare il dossier all'uf¬ 
ficio stampa e propaganda di Botte¬ 
ghe Oscure. 

Certo resta un problema politico. 
Quand'anche gli amici della lista 
Giannini convenissero con questa 
mia analisi (e costerebbe loro uria 
certa dose di fantasia tentare di so¬ 
stenere il contrario) potrebbero 
chiederci conto del perché abbiamo 
scelto di accompagnarci a signori 
tanto infedeli, j>er il passato, ai loro 
stessi ideali, l*a risposta non sta solo 
nella caratteristica d’impegno pub¬ 
blico c d’onore del patto che con¬ 
sente agli elettori una verifica costan¬ 
te del comportamento degli eletti. La 
risposta sta anche nelle prospettive 
politiche ambiziose che il patto apre. 
1 27 milioni di italiani clic hanno vo¬ 
tato si al referendum del nove e dieci 
giugno scorso sono virtualmente 
un’ampia maggioranza parlamenta¬ 
re a favore delle riforme, indipen¬ 
dentemente dalle loro collazioni di 
schieramento. 1 lamio diritto a essere 
rappresentati e a veder onorata la lo¬ 
ro domtfhda politica tanti quanti so¬ 
no e non solo per una piccola parte. 
Se poi in maggioranza sceglieranno 
chi anche per il passato ha un curri¬ 
culum senza ombre, ben venga. Per 
loro e per il Pds. 


Quei ragazzi di Castellammare 

NICOLA ZINCAR ETTI 


A lcuni giurili Li e uscito su 
un giornale di Napoli un 
brevissimo articolo che 
ritengo sconcertante. Un 
giornalista neanche do 
gno di essere citato, 
commentando un presunto rifiuto da 
parte dell'associazione «I care* ad in¬ 
contrare il presidente Cossiga ha 
scritto: «...li immaginiamo (gli stu¬ 
denti) capaci di qualsiasi bassezza, 
di qualsiasi infamia come i loro catti¬ 
vi maestri». Bene. Nella città in cui ca¬ 
morra, faide e delinquenza domina¬ 
no spesso incontrastale, per il «Gior¬ 
nale di Napoli» Rii «infami» sono que¬ 
gli studenti che rischiano ogni giorno 
la loro incolumità per battersi contro 
la criminalità e le cosche. È un bel 
giornalismo questo. Chiudono Sa¬ 
marcanda perché, dicono, la sua «fa¬ 
ziosità» risulta inquinante rispetto al 
clima politico, e nessuno ha niente 
da ridire di fronte a tanta arroganza. 

Ho ripreso quella (rase dell'artico¬ 
lo perché credo sia utile avere chiaro 
il clima in cui un’esperienza come 
quella di Castellammare vive. È una 
lotta contro la criminalità eh»* spesso 
comporta scontri con mille altri osta¬ 
coli, attacchi, problemi e omertà. I 
giovani che si aggregano, che dicono 
no al ricatto mafioso, che si organiz¬ 
zano e manifestano, trovano a volte 
intorno a loro un clima diffidente, se 
non addirittura ostile, e spesso vivo¬ 
no la loro esperienza in solitudine. Di 
fronte ai mezzi, ed ai miliardi gestiti 
dalla camorra i ragazzi di Castellam¬ 
mare per autofinanziarsi prepararo¬ 
no dei fiori di carta da vendere e po¬ 
chi, pochissimi mass media rie parla¬ 
rono. Eppure sono andati avanti, con 
pazienza e coraggio, aggregando al¬ 
tri giovani. Alcuni giorni fa a Napoli 
con altri duecento ragazzi e ragazze 
provenienti da tutta Italia, da Paler¬ 
mo o Taranto, ma anche da Milano e 
da Roma hanno discusso su come 
andare avanti, allargare il movimen¬ 
to, coinvolgere più giovani, lanciare 


i muse mobilitazioni L Italia di questi 
ragazzi è l’Italia che molti, a parte le 
ipocrite dichiarazioni, non vorrebbe¬ 
ro vedere. Sono i volti giovani visti 
spesso a Samarcanda, sono le ragaz¬ 
ze e i ragazzi che, ripiegati gli stri¬ 
scioni dei cortei, hanno davanti i pro¬ 
blemi di quartieri distrutti, di un lavo- : 
ro che non c’è, di una scuola spesso * 
inutile. Ma sono i volti allegri e fieri di 
chi non si arrende, c non si vende, i 
volti di una nuova Resistenza che : 
può partire proprio da loro.Sono i * 
giovani che quando hanno la forza 
per organizzarsi trovano davanti a lo¬ 
ro spesso muri fatti di incomprensio¬ 
ne. Giovani che devono decifrare i 
messaggi e le insidie di un tentativo 
di «disegnare la stona del nostro 
paese senza colpevoli c senza vitti¬ 
me, rrid sono anche coloro che inve¬ 
ce ricordano, con la loro presenza, _ 
che non tutti sono uguali- c'è chi è * 
mafioso, chi è camorrista, chi è coin- ; 
volto o colluso e c’é chi lotta contro - 
lutto questo. 

Ora bisogna impedire che, spenti i 
rifletton della grande politica, tomi il 
silenzio complice anche su Castel¬ 
lammare e sulle tante realtà offese, 
dove vivono analoghe espcnenzc, 
penso a Gela o al centro Charlic , 
Brown di Tau ria nova, «patria» di Cic¬ 
cio Mazzetta. Sappiamo che c’è an¬ 
che una generazione piegata c clic . 
ha creduto nei luccichii dello yuppi- 
smo, ma può aprirsi uria fase nuova. - 
Può essere quella Nuova Resistenza * 
di cui parla Achille Occhctto e di cui * 
cominciamo a vedere i primi segnai* * 
in questi giorni così difficili. ** 

I fasti della modernità hanno pro¬ 
dotto solo disastri e alla «forza» del¬ 
l'egoismo credono ormai in pochi. 
L'avversano è in difficoltà e la sinistra 
può tornare a farsi sentire, può prò-. 
vare a ricostruire proprio tra i giovani ' 
le sue nuove ragioni. A partire dal di* ' 
sagio urbano, da una domanda nuo- ‘ 
va di sapere, da una voglia insoppri¬ 
mibile di libertà 


romita, 
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wm Pensieri errabondi, in 
questi week-end di vigilia 
elettorale. 1 fatti e i commenti 
portano e riportano al tema 
del padre, della madre, della 
famiglia. Padri e madri morti 
ammazzati per mano dei fi¬ 
gli; per futili conflitti o per di¬ 
fesa dalle prepotenze (o vio¬ 
lenze! paterne. Parricidio 
reale o parricidio simbolico?, 
chiedeva Gustavo Charmet, 
psicanalista, autore di un li¬ 
bro (Im società senza padri) 
sul tema, in una recente nota 
sul Corriere deila Sera. Per¬ 
chè abbattere il padre e le 
sue leggi è indispensabile 
per adeguare idee e compor¬ 
tamenti al mutare dei tempi. 
Ma un conto è eleborare una 
nuova cultura generazionale, 
e un conto è prendere coltel¬ 
lo e martello e far fuori i geni¬ 
tori in carne ed ossa. Una ri¬ 
sposta analoga, qualche 
tempo fa, me l'aveva data 
Vanna Giacoma, psicanalista 
esperta d'adolescenti: si assi¬ 
ste, oggi, all'inquirente pas¬ 
saggio dalla pulsione all’atto, 


senza la capacità di elabora¬ 
re la rivolta in una contesta¬ 
zione giocata sui diritti e i do¬ 
veri, 

E, a questo punto, non si 
può eliminare il sospetto che 
l'insistenza delle immagini 
nel mondo adolescente di 
oggi abbia la sua parte nel 
suggerire ciò che poi accade. 
Dicevano i sociologhi degli 
anni Settanta che la tv è un 
mezzo -freddo»: e lo è davve¬ 
ro. Si vede morire, si vede uc¬ 
cidere sul piccolo schermo, 
che si tratti di cronaca o di 
fiction, venti volte al giorno, 
senza che si accenda alcuna 
emozione. Come se i morti, 
poi, si potessero rialzare, fini¬ 
ta la scena, e riprendere il di¬ 
scorso con la vita (così irrea¬ 
le e «pulita» era sembrata in 
tv la guerra del Golfo). Come 
se II farsi giustizia da sé, alla 
maniera di Rambo, fosse l’u¬ 
nico espediente per ottenere 
giustizia o sopravvivenza, e 
nessuna punizione fosse pre¬ 
vista per l'omicida (che ab¬ 
bia agito per legittima difesa, 
o per violenza). 


PERSONALE 


ANNA DEL BO SOFFINO 


Quando in famiglia 
esplode la violenza 


DaU’aUro lato si viene a sa¬ 
pere che il comitato dei geni¬ 
tori di una scuola elementare 
americana vuole vietare la 
favola di Biancaneve alla let¬ 
tura e ai racconti j>cr i bambi¬ 
ni, perché «crudele». La catti¬ 
va matrigna, la sua fantasia 
di far strappare il cuore alla 
ragazza, i suoi tentativi omi¬ 
cidi farebbero troppa paura 
ai bambini, ammetterebbero 
la violenza nel comporta¬ 
mento umano. Ed è vero che 
tante fiabe fanno paura c 
raccontano storie crudeli. Ma 
è vero che l’irn magi nazione 
suscita emozioni rimosse, 
amplifica ansie e paure. E 
proprio così permette di spe¬ 


rimentare nella fantasia gli 
eventi e i sentimenti clic at¬ 
tendono i) bambino nel futu¬ 
ro, misurando la drammatici¬ 
tà dei fatti e le reazioni che 
suscitano in noi. È il percorso 
della «sublimazione», quel 
passaggio dalla pulsione al 
giudizio interno, alla scelta, 
alla conoscenza del Bene e 
del Male. 

E allora? Non possiamo 
eliminare la tv c il messaggio 
delle sue immagini dalla no¬ 
stra esistenza odierna. Ma 
possiamo discutere, per 
iscritto e con la voce, su tali 
sconcertanti argomenti, cosi 
che tutti (genitori c figli) 



sappiano ricevere delle im¬ 
magini come mezzo di co¬ 
municazione da interpretare: 
ciò che appare sui telescher¬ 
mi grazie a Mamma Rai o a 
Papà Berlusconi non è il me¬ 
glio della cultura umana; o, 
comunque, non è che il pas¬ 
saggio in tv renda realizzabili 
e legittimi certi comporta¬ 
menti, allo stesso modo che 
renda familiari certe figure 
inavvicinabili: Paul Newman 
che entra in una casa come 
tante la vigilia di Natale è la 
metafora pubblicitaria ■ di 
questo ambiguo malanno. 

Né si può dare tutta la col¬ 
pa alla tv se i ragazzini si ac¬ 
coltellano fra di loro o i ra¬ 


gazzi diventano parricidi. In 
famiglia la violenza c’è, co¬ 
me sempre c’ò stata. «Parenti 
serpenti», dice l’ultimo film di 
Comencini. E l’altra sera, al 
«Coraggio di vivere», abbia¬ 
mo sentito testimonianze di 
violenze efferate di padri e 
madri nei confronti dei figli. 
Un sacerdote illuminato, pre¬ 
sente al dibattito, ha raccon¬ 
tato una bellissima storia: 
c’era un padre ubriacone e 
manesco che, una sera, rien¬ 
trando a casa, ha riempilo di 
botte il figlio diciottenne, in 
presenza degli altri e di sua 
moglie. Ui quale, medicando 
il malcapitato ragazzo, rha 
detto a tutti: «Vostro padre 0* 
diventato cosi perché ha lot¬ 
tato per avere un lavoro de¬ 
cente e non è mai riuscito a 
ottenerlo, ha subito umilia¬ 
zioni e soprusi, e poi la sua 
rabbia esplode alla cieca». I! 
ragazzo, parlando della ma¬ 
dre, diceva: «È un angelo». 
Aveva infatti salvato la figura 
paterna anche se quell'uo¬ 
mo in particolare era abbruti¬ 
to dalla sua amarezza. 


Si invoca l’amore per 
stemperare !a violenza, per 
aggregare la famiglia che si 
disgrega. Ma quale amore? 
AlI'«Istruttoria» di - venerdì 
scorso un demografo, invita¬ 
to da Giuliano Ferrara, ci ha 
detto che solo il 50 percento 
dei nuclei familiari è compo¬ 
sto da genitori e figli. Il re¬ 
stante 50 per cento è costitui¬ 
to da persone sole, o convi¬ 
venti di tatto, etero o omoses¬ 
suali, madri sole con figli, pa¬ 
renti vari che stanno insieme 
per necessità di mutua assi¬ 
stenza. ì rappresentanti di 
queste famiglie anomale 
( ma quanto, se sono la metà 
del tutto?) rivendicavano la 
forza del loro amore, motiva¬ 
to da una scelta elettiva e re¬ 
sponsabile, rispetto ai legami 
«naturali», assunti -, passiva¬ 
mente per tradizione. Tutto, 
dunque, mette a confronto 
coscienza e incoscienza, sa¬ 
per vedere e cieca ottusità, 
responsabilità dell’altro o do¬ 
minio sull’altro. Un’altra spe¬ 
cie d’amore. 
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Verso 
le elezioni 



~ POLITICA INTERNA 


Il presidente della Repubblica si esercita sul dopo voto 
«Le elezioni non sanzionino solo oligarchie, servono riforme» 
Ora il capo dello Stato propende per il cancellierato 
I soldati italiani spie di Berija? «Non me ne occuperò» 


PAGINA 3 L'UNITÀ 


Scalfaro contro il presidente 

«Ha fatto danni enormi 
La De e l'esecutivo 
dovevano farlo dimettere» 


«Battezzerò anche un governo col Pds» 


Cossiga: «Se la maggioranza è a favore non mi opporrò» 


«Così come sono, le elezioni servono solo a sanzio¬ 
nare il potere di fatto delle oligarchie». Per Cossiga il 
voto non basta. Un presidente a due facce si mette 
in mostra a Mosca. Assicura che darà il «mandato 
che la maggioranza vuole che sia dato», anche se 
fosse per «un governo che comprenda il Pds». Ma av¬ 
verte che se non si fanno le riforme, resteranno solo 
«frantumazione» e «disgregazione». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 


MOSCA. Brinda con «orgo¬ 
glio». Francesco Cossiga. alla 
Federazione russa di Boris Elt- 
sin. È l'orgoglio di una militan- 
za politica di 40 anni nella De* 
diga dell’anticomunismo, con 
tutti i risvolti di armi clandesti¬ 
ne c di organizzazioni militan 
segrete, quello che il presiden¬ 
te rivendica. Ma la Repubblica, 
le istituzioni, l’intero sistema 
politico costruito sulla «con- 
ventio ad cxcludendum» del- 
l’allora Pei (sta pure con il 
co ntrobi lanciamento dei «con- 
sociativismo», su cui il presi¬ 
dente tanto insiste) non costi¬ 
tuiscono il modello che Cossi¬ 
ga può suggerire alle nuove 
democrazie dell’Est europeo. 
È un’altra contraddizione, ri¬ 
mossa con una buona dose di 
cinismo («Proprio qui nella pa¬ 
tria di Stalin volete che io non 
consideri titolo di vanto il pote¬ 


re di contraddirmi») ma anche 
con una comoda separazione 
tra il passato c il futuro. Nel 
mezzo, però, c'ò un presente 
equivoco. 

Si vota tra cinque giorni in 
Italia. E il presidente da Mosca 
lancia il suo «messaggio»: «Sia¬ 
mo in un sistema in cui non si 
riesce più ad individuare i re¬ 
sponsabili. Come per il disa¬ 
vanzo pubblico: potremmo di¬ 
re che la colpa è del governo e 
del Parlamento odi nessuno.... 
Allora, le elezioni non sono al¬ 
tro che una sanzione del pote¬ 
re di fatto delle oligarchie e 
non il conferimento di un 
mandato». Insomma, il voto 
non basta. Servono, secondo 
Cossiga, «poteri forti, meccani¬ 
smi decisionali chiari, sistemi 
di governo con legittimazione 
diretta». 6 il bouquet di riforme 
che il capo dello Stato offre ai 



Francesco Cossiga 


candidati a palazzo Chigi, Non 
sarà, quello che conferirà do¬ 
po il voto, un mandato vinco¬ 
lato. Questa volta il capo dello 
Stato non vuole rischiare di do¬ 
ver fare precipitosamente mar¬ 
cia indietro, come accadde 
per l’ultimo governo di Giulio 
Andrcotti. Se ne lava le mani, 
come Ponzio Pilato: «lo dò il 
battesimo ad ogni governo che 
mi sia indicato dalla maggio¬ 
ranza delle forze parlamenta¬ 
ri». Anche a un governo con il 
Pds «se la maggioranza ò a fa¬ 
vore*: «Per me - spiega - la 
conventio ad cxcludendum ò 
venuta meno e non trovo nes¬ 
sun motivo per escludere il Pds 
dall’area di governo». 

È una riscoperta del suo ruo¬ 
lo super-partes o un’insidia, se 
non una trappola? Fosse per 
lui, Cossiga farebbe un bel go¬ 
verno del presidente. Non ò 
certo solo per nostalgia che ri¬ 
corda la «situazione di crisi» in 
cui «il presidente Pcrtim diede 
luogo ad un governo presiden¬ 
ziale presieduto allora dall’on. 
Francesco Cossiga». Ma ades¬ 
so dietro l'angolo si prepara un 
patto di spartizione tra De e Psi 
più che, come nel 1980, una 
contrapposizione frontale tra i 
due maggiori partiti di gover¬ 
no. E allora Cossiga si adegua, 
toma ad essere de senza tradi¬ 
re il rapporto privilegiato con i 
socialisti, addirittura assicura 


di essere pronto a coprire 
qualsiasi formula di governo. 
Però si riserva un margine di 
manovra sul terreno più ostico 
dei rapporti tra De e Psi. quello 
sulle riforme istituzionali. Il 
presidente ne parla dH’Univer- 
sità di Mosca, nell'allocuzione 
con cui celebra il record di 17 
lauree honoris causa. Avverte 
che gli stessi valori del «plurali¬ 
smo». dello «sviluppo» e della 
«democrazia» possono essere 
travolti se non si «frenano mol¬ 
lo di più e al più presto» le 
«spinte disgregatrici». Sfuma il 
Cossiga presidenzialista. o se¬ 
mi-prcsidenzia lista (nell'ulti¬ 
ma versione), che tanto piace 
al Psi. al Pii e al Msi. Su questo 
c’é solo una dichiarazione di 
principio: «l.a finalità di resti¬ 
tuire poteri efficienti e respon¬ 
sabilità riconoscibili alle istan¬ 
ze di governo mediante un lo¬ 
ro diretto fondamento demo¬ 
cratico. può essere perseguita 
sia con la forma di governo 
parlamentare, sia con il siste¬ 
ma presidenziale». 

Invece, il presidente mette 
in primo piano, guarda caso, 
proprio quella riforma eletto¬ 
rale su cui il Psi, in questa cam¬ 
pagna elettorale, sembra alza¬ 
re un fuoco di sbarramento. Di 
più: la mette in relazione diret¬ 
ta proprio alla «legittimazione 
diretta del sistema di governo». 


Se non ò il cancellierato di 
stampo de, gli somiglia molto. 
Addirittura, Cossiga sostiene 
che lo «sforzo riformatore per¬ 
derebbe gran parte de) suo si¬ 
gnificato ove non implicasse 
l’attribuzione al governo c alla 
sua maggioranza di poteri e di 
garanzie di - attuazione del 
prossimo programma, dalla 
quale risulti poi palesemente 
riconoscibile, da parte delle 
opposizioni e del corpo eletto¬ 
rale, il titolare della responsa¬ 
bilità*. Il tutto Cossiga racchiu¬ 
do nella cormce degli «istituti 
di democrazia diretta». E an¬ 
che qui, si richiama ai referen¬ 
dum abrogativi, osteggiati dal 
Psi (mentre sulla «partecipa¬ 
zione attiva», ovvero i) referen¬ 
dum prepositivo caro a Craxi, 
concede . solo . «sentimento 
condiviso che dovrà essere te¬ 
nuto ben presente»). Ma quei 
referendum abrogativi sono ■ 
guardati con sufficienza anche 
dalla De. E chissà che il presi¬ 
dente non pensi di usarli in 
proprio, scavalcando Segni e 
Giannini, qualora davvero do¬ 
vesse prevalere lo scenario ca¬ 
tastrofico di frammentazione 
elettorale e di disgregazione 
politico-istituzionale descritto 
con ostentazione aH’Università 
di Mosca. « 

Un Cossiga a due facce, 
dunque. Passa dall’una all'al¬ 
tra con sconcertante disinvol¬ 


tura. Annuncia che oggi, quan¬ 
do a Suzdal scoprirà il cippo 
alla memoria dei militan italia¬ 
ni caduti in Urss, riceverà un 
altro elenco di 640 (da aggiun¬ 
gere ai 8.450 nomi già noti) in¬ 
ternati deceduti in quel «cam¬ 
po». Non gli importa sapere se 
davvero tra i prigionieri qual¬ 
cuno tradì. Lo stesso uomo 
che ha gridato infamie su To¬ 
gliatti sulla base di una lettera 
manipolata in libera uscita dal¬ 
la Federazione russa, lo stesso 
presidente che poi quella lette¬ 
ra si ò fallo trasmettere e con¬ 
segnato all’Archivio di stato, 
ora proclama che «non sareb¬ 
be nò corretto nò appropriato», 
da parte sua, «chiedere alle au¬ 
torità di uno Sfato giuridica¬ 
mente diverso e politicamente 
del lutto differente* informa¬ 
zioni sulla fuoriuscita di altre 
carte scabrose dagli stessi ar¬ 
chivi, che riguardino sia l’even¬ 
tuale disonore di alcuni milita¬ 
ri sia il caso Moro. Adesso Cos- 
siga delega tutto al ministero 
della Difesa o al servizi. Non 
vuole accertare, il presidente, 
se la moltiplicazione dei dos¬ 
sier può creargli disagio. Per 
godersi il privilegio di essere il 
primo deadcr occidentale a 
mettere piede in basi navali e 
addirittura • nucleari c «ultrase- 
grcti» c certificare che «nessu¬ 
no ò più nemico dell’altro in 
Europa». - - ■ * • 


Il segretario del Pds sull’ipotesi di un ingresso al governo: «Entreremo solo se c’è un programma estremamente avanzato» 
Craxi promette: «Se perdo me ne vado». La De arroccata sul quadripartito ma De Mita attacca il Psi sulle riforme : 


Ocehetto: «Noi diciamo no a pastìcci consociativi» 


Il Pds nel governo? «Solo su un programma estrema- 
mente avanzato», risponde Ocehetto, che però non 
vede questa possibilità «dietro l’angolo», e indica 
una prospettiva di «opposizione e ricostruzione del¬ 
la sinistra». Craxi ribadisce che in caso di sconfitta 
elettorale ne «trarrà le conseguenze, io per primo». 
Per la De oltre il quadripartito c’è il diluvio, ma col 
Psi è polemica aperta sulla riforma elettorale. 


ALBERTO LEISS 


M ROMA. Mentre Cossiga da 
Mosca sembra benedire l’idea 
di un governo col Pds, Achille 
Ocehetto - che ieri ha parlato 
in due comizi a Grosseto c ad 
Arezzo - toma a ribadire il suo 
«no» a «govemissimi, a pasticci 
consociativi, a formule proprie 
di un armamentario vecchio c 
logoro*, e a sottolineare le ri¬ 
gorose condizioni program¬ 
matiche che potrebbero far 
prendere in considerazione l’i¬ 
dea di una partecipazione al 
governo. Su questi punti Oc- 
effetto insiste anche in una 
«lettera aperta» che apparirà 
oggi sul Manifesto. Il segretario 
del Pds risponde ad alcuni giu¬ 
dizi contenuti ncll’editonale di 
Luigi Pintor di domenica, che 
aveva criticato la scelta di Oc- 
chetto di non partecipare ad 
un «forum* con le altre liste di 


opposizione attribuendo alla 
maggioranza del Pds una «in¬ 
guaribile» voglia di governo. 

Nella lettera si ricordano i 
tentativi fatti all’inizio della 
campagna elettorale dal lea¬ 
der della Quercia perchè tutte 
le forze di sinistra convergesse¬ 
ro su alcuni obiettivi per batte¬ 
re la De. e le risposte negative, 
non solo da parte del Psi. 
Quanto alla «voglia di governo» 
Ocehetto afferma che solo un 
esecutivo fondato su un «pro¬ 
gramma estremamente avan¬ 
zato» (per le riforme istituzio¬ 
nali c per il risanamento eco¬ 
nomico, contro le tendenze 
moderate c antiopcraie) po¬ 
trebbe «vedere la nostra parte¬ 
cipazione*. Ma, date le attuali 
posizioni della De e del Psi, «un 
simile governo non è dietro 
l’angolo». Il Pds dunque rifiute¬ 
rà «decisamente il ricatto della 



Achille 
Ocehetto 
segretario 
del Pds 


governabilità» che ha determi¬ 
nato in questi anni «lo sfascio», 
e a queste condizioni pratiche¬ 
rà una ferma linea di opposi¬ 
zione e di «ricostruzione della 
sinistra». «C’ò una sinistra che 
da troppo tempo m disprczza 
vicendevolmente - osserva 
Ocehetto - ma c’ò anche una 
sinistra che ricomincia a cer¬ 


carsi e a rei neon trarsi». Il Pds . 
chiede più forza proprio per 
mettersi «al servizio di questa 
sinistra». 

Ed ò precisamente un «ricat- . 
to della governabilità* quello 
che viene un po’ spasmodica* - 
mente esercitato sugli elettori 
dalle forze del quadripartito, 
sempre più incerte sulla pro¬ 


pria possibilità di successo e 
peraltro gravemente divise sul 
tema centrale delle riforme, 
Craxi in un’intervista al Corrie¬ 
re della Sera toma ad afferma¬ 
re che in caso di sconfitta il Psi 
•non sarebbe in condizione di 
assumere responsabilità di go¬ 
verno». Il leader socialista si di¬ 
ce sicuro di un «risultalo positi¬ 


vo» ma aggiunge che «un se¬ 
gnale anche limitato ma nega¬ 
tivo significherebbe una scon¬ 
fitta. Non potremo che trame 
le conseguenze, io per primo, 
naturalmente*. Gioca duro 
Craxi, non si capisce bone se 
per inquietudine o per eccesso 
di sicurezza. Se la prende con 
gli industriali che flirtano con 
l'opposizione c si rivolge alla 
De escludendo «governi di 
transizione por varare nuove 
leggi elettorali». La «stabilità» 
per lui deve durare l’intera legi¬ 
slatura, e di riforme se.ne può 
riparlare «nel ’96». Il leader so¬ 
cialista cerca però di tenere 
una porta aporia: «La maggio¬ 
ranza futura ò una questione 
politica da definire...se ci sa¬ 
ranno novità interessanti, a 
condizione che siano sincere, 
credibili e convincenti, le af¬ 
fronteremo senza nessuna vo¬ 
lontà di chiusura». Una battuta 
rivolta al Pri, o anche al Pds? La 
Malfa, comunque, toma a dire 
che i suoi voti li darebbe solo 
se passasse la sua proposta di 
un «governo dei tecnici», altri¬ 
menti «vadano a nuove elezio¬ 
ni anticipate, vadano col Pds. 
faccianoquel che credono». . . 

E la De? Forlani insiste nella 
linea «dopo di noi il diluvio» c 
torna a criticare indirettamente 
la scelta di opposizione dei re¬ 
pubblicani. Conferma però - a 


differenza di Craxi - che nella 
prossima legislatura bisognerà 
approvare una riforma eletto¬ 
rale «che porti ad un correttivo 
maggioritario . nell’impianto 
proporzionale» e che colleghi 
il voto «al programma e alla al¬ 
leanza di governo*. Ancora più 
esplicito De Mila: «Non esiste 
un partito contro la ripresa 
economica del paese, il punto 
ò se c’ò invece un partito con¬ 
tro la riforma delle istituzioni. 
Questo devono dirci i sociali¬ 
sti». La polemica tra quello che 
dovrebbero essere le principali 
forze di nuna riedizione del 
quadripartito resta-, dunque 
profonda. Per Giorgio Napoli¬ 
tano Forlani. Andrcotti c Craxi 
parlano dello ««fascismo» di 
tutte le opposizioni perché 
«non vogliono rendere conto 
dello spaventoso ritardo che si 
ò accumulato negli utlimi cin¬ 
que anni» c non vogliono «rico¬ 
noscere la gravità dei problemi 
che il quadripartito ha lasciato 
in eredità alla nuova legislatu¬ 
ra». Il Pds, poi, non ò «la stessa 
cosa» delle tante liste di oppo¬ 
sizione «Esso - dice il leader 
riformista - contribuirà alla ri¬ 
cerca di soluzioni valide per lo 
sviluppo del paese, alla ricerca 
di strade nuove per governare 
l'Italia, so il quadripartito non 
avrà più la maggioranza in Par¬ 
lamento». ' • • • 



Cossiga doveva andarsene. Di più: «Il governo e la 
Democrazia cristiana dovevano fare qualcosa per 
farlo ritirare». A parlare così è Oscar Luigi Scalfaro, 
deputato de fin dall’epoca della Costituente. All’at¬ 
tuale inquilino del Quirinale, l'onorevole rimprovera I 
di «essersi posto fuori dalla Costituzione e di aver 
fatto danni alle istituzioni democratiche difficilmen¬ 
te riparabili nel giro di poco tempo». .... 


■■ ROMA Cossiga doveva 
andarsene, Doveva sentire >il 
dovere di ritirarsi». Di più: il go¬ 
verno, la Democrazìa Cristiana 
dovevano lar qualcosa per lar 
dimctlere il Presidente della 
Repubblica. Non ò una voce 
dell'opposizione. A parlare co¬ 
si ò Oscar Luigi Scallaro, depu¬ 
tato IN:. Eletto al Parlamento 
fin dalla Costituente, ScaKaro 
ha sempre voluto accieditarc 
di sò l'immagine di un demo- 
cristiano «atipico», L'ultima ini¬ 
ziativa, l'anno scorso, quando 
ci (u la crisi di governo: e Scal¬ 
tro si fece promotore di un’i- 
mziativa per evitare che An- 
dreotli succedesse a ,sò stesso 
■mortificando» il Parlamento. E 
forse proprio per questo, J.’an- 
ziano deputato De riesce a 
parlare del Quirinale senza 
troppi ■diplomutisini». Per l.i 
sua denuncia su Cossiga. Scal¬ 
firò ha scello -Famiglia Cristia¬ 
na» il settimanale canonico più 

diffuso. . . 

E la sua ò una denuncia sen¬ 
za mezzi termini. «11 Presidente 
della Repubblica-dice nell’in¬ 
tervista - da due anni a questa 
parte, con i suoi atteggiamenti 
ha fallo danni difficilmente sa¬ 
nabili in breve tempo alle isti¬ 
tuzioni dello Stato. Su questo 
non c'ò dubbio». Danni alle 
istituzioni democratiche. 
Oscar Luigi Scalfari arriva a 
parlare dei «servizi segreti». E 
dice: »lai legge dice che i servi¬ 
zi rispondono al ministro degli 
Interni e della Difesa c anche, 
direttamente, al Presidente del 
consiglio. Il Presidente del 
consiglio a sua volta tiene al 
corrente il Capo dello stato su 
ciò che riguarda l'ordine pub¬ 
blico. Altrimenti, le confusioni 
non si su fin dove arrivino». . 
Dunuqe, Cossiga pericoloso. 
Ma allora perche la Democra¬ 
zia Cristiana non ha mai soste¬ 
nuto le richieste di allontana¬ 
mento del Presidente» dal Qui¬ 
rinale’ Qui, Scalfaro non ri¬ 
sponde direttamente. Ma la 
capire che probabilmente il 
suo partito ha sbagliato. Dice, 
infatti, n deputato De: «Ripeto 
quello che ho giù detto due an¬ 
ni fa, quando il Capo dello Sta¬ 


to iniziò ad avere un alloggia¬ 
mento che era assolutanentre 
fuori dalla Costituzione. C'era 
il dovere di intervenire. Magari 
intervenire - morbidamente, 
con tutte le strade più evange¬ 
liche pensabili, ma non era il 
caso di stare a guardare, nò da 
parie della De, nò da parte del 
governo. Cossiga doveva an¬ 
dartene, doveva sentire il do¬ 
vere di ritirarsi». - 

Ma cosa imputa Scalfaro al¬ 
l'attuale «inquilino» dei Quiri- ' 
naie? Per ultimo: «Ha contesta¬ 
to il potere del Parlamento di¬ 
cendo cose inesistenti sul pia¬ 
no giuridico-costituzionale. 
Dire ai cittadini, la maggioran¬ 
za dei quali non ò tenuta ad es- 
. sere giurista-costituzionale, 
ulte il Parlamento uscente non 
. ha più. poteri, significa imbro¬ 
gliarli. Aprire il fuoco verso lui- 
' ta la Magistratura senza ciistin-' 
guere. ò stato un altro fatto di s 
gravita estrema». E ancora: ' 
«gravissimi» sono anche gli ulti¬ 
missimi atteggiamenti di Cossi¬ 
ga. Come quando -dice ai cit¬ 
tadini: scegliete Ira me ed Oc- 
chetto». . * . 

Fin qui, le accuse al Presiden¬ 
te. Ma Scalfaro si spinge oltre, 
arrivando a sostenere che c'ò 
■un piano, in Italia» che ha pre¬ 
cisi .obiettivi : destablìzzantr 
■C'ò chi punta ad un Parla¬ 
mento che non regga, ad una 
situazione che non tenga. Il lo¬ 
ro scopo ò di avete il pretesto 
per convocare altre elezioni 
nelle quali "dare la lezione de¬ 
finitiva" alla democrazia e ri¬ 
solvere una volta per tutte il 
problema». Dello questo, l'an¬ 
ziano deputato riscopre la sua 
•vocazione». Anomalo si, ma 
pur sempre democristiano: e 
cosi aggiunge che per queste 
forze «destabilizzami» sarebbe 
■importante colpire innanzitul- 
1 o la Democrazia Cristiana». 
Ecco pcrchò, dice, queste ele¬ 
zioni gli ricordano molto da vi¬ 
cino quelite del ’48. Allora, «il 
nemico» era Togliatti, era il co¬ 
muniSmo. Stavolta, l'avversa¬ 
rio ò «lo slascismo». E in questo 
Scalfaro si dimostra perfetta¬ 
mente in simonia con il suo se¬ 
gretario, Forlani. 


TIRO AL BERSAGLIO 


Sotto le lenzuola 
pensando a Forlani 



■■ Buio. Intimità. Due* persone in un 
letto. «Tesoro, dormi?», chiede lei. con *■ 
un filo di voce che promette grandi 
cose. No, non dorme, quella specie di 
paracarro li a fianco. Pensa. E. roba da 
non credere, pensa a Forlani. di solito 
eccitante come un fil di ferro dentro . 
una scarpa vecchia. «Stavo pensando * 
a quello che diceva la Tv sulle elezio¬ 
ni. Rischia di finire tutto in una gran 
confusione...», risponde pensieroso 
l'uomo. Poi, dato che la serata ha giA 
preso la piega sbagliata, aggiunge; 
«Comunque credo che voterò per la 
De, mi sembra ta scelta più seria e più 
sicura*. A questo punto, ta donna de¬ 
ve aver capito che ò meglio ricomin¬ 
ciare a contare le pecore, anche por » 
non mischiare il sacro (i! sc.sso) con il 
profano (lo scudocrociato). Però pri¬ 
ma fa un ultimo tentativo, che fa pen¬ 
sare alla pubblicità di un preservativo. 
«E tu .sei sempre per le «scelte «serie e si¬ 
cure, vero?». * - 

Questo spot esilarante va in onda su 
alcune radio pnvate. Bisogna dire 


francamente che la De non si vergo¬ 
gna più di niente: per raccattare voti 
prima cerca di confondere, dietro la 
croce, Cristo c Pomicino; poi ci trasci¬ 
na nelle sue camere da letto, da dove, 
oltretutto, invece che «spasimi d’amore 
escono borbottìi forlaniani. Il pudore, 
in tutti i «sensi*, ò andato a farsi benedi¬ 
re. Partitone di vizi privati c pubbliche 
virtù, finora la De scan.sava aperta¬ 
mente lì talamo, almeno quanto Re¬ 
mo Gaspari il buon gusto. Luoghi peri¬ 
colosi, i letti a due piazze Ora, con¬ 
trordine amici: tra le lenzuola, gli ita¬ 
liani sono brava gente. Non fanno 
peccato: con la mente occupata da 
Arnaldo c le mani dal Popolo, che 
possono combinare? Ma chissà chi ha 
messo, nelle teste degli strateghi di 
piazza del Gesù, l'idea che possano 
esistere, in giro por il paese, due grulli 
che a letto di.scutono di Forlani. h da 
dubitare che lo facciano anche De Mi¬ 
ta e gentile consorte. 

C'ò. avverte VEcclesiaste (un testo 
che molti de, atei impenitenti, cono¬ 
scono poco, a parte Vittorio Sbarde]- 


la, noto teologo), «un tempo per pian- 
• gere e un tempo per ridere». Da qual- , 
che settimana, invece, nel Bincoliorc 
ammucchiano alle rinfusa le due co¬ 
se. vogliono far piangere e fanno ride¬ 
re, credono di essere spiritosi e si rive¬ 
lano un disastro, Hanno un segretario , 
che, ultimamente, si ò scoperta una 
vocazione idraulica: «Noi siamo ta di¬ 
ga», strilla da ogni angolo d'Ualia. An- 
dreotti, invece, ò più concreto. E a 
chiare lettere reclama il voto perché 
gli italiani devono ringraziare Dio «e 
per esso la De». Testuale: uno credeva 
di cavarsela con un Paternoster, e in¬ 
vece bisogna anche votare per il mini¬ 
stro Prandini. Immaginatevi che spas¬ 
so, in Paradiso... 

Ma a proposito di mancanza di ver¬ 
gogna: per una che ne fa la De. ecco il 
Psi che risponde colpo su colpo. Che 
mica sono da meno, a via del Corso. 
Anzi, i più grandicelli fanno lezione ai 
socialisti futuri. I giovani craxiani. ra¬ 
dunati in un’apposita associazione 
denominata Mgs, hanno fatto affigge¬ 
re un manifesto che pare ispirato da 


STEFANO DI MICHELE 


De Micheliseche rappresenta una mi¬ 
rabile sintesi tra {'Avanti*e Playboy, te¬ 
sti sacri per chi aspira all’unità sociali¬ 
sta. Da partito della modernità, che 
apprezza le minigonne e le presiden¬ 
ze delle banche, il Psi va subito al so¬ 
do: sul manifesto si può ammirare una 
coppia mezza spogliata (lui a torso 
nudo, avvinghialo a lei, vestita solo 
con uno camicetta c con le cosce al 
vento: apperenlemente non stanno ri¬ 
flettendo su Turati). Sopra c’é una 
scritta: «Ui pnma volta é im|K>rtante». 
Parlano di preservativi anche i giovani 
craxiani? Macché, del primo voto. In¬ 
fatti, si legge ancora: «'1.256.938 giova¬ 
ni lo faranno la prima volta il .5 aprile*. 
Capita la sottigliezza? \j\ comunica¬ 
zione si evolve: prima lo facevano con 
Control, ora dovrebbero farlo con !.u 
Ganga. C’é una sola differenza dallo 
spot radiofonico della De: lì «si trattava 
di ipocrisia volgare, qui di volgarità 
iIpocrita. Per il resto, ha provveduto il 
gran buon gusto del Biancofiore e del 
Garofano. 


Il quotidiano elenca gli errori di libro e film sul prete garibaldino 

«Ecco tutte le falsità su Bassi» 
Osservatore-Psi, guerra continua 


BRUNO MISERENDINO 


■1 ROMA. Alto primo: un vio¬ 
lento attacco del l'Osservatore 
Romano contro i socialisti, rei 
di aver distorto a scopi politici, » 
con un libro e con un film. . 
l'immagine del cappellano di * 
Garibaldi, Ugo Bassi. Atto se* « 
condo. gli interessali, lo sierico 
Arrigo Petacco e Luigi Magni, 
regista del film «In nome del a 
[ x>po!o sovrano» trasmesso su ,» 
Rai2 qualche giorno fa, repli¬ 
cano indignati. «Miserabili illa¬ 
zioni da avanzi di sacrestia», 
dice il regista. «Sfido chiunque 
a trovare un qualsiasi errore 
nel nuo libro-, incalza lo stori¬ 
co. Sfida? Non l'avesse mai 
pronunciata questa parola. Ieri 
il quotidiano pontificio, e sia¬ 
mo all’atto terzo, ha risposto 
jx*r le rime: anzi, con una infe¬ 
ra pagina, corredata di corsivi, 
ricostruzioni, contestazioni, 
menzione degli errori piccoli e * 
grandi che lo storico Arrigo Po- ' 
tacco avrebbe commesso nel 


suo libro dedicato al prete ga¬ 
ribaldino. A cominciare, rileva 
pedantemente , 1’Os.scrvatorc • 
Romane, dall’errore che Pe- - 
tacco avrebbe commesso nel 
citare il suo stesso libro, sba¬ 
gliandone il titolo e la cast» edi¬ 
trice. ■* ,; K .. - 

Perché tanto accanimento. 
in una polemica che non seni-. 
bra, almeno perora, riguarda¬ 
re Togliatti 7 Ui ragione va vista 
forse nella crescente acrimo- ‘ 
ma tra vescovi c Psi seguita al- « 
l’appello all’unità dei cattolici 
lanciato dal Cardinal Ruini. In J 
questo contesto l'edificante vi¬ 
cenda di Ugo Bassi, barnabita 
bolognese che divenne patrio¬ 
ta e cappellano di Garibaldi e 
fu fucilato dagli austriaci, di¬ 
venta un «casus belli* cultural 
politico dagli ositi incerti. Al¬ 
l’Osservatore Romano non ò 
andata giù la ricostruzione sto- 1 
rica «di ispirazione craxian.t» 


che lo storico e il film avrebbe¬ 
ro fatto della figura di Ugo Ba.s- 
si c dei suoi contrasti con Papa 
Pio IX, indicato come Papa 
ostile al Risorgimento. Ma la 
critica tocca un punto assai de¬ 
licato anche per (Taxi e il Psi, 
da sempre nominatisi custodi 
di reliquie garibaldine e risor¬ 
gimentali e per questo lo stori¬ 
co Petacco, peraltro indicato 
da ^Osservatore come Io stra¬ 
tega dell’«operazione Bassi», si 
sente punto nel vivo. «In una 
dichiarazione alla Stampa - 
scrive l'Osservatore Romano - 
Polacco ci accusa incauta¬ 
mente di non avere nemmeno 
letto il suo libro. làirtroppo lo 
abbiamo letto. E probabilmen- 
tv abbiamo impiegato più tem¬ 
po noi a leggerlo che lui a scri¬ 
verlo, Non per nulla sulla co¬ 
pia in nostro possesso abbon¬ 
dano le sottolineature a mati¬ 
ta, i punti interrogativi e le an¬ 
notazioni a piò di pagina con 
cui abbiamo evidenziato i pas¬ 
si erronei e i punti dubbi». Il 


problema, ò chiaro, riguarda 
non tanto la figura di Ugo Bas¬ 
si, quanto quella di Pio IX. «Se 
vogliono nabilitarc la figura di 
Pio IX. facessero pure, io non 1 
ci sto», aveva detto sull’Avanti 
Arrigo Petacco. Ecco Tirata re¬ 
plica de TOsscrvatore Roma¬ 
no: «La figura di papa Ma.stai 
Ferretti non ha certo bisogno 
di essere rivalutata o riabilitata. ’ 
Da parte nostra ci riteniamo 
paghi di quanto su quel ponti¬ 
ficato hanno scritto due veri " 
storici: il belga Roger Aubert c 
padre Giacomo Martina. Si 
tratta di opere ponderose e do¬ 
cumentate che - conclude 
maliziosamente l’Ossorvatore 
- Petacco avrà sicuramente • 
letto». Non resta che attendere 
la replica dello stonco. Nel 
frattempo siile la notorietà di 
Ugo Bossi, coraggioso barnabi- j 
ta garibaldino morto gridando 
Viva Gesù, viva Maria, viva l’Ita¬ 
lia. E che sarebbe successo se 
avesse ddto anche indicazioni 
di voto 7 
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Pol/t/ca Interna - 

A Siracusa la mafia adesso è padrona anche dei muri 
Chi non paga per far attaccare la propaganda 
«scompare» in pochi minuti dalle strade e dalle piazze 
A chi cede vengono «garantiti» tre giorni di presenza 


MARTEDÌ 31 MARZO 1592 


Il racket delle affissioni elettorali 

5000 lire per ogni manifesto, chi non ci sta è «cancellato» 


A Siracusa la mafia ha inventato il racket delle affis¬ 
sioni. Un'organizzazione monopolizza il mercato 
dell'attacchinaggio. Per affiggere un manifesto si de¬ 
vono pagare Smila lire ai clan. Chi non accetta di 
sottostare al ricatto (come il Pds e la Rete) non rie¬ 
sce a vedere i propri manifesti sui tabelloni per più 
di mezz’ora. Anche ad Augusta, Pachino, Avola, chi 
vuole pubblicità murale deve servirsi dei «carusi». 


WALTER RIZZO 
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MI SIRACUSA. Sorridono sor¬ 
nioni dai manifesti attaccati su 
ogni superficie utile. I loro slo¬ 
gan, le loro parole si possono 
leggere migliaia di volte. Sem¬ 
pre uguali. Stampate su ogni 
dove. L'andreottiano Luigi Fo¬ 
ri, sottosegretario di Stato. Mi¬ 
chele Cortese e Salvo Andò, 
entrambi cavalli di razza del 
Psi. sono loro i candidati più vi¬ 
sibili a Siracusa. I loro manife¬ 
sti sembrano eterni: nessuno 
osa coprirli. Una diffusione ca¬ 
pillare ed efficiente che nessun 
altro partito o candidato nesce 
ad imitare. A Siracusa però 
non sono i galoppini dello scu¬ 
do crociato, i volontari delle 
sezioni del partito del garofa¬ 
no ad essere artefici di questi 
miracoli di efficienza. Ad attac¬ 
care i manifesti, prescindendo 
naturalmente dal colore politi¬ 
co. ci pensano vere e proprie 


squadre di professionisti. 
Un'organizzazione che ad Au¬ 
gusta, a Pachino, ad Avola e 
nel capoluogo arctuseo ha let¬ 
teralmente monopolizzato il 
mercato dell'affissione. -Ab¬ 
biamo saputo che vi presenta¬ 
te alle elezioni. Noi siamo qui. 
Ad attaccare i manifesti ci pen¬ 
sano i nostri "carusi". Voi do¬ 
vete solo pagare... Cinquemila 
lire per ogni manifesto. Al resto 
pensiamo noi... Per almeno tre 
giorni il manifesto resterà su. 
State tranquilli che nev.uno.lo 
coprirà». 

Ad Augusta si presentano 
direttamente i capi bastone del 
racket. Ossequiosi e gentili. 
Sorriso sulle labbra e parole 
chiare, Uomini senza nome, 
che i commercianti da queste 
parti hanno imparalo a temere 
a suon di bombo e persino di 
pistolettate. Uomini davanti ai 
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quali si deve dire sempre di si. 
Accettare di buon grado il «.sor- 
vizio», al massimo contrattare 
sul prezzo, ma mai osare pen- 
sare ad un rifiuto. In paese 
qualcuno però ha deciso di di¬ 
re basta. La sezione del Pds 
manda fuori ogni notte le sue 
squadre di attacchmaggio. «È 
una battaglia impari, i nostri 
vanno fuori di continuo per 
riusci.’e u mantenere su qual¬ 


che manifesto, ò chiaro che 
con quella gente noi non trat¬ 
tiamo». Alla federazione di Si¬ 
racusa spiegano che il proble¬ 
ma non ò solo ad Augusta. 
«Anche a Pachino la situazione 
é diventata « pesantissima - 
spiega Francesca Marinaro 
che coordina la campagna 
elettorale del Pds a Siracusa - 
ogni giorno vengono fuori epi¬ 
sodi sempre più inquietanti». 


«I jq scorso anno abbiamo pre¬ 
sentato una denuncia penale - 
racconta Andrea Ann aro, por¬ 
tavoce a Siracusa del Movi¬ 
mento per la democrazia la 
Rete - non é accaduto assolu¬ 
tamente nulla. Questa volta 
abbiamo deciso di investire di¬ 
rettamente il prefetto della 
questione. Siamo andati in 
prefettura e abbiamo conse¬ 
gnato tutti i nostri manifesti. 
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** A Siracusa 
8®* bisogna 
pagare 
per non 
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i manifesti 


Abbiamo detto che preferiamo 
arrenderci davanti allo Slato 
piuttosto che di fronte alla ma¬ 
fia», . 

Andrea Armaro poi snoccio¬ 
la una sequenza di dati. -Un 
paio di giorni fa avevamo mes¬ 
so su una iniziativa elettorale. 
Per pubblicizzarla ci sono vo¬ 
luti oltre mille e ottocento ma¬ 
nifesti. Un numero enorme se 
si pensa che a Siracusa ci so- 
nosolo 200 punti di affivsione. 


Dopo l’introduzione della preferenza unica sono stati escogitati nuovi trucchi per assicurarsi la fedeltà degli elettori 
Dal normografo al cognome «storpiato», all’indicazione di più nomi. Dal Viminale nessuna misura contro i nuovi brogli 

Galoppini al lavoro, ora il voto si controlla cosi 


Si può rendere riconoscibile*il voto-anche con la 
preferenza unica? SI, assicurano gli esperti. Con la 
miniriforma elettorale si abbassa la «soglia di garan¬ 
zia» per la scalata a Montecitorio. E la macchina per 
il controllo del voto è già in moto. Tutti i mezzi esco¬ 
gitati dai galoppini per rendere meno trasparente il 
voto: dal normografo alla doppia preferenza agli er¬ 
rori «guidati» sul cognome del candidato. 


ENRICO FIERRO 


M ROMA E adesso? Cosa ac¬ 
cadrà con quel cognome scrit¬ 
to sulla scheda? Quasi nulla, 
assicurano gli esperti. La prefe¬ 
renza unica ha solo complica¬ 
to il controllo del volo, non 0 
nuscita ad annullarlodel tutto. 

Per rendere finalmente tra¬ 
sparenti e libere le elezioni 27 
milioni di italiani nel giugno di 
un anno la scelsero la strada 
della preferenza . unica: non 
più numeri in combinazione 
aritmetica, ma solo il cognome 
del candidato sulla scheda. Ma 
fatta la legge è stato trovato 
l'inganno. O meglio, gli Ingan¬ 
ni. I book-makers del volo, i 
grandi elettori, i piazzisti delle 
preferenze sono già all'opera. 
Si sono riciclati. Ricordate nel¬ 
le passate elezioni le scene di 
galoppini muniti di mini-com¬ 
puter che facevano strani ma¬ 


neggi mentre il presidente del 
seggio leggeva le preferenze? 
Semplicemente controllavano 
se le combinazioni* assegnale 
ai vari elettori fossero rispetta¬ 
te. , 

Innanzitutto c'O da dire che 
l'obbligo della preferenza uni¬ 
ca ha di fatto abbassato quella 
che gli esperti della «Borsa-vo¬ 
to. chiamano la «soglia di ga¬ 
ranzia» per essere eletti. In pra¬ 
tica. oggi sono necessarie me¬ 
no preferenze per fregiarsi dcl- 
, la medaglietta di onorevole. 
Meno preferenze, equivalgono 
1 a maggiori possibilità di con¬ 
trollo del voto. Facciamo l'e¬ 
sempio concreto di una gran¬ 
de circoscrizione siciliana, 
quella di Palermo, Trapani, 
Agrigento e Callanissctta dove 
prima della riforma era possi¬ 
bile indicare sulla scheda fino 







l braccialetto ideato da Sanza 


a quattro candidati. Nelle ele¬ 
zioni politiche del 1987. gli 
elettori De espressero 1 milio¬ 
ne 2l8mila 703 voti di prefe¬ 
renza. pari al 59 per cento 
(una delle quote più alte d’Ita¬ 
lia) di quelle esprimibili. Con 
le quadro preferenze per acce¬ 
dere a Montecitorio erano ne¬ 
cessari almeno 63mila voti, og¬ 
gi - ammesso che la De pren¬ 
da gli slessi voti - se la percen- 
lualc di preferenze si mantiene 
in quella realtà inalterata, so no 
necessari solo 29nu!a voli per 
essere eletti (soglia di garan¬ 
zia, ma ne potrebbero bastare 
mollo meno). Questo in una 
circoscrizione ampia, che ha 
3448 sezioni elettorali sparse 
sul territorio. Basta dividere i 
29mila voti necessari per il nu¬ 
mero dello sezioni, ed il gioco 
0 latto: i galoppini del candi¬ 
dato dovranno sforzarsi di 
controllare solo 8 voti per ogni 
sezione. 

Veramente poco. Si, ma 
controllare come, se questa 
volta sulla scheda bisogna scn- 
vere il cognome del candida¬ 
lo? Anche in questo caso il gio¬ 
co 0 semplice, avvertono gli 
esperti. Basta munirsi del nor¬ 
mografo, attrezzo tecnico pri¬ 
ma rintracciabile nel taschino 
di architetti, geometri e dise¬ 
gnatori, ora veicolo essenziale 
per la corsa a Montecitorio. Ce 


l'hanno tutti. Neppure il mini- ' 
slro Vincenzo Scodi (De), che 
pure come responsabile del 
Viminale sarebbe tenuto ad 
una maggiore discrezione, ha 
stipulo rinunciare al prezioso . 
gadget. E poi il ministro del Bi¬ 
lancio Pomicino (che cerca di 
difendersi dalla possibile pe¬ 
nalizzazione del doppio co¬ 
gnome, Cirino-Poimicino), 
Bettino Craxi, Angelo Sanza. 
Grandi big come oscuri peo- 
ncs. 

Il normografo, un rettangolo 
in plastica o cartoncino con le 
lettere del cognome del candi¬ 
dato da votare (basla passarci 
la marita dentro), ù tornito ai 
diversi gruppi di eiettori con 
caratteri grafici diversi. In corsi¬ 
vo per una certo gruppo in una 
certa zona; in stampatello in « 
un'altra. Tutto maiuscolo in 
un'altra ancora. Tulio minu¬ 
scolo altrove. Le combinazioni 
sono diverse, ìnlinitc se si con¬ 
sideri! che 0 possibile costruire 
norinograii dove ogni lettera 
ha un carattere diverso dall'al¬ 
tra. ! tipografi sono al lavoro, 
poi basta piazzare un rappre¬ 
sentante di lista nel seggio al¬ 
l'atto dello spoglio delle sche¬ 
de. in modo tale che controlli 
l’uscita delle diverse combina¬ 
zioni, ed il gioco 0 tatto. L'uni¬ 
co handicap in questo lipo di 


operaziopne 0 costituito dalla : 
marita copiativa fornita all'elet- ■ 
torc nel seggio: non sempre 0 
talmente appuntila da poter . 
scorrere negli spazi del normo¬ 
grafo. Matite a parte, nessuno, 
neppure il ministero dell'lnter- . 
no 0 stalo (inora in grado di di- . 
re se l'uso dell'«aHrezzo» 0 con- ’ 
sentito o meno. In caso di con¬ 
testazioni, 0 l'opinione di Val¬ 
do Spini, sottosegretario all’ln- ■ 
temo, la decisione spetterà, 
ncil'ordinc. alla presidenza dei, 
seggio, poi al seggio numero 
uno del comune dove la con¬ 
testazione si è verificata (pre¬ 
sieduto da un magistrato), poi 
alla Corte d'Appcllo, successi- . 
vamente alla Cassazione e infi¬ 
ne alla giunta per le elezioni. \. 

E non 0 finita qui. Un altro ., 
meccanismo di controllo del 
volo può essere fatto «manipo¬ 
lando» il cognome del candi¬ 
dalo. Facciamo l'esempio di 
aspirante parlamentare clic si 
chiami Bianco. L'elcltore può ' 
sbagliare c scrivere Bianchi, 
Bianca, Bionco, Bianci. L'arti¬ 
colo 69 della legge 30 marzo 
1957, la numero 361,0 chiaro: 
«Li validità dei voli conlcnuli ” 
nella scheda deve essere am¬ 
messa ogni qual volta possa 
desumersi la volontà effettiva 
dell'elettore». L'unico vincolo. ■ 
0 che il cognome storpiato non 
sia identico a quello di un altro 


MI ROMA il Rrande nemico, 
in queste elezioni, si chiama , 
Giorgio La Malfa. Più in gene¬ 
rale. nemici sono tutti quelli 
die. cessata la paura del co¬ 
muniSmo. pensano di poter la¬ 
re a meno della mediazione 
dei partili popolari. E della De¬ 
mocrazia cristiana. ... 

Nemici di citi? Di Comunio¬ 
ne e Liberazione e del suo 
•braccio politico», il Movimen¬ 
to popolare, impegnato, in 
questa campagna elettorale, a 
«difendere la libertà.. «Ora che 
il comuniSmo non (a più paura 
- si legge nel volantino, uguale 
in tutta Italia (cambia solo il 
nome del candidato per cui si 
invita a votare) - i signori del¬ 
l'economia e della finanza ac¬ 
carezzano un sogno: tare a 
meno della De. Il loro pro¬ 
gramma 0 noto: smantellare lo 
Stato sociale, tagliare le pen¬ 
sioni. lar pagare a tutti le rette 
in ospedale e cosi via. In nome 
del "partito degli onesti" e del¬ 
la "modernizzazione". Una 
inifia ai danni della genie, spe¬ 
cialmente la più povera*. Que¬ 
sta. per loro, 0 la vera «svolta a 
destra*: la fine dei partiti popo¬ 
lari. «Noi - afferma un cattolico 


popolare, che. come molti al¬ 
tri, vuole mantenere l'anoni¬ 
mato - speriamo che anche il 
Pds tenga*. 

■il cristianesimo 0 una vita 
nuova nella società», recita an¬ 
cora il pezzo di propaganda. E 
il Movimento popolare, oggi 
più che mai. 0 convinto, in per¬ 
fetto sintonia con l'appello dei 
vescovi - «tradito», invece, dal¬ 
l'Azione cattolica che, a Mila¬ 
no, sostiene un candidato del¬ 
la Rete, Giovanni Colombo - 
che sia utile «per il bene del 
paese», che i cattolici restino 
uniti. Cioè: sostengano la De. 
Sono lontani i tempi del toe- 
Itng tra Martelli e Formigoni! 
Oggi, il Movimento popolare 
(«CI - dicono tutti - 0 un movi¬ 
mento ecclesiale che non in¬ 
terviene direttamente nella 
competizione elettorale*) 0 
convinto che occorra «serrare i 
ranghi», stringersi intorno al 
partito dei cattolici, visto che 
queste elezioni «sono decisi¬ 
ve». Si inserisce qui la vicenda 
del Sabato, anche se sarebbe 
sbagliato leggerla come una 
pura acquisizione democristia¬ 
na di un settimanale che, con 
la direzione di Paolo Ligtiori, 


Le lobby del voto. Il Movimento popolare 
scende in campo per l’unità dei cattolici 
Ha un nemico: chi attacca lo scudocrociato 
E uno slogan: «Difendiamo la libertà» 


era apparso difficilmente con* 
(rollatale. «L’ipotesi del gover- 
riissimo (termine inventato, lo 
ricordiamo, proprio dall’ex di¬ 
ruttore Liguori, ndr) - sostiene 
il nuovo presidente della so¬ 
cietà editrice, Vittorio Sbardel¬ 
la - mr sembra tutto il contra¬ 
rio del serrare i ranghi intorno 
alla De». «Iài scommessa «lei 
popolari», viene definita, dal 
Safxjfo di questa sottimanà, l’i¬ 
potesi del govemissimo, «runi¬ 
co accordo che potrebbe por¬ 
tare l'Italia in Europa. Ui vera 
posta in gioco del 5 aprile*. 

■Lo vecchie culture sono fi¬ 
nite - afferma il nuovo dotto¬ 
ro, Alessandro Banfi - e con lo¬ 
ro i ghetti. Dunque, occorre 
rafforzare l’ipotesi di una colla- 


FRANCA CHIAROMONTE 

borfizione tra forze diverse. 
D’altra parte, HSabato ha potu¬ 
to vivere e diventare un punto 
di riferimento nel dibattito po¬ 
litico proprio perché, grazie a 
l.iguori, ha saputo guardare ol¬ 
tre le vecchie culture o le vec¬ 
chie appartenen/»’». Banfi (il 
quale, anche se viene da CI, 
sembra del tutto intenzionato 
a mantenere con il Movimento 
quel rapporto di reciproca au¬ 
tonomia che ha caratterizzato 
la direzione di Liguori) cita il 
caso della guerra del Golfo, av¬ 
versata fieramente dal settima¬ 
nale di cui, allora, era vicedi¬ 
rettore. Poi, di nuovo, cita 
quello che sembra essere un 
vero e proprio ritornello nella 
campagna «lei cattolici popo¬ 


lari: il governassimo, appunto, 
la collaborazione delle grandi 
forze popolari. «Su questa li¬ 
nea - dice - dirigerò il giorna¬ 
le. il l’unico vincolo elle ho 
con la proprietà*. E Sbardella 
ricorda la lotta del Solfato c dei 
«popolari* contro De Mita. 
«Avevamo paura - dice - che 
la De si attcstasse su posizioni 
moderate*. Certo, é uri po’ 
strano sentire il figlioccio di 
Andrcolii presentarsi come pa¬ 
ladino dciranlimoderatismo. 
Eppure: De - continua 

Sbardclla - m questi quarti n» 
t’anm ha svolto una funzione 
democratica m virtù del suo ra¬ 
dicamento popolare e della di¬ 
fesa del valore della solidarie¬ 
tà*. 


A Roma, Sbardella é il nome 
che figura sotto il volantino 
che invita a difendere la liber¬ 
tà. A Milano, il candidato è Ro¬ 
berto Formigoni, a Bologna Ni¬ 
cola Sanese. a Firenze, Raffae¬ 
le Fiscar. Nomi «sicuri» sui qua¬ 
li il Movimento punta. Perché 
difensori di interessi precisi, 
come nel caso della Coldirctti 
o della Confcommercio? «Il 
Movimento popolare - rispon¬ 
de Sbardella - non rappresen¬ 
ta interessi privisi, lobbistici. 
Piuttosto, sostiene quelle per¬ 
sone che. realtà . per realtà, 
hanno, a loro volta, sostenuto 
le opere, le esperienze di lavo¬ 
ro autonomo in cui il movi¬ 
mento é impegnato». Chi par¬ 
la. ne su qualcosa di questo so¬ 
stegno, se é vero che. come ri¬ 
cordano in molti, nel 1975 si 
presentò ai popolari chieden¬ 
do 1 «Che cosa posso lare per 
voi?». «Chi si sente del Movi¬ 
mento popolare - afferma 
Banfi - ò del Movimento popo¬ 
lare». Insomma, i cattolici po¬ 
polari basano tutta la loro poli¬ 
tica sul primato della relazio¬ 
ne, dei «rapiniti umani» Cosi, 
più che produrre spot televisivi 
a favore dei propri candidati, 
preferiscono chiedere agli 


Bassolino e Bellocchio 

Incetta di certificati 
per far votare i «picciotti» 
nei paesi del Casertano 


I az nostro squadre per due 
giorni hanno lavorato giorno e 
notte per evitare che i nostri 
manifesti scomparissero dalla 
città». Un manifesto, non affis¬ 
so dall’«organizzazione* viene 
coperto mediamente dopo 
mezz’ora. Ad Augusta poi la si¬ 
tuazione é assolutamente 
drammatica. «I capi bastone si 
erano presentati anche da noi. 
Erano perfino disposti a fare 
uno sconto - racconta ancora 
Andrea Armaro - siete un par¬ 
tito nuovo, avete pochi soldi, ci 
hanno fletto, quindi da voi pre¬ 
tenderemo solo tremila lire a 
manifesto. Li abbiamo manda¬ 
li al diavolo..,*. - «»« 

11 racket sull’atlacchinaggio 
é forse l’elemento più visibile 
di un intervento in campagna 
elettorale della mafia in Sicilia 
orientale «Abbiamo dei segna¬ 
li certi, nulla di concreto - 
spiega Giuseppe Romano, pre¬ 
fetto di Siracusa - ci possono 
essere dei candidati che avva¬ 
lendosi di certi contatti parti¬ 
colari... lei capisce... le voci, le 
solite voci...*. Gli inquirenti a 
Siracusa parlano poco e mal¬ 
volentieri: «Se avessimo ele¬ 
menti concreti dovremmo tra¬ 
smetterli allautorità giudizia¬ 
ria. ma a quel punto saremmo 
vincolati dal segreto» taglia 
corto il capo di gabinetto della 
questura. 


candidato della lista per la 
quale si é votato Anche in 
questo caso dal Viminale nes¬ 
sun chiarimento. . 

Nessun chiarimento, neppu¬ 
re su un altro meccanismo che 
può rendere riconoscibile il 
voto: quello della doppia o tri¬ 
pla preferenza espressa sulla 
scheda. Sempre rifacenmdoci 
all’articolo 69 della legge 361, 
in questo caso - dicono gli 
esperti - é valida solo la prima 
preferenza. E per i «controllori» 
del voto é una pacchia: pensa¬ 
te su 50 candidati di una lista a 
quante combinazioni si posso¬ 
no mettere in cantiere per ren¬ 
dere riconoscibile il voto. E 
quando tutto ciò non dovesse 
bastare, é sufficiente dire all’e¬ 
lettore (che si vuole controlla¬ 
re) di votare più contrassegni, 
senvendo la preferenza solo 
sul simbolo della lista dove è 
presente il candidato: anche in 
questo caso le combinazioni 
sono infinite. . >' • 8*. ■- 

Insomma, la macchina con- 
trolla-voti é già perfettamente 
oleata. Quella degli uffici elet¬ 
torali del Viminale un po’ me¬ 
no. Se a pochi giorni dal voto il 
ministero del Fin temo emanas¬ 
se qualche circolare per chiari¬ 
re le idee ai presidenti di seg¬ 
gio e scrutatori, forse le cose 
sarebbero meno oscure. 


CI serra le fila: con la De per fare il govemissimo 


«amici» di procurare venti, 
trenta preferenze sicure. Sicure 
perché garantite, appunto, dai 
rapporli che ciascuno degli 
aderenti al Movimento è riusci¬ 
to a instaurare laddove si trova 
a vivere, a studiare, a lavorare: 
la scheda che riproduciamo 
qui accanto é un esempio del 
sistema usato per raccogliere 
questi voti certi. « 

«Noi ci rivolgiamo alla gente 
a partire dalle esperienze che 
viviamo», dice un dirigente del 
Movimento popolare milanese 
che sottolinea come «la rela¬ 
zione personale é l’unica cosa 
che abbiamo» e come, d’altra 
parte, la gente preferisca «sen¬ 
tirsi raccontare delle esperien¬ 
ze piuttosto che Lire delle pro¬ 
messe». «Del resto - aggiunge - 
questa é l.i risorsa insostituibile 
di partiti, come la IX*. il Pds e, 
in qualche misura, il Psi, il cui 
futuro sia proprio nel loro radi* 
ramenlo popolare» Alla do¬ 
manda: «ma quanto contate 
nella De 7 » rispondono che non v 
sono una corrente, ma un mo¬ 
vimento sociale portatore di 
«interessi generali». E, tra gli 
«interessi generali» il primo po¬ 
sto spetta, questa volta, all’uni¬ 
tà politica dei cattolici. 



Antonio Bassolmo 


In alcuni centri del Casertano c’è un clima di intimi- 
dazione che compromette la libertà di voto. Lo de¬ 
nuncia il Pds che chiede l'intervento del ministro 
dell'Interno, capolista in questo collegio elettorale, 
per ripristinare la legalità. Incetta di certificati eletto¬ 
rali, imposizione di propaganda, «rinuncia degli' 
scrutatori designati - dicono Antonio Bassolino e ‘ 
Antonio Bellocchio - gli episodi verificatisi. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

VITO FAENZA 


Hi CASERTA. «Bisogna ga¬ 
rantire la piena libertà di voto 
e questo compilo spelta in 
piimo luogo al ministro degli 
Inferni Vincenzo Scotti che, 
tra l'altro, ò anche il capolista 
della De nel collegio Napoli- 
Cascrta». La denuncia di An¬ 
tonio Bassolino e Antonio 
Bellocchio 0 senza mezzi ter¬ 
mini. In alcuni centri del ca¬ 
sertano la camorra la sta fa¬ 
cendo da padrona. Impone 
la distribuzione di propagan¬ 
da elettorale, sta facendo in¬ 
cetta di certificali elettorali 1 
per mandare a votare i «pic¬ 
ciotti» al posto degl elettori, 1 
decine di scrutatori, che non 
se la sentono di esporsi in - 
prima persona per garantire 
in regolarità del volo, stanno 
rinunciando all'incarico e sa- 
i.uinu sostituiti da «uomini di 
fiducia» che si presenteranno 
ai seggi sabato prossimo co¬ 
me sé nulla fosse accaduto. ■ 
Questi scandali si verifica¬ 
no ancora una volta nel 
«triangolo della camorra», 
nella zona dei mazzoni. Ca¬ 
sal di Principe, Casapesenna 
(dove i consigli comunali so¬ 
no stati sciolti per le infiltra¬ 
zioni camorristiche) e S.Ci- 
priano i centri dove più op¬ 
pressiva appare la presenza 
della delinquenza organizza¬ 
ta. «La gente ha paura a ritira¬ 
re pubblicamente la propa¬ 
ganda del Pds o dì altri partiti 
di opposizione», denuncia 
Lorenzo • Diana candidato 
Pds al senato in quel colle¬ 
gio. C'O una dilferenza so¬ 
stanziale ■ tra le elezioni 
dcll'87, quelle dei maxi bro¬ 
gli (ri|>eturi poi nel 90), e 
quelle attuali - afferma Anto¬ 
nio Bellocchio candidato alla 
Camera - mafia e camorra 
stanno oirerando oggi per 
avere un proprio rappresen- 
lante nel parlamento. Il riferi¬ 
mento all'avvocato Mariucci, 
famoso penalista, candidato 
per il Pii 0 esplicito. - «Nel 
mondo della professione - 
continua Bellocchio - l'avvo¬ 
cato Martucci può difendere 
chi vuole, quando però si af¬ 
faccia alla politica deve ave¬ 
re il coraggio di prendere le 


distanze da certi personag¬ 
gi». Bassolino ricorda come il 
Pds abbia sempre combattut- ' 
to per la pulizia nelle liste • 
. elettorali. Poi lancia una frec¬ 
ciata al Pii e al ministro De ' 
Lorenzo: «Ha qualcosa da di¬ 
re sulla vicenda della candì- - 
datura di Martucci? Oppure • 
tace perché ha partecipato a 
qualche riunione elettorale a 
cui sono stati presenti dei ca¬ 
pi della malavita organizza¬ 
ta?». E Bassolino non rispar¬ 
mia critiche neanche a Pomi¬ 
cino Questi due ministri net¬ 
ta zona in questione non 
hanno affrontato la questio¬ 
ne malavitosa, per questo ' 
«non hanno credibilità nella . 
lotta contro mafia e camorra 1 
. - ha aggiunto Bassolino - 
non perchè siano mafiosi u 
camorristi, ma per questo in¬ 
credibile silenzio». ■ 

Dopo le elezioni scandalo 
dell'87, dopo i brogli del 90, 
la richiesta avanrlata formal¬ 
mente dal Pds a .'cotti 0 quel¬ 
la di garantire la legalità, pre¬ 
venire i brogli sui verbali o 
sulle schede, riaffermare la 
presenza dello Stato in que¬ 
st'area. Bassolino lancia la 
proposta di un «comitato dei « 
garanti» (non furono forse 
inviati, in un recente passato, 
«osservatori» neutrali in alcu¬ 
ni paesi stranieri per control¬ 
lare la libertà di voto degli '- 
elettori?) che controllino fa 
regolarità del voto in quest'a¬ 
rea «a rischio». 

Proprio mentre era in cor¬ 
so la conferenza stampa sul¬ 
la situazione in provincia di - 
Caserta è giunta la notizia 
che un candidato della DC, • 
Giovanni Aiterio, era stato 
sorpreso, tempo fa, in casa di ■ 
un cugino del boss Alfieri. :' 
Bassolino si 0 chiesto se ia ■ 
■De ha qualcosa da dire su f 
questa vicenda». Nel pome¬ 
riggio, in maniera ufficiosa, è • 
trapelato che l'ex cosigliere 
regionale De (passato dalla 
correrne di Ugo Grippo nelle 
fila gavianee) ed ora candi¬ 
dato alla Camera 0 stato 
ascoltato ■ come testimone l 
mesi fa, ma che a suo carico - 
non esiste alcun procedi¬ 
mento. 



Roberto 

Formigoni 


In campo un’«armata bianca»: 
50mila militanti; affari per miliardi 


M ROMA «Il nostro sia un mondo nel mondo, una realtà dentro 
la realtà diversa non per interessi diversi, bensì per il modo di rea- * 
lizzare i comuni interessi». Così Don Giussani descriveva, nei pri¬ 
mi anni 60. quello che sarebbe dovuta essere la sua «Gioventù 
studentesca», antecedente del i Movimento che. dal 69, prenderà ' 
il nome ili Comunione e Liberazione. • « ** 

Oggi il Movimento popolare (braccio politico di C) conta su 
circa 5Uinila aderenti (il circa é dovuto al fatto che non esiste tes¬ 
sera di adesione) attivi nei posti di lavoro, nelle Università, nelle 
parrocchie, nonché su una potenza economica: la «Compagnia 
delle opere», che coordina le cooperative di assistenza (la roma¬ 
na «Caseina» e la milanese «Costellazione Sacchetti» sono vere e 
proprie holding), il volontariato, unti rete di piccole impresi*, k 
cosiddette «scuole libere* (private), e che assicura a Comunione 
e Litjcrazione un fatturato di migliaia di miliardi e circa 25mila di¬ 
pendenti. Quanto all’editoria, se é vero che il bollettino di CI si 
chiama Litte/ao Commumoms, 0 anche vero che i «cieilini» non 
hanno mai rinunciato alla vendita militante del Sabato 


I 


4 










MARTEDÌ 31 MARZO 1992 


Verso 
le elezioni 



Politica Interna 


Il presidente della Confindustria reagisce alle accuse 
di palazzo Chigi: «Vogliamo avere il diritto di criticare» 

Il leader psi: «Dagli imprenditori spallate al sistema» 

«Il Popolo» aggiusta il tiro. La Malfa: «Un’altra patacca» 


È rissa tra gli industriali e il governo 

Pininfarina contro Andreotti. Craxi: «Siete velleitari » 


È di nuovo scontro tra politici e industriali. Alle ac¬ 
cuse di Andreotti («vogliono mandare a casa i parti¬ 
ti») risponde Pininfarina. «Il clima della campagna 
elettorale sta scadendo», denuncia. Ma Craxi si 
schiera con Palazzo Chigi e accusa gli imprenditori 
di avere «disegni di potere velleitari» con l’obiettivo 
di «dare una spallata al sistema politico». «Il Popolo» 
aggiusta il tiro e attacca «certe lobbies». 


DARIO VENEGON! 


M MILANO. Pininfarina ri¬ 
sponde ad Andreotti. E Craxi 
si schiera col presidente del 
consiglio. A cinque giorni dal 
voto toma ad infuocarsi la 
polemica tra il mondo politi- ' 
co e quello imprenditoriale. 
Nel suo giro elettorale in To¬ 
scana Giulio Andreotti era 
tornato sul tema a lui caro di ’ 
un movimento sotterraneo 
nel mondo .inprenditoriale 
per «mandare a casa* i partiti, ' 
e addirittura per sostituirsi a 
loro. «Non voglio parlare di 
P2, di P3 o di P4, aveva incal¬ 
zato Andreotti, ma sono con¬ 
vinto che esiste l'intenzione 
di comandare da parte di 
gruppi che sono sempre stati 
bene e che ora, una volta 
cessato il pericolo del comu¬ 
niSmo. vogliono mandarci a 
casa». 


La replica, questa volta, 
non si 0 fatta attendere, c 
porta la firma di Sergio Pinin¬ 
farina, il presidente uscente 
della Confindustria. «Come 
industriali - ha scritto in una 
nota - siamo sempre stati co¬ 
struttivi e anche quando ab¬ 
biamo mosso critiche al si¬ 
stema dei partiti non lo ab¬ 
biamo mai fatto per sostituir¬ 
ci ad esso o per delegittimar¬ 
lo». «Dispiace molto,ha ag¬ 
giunto Pininfarina, che il 
clima della campagna eletto¬ 
rale stia scadendo al punto 
da farci assistere, come acca¬ 
de in questi giorni, ad affer¬ 
mazioni in cui alcuni indu¬ 
striali vengono accusati di es¬ 
sere tra i fautori della distru¬ 
zione del sistema democrati¬ 
co del nostro paese». 

Obiettivo delle cntiche de¬ 


gli industriali, aggiunge il 
presidente della tonfindu- 
stria, ò stillo in passato unica¬ 
mente quello di «incalzare il 
governo sui temi della finan¬ 
za pubblica, dell’efficienza 
del potere pubblico, della ri¬ 
presa del sistema produttivo, 
della lotta alla criminalità or¬ 
ganizzata e soprattutto quel¬ 
lo di procedere al più presto 
alle riforme istituzionali. Sul¬ 
la base di questi obiettivi ab¬ 
biamo sempre offerto la no¬ 
stra disponibilità a collabora¬ 
re. Questo impegno viene ri¬ 
badito anche oggi», conclu¬ 
de la dichiarazione, fermo 
restando «che gli imprendito¬ 
ri non intendono abdicare nò 
alla loro autonomia, nò al lo¬ 
ro ruolo, anche di ci itica». 

Una presa di posizione 
dunque assai netta, dietro la 
quale sembrano allinearsi i 
capitani d'industria del Nord. 
Da Torino, Ivrea e Milano 
vengono segnali di consenso 
a II' iniziativa confindustriale. 
«Pininfarina ha parlato per 
tutti», si ribadisce, ed è chiaro 
che gli imprenditori non han¬ 
no voglia di essere coinvolti 
in una rissa con il presidente- 
dei consiglio nella fase cul¬ 
minante della campagna 
elettorale. 

In verità, al di là del riserbo 
ufficiale, si fa palpabile un 


diffuso sconcerto, un imba¬ 
razzo di (runte a un attacco 
reiterato e violento. 

A rincarare la dose ci si 
mette anche Bettino Craxi il 
quale dice che ò «incom- 
prensbile l'atteggiamento di 
alcuni grandi gruppi indu¬ 
striali che probabilmente 
hanno dei disegni di potere 
velleitari» e forse hanno pen¬ 
sato che questo fosse il mo¬ 
mento di «dare una spallate, 
di indebolire il sistema politi¬ 
co per accrescere la propria 
influenza alimentando per¬ 
ciò campagne di qualunqui¬ 
smo». Il leader socialista so¬ 
stiene che gli industriali (an¬ 
no il verso alle opposizioni 
(di destra e di sinistra o ad 
ambedue) e tentano di avere 
una influenza più grande di 
quanto dovrebbero avere. E 
tutto questo ò «poco serio» 
soprattutto visti i sostegni che 
hanno avuto dallo Stato. 

Dalla parte degli industriali 
invece il segretasrio del Pri 
Giorgio La Malfa, molto at¬ 
tento in • questa fase della 
campagna elettorale agli 
umori e alle attese de 1 mon¬ 
do imprenditoriale. Per La 
Malfa le manovre denunciate 
dal presidente del consiglio 
non sono altre che una nuo¬ 
va «patacca». Invece di pren¬ 
dersela sempre con altri, di¬ 


ce in sintesi, la maggioranza 
farebbe bene a fornire indi¬ 
cazioni meno contraddittorie 
su come far uscire l'Italia dal¬ 
le gravi difficoltà economi¬ 
che. 

In serata, infine, ecco la 
precisazione del Popolo. In 
un lungo articolo il giornale 
offre una sorta di interpreta¬ 
zione autentica delle parole 
di Andreotti, mirando a di¬ 
stinguere nel fronte industria¬ 
le amici e nemici. «Il nostro 
intento - scrive il Popolo - 
non era certamente quello di « 
aprire un fronte conflittuale 
con la Confindustria, con gli. 
imprenditori». «Noi abbiamo 
posto un questito diverso che -, 
riteniamo fondato, e cioò se . 
ò giusto che alcuni gruppi eli- 
tari, forti di mass-media im¬ 
portanti, di una rete di inte¬ 
ressi intemazionale consoli¬ 
data, possa interferire in mo¬ 
do massiccio in una campa¬ 
gna elettorale tra le più aspre 
ixtr sottolineare quasi sem¬ 
pre lo sfascio dell'economia, 
delle istituzioni». 

Non con la Confindustria 
ce l'Ira dunque la De. ma con 
quelle lobbies politico affari¬ 
stiche già denunciate tante 
volte da Cossiga. L'obiettivo 
sembra essere ancora una 
volta Carlo De Benedetti. 



Sergio Pininfarina , 


Ad Ancona il giudice boccia la richiesta di sospensione della pubblicità presentatala un candidato del Pii 
«Vivissima soddisfazione» di Tina Anseimi. E Livia Turco dice: «È una sentenza che farà storia» 

No al ricorso, il pretore promuove «vota donna» 


La campagna per li «vota donna» è pienamente nel , 
solco della Costituzione anzi ne costituisce una del¬ 
le sue applicazioni. Con questa argomentazione il 
pretore di Ancona ha respinto il ricorso del candida¬ 
to liberale contro gli spot televisivi. «Vivissima soddi¬ 
sfazione» di Tina Anseimi: «Il magistrato ha tenuto 
conto della legislazione nazionale c intcrnaziona- 
le». Livia Turco: «Una sentenza che farà storia». 


LUCIANA DI MAURO 


■■ROMA È «inammissibile» 
il ricorso del liberale Eama- 
nuele Mori, candidato nella 
circoscrizione marchigiana 
alla Camera nelle elezioni 
del 5 aprile, volto a far so¬ 
spendere la campagna «vota 
donna», promossa - dalla 
commissione • parità " della 
presidenza del - consiglio. 
Nella sentenza, con cui ieri il 
pretore di Ancona, Dino Ma¬ 
ria Semararo, ha sciolto la 
sua riserva si riconosce il va¬ 
lore delle azioni positive, del¬ 
la nnecessità del riequilibrio 
della rappresentanza e del 
•pubblico interesse» che tali 
questioni rivestono. . 

Non solo, il diritto soggetti¬ 
vo del candidato Mori »di 
partecipare alla campagna 
elettorale - e in condizioni di 
parità - non risulta scalfito» 


dalla campagna pubblicita¬ 
ria «più voti alle donne, più 
valore alla politica». Si tratta - 
«di un segnale importantissi¬ 
mo per il paese», ha dichiara¬ 
to l'on. Tina Anselmi presi¬ 
dente della commissione per 
la parità e le pari opportunità 
tra uomo e donna. »ll magi¬ 
strato - ha proseguito - ha 
tenuto conto della legislazio¬ 
ne nazionale e di quella in¬ 
temazionale. dando nuovo 
stimolo e significato all'azio¬ 
ne e al lavoro della commis¬ 
sione». • . -. 

Evidentemente soddisfatta 
dal tenore della sentenza 
l'Anselmi si lascia andare a 
un commento ironico. «Sarei 
tentata di ringraziare il candi¬ 
dato liberale - afferma - che 
con il suo ricorso e con la 
sentenza che ne ò derivata 




ha fatto sì, suo malgrado, che 
il paese si confrontasse in 
maniera serena e approfon¬ 
dita con il valore e il significa¬ 
to della politica delle azioni 
positive e delle pari opportu¬ 
nità». ■ 

Queste le argomentazioni 
di merito della sentenza, de¬ 
stinata a fare scuola. Si ripur- 


TELEURNA 


corre la legislazione che sta 
dietro al decreto con cui si ò 
dato il via alla campagna |>cr 
il «vota donna» dalla legge 
istitutiva della commissione 
per la parità e le pari oppor¬ 
tunità (tra i cui compiti c'ò 
quello di promuovere, cura- • 
re, sollecitare iniziative che 
favoriscano «la partecipazio- 


Tina 

Anselmi 

presidente 

della 

commissione 

Pari 

opportunità 


ne attiva delle donne alla vita 
politica sociale e econimi- 
ca») fino alla legge sulle co¬ 
siddette «azioni positive». 

Si constata che »la sempli¬ 
ce c formale affermazione 
della parità tra i sessi ò mero 
esercizio logico* se non ac¬ 
compagnata da iniziative in¬ 
tese ad eliminare gli ostacoli 


che si frappongono all'effetti¬ 
va realizzazione del princi¬ 
pio costituzionale» sancito 
appunto dall'articolo 3 della 
Costituzione. In tale contesto 
di norme si riconosce, dun¬ 
que. «l'esistenza di un ben 
preciso pubblico interesse* a 
promuovere «ogni iniziativa 
intesa non solo a incentivare 
la partecipazione delle don¬ 
ne alla competizione eletto¬ 
rale, ma anche a rimuovere 
tutti gli ostacoli di fatto». Tra 
questi si annovera anche la 
difficoltà a sensibilizzare tut¬ 
to il corpo elettorale. «Ma an¬ 
che - continua la sentenza - 
a favorirne la presenza in tul¬ 
le le sedi istituzionali, a co¬ 
minciare dalla massima 
espressione della volontà po¬ 
polare, che ò costituita dal 
Parlamento». - ■ 

Insomma il «vota donna» è 1 
pienamente nel solco della ' 
Costituzione e ne costituisce 
una delle sue applicazioni. E, 
inoltre, ■ l'azione • promossa 
dalla commissione per le pa¬ 
ri opportunità, non è volta «a 
favorire il volo di preferen¬ 
za... in favore delle candida¬ 
to, ma persegue finalità di ca¬ 
rattere generale e indiscrimi¬ 
nato». 

Soddisfazione, dunque, su 
tutta la linea alla tesi sostenu¬ 
ta dalle donne nella legisla¬ 


zione per le pari opportunità 
c che puntuale si registra nei 
commenti. - «Una sentenza 
importante e che farà storia», 
afferma Livia Tureo del Pds, : 
«soprattutto perché si verifica 
nel campo della - politica, ì 
quello piu ostico e riottoso 
all'affermazione delle don¬ 
ne». Per Alma Cappiello del 
Psi, la sentenza ò stata -l'uni¬ 
ca risposta giuridica possibi¬ 
le». Mentre per la de Silvia . 
Costa essa «ha confermato ' 
l'interpretazione che la com¬ 
missione parità dà allo spiri¬ 
to della compagna promo¬ 
zionale sul voto donna». Se¬ 
condo Ivana Corti del Psdi, 
nessuna sospensione poteva 
essere invocata perché «fin¬ 
ché non si è raggiunta l'u¬ 
guaglianza dei sessi anche in ‘ 
politica, bisogna adottare le 
azioni positive». Per la verde ' 
Anna Maria Procacci c Carla 
Rocchi «tutti, uomini e don¬ 
ne, sia candidati che elettori, 
dovrebbero essere soddisfatti : 

della sentenza». • -. 

Molto insoddisfatto ò, inve¬ 
ce, Emanuele Mori che «co-. 
me dice Altissimo - afferma • 
- la donna non è un panda» ■ 
e dunque non dovrebbe es- ' 
sere considerata «cittadina di, 
serie B» rispetto a «cittadini di 
serie A». > . ••• • - • 


Dahrendorf; 
«Tanti governi 
ma sempre 
di quel colore...» 




«In Italia si sono cambiati molli governi, ma non il colon; dei 
governi, il che ha causato e causerà malessere». A Torino 
per ricevere il «Premio intemazionale sen. Giovanni Agnelli 
per la dimensione etica nelle società avanzate». Ralf Dah 
rendorf (nella loto) osserva che liberalismo significa «lavo¬ 
rare per il miglioramento dei diritti comuni e per offrire il 
maggior numero di opportunità a tutti». E oggi non sesie al¬ 
cun partito in grado di «promuovere un vero cambiamento: ‘ 
lutti i partili storici europei - aggiunge - sono indeboliti, e « 
tutti insieme riescono a raggiungere al massimo il 70 per 
cento dell'elettorato». Cadute le ideologie, per lo studioso 
britannico «ò importarne non far diventare lo democrazia e 
l'economia di mercato una religione». Bisogna invece che 
■la genie senta di appartenere a quella che io chiamo la so¬ 
cietà civile». 


Veltroni: -. . . Walter Veltroni, del Coordi- 

n__ namento del Pds, sottolinea . 

«uanuno leierom che in questi ultimi giorni di 

3 Aio fi Alpttnri campagna elettorale «c'ò bi- 

'v i j ’ sogno di uno scatto, Ci un 

per il VOtO PdS» impegno straordinano». Ri¬ 

cordando l'esperienza del ' 

— ^ —— referendum del 9 giugno. 

Veltroni ripropone lo slesso ', 
tipo di mobilitazione: «Allora facemmo una piccola cosa - 
straordinaria, ed é la cosa che noi chiediamo di ripetere a 
quanti credono che dalla forza del Pds dipenderà molto del . 
futuro del nostro paese. Ognuno di noi faccia dieci telefona¬ 
le ad amici, conoscenti, a quelli che sono ancora incerti, per 
ascoltarli e spiegare le buone ragioni per cui é necessano 
votare Pds». «Noi - rileva il dirigente della Quercia - abbiamo ; 
una cosa che gli altri non hanno: un pezzo di popolo che 
pensa alla politica come ad un confronto di idee, passioni, ’ 
convinzioni, come una parte della propria vita da mettere a : 
disposizione del bene collettivo; facciamola scendere in ‘ 
campo», _ - . - . . 

in lizza Tra i candidati di estrazione *. 

H C »| A sindacale spicca Franco Ma* 

aprile . rini, leader della CisI fino a " 

la«l 0 bbV» * • un anno fa e ora ministro del/ 

, . . Lavoro. Altn esponenti della > 

dei Sindacalisti CisI nello liste della De sono J 
Branco Paganini in Puglia, 
— Livio Filippi a Modena, Enzo 
Grassini in Basilicata e Bru- ' 
no Geromin a Padova. Di rilievo, tra le candidature di prove- •' 
nìenza Cgil, quella dell'ex segretario generale Antonio Pizzi- 
nato nel Pds; in lista con la Quercia anche Generoso Melilla » 
in Abruzzo, Giovanni Cazzalo a Taranto e Italo Tripi a Palcr- '■ 
mo, SI presenta invece per il Psi Gerardo Adigliem in Cam- ■ 
pania. Dalle file della UH viene una sola candidatura: quella 
di Aldo Pugliese per il Psi in Puglia. , . 

Elezioni:: i segretari comunali e pro- 

: , I, n i , i » vinciali nnunciano alio scio- - 

I segretari pero previsto dal 3 al 6 aprile ■ 

minimali - in concomitanza con le ele- 

lviiiuimii zioni «affinché non siano lesi " 

non scioperano > diritti ovìn c politici delia 1 

r comunità nazionale». ,La ca- ’ 

_____ tegoria mantiene peraltro lo ■ 
stato di agitazione. 11 mini- . 

stro dell'Interno Scotti ha espreso «vivo apprezzamento» per 
la revoca dello sciopero e ha confermato -la propria dispo- / 
nibilità a seguire la più rapida soluzione in relazione al nuo- ; 
vo ordinamenlo dei segretari provinciali c comunali, come 
previsto «dalla legge sulla riforma delle autonomie locali». La « 
protesta dei segretari si tradurrà in una ritenuta volontaria, 
pari ad una giornata di sciopero, riferita al 6 aprile. - .., . 

Barbera: Il deputato del Pds Augusto 

. Barbera manifesta in una lei- , 
«uaranure tcra al ministro dell'Interno „■ 

la libertà -- - Scotti prirccupittionaper te 

", “* soluzioni che il Viminale in- 

di VOtO» tende dare ai casi in cui gli ? 

elettori indichino più di una 

—— ______ — ,, preferenza o aggiungano al ; 

cognome de! candidalo il 

numero di lista. Il ministero considera infatti prevalente la '. 
prima preferenza, ed il cognome sul numero di Usta. Barbe- r 
ra, che fa parte del comitato dei referendum elettorali, sotto¬ 
linea che «vi sono due principi comunque in conflitto: salva-. 
re la volontà dell'elettore, anche al di là dei limiti con cui 
l'ha espressa, ed evitare il controllo del volo attraverso vari 
segni di riconoscimento sulla scheda». Ricordato che il refe - 1 
rendum e nuove norme votate dal Parlamento hanno affer- ' 
maio con lorza anche il secondo principio per garantire la li¬ 
bertà del voto, il deputato pidiessino chiede a Scotti di risol¬ 
vere i casi dubbi nel senso opposto di quello indicato dal Vi¬ 
minale. . .. . . . 


In lizza 
il 5 aprile 
la «lobby» 
dei sindacalisti 


Elezioni:: 
i segretari 
comunali 
non scioperano 


Barbera: 
«Garantire 
la libertà 
di voto» 


BaSSanini: , *£ ormai evidente che que¬ 
lla. l • sta campagna elettorale bat- ' 

«l»ia UH paga terà ogni record: il diluvio di • 

mioctn niliivin manifesti, cene, depliant in- 

j. - u u,luv,u viati per posta, telefonate di ' 

dì Spese propaganda affidate - ad ' 

alottnrali? agenzie specializzate, inscr- ' 

___ zioni, spot, è pan solo all'in¬ 
consistenza dei contenuti 
programmatici politici che vengono proposti per conquista- - 
re ilvoto». Lo afferma Franco Bassanini, della Direzione del •' 
Pds, che nota come «la preferenza unica sembn avere scale- 7 
nato fino alla lollia le spese di molti candidati, per lo più ap¬ 
partenenti ai partiti della maggioranza». E si chiede: «Chi pa-, 
Ra queste spese? Certo non bastano le indennità parlamcn- « 
tari...». Per Bassanini si pone una seria quesUone di finanzia- - 
mento dell’attività politica e di determinazione di nuove più 1 
rigorose regole: «una vera riforma elettorale non può più cs- ■ 
sere rinviata, occorre passare al collegio uninominale e cosi.. 
abbandonare quella anomalia italiana che ò la guerra delle i 
preferenze all'Interno di ogni partilo. Nell'Immediato ò au- _ 
spicabile che i mezzi di informazione rivolgano un appello 
agli elettori». , ■ ■..., . , . 


ìfbrmazione rivolgano un appello ! 


QREOORIO PANE 


Andando, andando 
dove va Andò? 



■I 'Più voli alle* donne*, più valore 
alla politica», dice* to slogan su Tondo 
rosa che le reti Rai trasmettono a ripe¬ 
tizione» da quando é stato respinto il ri¬ 
corso di un candidato liberale contra¬ 
rio all’iniziativa promossa dalla Com¬ 
missione ministeriale per la parità uo¬ 
mo-donna. Favorevoli senza riserve a 
questa forma dt propaganda politica, 
esprimiamo rispettosamente un dub¬ 
bio sulla musica armoniosa che ac¬ 
compagna lo spot. Non écuriosamen- 
te simile, molto simile, all'accompa¬ 
gnamento musicale di quei vecchi in¬ 
tervalli televisivi in cui apparivano 
greggi di pecore pascenti? - - 

Se l’obiezione é fondata, c’é da te¬ 
mere che un maschilista anonimo, fra 
quanti hanno collaborato alla confe¬ 
zione dello spot rosa, abbia tramato 
per nuocere alle candidata retasi- 
nuando il dubbio che siano parago¬ 
nabili a pecore colorochc seguiranno 
il consiglio espresso dallo slogan. Con 
tutta la produzione musicale di cui 0 


ricca la storia, non si poteva trovare un 
‘ brano scevro di ambigue suggestioni 
allusive? 

Un dato che, al di là della propa¬ 
ganda, dovrebbe* favorire le candida¬ 
ture femminili - agli occhi di un'opi¬ 
nione pubblica diffidente verso gli ap¬ 
parati di partilo - è il convincimento 
che fra le donne sia molto meno diffu¬ 
so t! profe.vsiom.smo politico. Ieri alla 
trasmissione di Funari uno dei candi¬ 
dati (Bruno Tabacci, democristiano) 
C* stato presentato con una scheda in 
cui alla voce professione figura bizzar¬ 
ramente questa parola, laureato. Ma 
da quando mai avere una laurea è 
una professione? Il dottor Tabacci, dal 
giorno in cui ha lasciato ITiniversità, si 
ù messo a (are il politico di mestiere, 
però non riesce ad esserne orgoglio¬ 
so «Che cosa fa il tuo babbo?». "L’i¬ 
draulico, e il tuo?». «Il laureato». Mah. 

Ha invece sicuramente un mestiere 
un altro dei candidati ospitati ieri da 
Funari: Giacomo Marramao, professo¬ 


re universitario, filosofo, membro del 
Consiglio nazionale del Pds, stavolta 
candidato nella lista Referendum di 
Giannini. Giusto i giornali di ieri intar¬ 
mavano che il Psi aveva dichiarato 
«estranei vi sé» lo stesso Giannini e Fe¬ 
derico Zeri La giornalista Lucia Bor¬ 
gia, intervistando Marramao, hit solle¬ 
vato la questione della compatibilità 
fra l'appartenenza a un partilo e la 
candidatura in altra lista. Il prolevsor 
Marramao ha risposto rilevando che 
quella referendaria non é una lista di 
partilo c polemizzando con la deci¬ 
sione presa dal Psi. Lucia Borgia si 0* 
dichiarata non convinta delta risposta. 

Chi scrive ritiene che prestissimo le 
forze della sinistra d’opposizione deb¬ 
bano porre, con molta maggior ener¬ 
gia e coraggio di quanto fatto finora, il 
problema della forma partito; ma non 
crede alla scorciatoie di comodo. Fe¬ 
derico Zeri ha dichiarato che non era 
iscritto al Psi, anche se aveva accettato 
di entrare nell’Assemblea ntizionalo 
di quel partito Che senso ha far parte 


SERGIO TURONE 


di un organismo rappresentativo di un 
partito senza nemmeno essersi assun¬ 
ta la responsabilità di prenderne la 
tessera? Quando ò entrato Zeri nel¬ 
l'Asse mblea nazionale socialista? Me¬ 
no di un anno fa II Psi di un anno fa 
non era già quel pessimo esempio di 
partitocrazia contro cui la lista Refe¬ 
rendum giustamente oggi si batic? I 
partiti sono decrepiti, burocratici, 
sclerotici Occorre svecchiarli, c sul 
sono. Ma non con l’opportunismo del¬ 
le mezze iscrizioni o del le candidature 
extrauterine. 

Li cuccia al gerundio, promossa 
anche questurino da Maurizio Co¬ 
stanzo con la rubrica «Elettorando», 
non ha dato grandi frutti. Dei numero¬ 
si candidati finora intervistati, forse 
ciucilo più fantasioso <> stalo il sociali¬ 
sta Salvo Andò: fantasioso ed egocen¬ 
trico, perche ha giocato sul propno 
cognome ed ha risposto «Andando». 

Però non ha detto dove, lo lo saprei, 
ma non Iodico. 


Un ordine del giorno per revocare la censura, ma non si pud votare 

Disertata la commissione vigilanza 
per non discutere di Samarcanda 


ELEONORA MARTELLI 


■■ ROMA Tre ordini del gior¬ 
no: il primo, presentato da 
Emanuele Macaiuso * (Pds), 
che chiede la revoca del prov¬ 
vedimento contro Samarcan¬ 
da ; il secondo, di Alessandro 
Tessa ri (Partito federalista eu¬ 
ropeo). per il quale se Samar¬ 
canda é faziosa, bisognerebbe 
•chiudere d’autontà Tgl «e 
Tg2»; il terzo, sempre dì Tessa¬ 
li, che invita la Rai a differire 
dopo tl 5 aprile la passerella ’ 
dei politici a Umbriafiction. 
Venuto a conoscenza del do¬ 
cumento l’ex presidente della 
Rai Enrico Manca ha fatto su¬ 
pere che non parteciperà alla 
manifestazione che egli ha in¬ 
ventato. 

I tre ordini del giorno pre¬ 
sentati non sono stati messi ai 
voti, la presidenza della com¬ 
missione si é limitata ad acqui¬ 
sirli. Si ò conclusa cosi la sedu¬ 
ta della commissioni.* di vigi¬ 
lanza della Rai che. sollecitala 


da Pds e Verdi all'indomani 
della censura d. Samarcanda, 
si ò svolta soltanto ieri, in un 
clima teso c di disaccordo su 1 
tutto. In primis sull’opportunità 
stessa di discutere del clamo¬ 
roso caso di censura. Andrea 
Borri, presidente de della com¬ 
missione, ha opposto ogni tipo 
di resistenza. Pierferdmando 
Casini (De) c Ugo Intini (Psi) 
non si sono presentati (assie¬ 
me a tanti altn), mandando, 
una richiesta scritta di non 
convocazione. Paolo Battista?.- 
zi (Pii) ha mandato a dire di 
essere «dispiaciuto», ma che 
aveva altro da tare. Adriana 
Poli Bertone (Msi) suggeriva di 
aggiornare. In conclusione, su ' 
quaranta membn della com¬ 
missione bicamerale, nc erano 
presenti solo quindici. Signifi¬ 
cativa comunque la presenza 
della de Silvia Costa, di Nicco- : 
lò Lipari, e del repubblicano 
Giovanni Ferrara. Ixi diserzio¬ 


ne di gran parte della maggio¬ 
ranza ha dato il destro a Borri 
di porre la questione de! nu¬ 
mero legale, impedendo cosi 
di mettere ai voti gli ordini del 
giorno. Proprio sugli assenti, 
durissimo é stato il giudizio di 
Elio Qucrcioli (Pds): «Se non 
vigila ora, francamente non si 
capisce come la commissione 
possa giustificare la propria 
esistenza. La situazione si è fat¬ 
ta intollerabile, per il modo in 
cui Tgl c il Tg2 sono strumenti 
di De e Psi». Non si tratta di una 
semplice impressione. Cifre al¬ 
la mano (di una ricerca pre¬ 
sentata dal gruppo Pds), risul¬ 
ta che nei primi 26 giorni di 
marzo il maggior partito d’op¬ 
posizione è stato assente dal 
Tgl, fatte salve alcune dichia¬ 
razioni nei «pastoni» generali 
ed un breve pezzo su Occhetto ! 
a Tonno. Ancora più «spudo¬ 
rato» il comportamento del 
Tg2, che ogni giorno trasmette 
un intero servizio sulla campa¬ 
gna elettorale di Craxi. Mentre, - 


per quel che riguarda i tg re¬ 
gionali. si segnala quello lom¬ 
bardo, che dal 13 al 2-1 marzo 1 
ha dedicato, nell’edizione del¬ 
le 19.30. 20 minuti al Psi, 15 al¬ 
la De, 3 c mezzo al Pds, 2 e 
. mezzo al Msi, e al Pri, 2 al Pii, 1 • 
alla lega e 30 secondi a Pro Ri¬ 
fondazione. ■ * 

«Una prevaricazione di tipo 
sudamericano-, cosi Giovanni 
Ferrara (Pri) ha definito l’ope¬ 
rato della Rai». «Se si censura 
Samarcanda, sì deve censurare 
tutta l’informazione Rai» ha 
detto il federalista europeo 
Alessandro Tessari. Duro Vel- , 
troni sulla dichiarazione di De ; 
Michelis, secondo il quale si 
deve «disinfestare» la terza rete r 
dalla presenza • comunista: 
«Andreotti- ha detto- deve in¬ 
tervenire». Per Silvia Costa 
(de) ò inutile agitami tanto. Le 
cose vanno bene, solo non si 
capisce perché la terza rete fa 1 
tante storie quando le altre si 
sono subito adeguate alle re¬ 
gole del periodo preelettorale. * 
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Milano come Palermo? I 1 nte 1 1 T ta ad Spat T’ r gistrat0 

• da 16 anni in pnma linea contro il cnmine 
DalT87 si sono intensificati regolamenti e omicidi per governare il mercato della droga 
No al controllo politico sull'operato del pm. Un ricordo di Livatino, eroe della normalità 


Una Piovra chiamata corruzione 

Il giudice: «Attenti, non sarà mafia ma è veleno mortale» 



Il giudice Armando Spataro, magistrato della Procu¬ 
ra milanese da 16 anni, illustra all’Unità il quadro 
dei profondi mutamenti avvenuti nella criminalità 
organizzata e mafiosa nella metropoli lombarda, la 
cui situazione è giudicata non meno preoccupante 
di quella di Palermo. «11 magistrato che compie il 
suo dovere oggi pare che compia gesti eroici. Oc¬ 
corre, dunque, che gli eroi si moltiplichino». 


IBIO PAOLUCCI 


H MILANO. Milano come 
Palermo? Perchè no? La do¬ 
manda è rivolta al gladice Ar¬ 
mando Spataro, magistrato 
della Procura milanese da 16 
anni. 

La risposta - dice Spataro - 
dovrebbe essere affermativa, 
anche se è necessario non 
trascurare le differenze. E’ 
chiaro che a Milano l'assue¬ 
fazione della società al feno¬ 
meno mafioso è minore, e 
dunque le organizzazioni cri¬ 
minali non sono in grado di < 
assoggettarla e di soffocarne 
le reazioni. Ma ciò non signi¬ 
fica che a Milano la grande 
criminalità non sia presente 
e pericolosa come a Paler¬ 
mo. Del resto Milano è la cit¬ 
tà dove hanno vissuto Ger- 
lando Alberti, Luciano Lig- 
gio, Bono, dove sono esplosi 


i casi Sindona e Calvi e dove, 
dunque, gli intrecci tra mafia 
e alta finanza non sono certo 
una novità. • •, 

Però mafia e criminalità 
economica non sono sem¬ 
pre la stessa cosa. 

Certo. Ma io intendo dire che 
la gente, spesso, avverte c 
qualifica come malioso an¬ 
che il fatto di corruzione del 
pubblico ■ amministratore, 
mentre capita frequente¬ 
mente che il corrotto, in 
quanto tale, non sia per ciò 
stesso affiliato alla malia, ma 
sia parte di un sistema politi¬ 
co intimamente marcio a 
prescindere , dall'esistenza 
stessa della mafia. E dunque 
la mafia, in senso tecnico, è 
solo una parte di quello che 
a livello culturale è conside¬ 


rato fenomeno mafioso. 

E cioè? 

Beh, per esempio, a proposi¬ 
to di recenti e clamorose vi¬ 
cende giudiziarie si può dire 
che ci si trova di fronte a casi 
di diffusa corruzione, ma 
non necessariamente, come 
può pensare la gente, a casi 
di mafiosità. Con ciò non in¬ 
tendo - dire, naturalmente, 
che fenomeni di questo tipo 
siano meno preoccupanti. 
Anzi. In una realtà come 
quella di Milano possono es¬ 
sere perfino più gravi in 
quanto interni al tessuto poli¬ 
tico della città. 

Lei, dott. Spataro, è da 16 
anni a Milano. Quando è 
arrivato In questa città dal 
meridione era un giudice 
«ragazzino», aveva meno 
di treni'anni. Quali sono i 
mutamenti nel panorama 
della criminalità milane¬ 
se? 

Certamente i cambiamenti 
avvenuti, sul piano professio¬ 
nale, sono stati enormi. Fino 
all'84 mi sono interessato a 
tempo pieno del terrorismo, 
poi mi sono «riciclato», gra¬ 
dualmente, nella criminalità 
organizzata. Ecco, nell'evol- 
versi della criminalità orga¬ 
nizzata a Milano, ho potuto 


cogliere alcune particolarità. 
Mi spiego, lo mi sono avvici¬ 
nato a questo mondo crimi¬ 
nale ncll'85-8tì, quando an¬ 
cora si avvertivano gli effetti 
delle confessioni di Epami¬ 
nonda. Alcune bande malio¬ 
se erano state sgominate. 
Grazie agli arresti erano crol¬ 
lati quantitativamente gli 
omicidi. In sostanza, la crimi¬ 
nalità organizzata a Milano 
sembrava in regresso. In real¬ 
tà dall'87-88 in poi, esaurito • 
l'effetto Epaminonda e pres¬ 
soché scomparsi i collabora¬ 
tori, si ù verificata l'esplosio¬ 
ne del crimine, che. purtop- 
po, ancora perdura. 

Potrebbe delincarne, dott. 

Spataro, gU aspetti più evi¬ 
denti? 

Una delle «spie» più appari¬ 
scenti è che Milano sia diven¬ 
tata il crocevia del traffico in¬ 
temazionale degli stupefa¬ 
centi, più che in passato. I re¬ 
golamenti di conti e gli omi¬ 
cidi sono sempre più fre¬ 
quenti. Fra l'altro la gente, a 
torto, li sottovaluta. U» gente 
dice «finché si ammazzano 
fra loro», mentre in realtà i 
vincitori delle guerre tra ban¬ 
de conquistano maggiore 
potere sul territorio e, dun¬ 
que, maggiore potere crimi¬ 
nale. Altra «spia», l'estendersi 


I legali lanciano l’allarme e avanzano un sospetto 


«Se resta in cella rischia la morte» 
Carlotto, dubbi sulla sentenza? 


L'obiettivo pià immediato, adesso, è strappare Mas¬ 
simo Carlotto alla cella. «Tenerlo dentro è come 
condannarlo a morte», dice il suo avvocato, «ò in co¬ 
stante pericolo di infarto, per lui lo stress da carcere 
è rischiosissimo». Il 10 aprile deciderà il tribunale di 
sorveglianza. Nell'attesa, digiuni di solidarietà, ban¬ 
chetti in piazza, cartoline ai giornali. I legali sospet¬ 
tano di nullità «tecnica» l'ultima sentenza. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELESARTORI 


■■ PADOVA Da sabato. - 
quando l'hanno riportato in 
cella, non ha più mangiato. La j' 
tensione, non c'è boccone che ' 
gli vada giù. Quando ci prova., 
vomita. «Si sente solo, abban- 
donato. È molto depresso». 
Piero Ruzzante, giovane consi¬ 
gliere comunale del Pds, è il 
primo ad incontrare Massimo 
Carlotto in prigione. Ruzzante 
è assistente volontario dei de¬ 
tenuti. ha potuto entrare. Non 
toma con notizie allegre: «Mas- 1 
simo può leggere solo quoti¬ 
diani loculi, quelli nazionali 
non glieli danno. Ha chiesto 
delle medicine, per la pressio- ' 
ne ed il metabolismo, non le 
ha ottenute. Si è un po' rincuo¬ 
rato solo a sentire le iniziative 
che stiamo preparando». 
L'incontro è avvenuto nel 
■Due Palazzi», la piccola bolgia 
dei detenuti in attesa di giudi¬ 
zio. Per tre quarti, sono drogati. 
Perchè hanno messo Carlotto 
proprio qui, perchè non nel¬ 
l'altra prigione dei condannati 
•definitivi», più tranquilla, più 
organizzata, dove probabil¬ 
mente avrebbe trovato vecchie , 
conoscenze ed un , tessuto 
umano meno disgregato? En¬ 


nesimo mistero. E adesso l'uo¬ 
mo rischia grosso. Secondo I 
legali, addirittura la morte. 
«Massimo è gravemente am¬ 
malato», ricorda uno dei suoi 
avvocati. Giorgio Tosi. Un di¬ 
smetabolismo organico, le sue 
vene sono come quelle di un 
sessantenne, una sorta di arte¬ 
riosclerosi. Gli stessi periti d'uf¬ 
ficio hanno riconosciuto da 
tempo che è «in costante peri¬ 
colo di infarto ed ictus». ■Ripor¬ 
tarlo in carcere è come con¬ 
dannarlo a morte», accusa To¬ 
si, «questa malattia non può 
essere affrontata in prigione, lo 
stress da detenzione, e special¬ 
mente da detenzione ingiusta, 
è un fattore di rischio*. 

Cosi il primo obiettivo, il più 
immediato, è ricondurre Car¬ 
lotto a casa, Ubero, si fa per di- 
re, come lo era fino all'altro 
giorno. Non per buona con¬ 
dotta. non per benefici parti¬ 
colari, ma per ragioni di salute. 
L'ulteriore proroga del «differi¬ 
mento pena» era già stata chie¬ 
sta prima della condanna di 
venerdì. Il tribunale di sorve¬ 
glianza di Venezia ha fissato 
l'udienza, a Padova, per il 10 
aprile. C'è già il parere favore¬ 


vole della Procura generalo, 
espresso ancora lo scorso ago¬ 
sto: «Ok, dategli altri sci mesi a 
casa». E' la stessa procura che 
sabato ha ordinato la carcera¬ 
zione immediata. Se ne sono 
dimenticati, quei giudici? «Pro¬ 
babile. probabile-, ironizza 
Daniela Boscolo-Rizzo, avvo¬ 
calo padovano: «Tanto, anche 
l'arresto in sé è scandaloso. In 
questi casi si attende sempre la 
decisione dei giudici di sorve¬ 
glianza. La procura generale 
ha riservato a Massimo un trat¬ 
tamento mai visto per altri de- 
tenutk 

Nell'attesa del IO aprile, il 
comitato «Giustizia per Massi¬ 
mo Carlotto» ha deciso una se¬ 
ne di iniziative, annunciate ieri 
in una conferenza stampa a 
casa Carlotto. sotto gli occhi di 
mamma, papà, sorella, cogna¬ 
to. Da stamattina, in una piaz¬ 
za padovana, stazionerà un 
banchetto «informativo». A 
fianco, una staffetta di digiuna¬ 
toti simbolici, dodici ore a te¬ 
sta. Gente dell'Arci, della l.ega 
Ambiente, alcuni consiglieri 
comunali c regionali dei Verdi, 
del Pds, degli Antiproibiziom- 
sti, un sacerdote, un paio di 
docenti universitari padovani. 
DLstribuirar.no anche cartoline 
da inviare ai quotidiani locali, 
il faccione di Carlotto, le senile 
«Massimo a casa subito» c «Po¬ 
niamo fine a questa mostruosi¬ 
tà giudiziaria». Il comitato, 
spiega Maunzio Camardi, con¬ 
tinua a ricevere telefonale di 
solidarietà. Qualche artista si è 
offerto di partecipare ad uno 
spettacolo. 

Non ci sono ancora i nomi 
grossi che avevano firmato, an¬ 
ni fa. il primo appello per la re¬ 


fi «carceriere» indagato anche per il sequestro Silocchi 

Rapimento del piccolo De Megni: 
chiesti duecento anni di carcere 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 


M PERUGIA Condanna di 
tutti gli imputati a pene esem¬ 
plari. per totali 198 anni di car¬ 
cere. È stata questa la severa ri¬ 
chiesta del pubblico ministero. 
Fausto Cordella, al processo 
per il sequestro del piccolo Au¬ 
gusto De Megni. rapito a Peru¬ 
gia la notte del 3 ottobre del 
1990 e liberato dopo tre mesi 
di prigionia dai Nocs. Per sci ' 
imputati il Pm ha chiesto la 
condanna a 30 anni di carcere: 
si tratta di Antonio Staffa (car- 
cenerc di Augusto e trovato 
con lui al momento del blitz 
dei Nocs), dei fratelli Giovanni 
e Francesco Goddì, e dei lati¬ 
tanti Giovanni Talanas, Gio¬ 


vanni Farina e Sebastiano Mur- 
reddu. Per il (rateilo di Seba¬ 
stiano'Murreddu. Francesco, 
sono stati chiesti 18 anni di re¬ 
clusione per la sua limitata 
partecipazione al sequestro. 
Da ricordare che altn membri 
della banda che organizzò il 
rapimento sono giù stati pro¬ 
cessati c condannati: Graziano 
Delogu (proprietano del terre¬ 
no in provincia di Viterbo dove 
fu tenuto segregato Augusti- 
no) , il suo «servo-pastore» 
Giorgio Ortu. quest'ultimo pe¬ 
rò assolto in appello, e Marcel¬ 
lo Mele. E, secondo la pubbli¬ 
ca accusa, si deve proprio alla 
dissociazione di questi tre 


membri della banda se oggi il 
processo vede imputati i veri 
organizzaton del sequestro. 
Nei corso del dibattimento, pe¬ 
rò, i tre hanno praticamente ri¬ 
trattato tutto. «Lo hanno latto 
irerchè minacciati - ha soste¬ 
nuto il giudice Cardclla - , pro¬ 
va nei siti l'uccisione del co¬ 
gnato di Marcello Mele». I fami¬ 
liari di Augusto De Megni. tra¬ 
mite i propn avvocati, si sono 
associati alle richieste del pub¬ 
blico ministero, tranne cl-.e per 
Antonio Staffa: «È stata una 
precisi richiesta di mio figlio - 
ha detto il padre Dino - elle ci 
ha chiesto di non infierire con¬ 
tro dì lui». Ma sulla figura di 
Staffa come -carceriere buo¬ 
no» non è stato allatto d'accor- 


del fenomeno delle estorsio¬ 
ni. Occorre dire, al riguardo, 
che questi fenomeni crimina¬ 
li vedono come protagonisti 
gruppi sempre più agguerriti 
di siciliani, calabresi, campa¬ 
ni e ora anche pugliesi. 

Questi sono alcuni aspetti. 
Ma ce ne sono poi altri le¬ 
gati alla criminalità econo¬ 
mica. 

Naturalmente. C'è il quadro 
dell'esplosione di fenomeni 
più raffinati, che, probabil¬ 
mente, esistevano anche pri¬ 
ma. ma che ora, anche gra¬ 
zie ad una azione più incisiva 
delle forze di polizia e della 
maglstralura, stanno grada¬ 
tamente venendo alla luce. 
Intendo riferirmi alla corru¬ 
zione come regola, alla tan¬ 
gente come passaggio obbli¬ 
gato. In sostanza, ad un qua¬ 
dro che (a apparire la Milano 
di oggi molto più disonesta 
che in passalo. 

In questo quadro si sono 
collocate neppure tanto 
infrequentemente le pres¬ 
sioni dei politici. Tutti ri¬ 
cordano, per esemplo, il 
discorso dell'on. Craxl, In 
Parlamento, dopo l'arrc- 
sto de) banchiere Roberto 
Calvi. Un discorso che suo¬ 
nava come un ammoni¬ 
mento alla magistratura 


Certo. Tutta la magistratura 
ricorda lu durezza di quello 
scontro. Ma ricorda anche, 
con rimpianto, l'accorata di¬ 
lesa che Pedini fece in seno 
al Csm dell'operato dei giudi- • 
ci milanesi. Oggi i tempi so¬ 
no diversi e Fattuale presi¬ 
dente della Repubblica sem¬ 
bra diversamente orientato. 
Ma devo anche dire che ho la ' 
convinzione (orse ingenua 
che gli atteggiamenti arro¬ 
ganti di quei politici in quella 
ed in altre occasioni non ’ 
hanno fatto arretrare neppu¬ 
re di un centimetro, nel sen¬ 
so del dovere, i magistrali ita¬ 
liani. Forse ci hanno perdere 
un pò la fiducia della genie. 
Ma io credo che la parte più 
attenta e sensibile della so¬ 
cietà ci sìa ancora vicina. 
Certo, a Milano, nel mio uffi¬ 
cio, che è quello della Procu¬ 
ra, il fiato dei politici non en¬ 
tra e se entrasse non ci toc¬ 
cherebbe. 

Sì, certo. E tuttavia posso¬ 
no esserci passaggi assai 
più sofisticati, a volte non 
percepibili immediata¬ 
mente. . 

E' proprio quello che penso 
e cerco di spiegarmi. L attac¬ 
co rozzo del passato è oggi 
meno praticato. Si assiste, in¬ 


vece, alia ripetizione ossessi¬ 
va di uno slogan: *Ci vuole 
più efficienza e coordina- - 
mento per combattere la ma¬ 
fia. I giudici non vogliono e 
non sanno coordinarsi e 
quindi ci obbligano a farlo». 
Ecco, attraverso la ripetizio¬ 
ne di queste proposizioni, si .• 
tenta di far credere alla gente 
che sia oggi necessario e non 
rir.viabile il controllo politico 
sull'operato del Pm. Si di¬ 
mentica che all'epoca del ' 
terrorismo, sono stati i magi¬ 
strati, autonomamente e sen¬ 
za indicazioni dall'alto, ad ‘ 
inventare lavoro di gruppo e 
ad attuare collegamenti e ’ 
unità d'azione anche tra uffi¬ 
ci geograficamente lontani. 
Si capiva siri d'allora che per ; 
rendere efficace la lotta al 
crimine bisognava diffonde¬ 
re e moltiplicare le risposte 
dello stato, senza però cen¬ 
tralizzarle ogerarchizzarle. - 
il riferimento è alla Super- 
procura? . • > , i 
SI. perchè non credo che es¬ 
sa serva agli scopi dichiarati, 
anche se spero di sbagliare e 
anche se, ovviamente, forni¬ 
rò tutto il mio impegno per¬ 
chè i risultati non manchino. 
Ma 1 magistrati non hanno 
anch'cKH qualcosa da rim¬ 
proverarsi? . • 


Il giudice Armando Spataro 


Ci mancherebbe. Sacche di 
inefficienza e disimpegno 
(ove non emerga anche di 
peggio) sono presenti anche 
al nostro interno. Per esem¬ 
pio. non è concepibile che 
un magistrato accetti un in¬ 
carico extragiudiziario 1 in¬ 
compatibile col suo lavoro. 

E' pure . inconcepibile che 
l'impegno sindacale o asso¬ 
ciativo diventi professione. 
Attorno a queste cose dob¬ 
biamo fare chiarezza ed ave¬ 
re il coraggio di mettere in 
piazza i panni sporchi. Non 
possiamo far credere alla 
gente che il male sia tutto 
Fuori di noi e che noi viviamo ' 
in un fortino assediato. Ma 
perchè la gente capisca tutto 
questo è necessario infor¬ 
marla. ■ - 

Dott. Spataro, vorrei mi 
commentasse una frase 
del padre del giudice Uva- 
tino, assassinato dalla ma¬ 
fia. Ho appena letto 11 bel 
libro di Nando Dalla Chie¬ 
sa e sono rimasto colpito 
da questa frase di papà - 
Vincenzo: «Rosario e un » 
uomo probo, fa il suo do¬ 
vere. Non è un eroe, è un 
buon figlio, un buon sici¬ 
liano. Però se oggi, in Sici¬ 
lia e in Italia, fare il pro¬ 
prio dovere per lo stato si¬ 
gnifica essere un eroe, al¬ 


lora sì, lo scriva, lo dica a 
Cossiga: U mio ragazzo, 
Rosario Angelo Uva tino, è 
un eroe». 

Le parole del padre di Livati¬ 
no sono da tin lato commo¬ 
venti, mentre, dall'altro, col- . 
piscono per l'immediatezza 
del messaggio, che tutti com¬ 
prendono? Viviamo in una si¬ 
tuazione complessiva di tale ; 
degrado da (are apparire 
eroico l'adempimento ordi¬ 
nario del proprio dovere e in¬ 
genuo l'atteggiamento di chi 
ancora crede nella possibili- • 
tà di affermazione della gen-, 
te onesta. Ciononostante è , 
necessario che questa inge¬ 
nuità si diffonda e che gli eroi ‘ 
della normalità si moltiplichi- " 
no. Ma anche su questo pun- '. 
to ho rilevato qualche con¬ 
fortante novità: » penso ai 
commercianti che denuncia¬ 
no i taglieggiamenti subiti, ai ■ 
parenti delle vittime ciel cri¬ 
mine che elevano forte la lo- ■ 
ro voce di prolesta e penso ; 
anche, lei me lo permetterà, ' 
ad un nugolo di facce nuove 
che sono arrivatre nel mio 
Ufficio; un gruppo di magi- ; 
strati «ragazzini» preparati, r 
entusiastl'capaci di sacrifica- - 
re tutto il loro tempo e le loro ' 
energie per questo • paese. > 
Sono loro la nostra fortuna e 
la nostra speranza. « - 


visione del processo, i Bobbio, 
i Guattari, le Duras. ■Ricontat¬ 
teremo anche loro», prometto¬ 
no gli animatori. Gli avvocati 
nel frattempo hanno trovato 
un nuovo argomento da al- 
fiancare al ricorso in Cassazio¬ 
ne. -La sentenza di condanna, 
probabilmente, ■ è inficiabile 
per nullità», annunciano Gior¬ 
gio Tosi e Rodolfo Bctliol. Sfo¬ 
derano un decreto entrato in 
vigore nell'oltobrc 1989, indi¬ 
cano l'articolo 33: »l dibatti- 
menti nelle corti d'assise d'ap¬ 
pello devono essere conclusi 
dallo stesso collegio che li ha 
iniziali, anche se è scaduta la 
suo validità». Non è sialo cosi, 
per Massimo. La prima corte si 
era espressa, nel dicembre 
1990. per l'assoluzione: insuffi¬ 
cienza di prove. Ma prima di 
pronunciare la semenza si è ri¬ 
volta, per diriinere un dubbio 
procedurale, aliti Corte costitu¬ 
zionale. Quando, dopo pochi 
mesi, è arrivala la decisione da 
Roma, Nicola L'Erario, presi¬ 
dente deH'Assise, era andato 
in pensione. Tutto da rilare. 
Nuovo processo, nuova corte, 
nuovi giurati - ili entrambi i 
procedimenti c’era solo il giu¬ 
dice a latore Lanza - c, in po¬ 
che udienze senza alcuna no- 
vilà, decisione capovolta. «Una 
bella atroce, un clamoroso 
scandalo giudiziario. Solo il 
tempo liti ribaltalo il giudizio», 
s'indigna Tosi. Il tempo ed un 
pasticcio: in basi» al decreto 
doM'81), «una volta tornalo il fa¬ 
scicolo dalla Corte costituzio¬ 
nale avrebbe dovuto riunirsi lo 
slesso collegio di prima». 
Quanto meno, gli Messi giurali; 
ciucili orientati per l'ussolu/io- 
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do Cardclla’ «È un bandito che 
non ha esitato ,\ puntare la pi¬ 
stola contro la tempra del pic¬ 
colo Augusto, ed ha svolto un 
ruolo di pnmi.vsuno piano nel 
suo sequestro». Nel corso della 
sua requisitoria il giudice Ita ri¬ 
ferito che lo stesso Staffa 0 ora 
formalmente inquisito per il 
sequestro di Mirella Silocchi, la 
donna di Parma rapita nel lu¬ 
glio del l l J89 e morta durante 
la prigionia. Antonio Staffa Ita 
poi conformato di essere •in¬ 
dagato». ma si cadetto estraneo 
a quel sequc.stro ed ha aggiun¬ 
to di c.vsere «vittima di una 
macchinazione delle forze di 
polizia controdi lui». Il proces¬ 
so dovrebbe concludersi tra il 
5 ed il 6 di aprite. 


Meno di un anno fa, in occasione del referendum, 
ti abbiamo chiesto di fare "10 telefonate per il SI" 
e i risultati furono molto positivi. Oggi, alla vigilia 
delle elezioni politiche, il Pds ti chiede di fare "10 
telefonate per la sinistra vera": una semplice 
chiamata a compagni e amici indecisi può essere 
determinante per confermare o conquistare un voto. 

Dai il tuo contributo 
alia campagna elettorale 

TELEFONA 
E FAI VOTARE PDS 


Italia Radio raccoglie i risultati del tuo impegno. Puoi telefonare al 06/6796539-679/4/2. 
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IN ITALIA 


Dopo un incendio 800 litri 
di apirolio sono finiti 
nel terreno: una sostanza 
tossica e cancerogena 


Quando brucia a 1000 gradi 
sprigiona diossina 
Una ditta privata si occupa 
della decontaminazione 
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Allarme ecologico 
negli studi di Cinecittà 
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Allanrie-inquinamento negli stabilimenti cinema¬ 
tografici di Cinecittà. Dopo un incendio, 800 litri 
di apirolio sono finiti nel terreno: è una sostanza 
altamente tossica, cancerogena. E, quando bru¬ 
cia, sprigiona diossina. Ma la direzione di Cinecit¬ 
tà non ha avvertito nessuno. Si sta occupando 
della decontaminazione una ditta privata. Che ha 
già portato via cento bidoni di terreno. 


CLAUDIA ARLETTI 


Mi ROMA. Prima, cé stato il 
fuoco, in un pomeriggio sono 
bruciati tre capannoni. E, 
adesso, negli stabilimenti di Ci¬ 
necittà, é scoppiato l'allarme- 
inquinamento. Perché durante 
quell'incendio, a causa del ca¬ 
lore. in un capannone vicino si 
é -sciolta» una sostanza alta¬ 
mente pericolosa, ormai fuori 
commercio. Si chiama apiro¬ 
lio. A temperatura ambiente, é 
cancerogeno; a 900-1000 gra¬ 
di, spngiona diossina. Per -de¬ 
contaminare» la zona, una dit¬ 
ta specializzata genovese ha 
lavorato una settimana. Non é 
ancora finita. L’impresa aspet¬ 
ta 1 risultati delle nuove analisi, 
per decidere se continuare la 
•disinfestazione». 

Tutto comincia venerdì M 
febbraio. Alle cinque c mezzo 
del pomeriggio, a Roma, negli 


stabilimenti cinematografici di 
Cinecittà, scoppia un incen¬ 
dio. Arrivano i vigili, ma prima 
che il fuoco sia spento, vanno 
in cenere tre capannoni. Den¬ 
tro. erano conservati del mate¬ 
riale scenografico, pannelli di 
legno, tanta carta. «Non é un 
incidente, qualcuno ha voluta- 
mente appiccato il fuoco», di¬ 
cono subito i vigili. Ma finisce 
11 . perché non cì sono stati (en¬ 
ti. né ò andato perduto mate¬ 
riale prezioso. E mentre le au¬ 
tobotti lavorano, nessuno si 
accorge di quel che sta acca¬ 
dendo in un quarto capanno¬ 
ne. Dentro ci sono trasforma¬ 
tori di energia elettrica. Im¬ 
pianti vecchi. Per raffreddarli 
ed evitare che sì incendino, si 
usa ancora l’apirolio, di cui è 
stala sospesa la produzione 
dicci anni (a. A temperatura 
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L'incendio a Cinecittà lo scorso febbraio: in alto, l’ingresso degli stabilimenti cinematografici romani 


ambiente, questa sostanza 
biancastra ( po I ic toro bi ferii le) 
ha un aspetto «saponoso», se¬ 
mi-liquido. Ce ne sono 700- 
800 litri per trasformatore. 
Scaldata, «si scioglie». Se bru¬ 
cia, sprigiona diossina. «Non é 
bruciata», dice il dottor Spc- 


randim, direttore tecnico di Ci¬ 
necittà, «si 0 solo "sciolta”». E, 
«sciogliendosi, é «sgocciolata» 
nel terreno. 

Così, é stato chiesto alla dit¬ 
ta «Rochem» di intervenire. Ca¬ 
mion targati Genova sono im¬ 
provvisamente apparsi tra i 


viali degli stabilimenti. Ne so¬ 
no scesi uomini in «scafandro»; 
con le tute anti-contaminazio* 
ne hanno effettuato le prime 
analisi, poi hanno cominciato 
a scavare. Si sono portati via, 
in un centinaio di fusti sigillati, 
tonnellate di terreno. Hanno 


scavato fino a venti centimetri. 
Tra qualche giorno, dopo le 
nuove analisi, la «Rochcm» de¬ 
ciderà se continuare. 

«Nocivo? L’apirolio é perico¬ 
loso, pericolosissimo. A Bari, 
hanno tenuto chiusa una stra¬ 
da per due anni, perché da un 
camion se ne era rovesciato un 
bidone...». Giorgio ■ Nebbia, 
ambientalista, é stupefatto. E 
preoccupato: «possibile che le 
autorità non siano state avver¬ 
tite 7 *. Invece, é proprio così. 
Non ne sanno niente i vigili del 
fuoco, cadono dalle nuvole al¬ 
la protezione civile, il ministe¬ 
ro degli Interni... A Cinecittà, ' 
hanno fatto tutto da soli. E 
□desso che la notizia ò saltata 
fuori, negli uffici della direzio¬ 
ne ripetono: non c’ò pericolo. 

«Immaginavamo qualcosa, 
ma non questo», mormorano i 
rappresentanti sindacali dei la¬ 
voratori di Cinecittà. Qui, ades¬ 
so. é cominciata la paura. An¬ 
che perché il dubbio resta: e se 
l'apirolio avesse sprigionato 
diossina? Dubbio legittimo. In 
fondo, avrebbe dovuto solo 
bnjciarc. E mille gradi non so¬ 
no una temperatura . fanta¬ 
scientifica: la brace di una «si¬ 
garetta raggiunge gli 800. 

Poi, anche a temperatura 
ambiente, il policlorobifcnilc é 




altamente tossico. Scoperto re¬ 
cente, questa, dì appena dicci 
anni fa. Com’è avvenuto con il 
«ddt», l’apirolio é «stato utilizza¬ 
to abbondantemente, senza 
paura, per decenni. Gli elettri¬ 
cisti, i meccanici lo hanno usa¬ 
to a lungo come «sapone»: po¬ 
che scaglie, e le tracce d'olio 
dalle mani scomparivano. Poi, 
si é scoperto che, inalato, inge- 
nto o assorbito attraverso la 
cute, intacca il metabolismo. E 
non c’é niente da fare, non 
può essere espulso. Inoltre, se 
finisce nell'acqua, vi rimane, 
perché non è biodegradabile. 
Cosi, nel 1982, ò stato messo 
fuori commercio. In circolazio¬ 
ne, però, ne restano ancora 
enormi quantità: non «sono 
molle le aziende che, negli ul¬ 
timi dieci unni, hanno .sostitui¬ 
to i vecchi trasformatori ad api- 
rolio con .nuovi impianti. A 
queste imprese il ministero 
deirAmbicnlc ha semplice¬ 
mente imposto di eseguire pe¬ 
riodici controlli. 

Infine. Dov'é finita la terra 
contaminata? Ha lasciato Ro¬ 
ma, si, Ma dove l’hanno porta¬ 
ta? A Genova? «No, no, a Geno¬ 
va no», s‘innervosisce Raffaele 
Franco Marcello, direttore del¬ 
la Rochem, «all'estero...». All'e¬ 
stero dove? «Questo non glielo 
posso dire». 


Venezia, sentenza senza precedenti Napoli, attentato contro manager della Calcestruzzi 

Picchiava i due figli Gambizzato dirigente «Ferruzzi» 
Allontanato da casa Estorsione o racket del cemento? 


Picchiava i due figli, uno di tre anni, l’altro di 14 me- : 
si. «Per educarli», ha spiegato ai poliziotti chiamati 
da suocera e moglie. Sberle e, una volta, anche un 
tubo di gomma. In attesa del processo, il giudice ha 
proibito al padre violento di tornare a casa, ed addi¬ 
rittura di bazzicare il quartiere dove vive la famiglia. 
Che, comunque, ha uno sfratto esecutivo e tra due 
giorni dovrà abbandonare l’appartamento. 

DAL NOSTRO INVIATO 


MI VENEZIA. Senza fisso la- 
, voro. E adesso anche senza 
fissa dimora, per ordine di un 
giudice. Luciano Grosselle, 
disoccupato di trent'anni, è 
stato allontanato da casa, fa¬ 
miglia e quartiere. Se si ripre¬ 
senta da quelle parti, verrà 
arrestato. Decisione insolita, 
alcuni dicono sia la prima in 
, Italia, adottata, a richiesta del 
pm. dal «gip» presso la pretu¬ 
ra di Mestre, Francesco Spac- 
casassi. , 

L'uomo picchiava i figli, 
due bambini di quattordici ' 
mesi uno, di poco più di tre 
anni l’altro. Per il magistrato 
c'erano solo due alternative: 
metterlo in carcere o studiare 
qualche misura alternativa. 
Risale allo scorso dicembre 
la prima denuncia contro 
Grosselle. La suocera, Maria 


Roma 

Sequestri: 
liberate 
due nomadi 


Nardon. si reca dagli agenti 
del commissariato di Mar- 
ghera. Spiega che già in pre¬ 
cedenza le era capitato di ve¬ 
dere i nipotini con strani livi¬ 
di, e che quel giorno, durante 
una visita alla figlia, ha visto 
coi suoi occhi l'uomo pic¬ 
chiarli. Violentemente. I poli¬ 
ziotti si recano nel piccolo 
appartamento dove vive la 
famiglia. In loro presenza an¬ 
che la moglie di Grosselle, la 
venticinquenne Monica Vìa- 
nello, trova il coraggio di par¬ 
lare: si, le botte sono la rego¬ 
la. E pure i vicini conferma¬ 
no, liti frequenti, bambini in¬ 
tristiti ed impauriti, con diffi¬ 
coltà di linguaggio e di 
espressione. 

Spaccasassi decide per 
l’allontanamento. Grosselle 


deve lasciare casa, famiglia c 
Marghera. Il tribunale della li¬ 
bertà conferma. Il legale del¬ 
l'accusato, Angelo Pozzan, 
medita di ricorrere ancora. 
L'accusa giusta, sostiene, do¬ 
vrebbe essere più lieve, «abu¬ 
so di mezzi correttivi». Perché 
il papà manesco ammette a 
sua volta le sberle, ma solo 
come metodo «educativo». E 
sempre per educare, gli é ca¬ 
pitato di usare un tubo di 
gomma come una frusta. 
Non è un pél troppo? Oh, in¬ 
somma, «solo una volta, per 
caso, perché il tubo era a 
portata di mano». Chi esage¬ 
ra. semmai, è quell'impiccio- 
na della suocera... La solita 
storia triste, in una famiglia 
disagiata. Lavoretti saltuari 
con un furgoncino il papà. 
Casalinga disoccupata la 
mamma. Assistenti sociali 
spesso in casa. Appartamen¬ 
to occupato abusivamente 
tre anni fa. E adesso, uno 
sfratto esecutivo imminente, 
questione di due-tre giorni. 
Oltre all'uomo, anche mam¬ 
ma e bimbi dovranno andar¬ 
sene. Per ora hanno trovato 
una sistemazione provvisoria 
presso le suore del sestiere 
veneziano di Castello. Un 
convento off-limits per i ma¬ 
schi, DiV/.S. 


Un dirigente di uno stabilimento della «Calcestruzzi 
s.p.a.» una società del gruppo Ferruzzi è stato ferito 
ieri pomeriggio da due killer. Secondo i carabinieri 
l’agguato potrebbe nascondere un tentativo di 
estorsione oppure, più probabilmente, una vendet¬ 
ta del «racket del cemento». Proprio sabato infatti la 
«Calcestruzzi» ha siglato un accordo per l'acquisi¬ 
zione della società greca Aget Heracles. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITO FAENZA 


■i NAPOLI. Un agguato co¬ 
me tanti quello di cui é stato 
vittima Giovanni Rambaldi, 55 
anni, dirigente dello stabili¬ 
mento della -Calcestruzzi 
s.p.a.» di Casalnuovo in pro¬ 
vincia di Napoli, ma che po¬ 
trebbe nascondere un grosso 
intrigo. Il dirigente stava fa¬ 
cendo ritorno, a piedi, all'im¬ 
pianto dopo la pausa per il 
pranzo, quando è stato avvici¬ 
nato da due giovani a bordo 
di una «Hat Tipo» targata Ro¬ 
ma che gli hanno sparato 
contro due colpi. Uri proiettile 
ha raggiunto il malcapitato al¬ 
la gamba sinistra. Mentre i 
due sicari [uggivano, gli ope¬ 
rai hanno soccorso il dirigente 
che portato in ospedale é sta¬ 
to giudicato guaribile in dieci 
giorni. 

Le indagini dei carabinieri 


hanno imboccato subito la pi¬ 
sta cstorsiva. ma subito dopo 
si é fatta strada anche un'altra 
ipotesi di lavoro, ben più in¬ 
quietante: quella dei «racket 
del cemento». 

La «Calcestruzzi s.p.a.», in¬ 
fatti, fa parte del gruppo Fer- 
ruzzi e proprio sabato scorso 
ad Atene è stato firmato una 
accordo per l'acquisto (assie¬ 
me alla Banca Nazionale gre¬ 
ca) del 69,8% delle azioni del¬ 
la »Aget Heracles», la più gran¬ 
de azienda greca del settore 
cemento. Lo stesso presidente 
della società, Lorenzo Pazza- 
volta, ha precisato che con 
questa acquisizione lo •Calce- 
struzzi diventa un «leader eu¬ 
ropeo del settore» con un fat¬ 
turato di 2.000 miliardi. C'é di 
più. La società di Ravenna è in 
trattativa per acquistare il ce¬ 


mentificio Halkis, 270 miliardi 
di valore ed una straordinaria 
capacità produttiva. ■ 

Ma è proprio sul mercato 
greco, come ha scoperto la 
Guardia di Finanza di Napoli, 
che la camorra si rifornisce ’ 
per controllare il mercato del 
calcestruzzo in Campania. Il 
10 settembre del 91 il Nucleo 
di Polizia tributaria di napoli 
dette notizia di una operazio¬ 
ne che aveva coinvolto nume¬ 
rose società, legate, natural¬ 
mente. alla camorra, che gio¬ 
cando, in maniera illegale, 
sulla differenza dei prezzi fra ‘ 
Italia e Grecia, aveva iniziato 
una proficua attività speculati¬ 
va sul calcestruzzo mettendo 
in crisi alcune grosse ditte che 
operavano in Italia. In pratica 
le aziende collegate alla ca¬ 
morra, anche attraverso mi¬ 
nacce e intimidazioni, avreb¬ 
bero assunto quasi il controllo 
totale della produzione locale 
di calcestruzzo. , • - » 

È solo un'ipotesi quella di 
una -vendetta» nel campo del 
•cemento», ma a questa «pi¬ 
sta» si aggiunge anche l'incen¬ 
dio. misterioso, dei silos della . 
Ferruzzi, avvenuto nel porto di 
Napoli il 14 marzo scorso. Un 
incredibile falò che molti ri¬ 
tengono di natura dolosa, vi¬ 


sto che venne trovala una ta¬ 
nica con residui di liquido in¬ 
fiammabile nei pressi del pri¬ 
mo focolaio di incendio. 

A dar maggiore forza alla 
pista del «racket del cemento» 
altri due episodi. Il primo è 
l'incursione nello stesso stabi¬ 
limento di Casalnuovo della 
•Calcestruzzi» di una auto di . 
colore bianco (che sparò un 1 
colpo di pistola contro la ca¬ 
bina di miscelazione). Il se¬ 
condo riguarda l'uccisione di 
un imprenditore, forse legato 
alla malavita del Nolano, il 18 
marzo •• scorso nello stabili¬ 
mento per la produzione di 
calcestruzzo impiantato a For- 
chia, in provincia di Beneven¬ 
to al confine con le province 
di Napoli e Caserta. E eviden¬ 
te. a questo punto che la «hol¬ 
ding» del crimine (come alter- 
mava anche un rapporto in¬ 
viato al Parlamento circa due 
anni fa dall'Alto commissario 
per la lotta alla Mafia) che era 
riuscita ad ottenere il control¬ 
lo -totale» del settore, sta cer¬ 
cando di riottenerlo dopo i se¬ 
questri e le confische operate 
sulla base di rapporti della 
Guardia di Finanza, ed agisce . 
contro la «concorrenza» con i, 
metodi che le appaiono più ' 
■naturali», quelli della violen¬ 
za. ■ ■ 


Napoli, Giuseppina di 22 anni, violentata per vendetta contro il fratello pregiudicato 
In tre sono entrati dalla finestra sorprendendo la donna con i bambini di 3 anni e 18 mesi 

Stuprata sotto gli occhi dei figlioletti 
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Strage dell’85 
a Fiumicino 
Tutti assolti 
i responsabili 
delia sicurezza 
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Sono stati assolti (il fatto non costituisce reato) i responsa¬ 
bili della sicurezza dell’Aeroporto di Fiumicino all epoca 
della strage de! 27 dicembre 85, rinviati a giudizio perché, 
secondo l’accusa, non avrebbero pre.so nella dovuta consi¬ 
derazione i suggerimenti dati dai servizi informativi, i quali « 
avevano segnalato la possibilità di un attentato terroristico. 
La sentenza é stata eme.ssa dai giudici della 1 l a sezione del 
tribunale di Roma nei confronti di Carlo fovmella, ex diri¬ 
gente del commi.ssaridto Poiana dello Scalo romano; Anto¬ 
nio Carlino, ispettore generale con funzioni di coordina¬ 
mento dei «servizi di polizia di frontiera; Francesco D’Agosti¬ 
no, direttore del centro di polizia e prevenzione del ministe¬ 
ro deirintcmo ed infine Raffaele Casagrande, dirigente del¬ 
l'aeroporto. Per tutti, il pm aveva «sollecitato condanne va¬ 
rianti da un anno e mezzo a due. Nell'attentato dei terroristi 
palestinesi del gruppo «Fatah-Consiglio rivoluzionano* di 
Abu Nidal morirono 13 persone ed 80 rimasero ferite. Tutti i 
terroristi rimasero uccisi, meno uno che fu arrestato e con¬ 
dannato a 30 anni di carcere. 

Uccise dal gas È stata un'into.s.sicazione da 


Uccise dal gas È stata un'into.s.sicazione da 
o non Hai rmi ossido di carbonio e non un ' 

f avvelenamento alimentare a 

IC due bambine uccidere le due sorelline di 
Al Poe arri ' Tavullia (Pesaro) Sara e Le- 

ui rcaaiu tizia Renati, di 13 e 11 anni, 

morte domenica poco dopo 
■■ “ essere state trasportate nel¬ 

l’ospedale pesarese «San Salvatore», dove si trovano tutt’ora 
ricoverati la gemella di Letizia. Lucia, in stato di coma con 
respirazione artificiale - anche se tende a svegliarsi - e i ge¬ 
nitori delle piccole. Oscar Renati, di 47 anni, e Laura Ama- 
dei, 42. La coppia, ricoverata nell’ astenteria del pronto soc¬ 
corso, é quasi completamente fuori pericolo mentre e anco- • 
ra in coma, nel reparto di nanimazione dell’ospedale »Um- ’ 
bcrto I» di Ancona, dove é stata tra.sferita ieri «sera perché nel : 
nosocomio pesarese non c’era più posto, la madre di Laura - 
Amadei, Giuseppina Pavolctti. di 72 anni. .>iw* 

Milano Un uomo di 43 anni. Anto- 

1 Inmn nrricn ni ° Rerner| . caposala all'o- ; 

uumu ULUM» spedale «Bassini- di Cimsello ’ 

con una >■ Balsamo, é «stato trovato 

morto, ieri sera, per una col- 
iimciidui iellata d | fcgato nc , su0 ap . 

parlamento di Varedo. Il pe- 

rito non ha ancora stabilito 
se «sia stato ucciso. È «stato trovato dalla moglie verso le 19, vi¬ 
cino al balcone. Il coltello era stato abbandonato nel lavan¬ 
dino della cucina, Edda Novati, operaia, ha scoperto il cor¬ 
po de) marito quando é tornata a casa insieme al secondo- • 
genito di quattro anni. Secondo i vicini. Antonrio Remeri era 
un tipo tranquillo. Aveva solo avuto dei problemi fisici alle 
anche e aveva subito diverse operazioni chirurgiche. 

Furto nella villa . Un albanese, Ramadan Gjl- 
di Iva Zanicchi golli ' di 24 dnni ' è stal ° con ' 

Ul IVd LA IHL.UH dannato dal pretóre di Mon- 

COndannatO ' za a un anno e 9 mesi d: re- 

ninvano alhaiuxp fusione e al pagamento di ; 

giovane aioanese un milione d , mu | ta , un 

(uno nella villa di Iva Zanic- 
—— C hj a Lesmo (Milano). Al 
processo si è presentata anche la cantante e presentatrice 
televisiva. -È il quinlo furto che subisco in quella villa - ha - 
detto - tre solo negli ultimi due anni». Il giovane si era intro¬ 
dotto nell'abitazione della Zanìcchi, il 2 gennaio del 1990. 
insieme ad un complice non identificato, ed aveva rubato : 
pellicce, quadri e argenteria. > 


Furto nella villa 
di Iva Zanicchi 
Condannato 
giovane albanese 


Lezioni d’amore ' Macchine distributrici di 

o nrnfilatfir-i profilattici c corsi di igiene 

c uiuiiidtuu sessuale in tutte le scuole 

nelle scuole medie supenori. Dopo gli . 

Hi Corra» », • amministratori di Bologna, 

ui rerrora , anche qucm di Ferrara 

favorevoli alla proposta del- 
—(Arcigay. Su questo argo- ■ 
mento, si é tenuta ieri mattina a Ferrara una conterenza 
stampa sul «camper dei valori» dell'Arcigay. Due assessori ' 
del comune di Ferrara, quello alla Sanità Wander Maranmi, ' 
e quello alla Pubblica istruzione e politiche giovanili Gabrie¬ 
le Ghetti, hanno dato il loro appoggio all'iniziativa, che si, 
propone come misura di prevenzióne nei confronti del¬ 
l'Aids. Il presidente nazionale dell'Arcigay Franco Gnllini ha 
intatti ricordato che secondo gli stessi rilevamenti del mini¬ 
stero della Sanità il contagio dell'Aids avviene per due terzi , 
fra giovanissimi e che solo con la distribuzione capillare dei 
profilattici e l'uso delle macchine scambia siringhe per i tos- 
sicodipendcnli, sarà possibile limitare il contagio. 


Tenta tre volte Voleva morire à tutti i costi. 

il Clliri/lin Ed ha tentato fino a quando 

M auiuuiu non c '£ riuscito. L'ultimo re- 

MUOre ■ spiro lo ha esalalo ien matti- 

doDO otto aiomi na dopo una se ” imana di 

uvyvvuvyiu.ii, penosa' agonia.' Adnano 

Comen, 40 anni, si gettò dal- 
““““| a (j nuslra otlo gj orn i (a in 
una zona residenziale di Prato. 1 soccomton lo trovarono an¬ 
cora in vita. E scoprirono che il lancio dalla finestra non era 
che l'ultimo di una serie di tentativi di suicidio non riusciti. 
Adriano Corrieri provò a rnonre. inizialmente, iniettandosi in 
vena una dose massiccia di eroina poi impiccandosi. È siala 
la sua compagna a convincerlo a desistere da questo maca¬ 
bro tentativo. La molla del suicidio, però, era già scattata. In i 
un momento di distrazione della donna, Adriano Comen 
prese la rincorsa e si gettò dalla finestra. »• , . • - - • 


GIUSEPPE VITTORI 

Caserta, assalti ai Tir 

Sgominata banda: 5 miliardi 
di bottino in tre mesi 
Era comandata da una donna 


M ROMA. Due nomadi, ma¬ 
dre e figlia, sequestrate ai pri¬ 
mi di febbraio a Latina, sono 
state liberate ieri dalla polizia 
in un accampamento di zin¬ 
gari alla periferia meridionale 
di Roma. Giulia, 7 anni, e sua 
madre, non ancora identifica¬ 
ta, erano state rapite 1 ‘ 11 feb¬ 
braio nei pressi di Latina, ma 
il padre della bimba si é decì¬ 
so soltanto ieri a denunciare 
la loro scomparsa, raccontan¬ 
do alla polizia che gli era stato 
chiesto di pagare un riscatto 
di 4 milioni di lire. Gli agenti 
dcll'XI commissariato, che 
hanno condotto l'operazione 
diletti dal vice questore Vin¬ 
cenzo Santoro, datino fatto Ir¬ 
ruzione nel campo e hanno 
arrestato quattro uomini, rico¬ 
nosciuti come presunti rapito¬ 
ri, tutti appartenenti alla stessa 
famiglio della donna rapita e 
della ligliolerta. - « - 


Stuprata in casa, davanti ai propri figli, da tre uomini 
«incapucciati». Giuseppina Poziello, 22 anni, ha ri¬ 
conosciuto e denunciato uno degli assalitori, poco 
dopo arrestato. Si tratta del pregiudicato Ciro Sibilio, 
che avrebbe agito per vendetta contro un fratello 
della vìttima, Salvatore, in carcere per possesso dì 
armi, sospettato di collaborare con la giustizia. La 
donna vive nel terrore: teme di subire ritorsioni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


Mi NAPOU. Violentata per 
una vendetta contro il fratello 
Salvatore, pregiudicato, ac- 
riisaln Hai «inni ov «rompa. 

rielli» dì collaborare con le 
forze dell'ordine. Giuseppina 
Poziello. di 22 anni, separata 
e madre di due bambini, era 
chiusa in casa, sabato pome¬ 
riggio. quando gli assalitori 
hanno scavalcato il balcone 
della sua abitazione, al pri¬ 
mo piano di vicoletto San 
Vincenzo, nel popoloso rio¬ 


ne Sanità, e l'hanno stuprata 
davanti ai figli, di 3 anni c di 
ciotto mesi. L'agghiacciante 
vin)env;t é Hi irata rirra nn'n- 
ra. Prima di andare via, i tre 
hanno min«acciato la giova¬ 
ne- -Non tare la denuncia o 
violenteremo anche i tuoi 
piccoli». Ma Giuseppina ha 
trovato 11 coraggio di raccon¬ 
tare il suo dramma: agli inve¬ 
stigatori ha fatto una detta¬ 
gliata descrizione di uno dei 
violentatori. In nottata la po¬ 


lizia ha arrestato il presunto 
stupratore e capo del com- 
mando: si chiama Ciro Sibil¬ 
io, di 23 anni, pregiudicato, 
ex amico del fratello di Giu¬ 
seppina. Ora la ragazza vive 
nel terrore: teme dì subire ri¬ 
torsioni. 

I ia pagato colpe non com¬ 
messe, Giuseppina. «Non é 
possibile che una donna 
debba subire una schifezza 
del genere», dice stringendo i 
pugni. Bella, i capelli cortissi¬ 
mi. gli occhi scurissimi e vi¬ 
spi. la giovane adesso ha 
paura: «Spero che la polizia 
non mi abbandoni e mi pro¬ 
tegga almemv pei un po' di 
tempo Sono terrorizzata» E' 
lei stessa a raccontare l’allu- 
cinanto aggressione subita 
sabato pomeriggio: «Erano 
da poco passate le 18. Mia 
madre e i mici (rateili, con i 
quali vivo, erano fuori casa. 
Ho acceso lo stereo... Im¬ 
provvisamente, dalla finestra 
del bagno sono sbucati tre 


giovani: due con il volto sco¬ 
perto, uno con una calza co¬ 
lor carne calata sul viso. Me li 
sorto visti comparire davan¬ 
ti». Giuseppina, agitatissima, 
si ferma per un attimo: i suoi 
occhi sono lucidi. Poi ripren¬ 
de a parlare tutto d'un fiato: 
«Sono stata aggredita sotto 
gii occhi dei miei bambini. 
Uno di loro ha atterrato per il 
collo Giody. il più grandicel¬ 
lo, c lo ha scaraventato con¬ 
tro un muro, mentre io rni di¬ 
battevo con tutte le mie for¬ 
ze. Ma non é servito a niente: 
mi hanno immobilizzata per 
terra, picchiata e sfregiata, 

forse con uno spillo. Uno dei 
tre ini ha anche minacciata: 
"se non stai ferma violentia¬ 
mo anche i tuoi figli*’-, Giu¬ 
seppina mostra i segni della 
violenza: -Guardi qui sul viso, 
sul torace, le mani. Il mio 
corpo é pieno di segni». 

Poi, due degli assalitori, 
hanno strappato i fili del tele¬ 
fono. con i quali la ragazza é 


stata legata: «Quello incapuc- ■ 
ciato si é buttato addosso, mi 
ha strappato la maglia... Il re¬ 
sto ve lo potete immaginare». 
Qualche secondo di pausa. 
l>oi Giuseppina riprende li 
raccapricciante racconto: 
«Purtroppo nessuno dei vicini 
ha sentito le mie grida: ' 
avranno pensato che stavo 
ammonendo i bambini. Poi 
quei tre mascalzoni hanno 
alzato al massimo il volume 
dello stereo». 

Una vita segnala fin dalla 
adolescenza, quella di Giu¬ 
seppina. A undici anni si in¬ 
vaghisce di un ventenne il 

quale, con la scusa di farle 
tare un giro in motocicletta, 
la violenta. Un terribile im¬ 
patto col sesso che la ragaz¬ 
zina, in segreto, si porterà 
dentro per lunghi anni. No¬ 
nostante lo choc, Giuseppina 
continua a frequentare con 
profitto la scuola Dopo la li¬ 
cenza media, si iscrive all'isti¬ 
tuto magistrale: «Sono arriva¬ 


ta fino al terzo anno - spiega 
Giuseppina - Poi mio padre 
mi obbligò a smettere, per¬ 
chè non voleva che mi in¬ 
contrassi con un ragazzo, lo 
stesso che ho sposato, e dal 
quale mi sono dovuta sepa¬ 
rare dopo la nascita del se¬ 
condo bambino». .... 

Da un anno, la ragazza vi¬ 
ve con sua madre e i suoi fra¬ 
telli, che mandano avanti 
una piccola officina di lavori 
in (erro c alluminio anodiz¬ 
zato: l'eredità lasciata - dai ‘ 
vecchio padre, stimato arti¬ 
giano della zona che tutti co¬ 
noscono. Solo Salvatore non 
ho voluto seguire le orme pa¬ 
terne e affiancare i fratelli nel 
lavoro, preterendo percorre¬ 
re strade dove i guadagni so¬ 
no più facili. 

In ' serata,' la polizia ha 
identificato uno degli altri 
due malviventi che, insieme 
a Ciro Sibilio, ha partecipato 
all'aggressione della donna. 


MI CASERTA. Trenta rapina¬ 
tori di Tir e di gioiellerie erano 
comandali da una donna, Ma- 
na Rosaria Fachinetti, 33 anni, 
originaria di Castelfranco in - 
provincia di Verona, ma resi¬ 
dente da qualche anno a Ca- " 
stclvoltumo, in provincia di' 
Caserta. Una banda agguerrita ' ' 
che in tre mesi avrebbe totaliz¬ 
zato ben cinque miliardi di 
bottino. La donna capo ban¬ 
da, non ha esitato a guidare di 
persona l'assalto ad un Tir a 
Fiorenzuola d'Adda nel Vicen¬ 
tino, oppure l'assalto ad una 
gioielleria di Mirabella Eclano 
durante la duale la donna non • 
esitò a sparare con un Kalash¬ 
nikov contro una pattuglia di 
carabinieri intervenuta nel ten¬ 
tativo di sventare il colpo. 

Sono siali i carabinieri del 
gruppo di Caserta che sono 
riusciti, dopo lunghe indagini e 
il controllo di ben 25 utenze te¬ 
lefoniche. a smantellare l'orga¬ 
nizzazione. l-a capo-banda é 


stata ammanettata l'altra sera 
assieme a quello che viene in¬ 
dicato come il suo amante, 
Giuseppe Racupito di 27 anni, 
e con il marno. Alfonso Avino. 
28 anni. Con loro sono finite in 
carcere altre 13 persone, men¬ 
tre altri tre ordini di cattura 
(dei 21 firmali dal sostituto 
procuratore Curdo) sono siati 
notificati in carcere. Sugli altri 
componenti la banda sono in 
corso iulteriori indagini. Del¬ 
l'organizzazione loceva parte 
anche un’altra donna. Anna 
De Masi di 25 anni, che aveva il 
compilo di -Ispezionare» le 
gioiellerie pnnia dei colpi. Se- 
condo i carabinieri romani#» ’ 

/.azione disponeva di «busi» 
operative in Campania, in To¬ 
scana «vi in Veneto mentre le 
rapine si sarebbero snodale 
lungo Tasse Napoli. Reggio 
Emilia. Vicenza. Milano. 15 ' 
chili di preziosi recuperati, au¬ 
to di grossa cilindrata seque¬ 
strate. completano il quadro 
dell’operazione. * 
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Per lo scandalo delle tangenti al S. Matteo 
avviso di garanzia al dirigente della Quercia 
Il suo nome compare nelle telefonate 
dell’amministratore pidiessino arrestato 


Provvedimento giudiziario anche nei confronti 
del presidente della ditta corruttrice 
Si aggrava la posizione del de in carcere 
coinvolto anche nello scandalo della Baggina 


Pavia, sotto inchiesta segretario Pds 

Bertone si dimette ma il partito gli riconferma la fiducia 


Due avvisi di garanzia ieri per Io scandalo delle tan¬ 
genti al Policlinico San Matteo di Pavia. Uno è stato 
indirizzato a Mario Ardito, presidente dell’lvces. 
l'impresa corruttrice; con l'altro è chiamato in causa 
Luigi Bertone, segretario della Federazione del Pds, 
il cui nome viene fatto in alcune registrazioni. Berto¬ 
ne respinge ogni addebito. Si aggrava nel frattempo 
la posizione del de Giuseppe Girani. 


' DAL NOSTRO INVIATO 

italo Funami 


mt PAVIA. Avviso di garan¬ 
zia per Luigi Bertone, segre¬ 
tario provinciale del Pds pa¬ 
vese per la vicenda delle tan¬ 
genti legate ad appalti al po- . 
liclinico di Pavia. Il provvedi¬ 
mento pare sia scaturito dal¬ 
l'interrogatorio di uno degli 
arrestati, il consigliere d’am- . 
ministrazione del San Mat¬ 
teo, Giuseppe Inzaghi, espul¬ 
so dal Pds. Questi avrebbe 
cercato di coinvolgere - la 
struttura del partito nella vi¬ 
cenda delle taiigenti, soste¬ 
nendo di aver preso il denaro 
anche per conto del partito, i 
cui dirigenti sarebbero stati 
al corrente di tutta la vicen¬ 
da. Secondo quanto è sfuggi¬ 
to dallo strettissimo riserbo 
degli inquirenti pare che il 
nome del segretario della fe¬ 


derazione pidiessina di Pa¬ 
via, Luigi Bertone, compaia 
in alcune registrazioni di 
conversazioni telefoniche di¬ 
sposte dall’autorità giudizia- 
na. Bertone, che si è detto di¬ 
sponibile a dimettersi dall'in¬ 
carico, ha negato ogni adde¬ 
bito. I dirigenti della federa¬ 
zione pavese l'hanno co¬ 
munque invitato a restare al 
suo posto esprimendogli pie¬ 
na solidarietà. . 

La voce di nuove informa¬ 
zioni di garanzia si era sparsa 
nel tardo pomeriggio di ieri e 
sembrava dovesse coinvol¬ 
gere parecchia gente, ma poi 
si era tutto ridimensionato. 
Oltre a quella indirizzata a 
Bertone si era saputo (ma 
era attesa da giorni) anche 
di un'informazione di garan¬ 



zia a carico di Mario Ardito, 
presidente dell'lvces, la so¬ 
cietà comi trice. 

Dunque, per ora, oltre a 
Giuseppe Inzaghi (Pds) e 
Giuseppe Girani (De), finiti 
in manette perchd presi con 
la mazzetta, i provvedimenti 
giudiziari riguardano l'ele¬ 
mosiniere, il ragioniere Mar¬ 
co Andrcani, dipendente 


dell'lvces, arrestato c subito 
rilasciato, nonché Benone 
che si dichiara appunto com¬ 
pletamente estraneo a tutta 
la vicenda. 

A quanto risulta, parec¬ 
chie altre informazioni di ga¬ 
ranzia sono pronte in bella 
evidenza sul tavolo del doti. 
Vincenzo Calia, il magistrato 
al quale è affidata l'inchiesta. 


Nomi, cognomi e indirizzi su 
carta e buste intestate della 
Procura, le informazioni 
aspettano solo di essere con¬ 
segnate. C'è soltanto da 
aspettare, rispondono gli in¬ 
quirenti. Come dire, abbiate 
pazienza e vedrete che ver¬ 
ranno fuori nuovi nomi. Echi 
saranno se non quelli di altri 
dirigenti dell'lvces, di funzio¬ 
nari e amministratori di Co¬ 


muni, Regione, San Matteo, 
di uomini di partito? Dopo 
tutto quel che sta emergendo 
non sembra proprio difficile 
fare previsioni. È appunto so¬ 
lo una questione di tempi. A 
quanto pare gli inquirenti vo¬ 
gliono andarci coi piedi di 
piombo. Devono esaminare 
un'infinità di documenti, 
confrontarli, incrociarli, fare 
riscontri. Un lavoro compli¬ 
cato e che impegna gli uomi¬ 
ni più esperti. •- .. , 

Nella caserma della Finan¬ 
za, in via Franchi-Maggi, do¬ 
ve 6 stato portato tutto il ma¬ 
teriale sequestrato, si ò ormai : 
costituito un vero e proprio 
team di tecnici. Chissà se ver- ' 
rà fuori anche la contabilità " 
in nero dell'lvces? E cosa sve¬ 
leranno quelle incisioni di 
decine c decine di nastri del¬ 
le microspie disseminate al- 
l'Ivces, in uffici c case di po¬ 
tenziali imputati? In queste 
ore e in questi giorni c'è sicu¬ 
ramente molta gente che 
non dorme sonni tranquilli. 
Ripenserà a colloqui ed in¬ 
contri e se non ha buona me¬ 
moria spererà molto nella 
propria buona stella. ; 

Si è aggravata, frattanto, la 
posizione di Girani. Su inizia¬ 


tiva del sostituto procuratore 
della Repubblica, Antonio Di 
Pietro che indaga sullo scan¬ 
dalo del Pio Albergo Trivul- 
zio di.Milano e che vede 
coinvolto il socialista Mario 
Chiesa, il segretario ammini¬ 
strativo della De pavese ha ri¬ 
cevuto un avviso di garanzia 
per concussione.. Un . noto 
imprenditore milanese che 
tratta articoli sanitari sarebbe 
stalo costretto a versargli una 
mazzetta di 'IO milioni in 
cambio del «passo» per una 
fornitura al San Matteo. Se¬ 
condo un'altra voce, invece i 
■10 milioni sarebbero stati il 
prezzo per ottenere l'accele¬ 
razione del pagamento e poi 
del saldo di una fornitura. , 
Sul versante politico da se¬ 
gnalare la presa di posizione, 
dapprima dcH’Uds, una for¬ 
mazione locale fiancheggia- 
trice del Psi, e poi dello stes¬ 
so Garofano che invocano 
elezioni anticipate (la sca¬ 
denza è fra poco meno di un 
anno) per arrivare al ricam¬ 
bio della maggioranza in Co¬ 
mune, dove oggi governa, 
come in diversi altri enti loca¬ 
li pavesi, una «giunta di pro¬ 
gramma» composta da Pds, 
De e Verdi. 


Inchiesta su Ustica 

Ancora furti misteriosi 
e la Digos apre un’indagine 
C’è una talpa in tribunale? 


Obiettivo della «banda dei dodici» nove miliardi e tante sigarette 

In fumo «colpo grosso» al Monopolio 
All’appuntamento c’erano i carabinieri 


Sventata rapina miliardaria ai danni del Monopolio 
di Stato di via Cerbara, a Roma. Nella notte tra saba¬ 
to e domenica dodici banditi professionisti - tre le¬ 
gati alla camorra napoletana - stavano tentando di 
portare via dalla cassaforte nove miliardi in contanti 
e diverse scatole di sigarette. Doveva essere il «colpo 
grosso» dell’organizzazione, ma i carabinieri erano 
da tempo sulle tracce dei banditi. 


MARISTELLA IERVASI 


■■ ROMA. C'è una talpa al¬ 
l'interno degli uffici giudiziari 
che cerca di «inquinare» l'in¬ 
chiesta su Ustica? L'ipotesi. In¬ 
quietante. ormai circola con 
insistenza dopo che si sono ri¬ 
petuti misteriosi episodi, l'ulti¬ 
mo dei quali accaduto negli 
stessi uifici «bunker» di piazza 
Adriana, per i quali sono state 
avviate indagini da parte della 
digos di Roma. 

Le prime notizie dei tentativi 
di (urto risalgono al 6 marzo: 
tentativi di scasso delle porte 
di studi legali e danneggia¬ 
menti ■ delle automobili di 
esponenti delle forze dell'ordi¬ 
ne che collaborano con il giu¬ 
dice istruttore Rosario Priore e 
con i pm Vincenzo Roselli e 
Giovanni Salvi, 

len si è avuta notizia di altri 
episodi oscuri: le portiere dell' 
automobile di un sottufficiale 
dei carabinieri sono state for¬ 
zate e. fatto più grave, la "tal¬ 
pa» ha colpito negli stessi uffici 
di piazza Adnana, dove il giu¬ 
dice Pnore ha la sua baso ope¬ 
rativa. In particolare, alcuni fa¬ 
scicoli contenenti documenti 
che dovevano essere custoditi 
in cassaforte sono stati trovati 
sotto una cassettiera. Ignoti, 
per il momento, i responsabili 
di questi misteriosi episodi. Per 
tentare di trovare una spiega¬ 


zione, il giudice Priore, insie¬ 
me con i pubblici ministeri, ha 
tenuto una riunione con la di¬ 
gos e con gli investigatori dei 
carabinieri mettendo a punto 
un piano operativo. 

Secondo indiscrezioni, la 
«visita» nell'ufficio del giudice 
Priore sarebbe avvenuta la 
scorsa settimana. Il sospetto 
che a farla sia stata una «talpa» 
sarebbe avvalorato dal latto 
che i fascicoli sono stati trovati 
sotto la cassettiera accatastati 
con cura, come se qualcuno li 
avesse consultati seguendo il 
loro ordine progressivo. Inol¬ 
tre, il sospetto che il visitatore 
sia interno alla struttura trove¬ 
rebbe fondamento nella inac¬ 
cessibilità degli uffici per gli 
estranei I»» slanze occupate 

dal giudice Priore sono situate 
in un'ala dell'edificio di piazza 
Adriana, che ospita anche il 
tribunale dei ministri e gli uffici 
dei sostituti procuratori gene¬ 
rali. L'accesso agli uffici è su- 
percontrollato: si entra solo se 
autorizzati. Alla porta il visita¬ 
tore viene riconosciuto da una 
telecamera e passa, dopo l'e¬ 
same al metaldctcctor. solo 
dopo accertamenti su persone 
da incontrare e motivi delle vi¬ 
site. Nell'edificio sono di stan¬ 
za anche un distaccamento 
dell'Ucigos e uno del reparto 
operativo dei carabinieri. 


■■ ROMA Prima entrava il 
«mago» a disattivare i sistemi di 
allarme, poi l'esperto muratore 
e abile scassinatore. Il resto 
della banda, specializzala in 
furti su commissione c collega¬ 
to alla camorra napoletana, in¬ 
vece. vigilava la zona dali e- 
sterno. 12 professionisti del 
furto. Ma il -colpo grosso» con¬ 
tro il deposito del Monopolio 
di Stato della capitale, che 
avrebbe dovuto fruttare ai mal¬ 
viventi nove miliardi in contan¬ 
ti e scatole di sigarette nazio¬ 
nali c estere, non è andato a 
segno. A notte fondo, una «visi¬ 
ta» dei carabinieri del reparto 
operativo ha sventato il colpo. 
E cosi la "banda del dodici» ha 
preso la via della prigione. 

Il piano era stato studiato 
nei minimi particolari. Due i 
furti programmati per la notte 


tra sabato c domenica: la cas¬ 
saforte del deposito del Nono- 
polio di Stato di via Cerbara e it 
materiale elettrico (per un va¬ 
lore di due miliardi di lire) del¬ 
la società «Elettrodìmar» di via 
Prencstina. Tutto era pronto 
per la rapina miliardana: il ma¬ 
teriale per disattivare i sistemi 
di allarme il «gruppo» di ladn 
specializzati se lo era procura¬ 
to in una precedente -opera¬ 
zione di pulizia» ai danni di 
una società romana di articoli 
(olografici. !-o stesso tratta¬ 
mento la banda lo aveva già ri¬ 
servato in due depositi di orefi¬ 
ceria della Toscana, ad Arezzo 
e Pistoia. 

Una piantina dettagliata e 
una ricetrasmittente. I cervelli 
dell'organizzazione, Mario Sil¬ 
vestro c il fratello Carmine, da 
poco uscito di prigione c lega- 



Antonio Romano 


lo alla criminalità napoletana, 
avevano cosi rifornito i compo¬ 
nenti della banda. Gli ordini: si 
entra . contemporaneamente 
nelle stanze dei Monopolio e 
dell'«Elettrodimar», poi tutti 
sotto, nel deposito per parteci¬ 
pare alla rapina miliardaria. 

I «walkie-talky» servivano per 
comunicare in caso di necessi¬ 


tò. E l'occasione non era man¬ 
cata. Ivano Petrinclli, 38 anni, 
mago dell'elettronica, non era 
riuscito a disattivare il sistema 
di allarme di via Cerbara. Era 
stato quattro ore con gli occhi 
puntanti su quei congegni sofi¬ 
sticati. Cosi, ha lanciato una ri¬ 
chiesta di aiuto via radio ai 
■collcghi» in via Prencstina. E 
poco dopo ecco arrivare l’ap¬ 
parecchiatura che gli avrebbe 
permesso di interrompere i 
raggi laser. 

Ma proprio quando Petrinel- 
li è uscito dal Monopolio, sca¬ 
valcando il muro di cinta, per 
prendere la borsa dei ferri por¬ 
tata dai banditi di via Prenesti- 
na, sono entrati in scena i cara¬ 
binieri, guidati dal capitano 
Leonardo Rotondi, cho hanno 
messo le manette all'intera 
banda. 

Erano mesi, infatti, che gli 
uomini dell'Arma erano sulle 
tracce dei dodici malviventi. Le 
indagini erano partite in segui¬ 
to ad una serie di furti compiuti 
in gioiellerie e società della To¬ 
scana e delia capitale. Poi l'ar¬ 
rivo a Guidonia dei fratelli Sil¬ 
vestro, noti specialisti in cassa- 
forti. I carabinieri intensifica¬ 
no, quindi, i controlli c scopro¬ 
no che i due fratelli napoleta¬ 
ni, noti per rapine, furti c 
ricettazione, erano entrati nel 
mercato immobiliare, creando 


alcune società. 

E l'altra notte all’interno del 
Monopolio di Stato l'arresto 
dell'intera «comitiva». Oltre a 
Petrmelli c ai fratelli Silvestro, 
sono scattate le manette per 
Lamberto De Crescenzo (an¬ 
che lui in contatto con la crimi¬ 
nalità napoletana), - Vinicio 
Raponi, romano, consideralo 
il basista, Gioacchino Selvag¬ 
gio, Romano Antonio, Stefano 
Colaniccnia, Mario Del Bello, 
Antonio Cervellini, Giancarlo 
Ruscelli e Osvaldo Armine -> » „ 

Ixi banda dei dodici è accu¬ 
sata di tentalo furto pluriaggra¬ 
vato continuato, possesso di 
arnesi alti al furto, concorso in 
associazione a delinquere. Sal- 
vaggio, Del Bello e Petrmelli 
anche in ncottazione. Nette lo 
ro abitazioni i carabinieri del 
reparto operativo, diretto dal 
colonnello Tommaso Vitaglia- 
no, hanno sequestrato tra l'al¬ 
tro oggetti in oro rubati, una pi¬ 
stola e diverse munizioni. 

I banditi non sono stali pro¬ 
cessati per direttissima. A pa¬ 
lazzo di giustizia il giudice del- 
l'indagim preliminare, alla pre¬ 
senza degli avvocati ditensori e 
del pubblico ministero Miche- 
lini, ha provveduto alla conva¬ 
lida degli arresti. Il procedi¬ 
mento contro gli arrestati si 
svolgerà perciò con il rito ordi¬ 
nano. • ’■ • 



Arezzo, omicidio in caserma 

È morto il giovane di leva 
ferito da un commilitone 
Ha sparato colto da raptus? 

Diciannove anni tutti e due. Entrambi soldati di leva 
ad Arezzo. Non si conoscevano nemmeno, ma uno 
ha ucciso l'altro con una raffica di mitra. L'incidente 
non sembra possibile: a terra sarebbero stati contati 
19 bossoli. L'omicida era di guardia e la vittima di 
corvée: una raffica dall'alto verso il basso e Riccardo 
Cristianini è morto dopo sei inutili ore di sala opera¬ 
toria. I funerali, con gli onori militari, a Lucca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CLAUDIO REPEK 


■■ AREZZO Vestiva la divisa 
da soli selle giorni. Domenica 
pomeriggio era di corvée: sla¬ 
va spazzando II cortile della 
caserma. Ha alzato gli ocelli 
verso l’altana dove un suo 
commilitone era di Ruardia. 
Ha visto il nutra puntato contro 
di lui. Ed è stata l'ultima cosa 
clic Ila visto. Una raffica lo Ila 
centralo. I la lentalu, istiuti'-a- 
menle, di coprirsi con le mani 
un colpo lo ha raggiunto al 
polso. Gli altri lo hanno colpito 
al torace e all'intestino. Quello 
vicino al cuore si è rivelalo 
mortale. È rimasto sci ore sul 
tavolo della sala operatoria 
Inultilinciite. Alle 20.30 di do¬ 
menica è morto. 

Riccardo Cristianini aveva 
19 anni ed abitava con la fami¬ 
glia a Sant’Angelo di Lucca. Il 
padre è titolare di i»n deposito 
di dolciumi. Aveva una sorella, 
Flavia, studentessa. Da una 
settimana il ragazzo era sotto 
le armi, recluta del 223“ Batta¬ 
glione ad Arezzo. In questi sel¬ 
le giorni non aveva probabil¬ 
mente avuto nemmeno modo 
di conoscere .. Massimiliano 
Biondo, it comlllitHoue lllc 
l’altro giorno era di guardia 
sull'altana e che lo ha ucciso 
con una raffica di nutra Fai 
L'omicida ha la Stessa età della 
vittima, 19 anni ed è nativo di 
Palermo. Risiede a Concoroz- 
zo. vicino a Milano. Era alla ca¬ 
serma Cadorna da febbraio ed 
aveva prestato giuramento il 7 
marzo. 

Due giovani di leva come 
tanti, apparentemente pnvi dì 
storie clic potessero annuncia¬ 
re la tragedia di domenica len 
pomeriggio è stata eseguita, al¬ 
ia presenza del procuratore 


della repubblica, Carmine Ric¬ 
ciardi, l'autopsia sul corpo di 
Riccardo Cristianini. Nelle stes¬ 
se ore il sostituto procuratore, 
Elio Amalo, interrogava Massi¬ 
miliano Biondo II magistrato, 
l.i sera di domenica, aveva di¬ 
sposto l'arresto |xrr motivi cau¬ 
telari dell'omicida 
■ Ieri c arrivato ad Arezzo, An¬ 
tonio Calcila, gondole della 
Brigata meccanizzata «Fnuli». 
Ila annuncialo la formazione 
di una commissione militare 
d'inchiesta che lavorerà auto¬ 
nomamente dalla giustizia ci¬ 
vile. Nessuna ipotesi, per ora. 
ha la meglio sulle altre per 
spiegare il gesto di Massimilia¬ 
no Biondo. I due giovani, pro¬ 
babilmente, non si erano nem¬ 
meno conosciuti. L'omicida, 
intatti, era stato a casa per 10 
giorni a causa di una gastral¬ 
gia. Era rientrato ili caserma il 
25 marzo. Biondo e Cristianini 
avrebbero potuto quindi cono¬ 
scersi Ira il mercoledì e la do¬ 
menica della scorsa settimana. 
Cinque giorni sono torse suffi¬ 
cienti per conoscersi, ma non 
per odiarsi. I commilitoni, che 
ieri sono stati ascoltali anche 
dal comandante delle caser¬ 
ma, il colonello Fantini, assicu¬ 
rano che tra i due non cerano 
sriitt screzi. 

L'ipotesi dell’incidente non 
trova sostenitori. Non ci sono 
comunicazioni • ufficiali ; ma 
sembra che contro Riccardo 
Cristianini siano stati sparati 19 
colpi e che l'ultimo abbia in¬ 
ceppato il mitra. Rimane la 
classica non spiegazione: il ge¬ 
sto di follia. Che non trova pe¬ 
rò alcun sostegno nella docu¬ 
mentazione clinica dell'omici¬ 
da clic risulta invece avere un 
ottimo «profilo sanitario». • 


La decisione del tribunale di Genova colpisce un seminfermo di mente 

Pesante condanna ad un molestatore 
Otto mesi per una pacca sul sedere 


Processo in Tribunale per la pacca sul sedere «infer- 
ta» nell'ottobre di tre anni fa ad una commessa ven¬ 
tenne da un coetaneo con qualche problema psì¬ 
chico. Il giovane, riconosciuto seminfermo di men¬ 
te, è stato condannato a otto mesi di reclusione con 
la condizionale, e la «vittima» è stata risarcita con tre 
milioni di lire. Il risarcimento - ha affermato l'avvo¬ 
cato della «parte lesa»-è l'unica vera condanna. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


■M GENOVA. Molestatori at¬ 
tenti: incrociare una ragazza, 
allungare una mano e farla im¬ 
pattare più o meno violente¬ 
mente con il fondoschiena 
della vittima è uno "Sfizio» che 
può costare assai caro. Ad 
esempio una condanna a otto 
mesi di carcere e un risarci¬ 
mento danni di tre milioni di li¬ 
re. A fissare questo severo pre¬ 
cedente è stata ieri mattina la 
terza sezione penale del Tribu¬ 
nale di Genova, dove è appro¬ 
dato un caso che aveva già su¬ 


scitato qualche clamore di cro¬ 
naca alcuni mesi fa. quando 
era trapelata la salatissima ri¬ 
chiesta di risarcimento - sette 
milioni di lire-avanzata dal le¬ 
gale della «parte lesa*. Sul ban¬ 
co degli imputati Roberto P., 
21 anni, un giovane disoccu¬ 
pato che dalla prima adole¬ 
scenza soffre di turbe psichi¬ 
che, difeso dall'avvocato Raf¬ 
faella Multedo; ad accusarlo 
Federica B„ commessa ven¬ 
tenne, assistila dall'avvocato 


Stefano Sambugaro. Il fattac¬ 
cio risale all'ottobre del 1989 e 
si venficò in due riprese. Il gior¬ 
no 13. al mattino molto presto, 
la ragazza stava percorrendo 
una strada non molto frequen¬ 
tata di Sestri ponente diretta .il 
lavoro quando un tizio le si af¬ 
fiancò e senza far molto si pro¬ 
dusse in una rude palpata al 
sedere. La ragazza, spaventata 
a morte per l'aggressione, a 
partire dal mattino successivo 
si fece accompagnare al lavo¬ 
ro dal padre, che però rimane¬ 
va un poco in disparte: il piano 
era quello di cogliere sul latto il 
bruto palpatorc.E infatti la 
mattina del 16 ottobre, alla 
stessa barbara ora antelucana 
della prima volta (più o meno 
le sei c venti), Roberto P. ci 
aveva riprovato. Aveva incro¬ 
ciato la malcapitata e con uno 
scatto similfelmo aveva cerca¬ 
to di replicare la palpata assas¬ 
sina. Ma il padre della vittima, 
con uno scatto ancora più re¬ 
pentino. lo aveva preceduto, lo 


aveva placcalo c lo aveva assi¬ 
curato - come si dice - alla 
giustizia. Atti di libidine violen¬ 
ta- cosi erano state tradotto, 
nel linguaggio del codice pe¬ 
nale. le due riprovevoli pacche 
- quella affibbiata c quella ten¬ 
tata - ed il processo aveva co¬ 
minciato il suo iter. Nel corso 
del quale il padre di Roberto 
aveva offerto due milioni di ri¬ 
sarcimento danni, la contro¬ 
parte aveva rilanciato chieden¬ 
do sette milioni e l’accordo è 
stato raggiunto sui tre milioni, 
cifra in virtù della quale la par¬ 
ie lesa ha rinuncialo a soslone- 
re il ruolo di parte civile. Il di¬ 
battimento in sè è sitilo prati¬ 
camente senza storia; ir. una 
prima udienza l’avvocato Mul¬ 
tedo aveva chiesto che l'impu¬ 
tato venisse sottoposto a peri¬ 
zia medico legale per accertar¬ 
ne le condizioni psichiche; ieri 
manina il consulente incarica¬ 
to dal Tribunale, dottor Gian¬ 
luigi Rocco, ha affermato che 
Rolx-rto I’ deve essere consi¬ 


deralo totalmente incapace di 
intendere e di volere (ricono¬ 
scimento cho avrebbe auto¬ 
maticamente comportalo il 
■non luogo a procedere»), ma 
il pubblico ministero ha Insisti¬ 
to por la condanna dell'impu¬ 
tato, proponendo un anno e 
mozzo di carcere. Il Tribunale 
ha deciso salomonicamente: 
scmiiilermità mentale e otto 
mesi con la condizionale. Sod¬ 
disfatta ovviamente la parte le¬ 
sa, con una sottolineatura da 
parte del legale: il risarcimento 
dei danni in casi come questo 
è indispensabile, perchè fini¬ 
sco per rappresentare l’unica 
vera condanna perii responsa¬ 
bile del reato. Resta il proble¬ 
ma della definizione giuridica 
della pacca sul sedere: il no¬ 
stro codice penate non preve¬ 
de la molestia sessuale come 
reato autonomo, e forse - a 
volte - l'etichetta di atto di libi¬ 
dine violenta puù risultare ob¬ 
biettivamente troppo pesante 
e impegnativa. 


CE NE ANDIAMO DAL MANIFESTO. 
ANDIAMO AL MANIFESTO. 


Non preoccupatevi, 
domani é il F aprile, 
ma non stiamo scher¬ 
zando: cambiamo 
giornale. Se non ' 
cl credete, mercoledì 
provate a prendere 
In mano H Manifesto. 

Vi accorgerete con 
piacere ohe pesa 
di più. Questo non 6 
dovuto solo alle 18 
pagine, ma soprattut¬ 
to ad un maggiore 
peso specifico. 

Abbiamo lavorato per migliorare la grafica, per dare più spazio all'attualità culturale 
e agli spettacoli, per rendere più accurata la cronaca e tutti l servizi di informazione. Troverete 
quindi più pagine dedicate alla battaglia delle idee (come si diceva una volta), più notizie 
su spettacoli ed eventi culturali; politica secondo le dosi consigliate e un pò più di sport Tutto 
questo per dirvi che,'se volete anche voi cambiare quotidiano, questo 6 probabilmente 
il momento migliore. Per non farlo. 
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L'UNITA 


Quando un figlio si droga 


L’ultima tragedia di Verona è un caso limite 
del calvario di migliaia di genitori 
Gli operatori consigliano: in casa tutti adottino uno stesso comportamento uguale nel tempo 
I familiari devono cercare aiuto ma non delegare: il loro ruolo resta decisivo per il recupero 


Primo: dimenticare i sensi di colpa 

«La famiglia deve reagire unita, con coerenza e fermezza» 


La sofferenza, dopo anni, lascia il posto alla dispe¬ 
razione assoluta. E si può anche imbracciare il fuci¬ 
le contro il figlio tossicodipendente. La solitudine 
che soffoca le famiglie alle prese col problema dro¬ 
ga. «Eppure, sono proprio i genitori la miglior risorsa 
terapeutica» avvertono gli operatori. Che sottolinea¬ 
no come spesso è difficile coinvolgerli: «Senza l'aiu¬ 
to della famiglia il recupero è destinato a fallire». 


CINZIA ROMANO 


■■ ROMA Per difendersi dal 
figlio o l'ultimo disperato ten¬ 
tativo di "difendere» il figlio 
dalla droga? Il padre di Verona 
ha imbracciato il fucilo e ha 
fatto fuoco. La madre di Savo¬ 
na, quattro mesi fa, prese un 
martello per uccidere. Alle 
spalle, anni di affanno e di sof¬ 
ferenza; anni di nchestc di aiu¬ 
to che non hanno trovato ri¬ 
sposta. Quando situazioni cosi 
dolorose si trascinano per anni 
senza soluzione, é facile che la 
disperazione diventi tragica¬ 
mente assoluta,, cancellando 
ogni speranza. "Guai erigersi a 
giudice. Di fronte a queste tra¬ 
gedie, per fortuna rare, occor¬ 
re il massimo rispetto verso co¬ 
loro che hanno vissuto e vivo* 
no sulla propria pelle il proble¬ 
ma droga», avverte Fernando 
Pastorino, de! gruppo Abele di 
Torino, presidente dell’asso¬ 
ciazione Ri.t.a. (Risposta lem- 
tonale dt accoglienza) che la¬ 
vora proprio a contatto dei ge¬ 
nitori dei tossicodipendentif 


Ma accanto ad episodi cosi 
tragici da conquistare le prime 
pagine dei giornali, uno stillici¬ 
dio di notizie che segnalano 
genitori che denunciano i figli 
e ne chiedono l’ancsto nella 
speranza di ottenere finalmen¬ 
te una cura, un aiuto. Perché al 
primo impatto con il figlio dro¬ 
gato la famiglia si sente, si ri¬ 
trova sola. E la solitudine c l'i¬ 
solamento - come ha messo in 
luce la ricerca sulle famiglie 
dei tossicodipendenti presen¬ 
tata a fine ‘91 dal Labos - pe¬ 
sano e segnano di più chi vive 
al Nord Un paradosso, visto 
che le famiglie del Nord posso¬ 
no nvolgersi ad un numero di 
servizi e di centri doppi, se non 
tripli a quelli del Sud? «A volte 
la famiglia ha paura di far sa¬ 
pere che il figlio, la figlia, il ma¬ 
nto o la moglie sono tossicodi¬ 
pendenti. Il pregiudizio, il ti¬ 
more del giudizio morale degli 
altri spesso li inchioda, li para¬ 
lizza. Pensano e sperano di 
poter risolvere nel chiuso delle 


mura domestiche il proble¬ 
ma». spiega Fernando Pastori¬ 
no. Poi, quando si scopre clic 
il figlio é drogato, i genitori co¬ 
minciano a colpevolizzarsi. 
Padre e madre si interrogano 
su quali sbagli ed errori hanno 
commesso. Sorgono liti furi¬ 
bonde: si rinfacciano assenze, 
negligenze, il troppo o poco 
affetto dato Poi, interrogando¬ 
si sul che fare, spesso si divido¬ 
no m «linea morbida» c «linea 
dura» Pagare i debiti aceuma- 
lati con gli spacciatori, conti¬ 
nuare .» dare al figlio i soldi, 
magari per paura che possa 
commettere qualche crimine 
per procurarsi la droga, oppu¬ 


re sbatterlo fuori di casa e met¬ 
terlo di fronte alle proprie re¬ 
sponsabilità, costnngcndolo 
con la forza a farsi curare? 
«Non credo affatto che i genito¬ 
ri sono colpevoli della tossico¬ 
dipendenza del figlio - spiega 
Germana Cesarano, psicologa 
della cooperativa Magliana 80, * 
di Roma, - ma colpevolizzan¬ 
dosi oltre misura sbagliano 
spesso la strategia da tenere. 
Litigando tra loro danno l'alibi 
al figlio por continuare a dro¬ 
garsi. È naturale che il tossico¬ 
dipendente approfitti delle de¬ 
bolezze e dei diversi atteggia- 
menti che agitano le persone 
che gli stanno accanto. La co¬ 


vi migliore é che i famigliari 
scelgano, insieme agli opera¬ 
tori a cui si rivolgono , una li¬ 
nea comune di condotta “du¬ 
ra” o “morbida”. ma che sia 
sempre quella, c che li veda 
uniti e solidali». 

Gli operatori sono comun¬ 
que convinti che dare soldi, 
pagare lo spacciatore ed anda¬ 
re a ripescare il figlio di notte, 
in una comprensibile ma muti¬ 
le complicità non serva. E tutti 
sottolineanamcnio come la fa¬ 
miglia sia la migliore risorsa te¬ 
rapeutica per uscire dalla dro¬ 
ga. «Forse il problema ò pro- 
pno questo: la famiglia ò un 


H padre assassino 
risponde al giudice 
fra i singhiozzi 


M VERONA. Resta in carce¬ 
re. Ilio Triscomia, l'uomo di 
67 anni arrestato l'altra sera ' 
dopo aver ucciso, cor. quat¬ 
tro colpi di fucile, suo figlio 
Ermanno, 34 anni, tossicodi¬ 
pendente. Il provvedimento 
di custodia cautelare A stato 
emesso, ic-rt a Verona, dal . 
giudice Aldo Celentano, alla 
fine di un interrogatorio «dif¬ 
ficile». Ilio Triscomia, tra le 
lacrime, ha ricordato tutte !e 
fasi del temibile delitto. • 

Ha ucciso suo figlio, c c'e¬ 
ra un testimone. Una perso¬ 
na che abita nello stesso sta¬ 
bile, in via Carli, nel quartie¬ 
re di Borgo Venezia, e che è 
impiegata presso la procura 
della Repubblica. Il «testimo¬ 
ne» è arrivato dopoché l'uo¬ 


mo aveva già sparato i primi 
due colpi dalla finestra, Er¬ 
manno a terra. Ha visto Ilio 
Triscomia scendere in corti¬ 
le, ricaricare t'arma, sparare 
altri due colpi. Un'esecuzio¬ 
ne. e lui, un «mostro»? 

No, dicono conoscenti, 
amici, vicini di casa. «È un 
uomo buono e generoso». E 
raccontano. Ilio Triscomia, 
ex infermiere in pensione, si 
A impegnato in opere di vo¬ 
lontariato, e per anni ha cer¬ 
cato di strappare suo figlio 
alla droga. «Questo delitto - 
ha detto l'avvocato difenso¬ 
re - pud essere spiegato solo 
da un logorio progressivo... 
Ha sparato, perchè non ce 
la faceva più, gli sono saltati 
i nervi, ha ceduto». Resta da 



po' trascurata dai servizi. Ci si 
preoccupa giustamente del ra¬ 
gazzo. ma poco di chi gli sta , 
intorno. Invece, senza l'aiuto ' 
dei genitori, dei fratelli, del 
partner o anche degli amici, è 
impossibile recuperare un gio¬ 
vane», spiega Fernando Pasto¬ 
rino. Anche per Germana Ce¬ 
sarano l’errore che spesso la 
famiglia commette è di delega¬ 
re al tossicodipendente ed agli 
opcraton la soluzione del prò- , 
blcma. «Non è sempre facile • 
attivarli, far comprendere che 1 
anche toro, insieme a! tossico¬ 
dipendente, devono compiere 
il percorso di recupero. Perchè . 
sono loro la vera risorsa tera- ■ 
pcutica, senza la quale qual¬ 
siasi programma di recupero è 
destinato al fallimento. Se il fi¬ 
glio riesce ad uscire dalla dro- • 
ga il merito è loro, non del te¬ 
rapeuta», afferma la Cesarano 
sulla base della sua esperien¬ 
za. 

Chi si attiva di più in fami¬ 
glia? Segue il recupero, di soli¬ 
to. chi ha già ricevuto la delega 
alla crescita c all'educazione 
del tiglio, Uncompito che vede 
più coinvolte le donne, come 
madriocome mogli. «Le madri . 
più dei padri si danno da fare, 
rinunciano anche hi lavoro, , 
per seguire la terapia. Al padre . 
è di solito alfidato il compito di 
npescare il figlio nelle situazio¬ 
ni difficili: di notte ad un pron¬ 
to soccorso o nella piazza do¬ 
ve stanno gli spacciatori», os¬ 


serva la Cesarano. 

Come per il tossicodipen¬ 
dente, anche per la famiglia il 
percorso non sempre è linea¬ 
re. La richiesta ai servizi e alle 
comunità non si traduce subi¬ 
to, automaticamente in aiuto 
risolutivo. In media, secondo 
la ricerca del Labos, ogni fami¬ 
glia ha dovuto stabilire 4,4 
contatti: il 67,4956 con i servizi 
pubblici, il 32,51% con quelli 
privati. E i percorsi per i tossi¬ 
codipendenti, sottolineano i ri¬ 
cercatori, «sono definiti più 
dalla capacità ed opportunità 
della famiglia di utilizzare le ri¬ 
sorse, che da prassi terapeuti¬ 
che sperimentate e dalla con¬ 
solidata cultura operativa di 
tutù i servizi». Le famiglie di più 
basso livello socio-culturale ri¬ 
sultano quindi ». fortemente 
vantaggiate. «Se si vogliono 
quindi sviluppare tutte le risor¬ 
se di cui la famiglia 6 poten¬ 
zialmente portatrice - conclu¬ 
de la ricerca - è necessario 
supportare con più efficaci 
strumenti di informazione c di 
onentamente anche il rappor¬ 
to con i servizi. Altrimenti le 
differenze sociali, le stereoti¬ 
pie. le opinioni c le ignoranze 
diventano l'unico c vero fon¬ 
damento del rapporto fami¬ 
glia-servizi». Con un ultima av¬ 
vertenza: i genitori con figli tos¬ 
sicodipendenti sono «straordi¬ 
nariamente ordinari, normali». 
Nessuno è immune, a priori, 
dal rischio di dover fare i conti 
con il problema droga. •> • 


Polemica sui morti 
Vitalone: «Galano» 
Taradash: «Falso» 


I corpo di Ermanno Triscomia, il giovane tossicodipendente ucciso dal padre a Verona 




capire quale sia stato l'even¬ 
to «scatenante», un partico¬ 
lare, un dettaglio, (orse, una 
parola o un gesto sbagliato... 

Due giorni fa, è tardo po¬ 
meriggio. Ermanno, che vive 
dj solo, va dai suoi genitori, 
per ritirare una valigetta con 
alcuni oggetti, tra cui un tra¬ 
pano. Già durante la matti¬ 
na, era passato, ma in casa 
non aveva trovato nessuno. 
Era andato via, prima però 


aveva scritto alcune frasi sul 
muro del cortile, proprio vi¬ 
cino al portone, «Ripasso fra 
un po', per avere il trapano 
dal mio ex papà»; e parole di 
recriminazione su come il 
padre lo aveva trattato da 
piccolo, sulla mancanza di 
affetto... Qualche ora dopo è 
ritornato, e il suo «ex papà» 
era 11. Ilio Triscomia gli ha 
passatto la valigetta attraver¬ 
so la finestra. Parole, forse 


insulti, da una parte e dal¬ 
l’altra. L'uomo si allontana c 
ricompare. Imbraccia il fuci¬ 
le da caccia. Spara due vol¬ 
te. Poi scende in cortile e 
spara ancora, il viso di Er¬ 
manno è devastato. . 

Nei racconti. dei cono¬ 
scenti c degli amici, anche 
Ermanno è «buono», «educa¬ 
to-, «un ragazzo perbene». 
Amava dipingere, suonava 
la chitarra. 


■i ROMA. Sulle morti per 
droga è guerra dei dati. Il Mini¬ 
stero degli interni annuncia 
una diminuzione nei primi tre 
mesi di quest'anno rispetto al ■ 
1991 (267 casi contro 31G) e r 
poche ore più tardi Marco Ta¬ 
radash, parlamentare euro¬ 
peo antiproibizionista, conte¬ 
sta i dati del governo, «È un 
dato falso: ci vogliono 15 gior¬ 
ni per acquisire elementi defi¬ 
nitivi, quindi i numen fomiti 
per il 1992 vanno ragionevol¬ 
mente riferiti ai primi due me¬ 
si c mezzo». Le cifre ispirate 
all'ottimismo sono state rese ‘ 
pubbliche alla prima riunione ’ 
alla Farnesina di un gruppo di ■ 
lavoro per il coordinamento 
intemazionale delle iniziative 
italiane nel settore droga e cri¬ 
minalità organizzata, presie¬ 


duto dal sottosegretario agli 
esteri Claudio Vitalone. Nella 
stessa riunione Pietro Soggiu. 
direttore del servizio generale 
antidroga del ministero degli 
Interni ha aggiunto che sono 
aumentati i sequestri di droga 
e gli arresti di narcotrafficanti. 
La droga che piu allarma le 
autorità è invece «Ecstasy». Si 
produce e si acquista con faci¬ 
lità, costa poco (dalle 40 alle 
60 mila lire a pillola), si mi¬ 
metizza bene e, presa con al¬ 
colici, ha effetti moltiplicati. 
Sarebbe «Ecstasy» la maggior 
responsabile delle «morti del 
sabato sera». Sempre a propo¬ 
sito di droga, ieri la Corte co¬ 
stituzionale, si è nuovamente 
pronunciata sulla nuova legge 
confermando il ... giudizio 
emesso l'estate scorsa. - . 



Il ministro Francesco De Lorenzo 


Emergenza sanità: 
il 118 mette in crisi 
il volontariato 


Soccorrere in tempo rapido, prestare le cure sul po¬ 
sto ed evitare, dove possibile, il ricovero in ospedale. 
In Toscana la struttura dell'emergenza sanitaria, gra¬ 
zie a migliaia di volontari ed ad una esperienza seco¬ 
lare, funziona con efficenza. Ma il decreto del mini¬ 
stro De Lorenzo sul «118», giudicato «frettoloso» dalle 
Misericordie, riconosce solo l'intervento che porta in 
ospedale, moltiplicando i costi per la sanità. ■ 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ’ 

SUSANNA CRESSATI 


M FIRENZE Lo chiamano, in ' 
gergo fiorentino stretto, lo 
«scansa-ricovcro». Si spiega in 
breve. Cò un incidente, un in¬ 
tarlo. un'overdose, una qual¬ 
siasi emergenza sanitaria; una 
telefonata al 118 attiva la cen¬ 
trale di via della Loggetta, che 
copre capillarmente tutta la 
città. Parte l'ambulanza più vi¬ 
cina. Il soccorso, traffico per¬ 
mettendo. arriva nell'arco di 
cinque minuti in qualsiasi pun¬ 
to del temtorio comunale di Fi¬ 
renze. Se va a buon fine, il pa¬ 
ziente viene curato sul posto, 
stabilizzato e affidato, a casa . 
sua, alle cure del medico di fa¬ 
miglia, senza bisogno di rico- 
verarlo in ospedale. . .•. , * 

Nel 1990, a Firenze, sono 
stali effettuati dal servizio 
emergenza coordinato dalla 
centrale della Loggetta 33mila 
interventi. In quasi la metà dei 
casi (47%) il ncovoro ospeda¬ 
liero è stato evitato, «scansato» 

Il decreto De Lorenzo sull'e¬ 
mergenza sanitaria, quello del 
-118». varato di recente dal 
Consiglio dei Ministri, rischiadi 
vanificare questi livelli di pre¬ 
stazione, perchè In un suo arti¬ 
colo afferma che »gli oneri del¬ 
le prestazioni di trasporto c 
soccorso sono a carico del ser¬ 
vizio sanitario nazionale solo ' 
se il trasporto è disposto dalla 
centrale operativa c comporta 
il ricovero del paziente» o «ac¬ 
certamenti effettuati al pronto ' 
soccorso». Ecosì il sistema del¬ 
lo «scanso-ncovero» è di fatto 
liquidato. 

Questo è il parere della Con¬ 
federazione , nazionale delle 
Misericordie, che ha la sua se¬ 
de «forte» a Firenze, davanti al 
campanile di Giotto, e il cui 
presidente Francesco Giannel- 
ii si è fatto sentire propno ieri: 
«Solo nell'arca fiorentina nel 
1990 lo "scanso-ricovero”, te¬ 
nuto conto delle degenza me¬ 
dia ospedaliera (9,6 giorni) e 
del costo che il servizio sanita- 
no deve sopportare ogni gior¬ 
no per ciascun ricoverato (440 


mila lire) ha fatto nsparmiare 
allo Stato 67 miliardi. Un ri- 
sparmio che, tenuto conto dal¬ 
l’aumento previsto degli inter¬ 
venti, potrà salire a cento mi¬ 
liardi nel '92. E tutto questo ' 
grazie ad una organizzazione 
di cui il volontariato è parte in¬ 
tegrante. Ma nel suo decreto il 
ministro De Lorenzo si è di¬ 
menticato il volontariato, che è ; 
forte e ha grandi e prolungate - 
tradizioni a Firenze e in Tosca¬ 
na, e ha preferito fare rifen- 
mento ad esperienze più re¬ 
centi come quelle della Vene¬ 
zia Giulia odi Bologna». -s;-.-* 

Il presidente Giannclli vanta 
i costi minori del sistema to¬ 
scano (la Regione paga, in al¬ 
cuni casi, il medico a bordo ' 
delle ambulanze, 200 mila lire 
al giorno c 30.000 lire circa per 
intervento). la sua indubbia ef¬ 
ficienza, che deriva da un 
coordinamento ormai speri¬ 
mentato. E mette in discussio¬ 
ne gli articoli del decreto che ' 
prevedono, ad esempio, l'inse¬ 
rimento di un infermiere pro¬ 
fessionale (al posto di un me¬ 
dico) ai centralino dell'emer¬ 
genza, o la verifica dei titoli 
professionali - de! personale 
sulle ambulanze: «I nostri vo¬ 
lontari - spiega - potrebbero 
essere costretti in massa a la¬ 
sciare la loro opera. Si potreb¬ 
be pensare invece a qualificarli 
c riconoscere giundicamcnle 
la figura del soccomlore, cosi • 
come accade in Francia», cv 
Anche l'altra grande rote di vo¬ 
lontariato. l'Associazione na¬ 
zionale delle pubbliche assi¬ 
stenze, ha parecchie obiezioni 
da muovere al ministro De Lo¬ 
renzo. «Il suo decreto è fretto¬ 
loso, elettoralistico - dice Ro¬ 
lando Petrocchi, presidente to¬ 
scano dell'Anpas che dispone 
in Toscana di 27 centri sanita¬ 
ri, 500 ambulanze e raccoglie 
10.500 volontan-Il 118 non si¬ 
gnifica nulla se dietro non c'è 
una organizzazione territoria¬ 
le. Senza il volontariato non si 
fa emergenza», 


La Corte costituzionale ribadisce l’obbligo della vaccinazione 

Antipolio: se non d pensa papà 
lo deve fine il giudice minorile 


L’antipolio è obbligatoria e chi non vi sottopone i 
propri figli, corre anche il rischio di perdere la pote¬ 
stà. I genitori inadempienti saranno temporanea¬ 
mente sostituiti dal giudice minorile. Per la Corte co¬ 
stituzionale la salute è più importante della potestà 
dei genitori. Il principio stabilito è valido anche por 
quei «Testimoni di Geova» che impediscono ai loro 
figli di sottoporsi alle trasfusioni di sangue. 


CARLA CHELO 


■I ROMA Dalla Corto costitu¬ 
zionale una notizia che inte¬ 
ressa tutti i genitori: qualunque , 
siano le vostc credenze religio¬ 
se, sanitarie o educative dove¬ 
te vaccinare i vostri bambini 
contro la poliomielite l*i mul¬ 
ta prevista per chi si sottrae a 
quest'obbligo non é uria san- 
zionealtemativa, ma solo una 
penale in più. Insamma non 
' c’é scusa che tenga: se non lo 
fà la famiglia sarà il giudice mi¬ 
norile a far vaccinare i piccoli 
Ut centotrotrentunesima 
sentenza dell'Alt.’, corte stabili¬ 
sce per la prima volta che la tu¬ 
tela della salute c il diritto alfe- 
ducazione dei bambini é più 
importante della libertà indivi¬ 


duale dei genitori, c che la po¬ 
testà dei gcmton .sui figli .sanci¬ 
ta dall’articolo 30 va intesa 
•non come loro libertà perso¬ 
nale, ma come diritto-dovere 
che trova nell'interesse del fi¬ 
glio la sua funzione ed il suo li¬ 
mite» "La Costituzione - ha 
scritto ancora Ugo Spagnoli, 
relatore della sentenza - ha ro¬ 
vesciato le concezioni che as¬ 
soggettavano i figli ad un pote¬ 
re avsoluto ed incontrollato, af¬ 
fermando il diritto del minore 
ad un pieno svluppo della sua 
personalità c coi legando fun¬ 
zionalmente a tale interesse i 
doveri che ineriscono, prima 
ancora dei diritti. all'esercizio 
della potestà gemtonule». 


Un principio che avrà con¬ 
seguenze rilevanti non solo 
per la vaccinazione contro la 
poliomielite. I giudici della cor¬ 
te Costituzionale, quando han¬ 
no scritto la sentenza, hanno 
pensato anche ai «Testimoni di 
Geova», che per motivi religiosi 
impediscono ai medici di tra¬ 
sfondere sangui» tu loro figli 
anche se é in gioco la loro vita. 
Dopo questa sentenza la patria 
potestà deve cedere i) passo 
quando si scontra con i! diritto 
alla stiIute del minore 

Il caso dibattano dai giudici 
costituzionali era stato solleva¬ 
to dalla sezione minorenni 
della Corte d'appello di Tren¬ 
to. Secondo i magistrati trenti¬ 
ni la legge numero 51 del A 
febbano 19G6, che istituisce la 
vaccinazione antipolio obbli¬ 
gatoria. sarebbe incostituzio¬ 
nale nella parte in cui preve¬ 
dendo come unica sanzione 
una multa «non dispone, ai fini 
della tutela del diritto del mi¬ 
noro alla salute, hi coercibilità 
della vaccinazione obbligato¬ 
ria sui minori non sottoposti a 
tale trattamento*. Per l'Alta 
corte «la questione non é fon¬ 
data» perché la legge contesta¬ 


ta ricade in quei trattamenti sa¬ 
nitari previsti dalla Costituzio¬ 
ne (Articolo 32). E siccome la 
stessa norma che si vorrebbe 
cambiare prevede - al fine di 
scongiurare il diffondersi di 
malattie infettive nell'ambito 
della comunità - che senza 
certificazione della vaccina¬ 
zione non ci si possa neppure 
iscrivere alla scuola dell'obbli- 
go, chi non sottopone i figli a 
questo trattamento sanitano 
pregiudica non solo II loro di¬ 
ritto alla salute ma anche quel¬ 
lo all’istruzione. Proprio per 
questo tocca la giudice minori¬ 
le -ai sensi degli articoli 333 e 
33G del codice civile adottare i 
provvedimenti idonei per sot¬ 
toporre il bambino alla vacci¬ 
nazione* A sollecitare l'inter¬ 
vento del giudice dovrà essere 
invece l'operatore sanitario 
competente». 

L’Alta corte era già interve¬ 
nuta recentemente sulla vacci¬ 
nazione obbligatoria por la po- 
liomielicte In quel caso aveva 
sancito il diritto del cittadino 
ari ottenere un risarcimento 
nel caso che la vaccinazione 
invece di proteggere dalla ma¬ 
latta la provochi 


I risultati di uno studio condotto in Puglia sulla vita quotidiana degli immigrati 

Un mondo clandestino ben organizzato 
Ecco come vìvono gli extracomunitari 


Gli immigrali extracomunitari, in attesa che lo Stato 
italiano vari una seria politica dell'integrazione, cer¬ 
cano di organizzarsi autonomamente. E clandestina¬ 
mente. È il risultato di una ricerca condotta in Puglia, 
e spiega l'alto livello di organizzazione sociale rag¬ 
giunto, in quella regione, dalla popolazione immigra¬ 
ta, «Una popolazione che - dicono i ricercatori - è 
riuscita a darsi vere e proprie strutture autonome». 


FABRIZIO RONCONE 


ROMA Capire come vivo¬ 
no gli immigrati. Chi sono. Co¬ 
vi fanno. Dove vanno. La vec¬ 
chia, importante idea di sem¬ 
pre, necessaria ma molto am¬ 
biziosa. e infatti poi spesso 
abortita davanti al solito inter¬ 
rogativo: come si realizza un'i¬ 
dea cosi 7 E invece ci sono riu¬ 
sciti, a realizzarla, in Puglia. 
Con uno studiodcliagliatochc 
porta notizie di un certo peso: i 
ricercatori dell'Istituto superio¬ 
re di scienze e tecnologie per 
lo sviluppo -Aldo Moro» di Bari 
dicono di aver finalmente sco¬ 
perto le strutture che regolano 
l'invisibile mondo degli immi¬ 
grati. Un mondo clandestino 
ma. per alcune situazioni, un 
mondo anche evoluto. Orga¬ 


nizzato per soffrire meno e vi¬ 
vere meglio. • 

La Puglia, come del resto l'I¬ 
talia tutta, non è il paese di 
zucchero c miele sognato al 
momento della partenza dal¬ 
l'Africa, dall’Asia, dall'America 
cenlro-meridionalc. T uttavia, è 
comunque un paese dove le 
mille indifferenze e negligenze 
dello Stato autorizzano l'immi¬ 
gralo a rimboccarsi le mani¬ 
che. Le cifre, in questo senso, 
sono piuttosto chiare: il 30% 
della popolazione immigrata 
presente in Puglia (per l'89% 
composta da uomini) è impe¬ 
gnala in attività di commercio 
ambulante. Il 1656, lavora in 
agricoltura. L’8,8%. svolge lavo¬ 


ri domestici, L'8,4% ha trovato 
lavoro nell'industria. 

Nella maggior parte dei casi, 
ovviamente, non si tratta di la¬ 
voro legale, ma nero. Sottopa¬ 
galo. La Puglia è la terra del la¬ 
voro stagionale: ad agosto, il 
numero degli. immigrati au¬ 
menta di 5.130 persone. Si fan¬ 
no reclutare per la raccolta del 
pomodoro. Mille lire a cassct- * 
ta, e sembra una grande cifra. 
Ma ai "Caporali, che assoldano 
come si arriva? Si arriva solo ai- 
traverso una catena di cono¬ 
scenze. >.iv ... . 

Ecco un altro punto della ri¬ 
cerca su cui nflettcre: in Puglia 
esiste un'autentica rete d'infor¬ 
mazione sull’occupazione 
che, secondo i ricercatori dello ' 
•Stesani», spiega bene il livello 
di organizzazione raggiunto, il 
più delle volte clandestina¬ 
mente, dalla popolazione im¬ 
migrata. r -.s;' - - 

Dai canali d'informazione 
sulle possibilità lavorative a 
certe vere e proprie forme di 
imprenditorialità autonoma, . 
che rendono poche migliaia di ; 
lire, ma che intanto esistono, e 
collegano tra loro per interessi \ 
e necessità, i 1.184 gruppi di 


immigrati individuati sull'Inte¬ 
ro territorio e presenti in 161 
dei 257 comuni pugliesi. 

C'è. è evidente, una presen¬ 
za immigrata ramificata chilo¬ 
metro dopo chilometro. Ciò, è 
spiegabile, soprattutto, con la 
grande offerta abitativa. Case, 
casali, vecchi ruderi ristruttura¬ 
ti non mancano in nessuna 
provincia. .* 

I gruppi che vi abitano, fre¬ 
quentemente, sono uniti da 
vincoli di parentela. Altre volte,, 
il loro è un vincolo di amicizia. 
Ma il lungo filo invisibile che ' 
attraversa la Puglia da Santa 
Maria di Leuca a Foggia, e uni¬ 
sce migliaia di extracomunila- ■ 
ri, è quello della solidarietà, , 
dell'aiuto reciproco, di una ' 
sorta di complicità. E con ra¬ 
gioni comprensibili: per esem¬ 
pio, l'età. , 

La gran parte della popola¬ 
zione immigrata il (91,7%) è 
composta da individui tra t 2! 
e i 30 anni (52,9%.) c tra i 31 e i 
40 (38,8%). Quasi tutti sanno 
leggere e scrivere (anche se 
non in lingua italiana), il 9,4 è 
laureato, il 20% ha frequentato 
le scuole elementari e medie, il 
19,4% ha il diploma di scuola 


media supenorc. 

Dunque, è una popolazione 
perfettamente in grado di 
comprendere messaggi televi¬ 
sivi e radiofonici. E, infatti, la 
televisione c la radio costitui¬ 
scono, per la maggior parte 
degli immigrati, i più importan¬ 
ti strumenti di legame con i 
paesi di ongine. Ma è notevole 
anche l'intensità dei contatti 
telefonici ed epistolari. Che. 
frequentemente, r consentono 
all'immigrato di conservare un 
ruolo specifico all'inlemo del¬ 
la propria famiglia rimasta in 
patria, rendendo cosi meno 
destabilizzante, -, psicologica¬ 
mente, la permanenza in Ita¬ 
lia. 

Scarso, come rarefatto, appare 
invece il coinvolgimonto con 
le vicende deila vita quotidia¬ 
na italiana, E. anche questo, si 
spiega: un cittadino rxtraco- 
mumtano su tre ha, dell'espe¬ 
rienza lavorativa italiana, lina : 
pessima idea. Con dentro mol¬ 
ta delusione c un mucchio di 
altre brutte cose. E allora, ap¬ 
punto, tanto vale organizzarsi 
e lavorare sodo. Come si può. 
Per quel che si può. Meglio che 
si può 
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Conto alla rovescia per il verdetto contro il «capo dei capi» 
della mafia newyorkese, accusato dal suo braccio destro 
Passato indenne tra le maglie della giustizia già tre volte 
deve rispondere di cinque omicidi, racket ed estorsioni 


Gotti, un selvaggio in calze di seta 

Elegante e sanguinario ha segnato il declino di Cosa nostra 


Per John Gotti, ultimo dei capi di Cosa nostra , è or¬ 
mai prossimo il momento della verità Da ieri il suo 
destino è nelle mani di nove giurati chiamati a giudi¬ 
carlo. Gotti è accusato di cinque omicidi Per tre vol¬ 
te, in passato, Teflon Don è filtrato indenne attraver¬ 
so il setaccio della giustizia Ma ad accusarlo, questa 
volta, è salito sul banco dei testimoni il suo braccio 
destro È la fine di un ciclo 7 

OAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


MS NEW YORK. Per qualcuno 
ò il prototipo del moderno 
boss mafioso, la versione «yup- 
piz/ata» stile anni 80 del ca 
po di tutti i capi Per altri non ò. 
al contrano. che un ntomo al 
passato. I emblematico e re¬ 
gressivo riflesso della chiusura 
d un ciclo l’ultimo e fatale ri¬ 
corso d una stona - quella di 
Cosa Nostra - ormai giunta al 
suo capolinea E non e sempli¬ 
ce, adesso, esplorare la torca di 
nessuno che separa queste 
due tesi estreme alla ricerca di 
brandelli di venti più sf> mate 
e convincenti Poiché cosi in 
effetti stanno le cose la vita c 
le opere di John Dapper Don 
(don Fico) Gotti ultimo dei 
grandi -capilamiglia» newyor¬ 
kesi, sembrano non poter ispi 
rare altro che due scuole di¬ 
stinte ed inconciliabili Di ma- 
tnce romantico-hollywoodia¬ 
na la pnma, di rigide tendenze 
razional-giudizianc la secon 
da Prendere o lasciare bianco 
onero 

Per chi ù nel bianco Colti e 
comunque ur. eroe Un eroe 
negativo, forse, ma degno in 
ogni caso, d'un monumento in 
celluloide, pronto ad entrare - 
da buono o da cattivo poco 
importa - nell'album di fami¬ 
glia d'una cultura che, come 
mai nessun altra al mondo vi- 
ve nella continua pulsione di 
magnificare i propn cnmmali 
da Jesse il bandito a BitSy thè 
Kid da Butch Cassidy e Sun- 
dance Kid a Bonnic e Clyde da 
Al Capone a Bugsy Siegcl Per 
chi è nel nero, Dapper Don 0 
invece soltanto la feroce rap 
presentazione di una crisi, il 
simbolo d'una involuzione c 
infine, d una sconfitta E due 
anche, sono i metodi di indagi¬ 
ne Per i primi lo spettacolo 
conta più della realtà, l’imma¬ 
gine più del fatto contano i 
calzini di seta e le cravatte 
sgargianti i sorrisi e le battute 
taglienti gli sguardi scambiati 
con i testimoni e con I giurati 
contano gli applausi raccolti 
(uon dall aula e la telegenla 
dell imputato la parata di ce 
lebntà postesi diligentemente 
in coda per ottenere una pol¬ 
trona nella platea del proces¬ 
so Per i secondi è, invece, la 
sentenza che sta ner arrivare - 
e che quasi certamente regale 
rù a Gotti una condanna piu 
lunga degli anni che gli resta¬ 
no da vivere -1 unica cosa che 
davvero importa Latto finale 
quello che simbolicamente 
chiude un ciclo di attività cri¬ 
minali Per i romantico-holly- 
woodiani Gotti sta entrando 
nella Stona Per i razional-giu 
dtzian ne sta uscendo Chi ha 
ragione 7 

Entrambi probabilmente 
Per Dapper Don il «momento 
della verità» è cominciato len, 


allorché i nove g'urali sclezio 
nati dalla Federai Distnsct 
Court of Brooklyn debitamen¬ 
te istruiti dal giudice si sono 
infine ritrati - dopo quasi tre 
mesi di processo - per decide 
re sul suo caso Già tre volte in 
passato Gotti era filtrato in¬ 
denne attraverso il setaccio 
della Giustizia (una serie che 
gli ù valsa il suo secondo nomi 
gnolo Teflon Don Teflon co¬ 
me il materiale che impedisce 
al cibo d attaccarsi sul (ondo 
delle padelle e Don come il ti 
tolo che sempre si ptemette al 
nome dei capi mafia) Ma una 
quarta replica sembra questa 
volta, impossibile II capo d ac¬ 
cusa allestito dagli inquirenti 
dopo anni di indagini (e con¬ 
fortalo da un impressionante 
numero di registrazioni telefo¬ 
niche assai compromettenti) 
e in pratica un compendio di 
tutta la sua camera criminale 
racket estorsioni traffici dieci 
ti II tutto con il coronano di 
cinque omicidi, tra i quali quel 
lo, decisivo, dell ex capo della 
famiglia Gambino, Paul Castel 
lano Ed a puntare il dito con¬ 
tro di lui stavolta cò il suo 
stesso braccio destro quel Sal¬ 
vatore Sammy thè Bull Grava 
no che il medesimo Gotti con¬ 
tro il parere del resto della fa¬ 
miglia. avevava voluto nomi 
nare udcrtxrss. numero due 
Un segno dei tempi Gravano 0 
il piu importante dei «pentite 
della storia di Cosa Nostra 


Molto piu importante di quel 
Joe Valachi cne già I lollywood 
ha tempo fa consegnalo al 
mito E non ò che il piu cela 
tante nella lunga teoria dei ini 
seguys i membri della Mafia 
messisi in fila davanti agli uffici 
della Giustizia Tra gli litri Al 
phonse D Arco e Peter Chiodo 
due dei capi della famiglia 
Lucchese 

Salito sul banco degli impu 
tati tre settimane fa Gravano 
ha confessato uno dopo I al 
tro per quattro lunghi giorni 
ben 19 omicidi tutti-o quasi- 
consumati per ordine di lohn 
Gotti Ha rievocato fatti circo 
stanze incontri E non per ca 
so ù stato proprio attorno alla 
sua persona che accusa c dife 
sa in chiusura del processo 
hanno combattuto 1 ultima c 
decisiva battaglia Ci dispiace 
di non averv potuto portare 
qui madre Teresa di Calcutta - 
Ila detto in sostanza con ta 
glierite ironia il cluef prosecti 
tur Glceson - Ma temiamo 
che ben poco aiuto quella sin 
ta donna avrebbe potuto ano 
care al processo Solo i mafiosi 
possono raccontarci «da den 
tro- lo cose di Mafia E ricorda 
tevi ciò che oggi voi dovete 
giudicare non ò il «tono morale 
dell accusatore- ma la pratica 
attendibilità delle sue accuse 
Drammatica e prevedibile la 
replica della difesa ecco di 
fronte a voi un nuovo Giuda - 
tra detto enfatico I avvocato 
Kunsllor - un assassino che 
per trenta danari (fuor di me 
lafora la garanzia di una con 
danna non superiore ai 20 an 
ni) si ù latto strumen'o della 
■vendetta» degli inquirenti con 
tro John Gotti Un criminale 
sanguinano che a questo prò 
cesso ha regai ito non la verità 
ma ciò che i suoi compratori 
gli hanno dettalo Potete voi in 
coscienza credere a quest no 
mo 7 Potete voi, premiare que 


sto ignobile baratto 7 

Con gesto studialo - < pi r la 
gioia dei piu romantico hollv 
woodiani tra i cronisti - telluri 
Duri si ù ostentatamente asc iu 
gato una lacrima al termine 
dell irringa del suo difensori 
Ma 1 piu tra gli esperti di coso 
giudiziarie sembrano non 
aver dubbi si alla fine 1 1 giuria 
premierà le lesi dell accusi 
Non fosse i Ile per un (alto se 
un macellaio come Satiirny thè 
Bull ò stalo per anni al fianco 
di John Gotti qualche affinila 
elettiva deve pur aver guidato 
questa lunga amicizia Resta 
tuttavia un non marginalissimo 
dubbio già in passato la ti sti 
moninnza d un «pentito- s era 
(rapposia invano tri Gotti i li 
bertà Era accaduto nel 1990 


illorcliù il capo dell i f mugli i 
Cambino era fumo sotto prò 
ci sso |x_r I omicidio ili John 
t > Connor un dirigente del sin 
ducalo elei talcgnauii Aei ìc 
cosarlo quella volta era stato 
James McEIrov autore male 
riale del delitto e capo de i We 
s/u-s la band ì eli kille-r irlandc 
si alla quale Gotti aveva coni 


missionuto il delitto Pareva 
fatta Ma tanto oeliejsa risultò a 
cernii fatti iu personalità di 
Mei Iroy clic la guria fini per 
giudicale «non colpevole» Te 
fiori Don (il c]ualc peraltro co¬ 
me testimoniato da telefonate 
succcssiv unente intercettate 
aveva ani he provveduto a su 
Ixtrn ire almeno uno dei giura 
h) 

Si ripeterà la storia 7 I ra 
qualche ora - o tra qualche 
giorno - si saprà Ma quale 
elle sia il verdetto resta la do 
manda di fondo posta dai ra 
zional-giudlzian Qual ò oggi 
il vero pe’so criminale di John 
Golti 7 In quale mondo tome 
rebbe qualora con un nuovo 
miracolo d impunità dovesse 
davvero evitare il carcere a vi¬ 


Parata di star 
Rourke va da amico 


■M NFW YORK Eroe o villano 7 Dovesse la sala nel quale si c 
svolto il processo cvser considerata un significativo spaccato 
dell intera società, i dubbi sarebbero in verità assai pochi eroe 
Per giorni c giorni I aula della Federai Districi Court di Brooklvn 
ò stata meta di un vero e propno pellegrinaggio In lesta a tutti i 
dirigenti della comunità di Ozone Park nel Queens dove Dup 
per Don ha da tempo stabilito la sua residenza 

Qui Gotti è un vero e proprio «monarca buono» capace eli 
dispensare dalla sua regRia dello «Bergen Huntmg and Fishing 
Club» i frutti d’una provata generosità Ogni anno il 1 di luglio 
patriotticamente organizza una festa a base di fuochi artificiali e 
hamburger gratuiti E durante tutto I anno la sua presenza ù 
una inossidabile garanzia di tranquillità Nel quartiere i (urti e gli 
assalti incubo degli abitanti di molte altre parti della metropoli 
sono pressoché sconosciuti 

Passabilmente lunga come si è detto anche la fila delle 
«star» Su tutte ha bnllato la luce di Michael Rourke - che si 0 
epertamente dichiarato «amico» dell imputato - e quella del 
vecchio Antony Quinn calato sulle scene del processo per do 
cumentarsi in vista d un prossimo film sulla vita di Pau 1 Castella 
no Presto comunque anche chi non ha avuto accesso all alila 
potrà vedere il film del processo Lo sta preparando 1 HBO - Ho¬ 
me Box Office una compagnia televisiva via cavo - e sara proli 
to tra un mese 



ta 7 Molti rispondono tornercb 
bc comunque in un mondo in 
rovina si ritroverebbe tra le 
macerie d un pezzo del potere 
criminale Usa che lui stesso 
piu d ogni altro ha contribuito 
a distruggere New York dico 
no gli esperti ò il cuore la ca 
pitale I ultimo ridotto di Cosa 
Nostra E questo ridotto ù or 
mai in preda al caos Lu fami 
glia Cambino la più potente 
vede il suo capo - John Gotti 
appunto - sull orlo d una serie 
di ergastoli grazie al «tradimen¬ 
to' del numero due La fami¬ 
glia Lucchese - con i suoi capi 
passali dalla parte del governo 
-ùindisanno La famiglia Co 
lombo ha visto cadere tutta la 
«cupola» ed ù devastata da una 
sanguinosa faida interna I Bo¬ 
nanno hanno in praticachiuso 
bottega ed t Genovese sono 
sull orlo dell estinzione 

Le ragioni di questo disastro 
sono molte la massiccia appli¬ 
cazione della RICO (Racketce 
ring Influenced Criminal Orga 
nization) una legge che da 
agli inquirenti piu ampi poteri 
il ruolo marginale della mafia 
nei traffici di droga la perdila 
di influenza territoriale dovuta 
al progressivo «diluirsi, della 
presenza etnica italiana la rot¬ 
tura della solidarietà interna 
Ma tra queste molle ragioni 
una si chiama sicuramente 
John Gotti v 

■Credetemi - ripcle Ron 
Goldstock dell i Orgumzed 
Crime Task Force di Brooklyn 
- siamo di fronte a Neander 
thul Gotti ha rappresentalo un 
ritorno ad una sorta di primiti 
vismo mafioso Paul Castella 
no era un imprenditore un no 
mo che capiva I economia e la 
politici Gotti è un selvaggio 
un esibizionista cupact di tic 
udore un uomo pir uni lite 
stradale È il passaggio ilei po¬ 
tere dalle'mani dell uno a 
quelle dell altro la chiave per 
capire la crisi di Cosa No 
stra » 

Pare insomma un segno 
del destino Le stesse «virtù» 
che hanno portato Gotti sotto 
la luce accecante dei nflcttori 
dei media hanno (mito perdi 
struggerlo come capo di una 
organizzazionecriminale Fini 
ta nella vita reale la sua me 
diocrc camera di capo di tutti i 
copi 0 ormai pronta a diventare 
ila travolgente trama d un film 


John Gotti 
boss 

della mafia 
newyorkese 
Sotto 
I omicidio 
di Paul 
Castellano 
nel dicembre 
1985 da allora 
Gotti 

è diventato 
il numero .-a 
di Cosa Nostra 


Vale un milione di dollari l’ex ragazzo di strada 


H NFW YORK. Lu carriera cri¬ 
minale di John Gotti è comin¬ 
ciata alla fine degli anni 50 
teatro East New York il piu 
violento dei quartieri di Brook¬ 
lyn Era aue*>to un penodo de¬ 
cisivo nella stona di Caso /Vo¬ 
stra quello che, tra mille delit¬ 
ti segnò il paesaggio dal) in 
contrastato regno di Lucky Lu 
ciano (in esilio m Italia) alla 
nuova suddivisione tra le at¬ 
tuali cinque famiglie t Gambi- 
no i Genovese i Bonanno i 
Lucchese cd i Colombo Gotti 
non era allora che I aggressi 
vo membro d una banda gio¬ 
vanile - j Fulton Rockaway 
Boys - ma il suo modello ispi¬ 
ratore giù era il grande domi 
natore della vita criminale di 
tutta Brooklyn Albert AnaMa 
sta un uomo che, in effetti per 
esibizionismo c violenza ricor¬ 
da a molti «mafiotoghi» il John 
Gotti degli ultimi anni 

Teflon Don allora meno che 
ventenne deve tuttavia gran 
parte della sua cament ad 


Una carriera iniziata negli anni 50 
con i Fulton Rockaway Boys 
Dalla violenza di quartiere 
alle raffiche contro Castellano 
per diventare il numero uno 


DAL NOSTRO INVIATO 


Anici ló Dctlucroce undertxjss 
di quella famiglia Cambino 
che allora ancora era diretta 
dal fondatore Carlo Cambino 
Alla morte di quest ultimo it 
potere era passato nelle mani 
di Paul Castellano II quale an¬ 
sioso di rafforzare le radici le 
gali della mafia aveva saggia 
niente «compartimentalo* gii 
interessi della famiglia rise r 
vando a se stesso tutte le attivi 
tA «pulite» e delegando ap 
punto tutte le cosidettc Street 
operations - le operazioni di 
strada (omicidi taglieggi fur 


li) - al vice Dcllacrocc ku prò 
prio in questo genere di miprc 
se che il giovane lohn mostrò 
tutto il suo talento salendo r « 
pidamente tutti i gradini del 
1 organizzazione I suoi rap 
porti con il grande boss Caste I 
lano tuttavia furono sempre 
piuttosto tesi 11 prudente ea 
pofamiglia non apprezzava al 
fatto ( aggressiva e spregiudi 
cat.v intraprende nza di Dapp* r 
Don L probabi'im nte non 
fosse stato per la protezione di 
Dellae rexe avrebbe prowr du 
to come si dice t risolve re as 



sai prima il problema 

Qu indo Aniello Dellacroce 
muore lo scontro Ir i i due ap 
pare» ine vii >bilo F lohn Gotti io 
vince giocando d anticipo II 
1(> dicembre del 1985 all usci¬ 
ta dal ristorante bparks Steak 
! louse a Manhattan Paul Ca 
stellano viene freddato msie 
me «il suo gu arci laspa Ilo T ho 
mas Bilotti \Z Ge>tti divenuto 
c.ipo di Ila famiglia Cambino 
Li piu polente sulla piazza di 
New York 0 da allora considc 
r ito il ve ro le.iclc r eli Cosa No 
sira Con quali risultali 7 I ma 
fiologln non sono inoltri teneri 
al riguardo Salto la gestione 
Ciotti cIk ouo Cosi Neutra ha 
perduto multo elei peso che 
aveva tra le organizzazioni eri 
minali Leon il suo arresto nel 
14'M) Dapper Don si q I ise iato 
allo sp »IL un organizzazione 
in pie na e risi 

Cselusa d«u mercati di droga 
- in parte per sedi » conu sol 
to li gu iti i di Castellino m 
parte perde bolozz.i 1 1 mafia 


made in Usa vanta oggi un giro 
d affari relativamente mode 
sto Nella sua de posizione S'il 
v itore (invano ha cale oLito m 
I 2 milioni di dollari all anno i 
proventi che lui come diretto¬ 
re operativo dell organizzazio 
ne consegnava nelle mani de I 
e ipo Una sommi ridicola se 
confrontata a quelle elio quoti 
dianamente finiscono nelle tu 
se lie di trafile unti di cocaina d 
medio livello * 

Ut mafia oggi mantiene un 
rilevarne potere nel gioco d iz 
z irdo nel taglieggi intento de 
gii esercizi commerciali nella 
-prole zionc» dei tr.isporti e del 
I industria dell abbigliamento 
M t il suo vero punto eli forza - 
quello che spinge i piu a ere 
dere < he possa sopnv\i\ore 
alla crisi - resta nell industria 
delle costruzioni A New York 
incora oggi non si costruisce 
una sola casa senza un pre 
ventivo accordo con le org i 
mzzazioni leg ite a Cosa No 
stra M Cut 


Kit otri ili limivi rsamMklh v«mi 
1 > irs i tk 1 1 >mj> uno 
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SERGIO DUGANI 

IWb ir « Omliuno Roberti 
Villino il rn «r/o 1992 

Compita i innu e l allighi d< Il In 
«Pii tu Custodi» «nnunt ino con 
L,r inde dolor* Li **omp«rs,i dell t 
prr ft sst rissa 

DOMENICA BERTI 

iwenut « il iti un r/o 1992 
LI mo it m ir/o 1992 

Pt ppmo t Le Hi sono vicini con 
gritide «Hello « Giukrito |xr Lt 
seomp «rs i di I pnp i 

ANGELO CHIESA 

kom.i il ni ir/o 1992 


AVVISO DI GARA 

L’ISTITUTO FRANCOLINI FRANCESCHI - ENTE MORALE 
con sode locale in Santarcangelo di Romagna (Forlì) in Via 
Montovocchi 3 - Sodo provvisoria in Santarcangelo di R m Via 
A Costa, n 30 (Tei 0541/621058) o recapito fax presso il 
Comune di Santarcangelo di R - Dott Peninola - Fax n 
0541/626464. 

intende procedere all'appalto dei lavon di costruzione di un 
centro Dirozionalo-Commerciale in Via Montoveochi 
L'appalto sarà aggiudicato mediante licitazione privata esperi¬ 
ta a norma doll’art l lett d) della logge 2/2/1973, n 14 
L'importo a baso d'appalto ò di E 3 115 000 000 
Non sono ammesse offerto in aumento 
È richiesta l'iscriziono all'A N C por fa Cat 2 per l'importo 
almeno pari a 8 3 miliardi 
Non sono previsto opore scorporateli 

Sono ammesse a presentare offerta Imprese riunite ai sensi 
dello leggi vigonb 

La domanda di partocipaziono in carta log ale, corredata della 
documentazione prescritta nel bando di gara integrale, dovrà 
pervenire, in plico sigillalo e oontrofirmato tramile raccoman¬ 
data oppure recapitato a mano da persona esprossamento 
autorizzata per iscritto dal richiedente, entro le ore 12 dol gior¬ 
no LUNEDI 27 APRILE 1992, al seguente indinzzo 
ISTITUTO FRANCOLINI FRANCESCHI - ENTE MORALE - 
Via A Costa, n 30 - 47038 SANTARCANGELO DI ROMA¬ 
GNA (FORLl) • ...- 

Copia dol bando integralo può essere richiesta o ritirata presso 
la Sede di Via A Costa, n 30 nei seguenti giorni, dalle ore 12 
Lunodl, Morcolodl e Venerdì 

Lo stosso avviso 6 stato inviato per ta pubblicazione sulla Gaz¬ 
zetta Ufficialo dell Repubblica Italiana il giorno 18 marzo 1992. 

Il Presidente 
Slg. Quarto Rosai 


MANTOVA - CENTRO CULTURALE EINAUDI 
MARTEDÌ 31 MARZO - ORE 17,30 
Il Pro*. Giovanni Lo Savio (Italia Nostra) 
a II Prof. Renzo Zorzl - • 

(Fondazione Cini e Associazione T Palazzo To) 

7 presontemnno il libro 

DODICI LEGGI PER I BENI CULTURALI 

di G. C. Argan - M. Paini Bonfattl - G. Chlaranl# 

pubblicalo per iniziativa del Governo Ombra - Ministero per i Beni Cuturali 

Saranno prosenti gli autori 


Cooperativa soci 
de «S’Unità» 


Una cooperati va a sostegno de «I 'Unità» 
Una organizzazione di lettori a difesa di 
pluralismo 

Una società di servizi 


, s »~<c/?e tu 

puoi diventare socio 


Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de ««I Unità», 
via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, ver¬ 
sando la quota sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente postale n 
22029409 


CO L o 



lo dmlruotio'td I Amn/zoni» rubano oulgeno ranch* 
n l«* P»t quanto du 70 «noi Ir baltaQlla di Graanpaaca 
nono p I non I n r i«» Manflenl uraanpaaca In » / I o n n 

GteeHF&ICG** 

CC P N fi*91t004 tntt«»l»1o a Gf**np*i*c» Virala Manlio Gelsomini 28 001'<3 Roma 

















MARTEDÌ 31 MARZO 1992 


NEL MONDO 


Secondo le previsioni generali il presidente 
prenderà oggi le decisioni sul governo 
Silenzio delTEliseo sul colloquio di ieri 
tra il capo dello Stato e il primo ministro 


Ancora un'umiliazione politica per il Psf: 
non sarà il segretario del partito Fabius 
a presiedere la regione Haute Normandie 
Passa candidato neogollista coi voti fascisti 


Mitterrand tace, la Francia attende 

Delors non è disposto a prendere il posto di Edith Cresson 


Il Fronte nazionale continua a fare il guastafeste nel 
dopoelezioni. Ieri, appoggiando il candidato della 
destra classica, ha causato la sconfitta di Laurent 
Fabius nella regione Haute Normandie. Nessuna 
nuova invece dall'Eliseo. Jacques Delors ha fatto sa¬ 
pere da Bruxelles che intende portare a termine il 
suo mandato alla presidenza della Commissione 
europea. Si attendono le decisioni di Mitterrand. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


M PARIGI. Ancora niente. 
Ancora una giornata di silen¬ 
zio. L'Eliseo 6 guardato a vista, 
auscultato, presidiato da tor¬ 
me di giornalisti ma dalle sue 
mura nulla 0 ancora trapelato. 
I suol cancelli si sono aperti 
nel primo pomeriggio per far 
passare la scura limousine di 
madame il pnmo ministro. Ma 
trentacinque minuti dopo Edi¬ 
th Cresson è ripartita senza 
una parola di commento. Non 
si è diretta tuttavia verso i suoi 
uffici dall'altra parte della Sen¬ 
na. È andata invece a Chatcllc- 
rault, nel suo rustico diparti¬ 
mento. Destinazione che ha 
ingenerato - una - deduzione: 
non sarà al suo paesello che la 
Cresson riceverà la notizia del 
suo licenziamento. Non erano 
neanche le 16, e anche il lune¬ 
di pareva passato invano. Do¬ 
menica sera Edith Cresson 
aveva cenato all'Eliseo invitata 
da Francois Mitterrand, che 
come al solito nelle serate elet¬ 
torali aveva raccolto davanti 
alla tv qualcuno degli amici 
più intimi. 11 viavai si ù insorti- 


Albania 

Maggioranza 
insufficiente 
per Berisha 


Hi TIRANA. Il Partito demo¬ 
cratico albanese ha mancato 
di un sodio la maggioranza dei 
due terzi nelle elezioni del 22 
marzo conclusesi con una net¬ 
ta sconfitta del Partito sociali¬ 
sta, ex comunista. Dopo il se¬ 
condo turno di domenica, i de¬ 
mocratici avranno 92 seggi su 
un totale di HO alla Camera 
dei deputati contro 38 dei so¬ 
cialisti, sette dei socialdemo¬ 
cratici. due del Partito etnico 
greco dei diritti umani e uno 
del Partito repubblicano. Il che 
in pratica significa che i demo¬ 
cratici dovranno formare un 
governo di coalizione coi so¬ 
cialdemocratici per garantirsi 
la maggioranza di due terzi nc- 
cessana per il varo di emenda¬ 
menti alla Costituzione e l'e¬ 
ventuale destituzione del pre¬ 
sidente Ramìz Alia, ormai l'u¬ 
nico ex comunista a rivestire 
una delle massime cariche sta¬ 
tali. r- • 

Il nuovo Parlamento si riuni¬ 
rà il 4 aprile aprendo la strada 
alla formazione del nuovo go¬ 
verno chiamato ad affrontare 
due compiti cruciali: garantire 
approvvigionamenti alimentari 
adeguati per i 3,2 milioni di al¬ 
banesi in quello che è il Paese 
più povero in Europa, rompere 
la stasi in cui ò praticamente 
invischiata l'economia nazio¬ 
nale con una agncoltura allo 
stremo per mancanza di mac- 
chinarioesementi. ■ 

Per la prima volta, in un'in¬ 
tervista, il capo del Partito de¬ 
mocratico ha chiarito aperta¬ 
mente la sua posizione nei 
confronti del presidente Ramiz 
Alia. -Sarà il Parlamento a de¬ 
cidere - ha detto - ma secondo 
me dovrebbe dimettersi, tutto 
è cambiato, ò stato eletto dal 
Parlamento nominato dal Par¬ 
tito del lavoro (ora Partito so¬ 
cialista) , non può restare». 

Sali Berisha ha conlermato 
che venerdì incontrerà a Du- 
razzo il ministro degli Esteri ita¬ 
liano De Michcils che si reche¬ 
rà in Albania in visita ai soldati 
della missione Pellicano. Lu¬ 
nedi scorso Berisha aveva af¬ 
fermato che il partito socialista 
italiano aveva sostenuto la 
campagna elettorale del Parti¬ 
to socialista albanese, aggiun¬ 
gendo che il segretario del Psi. 
Craxi, aveva accettato la tesse¬ 
ra n.3 del Partito di Fatos Na¬ 
no. «Non esistono problemi tra 
noi ed il Psi - ha detto Berisha- 
Ma se Craxi non ha accettato 
la tessera che gli ò stata offerta 
dai socialisti albanesi, allora 
t aveva smentire questo fatto». 


ma intensificato, segno che 
qualcosa bolle in pentola. Si fa 
osservare che la giornata della 
Rivelazione potrebbe essere 
quella odierna, per due motivi: 
il paese attende provvedimenti 
urgenti; sarebbe quantomeno 
indelicato dare il benservito a 
ministri ed eventualmente al 
primo ministro domani I apri¬ 
le. 

Sempre che Mitterrand in¬ 
tenda cambiar cavallo e car¬ 
rozza di governo. Un tourbillon 
di sondaggi indica che i fran¬ 
cesi vorrebbero Jacques Do¬ 
lora al ■ posto della signora 
Cresson. Ragion per cui si era 
pensato - senza troppa fanta¬ 
sia, a dire il vero - che Francois 
Mitterrand, dopo la doppia 
scoppola elettorale, volesse 
rinverdire i suoi allori andando 
incontro ai desideri popolari. 
Ma da Bruxelles ò arrivata ieri 
una doccia fredda: il presiden¬ 
te della Commissione europea 
ha reso nota attraverso un por¬ 
tavoce la ferma intenzione di 
portare a termine il suo man¬ 
dato. Vale a dire di non lascia¬ 



re la plancia di comando co¬ 
munitario prima della fine del 
corrente anno. Non ò un io- 
municato ufficiale, ma una fra¬ 
se abbastanza indicativa. La 
carta Delors non 6 prónta per 
essere giocata. Si attende (for¬ 
se) che la posta aumenti di 
consistenza. E in effetti non si 
capisce bene perché Delors 
debba bruciarsi le ali nel cre¬ 
puscolo degli «années Mitter¬ 
rand» nella scomoda posizio¬ 
ne di capo del governo se am¬ 
bisce insediarsi quanto prima 
all'Eliseo. Tanto più che i son¬ 


daggi lo danno vincente in un 
confronto diretto sia con Jac¬ 
ques Chirac sia con Glscard 
d'Estaing. Contrariamente a 
Michel Rocard, perdente nel¬ 
l'un caso c nell'altro. 

La giornata di ieri ha aggiun¬ 
to invece una corona di spine 
sulla fronte già martoriata del 
partito socialista. A subire l'u¬ 
miliazione della sconfitta ò sta- 
. to Laurent Fabius. segretario 
del Ps e candidato alla presi¬ 
denza della regione Haute 
Normandie. A batterlo è stato il 
candidato ncogollista, ma con 


Laurent 
Fabius, ' 
segretario 
del Ps francese 


l'appoggio degli otto consigi ie¬ 
ri del Fronte nazionale. Altri¬ 
menti sarebbe finita 21 a 21. 
Fabius ha chiesto l'annulla¬ 
mento della votazione «per ra¬ 
gioni politiche c giuridiche». 
Politiche perchè i neogollisti si 
erano impegnati a non collu¬ 
dere con il Fronte; giuridiche 
perchè i consiglieri Verdi han¬ 
no esibito le loro schede prima 
di infilarle noll'uma, contrav¬ 
venendo cosi al carattere se¬ 
greto delio scrutinio. Il neogol- 
lista eletto, appoggiato dai ver¬ 
tici nazionali del suo partito, ri¬ 


fiuta di dimettersi. Dice che per 
lui i voti lepenisti non contano 
e che, essendo a parità di con¬ 
sensi con Fabius, ha vinto legit¬ 
timamente in quanto...più an¬ 
ziano. 6 continuata fino a tar¬ 
da sera invece la «suspcnce» 
nella regione Nord-Pas-de-Ca- 
lais. dove è candidato alla pre¬ 
sidenza il ministro della Condì- 
zione urbana Michel Delcbar- 
re, socialista di grande peso. 
Anche là il Fronte nazionale , 
ha dichiarato di voler appog¬ 
giare il candidato della destra 
classica, - Jacques Legcndre. 
Quest'ultimo ha formalmente 
respinto le profferte lepeniste, 
ma anch'egli vanta qualche 
anno di più di Michel Delcbar- 
rc, che ha passato la serata 
cercando di convincere ecolo¬ 
gisti e comunisti a dargli il loro 
appoggio. f . : 

Il computo finale delle due 
domeniche di passione è disa¬ 
stroso per la sinistra. Delle re¬ 
gioni si è già visto, al Ps resta 
per ora il Limousin. Ieri si è di¬ 
messo anche Jean Mane Rau- 
sch, sulla cui elezione a presi¬ 
dente della Lorena planava il 
dubbio di un inquinamento 
neofascista. Rausch, posto da¬ 
vanti alla scelta tra regione c 
governo (è ministro delle Po¬ 
ste in quanto membro della 
•maggioranza presidenziale»), 
ha optato per il secondo, con¬ 
trariamente a Jean Pierre Sois- 
son in Borgogna. Quanto ai di¬ 
partimenti, alla sinistra ne re¬ 
stano venti su più di novanta. 
Nel '79 ne aveva 43, neil'82 36, _ 
nell'85 (un anno prima della 


sconfitta alle legislative) 26. 
Domenica ha perso la Dordo- 
gne, la Drome, il Puy de Dome, 
il Gora, il Nord. È stata data cosi 
sepoltura alle ultime vestigia 
deH'*Union de la gauche», che 
continuava a funzionare nelle 
elezioni locali pur priva di tra¬ 
duzione politica a livello na¬ 
zionale. 1 comunisu infatti si 
sono spesso mantenuti in cor¬ 
sa al secondo turno, giocando 
una carta isolazionista che 1 
non li ha minimamente ripa¬ 
gati. Spicca il significato stori¬ 
co della perdita del Nord, di¬ 
partimento in mano alle sini¬ 
stre dal lontano 1934. ■ -, . • 

lldatocomuneèl'isolamen- ' 
lo del partito socialista. Ab¬ 
bandonato dal Pcf, tenuto a di¬ 
stanza da verdi e ecologisti di 
Brice Lalonde, tradito talvolta ‘ 
anche da membri della «mag¬ 
gioranza presidenziale». Il con¬ 
trario della politica di rassetti- 
blement voluta da Mitterrand. 
Di tale Bcresina sono indicativi 
i risultati ottenuti domenica da • 
numerose uedettes della sini¬ 
stra. Edith Cresson e Lionel Jo- 
spin riderti con uno stnminzito 
51 percento. Jean Louis Bian¬ 
co. ministro degli Affari sociali, 
addirittura : respinto alla sua 
prima prova nelle Alpcs-dc- 
Haute-Provence. »-■ Neanche, 
Pierre Beregovoy ha fatto favil¬ 
le: nella Nièvre, feudo perso¬ 
nale di Francois Mitterrand, si 
è imposto con un mediocre 56 
percento. In tutto più di trenta , 
parlamentari socialisti o co- 1 
munisti ne sono usciti con le 
ossa rotte. .... 


Il premier israeliano tenta di neutralizzare l’annuncio di dimissioni del suo vice ’ 

Mai sefarditi premono per l’uscita dal partito. Una nuova formazione alleata con Rabin? 

Su Shamir Fincubo di un Likud a pezzi 


«Se sarò ancora a capo dell'esecutivo, è certo che 
David Levy rimarrà vice primo ministro e ministro 
degli Esteri». Shamir tenta di neutralizzare l'annun¬ 
cio di dimissioni del capo della diplomazia israelia¬ 
na con le promesse. Ma gli ebrei sefarditi premono 
per l’uscita dal Likud. Potrebbero formare un nuovo 
partito e allearsi con i laburisti di Rabin. Levy spiega, 
intanto, la sua «indignazione». 


MAURO MONTALI 


■■ Ha aspettato per tutta la 
giornata di ien una chiamata 
personale dal primo ministro. 
Ma Shamir non s'è fatto sentire 
con lui. E tuttavìa, il leader del 
Likud gli ha risposto, come ci 
si attendeva, blandendolo. 
«Proseguirò il dialogo con Da¬ 
vid Levy al fine di preservare 
l'unità del partito» ha detto ieri 
sera l'astuto primo ministro 
israeliano a Migdal Haemek, 
una cittadina al nord del pae¬ 
se. Ma Yìtzhak Shamir non s'è 
fermato qui. Lui spera «che il 
ministro degli Esteri continue- . 
rà ad esercitare le sue funzioni 
prima e dopo le elezioni», che 


sono previste, come si sa, per il 
23 luglio prossimo. Ora, Levy 
ha una settimana di tempo per 
formalizzare le sue dimissioni, 
dopodiché decadrà automati¬ 
camente dal governo. E se 
quella vecchia volpe del pre¬ 
mier si dice convinto che a giu¬ 
gno il giovane esponente se- 
fardita sarà ancora della parti¬ 
ta. vuol dire che in questi sette 
giorni Shamir e il suo staff cer¬ 
cheranno di battere tutte le 
strade possibili affinchè David 
Levy tomi indietro dai suoi 
propositi. 

Ma non sarà facile. Il mini¬ 
stro degli Esteri, domenica se¬ 


ra a Tel Aviv, ha fatto un di¬ 
scorso violentissimo («mi trat¬ 
tano - ha detto - come se fossi 
sceso adesso da una pianta, 
come una scimmia, msom- 
ma») che sarà difficile riman¬ 
giarsi. II punto di frizione con 
Shamir e i suoi, la rottura tra il 
blocco dei sefarditi con quello 
degli aschcnaziti, sembrano 
arrivati all'acme. I fatti, del re¬ 
sto, parlano chiaro: prima l'u¬ 
miliazione d'essere escluso 
dalla conferenza di pace a Ma¬ 
drid, poi il contrasto acutissi¬ 
mo sulla mini-invasione del Li¬ 
bano a febbraio scorso, subito 
dopo, infine, l'emarginazione, 
per Levy e i suoi, nelle liste 
elettorali. Per il cinquantacin- 
quenne capo della diplomazia 
israeliana, evidentemente, s’è 
, consumata una parabola. 

Adesso bisognerà vedere 
come qucst’cnncsimo capito¬ 
lo della crisi polìtica israeliana 
nuscirà a comporsi. L'alterna¬ 
tiva è secca; o Levy darà corso 
alle sue minacce, presentan¬ 
dosi alle elezioni di giugno - il 
tempo tecnico c'è - a capo di 
un nuovo partito sefardita, che 


potrebbe allearsi dopo con i 
laburisti di Rabin o, avendo al¬ 
zato il prezzo della collabora¬ 
zione con il centro del Likud, " 
potrebbe cogliere al volo la 
•mano tesa» offertagli ieri dal 
premier, rimandando a più tar¬ 
di le possibili rinegoziazioni • 
sulla distribuzione degli incari¬ 
chi ai suoi fedelissimi, Ma, in 
questo caso, si tratterebbe di 
«fidarsi» di Shamir. Cosa com¬ 
plicata, davvero, se appena si 
conosce un pò la gamma di 
furbizie c di giravolte a cui si 
aggrappa il leader del Likud. E 
basta sentire quel che ha detto 
ieri in un altro passo del suo di¬ 
scorso. «Discriminazioni? Pre¬ 
varicazioni? lo non riesco a ca¬ 
pire di cosa parla Levy. In tutta 
la mia carriera all'interno del 
Likud non ho mai visto nulla di 
simile. Levy può star certo che 
se manterrò la guida dell'ese¬ 
cutivo. egli resterà vice primo 
ministro e ministro degli Esteri, 
comunque vadano le cose». 

Resta il fatto che Shamir c il ' 
Likud, alla vigilia delle elezio¬ 
ni, non possono permetterai il 
lusso di perdere l'appoggio de¬ 


gli ebrei sefarditi, facendo un 
regalo storico ai laburisti, «Il 
demone dello scontro etnico 
ha rialzato la lesta. È tutto l'in¬ 
sieme dell'atteggiamento te¬ 
nuto nei nostri confronti, in 
una parola l'umiliazione, che 
ha determinato l'uscita di do- - 
mcnìca a Tel Aviv di David» ha ' 
dichiarato il deputato Aharon 
Abuhatsira, anche lui sefardi¬ 
ta. Moltissimi dei sostenitori di 
Levy, a cominciare dal fratello ' 
Maxim, premono, ora, per l’u» 

. scita dal Likud. «Non ha senso , 
rimanere in un movimento che 
i respinge i suoi esponenti» ha 
affermato ad un’emittente ' 
israeliana. ■ •■-» 

Ma se le cose stanno cosi, 
che fare per Shamir? Come s'è 
visto, il premier ha cercato, in 
pubblico, di sdrammatizzare 
la vicenda ma, in realtà, le ■ 
prcocupazioni sono al punto 
più alto. Di prima mattina il ca¬ 
po del governo ha incontrato i 
suoi più stretti collaboratori, 
con cui sta cercando di elabo¬ 
rare un piano che plachi l'ira ' 
di Levy. Ma basterà promettere ' 
che il ministro degli Esteri ri- 


Chi è David Levy, il sefardita che s’è fatto da solo 

Il ministro che si oppose 
a Sabra e Chatila 


Per alcuni è una «colomba» travestita dà «falco», per 
altri ò solo un «pavone». Ma chi è esattamente David 
Levy. l'uomo che sta mettendo in crisi Shamir e il Li¬ 
kud? Autodidatta, la sua carriera politica l’ha co¬ 
struita passo dopo passo. Ex socialista, poi passato 
nelle file di Begin, Levy, quand'era ministro dell'Edi¬ 
lizia, si oppose con tutte le forze ai massacro della 
falange a Sabra e Chatila. 


Probabilmente, a parte i . 
nuovi immigrali russi, è uno 
dei pochissimi, israeliani a 
non sapere l'inglese c non 
amando gli interpreti, le inter¬ 
viste con lui sono possibili o in 
ebraico o in francese, lingua, 
quest'ultima, che parla, quan¬ 
do si incontrano, anche con il 
segretario di Stato americano 
James Baker. 

Privo di cultura formale, au¬ 
todidatta però di successo, ex 
muratore. David Levy è consi¬ 


derato il portavoce delle classi 
meno privilegiate. La sua car¬ 
riera politica l'ha costruita 
passo per passo. Nato a Ra¬ 
bat, in Marocco, nel 1937 im¬ 
migra in Israele vent'anni più 
tardi e, all'inizio, vive con tutta 
la famìglia in un campo, costi¬ 
tuito esclusivamente di tende, 
per ebrei sefarditi appena arri- 
vatinella «terra promessa». Più 
tardi il suo nucleo familiare si 
trasferisce nella cittadina di 
Bet Shean, nella valle del 


Giordano, dove vive tuttora. 
Operaio edile, Levy si iscrive 
dapprima nelle file del Mapai, 
lo storico partito socialista 
israeliano, dal quale progres¬ 
sivamente si allontana per en¬ 
trare nel partilo di destra «He- 
rut». E per conto di questa for¬ 
mazione nel 1965 diventa vice 
sindaco di Bet Shean. Ma an- 
cor'oRgi c'è chi rammenta 
con diffidenza, tra ì membri 
della «vecchia guardia» di Be¬ 
gin questo suo passato socia¬ 
lista. Comunque, David Levy 
si afferma alla fine degli anni 
sessanta per il suo stile popu¬ 
lista e per un'oratoria roboan¬ 
te che gli israeliani colti giudi¬ 
cano un pò troppo esagerata. 

Nel 1969 è eletto per la pri¬ 
ma volta alla Knesset e pian 
piano inizia la sua scalata alla 
leadership del partito. E, inlat¬ 
ti, è uno dei primi leader della 
comunità sefardita-orientale 
ad emergere nell'ambito di un 



partito di massa. Nel primo 
governo Begin diventa mini¬ 
stro dell'immigrazione. É il 
1977. Su di lui, in quel perio¬ 
do, cominciano a circolare 
barzellette impietose diffuse 
dagli stessi colleghi di partito. 
Da allora, però, i suoi avversa¬ 
ri hanno dovuto rimangiarsi le 
battute sarcastiche (che lui, 
tuttavia, non ha mai dimenti¬ 
cato). L'uomo, padre di 12 
bambini, è cresciuto in statu¬ 
ra, ha saputo conquistarsi am¬ 


pia popolarità sopratutto tra 
l'elettorato ebraico di estra¬ 
zione orientale c nord-africa¬ 
na- del quale egli si considera 
espressione- ed oggi è in cam¬ 
po, con l'ultima uscita, per le¬ 
gittimarsi come uno dei futuri ' 
capi del paese. , - 

Il salto di qualità lo fece nel 
1981 quando assunse la cari¬ 
ca di vice premier e di mini¬ 
stro dell'Edilizia. Meno sensi¬ 
bile al carisma di Begin, si di¬ 
ce che Levy, all'apice della 


marrà al suo posto o definire 
tutta la vicenda come «uno 
scherzo che non deve andare ' 
fino in fondo» per ricostruire il 
mosaico originario del Likud? ’ 
Cosa uscirà, stavolta, dal cap¬ 
pello di Yiizhak, il terribile? ,. » 

Che l'indignazione di Levy 
sia più personale, e quindi me¬ 
no componibile, che politica . 
lo si comprende, intanto, an- • 
che dall'audizione che ■ ieri ' 
mattina il capo della diploma¬ 
zia ha avuto alla commissione 
affari Esteri della Knesset «Non 1 
ho mai pensato che il processo * 
di pace fosse alla base delle 
differenze tra me e Shamir-ha ' 
detto Levy - ma ritengo che la ■ 
mancanza di armonia fra il pri- • 
mo ministro e il suo ministro 
degli Esteri possa avere riflessi ' 
negativi nella conduzione del¬ 
le trattative». -... -»*, • . 

E l'Olp? Cos’ha da dire? 
«Queste dimissioni - ha detto 
da Tunisi Abed-Rabbo - sono 
una prova che la politica della ■ 
linea dura condotta da Shamir 
è un vero ostacolo sulla via 
della pace». 


David Levy,. 
il ministro 
degli Esteri : 
israeliano 
che ha : ■ 
rassegnato 
le dimissioni 


guerra in Libano, abbia escla¬ 
mato: »Non è ammissibile una 
situazione in cui, solo perchè 
c'è Begin, si debba smettere di 
pensare». , Di. assolutamente 
vero c'è, invece, il fatto che lui 
sia stato l'unico ad ammonire 
il governo contro le possibili 
conseguenze • • dell’ingresso 
delle falangi ' libaneso ; nei 
campi palestinesi di Sabra e 
Chatila a Beirut, nel settembre 
del 1982. Da allora Ariel Sha- 
ron, ministro della Difesa du¬ 
rante la «campagna» del Liba¬ 
no, lo odia profondamente. ’ 
Di più: nel gennaio 1985 
l’allora governo israeliano di 
unità nazionale decide il ritiro 
dal Libano in tre fasi. Ma l’o¬ 
perazione è possibile grazie 
all'appoggio di Levy alle posi¬ 
zioni dei laburisti, nonostante 
l'opposizione del Likud. Dalla 
fine del 1988, David Levy è mi¬ 
nistro degli Esteri ma il suo 
idillio con Shamir dura poco. 

UM.M. 
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Crisi in Brasile 
Si dimettono 
i ministri 

di Collorde Mello 


Tra la sorpresa generale, tutti i ministri del governo del presi¬ 
dente Fernando Collorde Mello (nella foto) hanno presen¬ 
tato stamane le loro dimissioni. Secondo quanto è trapelato, 
comunque, il capo dello Stato annuncerà già nelle prossime 
ore il nuovo gabinetto del quale continueranno a fame parte - 
ì ministri dell' Economia, Marcilio Marqucs Moreira. dell'E- 
due azione e dell'Ambiente. Jose' Goldemberg, della Sanità, 
Adìb Jatenc, nonché i titolari dei dicasteri dell' Esercito, del¬ 
la Marina c dell’ Aeronautica, rispettivamente, generale Car- - 
los Tinoco, ammiraglio Mana Cesar Flores e Socrates Mon- 
leiro. Ber ora non è stato reso noto il motivo dell'imprevista 
rinuncia collettiva, ma si pensa che posa essere co,legato al¬ 
le dure polemiche degli ultimi tempi sulla diffusa corèi» ione 
all'interno dello stesso governo. . 


Irak Decine di alti ufficiali irachc- I 

Dnnnsmnnp ni sono stati uccisi 0 K ravt " ' 

L. W,,C mente feriti nel corso di due . 

dii attaCCO attacchi condotti dalle forze 

Uccisi Ufficiali di opportene al regime ' 

UlUM unicum contro ,, q uartier generale ! 

della polizia e dei servizi di ' 

sicurezza iracheni di Basso- 
ra. Irti ha reso nolo ieri a Teheran la suprema alleanza isla¬ 
mica rivoluzionaria irachena (Sairi). Sempre la Sairi ha af¬ 
fermato che in un'altra incursione è stato attaccato il quar¬ 
tier generale de! terzo corpo d'.umata, ancora a Bassura, do¬ 
ve sono stari incendiati artiglieria pesante e veicoli. L'ima ri¬ 
ferisce inoltre quanto reso noto a Damasco dagli oppositon 
legati a Taqi Modaressi (anch'essi di impostazione religiosa, 
come la Sairi) secondo cui in uno degli attacchi è stato ucci¬ 
so il comandante del dipartimento di sicurezza di Bassora, ‘ 
colonnello Qascm. La stessa fonte parla anche di attacchi, f 
con uccisioni di alti ufficiali, alla sede dei servizi di sicurezza * 
d i al-Zobeir e del quartier generale della quinta divisione ira- _' 
chena di stanza a Um ul-Shocih, nel corso del quale molti 
graduati sarebbero stari uccisi.Sembra, secondo gli osserva- r 
tori, che l'opposizione sciita nel sud de! paese sria passan- • 
do dall' ipotesi di un'insurrezione di massa, finora duramen¬ 
te repressa, a quella di attacchi di tipo guerrigliero. 

Spagna Un aereo della compagnia 

Inrìirfontx» aoren di bandiera spagnola Iberia 

inuuenie d^rcu ha avuto un inc j dc . ntc . du . 
all aeroporto rantc l'atterraggio ieri a Gra¬ 
di f.ràn rrlz nada , nel sud della Spagna. ■ 

ai uranaaa u n0Uzia ò slata nportata 

dall’agenzia Efe sulla base di 

quanto riferito da alcuni te¬ 
stimoni. Almeno sette persone, tra le quali una in modo gra¬ 
ve, sono rimaste ferite nell’incidente. L'aereo, un Dc-9che in ■ 
un primo momento sembrava appartenete alla compagnia , 
Aviaco, ha avuto problemi al carrello. Il pilota ha tentato co¬ 
munque un atterraggio d'emergenza, andandosi a lermarc > 
al termine della pista. Sul posto sono subito accorsi diversi ! 
automezzi dei vigili del fuoco c numerose ambulanze. -, . 


Spagna 

Incidente aereo 
aU'aeropórto 
di Granada 


San Pietroburgo La sessione odierna del con- | 
Il rnnonlin , - sigi» municipale di San Pie- ■ 

n L . j J . . . troburgo (la ex Leningrado) 1 

chiede dimissioni si è pronunciata, cor. un vo- 
Ai Cnhvialr y to a maggioranza qualifica- . 

Ul àUUUim la. a favore delle dimissioni. 

del sindaco. Anatoli Sob- . 
^ciak, considerato uno degli. 
esponenti più prestigiosi della nuova democrazia ressa. Lo , 
riferisce oggi l'agenzia di stampa Interfax. Il consiglio ha in- : 
caricalo la commissione per la legislazione del soviet urbe-, 
no di preparare una lista delle violazioni della costituzione e 
delle leggi della Russia di cui sarebbe responsabile Sobciak. , 

Il consiglio intende inviare la lista al presidente russo Boris 1 
Eltsin. In una risoluzione, i deputati cittadini criticano l'atteg- 
giamento conciliante tenuto nei confronti della dirigenza 
ressa c invitano a passare all'opposizione. 


America L'America è sotto choc per I 

c/vttn rhnr la storia dell'uomo daffari 

5UUU CIIUC che a PhUadelphia ha conti- 

per il pedofllo nuato a slogare le sue multi- 

malato di Aids ,ormi perversioni di pedofilo 

mdldlU Ul HIU> su centinaia di ragazzi pur 

sapendo di avere l'Aids. Cin- “ 

^“ quant'anni, vicepresidente 
di una società. Migliaia di telctonate arrivano ai centri di 
consulenza anti-aids da giovedì, da quando cioè i giornali 
hanno pubblicato la notizia dell'uomo ammalato di aids t 
che secondo la polizia ha avuto negli ultimi anni frenetici 
•contatti sessuali c orali con parecchie centinaia di giovani 
maschi». 


Washington La pistola con cui nel 1963 

I A nnlÌ 7 IX i Jack Ruby uccise Lee Haivey 

*■** pul izia Oswald. l'assassino del pre- 

sequestra ' sidentc Kennedy secondo la 

Ir nistolR di Ruhv commissione ■ che indagò 

ia pistola ai nuqy suI| . omicidio ò finila nc n c 

mani della polizia di Wa- 
““shington c rischia di essere 
distretta. L'arma, una colt calibro 38. è stata venduta quattro 
mesi la all' asta per 220 mila dollari e un agente di servizio al 
Congresso l'ha sequestrata in circostanze singolari: era den¬ 
tro la valigetta di un uomo. Robert Luongo, che girovagava 
per il parlamento. Luongo ha raccontato alla polizia che il 
proprietario della pistola (Anthony Pugliese) gli ha chiesto 
di portare il cimelio kennedyano a Washington per esibirlo 
nei corso di una trasmissione televisiva. ■ 


VIRGINIA LORI 

Repressione in Algeria 

Sciolti i consigli comunali 
nelle città controllate 
dagli integralisti islamici 


■i ALGERI. Nuovo giro di vi¬ 
te contro gli integralisti isla¬ 
mici in Algeria. Il governo ha 
approvato lo scioglimento di 
39 1 consigli comunali e 14 
assemblee provinciali che 
erano controllati da espo¬ 
nenti eletti tra le file del Fron¬ 
te islamico di salvezza (Fis), 
il partito messo fuorilegge 
dopo il «golpe bianco» che 
ha cancellato la vittoria elet¬ 
torale .conseguita dal Fis lo 
scorso diccmbre... 

La radio algerina ha preci¬ 
sato che la decisione è stata 
presa domenica durante una 
riunione di governo presie¬ 
duta da! primo ministro Sid ' 
Ahmed Ghozali, sulla base di 
una relazione presentata dai 
ministri dell'Interno e delle 
Amministrazioni locali. Que¬ 
sti hanno riferito che il fun¬ 
zionamento di alcuni consi¬ 
gli comunali c provinciali 
«subiva gravi turbative a cau¬ 
sa dei comportamento deli¬ 
berato dei loro membri, che 


tende a mettere in scacco l'a¬ 
zione dei poteri pubblici*. 

Sino a ieri il Fronte di sal¬ 
vezza Islamico controllava 
850 dei 154 i consigli comu¬ 
nali algerini, e 32 dei 48 con¬ 
sigli provinciali. - - 

II consiglio di governo ha 
deciso in base a quanto pre¬ 
vòsto dalle norme sullo stato - 
d'emergenza, in base alle '■ 
quali le prerogative dei con¬ 
sigli comunali e provinciali ' 
disciolti verranno assunte da ; 
apposite delegazioni desi¬ 
gnate dalle autorità (da tre a 
cinque persone) che do¬ 
vranno garantire il normale 
svolgimento delle attività’ 
amministrative. 

Sono migliaia i dirigenti e 
militanti del Fis arrestati negli 
ultimi tre mesi. Tra loro an¬ 
che Abdelkader Hachani, 
che aveva preso la testa del 
partito dopo ['imprigiona¬ 
mento dei suoi massimi lea¬ 
der l'estate scorsa. 


I 

















PAGINA 12 L'UNITA 


NEL MONDO 


Nel corso di un blitz in una villetta 
sui Pirenei la polizia francese ha arrestato 
il capo dell’organizzazione indipendentista 
e altri due dirigenti dello stato maggiore 


Sarebbero stati traditi da una agendina 
smarrita da un terrorista in Spagna 
Madrid ha già chiesto Festradizione 
ma avverte: «È presto per cantare vittoria» 


Preso Artapalo, l’Età è in ginocchio 

Arrestato il leader dei terroristi alla vigilia delle Olimpiadi 


Traditi da una agendina L'operazione grazie alla 
quale la polizia francese ha arrestato lo stato mag¬ 
giore dell'Età in una villetta sui Pirenei è stata propi¬ 
ziata dal ritrovamento di una agenda Su un foglietto 
c’erano scritti data e luogo del vertice II governo 
spagnolo chiede 1 estradizione di Mugica Garmen- 
dia (Artapalo) e degli altri due terroristi arrestati Si 
ridimensiona la minaccia terrorista sulle Olimpiadi 


M Un regalo cosi dai cugini 
di Francia a pochi mes dalle 
Olimpiadi di Barcellona in 
Spagna non se lo aspettava 
nessuno II blitz della polizia 
francese che domenica sera in 
una villetta sui Pirenei ha ac¬ 
ciuffato Francisco Mugica Gar 
mendia, meglio conosciuto 
come Pattilo o Artapalo scon¬ 
volge tutti i piani programmati 
dai terroristi baschi alla vigilia 
dei due appuntamenti intema¬ 
zionali della Spagna le Olim¬ 
piadi di Barcellona e I Expo' 
universale che ha Siviglia fe¬ 
steggierà i cinquecento anni 
dello straordinario viaggio di 
Colombo 

Da qualche tempo infatti Ar 
topato, pnma nfugiato politico 
e poi clandestino in Francia da 
una ventina d anni era indica¬ 
to in tutti i rapporti dell antiter- 


ronsmo spagnolo come il lea¬ 
der dell ala imducibile dell E- 
ta, quella che ha fatto fallire i 
npetuti tentativi di negoziato 
cercati dal governo di Madrid 
A tradirlo sarebbe stata una 
agendina dimenticata da Ur- 
rusolo Sistiaga, un altro diri¬ 
gente dell Età, qualche giorno 
(a m una cabina telefonica In 
un foglietto scnvcva icn la 
slampa spagnola, gli investiga¬ 
tori hanno trovato luogo c data 
di un vertice segreto dei capi 
dell'Eia L informazione sareb¬ 
be stata immediatamente pas¬ 
sata ai colleglli francesi che 
domenica sera hanno messo a 
punto il blitz Un azione perfet¬ 
ta visto che si è risolta come 
dice il comunicato del ministe¬ 
ro degli interni francese «dol¬ 
cemente* cioè senza sparare 
un colpo 





«MS** ^ 



La casa dove sono stati arrestati i membri dell Età a Bidart un paesino dei Pirenei francesi 


Nella trappola I arresto e 
avvenuto a Bidart una località 
francese vicino a Bayonnc in 
sieme a Pattilo sono caduti altn 
due uomini di pnmo piano 
dell Età Josd Luis Alvarer San- 
tacnstina Txelis e Joseba 
Agnine Erostarbc Fitipaldi 11 
pnmo e considerato uno degli 
ideologhi della formazione in¬ 
dipendentista mentre Fili 0 un 
esperto nella fabbricazione 


degl, esplosivi guidava i com 
mandos operativi che agisco¬ 
no in Spagna e si occupava 
dell addestramento delle nuo 
ve leve 

Tutti e tre sono i principali 
artefici dell ondata di terrore 
scatenata in Spagna dall Eia 
negli ultimi mesi con I obietti 
vo di stringere in un assedio di 
sangue il governo Gonzàlez 
nell imminenza delle murale 


stazioni internazionali che il 
paese iberico ospiterà nel cor 
so di questo 1992 Dall attenta 
to alla caserma della Guardia 
civile di Vie un pacsotlo nei 
dintorni di Barcellona allau 
tobomba (coche bomba in 
spagnolo) che ha disintegrato 
un furgone militare nei pressi 
dell allo comando militare di 
Madrid appena due mesi (a 
Una spir ile orchestrata dall e 


siilo ’rancese che il leader del 
I l'ta sperava di rendere ancora 
piu temile.ma. nei prossimi 
mesi 

Per il ministro degli interni 
spagnolo Corcucra I opera¬ 
zione di domenica scorsa è 
una azione senza pretendenti 
contro lo stato maggiore del- 
I Età Ma dopo aver sottolinea 
lo la collaborazione antilcrro- 
rista franco spagnola ha mes¬ 
so in guardia i commentatori 
piu ottimisti «Non ò la prima 
volta che vengono arrestati di- 
ngenti di primo piano di que¬ 
sta organizzazione ma fino ad 
oggi i terroristi li hanno sempre 
rimpiazzali» In realtà seguen¬ 
do 1 evoluzione più recente del 
terrorismo basco I arresto di 
Mugica Garmendia può rap¬ 
presentare una svol'a nella sto¬ 
ria dell bla Almeno due circo¬ 
stanze confortano questa valu¬ 
tazione dominante sulla stam 
pa spagnola di ieri lai prima ò 
la progressiva perdila di soste¬ 
gno alla strategia del terrori¬ 
smo che I Età ha sempre rice 
vuto tra le genti basche la se¬ 
conda ò lo scontro ormai 
aperto c visibile tra i militanti 
dell organizzazione indipen 
dentista sul «Che lare 7 » In que¬ 
sta guerra interna che vede da 
una parte la maggior pane del 


mezzo migliaio dei militanti 
dell bta in carcere c dall altra i 
pochi commandos attivi, Aria 
palo aveva scelto il terrore la 
linea irrudicibile Inoltre con 
lui ò caduto uno degli ultimi 
uomini della generazione che 
iniziò la lotta armata all’inizio 
degli anni Settanta, in pieno 
franchismo Uno che aveva 
confuso tutta la sua esistenza 
con I azione tenronsta in nome 
dell indipendenza del paese 
basco dalla Spagna 

len la procura generale del¬ 
lo Stato ha preparato i docu¬ 
menti per la richiesta di estra¬ 
dizione ed è molto probabile 
che Parigi la conceda Rimane 
comunque tesa la situazione 
nel paese basco Ieri a San Se¬ 
bastiano c a Bilbao si sono 
svolte manifestazioni di solida- 
netà con i leader dell Eia arre¬ 
stati in Francia mentre llem 
Batasuna ha invitato i suoi mili 
tanti ad organizzare per prote¬ 
sta il boicottaggio del Tour de 
l-rance che quest anno sconfi¬ 
nerà a San Sebastiano - 
Grazie all agendina di Urru- 
solo Sistiaga altn arresti sono 
stali fatti anche in Spagna Si 
tratterebbe dei cinque membri 
del commando Vizcaya re¬ 
sponsabili di numerose azioni 
tcrronstc nelle tre provinole del 
paese basco 


Viveva in clandestinità da ventanni, divenne il capo dopo l’87 

Era un professionista dell’auto-bomba 
Da Carcero alle stragi di Barcellona 


Bimba nata senza cervello 

Usa, i genitori chiedono 
Fespiantó degli organi 
«Un atto di vivisezione» 


Dall'attentato a Carrero Bianco alla strage del super- 
mercato Htpercordt Barcellona, la vita di Francisco 
Mugica Garmendta st confonde con la stona dell’E¬ 
tà Nato nel 1954 nel villaggio di Vtllafranca di Ordt- 
cta, vicino a San Sebastiano, Pakito o Artapalo era il 
leader degli irriducibili dell’Età, l'organizzazione in¬ 
dipendentista basca dt cut assunse il controllo alla 
fine dello scorso decennio 


OMERO CIAI 
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WM La parabola della sua vita 
' ò la storia dell Età L antifran- 
chtsmo 1 esilio in Francia 
1 opposizione alla democrazia 
spagnola che. nascendo di¬ 
menticava di chiudere la parti¬ 
ta con i lutti e le speranze del- 
1 indipendentismo basco, la 
scelta crudele e sangumana 
del terrorismo di quel coche- 
bomba che ha squassato Ma- 
dnd e Barcellona come Beirut 
Da adolescente Pakito è nato 
nel 1954 nel villaggio di Villa- 
franca de Ordicia, prese parte 
all'organizzazione dell attenta¬ 
to che eliminando il delfino di 
Franco I ammiraglio Carrero 
Bianco segnò con qualche 
anno di anticipo agonia e de¬ 
stino della dittatura spagnola 
Allora I uomo acciuffato do¬ 
menica sera faceva parte di un 
gruppo di eroi dell antifasci¬ 
smo sconosciuti vcndicaton 


dell ingiustizia che avevano 
avuto 1 intelligenza e II corag¬ 
gio di sfidare 1 ultima dittatura 
d Europa 

Un anno dopo nel 1975 co¬ 
me quasi tutti i dingenti dell E- 
ta Pakito prese la via dell esi¬ 
lio Passò i plrenci e divenne 
uno dei tanti nfugiati politici 
spagnoli nella libera Francia di 
Giscard La sua camera politi¬ 
ca nell esecutivo dell'organiz¬ 
zazione basca prende il via 
con un incanco della massima 
fiducia Ai tempi di Domingo 
Iturbe Abasolo Txomm Pakito 
fa la staffetta È cioò colui che 
cura i contatti fra la cellula di¬ 
rettiva clandestina in Francia, 
e i commandos che realizzano 
gli attentati nel paese basco e 
in Spagna Silenzioso e infalli¬ 
bile come una pnmuia rossa 
Nasce da questo suo paziente 
impegno a tenere le comuni- 


CHE TEMPO FA 



caziom tra le due parti dell Età 
- nfugiati in esilio e militanti 
operativi - la leggenda del ter¬ 
rorista imprendibile 

Poi come ciliegia sulla torta 
per 1 ingresso della Spagna 
nella comunità europea alla 
fine dell 86 Pangi arresta Txo- 
min e lo invia al confino in Al- 
gen Per I Età ò un colpo duns 
simo ed ò soprattutto l’inizio 


Il leader 

dell Età 

Francisco 

Mugica 

Garmendta 

chiamato 

••ArtapagO" 


dello scontro interno Perché 
mentre in anni di strategia ter 
ro'ista I organizzazione non ha 
raggiunto nessuno dei suoi 
obiettivi indipendentisti nelle 
sue fila e tra t «compagni di 
strada» di I lem Batasuna il 
braccio politico dell irredenti 
smo basco, si comincia a dif¬ 
fondere il germe pacifista la 
voglia di farla finita col terrore 


Fxomm morirà sconfitto dopo 
aver maturato la decisione di 
avviare un negozialo col go 
verno spagnolo un anno piu 
tardi alla periferia di Algeri in 
un incidente d auto sospetto e 
oscuro L allora che Pakito (o 
Artapalo I altro nome di batta 
glia di Francisco Mugica Gar- 
mendia) emerge come I uo¬ 
mo dei duri Come I irriducibi¬ 
le interprete della scelta terro¬ 
rista E in breve tempo mentre 
I esecutivo clandestino dell Età 
0 decimato dagli arresti passa 
da leader dei commandos atti 
vi a capo indiscusso dell erga 
nizzazionc 

Ma di lui fino a domenica 
scorsa si sapeva in realtà po¬ 
chissimo Insieme all accusa di 
aver ordinalo decine di atten¬ 
tati terroristici la polizia spa 
gnola gli attnbuisce anche un 
ruolo di primo piano in due 
degli episodi più sconcertanti 
della stona dell Età le condan¬ 
ne a morte per tradimento 
contro Eduardo Bergnretxe 
Pertur. un ideologo dell indi- 
pendenza b.Lsca che si schierò 
per la fine della lotta armata e 
contro Mana Gonzàlcz Cala 
ràm Yoye s la dirigente che ac 
celiò dopo alcuni anni d esi 
lio la rciscrzione e venne «giu 
stanata» mentre passeggiava 
con suo figlio 


Mi NEW YORK. I genitori di 
Theresu Ann, la bambina na¬ 
ta senza cervello non si ar¬ 
rendono si sono rivolti alla 
Corte Suprema della Florida 
chiedendo che la piccola sia 
dichiarata clinicamente mor¬ 
ta e le si possano quindi 
asportare tutti gli organi tra¬ 
piantagli Justin Peareon e 
Laura Campo hanno anche 
fatto staccare la figlia dal pol¬ 
mone d acciaio sperano che 
muoia più in fretta Più velo¬ 
ce l'agonia maggiori le pro¬ 
babilità di poterne riciclare 
gli organi La bambina 6 nata 
nove giorni fa a Fort Lauder- 
daie e malgrado il disperato 
appello dei geniton due tn- 
bunali si sono finora nfiutati 
di emettere una dichiarazio¬ 
ne di morte nella «baby girl» 
c 6 una flebile traccia di atti¬ 
vità cerebrale il prelievo di 
organi vitali sarebbe un'i- 
nammissibile vivisezione I 
genitori insistono per donare 
cuore polmoni rem, occhi c 
fegato di Theresa Ann per¬ 
chè vorrebbero tanto che la 
loro tragedia portasse a 
«qualcosa di buono* Hanno 
saputo un mese fa che avreb¬ 
bero messo al mondo una fi¬ 
glia senza cervello e Laura 
Campo ha apposta optalo 
per un parto cesareo per evi¬ 


MARTEDI31 MARZO 1992 

Turchia 

Attentato 
a Istanbul 
Due morti 


EH ISTANBUL bpettacolare 
azione terronstica ieri alla pe- 
nferia di Istanbul uomini ar¬ 
mati hanno teso un imbosca 
ta a un torpedone militare uc 
adendo due soldati e feren 
done altri tre a colpi di armi 
automatiche Gli altri soldati a 
bordo del mezzo andato nel 
frattempo a urtare contro 
un auto civile hanno nsposlo 
al fuoco ferendo due terroristi 
che sono stati catturati insie 
me a un terzo Altri due sono 
riusciti a eclissarsi Nello scon 
tro fra bus e auto civile sono 
rimasti tenti i tre occupanti 
dell automobile L azione non 
è stata nvendicata ma si pon 
sa al gruppo di guerriglia ur 
bana Dev Sol (sinistra nvolu 
zionaria) che martedì scorso 
aveva nvendicato un imbo¬ 
scala analoga I attacco a un 
bus militare nel centro di 
Istanbul si era concluso con 
due morti c sette feriti 1 tre at¬ 
taccanti catturati ieri erano in 
possesso di tre armi utomati- 
che due pistole e Ire bombe a 
mano L auto su cui sono fug 
giti gli altri due dopo aver co¬ 
stretto il conducente a scen¬ 
dere sotto la minaccia delle 
armi è stata ritrovata in un al¬ 
tro punto della citta A bordo 
la polizia ha rinvenuto un nu¬ 
mero imprecisato di bombe a 
mano e una carabina 


Spagna 

Dirottatore? 
No, solo 
ubriaco 


M MADRID II dirottamento 
non c è mai stato Sul bomg 
727 semmai è avvenuto un 
alterco tra I equipaggio ed un ■ 
uomo ubnaco Un tentativo 
di pirateria aerea «decaffei 
nato» cosi il portavoce del- 
I aeroporto di Madrid Fer¬ 
nando Delgado ha definito 
I avventura di Jose Manuel 
Ortiz Villegas, neutralizzato 
dall equipaggio dopo una vi¬ 
vace colluttazione sull aereo 
della T unis Air m volo verso 
laSpauna 

Il m meato «pirata» è stato 
consegnato alla polizia dolio 
I atto-aggio del boeing 727 a 
Madrid 

A quanto ha ritento il por 
tuvoce I uomo e entrato nel 
la cabina di pilotaggio men¬ 
tre 1 aereo proveniente da 
Tunisi c diretto nella capitale 
spagnola si trovava a mezza 
strada 

1 piloti accorgendosi che 
era disarmato non hanno 
esitato a reagire prontamen¬ 
te immobilizzando I intruse-c 
il volo è proseguito regolar¬ 
mente fino a Madrid Jose 
Manuel Orti/ Villegas, che ‘ 
tornava in Spagna con una 
comitiva di un centinaio di 
studenti si era avventurato 
nella cabina dell equipagcio 
sotto gli effetti di alcool o 
droga , 


tare danni al feto e rendere 
trapiantagli al massimo gli 
organi sani La Corte dAp 
petto di Miami ha autorizzato 
venerdì I asportazione di «or¬ 
gani non vitali» nella fatti¬ 
specie un rene e una cornea, 
ma per Jushn Pearson e Lau¬ 
ra Campo non 6 abbastanza 
La decisione di staccare dal 
polmone meccanico la pic¬ 
cola condannata a morte si¬ 
cura nel giro di pochissimi 
giorni, è stata presa su consi¬ 
glio dei medici del «Broward 
generai medicai center» in ‘ 
mancanzadi un adeguata at¬ 
tività cerebrale il corpicino è 
avvialo ad un devastante pro¬ 
cesso degenerativo, bisogna 
accelerare i tempi se si spera t 
ancora di utilizzare gli organi 
a fin di bene 

Theresa Ann è nata con 
una malformazione -1 anen- 
cefaha • che negli Stati Uniti 
colpisce il due per mtlle dei 
feti e in genere porta atta na¬ 
scita di bambini morti Il caso 
della piccola ha di nuovo in¬ 
nescato in Usa il dibattito sul 
confine preciso tra vita e 
morte e sulla necessità di n- 
defmire le circostanze che 
rendono lecita la donazione 
di organi II mondo medico è 
profondamente diviso - 


Sosteniamo 
la Nuova Resistenza! 


A Castellamare di Stabia 
ci sono ragazzi e ragazze 
che quotidianamente lottano 
contro la camorra per una 
Repubblica Italiana pulita e onesta 

; " 

VOGLIAMO ESSERE AL LORO FIANCO 

Raccolta di fondi per l'affitto della sede di 7 Care” 
Associazione Studentésca contro la camorra 
di Castellamare di Stabia 


Vaglia postali e assegni (non trasferìbili) devono essere inviali a. 
Sinistra Giovanile - Via Araooeli 13 - 00186 Roma 



PROVINCIA DI TORINO 

SETTORE PERSONALE 

è bandito il concorso pubblico per titoli ed esami a due posa di 
PERITO INDUSTRIALE SPECIALIZZAZIONE IN CHIMICA DI 
RUOLO (VI OUAUFICA FUNZIONALE) - 
Titolo d studio Diploma di Perito Industriale specializzazione In 
Chimica o Tecnico dotte Industrie specializzazione in Chimica 
Stipendio iniziale mensile notto alla data dei pnmo marzo 1992: 
£ 1 484 000 circa. 

Età n chic sta minima anni 18 massima 40 alla data dei 16/3/92, 
salvo le eccezion di logge < 

Scadenza presentaziono domande 16/4/1992. 

La domanda m carta semplice dovrà essere rodata obbligatoria¬ 
mente. a pena di esclusione, sull'apposito modulo tornito dal- 
rAmministrazione. 

I bandi di concorso e relativi moduli d domanda sono in distribu¬ 
zione presso la portinena della Provincia di Tonno - Via Mana 
Vittoria 12 -10123 Torino. 

Per chiarimenti rivolgersi alla Sezione concorsi del Settore Per¬ 
sonale (Tel 5756 - 2240) 

Il Presciente 
Luigi Sergio Ricca 






SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 


E 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: una energica perturba¬ 
zione inserita In una depressione il cui mim¬ 
mo valore è localizzato sulla Manica sta in¬ 
teressando la nostra penisola La perturba¬ 
zione é alimentata dal contrasto fra aria 
fredda proveniente dall'Atlantico settentrio¬ 
nale e aria calda e umida di origino mediter¬ 
ranea Il tempo durante le prossime 48 oro 
si manterrà perturbato su tutte le regioni ita¬ 
liano La temperatura sarà invariata intorno 
a valori leggermente inferiori ai livelli sta¬ 
gionali 

TEMPO PREVISTO - sullo regioni settentrio¬ 
nali sulla fascia tirrenica centrale e la Sar¬ 
degna cielo molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni difluse Le precipitazioni as¬ 
sumono carattere nevoso sulla lascia alpina 
al di sopra dei 1 000 metri o sulle cime piu 
alte degli Appennini settentrionali I fenome¬ 
ni di cattivo tempo si estenderanno gradual¬ 
mente allo altre regioni d Italia 
VENTI - moderati o forti di provenienza meri¬ 
dionale 

MARI: tutti mossi agitati a largo i bacini oc¬ 
cidentali 

DOMANI Condizioni di tempo perturbato su 
tutte lo regioni italiane con cielo molto nuvo¬ 
loso o coperto e precipitazioni diffuse Lun¬ 
go le costo tirreniche sulle isolo maggiori si 
possono verificare fenomeni temporaleschi 
Durante il corso della giornata tendenza ad 
attenuazione dei fenomeni ad iniziare dal 
sottoi e nord-occidentale o successivamente 
dallerogionidoll AltoTirreno 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

4 

8 

L Aquila 

4 

8 

Verona 

6 

12 

Roma Urbe 

9 

15 

Trieste 

7 

11 

Roma Fiumic 

11 

15 

Venezia 

6 

11 

Campobasso 

4 

10 

Milano 

7 

9 

Bari 

6 

19 

Torino 

7 

8 

Napoli 

9 

15 

Cuneo 

7 

8 

Potenza 

2 

8 

Genova 

6 

14 

S M Louca 

1 

15 

Bologna 

4 

12 

Roggio C 

3 

17 

Firenze 

8 

15 

Messina 

11 

16 

Pisa 

8 

11 

Palermo 

IP 

18 

Ancona 

3 

15 

Catania 

5 

19 

Perugia 

6 

11 

Alghero 

10 

16 

Poscara 

2 

13 

Cagliari 

7 

18 


Oro 9 - 0 
Ore 9 20 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

5 

7 

Londra 

4 

9 

Alone 

8 

19 

Madrid 

2 

15 

Boriino 

5 

0 

Mosca 

4 

9 

Bruxoltes 

0 

10 

New York 

2 

11 

Copenaghen 

-3 

6 

Parigi 

6 

11 

Ginov'ra 

2 

12 

Stoccolma 

-1 

2 

Helsinki 

-3 

0 

Varsavia 

-1 

6 

Lisbona 

9 

16 

Vlonnn 

-2 

12 


Oro 20 10 
Oro 21 00 


ItaliaRadio 

Programmi 

) 15 II BcIpMM raccontato da Massimo 
Ghlnl 

5 30 L'Italia cha resista Intervista a Tano 
Grasso 

> *0 Sa telefonando cor» Walter Veltroni 

ì 20 II planata Tarra solo posti In plsdl Lo 
opinioni di Enzo Tlezzi e M Albrlzlo 
130 Tutti I colori dal voto I razzismi In cam¬ 
pagne elaborala Con Franco Grill Ini o 
Massimo Ghlrolil 

> 45 Non è la Bbc, questa a la Rai Tv Con 

Andrea Borri Elio Quercloli o Giovanni 
Ferrara 

) 10 Sopravvoliamo £ ancora grande II 
partito dagli Incarti? Fi lo d I retto insto 
dio Giovanni Berlinguer Per Interveni¬ 
re toi 06/6796539-6791412 
I 10 Piazza grande Italia Radio In tour a VI 
gevano in piazza Ducale 
! 30 Consumando Manuale di autodifesa 
del cittadino 

> 30 La noti# dagli Oscar In studio Alberto 

Crespi e Giuseppe Cederna 
315 Bambini a perdere In studio Franca 
Fossati Intervengono Ernesto Caffo o 
Graziella Praturlon Filo diretto - por In¬ 
tervenire tei 06/6796539-6791412 
7 10 Lontano dall'Occidente L ultimo libro 
di Alberto Asor Rosa In studio I autore 
7 30 Un candidato contro la mafia Intervista 
al giudico Nicola Colaiannl 
315 Piazza Grande Italia Radio in tour a Vi 
gavano in p za Ducalo 
ì 30 Sold oul Attualità dal mondo dello 
spettacolo 

310 Notte blu Rockland con gli Diro Straits 
1 00 Oa Salarne Gino Paoli Incontra I giova 
ni 

215 Piazza Grande 

oapltl commenti» Hit diretti 


rifinita 

Tariffe di abbonamento 


Italia 

7 numeri 

6 numeri 

Annuo 

L 325 000 

L 290 000 

Semestrale 
L 165000 
L 146 000 

Estero 

Annuale « 

Semestrale 

7 numeri ^ 

L 592 000 

L 298 000 

6 numeri ' 

L 508 000 

L 255 000 

Per abbonarsi 

vtrs.imi.nlo sul c c p 

n 2W2007 

intestato all l nifi SpA. via dii 
00185 Roma 

Taurini , 9 


TELEFONI 06/6791412 -06/6796539 


oppure versando I importo presso gli uffici propa 
ganda delle Sezioni l Federazioni del Pds 
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D Consiglio di sicurezza 
decide oggi le sanzioni 
Inutile la lettera 
della Lega a Boutros Ghali 


Nuova proposta di Tripoli: 
«Gli accusati possono 
consegnarsi volontariamente 
ma non nelle mani degli Usa» 


L’Onu «punisce» la Libia 
Fallita la mediazione araba 





Controesodo in Cambogia 

Protetti dalle truppe Onu 
375mila profughi 
tornano dalla Thailandia 


Il segretario generale dell'Onu Boutros Ghali 


Oggi l’Onu «punisce» Gheddafi. Fallita la mediazio¬ 
ne della Lega araba, è ormai scontata la decisione 
del Consiglio di sicurezza. Nuova proposta libica: 
«Gli accusati possono consegnarsi volontariamente 
alla Lega araba». L’avvocato dei terroristi: «Non ne 
so nulla». Tripoli prende tempo o sta cercando 
un’«onorevole» via d'uscita? Solidale con Tripoli la 
Conferenza islamica. 


TONI FONTANA 


■■ L'Onu vota oggi le san¬ 
zioni alla Libia. Diego Ama, 
presidente dei consiglio di si¬ 
curezza delle Nazioni Unite 
non ha dubbi: «Non sta emer¬ 
gendo nulla • ha detto ieri - che 
possa lasciare presagire un 
qualsiasi tipo di mutamento».. 
Le nuove proposte libiche, la 
titta corrispondenza tra le ca¬ 
pitali arabe e il Palazzo di ve¬ 
tro, le dispute giuridiche alla 


Corte dell'Ala, non hanno 
cambiato le carte in tavola. 
L’Onu sta per -punire» il colon¬ 
nello Gheddafi. Ieri la prova 
generale: solo mezz’ora di di¬ 
scussione tra i membri del 
consiglio di sicurezza in vista 
della seduta di oggi nel corso 
della quale saranno decise le 
sanzioni. Gli Stati Uniti hanno 
proposto un rinvio della deci¬ 
sione di 24 ore compiendo «un 


gesto di nguardo» nei confronti 
del mondo arabo che festeg¬ 
giava ieri la festa del lellat al- 
kadr, il giorno più importante 
del ramadan. Embargo sul 
commercio di armi, blocco del 
traffico aereo, drastico sfolti¬ 
mento dei diplomatici libici al¬ 
l’estero sembrano ormai una 
condanna inevitabile per il re¬ 
gime di Tripoli. 

La bozza di risoluzione, che 
giace ormai da tempo nei cas¬ 
setti del consiglio, formula una 
sorta di ultimatum: la Libia 
avrà tempo fino al quindici 
aprile per consegnare i terrori¬ 
sti accusati dell’attentato al 
Jumbo della Pan Am. Poi scat¬ 
teranno le sanzioni che gli 
americani considerano sola¬ 
mente il primo passo per in¬ 
durre Gheddafi alla ragione. 

I tentativi di nnvio caldeggia¬ 
ti da ultimo anche dalla Lega 
araba non sembrano avere più 


alcun margine di manovra. E 
la dingenza libica con l’ormai 
quotidiano gioco delle notizie 
delle smentite c delle contro¬ 
smentite, non appare un inter¬ 
locutore credibile in grado di 
imprimere una svolte agli avve¬ 
nimenti. L'ultima iniziativa di 
Gheddafi non porta clementi 
nuovi alla vicenda. Si è infatti 
finalmente conosciuto il con¬ 
tenuto della proposta che Tri¬ 
poli ha consegnato alla Lega 
araba e che quest'ultima ha 
trasmesso al segretario genera¬ 
le delle Nazioni Unite Boutros 
Ghali. «La lettera libica - fanno 
sapere fonti della Lega al Cairo 
• spiega che le autorità di Tri¬ 
poli non hanno alcuna obie¬ 
zione affinchè i due cittadini li¬ 
bici accusati si mettano volon¬ 
tariamente a disposizione del 
segretario generale della Lega 
araba». Non solo. La Libia è di¬ 
sposta -a trovare un meccani¬ 
smo pratico per l'applicazione 


della risoluzione 731 dell’Onu 
nell'ambito del dinlto e della 
legittimità intemazionali e del¬ 
la sovranità nazionale della Ja- 
mahiriya». riafferma di «accet¬ 
tare il verdetto della Corte in¬ 
temazionale deil'Aja e s'impe¬ 
gna ad accettarlo». Quest’ulti- 
ma «variante» del pensiero del 
colonnello libico si presta a di¬ 
verse interpretazioni. Potrebbe 
trattarsi di un nuovo contributo 
alla confusione, una tattica 
che. per la verità, ha solamen¬ 
te accelerato l'iter delle sanzio¬ 
ni. Oppure Tnpoli sta cercan¬ 
do un’onorevole via d'uscita. I • 
terroristi potrebbero decidere 
■volontariamente» di conse¬ 
gnarsi ad un paese arabo. Ma 
Gheddafi non intende in alcun ; 
modo agevolare la consegna 
degli accusati a Stati Uniti. 
Francia o Gran Bretagna. Su 
questo punto i tre paesi che 
guidano la cordata punitiva al- 
l'Onu sembrano irremovibili. 


La nuova proposta, inoltre, ap¬ 
pare alquanto fumosa. - 
Ibrahim Lagwell. l’avvocato di 
Abdel Basset Ali al-Mcgrahi c 
Lamen Khalifa Fhimah, i due 
agenti dei servizi libici accusati, 
dell'attentato di Lockerbic, ha - 
detto ieri di non sapere se i 
suoi assistiti abbiano l'inten¬ 
zione di consegnarsi alla Lega 
araba. «Sono sempre stati libe¬ 
ri di consegnarsi • ha detto il le¬ 
gale - dal momento che questo 
è un diritto che tutti hanno, ma 
non sono a conoscenza di mi- - 
sure adottale a questo scopo». . 

Tripoli intanto prepara l'im¬ 
mancabile -offensiva propa¬ 
gandistica contro le ormai ine¬ 
vitabili sanzioni delle Nazioni - 
Unite. Ieri se ne sono avute le 
prime avvisaglie. Mahmud t 
Mohamed Saad. ambasciatore 1 
libico in Congo, ha annunciato 
che il suo paese chiederà le di¬ 
missioni del segretario genera- 


■ le dell'Onu Boutros Ghali se il 
consiglio di sicurezza deciderà 
le sanzioni. «Sarebbe costretto 
a dimettersi dalle sue funzioni 
- ha detto il diplomatico • per 

« non dare al mondo l'occasio- 
1 ne di registrare, negli annali 
della sua storia, una cattiva in¬ 
terpretazione della carta del- 
l'Onu nel punto in cui parla 
delle minacce alla pace mon- 
' diale». - Un'uscita • certamente 

■ non casuale. La crisi e il nuovo 
braccio di ferro tra un paese 
arabo e l'Onu sta infatti ripro¬ 
ponendo divisioni e polemi¬ 
che già viste in occasione della 
guerra del Gioito. L'Organizza¬ 
zione della conferenza islami¬ 
ca ha definito «ingiustificata» 
l'iniziativa punitiva dell'Onu 
contro la Libia. 11 segretano ge¬ 
nerale Hamid al-Gabid ha ad¬ 
dirittura parlato di «arroganza» 
dell'Occidente, e una nota del¬ 
la Conferenza esprime «solida¬ 
rietà e sostegno» ai libici. 


wm HHNOM ìt:nh Nonostante 
la nprcsa dei combattimenti 
tra khmer rossi e truppe gover¬ 
native in alcune zone della 
Cambogia, un primo contin¬ 
gente di profughi ha comincia¬ 
to ien a rientrare dalla Thailan¬ 
dia. Il ritorno in patria dei 375 
nula cambogiani nfugiatisi ol¬ 
tre frontiera negli anni settanta 
e ottanta, avviene sotto la prò-. 
lezione dei caschi blu dell’O- 
nu, sulla base degli accordi di 
pace del 1991. 

Una carovana di autocarri 
con 535 profughi a bordo, prò- 
venienti da diverei campi di 
raccolta nel nord della Thai¬ 
landia, ha attraversato la fron¬ 
tiera con la Cambogia diretta a 
Sisophon. Sisophon è una del¬ 
le città del nordovest scelte per 
la sistemazione dei profughi 
dall'Untac, Tenie dell'Onu ga¬ 
rante della transizione sino al¬ 
le libere elezioni previste in 
Cambogia per la pnmavera 
1992. Ad ogni nucleo familiare 
ò stato consentito di portare 
con sè soltanto una biciclette 
ed una borsa di tela con ogget¬ 
ti di uso personale. Ad ogni fa¬ 
miglia sul luogo di destinazio¬ 
ne saranno assegnati due etta¬ 
ri di terra arabili. , 

Sisiphon 6 comunque la 
meta meno ambita: il 57 per 
cento dei profughi cambogiani 
ha chiesto di andare più a sud, 
a Battambang, una terra rite¬ 


nuta molto più (ertile e più pro¬ 
duttiva. Ma il territorio di Bat- 
, tambang, ■ secondo l'Untac, 
non ù sicuro. Gli artificien delle 
Nazioni unite sono stati veloci 
nel bonificare la provincia di 
Sisophon ma hanno già avver¬ 
tito che non potranno fare al¬ 
trettanto a Battambang, che è 
Mata nei 13 anni di guerra civi¬ 
le un'arca di grande importan¬ 
za strategica ed è disseminata 
di ordigni inesplosi. , ~ 

La missione che l'Onu sta 
svolgendo in Cambogia è una 
delle più difficili delia sua sto¬ 
na, sia per il numero delle per¬ 
sone impegnare (22 mila Ira 
civili e militari;, sia perchè di 
fatto l'Untac affiancherà se 
non addìntturà surrogherà le 
autontà governative di Phnom 
Penh sino alle elezioni dell'an¬ 
no prossimo. L'Untac opera in 
una situazione complicata dal- 
l'imducibile rivalità delle fazio¬ 
ni cambogiane. 1 khmer rossi e 
le truppe di Hun Sen si stanno 
nuovamente affrontando in 
duri combattimenti per il con¬ 
trollo di alcune zone chiave ' 
del paese. Il capo dell’Untac in 
Cambogia, il diplomatico giap¬ 
ponese Yasushi Akasht ha 
condannato gli scontri ed ha 
annunciato che i caschi blu ' 
non saranno dispiegati sull'in¬ 
tero territorio fino a quando le ‘ 
(azioni rivali non giungeranno " 
ad un cessate il fuoco. ,. 




Isabel de Silva Santos non è stata rapita: «Ho abortito cinque mesi fa, non volevo addolorare mio marito» 

La donna brasiliana confessa: è tutto inventato 






»■" ir* 'sì* 

' ■■ Ém. * * w 

0h * 


Ha inventato tutto la donna di Rio de Janeiro che 
aveva raccontato di essere stata sequestrata e co¬ 
stretta a partorire da quattro uomini che poi avevano 
portato via il neonato. Isabel de Silva Santos aveva 
perso il bambino al quinto mese di gravidanza e non 
aveva avuto il coraggio di dirlo al marito. Una triste 
storia personale diventata notizia sulla scia dei tanti 
casi di bambini brasiliani rapiti per essere adottati. ' 


(MANCARLO SUMMA 




■■ SAN PAOLO. Lei ha 42 an¬ 
ni. suo marito 31. Lei aveva già 
due figli del suo pnmo matri¬ 
monio. lui voleva un bambino 
prima che la donna diventasse 
troppo anziana. Cosi, quando 
al quinto mese di gravidanza 
Isabel de Silva Santos ha avuto 
un aborto spontaneo ed ha 
perso il figlio, non ha avuto il 
coraggio di raccontarlo al suo 
compagno. Per quattro mesi la 
donna c riuscite a fingere che 


perso il ugno, non na avuio il 

i «a- «asm», coraggio ai raccontarlo al suo 

Un bambino cerca giochi Improvvisati In una strada di San Paulo donna| n riù2ita ““'tegeTcche 

Stoltenberg accusato di aver fornito tanks ai turchi 

Kohl: Òzal chieda scusa 
Gelo tra Bonn e Ankara 


tutto continuasse normalmen¬ 
te. Poi. ormai oltre la date mar¬ 
cate per il parlo, ha inventato 
una storia fantasiosa ma ama¬ 
ramente plausibile nella pove¬ 
ra c disperate periferia di Rio 
de Janeiro. Ha raccontato di 
essere stata rapita, venerdì po¬ 
meriggio, da quattro uomini 
«con accento straniero» che 
l'avrebbero costretta a partori¬ 
re per Impadronirei del neona¬ 
to. Anche se un caso simile 


non si era mai venlicato in pre¬ 
cedenza. la polizia ha ipotizza¬ 
to che potesse trattarsi dell'a¬ 
zione di una delle tante bande 
che in tutto il Brasile rapiscono 
bambini e neonati per nven- 
derli a coppie straniere nell'or- 
mai collaudato circuite delle 
adozioni internazionali. Ma la 
storia racconlata da Isabel era 
piena di punti oscuri e di con¬ 
traddizioni cito hanno inso- • 
spettilo il delegato di polizia " 
incaricato deile indagini, Ne- te¬ 
meste Vidal. Sotto pressione, 
alla fine la donna è crollata e, 
in lacrime, ha raccontato la ve¬ 
rità al manto. Ieri mattina. l'Isti¬ 
tuto medico legale ha poi con¬ 
fermato che la donna non ave¬ 
va partorito. »ln quarantanni 
di polizia non avevo mai visto 
una cosa simile - ci ha dette il 
delegato Vidal. Jorgc, il manto, 
ha perdonato Isabel, ma ora 
lei potrà essere incnminata per 
aver fallo una falsa denuncia*. 

Una stona inventata di sana 
piante, dunque, specchio di 


Aziende Informano 


chissà quale oscura e tnste vi- ■ 
cenda personale dei suoi pro- 
tagonislt. Ma allo stesso tem¬ 
po, anche lo specchio di una 
situazione assai grave. In Brasi¬ 
le, il traffico di neonati e barn- ■ 
bini perle adozioni intemazio- ' 
nali-c, pare, a volle anche per • 
le banche di organi di cliniche ; 
dai [lochi scrupoli - è un com¬ 
mercio che non conosce crisi. ’ 
Secondo un recente rapporto • 
della Polizia federale, ogni an- 1 
no le adozioni IcgalRdtr parte 
di slranicri sono circa 1500, ' 
ma i piccoli brasiliani che la- , 
sciano clandestinamente il ' 
paese sono almeno tremila. 
Per adottare uno dei tanti, 
troppi bambini che affollano 
gli orfanatroli e gli istituii di as- '• 
sislenza è solo" questione dì 
tempo, ma le coppie interessa¬ 
te devono rispondere a requisi¬ 
ti abbastanza rigidi e passare ' 
da un periodo di affidamento 
di prova di 15 o 30 giorni, da ' 
trascorrere in Brasile, alla line 
del quale riceveranno o meno 


Tokay definitivo per poter tor¬ 
nare a casa col loro nuovo fi¬ 
glio. Ma per chi ha frette, non 
vuole sottostare a nessun con¬ 
trollo o vuole poter scegliere il 
colore della pelle del bambi¬ 
no. la strada più veloce e più - 
facile è quella di rivolgerei ad 
una delle tante agenzie o ai 
singoli mediatori che si occu¬ 
pano della vendila di neonate 
Comprare in questo modo un 
bebèflcosta da orto a ventimila - 
, dollari: »I bambini bianchi. o_ 
dagli occhi chiari: hanno quo¬ 
tazioni maggiori, quelli nen o 
mulatti sono meno richiesti». • 
specifica la Polizia federale. I 
prezzi sono lutto compreso: bi¬ 
glietto aereo e documenti falsi 
' per il piccolo, la commissione 
per l'agenzia, le «mance» per i 
tunzionari che in aercoporto 
non faranno domande. Secon¬ 
do fonti ufficiali brasiliane, me- 
' tà dei neonati adottati illegal- 
. mente finiscono In Italia, il ó0% 
in Francia, il 6% negli Usa. Altre 
destinazioni sono Israele, Bel¬ 
gio, Olanda, Svizzera e Germa¬ 


nia: in genere le coppie statu¬ 
nitensi c nord europee prefen- 
scono fare le adozioni in Ar¬ 
gentina, dove è molto più taci¬ 
le trovare bimbi biondi come 
quelli degli spot di omogeniz- 
zali. • • .... 

Del traffico di bambini brasi¬ 
liani si parla da anni, ma sino¬ 
ra le autorità del grande paese 
latino americano non hanno 
fatto molto, t rimasto sulla car- 
'ta lo Statuto dei diritti dei bam- 
-binl, una-legge-che tra l'altro 
definisce esplicitamente come 
crimine le adozioni a paga¬ 
mento, c la Commissione par¬ 
lamentare d’inchiesta sul traffi¬ 
co intemazionale di neonati 
formata nel novembre scoreo 
non ha sinora prodotto alcun 
risultato. Periodicamente, la 
Polizia federale arresta un me¬ 
diatore o impedisce l'uscita 
dal paese di un neonato senza 
tutti i documenti a posto, ed in 
genere la cosa finisce 11. »Gran 
parte di noi è convinta che. an¬ 
che in caso di adozioni illegali. 


all'estero questi bambini 
avranno condizioni di vite as¬ 
sai migliori», a dice un magi¬ 
strato di San Paolo che si occu¬ 
pa di adozioni e che vuol nma- 
nere anonimo. Ma dietro le im- ' 
. magmi di bimbi finalmente 
ben nutriti e ben vestiti, cocco¬ 
lati nelle comode case dei lorp 
■ nuovi genitori, si nascondono 
stonc terribili. Bambini rapiti, 
ma anche neonati dati per 
' jrorti ai momento del parto e 
poi venduti da qualche-unte- • 
miere. ragazze madn o donne 
con troppi figli che volontaria¬ 
mente afltdano, o vendono per 
pochi spiccioli, l'ultimo nato a : 
. qualcuno che potrà dargli da ' 
, mangiare. Slone di infinite mi¬ 
seria e tembilc degradazione. 

• come quella delle adolescenti 
di 12-13anni vendute dai geni- 
ton a camionisti di passaggio o 
: ai bordelli per t cercatori doro 
in Amazzoma: quando nman- . 
gono incinte devono abortire o 
trovare il modo di disfarei di un 
figlio che non possono mante¬ 
nere. 


Si inasprisce ancora la polemica tra Bonn e Ankara 
dopo il blocco delle forniture militari da parte dei te¬ 
deschi. Il cancelliere Kohl ha respinto con toni mol¬ 
to duri il paragone fatto dal presidente turco tra la 
politica del governo federale e quella di Hitler. In¬ 
tanto appare segnata la sorte del ministro della Dife¬ 
sa Stoltenberg per l’invio dei carri armati alla Tur¬ 
chia contro il divieto del Bundestag. 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


M BERLINO II premier turco 
Demircl cerca di sdrammatiz¬ 
zare: l'altro giorno a proposito 
della cnsi Bonn-Ankara aveva 
parlato di »urta tempeste in un 
bicchier d’acqua» e ieri ha pre- ' 
so chiaramente le distanze dal 
presidente Ozal e dal parago¬ 
ne fatto da questi tra la politica 
tedesca attuale e quella del 
Reich di Hitler. Ma Demirei è • 
propno il solo a moderare i to¬ 
ni e a cercare una via d'uscita 
a una crisi bilaterale avviata su 
un pericoloso piano inclinato. 
In realtà la tensione cresce di 
ora in ora e ieri ne ha dato la 
misura il cancelliere Kohl in 
persona, intervenendo per la 
prima voltò sulla questione 
delle armi tedesche e della du¬ 
ra repressione attuata dai tur¬ 
chi contro le popolazioni civili 
curde. La prosa del cancelliere 
è dunssima: il governo tedesco 
giudica «inaccettabili il tono e 
la sostanza» delle dichiarazio¬ 
ni di Ozal e In sostanza chiede 
le scuse (ormali del presidente 
turco. L'embargo delle tornitu¬ 
re militari decretato da Bonn la 
settimana scorsa, inoltre, è 
ineccepibile, perchè è dimo¬ 
strato che l'esercito di Ankara 
sta tacendo delle armi tede¬ 
sche. nell'Anatolia sudorienta- 
le. un uso non conciliabile con 
l’impegno assunto verso la 
Germania nell'ambito degli ac¬ 
cordi Nato, ovvero quello di 
utilizzarle solo per legittima di¬ 
fesa e in caso di aggressione 


esterna. Sale ancora dunque la 
tensione diplomatica, mentre 
il ministero degli Esteri di Bonn 
smentisce le voci secondo cui 
Genscher avrebbe avuto inten¬ 
zione di confermare la visita in 
Turchia già in programma pu¬ 
ma che scoppiasse la cnsi c 
anche da Ankara arriva la noti¬ 
zia dell'annullamento di un 
viaggio utficiale. quello che 
avrebbe dovuto compiere in 
Germania il ministro della Pub¬ 
blica Istruzione Toptan E 
mentre, c'è da aggiungere, a 
Bonn comincia a manifestarsi 
qualche irritazione per il latto 
che gli alleati, soprattutto gli 
Stati Uniti ma anche i partner 
della Cee, starebbero mostran¬ 
do una certa Incomprensione 
per la fermezza tedesca. Wa¬ 
shington. come si sa, continua 
a rifornire di armi la Turchia, 
mentre per quanto se ne sa la 
diplomazia tedesca starebbe 
(alleando alquanto per ottene¬ 
re dagli altri paesi della Comu¬ 
nità europea se non la pro¬ 
messa di un appoggio concre¬ 
to almeno qualche espressio¬ 
ne di maggiore preoccupazio¬ 
ne per quanto sta avvenendo 
nelle zone curde dcll'Anatoha. 

Ma il braccio dì ferro con 
Ankara ha rischiato di passare 
quasi in secondo piano, ton. di 
fronte agli sviluppi "interni» del 
•caso Turchia». Si tratte delle 
polemiche seguite alla rivela¬ 
zione che il ministero della Di¬ 


fesa. ignorando una esplicita 
deliberazione del Bundestag, 
nelle settimane scorse ha tor¬ 
nito ad Ankara l'ultimo stock di 
una fornitura di carri armati 
Leopard in corso da tempo, Il 
titolare del ministero. Il demo- 
cristiano Gerhard Stoltenberg 
ha pensato di cavarsela, ieri, 
costringendo alle dimissioni 
un suo collaboratore, il nume¬ 
ro tre del dicastero Wolfgang 
Ruppclt sbrigativamente indi¬ 
viduato come «il vero respon¬ 
sabile» della panne clamorosa. 
Ma la mossa di Stoltenberg 
non ha convinto nessuno: se 
effettivamente, come sostiene, 
il ministro non sapeva che i 15 
Leopard erano stati inviati in 
Turchia nonostante il blocco 
decretato a suo tempo come 
misura deterrente nei confron¬ 
ti di Ankara per ì bombarda¬ 
menti già in ano sui villaggi tur¬ 
chi, il minimo che gli si possa 
imputare è dt aver dimostrato 
una clamorosa incapacità di 
controllo sui suoi stessi colla- 
boraton. Se invece sapeva, è 
colpevole di aver deliberata¬ 
mente Ignorato una precisa di¬ 
rettiva del parlamento. In un 
caso o nell'altro la sua uscite di 
scena, ancora ieri formalmen¬ 
te chieste dalla Spd, appare 
inevitabile. 

E probabilmente sarebbero 
già amvate le dimissioni del 
ministro se domenica prossi¬ 
ma non ci fossero due impor¬ 
tanti elezioni regionali nel Sa- 
dcn-WQrttemberg e nello Sch- 
leswig-Holstein. Land, que¬ 
st'ultimo, di cui Stoltemberg è 
l'esponente Cdu più in vista e 
nel quale il capolista cristiano- 
democratico è il suo sottose¬ 
gretario Henning, anch'egli 
coinvolto nello scandalo. Ma 
molti danno già per soniate la 
liquidazione politica del mini¬ 
stro appena si sarà votato e 
Kohl, il quale non ha speso 
una parola pcrditenderlo, avrà 
le mani libere. 


OPEN ’92 - ECO ITALIA 

Il primo Importarne appuntamento 
produzione e distribuzione al confronto 

Rvpnunuri oartamant* uni pietra mliare questa Importante iniziaci per la 
•torta di E® Itala, porlo di Open '92. 

Non foto perchè é itala la prima di questo genere promessa dal Consorzio 
dopo tw confrontato le esperienze estera, non solo perché «là cotocau in un - 
momento di grande sviluppo del Consorzio e dei sistema Eoo Itala, ma per la ■ 
grande oommoztona eli tona temo di appartenenza che ha saputo dare a tutti! 
presami, ai soci e ale loro fanale, orgogliosi di far parte di Et» Itala. 

E alato, almeno per chi icrlve, un piacevole ritrovarsi In piaceri antichi, nel 
momenti, oggi non più di moda purtroppo, In cui associazionismo, «operazione, 
coMMU. aoSdarietà, esprimevano II gusto deio stare Insieme, di fronteggiare 
insieme le dlttalti, di contattar» ristorno le awers là. lar crescere insieme. 

Gioie di una volta, ma che hanno pervaso il cuore di 1700 persone nei locali 
accoglienti detta Fiere di Rirninl in questa prime dodici giornate di febbraio. 

Ma veniamo per ordine. 

Immagini da grand occasioni, pulman venuti da Barletta, da Napoli, da Chletl 
con gi striscioni di Eco Halle, e ancora larghe di Torino, Genova, Udine. 

Tuffi I aod • («nitori b dico fossero presenti. 

Plico e gigantografia studiati ad arie, lud flebili e sottili quando II direttore 
mariiatìng Giampiero Ronzort annunciava tlntzio dei lavori. 

Salda gii ospiti stranieri, saluta il vice presldenle del Parlamento Europeo on. 
Formigoni, H presidente della Fiere Lopez Pegna, ras sensore del Comune di 
Rimini Splgoion, i quali patteranno dopo di lui. 

Ringrazia per raiuto svolo, otre che II presidente Molon, I direttore generale 
Zaccartnl, anche I sottesa no in quaiU d responsabile del settore extraJmenu- 
re detrANCO. 

Passaggio poi ripetuto da Motori che mi ha latto enormomenle piacere 
Discorsi qualtlcali. 

Formigoni che ha Uustreto I tomi detfEuropa, Lopez Pegna che ha salutato la 
prima presanza di Eco, (assessore di Riminl che ha ricordalo la vocazione com¬ 
merciale a turistica dela sua atti. 

Poi I discorso di Sergio Molon che ha voluto rstgrazére pubblicamente (per ru¬ 
schi par ragioni di età) Fausto Zeccarti! che é stalo rariedoe di questa grande . 
rinascita di Eoo itala. 

Grande commozione k saluto di Zaccartnl che ha ricordalo lo cose latte ma 
anche quella da tare, per lo quali ha ricordato la dhponUttà 
L'Impeccabile regia di Ronzoni concludeva I lavori con i supporto di dedito d 
hostess con I vessili nei colori tradizionali di Eco Italia con I sod tuffi in piedi In 
un frenetico o convinto applauso. 

Poi negli stand predisposti date Imprese produttrici e dalle cooperative tutte. 

Bene la presenza dello stand e dei dirigenti dello oocporatlve CRE (Consorzio 
Rlcanfclstl di Elettrodomestici) o DtMEA (Cooperativa Distribuzione Materiali 
Elettrici e Attlni), sigg. BorioSn, Beffi e Leone die hanno anche In questo modo 
voluto testimoniare la loro adesione ai progetto tool casa che (ANCO sta predi¬ 
sponendo t die vedrà coinvolti Eco Itala, le cooperative Perca. Ceac, Cre, Rtr, 
Dlmaa, Optocoop ed atre di questi seriori 
Pranzi soste, Incontri, attiri, entusiasmi poi alta serata di gala. 

Grandi artisti, di Sabini t Casella, da Lauzi ala Selvaggio In un croscendo di 
torti troztonl. 

Poi M giornata dopo, I prirri voti stanchi un’aire occasione per le signore con la 
stiate di moda dopo quell della domenica dela gita a San Marino. 

Ma i giochi erano già (affi. 

I sentimenti, gl entusiasmi, le ansie represse inde di scena: li successo per 
questa grande mantatazbna a cui tutto tondi di Eco naia ha creduto e In cui 

II presidente Motor, 1 vico Wrarsii, il D.G. Zaccartnl 11 DMKT Ronzoni sono 
stati la parta più avanzda. 

Anche noi con# ANCO aravamo convinti dotta opportuni 

Non eravamo sicuri di questo successo Eco Itala che d su abituando perù a 

piacevol sorpreso. 

•Hi il tisico questo quf. 

Averti per ulertori grandi successi Eco Itala. 

L'Itala, (Europa tl aspettami 

Giordano Maaettl, Resp. settore extraimontaro A.N.C.D. 

Da Rlrrinl ■ ZO febbraio rete 


BTP 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA QUINQUENNALE. 


■ La durata di questi BTP inizia il ì" gennaio 1992 e termina i) 1 B gen¬ 
naio 1997. : 

■ L'interesse annuo lordo è dei 12% e viene pagato in due volte alla fine di ogni 
semestre. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche c ad 
altri opterà tori autorizzati. 

» I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 31 marzo. ' 

■ Il prezzo base ■ di emissione è fissato in 95,95% del valore nominale; 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all’asta è pari a 96%. 

■ A seconda del prezzo a cui i BTP saranno aggiudicati l’effettivo rendimento 

varia: in base al prezzo minimo (96%) il rendimento annuo massimo è del 
13,55% lordo e dell'11,83% netto.'; . , t 

■ Il prezzo di aggiudicazione dell'asta c il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ Questi BTP fruttano interessi a partire dal I ff gennaio; all’atto del pagamen¬ 
to (3 aprile) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino al quel momento. Questi interessi saranno comunque 
ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola semestrale.' 

■ Per le operazioni di prenotazione c di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 

» Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

RENDIMENTO ANNUO NETTO MASSIMO: 

11,83% 


I 
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LA BORSA 


FINANZA E IMPRESA 


■■ PARMALAT Nel 1991 la Parma- 
lat Finanziaria la holding che control 
la la società alimentare Parmalat ha 
registrato un utile netto di 9 5 miliardi 
(contro i A \ dell esercizio precedente 
cu soli sei mc5i) Sarà proposto un divi¬ 
dendo di 115 lire alle a/.oni ordinarie 
di 57 5 lire alle ordinane godimento 
1/7/ 91 e di 500 lire alle risparmio 
l utile netto consolidato ò stato di 42 
miliardi 

SNIA FIBRE Accordo tra Snia Fibre 
del gruppo Fiat e la multinazionale 
chimica francese Rhone Poulenc lo 
due società formeranno una joint-ven¬ 
ture paritetica m cui confluiranno par 
te delle loro attivila nei settori fibre con 
un fatturato annuo di circa 400 miliar 
di di lire e 1 500 dipendenti 
SAN PAOLO HOLDING Camillo De 
Benedetti entrerà nel consiglio di am- 
mmistMzione della San Paolo Bank 
holding spa Lo ha deliberato l assem¬ 
blea della società riunita oggi a Tori¬ 
no Ne da notizia la stessa San Paolo 
Bank holding in una nota diffusa al ter¬ 
mine della seduta ordinaria 
SCI (GARDINI) l,a finanziaria So 


ciótò centrale d Investisi*rncnLs (Sci) 
di cui ù principale azionista la Gardmi 
con una quota del *7 percento e a cui 
fanno capo tutte le attività del gruppo 
Cardini in Francia ha chiuso Peserei 
zio 1991 evidenziando un utile netto di 
442 6t 1 000 franchi (9 7 miliardi eli li 
re) Alla presidenza confermato Jean- 
Marc Vemes direttori generali Rober¬ 
to Michetti e Jean Arnaud 
IF1 NT. )) gruppo Agnelli sbarca a 
I long Kong I Itint braccio intcrnazio 
naie dell Ifi la finanziaria che control¬ 
la le attività del gruppo torinese ha ac¬ 
quistato infatti il 5A del capitale socia¬ 
le del gruppo Cuoco una holding 
bancaria, finanziana e industriale con 
{rollata da un gruppo malese 
NUOVO PIGNONE II consiglio di 
amministrazione della Nuovo Pignone 
del gruppo Eni proporrà all assemblea 
straordinaria degli azionisti di uumcn 
tare da 144 a 20Ò miliardi di lire il capi 
tale sociale Inoltre ha preso atto delle 
anticipazioni del presidente sul buon 
andamento della società che ha mere 
montato del 44 8*\ il portafoglio ordini 
edcl22 4‘A il volume di affari 


Borsa di nuovo in calo 
mentre oggi affronta i saldi 


■■ MILANO Seduta negativa 
dia vigilia della liquidazione 
dei vildi non priva iorsc di in 
cognite Sul mercato 0 pesato 
tra I altro gli sviluppi della si 
tuazione della Fidifin di Gen¬ 
nari che ha chiesto al Tribù 
naie di Firenze I ammissione 
alla procedura di concordato 
preventivo per la cessione dei 
beni e fra questi ci sono so 
pratutto pomari titoli quotati 
che ovviamente si riverseran¬ 
no sul mercato A parte ciò la 
borsa sembra ormai decisa ad 
aspettare I esito elettorale per 
cui anche ieri gli scambi si so 
no ridotti al mimmo I! listino è 
sta*a chiamato molto celer¬ 
mente anche se a metà sedu 
ta si ò assistito a un sia pur lie 


ve miglioramento II Mib da 
una perdita iniziale di mezzo 
punto ha in parie recuperato 
terminando a quota 977 con 
un regresso dello 0 20^ 

I ‘itoli principali accusano 
quasi tutti perdite sopra 1 
punto percentuale si colloca 
no Fiat Fondiaria Ifi privile 
giate e le due Pirelli al di sot 
to del punto le Montedison le 
Credit le Gemina le Generali 
le Sai e le Toro Buone chiusu¬ 
re Hanno avuto invece Assita 
Ila Cofide Rinacente o Stet 
Le Mediobanca nel momento 
in cui il Consiglio di ummini 
straztone si riuniva per uppro 
vare i risultati semestrali ha 
chiuso con una lieve perdita 
Fra i titoli intermedi da segna¬ 


lare il balzo delle Alitatici di 
circa il 4 e per contro la fles 
sione delle Ctr risparmio che 
lasciano sul tappeto il 
2 29/iiSul circuito telematico 
flessioni di rilievo si registrano 
per Cjr e ferfin che hanno 
perso rispettiva [Tu* n te 1 1 5f> e 
I 1 8T/ mentre un lieve prò 
grosso riescono ancora a 
strappare le Sip confermali 
do il trend positivo dei telefo 
mu grazie anello all estero 
Gli se imbi oscillerebbero fra i 
50 60 miliardi La seduta e sta 
ta un record di brevità poco 
dopo le 12 tutto il listino era 
stato chiamato La coirmiis 
sionana Centro Nord ha infine 
smentito di aver mai operato 
perlaFidifin II/? {7 


CAMBI 


DOLLARO 

1241 575 

1247 905 

MARCO 

754 425 

NP 

FRANCO FRANCESE 

222 470 

222 375 

FIORINO OLANDESE 

670 070 

669 610 

F RANCO BtLGA 

36659 

36 638 

STERLINA 

2155 450 

2156 485 

YFN 

Q316 

9 371 

francosvìzzero 

827 525 

829075 

PESETA 

11929 

11938 

CORONADANtSE 

194 360 

194 335 

LIRA IRLANDESE 

2009 400 

2010 875 

DRACMA 

6 501 

6493 

CSCUD0 PORTOGHESE 

8752 

8 753 

E CU 

1541 500 

1541,200 

DOLLARO CANADESE 

1044 150 

1050 250 

SCELLINO AUSTRIACO 

107 203 

107179 

CORONA NORVEGESE 

192115 

192 030 

CORONA SVEDESE 

207 865 

207 860 

MARCO FINLANDESE 

276 525 

276 825 


DOLLARO AUSTRALIANO 951 785 953 875 


MERCATO AZIONARIO 


ALIMENTARI AGRICOLE 


CHIMICHE IDROCARBURI 


FFRRTO-NOR 

1180 

2 bl 

MECCANICHE 



FERRARESI 

30000 

.7 69 

ALCATEL 

4150 

0 95 

FCRFIRNC 

1132 

0 88 

AUTOMOBILISTICHE 


FRIOANIA 

6680 

0 75 

ALCATE R NC 

2400 

2 44 

FIDIS 

4428 

0 94 

ALENIAAER 

1799 

0 88 

ERIOANIA RI 

5148 

-0 62 

AUSCHEM 

1705 

0 00 

HMPAR R NC 

483 

1 47 

DANIELI FC 

7200 

0 49 

ZIGNAGO 

5945 

034 

AUSCHEM RN 

1509 

0 27 

FIMPARSPA 

882 

-0 80 

DANIELI RI 

4400 

1 79 

DATA CONSYS 

2100 

0 91 




806R0 

6150 


FIN POZZI 

285 

"339 








ASSICURATIVE 




643,76 

-0 81 

FIN POZZI R 

444 

0 00 







FIARSPA 

8380 


ABEILlt 

106975 

-0 72 

CAFFARO R P 

678 

0 00 

FlNART ASTE 

3995 

0 87 


FIAT 

4/20 

1 13 

ALLFANZA 

12300 

-0 57 

CALP 

3490 

210 




FINARTF PR 

1239 

0 16 




ALLFANZA RI 

12090 

1 72 


1220 

0 00 


3330 

063 

RISIA 

1998 


ASSETALI A 

7555 

-0 72 


1389 

0 07 

FINARTE RI 


0 42 


12100 

1 68 

AUSONIA 

659 

000 

FAB MI CONO 

2290 

0 00 

F'INREX 

1300 

0 46 

FRANCO TOSI 

23600 

0 46 

FONDIARIA 

31500 

-0 38 

FIDENZA VET 

1650 

060 

FINRFXRNC 

1180 

000 

GlLARDINt 

2628 

1 57 

GENERALI AS 

28490 

-0 04 

MARANGONI 

2501 

000 

FlSCAMB H R 

1905 

206 

GILARDRP 

2330 

264 

LA FONO ASS 

11600 

t 26 

MONTEFIBRE 

729 

-0 2? 

FtSCAMB HOL 

2bl2 

0 08 

IND SECCO 

1121 

1 26 

PREVIDENTE 

14425 

0 10 

MONTEFIBRI 

652 

1 95 

FORNARA 

655 

061 

1 SECCO R N 

1335 

0 38 

LATINA OR 

5800 

0 87 

PERDER 

841 

000 

FORNARA PRI 

530 

”o93 

MAGNETI R P 

677 

1 04 

LAT NARNC 

3101 

003 

PIERREL 

1655 

1 53 

GAIC 

1430 

”0 69 

MAGNETI MAR 

b55 

0 31 

LLOYD ADRIA 

11660 

1 39 

PIERREL RI 

742 

0 27 

GAICRPCV 

1380 

5 67 

MANDELLI 

7210 

0 42 

LLOVDRNC 

9490 

2 37 

PIRELLI SPA 

1250 

-1 19 

GEMINA 

1163 

0 34 

MERLONI 

2380 

3 48 

MILANO O 

12220 

-0 33 

PIREL RI NC 

825 

1 79 

GEMINAR PO 

1100 

0 00 

MFRLONI R N 

1030 

3 00 

NtCCHl 

1175 

1 18 


5950 

0 50 



2 16 

GEROLIMICH 

111 

023 







RAS RI 

12850 

1 90 

RECORO R NC 

5390 

-0 28 

GEROL1MRP 

92,25 

1 37 



0 1)0 

N PIGNONE 

4150 

0 00 

SAI 

14010 

-0 78 

SAFFA 

6870 

088 

GIM 

4265 

0 58 





7810 

•2 62 

SAFFA RI NC 

5440 

-0 18 

GIM RI 

1765 

0 84 





9881 

-2 65 

SAFF v Ri PO 

6870 

3 46 

IFI PR 

12255 

1 41 


I 8 C 0 



19500 

0 51 

SAIAG 

2125 

1 16 

1 FIL FRAZ 

4825 

0 19 

PtNtNF R PO 

11550 

0 52 

TORO ASS PR 

9999 

0 90 

SAIAGRI PO 

1248 

0 66 

IFILRFRAZ 

2600 

-0 38 


11550 

0 43 

TORO RI PO 

9560 

•1 44 

SNIA BPD 

1120 

-2 18 

INTERMOBIL 

2015 

-0 74 


9300 

000 

UNIPOL 

15950 

000 

SNIA RI NC 

900 

4 05 

ISEFI SPA 

1025 

-8 24 

RCJNA RI PO 

31750 

0 00 

UNIPOLPR 

7170 

0 28 

SNIA RI PO 

1180 

2 61 

ISVIM 

12800 

-0 78 

SAFIIORISP 

10100 

0 98 

VITTORIA AS 

7100 

1 27 

SNIA FIBRE 

878 

1 24 

ITALMOBILIA 

58400 

0 49 

SAFILOSPA 

7400 

000 

WGfcNEntìl 

22350 

0 00 


4590 

044 

ITALM RI NC 

36050 

309 

SAIPEM 

1555 

264 





5410 

2 46 


620,5 

000 

SAIPEMRP 

1421 

000 

BANCARIE 




8120 

0 19 


321 

■1 23 

SASIB 

6700 

0 52 

BCA AGR MI 

10250 

000 


11450 

0 00 

MITTEL 

1450 

0 83 


6850 

0 37 

li' . . — i 

3183 

i -_n 


4680 

1 74 


1334 

-0 89 

B.72. • 11 

5020 

0 69 


TECNOST SPA 


0 05 








930 

0 85 










3 11 

lllll CI'H'nWN 

955 

0 21 




MONTEDRCV 

1500 

3 35 

1 UIVDL L.UMH 

4Jo 

COMHtoCK)"" 

J, 






6550 

-1 50 




9850 

1 40 




BNA PR 

2015 

3 07 

RINASCENTE 

6487 

0 26 


10050 

1 81 




BINAR NC 

tf05 

-6 36 


3350 

1 21 

PARTRNC 

992 

-0 00 


2160 

0 93 

BNA 

5050 

-2 88 


3855 

-0 39 


1550 

064 




BNLQTFRI 

12350 

0 00 

STANDA 

30890 

0 13 

PIRELLI E C 

4220 

1 75 

MINERARIE METALLURGICHE 


3285 

0 15 


500C 

1 75 

PIREL ECR 

1499 

0 73 

DALMINE 

397 

0 25 

AMB RP1LG91 

2440 

-0 41 




PREMAFIN 

11200 

000 


671 

1 03 


3912 

0 18 

COMUNICAZIONI 



RAGGIO SOLE 

2401 

021 

FALCK 

5680 

0 62 


2380 

-1 24 

ALITALIACA 

729 

399 


1418 

0 14 

FALCKRI PO 

6210 

000 

8 CHIAVARl 

3435 

♦1 58 

ALITALIA PR 

570 

1 72 

RIVA FIN 

5775 

0 43 

MAFFEISPA 

2555 

099 

BCO DI ROMA 

2055 

1 23 

ALITALRNC 

650 

1 52 

SANTAVALER 

1287 

1 00 

MAGONA 

5900 

-1 67 

LARIANO 

4498 

063 

AUSILIARE 

9450 

0 00 

SCHIAPPAREL 

504 

0 20 

TESSILI * 



BCO NAPOl 1 

3000 

000 

AUTOSTR PRI 

1072 

? 58 

SERFI 

5700 

000 



BASSFTTI 

10595 

0 98 

BNAPRPN 

1718 

1 12 

AUTO TOMI 

9720 

-0 31 

SIFA 

1270 

0 39 

CANTONI ITO 

3980 

0 76 



0 49 

COSTA CROC 

2150 

000 

SIFARISPP 

1119 

1 50 





_ 

BSAROEGNA 

19000 

000 

COSTA R NC 

1471 

322 

SISA 

1099 

3 60 / 



u uu 

CENTFNARI 

240 

0 40 

CR VARESINO 

4900 

-0 22 

ITALCABLE 

5286 

026 

SME 

3400 

006 




CRVARRI 

2880 

1 62 

ITALCABRP 

4230 

0 48 

SMI METALLI 

799 

3 77 

ELIOLONA 

2790 


CREDIT 

1925 

-0 62 

SIP RI PO 

1380 

1 10 

SM! RI PO 

695 

1 16 

LINIF 500 

595 

0 00 

CREO IT R P 

1668 

0 18 

SIRTI 

10370 

0 77 

SO PAF 

2825 

0 10 

L1NIF RP 

547 

5 19 

CREDIT COMM 

3125 

000 

WSIP91/94 

89,9 

1 01 

SO PAF RI 

1612 

2 30 

ROTONDI 

832 

0 40 

CREDITO FON 

5370 

-0 74 




SOGEFI 

2479 

064 

MARZOTTO 

6635 

000 

CR LOMBAROO 

2370 

1 37 

ELETTROTECNICHE 


STET 

2109 

0 43 

MARZOTTO NO 

4450 

1 33 

INTCRBANPR 

29500 

1 03 

ABB TECNOMA 

2930 

-431 

STCTRIPO 

1099 

0 05 

MARZOTTO RI 

7000 

000 

MEDIOBANCA 

13410 

0 07 

ANSALDO 

3150 

-0 94 

TFRMF ACOUI 

2070 

C 98 

OLCESE 

1660 

1 01 

W SPIRITO A 

364 

1 09 

EDISON 

4125 

036 

ACOUl RI PO 

699 

000 

RATTI SPA 

3330 

? 12 

W SPIRITO B 

155 

•6 06 

FOISON Ri P 

3680 

-1 87 

TRFNNO 

3600 

0 08 

SIMINT 

4410 

0 02 




ELSAG ORD 

4430 

1 01 

TRIPCOVICH 

6030 

-0 33 

SIMINT PRIV 

2560 

1 99 




STEFANEL 

3890 

000 



CEWISS 

9250 












ZUCCHI 

11000 

-2 65 



•0 54 



1 38 

UNIPAR 

725 

-4 61 





zucchi n nc 

7330 

0 41 

BURGOPR 

8830 

256 

SONOEL SPA 

1250 

0 40 

UNIPARR NC 

999 

0 10 





8950 

-4 28 




WAR MITTEL 

439 

0 45 

DIVERSE 




612 

033 

FINANZIARIE 



WITALMORN 

42000 

0 52 





DF FERRARI 

7585 



5100 

-0 39 


184 

3 16 




DFFERRRP 

2375 

0 64 

EO LA REPUB 

2990 

034 

ACOMARCRI 

181 

1 09 

IMMOBILIARI EDILIZIE 


BAYER 

220500" 

2 00 

L ESPRESSO 

5750 

-0 86 

AVIRFINANZ 

6585 

-1 20 

AEDES 

15210 

000 

CIGA 

1660 

000 


6850 

0 74 

BASTOGl SPA 

139 

-0 71 

AEDESRI 

6630 

000 

CIGARINC 

1180 

-0 92 

MONDEDRNC 

3145 

-0 16 


9750 

222 

ATTJVJMMOB 

3460 

-0 29 

CONACOTOR 

14200 

000 

POLIGRAFICI 

4950 

•0 40 

BON SIELE 

268880 

1 16 

CALCbSTRUZ 

15000 

0 40 

JOLLY MOTEL 

8900 

000 




BON SIELE R 

4900 

-0 02 

CALTAGIRONE 

J450 

3 90 

JOLLY H R P 

19100 

000 

CEMENTI CERAMICHE 


BREDAFIN 

300 

0 00 


3015 

000 

PACCHETTI 

503,5 

-0 10 

CEM AUGUSTA 

3490 

1 16 

BRIOSCHI 

549 

1 96 


3748 

000 

UNIONE MAN 

2460 

-0 40 

CEM BAR RNC 

6150 

-1 60 

BUTON 

2456 

-0 16 


2700 

0 74 

VOLKSWAGEN 

259500 

3 53 

CE BARLETTA 

8750 

-1 13 

C M 1 SPA 

4250 

5 07 


2255 

0 22 




MERONE RNC 

2250 

2 27 

CAMFIN 

2900 

1 7 - 


1fK.fi 

, 







COMIT 

3541 

0 82 


4960 

1 22 



2 67 

GIFIMSPA 

2530 

0 00 



BENFTTON 

13210 

0 03 

CE SAHDEGNA 

9150 

0 41 

CIRRI 

1710 

229 

GfFIMRIPO 

1900 

1 49 




CEM SICILIA 

9405 

000 

COPI DE RNC 

850 

i ie 

■ Nili 1 

9560 

0G2 




FFRFIN 

163? 

-1 01 

CEMbNTIR 

2190 

-0 68 

COFIOE SPA 

2010 

1 01 

IMM METANOP 

1970 

0 51 




JTALCEMEN R 

10175 

t 34 

COMAUFINAN 

1350 

4 59 

RISANAMR P 

28O00 

0 00 


2035 


UNI CEM 

9590 

0 95 

EDITORIALE 

3000 

-3 23 

RISANAMENTO 

57195 

000 

ITALCLMEN 

17758 

021 

UNICEM H P 

9550 

0 31 

ERICSSON 

41490 

1 20 

SCI 

2562 

0 23 

ITALGAS 

337< 

-0 21 

W CEM M6R 

1980 

206 

EUROMO0ILIA 

4000 

-8 05 

VIANINI IND 

1 170 

4 10 

RAS 

10864 

0 26 

WCEMMER R 

790 

083 

EUROM08 RI 

1725 

10 16 

VIANINI LAV 

4180 

1 21 

SIP 

1395 

058 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


BRE0AFIN8//92W?% 

120 

1146 

MAGNMAR 95CV6% 

87 6 

802 

CfcNTROB VALT 94 10% 

125 

126 9 

MEDIO 0 ROMA 94EXW7% 

2199 

229 5 

CIGA 08/95CV9% 

j35 

953 

MFDI08 BARL94CV8% 

929 

93 1 

ClR 85/92 CV 10% 

993 

998 

MEDI0B Clfl RIS NC 7% 

94 95 

95 1 

CIR 88/92 CV 9% 

986 

990 

MEDI06 ClR RISE 7% 

90 05 

902 

EDISON «6/93 CV 7% 

104 35 

104 6 

MEDIOB FT0SI97CV?% 

90 

905 

FLRMET IMI94CV 10% 

996 

102 

MEDI0B ITAtCEM CV 7% 

20’ 

201 

EUROVOBIL 86 CV 10% 

97 1 

97 25 

MEDIOB IT ALCEM EXW2% 

94 95 

992 

FERFIN 06/93 CV 7% 

963 

964 

MEDIOB r*ALG 95CV6% 

1’65 

118 95 

IMI 86/93 re INO 


996 

ME0I0B-ITALM08 CV 7% 

229 

249 

1 MI-06/93 30 CV INO 


99 55 

MEOIOB METAN93CV7% 

1170 

110 

IMI NPIGN93WIND 

113 15 

1 ’3 65 

MEDIOB PIR96CV6 5% 

94 45 

94 45 

(RI ANS TRAS 95 CV8% 

94 

949 

MEDIOB SAIPEM CV 5% 

96 1 

98 15 

ITALGAS-90/96CV 10% 

11326 

114 

MEDIOB SICIL95CV 5% 

903 

93 1 


MEDIOB SNIA FIBRE 6% 

95 65 

95 25 

MEDIOB SNIATEC CV7% 

960 

96 7 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

106 

100 

MEDIOB WTR95CV8 5% 

93 6 

919 

WONTEDSELM FF 10% 

992 

99 5 

M0NTE0 «7/92 Ali 7% 

96 4 5 

9615 

OLIVFTTI 94W6 37o% 

08 0 

59 45 

OPERE BAV 87/93 CV6% 

1099 

1100 

PIRELLI SPA CV9 75% 

95 T 

96 1 

RINASCENTE 86CV0 5% 

1112 

112 5 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

1129 

’6 5 

SERFI SSCAT95CV8% 

1095 

119 

SIFA-88/93C. 9% 

101 5 

101 ’ 

SIPB6/93CV7% 

96 55 

965 

ZUCCHI 8b/93CV9% 

178 

186 


Tilolo 

ieri 

proc 

AZFS 04/92 IND 

N P 

N P 

A/FS 05/92 INO 

N P 

N P 

AZFS 05/95 ?A IND 

106 90 

106 95 

AZFS 05/00 3A IND 

106 10 

106 25 

IMI02/92? R2 15% 

21500 

215 00 

IMI82/923 R2 15% 

205 50 

205 50 

CREOOP D30-D35 5% 

92 00 

92 00 

CREOOPAUTO 75 8% 

0t 45 

01 60 

En:L04W 

NP 

N P 

ENEL84/92 3A 

113 05 

113 90 

FNE. 85/951A 

107 60 

100 10 

ENFI 86/01 IND 

107 OC 

107 10 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

prezzo 

var % 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

100 95 

0 05 

CCT ECU 84/92 10 5% 

100 3 

-0 30 

CCTECU 85/93 9% 

98 6 

0 10 

CCT ECU 85/93 9 6% 

99 8 

0 10 

CCT ECU 85/93 8 76% 

98 9 

0 20 

CCT ECU 85/93 9 75% 

99 85 

0 20 


94 7 

0 05 


98 65 

0 25 

CCT ECU 87/94 7 75% 

95 55 

0 10 

CCT ECU 88/92 AP8 5% 

99 75 

0 00 

CCT ECU 88/92 MG8 5% 

999 

0 00 

CCT ECU 88/93 8 5% 

96 75 

0 05 

CCT ECU 88/93 8 65% 

96 8 

0 05 

CCT ECU 88/93 8 75% 

97 2 

0 00 

CCT ECU 89/94 9 9% 

99 65 

-0 20 

CCT ECU 89/94 9 65% 

101 

-0 20 

CCT ECU 89/94 10 15% 

101 3 

-0 20 

CCT ECU 89/95 9 9% 

102 5 

-0 53 

CCTECU 90/95 12% 

108 

-0 28 


103 1 

0 68 

CCT ECU 90/95 11 55% 

105 4 

-0 47 


97 3 

-0 21 


96 95 

0 05 

CCTECU NV94 10 7% 

101 75 

-0 59 


105 

-0 10 

CCT-15M294INO 

100 3 

0 00 

CCT-17LG93 CVIND 

99 85 

0 15 

CCT-18AP92 CVIND 

99 95 

0 05 

CCT-18FB97 INO 

99 3 

0 05 

CC--18GN93 OVINO 

99 8 

0 05 

CCT-18NV93CV IND 

99 9 

0 00 


99 5 

0 10 


100 1 

0 00 

CCT-19AG93 CVIND 

99 65 

0 20 


100 

-0 10 


1002 

0 20 

CCT-201G92 INO 

100 05 

0 10 

CCT-200T93 CVIND 

99 7 

0 10 

CCT-AG93 IND 

100 2 

000 

CCT-AG95 IND 

98 9 

-0 15 

CCT-AG96 INO 

98 8 

0 00 

CCT-AP93 INO 

100 25 

0 00 

CCT-AP94 IND 

100 4 

0 05 

CCT-AP95 IND 

98 95 

-0 10 

CCT-AP96 IND 

99 75 

0 10 

CCT-AP97 IND 

98 8 

0 00 

CCT-DC92 IND 

100 

0 05 

CCT-DC95 IND 

99 2 

-0 15 

CCT-DC95 EM90 IND 

99 55 

0 00 

CCT-DC96 IND 

98 5 

0 10 

CCT-FB93 IND 

100 

0 00 

CCT-FB94 IND 

100 15 

0 05 

CCT-FB95 IND 

100 45 

-0 25 

CCT-FB96 IND 

99 95 

0 00 

CCT-FB96EM91 IND 

99 5 

-0 10 

CC1-FB9 7 INO 

99 1 

-0 20 

CCT-GE93 EM88 INO 

99 9 

0 05 

CCT-GE94 IND 

100 

0 00 

CCT-GE95IND 

99 6 

0 00 


99 35 

-0 05 


101 

0 00 


99 45 

0 05 


98 95 

-0 05 


100 3 

-0 10 

CCT-GN95 INO 

99 

-0 05 

CCT-GN96 IND 

99 55 

0 00 

CCT-GN97 IND 

98 9 

-0 15 


100 15 

0 00 

CCT-LG95 IND 

99 1 

0 00 


99 45 

0 05 

CCT-LG96 IND 


WH 


100 15 

0 00 

CCT-MG95 IND 

98 9 

-0 05 

CCT-MG95 EM90 IND 

99 5 

0 00 

CCT-MG96 IND 

99 55 

0 10 

CCT-MG97 INO 

98 75 

-0 15 

CCT-ST98IND 

<18? 

-0 20 


MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chiua 

proc 

Var % 

BCA AGR MAN 

94500 

96500 

2 07 

BRIANTEA 

11750 

11800 

-0 4P 

SIRACUSA 

18010 

17910 

056 

BCA FRIULI 

12500 

12510 

008 

GALLARATESE 

11050 

11050 

000 

POP BERGAMO 

16200 

16111 

0 5j 

POP COM IND 

16700 

10700 

000 

POPCREMA 

42440 

42020 

-0 42 

POP BRESCIA 

7650 

7620 

0 39 

POP EMILIA 

96200 

100000 

380 

POP INTRA 

10000 

9950 

0 50 

LECCO RAGGR 

7399 

7400 

-0 01 

POP LODI 

13350 

13390 

-0 30 

LUINO VARES 

10005 

16005 

000 

POP MILANO 

5050 

5000 

0 86 

POPNOVARA 

13800 

13760 

0 29 

POP SONDRIO 

58400 

58500 

-0 17 

POPCREMONA 

7250 

7250 

000 

PRLOMBARDA 

2920 

2935 

0 51 

PROV NAPOLI 

5190 

5220 

-0 57 

B AMBA SUO 

4870 

4865 

0 10 

BROGGIIZAR 

1520 

1500 

1 ^3 

CALZVARESE 

315 

327 

3 67 


CIBIEMMEPL 

604 

605 

0 1” 

CON ACQ ROM 

121 

123 

1 63 

CR AGRARBS 

6030 

6030 

000 

CR BERGAMAS 

14010 

14010 

000 

C ROMAGNOLO 

16270 

16100 

1 06 

VALTELLIN 

13390 

13360 

0 22 

CREDITWCST 

7950 

7900 

063 

FERROVIE NO 

9300 

9000 

333 

FINANCE 

48000 

48000 

0 00 

FINANCE PR 

38500 

38500 

0 00 

FRETTE 

9150 

9330 

1 93 

IFISPRIV 

1040 

1040 

000 

INVEUROP 

1870 

1878 

0 43 

ITAL INCEND 

138300 

138000 

022 

NAPOLETANA 

6550 

655C 

0 00 

NED EDI 649 

1295 

1283 

0 94 

NEDEDIFRI 

1645 

1&4C 

0 30 

NFDSO 

125 

1* 

3 85 

SIFIR PRIV 

2050 

205C 

000 

BOGNANCO 

490 

49C 

0 00 

WBMIFB93 

350 

30‘ 

14 75 

ZEROWATT 

5850 

582C 

0 52 


FONDI D’INVESTIMENTO 


CCT-MZQ3 IND 

100 1 

0 05 

CCT-MZ94 IND 

100 3 

000 

CCT-MZ95 IND 

99 55 

0 05 

CCT-MZ95 EM90 IND 

99 65 

-0 10 

CCT-MZ96 INO 

100 

0 10 

CCT-MZ97 IND 

99 5 

-0 05 

CCT-NV92 IND 

100 1 

0 10 

CCT -NV93 IND 

100 05 

000 

CCT-NV94 IND 

99 85 

-0 05 

CCT-NV95 IND 

993 

-0 20 

CCT-NV95EM90 IND 

99 45 

000 

CCT-NV96 IND 

98 6 

000 

CCT-OT93 IND 

100 15 

000 

CCT-OT94 IND 

99 6 

000 

CCT-OT95 IND 

99 05 

000 

CCT-OT9S EM OT90 IND 99 6 

0 05 

CCT-OT96 IND 

98 45 

-0 10 

CCT-ST93 IND 

100 3 

0 20 

CCT-ST94 IND 

99 95 

0 05 

CCT-ST95 IND 

98 8 

-0 05 

CCT-ST95 EM ST90 INO 

99,65 

-0 05 

CCT-ST96IND 

98 85 

0 05 

8TP-16GN97 12 5% 

99 85 

-0 05 

BTP-17MG92 12 5% 

998 

000 

BTP-17NV93 12,5% 

100 35 

000 

BTP-18AP92 12 5% 

99 8 

000 

BTP-18ST98 12% 

97 8 

NP 


100 05 

0 05 

BTP-1AG92 11 5% 

99 55 

000 

BTP-1AG93 12 5% 


TTT1 

BTP-1AP92 11% 

99 9 

0 00 

BTP-1AP92 12,6% 

99,9 

0 00 

BTP-1AP92 9 15% 

99 9 

000 


000 

BTP-1DC93 12 5% 

100 15 

000 

BTP-1FB93 12 5% 

100,2 

000 

8TP-1FB94 12,5% 

100 15 

-0 05 

BTP-1GE94 12 5% 

1002 

-0 05 

BTP-1GE94 EM90 12 5% 



100 05 


BTP-1GE96 12 5% 

100 

0 05 

BTP-1GE9812 S% 

99 85 

-0 15 

BTP-1GN92 9 15% 

99 8 

0 10 

BTP-1GN94 12 5% 

100 15 

0 15 

BTP- 1 GN96 12% 

983 

0 05 

BTP-1GN97 12 5% 

100 

-0 10 

BTP-1LG92 10 5% 

99 7 

-0 30 

BTP-1LG92 11 5% 

99 7 

0 05 

BTP-1LG93 12 5% 

100 15 

-010 

BTP-1LG94 12 5% 

100 15 

000 

BTP-1MG92 11% 

99 65 

000 

BTP-1MG92 12 5% 

99 75 

ooo 

BTP-1MG92 9 15% 

99 65 

-0 10 

BTP-1MG94 EM90 12 5% 99 9 

-0 10 

BTP-1 MZ01 12 5% 

100 45 

-0 25 

Bl P-1MZ9412 5% 

100 25 

0 05 

BTP-1MZ96 12 5% 

100 

-0 05 

BTP-1NV93 12 5% 

100 1 

-0 05 

BTP-1NV93 EM89 12 5% 100 

000 

BTP-1 NV94 12 5% 

100 05 


BTP-1 NV97 12 5% 

99 95 

000 

BTP-10T92 12 5% 

100,05 

0 10 

8TP-10 T 93 12,5% 

100 5 

000 

BTP-1ST92 12 5% 

99,95 

000 



■EE3 

BTP-1 ST94 12 5% 

100 2 

000 

BTP-1 ST96 12% 

98 25 

0 05 

BTP-20GN98 12% 

97 8 

-0 25 

CCT 1/7/98 IND 

98 

-0 25 

CCT-AG97 IND 

98 15 

0 05 

CCT-AC98 IND 

98 2 

-0 20 

CCT-AP98 IND 

98 3 

-0 05 

CCT-GN98 IND 

98,35 

-0 05 

CCT-LG97 IND 

986 

-0 20 

CCT-MG98 IND 

983 

-0 05 

CCT-MZ98 IND 

98 5 

-0 15 

CCT-ST97 INO 

98 5 

0 10 


AZIONARI 


TERZO MERCATO INDICI MIB 


ORO E MONETE 


(Pre//i informativi] 

UAVARIA 

tao 

ALINO*» 

650 

GALILEO 

2950 3000 

LASFO VISION 

5600 

BCA S PAOLO BRESCIA ?03O 

C RISP BOLOGNA 

24000 

BCO MARINO 

2550 ?560 

TMIULI 

12000 

BCO S GEM S PR0SPCR0 

124200 

BCOS CEM S PRO RATA 

121200 

FINC0MID 

2200 2260 

SPFCTRUMUA 

54/0 

WARG/JLFO 

1900 1950 

WAR SANTAVALFRIA 

340 

WAR SPCCTRUM A A 
FINO AL 

SOSPESA 

3/4/92 

WAR GAtC RISP 

/55-2S) 

WAR REPUBBLICA 

53 

WAR COFIND ORO 

256 


Indico 

valore proc 

var % 

INDICE MIB 

977 

979 

~420 

ALIMENTARI 

974 

975 

•010 

ASSICURA T 

989 

991 

-020 

BANCARIE 

912 

913 

-Oli 

CAR7 EOlT 

064 

0b7 

-0 35 

CEMENTI 

914 

918 

4)44 

CHIMICHE 

999 

1001 

•0 20 

COMMERCIO 

905 

963 

020 

COMUNiCAZ 

1007 

999 

080 

ELtrROTEC 

1107 

1111 

•036 

FINANZIARIE 

9<Ji 

99j 

040 

IMMOBILIARI 

957 

9«1 

•0 42 

MECCANICHE 

1001 

OCA 

-069 

MINERARIE 

1004 

1004 

000 

TESSILI 

1109 

im 

•010 

01 VERSE 

9*>? 

953 

•0*0 


dpnaro/)e*tera 

OROFINO(PCRGR) 

11650/13050 

ARuENTQ [PER KG) 

168200/177400 

STERLINA VC T 

102000/108000 

STERLINA NC (A 73] 

104000/110000 

STERLINA NC(P 73) 

102000/100000 

KRUGERRAND 

420000/440000 

50 PESOS MESSICANI 

510000/540000 

20 DOLLARI ORO 

450000/550000 

MARENGO SVIZZERO 

80000/00000 

MARENGO ITALIANO 

84000/91000 

MARTNG0 BELGA 

70000/05000 

MARENGO FRANCESE 

70000/85000 



ieri 

Proc 

ADRIATIC AMERICAS FUNO 

12373 

12457 

ADRIATIC EUROPE FUND 

11407 

11459 

ADRIATIC FAR EAST FUNO 

8439 

6484 

ADRIATIC GLOBAL FUND 

11992 

12053 

ARIETE 

9965 

9978 

ATLANTE 

1072B 

10732 

EPTAINTERNATIONAL 

10973 

10953 

EUROPA 2000 

11504 

11574 

FIDCURAM AZIONE 

10329 

10388 

FOND1CRI INTERNAZ 

12580 

12604 

GENCRCOMIT EUROPA 

11270 

«irei 

GENERCOMIT INTERNAZ 

11690 

11782 

GENERCOMIT NORDAMERICA 13115 

-3317 

GESTICREDIT AZ 

11095 

11938 

GEST (CREDIT EUROAZIONI 

10447 

10400 

GESTITLLEI 

9229 

9301 

GESTIELLC SCRV E FIN 

10854 

10059 

IMIEAST 

8499 

8568 

IMIEUROPE 

10180 

10218 

IMIWEST 

10700 

10759 

INVESTIRE AMERICA 

11771 

11861 

INVESTIRE EUROPA 

10452 

10461 

INVESTIRE PACIFICO 

9784 

9037 

INVESTIRE INTERNAZ 

10155 

10207 

INVESTIMESC 

10177 

10224 

MAGELLANO 

10003 

10000 

LAGESTAZ INTCR 

9982 

10037 

PERSONALFONDO AZ 

10991 

11023 


10750 

10619 


11808 

11074 

PRIME MERRILL EUROPA 

12375 

12444 


11030 

11002 


10393 

10393 


12271 

12319 


12880 

12937 


10024 

10879 

S .PAOLO MINTER NAT 

10704 

10811 

SOGFSFIT BLUE CHIPS 

11066 

11130 

SVI! UPPOFOUITY 

11750 

11826 

SVILUPPO INDICE GLOBALE 

0928 

8990 

TRIANGOLO A 

11072 

11873 


10730 

10855 

TRIANGOLO S 

11845 

11863 


Irai 

10001 


9843 

9906 

ARCA 27 

11297 

11300 

AUREO PREVIDENZA 

12234 

12210 

AZIMUT GLOB CRESCITA 

10005 

10012 

CAPITALGES AZIONE 

12234 

12746 



12229 

CISALPINO AZIONARIO 

9718 

9710 

DELTA 

10007 

10000 

euroaldebaran 

10970 

10980 

EURO JUNIOR 

1177? 

11789 

EUROMOB RISK r 

13310 

13329 

FONDO LOMBARDO 

11869 

1191? 

FONDO TRADING 

0371 

8370 

FINANZA ROMAGEST 

9224 

9220 

FIORINO 

20579 

26601 

FONDER SE L INDUSTRIA 

7737 

7737 

FON DERSFL SERVIZI 

8990 

0990 

FONDICRISEL IT 

10664 

10661 

FONDINVEST3 

11094 

11094 

GALILEO 

10002 

10000 

GENERCOMIT CAPITAL 

9458 

9487 


11520 

11556 

I 1 ! l'dl IH IMÉÉaSBÌÌ 

8275 

8302 

IMMTALY 

10815 

10827 

IMICAPITAL 

24702 

24731 


9420 

9444 

INDUSTRIA ROMAGEST 

9285 

9271 

INTERBANCARIA AZION 

17207 

17291 

INVESTIRE AZIONARIO 

10877 

17291 


14251 

14275 

PHENIXFUND TOP 

9558 

9541 

PITAGORA 

10009 

10000 

PRIME ITALY 

9905 

9904 

PRIMECAPITAL 

28583 

28654 

PRIMECLUBAZ 

9659 

9081 


38840 

38909 


10378 

10371 

RISPARMIO ITALIA AZ 

10802 

10822 


8065 

8959 


10214 

10190 

SVILUPPO INDICE ITALIA 

8827 

8813 

SVILUPPO INIZIATIVA 

10263 

10265 

venture-time 

10753 

10778 

BILANCIATI 

ARCATE 

12526 

12524 

CENTRALE GLOBAL 

12407 

12500 

CHASE M AMERICA 

MESBM 

K3I 


KUSEM 

10170 


10615 

10605 

FONDERSEL INTERNAZ 

10471 

10471 

GESF1MI INTERNAZIONALE 

10744 

10770 

GCSTICRCDIT FINANZA 

11908 

11946 

1 

10409 

10417 

NORDMIX 

11388 

11410 


12252 

12295 

ROLOINTERNATIONAL 

11080 

111011 

SVIL UPPO EUROPA 

10813 

10850 

ARCA BB 

22832 

22844 

AUREO 

18848 

18646 

A7IMUT BILANCIATO 

12373 

12381 

AZZURRO 

19048 

19652 

BN MULTM-ONOO 

10448 

10440 

BN S «CURVITÀ 

13123 

13100 

CAPITALCREDI r 

12508 

17519 

CAPITALFIT 

14742 

14740 

CAPITALGFS1 

17749 

17759 

CISALPINO BILANCIATO 

13723 

13719 

COOPRISPARMIO 

10381 

10385 

CORONA FFRREA 

11017 

11815 

C T BILANCIATO 

11573 

11563 

CPTACAPITAL 

11447 

1144? 

FURO ANDROMEDA 

19221 

19235 

FUROMOB CAPITAL F 

13488 

13497 

EUROMOB STRATEGIC 

12062 

12095 

FONDATTIVO 

11356 

11343 

FONDERSEL 

30b43 

30619 

FONDICRI2 

11111 

11107 

FONDINVEST? 

17370 

17384 

FONDO AMERICA 

15305 

15295 


OBBLIGAZIONARI 


FONDO CENTRALF 

161 6 

16119 

GENERCOMIT 

204 0 

20408 

GEPOREINVEST 

11822 

11839 

GESTIELLEB 

9569 

9637 

GIALLO 

99.2 

9955 

GRIFOCAPITAL 

’2977 

12974 

INTERMOBiLIARF FONDO 

132f>3 

13271 

INVESTIRE BILANCIATO 

10006 

10624 

LIBRA 

20705 

20774 

MIDA BILANCIATO 

101'* 

10108 

MULTIRA5 

19085 

19094 

NAGRACAPITAL 

16205 

16257 

NORDCAPITAL 

11297 

11290 

PHENIXFUND 

12127 

12128 


19186 

19257 


10H0 

10116 


11907 

11904 

REDDITOSETTF 

206-0 

20666 

RISPARMIO ITALIA BIL 

171 19 

17155 

noLOMIX 

10906 

10904 

SAIOUOTA 

15884 

15883 

SALVADANAIO BIL 

118 6 

11824 

SPIGA D ORO 

12714 

12739 

SVILUPPO PORTFOLIO 

14547 

1454? 

VENETOCAPITAL 

10209 

1027J 


19553 

19590 



132115 

13310 

ARCABOND 

10154 

10158 

ARCOBALENO 

12602 

12520 


12114 

12105 

EUHOMONEY 

10735 

10751 

IMIBOND 

12036 

12067 

INTERMONEY 

1081)0 

*0654 


’OOOO 

10000 

PRIMCBOND 

131°0 

13135 

SVILUPPO BONO 

14094 

14106 


11633 

1164Q 

AGOS BOND 

10644 

10630 

ALA 

11 jtb 

1b.4 

ARCARR 

12467 

124Ci 


156*18 

15695 

AZIMUT Gl OSALE REDDITO 

121 *0 

12172 

BNREND1FONDO 

11137 

11132 


12307 

123L3 

CENTRALE REDDITO 

15739 

15745 


11886 

1189? 

COOPREND 

11449 

11459 

C T RENDITA 

unii 

1141? 

CPTABOND 

16086 

16080 

EURO ANTARES 

13243 

13244 


itcS» 

12325 

FONDERSEL RFODITO 

108J8 

10839 

FONOICRM 

105^3 

10771 

FONDIMPIEGO 

16451 

16440 

FONDINVEST 1 

110-4 

11975 


109"5 

10971 

GEPOREND 

104 17 

10440 

GESTIELLC M 

10646 

1064? 

GCSTIRAS 

?4’99 

24803 

GRIFORFND 

123"* 

1**3?3 

IMtREND 

14059 

14060 


18406 

18410 


15520 

15521 

MIDA OBBLtGAZIONARIO 

140HG 

14086 

MONEY TIME 

113-8 

11364 

NAGRARENO 

12283 

12297 

NORDFONDO 

13964 

13006 

PHENIXFUND 2 

13587 

13505 


11716 

11710 


15207 

15210 

PROFESSIONALE REDDITO 

12143 

12139 

QUADRIFOGLIO OBBUGAZ 

120 8 

12876 


10904 

10950 

RFNDIFIT 

121 12 

12136 

RISPARMIO ITALIA RED 

187*13 

18756 

ROLOGCST 

14865 

14064 

SALVADANAIO OB8L1GAZ 

12998 

13013 

SFORZESCO 

11595 

11601 

SOCESFIT DOMANI 

14203 

14202 

SVILUPPO REDDITO 

15333 

15345 

VFNETORENO 

13433 

1343’’ 

VERDE 

10843 

10649 

AGRIFUTURA 

14427 

14447 

ARCA MM 

1205? 

12045 

AZIMUT GARANZIA 

122°1 

12215 

BN CASHFONDO 

1138C 

113^7 

CENTRALE MONFY 

11643 

11654 

EPTAMONCY 

13080 

13074 

EURO VEGA 

11135 

’ 1136 

F1DEURAM MONETA 

13980 

13975 

FONDICRI MONETARIO 

13080 

13081 

FONDOFORTE 

10005 

10000 

GENERCOMIT MONETARIO 

11527 

11522 

GESFIM1 PRCVIDFNZIALC 

10746 

10746 

GESTICREDIT MONETE 

12293 

12291 

GCSTIELLE LIQUIDITÀ 

11358 

11350 

IMI 2000 

16655 

16655 

INTCHBANCARIA RENDITA 

20413 

20420 

1 TAL MONEY 

11059 

11070 

LIRE PIU 

1P705 

1?70? 


11555 

11555 

PERSONALFONDO MONET 

13506 

13501 

PRIMFMONETARIO 

14758 

14759 

RENDIRAS 

14301 

14379 

RISPARMIO ITALIA CORR 

17375 

12380 

SOGEFI ST CONTO VIVO 

11736 

11234 

VENETOCASH 

11226 

1122? 

ESTERI 

FONDITALIA 

98 950 

79,1 ì 

INTERrUNO 

56 001 

43,98 

INTFRN SEC TUND 

40 847 

26,5? 

CAPITAL ITALIA 

44 009 

36 0? 

MCDIOLANUM 

N D 

N D 

ROM UN BILANCIATO 

41 023 

26,63 

ROM SH TERM MONETARIO 

230 065 

155,06 

ROM IT RONDOBBLIG 

159 701 

103,67 

ITALFORTUNE A 

55 141 

44,2? 

ITALFORTUNF B 

13 467 

10,80 

ITALFORTUNE C 

14 091 

11,30 

11 ALFOHTUNb D 

16 298 

10 59 

ITALUNION 

29 036 

23,21 

FONDOTRER 

46 52? 


RASFUND 

37 651 



























































































































































































































































































































































































































































MARTEDÌ 31 MARZO 1992 

Borsa 

- 0 . 20 % 

Mib 977 • 

(-2.3% dal 
2-l-’92) 


PAGINA 15 L'UNITÀ 


* 


Lira 

Ancora 
in giù 
Il marco 
754,55 lire 



Dollaro 

Scambi 
in rialzo 
In Italia 
1.241 lire 



ECONOMIA&LAVORO 


Contratti 
di formazione 
Sì dei sindacati 
alla proroga 
di un mese 



Solo Inghilterra e Svezia ne hanno di più, 
ma siamo i primi per incremento annuo 
Proposti servizi come segreteria telefonica, 
follow me, smistamento delle chiamate 


ì cellulari di terza generazione pesano 
due etti e mezzo e stanno in una mano 
La società telefonica spinge sull’innovazione 
per tenersi il monopolio della concessione 


Telefonini, Italia da record europeo 

E la Sip landa tre nuovi modelli più potenti e ultraleggeri 


Per l’Italia, terza in Europa per numero di telefonini 
e prima per incremento annuo, arriva il nuovo gad¬ 
get elettronico: tre cellulari dal peso di circa due etti 
e mezzo e prestazioni da alto gradimento. «Verrà 
anche potenziata la rete», annuncia la Sip che con , 
questa mossa cerca di sbaragliare giocando d’anti¬ 
cipo i quattro consorzi privati che vorrebbero strap¬ 
parle il monopolio del cellulare. 


QILDO CAMPESATO 


■I ROMA, Posano due etti e • 
mezzo, poco più del classico 1 
panino con la mortadella, 
stanno senza difficoltà nel pai- ■ 
mo di una mano, permettono 
di parlare per un'ora senza 
problemi: è la nuova genera¬ 
zione dei telefonini portatili 
presentata icn . dall'ammini¬ 
stratore delegato della Sip Vito . 
Gambcrale. È dunque pronta 
la nuova diavoleria elettronica 
per l'Italia ncca e disincantata ', 
dei censimenti [stai: c'è da giu¬ 
rare che non mancherà all'ap- . 
puntamento. Già ora sono più -, 
di 567.000 gli italiani abbonati „ 


al telefono cellulare, terzi al 
mondo dopo Gran Bretagna e 
Svezia: una manna per le cas¬ 
se della Sip ma anche per 
quelle del governo che ha ben 
pensato di infilarci l'immanca¬ 
bile tassa. Ciò, comunque, non 
ha scoraggiato i fans del telefo¬ 
no mobile. Per ritmi di crescita 
degli abbonati al cellulare. l’I¬ 
talia non teme confronti in Eu¬ 
ropa e fa sua la medaglia di 
bronzo qualora si voglia guar¬ 
dare alla penetrazione del ser¬ 
vizio: IO telefonini ogni 1.000 
abitanti. 

. . Ma veniamo ai nuovi portati- 


'I 

li, «tascabili» come li hanno 
battezzati alla Sip. Il più picco¬ 
lo dei tre modelli si chiama 
■P<1, Misure da peso mosca: 
228 grammi, lungo 15,5 cm, 
largo 5.5 cm, spesso 2.1 cm, La 
batteria standard consente 
un'ora di conversazione e 11 
ore di stand by; tempi raddop¬ 
piati con la batteria long life. 
Lo producono i giapponesi 
della Nec c costa 2.550.000 lire 
senza Iva (19%). Il canone bi¬ 
mestrale di manutenzione ò di 
49.000 lire. Il secondo telefoni¬ 
no ò il «Cityman» ed è fatto dai 
finlandesi della Nokia. Pesa 
280 grammi ed ò 2 cm. più lun¬ 
go del P4. La batteria standard 
consente 40 minuti di conver¬ 
sazione e 10 ore di stand by 
che diventano 2 ore e 21 ore 
con carica long life. Costa. Iva 
esclusa. 1.700.000 lire con 
40.000 lire di canone bimestra¬ 
le. 

Il terzo gioiellino si chiama 
«Micro Tac Gold*, ò prodotto 
dall'americana Motorola e co¬ 
sta ■ (sempre senza Iva) 

■ 2.550.000 lire con 49.000 lire di 


canone bimestrale, l-e dimen¬ 
sioni sono simili al P4 di cui ri¬ 
pete anche le possibilità di 
conversazione e stand by. Tra 
le funzioni va segnalato l'anti¬ 
furto: se lo lasciate in macchi¬ 
na e qualcuno lo accende sen¬ 
za disinnestare la chiave segre¬ 
ta, arriva una chiamata di allar¬ 
me ad un numero prestabilito. 
L'intera serie offre numerosi 
servizi speciali: dal «notes» 
elettronico per prendere e me¬ 
morizzare appunti, al timer per 
tenere sotto controllo i tempi 
di chiamata, al richiamo delle 
selezioni. 

Alla Sip non nascondono di 
puntare non soltanto ai nuovi 
abbonati ma anche al nnnovo 
del «parco macchine» oggi esi¬ 
stente. Per questo riservano 
un'altra novità: l'entrata fun¬ 
zione di una mega segreteria 
telefonica centralizzata. Se vi 
cercano sul cellulare e voi lo 
avete perfidamente staccato, i 
vostri mancati interlocutori 
possono lasciare un messag¬ 
gio alla Sip. Quando riaccen¬ 
derete il «tascabile», una spiti vi 


avvertirà di andarlo a cercare. 
Ovviamente via telefono. Tra 
gli altri servizi ò previsto entro il 
1992 l'avviso di chiamata (vi 
avvertono se qualcuno vi tele¬ 
fona mentre già state parlan¬ 
do), il follow me (trasferisco¬ 
no la chiamata ad un altro nu¬ 
mero), la possibilità di disabi¬ 
litare le telefonate in telcsele- 
zione Anche la rete dì coper¬ 
tura sarà potenziata. Da oggi 
arriva un ■ nuovo prefisso 
(0336) che consente di au¬ 
mentare la disponibilità di nu¬ 
meri del radiomobile mentre 
la copertura territoriale a line 
anno riguarderà per i portatili 
l'RO'.ti della popolazione resi¬ 
dente (per i veicolari già ora 
tocca il 90%). 

Il successo dei cellulari ha 
colto tutti di sorpresa al punto 
che la Sip ha dovuto moltipli¬ 
care gli investimenti da quan¬ 
do nel 1985 è iniziato il servi¬ 
zio. Sinora il gruppo ha investi¬ 
to circa 3.000 miliardi che però 
cominciano a fruttare decisa¬ 
mente bene. Tanto che ben 4 
consorzi privati stanno cercan- 


Aumentati in un anno del 113% i telefonini portatili. Nuovo primato all’italiana 

Gadget, status symbol o solo comodità? 
Il cellulare, metafora dell’Italia del 2000 


RITANNA ARMENI 


WM ROMA Un tempo un ma¬ 
gistrato aveva provato a se¬ 
questrarli. lo stato a tassarli e 
un vescovo a dichiararli im¬ 
morali. Poi il sequestro dei te¬ 
lefonini ù cessato. Si è sco- - 
perto che allo Stato una tassa . 
veniva a costare più che la-. 
sciare le cose come stavano. • 
E che il fisco per incassare 
100 miliardi ne perdeva 285. ' 
Quanto all’immoralità evi¬ 
dentemente dilaga se è vero 
che in Italia nel 1991 gli ab- ’ 
bonati sono aumentati del ' 
113,4%, l'incremento mag¬ 
giore fra tutti i paesi europei. 

E per il 2000 i «peccatori», se¬ 
condo speranze e stime della 
Sip. sarannocirca 2milìoni. 


Ma chi sono questi «pecca¬ 
tori» che invadono le strade, 
le spiagge, i boschi col fedele 
portatile all'orecchio; - che 
hanno imparato a guidare 
con una sola mano pur di 
continuare a comunicare, 
che la sera portano a spasso 
il cane attaccati al cellulare. 

La Sip non lo sa. Perchè 
l'utente - ci dicono - preferi¬ 
sce l'anonimato e non riem¬ 
pie l'apposito modulo fornito 
con il telefonino. Paura di 
nuove tasse? Può darsi. Ti¬ 
more di essere collocato fra i 
ricchi? Ancora più probabile. 
Naturale inclinazione degli 
italiani a non far sapere i fatti 
propri? Quasi certo. Solo 


qualche dato ci può illumi¬ 
nare su chi sono i proprietari 
dei telefonini. Dati che risai-, 
gono al 1990 e che riguarda i 
cellulari impiantati su auto, 
ma che quasi sicuramente 
possono essere estesi anche 
agli altri. Bene, chi usa il por¬ 
tatile è uomo pi 95%), ha 
un’età fra i 30 c i 50 anni ( ol¬ 
tre il 70%), è laureato o di- 
' plomato. Fa l'imprenditore, il 
libero professionista, il diri¬ 
gente o il commerciante. In 
queste categorie, infatti, si 
annida il maggior numero di 
' «peccatori». 

E perchè lo usa? Con 
- ostentazione e senza pudore 
una volta che lo ha comprato 
in segreto. I sociologi si sono 
■ sbizzarriti a descrivere lo sta¬ 


to di libertà, quasi l’euforia, e 
il senso di potenza che il tele¬ 
fonino dà a chi lo possiede. E 
anche le sensazioni negative 
che succedono a questo pri¬ 
mo stadio. La sensazione di 
essere comunque braccali, 
di non poter avere pace, di 
non poter sfuggire nemmeno 
per un attimo al lavoro, agli 
impegni. 

i moralisti criticano l'attac¬ 
camento allo status simbol, il 
provincialismo tutto italiano, 
e -perchè no?- la volgarità di 
chi vuol far sapere che può 
spendere dai 2 ai 4 milioni 
per un gadget. Chi lo usa. in¬ 
fine, ne elogia la comodità c ' 
afferma di «non poterne fare 
a meno». . 

Dove sta la verità? Che co¬ 


E da Parigi rannuncio di una nuova società mista col colosso francese Wagons Lits 

Necci: «Il governo vuole Fs privatizzate? 
Paghi prima il conto di 80mila miliardi» 


Queste le condizioni di Lorenzo Necci per la trasfor¬ 
mazione delle Fs in Spa, che peraltro caldeggia. O il 
Tesoro si accolla 80mila miliardi tra debiti e previ¬ 
denza, oppure questi vanno a un terzo soggetto, for¬ 
se l’Ente stesso, assieme al patrimonio. Intanto na¬ 
sce un’altra Spa mista, operativa dal ’93, con il co¬ 
losso francese Wagons Lits per la gestione del traffi¬ 
co notturno. ■ - • - 

■ - - DAL NOSTRO INVIATO 

RAUL WITTENBERQ 


MI PARICI. Il governo vuole 
privatizzare l'Ente Fs trasfor¬ 
mandolo in Spa? Il problema è 
soltanto suo. dovrà farsi carico 
di SOmila miliardi di deficit fra 
debiti pregressi e fondi previ¬ 
denziali da costituire. Lo ha 
detto • ieri. • l'amministratore 
straordinario delle Fs Lorenzo 
Necci, ben consapevole della 
bomba che con una simile ci¬ 
fra si metterebbe nei conti 
pubblìei. ‘ Però ha suggerito 
una via d'uscita al governo che 
sortirà dalle prossime elezioni. 
Citando la privatizzazione del¬ 
le ferrovie giapponesi, che tra 
il 1980 e il 1987 hanno dovuto 
assorbire debiti per 370mila 
miliardi, ha avanzato l'ipotesi 


di un intermediario, fra lo Stato 
c la futura Fs Spa. che si accolli 
" i debiti e il patrimonio dell'En¬ 
te. ■ ■ 

1 -a delibera dei ministri del 
Cipe con cui si dispone la pri¬ 
vatizzazione in Spa delle Fs 
non poteva non far da prola- 
gonista, qui a Parigi, nella pre¬ 
sentazione alla stampa della 
prossima costituzione dell'en¬ 
nesima società per azioni mi¬ 
sta: questa volta con la Wa¬ 
gons Lits per la gestione del 
traffico ferroviario notturno. 
■Solo quattro giorni fa - ha det¬ 
to Necci - abbiamo ricevuto la 
richiesta di un progetto che va 
nella direzione opposta a 
quella finora seguita dalle isti¬ 


tuzioni; ma non ci trova impre¬ 
parati, perchè nonostante i 
vincoli della > 210 » stiamo già - 
■ lavorando in questa direzione 
con la societarizazione delle 
attività operative». L'ammini¬ 
stratore delle Fs ha garantito 
che il piano sarà pronto il 30 
apnlc. E siccome Necci, alla ri¬ 
cerca della masima autono¬ 
mia nella gestione delle Fs ve¬ 
de con molto favore la privatiz¬ 
zazione, darà gli opportuni 
suggerimenti per consentire al¬ 
l'operazione di compiersi; es¬ 
sendo l'unico ostacolo quello 
dei debiti, ha parlato di una 
■fase intermedia» che potrebbe 
configurarsi nell'Immagine 
delle due teste esaminata a 
suo tempo dal governo: un En¬ 
te pubblico proprietario e una - 
Spa operativa. Poi ha proposto 
il terzo soggetto «intermedia- 
rio»che avrebbe la titolarità del 
patrimonio e dei debiti. Si 
chiamerà Ente Fs? Sarà una 
Agenzìa autonoma? Che fine 
farà il personale nell’Immedia¬ 
to? A tutte queste domande 
dovremmo avere la nsposta tra 
un mese. 

•Per noi il problema è di ave¬ 


re i costi uguali ai ricavi», ha 
detto Necci vantando, insieme 
al responsabile della divisione 
viaggiatori Luigi Di Giovanni, i 
successi della sua gestione. 
Nell'89 le Fs incassavano me¬ 
no di quanto incassano oggi 
dai soli passeggeri, il contribu¬ 
to dello Stato è calalo da 1 Orni¬ 
la a 5.600 miliardi nel '92. In 
gennaio c febbraio il traffico è 
aumentato del 10 % per i viag¬ 
giatori, del 13% per le merci. Su 
questa linea dell'offerta «che 
va al mercato, si vende un pro¬ 
dotto che v,ene pagato aal 
cliente» si colloca l'iniziativa 
presentala ieri a Parigi. 

Entro il Duemila di notte in 
treno si viaggerà solo in cuc¬ 
cetta o in uno scompartimento 
letto più o meno lussuoso. Og¬ 
gi invece, su 12 inilioni di pas¬ 
seggeri notturni, solo il 45% 
sceglie questa formula, mentre 
6,7 milioni di loro preferisce (o 
è costretto per mancanza di 
posti) a viaggiare seduto. Per 
compiere il miracolo di mette¬ 
re tutti a letto, ecco la Spa mi¬ 
sta con il colosso Irancese Wa¬ 
gons Lits controllala dalla Ac- 
cor c che ha delle partnership 


do di strappare alla Sip un mo¬ 
nopolio di concessione che in 
teoria dovrebbe durare sino al ; 
2004. La mossa annunciata ieri ■ 
dalla Sip che si è alleata ai 
maggiori produttori intemazio- . 
nali di telefonini anche a costo * 
di scontentare quelli di casa 
nostra (compresi . i «cugini» 
dcH’Italtel) va interpretata al¬ 
l'interno di questo scontro. 
■Assicuriamo il meglio in quali¬ 


tà e tecnologia - ha detto ieri 
non a caso Gambcrale - Ab¬ 
biamo dimostralo di saper rea¬ 
lizzare in (empi rapidissimi 
una rete radiomobile che non 
teme confronti e che la cliente¬ 
la apprezza anche per i costi, , 
tra i più contenuti d'Europa. Mi 
sembra • la risposta più elo¬ 
quente e rassicurante per l'u¬ 
tenza, che ha bisogno di fatti e 
correttezza, non di mistifica¬ 
zionidemagogiche». ;« • 


iP 


fl'te/ia 
gj Lancia 
M Fidila 

; 


/, 


sa può spiegare davvero que¬ 
sta diffusione del portatile 
che ci dà un altro primato 
europeo almeno in fatto di 
consumi e di consumi di lus¬ 
so? ■ . -, 

Tutte le cose elencale fino¬ 
ra, ma anche qualcun'altra. 
Forse il telefonino si inserisce 
nel modello di consumo ita¬ 
liano meglio che in quello di 
altri paesi. Quei modelli di 
consumo per cui i! «pubbli¬ 
co» è scassato e non funzio¬ 
na. Pertanto viene sostituito 
col servizio privato costoso 
ed efficiente. Di cui natural¬ 
mente usufruiscono coloro 
che tc pur smilze tabelle for¬ 
nite dalla Sip indicano come 
«primi» per censo, sesso e 


/ 
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collocazione sociale. Ma che 
rientra con tanta forza nel- 
l'immaginario anche dei «se¬ 
condi» o degli «ultimi». Nella 
speranza in un giorno non 
lontano di poter usufruire del 
■privalo di lusso». E allora la 
diffusione da primato del te¬ 
lefonino cellulare può essere 
forse una delle tante metafo¬ 


re che illustrano l'Italia del 
2000 . 

Si dice che oggi la crimina¬ 
lità e i sequestri siano facilita- 
. ti dal telefonino portatile. 
Che questo oggetto della mo¬ 
dernità semplifichi i più ariti- 
chi. crimini. Non è anche 
questo emblematico di que- ■ 
sto paese? - > • 


L'accordo sui contratti di formazione e lavoro (siglalo 
nell '88 tra sindacali e Confindustria), che sarebbe scaduto 
oggi, è stato prorogato. I segretari generali di Cgil, Cisl e Uil 
hanno deciso di inviare una lettera alla Conlinduslna con la 
richiesta di proroga di un mese. L'organizzazione degli im¬ 
prenditori aveva chiesto un lasso di tempo maggiore (sei 
mesi), ma i sindacali, superando le divergenzec he li divide¬ 
vano (la Cgil era contraria alla proroga) hanno convenuto 
sulla necessità di un termine a breve scadenza. In questi an¬ 
ni - secondo dati confindustnali - sono stali fatti circa 
!.800.000 contralti di questo tipo, includendo tulli i «eltori 
(servizi, industria, artigianato). 


Scontrino fiscale Da oggi sono obbligate al ri- 

Da oqqi obbliqo ■ la f i° dcll ° sc " ntnno ,,sca J c 

“ . relativo a prestazioni, anche 

P0T barbieri \ « a domicilio, le categorie dei > 

p nnlPflfliatnri barbieri c parrucchieri per 

e noieggiaiori uomo c degli cscrcem , di at . 

lività dì noleggio di beni mo- 
. bili. Il provvedimento è con¬ 
tenuto nella legge fiscale di accompagnamento alla legge fi¬ 
nanziaria, che aggiorna la normativa sul rilascio e la conser¬ 
vazione degli scontrini fiscali. 


Enichem Due o trecento miliardi è la 

qnn mllisrHi dira stimata dall'Er. chem 

"•"<3*01 ne] piano di dismissioni eia- 

dalla cessione borato dall'Eni. L'elenco ' 

j: ayipnrfp ‘ delle società non ritenute . 

Ul aziciiuc strategiche rispetto ai settori 

di attività principali, secon- 
do [ on ti autorevoli della so- . 

cictà chimica, verrà presentato ai componenti della giunta 
dell'ente domani o giovedì e per alcune delle società inte¬ 
ressale vi sono trattative in fase avanzata, con potenziali ac¬ 
quirenti sia italiani che esteri. , t 


Tirrena Ass. Un intervento dell'Ina per la 

Sollecitato ■ ri capitalizzazione del grup- 

wviivMMiiv p C Turbila, | a compagnia di ■ 

intervento Ind assicurazioni per la quale H* 

npr purhtrp « svap ha proposto il commis- 

c sariamento, £ stato chiesto 

commissariamento dai dirigenti della Tirrena e 

.... —" da j ra pp rese ntanti della Ci- 

da (confederazione italiana dirigenti d'azienda). Il commis-1 
sariamento della Tirrena, è stato sottolineato nel corso di -‘ 
una conferenza stampa, servirebbe esclusivamente a deter¬ 
minare l'eliminazione di una realtà composta da circa 8 mi- 1 
la addetti e la frantumazione di un portafoglio di 850 miliar¬ 
di e circa 1,2 milioni di assicurati». Per la ncapitalizzazione ; 
del gruppo - è stalo inoltre detto - sono stati reperiti circa 168 ' 
miliardi di lire su i 300 richiesti a dimostrazione della totale 1 
fiducia verso il gruppo assicurativo che non deve diventare " 
un-cadavere eccellente». '• risi.• .. ’ 


Auto in Europa Le vendite di nuove auto in ' 
A fohhrain ' Europa sono salite del 3,5% 

M icuurdiu annuo in febbraio ma sono 

aumentate risultale in calo del 12 % ri- 

Ao\ ì <1% spetto a gennaio. Sono i dati, 

i ■ diffusi da fonti governative c- 

le Vendite del settore. Le vendite nei ■ 

^»■— primi due masi del '92 sono 
cresciute del 2,2% rispetto allo stesso periodo del '91 •’ 
(2.188.617 contro 2.141.464 unità). Secondo gli analisti la 
crescita delle vendite avrebbe dovuto essere più sostanzio¬ 
sa. visti i livelli dell'inizio '91. depressi dalla crisi del Golfo. 
Agli ultimi dati mensili hanno in parte contribuito i risultati, 
migliori rispetto alle aspettative, della Germania. " " "T*;. . 

■»«- - 1 . • ' ». i V'V.C-, . ’> 

Telemontecario Botta e risposta tra Fnsi e Te- 
ninmhlicti Icmontccarlo sulla vicenda 

3 ,UI che vede in sciopero 71 gior- 

in sciopero nalisti dell'eminente mone- 

Solidarietà 8aica - u f ? dcrazione del ! a 

j ii r » stampa, nell espnmere soli- . 

della FnSi darietà ai giornalisti, chiede 

.. chiarezza sul futuro d. Tmc, 

sui suoi assetti proprietan, un piano editoriale dì rilancio c ». 
sviluppo della professionalità, e di difesa del pluralismo. Dal • 
canlo suo Telemontecario nega che l'oggetto della protasta C 
sia il futuro dell'emittente: -In discussione sono soltanto . 
aspetto economici e normativi del contratto integrativo». .. « 

FRANCO BRIZZO 


Telemontecario 
giornalisti 
in sciopero 
Solidarietà 
della Fnsi 


L'azienda genovese al suo primo bilancio senza produzioni militari 

Elsag Baile? va in Germania 
Nel ’9140 miliardi di utili 


col gruppo Agnelli sia nel set¬ 
tore alberghiero, sia in una so¬ 
cietà assieme alla Rat Ferro- 
viana per progettare i nuovi 
treni notturni. Riguardo all'ac¬ 
cordo con le Fs. in realtà do¬ 
vrebbero scaturire due società: 
una per la proprietà del siste¬ 
ma notturno, a grande mag- 
giomanza Fs, un'altra per la 
sua gestione affidala totalmen¬ 
te alla Wagons Lits. ! 2mila fer¬ 
rovieri ora addetti alla notte 
passerebbero gradualmente 
alla nuova sociclà, Le prospet¬ 
tive occupazionali sono buo¬ 
ne. dicono il presidente della 
Wagons Lits Jean Marc Simon 
e quello delia sezione italiana 
Francesco Pappalardo: le 
2.700 persone che complessi¬ 
vamente svolgono II servizio in 
Italia dovrebbero diventare 
limila. ■ • 

Ora dal traffico notturno i 
259 vagoni letto Fs c 51 della 
Wagons Lits, olire alle 708 car¬ 
rozze cuccetta delle Fs, ricava¬ 
no 500 miliardi ai quali vanno 
aggiunti i 250 miliardi dei pas¬ 
seggeri che viaggiano seduli. 
In liuto, un giro d’allari di 750 
miliardi, un terzo dell'intero 
fatturata viaggiatori. 


scommette sulla Germania. 
Sperando di non fare la fine di 
Leopoldo Pirelli. Sarà persca- - 
ramanzia o sarà per evitare di , 
creare allarmi in un paese che ■ 
si è spesso dimostralo una for¬ 
tezza impenetrabile, ma Enri¬ 
co Albereto, amministratore 
delegato del gruppo genove¬ 
se, preferisce non rivelare il ■ 
nome della società che vuole 
acquisire. Si limita a dire che 
si tratto di una azienda con un 
centinaio di dipendenti, •so¬ 
prattutto laureati», una decina 
di miliardi di fatturato, specia¬ 
lizzata nel software per la pro¬ 
duzionechimica. Ed aggiunge 
anche di «non voler spendere 
troppo. F.ntro aprile dovrem¬ 
mo definire tutto». A prima vi¬ 
sta può apparire una mossa di, 
poco rilievo Per l'Elsag, in *- 
reallà, acquisire un'azienda in \ 
Germania significa ottenere il 
visto di ingresso in un mercato 
particolarmente ' refrattario 
agli ospiti stranieri: «Più che al 1 
fatturato guardiamo alle pro¬ 
spettive - ci dice Albarclo - La 
Germania rappresenta il 40% 
del mercato europeo nei pro¬ 
cessi continui, il core business 


del nostro gruppo». Da un po' 
di tempo l'Elsag ha anche raf¬ 
forzalo i rapporti con la Bun- 
despost cui fornisce i lettori 
ottici per i moduli del banco¬ 
posta. .Le - prospettive sono 
buone visto che anche in que¬ 
sto caso si tratta del mercato 
europeo più prolifico. Tutta¬ 
via. spiega Albareto «cerchia¬ 
mo soci, non è possibile an¬ 
dare da soli». 

L'espansione all'estero non 
è una novità per un gruppo 
che su quasi 8.000 dipendenti 
ne conia in . Italia -appena 
3.000. Ed è anche dall'estero 
che arriva buona parte del fat¬ 
turato, salito nel 1991 a 1.300 
miliardi con un incremenlo 
del 10 % rispetlo all'anno pre¬ 
cedente dove però figuravano 
110 miliardi del seriore difesa 
navale ora passato all'Alenia, 
111991 è stato il primo annodi 
Elsag in versione totalmente 
civile, con attività interamente 
concentrate in Ire seriori: au¬ 
tomazione nei processi conti¬ 
nui, automazione dei servizi e 
automazione di fabbrica. 1 
conti '91 hanno chiuso con un 
utile consolidalo di 4f) miliardi 


(il 30% in più del '90) ed un 
portafoglio ordini di 1,300 mi¬ 
liardi di cui oltre il 50% all'e¬ 
stero. L’indebitamento è cala¬ 
lo da 640 miliardi a 550 miliar¬ 
di. Per il 1992 si prevede di 
portare l'utile operativo con¬ 
solidato a 45 miliardi, il fattu¬ 
rato a 1.400, gli ordinativi a 
1.500 cori una crescila del 
gruppo attorno al 10 %. . 

Il 1991 è stalo anche l'anno , 
. della quotazione in Borsa di 
Elsag. C'era dunque molta at¬ 
tesa per la distribuzione del 
dividendo. Ieri mattina l'as¬ 
semblea degli azionisti ha de¬ 
ciso di consegnare 180 lire per 
azione, la stessa cifra dello 
scorso anno. La cosa ha fatto 
arricciare il naso ai piccoli 
azionisti che si aspettavano 
qualcosa m più. •?. il 18% del 
capitale nominale ed il 4% sul 
valore di Borsa. Le altre socie¬ 
tà del seriore danno attorno al 
2,5%>», si è difeso Albarclo. È 
sialo anche fatto notare che 
essendo la quotazione avve¬ 
nuta in luglio, la redditività per 
chi ha comprato i tìtoli in quel 
momento in reallà raddoppia 
se viene calcolala su base an¬ 


nua. il pagamento verrà fatto 
dal 16 aprile venendo incon¬ 
tro ad una richiesta dei piccoli 
azionisti, ri grosso del bottino. 

' comunque, se lo prenderà la 
' Finmeccanica che dal registro 
dei partecipanti usuila avere 
ancora in carico il 68.29% del¬ 
le azioni mentre la Sifa, altra 
società del gnjppone largato 
. Fabiani, possiede il 12,10%. 
Pertanto, rimane irrisorio il mi¬ 
stero su chi ha venduto e su 
chi ha comprato il 7% di Elsag 
trattalo attraverso merchant 

- bank inglesi. Sui 23 miliardi di 
. utile netto, ne sono stati distri¬ 
buiti 16 portandone 7 al nuo¬ 
vo bilancio. La -scorta» per lo 
shopping non è comunque 
mollo cospicua. In caso di ac¬ 
quisizioni di rilievo si dovrà 

. pensare ad un aumento di ca¬ 
pitale. -- 

Rimane -empre ' difficile, 
anche se il peggio sembra 
passato, la situazione nell'au¬ 
tomazione di fabbrica: • alla 
Dea di Moncaglieri ci sono 
sempre 250 cassintegrati 

- mcnfre a Genova sono stati 

riassorbiti metà dei 140sospe- 
si. DC.C 









PAGINA IO L'UNITA 


Economia e Lavoro 


MARTEDÌ 31 MARZO 1992 


Confermate le allarmanti stime della 
relazione di cassa della scorsa settimana 
Il fabbisogno del Tesoro a 6.300 miliardi 
in crescita rispetto a dodici mesi fa 


Dura reazione della Regione, messa in crisi 
dalla stretta alla spesa decisa dal ministro 
Il «Financial Times» boccia il governo 
e chiede: Europa più severa con lìtalia 


Lettere 


Deficit e denunce, Carli nei guai 

A gennaio vola il disavanzo, il Veneto ricorre al giudice 


Dagli schermi del Tgl Carli lancia spot elettorali ras¬ 
sicuranti a proposito dell'economia italiana, ma il 
ministro è sempre più nella bufera: i conti di gen¬ 
naio confermano la corsa del disavanzo pubblico, 
un altro prestigioso giornale inglese (il Financial Ti¬ 
mes) boccia il suo piano anti-deficit e, come se non 
bastasse, si becca pure una denuncia dalla Regione 
Veneto. L’accusa: strangolare gli enti locati. 


RICCARDO LIQUORI 


■1 ROMA. Il deficit dello Stato 
galoppa, ad un ritmo che lo 
porterebbe anche a sfondare i 
I60mila miliardi indicati dalla 
relazione di cassa del ministro 
Carli. La conferma della (ebbre 
dei conti pubblici é arrivata ie¬ 
ri. con la presentazione del 
conto riassuntivo del Tesoro: a 
gennaio il fabbisogno di cassa 
0 stato di 6.297 miliardi, in cre¬ 
scita rispetto ai 5.805 del gen¬ 
naio dello scorso anno. La dif¬ 
ferenza è di circa 500 miliardi, 
l'8,5% in più. 

Stando a questi primi dati 
dunque, alla fine dell'anno il 
buco potrebbe essere persino 
superiore ai 32.200 miliardi, ta¬ 
le comunque da rendere ne¬ 
cessarie manovre correttive 
ancora più aspre dopo le ele¬ 
zioni. il condizionale in questo 
caso é perù d'obbligo, in pri¬ 
mo luogo perché sarebbe pre¬ 


maturo fare protezioni avendo 
a disposizione i dati di un solo 
mese (per di più «strano» co¬ 
me gennaio, che risente dei 
maquillage contabili effettuati 
in chiusura d'esercizio a di¬ 
cembre): in secondo luogo, a 
differenza di quanto accaduto 
a gennaio, le entrate tributarie 
appaiono in ripresa sia a feb¬ 
braio che a marzo, soprattutto 
per effetto dell'addizionale Ir- 
pef dell' ì% decisa con la scor¬ 
si! legge finanziaria. Nel detta¬ 
glio, le entrate sono ammonta¬ 
te a 29.608 miliardi, contro 
spese per 26.830. Un avanzo di 
cassa vanificato perù dalla ge¬ 
stione di tesoreria, che presen¬ 
ta un saldo passivo di 9.075 
miliardi. Dalla somma algebri¬ 
ca di queste cifre il fabbisogno 
complessivo che sfiora i 6.300 
miliardi. Cresce il finanzia¬ 
mento al Tesoro da parte della 



I ministri 
di Bilancio 
cTesoro - 
Cirino 
Pomicino 
e Guido Carli 


Banca d'Italia in virtù dcll'au- 
mento di titoli di Stato per 
6.282 miliardi, solo parzial¬ 
mente compensato dalla ridu¬ 
zione del saldo del conto cor¬ 
rente di tesoreria, passato da 
73.074 a 68.878 miliardi. 

Carli denunciato. La 
«stretta, imposta dal Tesoro ai 
trasferimenti agli enti locali per 
tenere bassa la spesa pubblica ' 
ha intanto provocato uria rea¬ 


zione clamorosa, spingendo la 
giunta regionale del Veneto a 
denunciare il ministro del teso¬ 
ro. Il reato ipotizzato è quello 
di omissione di atti di ufficio. 
Al cento della vertenza c'e il ri¬ 
liuto del ministro di dare corso 
agli assegni che la giunta 
emette utilizzando le centinaia 
di miliardi in conto corrente 
presso il Tesoro e parte inte¬ 
grante del bilancio regionale, li 


governo veneto é quindi co¬ 
stretto ad indebitarsi presso le 
banche, con conseguente cre¬ 
scita degli interessi passivi. .Lo 
Stato non riesce più a pagare 
nemmeno te spese previste - si 
lamentano gli amministratori 
veneti - e Carli non rispetta le 
leggi perché non ha più una li¬ 
ra». Ben 500 dei mille miliardi 
di entrate annue della Regione 
potrebbero essere assorbite 


dai mutui. Significherebbe - 
sottolineano a palazzo Balbi - 
il blocco dell’assistenza, la fine 
degli investimenti, la riduzione 
del personale. . , 

«Ati ugual». Dopo la «di¬ 
chiarazione di voto» dell'A'co- 
riomisl ù stala ieri la volta del- ' 
l’autorevole Financial Times di 
intervenire - sia pure in manie¬ 
ra più discreta - nei fatti di ca¬ 
sa nostra ad una settimana 
esatta dallo elezioni. Alla fin fi¬ 


ne perù il giudizio sul nostro 
paese ò ugualmente severo: 
adesso meno che inai l'Italia 
appare in grado di rispettare i 
criteri di convergenza fissati a 
Maastricht per l'unione mone¬ 
taria ed economica europea, 
sostiene il Financial Times. «So¬ 
lo un quarto del '92 e passato, 
ma giù il deficit del bilancio 
italiano appare destinato a • 
sfondare i tetti previsti»; »os 
usuai- aggiunge l'editorialista 
del quotidiano britannico, «co¬ 
me al solito». Mollo probabil¬ 
mente - si legge - non si pre¬ 
tenderli il rispetto alla lettera 
degli accordi di Maastricht, an¬ 
che perché in quel caso all'Ita¬ 
lia (e non solo a lei) l’ingresso 
in Europa sarebbe precluso al¬ 
meno sino al duemila. Tutta¬ 
via, -non c'é nessun motivo» 
per cui gli altri paesi europei ‘ 
debbano tarsi carico della dis¬ 
sipatezza altrui. Non guaste¬ 
rebbe pcrciù da parte dei pae¬ 
si più vi.luosi, conclude il Fi¬ 
nancial Times, il ricorso alla "li¬ 
nea dura sulla convergenza»: 
l’unica speranza,, nella pro¬ 
spettiva che il volo del 5 aprile 
sforni un'altra .debole coali- • 
zione multipartito», é infatti . 
che «il bastone dei criteri di I 
convergenza e la carola dell'u¬ 
nione europea» costituiscano 
«il necessario incentivo per le 
riforme». •• ”• 


Utile 102 miliardi, ordini in calo 

Ansaldo finalmente esce 


Le stesse divisioni tra i 7 a venti giorni dal vertice 

Battaglia sui tassi a Londra 
Bundesbank: i miei restano alti 


L’Ansaldo si è buttato definitivamente alle spalle gli 
anni bui. Il bilancio 1991 ha chiuso con un utile net¬ 
to consolidato di 102 miliardi contro i 56,8 miliardi 
del 1990. Il fatturato è salito da 3.500 miliardi a 4.233 
miliardi. Lieve calo dell'indebitamento. La guerra 
del Golfo e la crisi all'Est hanno fatto scendere a 
3.125 miliardi gli ordinativi. Ma per quest’anno si 
punta ad una ripresa sino a quota 6.000. 


■I ROMA. Ansaldo guarda 
ai mercati esteri. Un po' per 
vocazione, molto per neces¬ 
sità. L'abbandono del nu¬ 
cleare e la lentezza con cui in 
Italia procede la costruzione 
di nuove centrali elettriche 
hanno eroso ■ i tradizionali 
punti dì forza del gruppo di¬ 
retto da Bruno Musso. Il pia¬ 
no di rilancio delle ferrovie e 
l'alta velocità in particolare 
sono venuti a portare un bel 
po' dì ossigeno al portafoglio 
ordini, ma ciò non é suffi¬ 
ciente ad alimentare del tutto 
le ambizioni di un gruppo 
che vuole figurare tra i leader 
mondiale dell'elettromecca¬ 
nica. Attualmente l'Italia rap¬ 
presenta il 50% del fatturato 
Ansaldo, uno score al di so¬ 
pra dei concorrenti che nei 


propri mercati intemi usu¬ 
fruiscono di uno zoccolo du¬ 
ro che si aggira sul 60% dei ri¬ 
cavi complessivi. Ma l'Italia, 
come si è detto, è un merca¬ 
to troppo arido per l'Ansal- 
do. Per questo nei piani della 
società vi è uno spostamento 
degli introiti che per la voce 
estera dovrà arrivare ai 70% 
del business complessivo. Si 
tratta di una prospettiva otti¬ 
mistica cui l'Ansaldo può 
guardare con speranza dopo 
essersi messa definitivamen¬ 
te alle spalle gli anni bui del¬ 
lo stop al nucleare (4.000 
miliardi dì commmesse sal¬ 
tati) e del conflitto Iran-lrak 
( 1.500 miliardi di ordini con¬ 
gelati). Il bilancio del grup¬ 
po. votato ieri dall'assemblea 
degli azionisti, ò un po' lo 


specchio di questa aria nuo¬ 
va che pervade gli uffici di 
piazza Carignano. L'utile net¬ 
to consolidato ha raggiunto i 
102 miliardi di lire contro i 
56,8 miliardi del 1990. Una 
bella soddisfazione per gli 
azionisti. Finmeccanica in te¬ 
sta, che possono staccare 
una ricca cedola di cui però 
non è stata fornita la dimen¬ 
sione. 1 ricavi sono ammon¬ 
tati a 4.233 miliardi (3.726 
nel ’90) mentre l'indebita¬ 
mento finanziario é sceso a 
596 miliardi attestandosi al 
14% del fatturato (20% nel 
1989). Un segno negativo in 
bilancio è dato dall'anda¬ 
mento commerciale: le ac¬ 
quisizioni sono piombate a 
3.125 miliardi rispetto ai 
4.800 del 1990 a causa della 
guerra del Golfo e della crisi 
nei paesi dell'Est. Si conta 
comunque - di .riprendere 
quest'anno con una previsio¬ 
ne di ordinativi che, grazie 
anctie alle Fs, tocca la soglia 
di 6.000 miliardi. Va a rilento 
anche il piano di ridimensio¬ 
namento occupazionale per 
la concessione di 350 pre¬ 
pensionamenti sui 1.300 ri¬ 
chiesti. Il costo del lavoro è 
cresciuto dell'11,7%. - UC.C. 


A Londra pressioni per un ribasso dei tassi di inte¬ 
resse in Gran Bretagna. Il segretario a! Tesoro Usa, 
Brady, se la prende di nuovo con la Federai Reserve : 
«troppo tirata». La Banca del Giappone si avvia ad 
allentare la stretta. 1 paesi industrializzati cercano 
ancora nella manovra monetaria quella spinta per 
la ripresa mai arrivata. Gelo della Bundesbank. Al 
vertice del G7 sarà di nuovo scontro sui tassi. 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


■■ ROMA. Mancano venti 
giorni al vertice di ministri eco¬ 
nomici e banchieri centrali del 
G7 (il club che governa l'eco¬ 
nomia mondiale di cui fanno 
parte Usa. Gran Gretagna, 
Giappone, Francia, Germania, 
Italia e Canada) c già sul tap¬ 
peto ci sono i primi segnali di 
scontro tra chi ha più paura 
dell'Inflazione, chi della man¬ 
cata ripresa e della grande crisi 
da debito. Se i più ritengono 
che il fondo della recessione é 
stato toccato, non per questo 
la ripresa sarà veloce, dtllusa, 
foriera di stabilità. Molti econo¬ 
misti puntano l'attenzione sul¬ 
l'incocrenza tra politiche mo¬ 
netarie e obiettivo della cresci¬ 
ta. Il fatto che lo scontro eletto¬ 
rale in Gran Bretagna affronti 
esplicitamente il costo sociale 
interno dell'uscita dalla reces¬ 


sione (pacchetto fiscale) e 
implicitamente anche la ma¬ 
novrabilità della sterlina nel¬ 
l'attuale disciplina nello Smc, 
é molto indicativo. Trenta eco¬ 
nomisti dell'Istituto degli affari ■ 
economici di Londra, nella lo- • 
ro pubblicazione annuale sul¬ 
lo stato dcll'economin, hanno ■ 
chiesto che la Banca d'Inghil¬ 
terra e il Cancelliere dello 
Scacchiere di tagliare i tassi di 
interesse. Giles Ke.iting, capo ; 
economista del Credit Suisse 
First Boston, ritiene che oltre 
alle condizioni dell'industria 
manifatturiera bisogna guar¬ 
dare al settore bancario altri¬ 
menti l'economia - restarli de- 
Ixjle-, I margini di guadagno 
sono troppo ristretti e le ban¬ 
che non dimostrano alcuna 
propensione a prestare dena¬ 
ro. 


Probabilmente le banche ‘ 
sono più interessate all'allcn- . ■ 
lamento delle regole stabilite 
dalla Banca dei regolamenti V 
internazionali sulle riserva, ma r 
il rapporto punta l'attenzione ? 
sul fattore chiave della ripresa '• 
in Gran Bretagna annunciata ‘ 
meno di un anno la dai con- • 
servatori e mai arrivala. Dallo 
scorso anno i tassi di interesse ; 
sono passati dal 15% al 10,5%, ! . 
secondo l'istituto di ricerca do¬ 
vrebbero scendere al 7,5% per . 
avere effetto nel breve periodo t 
sull'attività economica in zona 
sicurezza per il valore della • 
sterlina. Non funziona più il : 
fattore sterlina: 0 una petromo- 
neta, ina rappresenta un'eco¬ 
nomia bloccata che ha dcbel- - 
lato l'inflazione producendo 1 
quasi tre milioni di disoccupa¬ 
ti. Finora gli investitori esteri.-' 
avevano accettato un rendi¬ 
mento su marco e sterlina mol¬ 
to vicino anche se l'economia 
britannica sta decadendo e l’e¬ 
conomia tedesca sta solo ral¬ 
lentando per ritrovarsi più forte 
tra cinque-dieci anni. Le aspet¬ 
tative segnalano una Gran Bre- 1 
lagna non remunerativa nei - 
prossimi mesi. -. -, 1 

la? due principali economie 
del mondo, Stati Uniti e Giap¬ 
pone, sono già sulla china dei ■ 
tassi ridotti 1 immi, nell'altale¬ 


na del confronto elettorale, 
stanno raschiando in fondo al 
barile lesinando sugli aiuti al- '■ 
l’ex Urss c al Terzo Mondo e ' 
tagliuzzando le spese militari. 
La Federai Rcserve continua a ; 
non dare segni di ammorbidi- • 
mento ulteriore e i tassi di inte- ' 
resse americani sono ai mini¬ 
mi storici senza che il dollaro 
ne patisca troppo. Il segretario 
al Tesoro Brady ha reiterato la 
pressione - nei < confronti di 
Greenspan: «Non c'é discus- . 
sione sul fatto che la ripresa 
economica sia in atto, ma i tas- ' 
si di interesse a breve termine 
non sono bassi come dovreb¬ 
bero essere», ...... ■ 

I giapponesi si apprestano a 
ridurre il tasso di interesse di 
0,25-0,75% per raggiungere l'o- I 
bietlivo di crescita del 3,5% nel . 
1992: obiettivo rilanciare gli in¬ 
vestimenti privati che non han¬ 
no più raggiunto i livelli degli ’• 
anni precedenti il boom borsi¬ 
stico e immobiliare. Il debito 
attanaglia le imprese e le ban¬ 
che da una parte all'altra degli • 
oceani. ■ La gelata amva da ‘ 
Francoforte. La Bundesbank fa 
sapere che l'espansione mo¬ 
netaria «é sempre troppo forte» 
e che non é finita «la battaglia : 
contro l'inflazione» che ha rag¬ 
giunto il 5%. 1 lassi leader in Eu¬ 
ropa restano alti. ■ : - a v ”, 


Scioperi alla Banca d’Italia 

Cgil, Cisl, Uil: «Sospendiamo 
fin dopo le elezioni» 

La Fabi: noi proseguiamo 


In e Mediobanca presentano i conti della recessione industriale 


Si sono ridotte le fonti di finanziamento 
dei grandi gruppi manifatturieri del Nord 


M MILANO Scioperi e inizia¬ 
tive di lotta dei 9.400 dipen¬ 
denti della Banca d'Italia sono 
sospesi fin dopo le elezioni. Lo 
hanno deciso ieri mattina i 
coordinamenti che, assieme ai 
leader confederali c di catego- 
na hanno esaminato gii ultimi 
sviluppi di una vertenza che si 
protrae da ormai 14 mesi. La 
trattativa ò rotta dal 21 aprile 
dell’anno scorso, La tregua 
temporanea é stata proposta 
anche alla Fabl »per procedere 
unitariamente». Ma il sindaca¬ 
to autonomo, nel respingere la 
decisione, ha parlato di -diktat 
inaccettabile» da parte delle 
tre segreterie confederali. 

Alla discussione hanno pre¬ 
so parte Bruno Trcntin c Fran¬ 
cesca Santoro. Sergio D'Anio¬ 
ni, Pietro Larizza e Bruno Bruni 
e le segreterie nazionali dei - 
bancari. La conclusione dei la¬ 
vori è stata aflidata ad una no¬ 
ta unitaria che registra la »forte ' 


preoccupazione* per la verten¬ 
za, di cui non si intrawede il 
possibile sbocco, e la «grave 
tensione tra i lavoratori di fron¬ 
te alla totale chiusura della 
controparte». Tutto ciù «rende 
indilazionabile una iniziativa 
che consenta di riaprire il con¬ 
fronto. di verificare le reali vo¬ 
lontà della Banca centrale, di 
evitare ogni possibile strumen¬ 
talizzazione della vertenza e di 
giungere in tempi brevi ad 
un'intesa soddisfacente». Alle 
possibili obiezioni replica 
Francesca Santoro: «Uno scio¬ 
pero a pochi giorni dal voto 
non rafforza certo la vertenza, 
in un momento cosi delicato 
per il Paese». La sospensione 
delle lotte decisa unilateral¬ 
mente per la fase che precede 
le elezioni è dunque un ponte 
gettato ai vertici di Bankitalia. 
dai quali ora tutti si aspettano 
•chiari segnali di ripresa del 
negoziato in data certa». 

CG.Lac. 


L’Iri segnala l'effetto della recessione con la riduzio¬ 
ne dell'utile da 1108 a 172,9 miliardi. Mediobanca 
presenta una «semestrale» con utili e finanziamenti 
in leggera diminuizìone. Nessuno fa drammi ma ne! 
pieno di una nuova fase di ristrutturazione la grande 
industria si pesa i piedi limitandosi a tare rimpasti 
societari. Sul futuro i finanzieri sono incerti, la diri¬ 
genza politica allo sbando, 


RENZO STEFANELLI 


■R ROMA I) presidente dell’l- 
R1 Franco Nobili ha anticipato, 
prima ancora di portarle nel* 
l'organo amministrativo, le ci¬ 
fre del bilancio 1991. Forse 
non più tanto significative, al¬ 
l’inizio del secondo trimestre 
dell’anno, ma gli enti di gestio¬ 
ne delle partecipazioni fanno 
fatica a fornire indicatori dei 
loro gruppi: li cambierebbe la 
trasformazione in Spa ? 

Sta di fatto che una recessio¬ 
ne che ha colpito l’industria da 
oltre 18 mesi, mai analizzata 


nei suoi effetti d’irsieme, ci 
viene presentata ora attraverso 
un ‘sintomo’: la riduzione dei- 
rutile di gruppo da 1108 a 
172,9 miliardi. Riduzione che 
costituisce il saldo di un nume¬ 
ro così elevato di passaggi 
contabili da dirci poco, alla fi¬ 
ne, proprio sulla recessione in¬ 
dustriale. . 

il fatturato industriale delle 
imprese IRl ò aumentato da 73 
mila a 80 mila miliardi; potreb¬ 
be arrivare a 87 mila nel corso 
dell’anno. Togliendo l'effetto 


dei prezzi non re.sta molto co¬ 
me incremento. D’altra parte, 
senza distinguere fra fatturato 
interno (protetto) ed estero e 
fra i diversi settori tecnologici é 
difficile ricavare una indicazio¬ 
ne. . * * *'7, 

Non é dunque solo la que¬ 
stione della ‘privatizzazione” 
che è rinviata a dopo le elezio¬ 
ni E* l’intero quadro strategico 
che manca; in conseguenza lo 
stesso mercato finanziario ca¬ 
de in quell'incertezza che 0 al¬ 
la base della situazione borsi¬ 
stica. 

Gli amministratori di Medio¬ 
banca nella 'lettera semestra¬ 
le’ annu lincia no utili per 3*10 
miliardi, in leggera flessione, 
quale effetto della stasi nella 
attività di finanziamento che 0 
.stata sui IG mila miliardi. 1 titoli 
sono aumentati da 1823 a 
22G2 miliardi ma non si può di¬ 
re, se facciamo eccezione per 
la ricapitalizzazione Pirelli, che 
siano in atto iniziative impor¬ 
tanti di ri basamento hnanzia- 


no della grande industria del 
Nord. • 

Una pretesa di 'autonomia 
dalla politica’, forse tutta di J .- 
facciata, lascia i grandi c medi $ 
gruppi industriali del Nord alla ; 
finestra dei cambiamenti acce- ’- 
lerati sul mercato mondiale. ' 
Oltre che di indicazioni strate¬ 
giche, tuttavia, G ' , 

i gruppi del Nord hanno bi-, 
sogno anche dì un adeguato *■ 
programma di investimenti - 
delle imprese a partecipazione 
statale , oggi posizionate in . 
multi settori che condizionano 
l'insieme delle attività manifat¬ 
turiere. Ma proprio qui il pro¬ 
gramma di 'privatizzazioni' 
sembra avere determinato Io 
stallo, piuttosto che un nuovo 
respiro. *■«• . . i 

Oggi la FIFA tiene l'ultima 
assemblea prima di fondersi 
con la Finmeccanica per dar 
vita ad un nuovo gigante borsi- F 
stico. \m.\ S1FA, finanziaria di 
servizio, ha nei lib.i attività per 


2.272 miliardi. La nuova Fm- 
meccanica ha la possibilità di * 
offrire agli investitori opportu¬ 
nità a largo respiro. Ma lo farà ? 
L’accoglienza sulla stampa in- ’ 
temazionale é stata abbastan¬ 
za fredda poiché insieme al¬ 
l’ingegneria finanziaria non si ■ 
vede ancora il progetto indu¬ 
striale. v., ^ z " - 

Da segnalare una eccezio¬ 
ne: il Nuovo Pignone (gruppo 
END ha un incremento del 
22,6% degli affari e W> degli 
ordini. Nuovo Pignone, società ' 
quotata in borsa, aumenta il 
capitale da 144 a 200 miliardi. 
L’impresa ha posizioni conqui¬ 
state con un lungo lavoro in al¬ 
cune tecnologie di valore inter¬ 
nazionale il collegamento con 
la produzione di energia. Non 
é un fenomeno 'indipendente' 
dalla politica di presenza nel 
mercato intemazionale rie. le- 
nerg : -- il managerialismo ac¬ 
quista un senso quando ha alle 
spaile la visione più ampia dei 
problemi e volontà chiare. 


Una banda 
mafìosa 
nella Valle 
Petronio? 


sondo attualmente in condi¬ 
zioni fisiche normali e svol¬ 
gendo normale attività lavo¬ 
rativa. 

Se* qualcuno ha sbagliato, 
perché per tutta la vita io ci 
devo rimettere’ Ix* ho scritto 
perché vorrei almeno evita¬ 
re ad altri analoghe situazio- - 
ni. 

Benito Ferro. Milano 


■■ (.'aro direttore, siamo 
un folto gruppo di abitanti 
della frazione di Velva nel 
Comune di Castiglione C. E 
vorremmo segnalare, a chi 
di competenza, quanto se¬ 
gue: una impresa di Genova 
lavora per la realizzazione 
della condotta fognaria che, 
da Velva scende lateralmen¬ 
te al cimitero c si dirige a val¬ 
le verso Missano-Battihina 
Nei tratti boscosi laterali del¬ 
la strada provinciale Trafo- 
ro-Vclva-Santuario, sono . 
stati eseguiti dei tagli di roc¬ 
cia a sbancamento die han¬ 
no rovinato piantagioni e 
creato grossi pericoli per la 
stabilità della strada provin¬ 
ciale e per lutto il resto della v 
vallata. Non comprendiamo J 
perché le guardie forestali ‘ 
non si accorgono di questo . 
scempio, né il disinteresse 
della Comunità montana 
Val Petronio, né il silenzio 
della Provincia di Genova 
per i grossi danni subiti a 
causa delle frane del fondo ‘ 
stradale » 

Come possono i direttori ' 
dei lavori della Provincia, i 
geom. Musso c Viarengo 
(vedi cartelli sul cantiere), 
permettere lavori del gene¬ 
re? Il tratto già terminato 
(Vulva-Traforo) é inutilizza¬ 
bile a causa delle grosse fra¬ 
ne che sono rovinate su tut¬ 
to il tratto di condotta. È pos¬ 
sibile che nessuno veda tale 
disastro'* Che nella Valle Pe¬ 
tronio si sia costituita una 
banda mafìosa’ È possibile. 

Vorremmo fosse messa in 
evidenza questa situazione 
e che, chi di dovere, interve¬ 
nisse (magistratura, foresta¬ 
le, carabinieri o finanza), 
per bloccare questa vergo¬ 
gna prima che succedano 
grossi guai a persone e cose 
un gruppo di abilanli 
della frazione di Velva * 
di CastiglioneC. (Gel 


Doveva 
morire 
e invece 
20 anni dopo... 


■M Signor direttore, ven- 
t’anni fa fui ricoverato all’o- 
spedalc Policlinico di Mila¬ 
no dagli esami uscì una dia¬ 
gnosi di tumore maligno alla ■ 
vescica, i dottori mi consi¬ 
gliarono di operarmi subito, 
lo chiesi se dopo l’operazio* , 
nc c’era una garanzia di so¬ 
pravvivenza: loro dissero 
che in ogni caso sarei rima- ■ 
sto in vita da sei mesi a due 
anni. • ■ • » * 

3o rifiutai e firmai per es¬ 
se! o dimesso (l'operazione ‘ 
consisteva nel l'asportazione i 
del pene c della vescica con 
deviazione anale) dicendo ’ 
che se era questa la mia si- 1 
mozione, preferivo vivere gli 1 
ultimi giorni della mia vita in 
tranquillità. • — 

Uscito dall’ospedale, inol¬ 
trai domanda di pensione ' 
d’invalidità « all’lrips (alle- ; 
gnndo documentazione me- 1 
dica). La stessa mi fu subito 
accettata e per tre anni an¬ 
dai avanti a percepire tale 
pensione di lire 700.000 
mensili. Nel contempo pro¬ 
seguii la mia attività lavorati¬ 
va, che tutlora svolgo come 
assistente tecnico edile. La¬ 
vorando mi veniva effettuata 
la trattenuta >ulla busta pa¬ 
ga come da legge e mi veni¬ 
va garantito il minimo pen¬ 
sionistico ( line 350.000 inve¬ 
ce di lire 700.000). • -- 

Successivamente, in base 
a una legge, superando il 
tetto retributivo, tale pensio¬ 
ne mi fu congelata. 

Ora alla soglia dei 35 anni 
lavorativi inizia la mia odis¬ 
sea; facendo domanda per 
sapere quanto » settimane 
contributive avevo, mi fu ri¬ 
sposto che io ero in posses¬ 
so di una pensione d’invali¬ 
dità e che quando avessi 
smesso di lavorare, quella ■ 
pensione avrei - percepito 
( mentre andando in pensio¬ 
ne di anzianità nomi,ile, 
dvtei percepito lire 
1 .SOO.OOU circa). 

Chiedo a lei se le sembra 
possibile, dopo che tutti 
questi anni - venti* - ho vis¬ 
suto con l’incubo del male 
(se mi fossi fatto operare sa¬ 
rebbe stato uno di quei casi 
in cui !d sanità copre errori a 
discapito della vita umana) 
che mi venga riservato un 
trattamento simile. 

Ho fatto domanda per re¬ 
vocare tale pensione di inva¬ 
lidità presentando docu 
mcntuzione idonea sul mio 
stato di salute, ma la stessa 
mi é stata respinta, pur es- 


Si festeggia 
il carnevale 
straziando - 
un asinelio 


■■ Egregio direttore, se 
me lo consente, vorrei ri¬ 
spondere all’ansia di sapere 
degli innumerevoli italiani 
che hanno inviato telegram- * 
mi al sindaco di un paesino j 
spagnolo, chiedendo pietà 
per l'asinelio che - ogni an¬ 
no - viene straziato per fe¬ 
steggiare la fine del carneva¬ 
le/ .. t , 

lo ed altri due italiani ci t 
siamo recati nel villaggio * 
della «lesta», invitati dal mo- , 
vimcnto spagnolo in difesa 
degli animali e sovvenziona¬ 
ti da alcune persone genero¬ 
se. Sul luogo sono convenuti , 
anche quest’anno protezio¬ 
nisti spagnoli e di altri paesi . 
europei, giornalisti e televi¬ 
sioni, fra cui quella spagnola * 
e la Bbc di Londra .... « 

Per divertire la popolazio¬ 
ne, l'asinelio - preventiva¬ 
mente ubriacato deve 
compiere ,-un • lungo • giro, « m 
portando sul dorso l’uomo * 
più pesante del paese, fra 
maltrattamenti di ogni gene- - 
re, mentre viene tirato vio¬ 
lentemente, da più di cento - 
persone, con una lunga cor¬ 
da legata al collo. Quest’an- ‘ 
no, é stata fatta una conces- •• 
sione: mentre, nel passato, 
gli animalisti che gli si avvici¬ 
navano venivano aggrediti, i 
quest’anno non é stato cosi. 3 
lo ho potuto seguirlo da vici- i 
no. durante quasi tutto il ; 
percorso, assieme ad alcuni r 
altri protezionisti. C'é stata 
un'altra modifica: l’animale 
non é stato iegato per il col- j 
lo con la corda; ma ciò non 
ha rappresentato in vantag¬ 
gio. Èssendo stato ubriaca- . 
to. é caduto quasi subito, e , 
poi ancora, ad ogni poco, 
continuamente. Allora, • i * 
paesani che gli stavano in- s 
tomo Io obbligavano a rial¬ 
zarsi, tirandolo per la coda, 
per le orecchie e per il pelo. ' 
Gli mettevano le dita nelle k 
narici; lo costringevano a 
proseguire a pugni c calci, <■ 
ed io lo sentivo ragliare di 
dolore. A metà del tragitto, - 
gli hanno fatto inghiottire. ; 
intera, una piccola zucca e * 
lo hanno costretto ad ingeri¬ 
re ancora dell’alcool. A due 
terzi del percorso 1 animale 
non ce la faceva più a nal- 
zarsi. Un giornalista del Dai- 
ly Mirrar mi ha detto: «È 
morto’?». Gli si é avvicinato 1 
maggiormente ». rimanendo ■* 
incerto. Gli aguzzini hanno * 
trascinato l’asino sulle gl- . 
nocchia, afferrandolo per le 
orecchie. Noi avremmo vo¬ 
luto seguirlo fino alla stalla. ^ 
dove ci era stato promesso r * 
che un veterinario avrebbe 
potuto visitarlo. Improvvisa- ‘ 
mente, circa dicci paesani ■ 
particolarmente v robusti ci‘ 
hanno bloccati trattenendo-, 
ci il tempo sufficiente per¬ 
ché lo perdessimo di vista. 
Abbiamo dovuto attendere « 
un'ora e mezzo per poterlo 
ritrovare nella stalla; ma... t 
secondo me. quello che ci 
siamo trovati davanti non : 
era lo stesso asino della «fe¬ 
sta--. Era bensì lo stesso che 
ci avevano fatto vedere il . 
giorno prima, in quello stes¬ 
so luogo, ma non aveva l’a¬ 
ria di avere subito tante ves¬ 
sazioni. lo avevo dnche no¬ 
tato che quello della «lesta» 
puzzava fortemente di al¬ 
cool c di orina: non così 
quello della stalla, r . .«* 

I colleglli animalisti spa¬ 
gnoli ci comunicano che 
queste «feste» non finiranno ‘ 
finché non finiranno le corri¬ 
de che sono il supporto di 
tutte o che continuano con i ' 
soldi dei turisti. G'i spagnoli 
del movimento «contro la 
crudeltà per divertimento» ci 
esortano a continuare al lo¬ 
ro fianco Chi desidera de- ; 
cogliere il loro appello può 
mettersi in contatto con j lo- * 
ro corrispondenti in Italia, 
telefonando ** al c u. 
0445/520510.% 

Raffaella Ravawto. Trieste 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome*, cognome 
e indirizzo e possibilmente il 
numero di telefono. Chi desi¬ 
dera che in calce non compaia - 
il proprio nome ce lo precisi. 
U* letlere non firmate o siglale 
o con firma illeggibile o che re¬ 
cano la sola indicazione «un 
gruppo di...» non vengono pub¬ 
blicate; cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati 
anche ad altri giornali. La reda¬ 
zione si riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti » >< 
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La pittura 
«attualissima» 
in mostra 
a Firenze 

M Settanta gallerie italiane 
d arte contemporanea si r tro 
vano alla Fortezza da Busso di 
Firenze da giovedì a domenica 
prossimi per una singolare ras 
segna d arte intitolata -Attua 

Interista alla filosofa francese Luce Irigaray. «C’è una parte 
del femminismo (italiano e no) che ritiene non indispensabile 
la questione dei diritti. Al contrario, io la considero centrale 
Voglio fare una pratica e una teoria dei rapporti fra sessi diversi » 

La terza via delle donne 


livsumi - la piu bella galleria 
d Italia* In arrivo una quindici 
na di spa/i storici c una meri 
tona attenzione aqli artisti gio¬ 
vani a quanto s, la c si inventa 
in qutsti giorni per un con 
(ramo volutamente seleziona 
to In programma tra le tante 
iniziative sei pagode per nomi 
emergenti i cataloghi di Enzo 
Cucchi un «albero di mango* 
di Piero Cnlurdi inoltre una cu- 
novi rassegna di «laici e mar 
felli» da Guttuso a Warhol pre 
sentati da ho Monti 


Cultura 


Qui accanto 
la filosofa 
francese 
Luce Irigaray 
In basso ‘ 
un immagine 
di una 
manitestazione 
di donne 



Di Luce Irigaray, filosofa francese teorica della dif¬ 
ferenza sessuale, sono usciti recentemente due 
nuovi libri II primo è stato pubblicato in Francia con 
il titolo 'd’atme <x toi», cioè «lo amo a te», il secondo è 
nelle librerie italiane proprio in questi giorni Si trat¬ 
ta di «lo, tu. noi, per una cultura della differenza» In 
questa intervista Irigaray parla dei suoi ultimi lavori 
e della terza fase della sua elaborazione 


MARIA SERENA PALI ERI 


■■ ROMA. Luce Ingamy è sta 
ta per due giorni a Roma Un 
soggiorno-lampo per parteci 
pare al «Maurizio Costanzo 
Show» Ha stupito I apparizio¬ 
ne della filosofa della differen¬ 
za sessuale nel salotto televisi 
vo di Canale 5 7 Stupirà di più 
sapere per chi è la dedica 
-una dichiarazione di amor ci¬ 
vile - con cui si apre il suo ulti¬ 
mo libro uscito in Francia 
«J aimc ù toi» cioè «lo amo a 
te» (la deviazione dalla grani 
matica è naturalmente voluta) 
è dedicato a Renzo Imbeni 
«Mai pnma d ora nella mia vi¬ 
ta mi sono trovata in un dib«it 
tuo con un uomo politico <. osi 
capaceli iscoltar-ni c di d ir" 
nconoKp-nts.'lo pubblico alle 
mie parole anche se di don 
na» spiega Ir garay Dalla dedi¬ 
ca originalissima per il sindaco 
di Bologna e parlamentare eu¬ 
ropeo a qualcosa di più orto¬ 
dosso «lo tu noi pcrunacultu- 
ra della differenza» ò 1 altro re¬ 
cente libro di Ingaray che rac¬ 
coglie alcuni dei suoi saggi 
usciti in anni passati su «Rina 
scita» c alcune conversazioni 
sulla biologia della gravidanza 
sulla politica della differenza 
sessuale sul dintto sulla scrii 
tura con Hélène Rouch Luisa 
Muraro Cnstma Lasagm Alice 
Jardlne e Anne Mcnkc «lo tu 
noi » ù stato pubblicato da 
poco in Italia da Bollati Bonn- 
ghien E qui lo scotto iniziale 
non evoca un uomo ma come 
ò più «conveniente» un altra 
madre del pensiero femminile 
Simone De Beauvoir Con una 
dedica chiara eppure ['.'..ste¬ 
ri osa 

Partiamo dalla comunica 
ziono televisiva Ingaray nel 
sentire comune avvertita come 


Irigarav 1 impervia la complcs 
sa nel salotto di Costanzo af 
franta il pubblico «popolare» 
L esperienza come le è sem 
bruta 7 

•Se cù stupore nasce da 
un idea (orse sbagliata su di 
me II into primo libro "Specu¬ 
limi" all inizio degli anni Set 
tanta ebbe il successo e I im 
patto di un best seller Quindi 
fu un periodo di interviste 
conferenze relazioni a getto 
continuo L esperienza parti¬ 
colare per me è stata semmai 
quella del salotto di Maurizio 
Costanzo Mi ha latto una buo¬ 
na impressione Ho pensato 
che sia ur mezzo particolare 
di fare democrazia Lui invila 
giovani anziani persone di 
culture diverse e mi sembra 
che faccia un po’ di terapia un 
po di confessionale un po di 
costruzione di una nuova cul¬ 
tura Tutto questo con un lin 
guaggio popolare» 

Ma da «Speculum» c da 
quell epoca del femminismo 
sono passati quasi ventanni 
Che non sono serviti davvero 
ad avvicinare pensiero femmi¬ 
nile c televisione La tv italiana 
in salotti diversi da quello di 
Costanzo ama piuttosto evo¬ 
care oggi il femminismo come 
se fosse ndotto a un fantasma 
-grottesco- del passato 

■Repressione e derisione 
non sono mai di buon auguno 
Ma posso dire che non ini è 
mai piaciuto sentirmi definire 
come facente parte di un certo 
femminismo, benché abbia 
lottato spesso con femministe 
La parola del resto cambia di 
valore da una cultura all altra 
Sono una donna che m quat 
tro cinque anni ha scolto 
"Speculum" in piena solitudi 



ne in un deserto Ho cercato 
di definire i 1 pensiero tconco 
della differenza sessuale E co¬ 
me filosofa ho avuto poi un 
comportamento politico corri¬ 
spondente al mio pensiero In 
effetti mi sento molto piu vici¬ 
na a quelli o quelle che co 
struiscono e praticano il loro 
pensiero filosofico che a una 
certa rivendicazione femmini¬ 
sta » 

La polemica ò aperta allora 
Parliamo di questo suo ultimo 
libro Quella dedica a Imbcm 
significa che Irigaray seppellì 
scc il conflitto Ira i sessi pro¬ 
pone la conciliazione 7 

■Soltanto se la sua domanda 
0 Irigaray è arrivala a una terza 


fase della sua elaborazione 7 
Perché il mio obicttivo é stato 
fin dall inizio (are una pra’ica 
e una teona dei "rapporti fra 
gli uomini e le donne sia indi¬ 
viduali che collettivi In una 
cultura fondata a partire da 
rapporti civili solo fri uomini 
bisognava però prima critica 
re smontare la vittomissionc a 
questa cultura Li impegno dei 
mici primi libri Eppure io ho 
sempre avvertito anche che 
"Speculum" era scritto con 
due mani una mano smonta 
va I altra mano edificava Stra 
namentc della seconen mano 
nessuno/a si ù accorto/a se 
non per criticare Li seconda 
tappa poi é stata ei reare 


mezzi per definire ciò che può 
essere una identitù femminile 
il rapporto in idre - figlia 
uguali opportunilù per il ma¬ 
schile c il femminile nel lin¬ 
guaggio e nell uso delle parole 
c delle immagini Inoltre la ri- 
ccrea dei diritti appropriati per 
le donne Adesso ntengo ne¬ 
cessario trovare una forma di 
coartazione possibile con 
I altro sesso Che sia infine 
scambio fra il soggetto maschi 
le e il soggetto femminile con¬ 
vivenza di nature c di culture 
di sensibilità c idealità Siamo 
in un epoca che ci chiede 
d altronde di convivere con al 
Iri popoli altre religioni Allo- 
ri inventare dei modi di convi 


Quella rubrica 
di «Rinascita» 
ora diventa libro 

■■ Estate 198G i '.nenia lesta delle donne comuniste «Tramo 
rire e uccidere - recita il titolo preso alla Cassandra di Christa 
Woll - c é una terza via vivere» Questa volta la festa si avvale di 
un ospite di riguardo Luce Irigaray la filosofa della differenza 
sessuale i cui libri rappresentano già da molti anni un punto di 
riferimento per moltissime donne .« » - 

Un ospite di riguardo è la prima vo'lu infatti che Luce Iriga 
ray viene invitata dalle comuniste A riceverla aTirrema cé an¬ 
che il direttore di Rinascila Romano L dda Con una proposta 
perché non dedicare al pensiero della differenza sessuale e a 
una delle sue massime autorità una rubrica mensile su Rinascila" 
Irigarav accetta Parte da II una collaborazione con il settimanale 
che durerà circa un anno « - */« ’ A ;«», s 

La rubnea si chiamerà «L ordine sessuale del discorso» e una 
volta al mese per tutto il 1987 (anno della prematura scomparsa 
di Romano Ledda) ospiterà il contnbuto di Luce Ingaray a quella 
vera c propria «svolta» che rappresentò per le comuniste I as 
sunzione del valore della differenza sessuale Oggi é possibile ri 
leggere mòlttdi quei testi Ift fS, tu noi Per una cultura della ditte 
ronza (BolLiliBoringhierl. L_15 000 112 pagine). un libro elle dà 
conto di un percorso che hu cambiato il modo di pensare di mol¬ 
te c molti «Oblio delle genealogie femminili» «Discorsi di donne 
discorsi di uomini» «A proposito dell ordine materno» «Sessi e 
genen linguistici» sono solo alcuni di quei titoli utili oggi piu che 
mai in un penodo che sembra voler fare a meno della memona 
a capire la stona del venire al mondo della soggettività femminile 
e di come questo «evento» abbia influito nell evoluzione di un 
grande partito della sinistra i , * », .» 


venza é comunque necessario 
Il titolo del mio libro lo amo a 
te" é appunto un invito a coa¬ 
bitare senza guerreggiare sen¬ 
za sottomissioni Lasciando 
sempre una a" un intervallo 
fra I io c il tu» »*■•» 

Non le sembra però che nel¬ 
la realtà lo scontro fra i sessi 
sia diventato lutto al contrano 
piu irriducibile più cruento 7 
•Il mondo in cui ciò avviene 
del quale lei parla non è forse 
un mondo particolare 7 Inoltre 
credo che rinunciando all a- 
more per I altro sesso le dori¬ 
ne rinuncino a se stesse La- 
more verso 1 altro fa parte della 
nostra identità» » 

Ha parlato pnma di diritti al 


I identità Èsuqueslotemache 
lei si < più ntrovata sola Sola 
di nuovo quasi come agli inizi 
quando senveva "Speculum" 
Perché la posizione di Irigaray 
é diversa sia da quella dell e- 
mancipaziomsmo t che da 
quella di una parte di spicco 
del femminismo - » 

«Non abdico alla mia posi¬ 
zione sui dintti Né alla mia 
terza via" Cè chi persegue 
per le donne i diritti ad avere 
un lavoro dei beni In effetti, 
sono quasi dei dintti ad essere 
come un uomo Nella loro at¬ 
tuazione pratica in più im¬ 
possibili Perché alla fine per 
esempio la donna che voglia 
avere figli ha bisogno di un di¬ 


ritto al lavoro suo specifico E 
c é invece nel femminismo 
italiano ma non solo chi non 
ritiene prioritaria e indispensa¬ 
bile la questione dei dintti lo 
penso che sia necessario cer¬ 
care per le donne un diritto 
civile alla propna identità Che 
sia una soluzione peri incesto 
per la viole nza sessuale per la 
maternità indesiderata ecc 
Non singoli diritti definiti «con¬ 
tro» ma un diritto positivo 
complessivo all essere Per 
poi finalmente da donne ac 
quietare dei diritti all avere Le 
donne hanno bisogno di ciò 
Di un nuovo codice civile una 
nuova Costituzione Per nspet 
tarsi fra loro Per rispettarci fra 
due sessi F perché essendo la 
nostra società nata dentro la 
famiglia manca un diritto civi¬ 
le delle persone cioè degli uo¬ 
mini e delle donne Chiedo ad 
alcune femministe come vive¬ 
re in società senza leggi? i>c 
non facciamo noi le nostre leg 
gl sarà la legge che ci sotto¬ 
metterà ancora» 

L omaggio di Luce Irigaray 
donna parigina filosofa non 
riducibile a una'scuolS" rimp¬ 
iante della liberazione delle 
donne a Renzo Imbelli uo¬ 
mo emiliano esponente orto¬ 
dosso di un partito Ci ha mes¬ 
so un pizzico di ironia 7 Vuole 
che sia letto come una metafo¬ 
ra 7 Oppure «mole che lo leggia¬ 
mo come un concreto amoro¬ 
so omaggio 7 * 

•Non ù facile ancora essere 
in due uomo e donna con n 
spetto reciproco nell affetto 
immediato e nell istinto È piu 
facile che ciò avvenga in un in 
contro pubblico dentro la "ci- 
té" Nella sfera della civiltà in 
vece che in quella della natu¬ 
ra 6 questo che é successo a 
Bologna Dove nell 89 io e 
Imbonì ci confrontammo pub¬ 
blicamente in un dibattito sul- 
1 Europa dei nuovi diritti Lui 
uomo io donna sostenendo 
1 uno c I altra le propne posi¬ 
zioni con ngorc c nspetto da¬ 
vanti a cittadini e fedeli que¬ 
st avvenimento mi é sembrato 
I auspicio di una nuova politi¬ 
ca possibile II che non può es¬ 
sere soltanto frutto di una deci¬ 
sione astratta Avviene grazie 
all incontro tra persone reali 


Renzo Imbem era ed è una 
persona concreta con le sue 
qualità» Piu contraddittoria la 
sua «dedica» a Simone De 
Beauvoir cioè lo scotto che 
apre quest altro suo libro «lo 
tu noi» Lei scrive di essere ri¬ 
masta senza risposta dall autn- 
ce dsi «becondo Sesso» quan¬ 
do le inviò «Speculum* E di vo¬ 
lerle nonostante ciò esprime¬ 
re la sua nconoscenza >*’ 
•Nella cultura femminile c è 
ora una divisione molto forte 
fra le figlie di Simone de Beau¬ 
voir partigiane dell’uguaglian¬ 
za e le partigiane di una cultu¬ 
ra della differenza sessuale 
Dunque ho voluto essere io a 
dire alcune parole sul rapporto 
tra me e Simorie De Beauvoir 
Piuttosto che siamo soltanto gli 
altri le altre a commentarlo» » 
Ingaray nel suo rapporto 
con 1 Italia e -sotterranea- 
mente- nel suo discorrere in . 
quest intervista cè un interlo¬ 
cutore importante II Pei Poi il ’ 
Pds Le donne del Pei e del 
Pds Lei, teonca della «differen¬ 
za sessuale» ha visto il suo 
pnncipio filosofico assunto 
" dalle dontSfc ’è afflhfaàgli uo¬ 
mini un partito E ha saluta- 
« lo con entusiasmo la nascita 
del «partito di donne e di uomi¬ 
ni» Ma qui s è venficato un di¬ 
vorzio Non tutte 1 hanno se¬ 
guita con lo stesso fervore Re¬ 
plicherebbe quel si al «partito 
dei due sessi» 7 - «■ 

«Allora ho affrontato il n- 
schio ho preso una responsa¬ 
bilità E ho sperato nel cuore 
del Pei A me non seruDra au¬ 
gurabile anche perchè porta 
alla schizofrenia, il separati 
smo delle donne in politica 
Separatismo nella civiltà men 
tre gran parie di loro nella sen¬ 
sibilità. nella casa, nel letto, 
stanno con gli uomini 7 II mio 
rapporto col Pei e col Pds è sta 
to nel filo della mia ricerca. Per 
votare leggi diritti in demo¬ 
crazia ci vorranno oltre alle 
donne anche uomini di buona 
volontà Portare a molte perso¬ 
ne il pensiero della differenza 
sessuale inoltre naturalmente 
fa parte del mio ideale Nel PCI 
ho trovato I occasione di parla¬ 
re a donne e anche a uomini 
Lo desideravo lo desidero 
sempre » j * 



Villa Medici, a Roma, ospita una mostra di 150 disegni della scuola del grande artista 
Pochi tratti nella penombra del bianco e nero, per riempire la carta di memorie passate 

Raffaello, il segno dell’architetto 


DARIO MICACCHI 



■■ ROMA 1! pubblico italiano 
ha un dltra grande occasione 
per conoscere it disegno italici 
no del Rinascimento Dopo 
Leonardo al Palazzo Grassi di 
Venezia e in attesa delle mo¬ 
stre fiorentine in occasione 
delle celebrazioni per Lorenzo 
il Magnifico s è inaugurata ieri 
sera all Accademia di Francia 
a Villa Medici una grande mo 
stra di disegni dedicata a -Raf 
tacilo e i suoi» che resterà 
aperta fino al 24 maggio che 
nuntscc oltre 150 disegni di 
Raffaello c di artisti della sua 
bottega e della sua cerchia che 
provengono dal grande fondo 
del museo del Louvre - è la 
pnma volta che escono tutti 
assieme dal Musco - c da altri 
importanti musei italiani c stra 
nien 

L occasione splendida per 
mette di riunire parti separate 
di disegni e d» mettere i disegni 
in relazione ai piu famosi di 
pinti o affreschi La mostra 
(che ha un catalogo monu 
mentale edito da Carte segre 
te) è curata da Dominique 
Cordellier s conservatore de! 
Louvre per le arti grafiche e 
Bernadette Py che è incaricata 
nello stesso dipartimento Cor 
dcllier nel suo breve ma affa 
sanante saggio m catalogo 


accenna a restituire a Raffaello 
molti di quei disegni dalla li 
nea dolce c dall espressione 
ancor piu dolce che la critica 
ha attribuito a Pierfranccsco 
Penm un fedele di Raffaello 
sin dai primi anni umbri tra il 
1494 e ri 1504 È una tesi assai 
ardita e che arrichirebbe molto 
il già 'olio corpus di disegni di 
Raffaello 

Mi permetto di inserire un 
dubbio appoggiandolo all al 
tivsimo valore che aveva la bot 
tega c la collaborazione tra gli 
artisti della bottega con con 
senso quasi autografico del 
maestro ai giorni di Raffaello 
Dei 15t-pezzi»esposti l22so 
no disegni 24 stampe 2 scul 
ture 2 pitture dalla Borghese 
una Madonnina di Ventura Sa 
limbcni e la famosa fanciulla 
eoi liocorno di Raffaello I dise¬ 
gni sono illurnmutida quella 
fioca luce* che 0 consentita a 
garanzia della loro integrità di 
materia e di segno L accesso 
al pubblico »urà limitato con 
un numero chiuso di visitatori 
giornalieri la prenotazione dei 
biglietti può evsere fatta all 1 
na Banca tei 06/50390426 
L orano è dalle ore 10 alle 20 
di tutti i giorni 1 ingresso è di li 
re 10 000 Bisogna paziente 
mente adattarsi alla penombra 


luminosa delle sale di Villa Me 
dici Purtroppo 1 illuminazione 
cruda c violenta delle opere 
d arte contemporanca ha con 
dizionato e viziato la nostra vi 
sionc Ma fatta I abitudine alta 
fioca luce i disegni di Raffaello 
e dei suoi dischiuderanno me 
ravtglic Se i disegni di Lconar 
do irradiano energia tutto in 
tomo nello spazio proiettali 
dosi da un nucleo intimo se i 
disegni di Michelangelo fanno 


esplodere e disgregare la for 
ma nello spazio con effetti 
drammaticamente dinamici 
come di prigione che si spa 
lancili i disegni di Raffaello 
fin dalla gio\imzz \ prima ten 
dono a essere centripeti u sca 
nenre lenergia duna figuri 
come se fosse colonna o pii i 
stro oppure l energia del grup 
po come se le gigure fossero 
un colonnato in tondo o su 
una pianta a croce ureca 


In questo Ralf icllo è molto 
legato a Br imante e al suo prò 
getto a croce greca per San 
Fu tro così come il tempio che 
egli lui dipinto nello spazio 
profondo dello -Sposalizio del 
la Vergine» è assai vicino per 
idea e progettazione al tem 
pictto di Biamante per San Pie 
tro in Mortorio 11 classicismo 
romano sostenuto dall mima 
gin izionc e dall archeologia è 
nprt so c sviluppato da «affaci 



lo particolarmente con alcuni 
dipinti delle Stdnzc ad csem 
pio -La scuola di Alene» c la 
«Cacciata di Elidoro» Tendeva 
Raffaello classicista a un per 
folto equilibrio di forme a una 
rappresentazione totale delio 
spazio nella figura a una con 
vergenza c fusione delle parti 
in cui l arte era stata divisa fino 
a lui le Arti devono essere 1 Ar 
te 

Raffaello ebbe la responsa 
bilità dell archeologia a Roma 
por incarico del Papa e cosi 
potè avere una cognizione del 
le pietre colossali di Romd e 
delle misure dell Antico qudh 
pochi ebbero tra i suoi con 
temporanei nocche prima c 
dopo di lui Se Firenze erd un 
gran cantiere negli anni di 
Raffaello si può due che Ro 


ma erd una gran fabbrica Bra¬ 
mante arriva a Roma nel 1490 * 
quando ì francesi occupano 
Milano Michelangelo è a Ro¬ 
ma nel 1505 Raffaello nel 
1508 Meno attratto da Roma è 
Iz30nardo che lascia Firenze 
nel 1506 passa un lungo pe 
nodo a Mildno ed è a Roma tra 
il 1513 c il 1516 anno della sua 
emigrazione in Francia alla o 
corte di Francesco 1 e dove 
muore a Amboise nel 1519 * 
Raffaello a 37 anni muore un 
anno dopo nel 1520 

Su Roma architettonica e 
pittorica si concentrano molte 
delle grandi idee e dei grandi 
drtisti del secolo una Romd 
che nel presente doveva rmno 
vare e continuare 1 antico di 
qui le misure 1 armonia lo 


Qui accanto 
«San Giorgio uccide 
il drago con la spada» 
e piu a destra, 

«La strage degli innocenti» 
due disegni di Raffaello 


spazio conquistato corno sim 
bolo della continuità e dell c- 
temo Ciascuno a suo modo 
gli artisti del tempo che hanno 
lavorato a Roma legati al potè 
re e ai sogni imperiali e metafi¬ 
sici dei Papi, tendono attraver 
so la riscoperta dell anuco ad 
affermare una perennità del 
presente Non c ò forma si po 
Irebbe dire che non sid archi¬ 
tettonica che non sia fatta per 
reggere una trabeazione e por 
tare in alto un qualche ordine 
con calma con nobiliti con 
armonia senza tradire lo sfor 
zo della competizione con 
1 Antico e i tanti esempi e ì tanti J 
ruderi sparsi per Roma e che 
ancora sconvolgeranno un ar 
chitetto venuto da Venezia il 
Pirancsi 

Le forme di Raffaello singo¬ 
lo o di gruppo rivelano sem¬ 
pre il progettista colui che ìm 
magma grandi c complesse fi 
gurc* come strutture si passa 
dallo «Sposalizio dola Vergi 
nc» alla «Scuola di Atene- dal 
la «Dcixasizione del Cristo» alla 
«Battaglia di Costantino» E 
quanto cèdi architettonico di 
strutturale nei meravigliosi ri¬ 
tratti di Rdffacllo 9 Molto mol 
tissimo 

Durerà a lungo il raffaelli- 
smo oltre il Penm il Vasari 
Marcantonio Raimondi Giulio 


Romano Agostino Veneziano 
Coimolgerà Rubens che ritoc¬ 
ca ì suoi disegni e Domenichi- 
no c poi, Ingres e ancora il di¬ 
voratore di forme c stilemi Pa* 
blo Picasso Sè accennato a 
quel dispensatole di dolcezze 
che è il Penm se tali dolcezze 
un po spinte e ripassate col 
sentimento non siano sue ma 
di Raffaello è un problema 
aporto Certo tra il Raffaello di 
certi corpi ignudi o avviluppali 
in tomientate vesti il disegna¬ 
tore ancora delle due teste ur¬ 
lanti coi capelli al vento che 
portano i numeri di catalogo 
60 c 61 e il disegnatore tutto 
miele c grazie del Penm c è 
una voragine «architettonica» 
Nella «Santa Cecilia* di Bolo¬ 
gna e nella «Trasfigurazione» 
del Vaticano non c ò miele ma 
grazia e armonia di spinto e di 
corpo che sono altra cosa 
Grazia e armonia che Raffaello 
salva anche in quadro di stona 
com è «La battaglia di Costan¬ 
tino a Ponte Milvio- ma si trat* 
’a di grazia e armonia che ap¬ 
partiene a tutta un immagine 
al progetto stesso e non al 
senumcntahsmo e al gesto del 
le singole figure L antica co¬ 
lonna bramantesca dura c non 
si fa scalfire nella sua qualità di 
struttura portante che si può 
moltiplicare all infinito e di 
ventare urbanistica e figura 
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Il 31 marzo di cinquecento anni fa la Spagna massacrava, torturava 
espelleva tutti gli ebrei residenti nel suo territorio 
Un eccidio voluto dalla cristianità spagnola in nome 
de «la limpieza de sangre». La stessa sorte toccò agli indios 


MARTEDÌ 31 MARZO 1992 



Il ritratto di Isabella I opera 
di un artista sconosciuto, 
esposto - 

alla Reai Academia de 
la Histona, a Madrid; 
sotto, il ritratto ad olio 
di re Ferdinando 


Cinquecento anni fa Ferdinando e Isabella emana¬ 
vano il famigerato editto che espelleva gli ebrei da 
tutto il territorio del regno. Quell’editto, che legitti¬ 
mava pienamente le atroci persecuzioni, era ispira¬ 
to a un’ossessione della cristianità spagnola sulla 
«limpieza de sangre». e rappresenta, senza alcun 
dubbio, un documento che organizza la soluzione 
finale del popolo ebreo. 


ANNA BORIONI MASSIMO PIERI 


■M Quest’anno si festeggia il . 
I >192. eppure quello fu un tem- • 
po maledetto per una grande 
parte di umanità. Ebrei, mori- 
scos indiani, africani, gitani, 
vennero esclusi proprio in quei 
periodo, con teorie razziste c 
con azioni di una violenza sen¬ 
za confini, dal consesso dell'u¬ 
manità considerata civile, ■ 
identificata con la cristianità, 
per essere degradati, alla con¬ 
dizione di sottospecie umana 
schiava, schiava per infedeltà e 
per natura, come affermavano 

i teologi cristiani. -.• - -, 

Ancnc l’editto di espulsione 
degli ebrei dalla Spagna con¬ 
tiene questa storia, la vera sto¬ 
ria del 1492, quella checi parla 
del dramma di un paese soffo¬ 
cato nella morsa dell'ortodos- 
sia dottrinale, che stava facen¬ 
do terra bruciata di tutti gli spa¬ 
zi di libertà e dove con i meto¬ 
di tra i più perversi che l'uma¬ 
nità abbia mai conosciuto ve¬ 
nivano banditi ogni studio, 
ogni attività, progetto, deside- • 
rio, comportamento, ideale 
che non confermassero il pri- - 
mato .del cristianesimo. La 
Spagna si avvia a farsi grande 
potenza sotto la bandiera uni¬ 
ficante della fede, una potenza ' 
bellica missionaria a cui toc- ' 
cherà incontrare l’America. Ma 
questa sua gran fortuna andrà • 
totalmente sprecata. Già da , 
tempo in patna. con la tenacia 
c l’efficacia che solo l’Inquisi¬ 
zione poteva assicurare, si sta¬ 
va procedendo alla distruzione 
degli elementi di diversità cui- i 
turale, spimuale. economica. 

I.i Spagna, in nome dell’unità ’■ 
e della purezza della fede, di- ' 
struggeva ■ le proprie risorse ; 
culturali, umane e produttive e v 
poi si dedicherà a distruggere . 
anche quelle del nuovo conti- , 
ncnte. L’espulsione non è ru¬ 
nica ombra scura di quell’an¬ 
no glorioso. Proprio in quel pe¬ 
riodo vengono elaborate, for¬ 
malizzate, rese leggi dello Sta¬ 
to le prime teorie scientifica-), 
mente v. razziste . e . viene 


pianificalo lo sterminio di inte¬ 
ri popoli. 

Fra lanti. tre aspetti che ca¬ 
ratterizzano la Spagna del 
1492. sia quella della "scoper¬ 
ta» che quella dell’espulsione 
degli ebrei, appaiono fonda- 
mentali. L’Inquisizione, utiliz¬ 
zata come strumento di gover¬ 
no. di centralizzazione del po¬ 
tere. di controllo illimitato sulla 
vita della gente e di evangeliz¬ 
zazione di una società che 
presenta ancora forti compo¬ 
nenti non cristiane. La «Empie- 
za de sangre». ovvero la purez¬ 
za del sangue, teoria "scientifi¬ 
ca» elaborata per proteggere la 
cristianità della contaminazio¬ 
ne ebraica e mora, che va di 
pari passo con l’ossessione 
dcll’hidalguia (la nobiltà) c 
della guerra santa. L’uniformi¬ 
tà imposta all’attività economi¬ 
ca del regno, politica che por¬ 
terà ben presto il paese sull’or¬ 
lo della bancarotta. 

Della "limpieza de sangre». 
nelle cronache del quinto cen¬ 
tenario. non se ne parla, per¬ 
che si rischia di infangare mol¬ 
to l'immagine del paese che 
ha finanziato le tre caravelle. 
Va nella realtà ha avuto un'in¬ 
fluenza enorme sulle vicende 
spagnole. Inizia a diffondersi 
verso la metà del Quattrocento 
e si configura come una prassi 
inquisitonale attraverso la qua¬ 
le si arrivava a stabilire chi 
avesse il sangue non contami¬ 
nato da globuli rossi di antena¬ 
ti ebrer, mori e di condannati 
dall'Inquisizione. Si andava a 
scavare nel passato remoto 
dell'aspirante "Empio» fino alla 
' decima generazione e oltre. 
Alla (ine ne doveva risultare un 
certificato di "limpieza» che 
apriva le porte dell'onore c 
, della salvezza, mentre la sua 
negazione significava la rovina 
sociale, oltre a suscitare il di¬ 
sprezzo popolare e le perico¬ 
lose attenzioni degli inquisito¬ 
ri. Già nel 1492 la purezza del 
sangue era richiesta per acce¬ 
dere alle cariche pubbliche c ' 



Ucddeme un po’ non è bastato» 


Granada31 marzo 1492 
Editto di espulsone degli ebrei 

«Don Ferdinando e Dona Isabel. por la 
grada de Dios, Rey y Reina de Castrila, de 
ieon, de Aragor., de Sicilia, de Granada, 
de Toledo, de Valencia, de Galicia, de 
Mallorca, de Sevilla, de Cerdena. de Cor- 
cega. de Murcia, de Jahen, de los Argal- 
ves, de Algeciras (...). Al principe don 
Juan, nostro figlio molto caro e molto 
amato (...). E ai consigli, potestà, gover¬ 
natori. ufficiali giudiziari, cavallien, scu¬ 
dieri, ufficiali e uomini buoni della molto 
nobile e molto leale città di Toledo e del¬ 
le altre città, villaggi e borghi del suo arci- 
vescovato e degli altri arcivescovati; e alle 
aljamas degli ebrei della detta città di To¬ 
ledo e di tutte le dette città e villaggi e 
borghi del suo arcivescovato e di tutte le 
altreciltàevillaggi(...) .. . -, .» 

Ben sapete o dovete sapere che. poi- 
che siamo stati informati che in questi • 
nostri regni c'erano alcuni cattivi cristiani 
che giudeizzavano e apostatavano la no¬ 
stra santa lede cattolica, e che ciò era 
causato dalla comunicazione degli ebrei 
con i cristiani, nelle Cortes che abbiamo 


fatto nella città di Toledo il passato anno 
di 1480, abbiamo comandato che i detti ■ 
ebrei fossero segregali in tutte le città, vil¬ 
laggi e borghi dove vìvevano, sperando 
che con la loro segregazione si sarebbe 1 
rimediato; e inoltre abbiamo (atto in mo¬ 
do e dato ordine che si facesse inquisi¬ 
zione nei detti nostri regni, la quale, co¬ 
me sapete è oltre dodici anni che si è fat- : 
la e si fa, e per questo si sono trovati molti : 
colpevoli, come è noto; e secondo quan¬ 
to siamo stali informati dagli inquisitori e 
da molte altre persone religiose ecclesia¬ 
stiche e secolari, consta e appare il gran¬ 
de danno che ai cristiani gli ha arrecato e 
gli arreca la partecipazione, conversazio¬ 
ne e comunicazione che hanno tenuto e 

tengono gli ebrei (...). -.-, 

E poiché é successo che da molle partì 
di questo siamo stati informati prima di : 
ora e abbiamo riconosciuto che il vero ri- • 
medio a tutti questi danni e inconvenienti ; 
stava . nell'impedire completamente la 
comunicazione dei detti ebrei con i cri¬ 
stiani e cacciarli da tutti i nostri regni e si¬ 
gnorie, abbiamo voluto provare con l'or¬ 
dine di espellerli da tutte le città e villaggi ; 
e borghi dell'Andalusia, dove sembrava ' 


che avevano fatto il maggior danno, con¬ 
fidando che ciò sarebbe bastato affinché 
gli altri delle altre città e villaggi e borghi 
dei nostri regni e signorie cessassero di 
fare e commettere quanto sopra detto; e 
poiché siamo stati informati che riè que¬ 
sto, né le giustizie che si sono fatte di al¬ 
cuni di questi ebrei non bastano per ov- 
, viare e rimediare affinché cessi tanto 
grande obbrobrio e offesa alla fede e alla 
religione cristiana (...). Se la causa prin¬ 
cipale di questo non viene stroncata, che 
è cacciare i detti ebrei dai nostri regni 
(...). 

Pertanto noi, con il consiglio e parere 
di alcuni prelati e grandi e cavalieri dei 
nostri regni e di altre persone di scienza e 
coscienza del nostro consiglio, avendoci 
pensalo molto, siamo d'accordo nel co- 
i mandar l'uscita di tutti gli ebrei e ebree 
dai nostri regni e signorie, e che giammai 
tornino né facciano ritorno in essi né in 
nessuno di essi (...)». u.:- . ,- . . , 

(Alcuni stralci dell editto, tra!!! 
dal lesto integrale pubblicalo net libro 
i "Maledetta Isabella maledetto Colombo» 
di Anna Borioni e Massimo Pieri) 


allo maggiori università, per es¬ 
sere ammesso negli ordini ca¬ 
vallereschi come quello del¬ 
l’Alcantara e di Santiago, in 
quelli religiosi, come i france¬ 
scani, i domenicani, i (rati di 
San Gerolamo e poi in seguito 
fu richiesta anche dai Gesuiti. 
Bisognava essere Empio per far 
parte delle principali corpora¬ 
zioni e confraternite, per gode¬ 
re dei benefici ecclesiastici c 
poi. dopo Colombo, anche per 
andare nelle Indie. Gli infami 
statuti furono un mezzo di di¬ 
scriminazione razziale larga- 






mente praticato da re e ponte¬ 
fici, arcivescovi c parrocchiani, 
ricchi e poveri cristiani. Dap¬ 
prima approvati dalle autorità 
locali, trovarono poi conferme 
ufficiali anche fuori dalla Spa¬ 
gna, da Carlo V, dai papi Paolo 
Hi, Giulio III, Paolo IV c dal re 

Filippo II. . 

La Spagna che finanzia il 
viaggio delle tre caravelle 0 un 
paese povero e fanatico. I re 
cattolici, riaccendendo circa 
dicci anni prima la miccia del¬ 
la Riconquista, avevano pro¬ 
sciugato il tesoro reale, ma in 




compenso avevano galvaniz¬ 
zato l'attenzione popolare sul¬ 
la glona e sui benefici che deri¬ 
vavano dal combattere per la 
fede. La guerra santa, dalla 
quale si ricavavano attcstati di 
hidalguia, ricchezze e terre, il 
coraggio personale, l’espan¬ 
sione e la purezza della tede, 
sono gli ideali di ogni valente , 
cristiano, che lascia agli infe¬ 
deli i compii; vili delle attività 
produttive, li furore teologico . 
introdotto dall’Inquisizione, il 
culto superlativo dell’onore c il 
disprezzo per -los oficios me- ~ 
canicos» dominano la morale 
cristiana c alimentano il mito 
di una vita vissuta secondo va -1 • 
lori assoluti. Una vita che non . 
ha bisogno di conoscere la na¬ 
tura. nè di saper trasformare la ’ 
materia. 

Che l’editto di espulsione ' ; 
dei re cattolici rappresenti una ■ 
•soluzione fìnalc»non v’è dub¬ 
bio: è la conseguenza del falli¬ 
mento della politica conversio- 
nistica. Gli ebrei pubblici non 
accettano - il cristianesimo, 
quelli nascosti, cioè i conver- 
sos, i convertiti per paura o per 


forza, nonostante il terrore, 
continuano a giudeizzare, cioè , 
ora fanno sotto la veste nuova ’ 
di cristiani le attività tìpiche de- , 
gli ebrei. Questo, secondo Isa- : 
bella e Ferdinando risulta dal 
•grande danno che ai cristiani 
gli ha arrecato e gli arreca la 
partecipazione, conversazione 
c comunicazione che hanno 
tenuto e tengono con - gli ì 
ebrei...». E quindi riconoscono 
che l’unico rimedio consiste 
■neH’impedire completamente 
la comunicazione, dei detti 
ebrei con i cristiani». 

Come si (a ad ottenere que- 
, sto obiettivo? Pianificando la 
scomparsa dell’ebraismo, ren¬ 
dendo la diversità dal cristia¬ 
nesimo un crimine, il più abo¬ 
minevole dei crimini. I re catto- 
- lici giù dal 1480 stavano ado¬ 
perandosi per chiudere ogni ’ 
canale di comunicazione tra la 
società cristiana e il mondo ; 
ebraico. In quell’anno, oltre a 
rinchiudere gli ebrei nei ghetti, 
danno il via all’Inquisizione, 
precedentemente autorizzato ■ 
a schiacciare l’eresia giudaica 


da una bolla del papa Sisto V. 
Nell'anno 1492, dopo 12 anni 
di funzionamento del Santo tri¬ 
bunale «si sono trovati molti 
colpevoli» dicono Isabella e >' 
Ferdinando. In realtà già si 
contano a migliaia le sue vitti¬ 
me, divise fra persone arse vi¬ 
ve, garrotate prima di essere 
bruciate, condannate alla pri¬ 
gione • perpetua, torturate e 
condannate alle frustate, a in- . 
dossare per anni il Sanbcnilo : 
(sacco benedetto sul quale vi ; 
erano dipinte le fiamme del- 
llinfomo), all'abiura pubblica. ;’ 
aj remi nelle reali galere. Nel- 
! l'anno 1492, le centinaia dì au¬ 
todafé (atti di fede), le ceri- ; 
monie dove avvenivano i sacri- , 
lici umani c i terribili castighi ; 
esemplari, sono divenuti ormai 
spettacoli pubblici di grande ’ 
nettiamo popolare, a cui vi, 
presenziano migliaia di perso¬ 
ne, i nobili, gli alti dignitari del ' 
clero e della corte e i sovrani . 
per i quali venivano costruiti >" 
palchi di riguardo. !" 

Così tra roghi, leggi ’ ed - 
espulsioni, come aveva pre- I 
detto Bernaldez, di ebrei e di 


ebraismo, in Spagna, non ne 
rimase più una traccia: l’Inqui¬ 
sizione operò fino al 1834, gli 
cstatutos furono aboliti nel . 
1865 e l'editto di espulsione, 
mai abrogato, fu semplice¬ 
mente superato solo nel 1869. 
Dopo gli ebrei verranno espul¬ 
si nel 1499 i gitani, poi nel 1502 1. 
i moriscos, i discendenti degli i> 
arabi. Questi saranno espulsi a 
più riprese, fino a che nel 1526 
l’imperatore Carlo V dichiarerà 
che in Spagna non doveva ri- . 
mancre piu neanche un se¬ 
guace di Maometto. Anche 
nelle Indie Occidentali, dopo 
le tre caravelle, sbarcò presto 
la Stinto Inquisizione. Dappri¬ 
ma arrivò attraverso i missio¬ 
nari che accompagnavano le . 
armate. Questi, divenuti vesco¬ 
vi, venivano nominati d'ufficio • 
Protectores de Indios c Inquisi¬ 
tori apostolici per bolla papa¬ 
le: poi. nel 1569 venne istituto . 
il Santo Tribù naie nelle provin- 
cie di Messico, Cile e Perù. 
L'Inquisizione distrusse culture 
indiane quanto le armate. A 
Mani, il francescano Diego de 
Landa, missionario Ira i maya, 


organizzò un grandioso auto¬ 
dafé che si apriva con una pro¬ 
cessione di vecchi cristiani odi 
indiani maya, rapati a zero e 
vestiti con i’Sanbenitos. Essi fu¬ 
rono torturati e bruciati e nel 
rogo finirono anche 5000 idoli, . 
13 grandi pietre di altari. 22 
pietre' piccole lavorale. 27 ro¬ 
toli scritti, 197 vasi di tutte le 
misure. -Trovammo un gran 
numero di libri di queste loro ' 
lettere - scrive De Linda - e 
poiché non c'era cosa in cui 
non ci fosse superstizione e 
falsità del demonio, li bru¬ 
ciammo tutti, del quale senti¬ 
vano meraviglia e gli dava mol¬ 
In effetti, anche se non lo si 
vuole ammettere, quando si 
celebra l’epopea americana, si i 
sto celebrando anche l’espul¬ 
sione e la fine dell'ebraismo , 
spagnolo. Non solo perché la 
conquisto dell'America è stato ’ 
pensata, progettato e attuato 
con la stessa logica con cui è •« 
stata conquistato ed cvangeliz- ‘ 
zata la penisola iberica, una ; 
terra in cui convivevano nel 
bene e nel male tre realtà etni¬ 
co » religiose ■ diverse: - arabi, 
ebrei e cristiani. Ma anche per¬ 
ché la seconda spedizione del- . 
l’Ammiraglio fu finanziata con f 
la vendita dei treni confiscati 
agl, ebrei in fuga dalla Spagna. . 
fra i quali vi erano gli involucri ■’ 
dei rotoli della Toran e gli arre- I 
di sacri delle sinagoghe. Alt- ’ 
che l’Inquisizione partecipò al- 
l’impresa con una forte som¬ 
ma. risultato del sequestro dèi 
beni degli eretici giudeizzanti. -• 
Fa comodo sezionare la sto¬ 
ria. per poter attribuire valori ’■ 
diversi a cose uguali, ]rer poter . 
ricordare solo alcuni fatti e 
non altri. In questo modo si di¬ 
luiscono le responsabilità, si 
perde il filo che collega gli 
eventi e si confondono le moti¬ 
vazioni che li hanno prodotti. . 
La storia può essere cosi addo¬ 
mesticato. i fatti c i personaggi » 
estrapolati dal loro contesto e 
sterilizzati, cioè gli viene retri¬ 
buito un valore universale. 
Quel tempo fu un tempo di di¬ 
strazioni, in Europa e nel Nuo- : 
vo Mondo. La scoperta non fu ’’ 
una scoperta perché non si 
può scoprire una terra abitata, 
perché i nativi americani furo¬ 
no massacrati, schiavizzati, 
evangelizzati. Altro che'Ciri- 
qucccnlo unni di creatività», 
come viene oggi contrabban¬ 
dato in un inserto pubblicita¬ 
rio. pubblicato in tutti i giornali. 
italiani, firmato dalla Presiden¬ 
za del Consiglio. « , ■ -,„r- /-. ■ 
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MASSIMA PROTEZIONE AL TELECOMANDO: 

GUSCIO MEUC0NI, 

"UNIVERSALE" . 

e "su misura" mÈMa 



Il Guscio Meliconi protegge perfettamente il telecoman¬ 
do da urti e cadute perchè lo avvolge come un guanto 
con una gomma esclusiva, morbida e super-elastica. 
Il Guscio Meliconi oggi è in due versioni: "SU MISURA" 
per ogni telecomando, o "UNIVERSALE". Il Guscio Meli- 
coni è una garanzia di sicurezza contro urti e cadute. 
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Fratello di Dino, 
aveva 75 anni 

Morto Luigi 
Tintellettuale 
della dinastia 
De Laurentiis 



MICHELE ANSELMI 

MB L’atroce malattia, una 
sclerosi laterale amiotrofica. 
Rii aveva tolto la cosa a cui (or¬ 
se teneva di più: la parola. Per¬ 
chè Luigi De Uurcntils, pro¬ 
duttore -storico", (rateilo di Di¬ 
no e padre di Aurelio, morto 
ieri all'età di 75 anni, era uno 
squisito conversatore. E non 
solo di film. Scorrendo i dati 
biografici si scopre intatti che 
questo industriale del cinema 
nato a Torre Annunziata cu¬ 
stodiva una calda passione per 
le lingue slave (ne praticava 
• almeno due), al punto da met¬ 
tere da parte la laurea in legge 
per trasferirsi ventenne in Bul¬ 
garia. dove avrebbe fondato 
addirittura la rivista cinemato¬ 
grafica Belo ! Cerno. •■•.««--•. 

«Uomo di penna, molto fa¬ 
condo, rispettoso degli autori-: 
cosi lo ricorda Ettore Scola, 
che per lui fece Maccheroni. 
•Spesso illustrava con quel suo 
bel vocabolario le idee del fra¬ 
tello Dino, ma . mettendoci 
sempre qualcosa di suo», ag¬ 
giunge il regista irpino. Un giu¬ 
dizio condiviso anche da Ma¬ 
rio Monicelli. autore di quel Un 
borghese piccolo piccolo che 
Luigi De Laurentiis aveva forte¬ 
mente voluto: «Un uomo pitto¬ 
resco, ■ spiritoso, acculturato. 
Magari questo suo aspetto si 
vedeva poco dai film che face¬ 
va, ma era un piacere chiac¬ 
chierare con lui. Meno sbruffo¬ 
ne c più riflessivo di suo fratel¬ 
lo Dino, non parlava solo di 
uscite, proventi e biglietti ven- 
duti«. E Alberto Sordi, che con 
De Laurentiis condivise suc¬ 
cessi c amarezze, ne parla co¬ 
me di un fratello colpito da 
una sorte cattiva: «Luigi amava 
parlare c mangiar bene, che 
tristezza vederlo ridotto al si¬ 
lenzio su una sedia a rotelle». 

Al cinema vero e proprio era 
approdato subito dopo la 
guerra, producendo con il fra¬ 
tello Il bandito (19-16) di Lat- 
tuada. Ma è all'inizio degli an¬ 
ni Cinquanta, dopo aver inter¬ 
rotto l'amata attività editoriale, 
che Luigi De Laurentiis precisa 
l'impegno cinematografico. É 
la stagione della Arco Film, 
fondata insieme a Eduardo De 
Filippo, della Valentia Film e 
della Rosa Film. Alcuni titoli? 
Filumena Marturano di Eduar¬ 
do, L'uomo, la bestia e la virtù 
di Steno, Tatù e le donne di 
Steno e Monicelli, Più tardi, sul 
finire dei Cinquanta, si ravvici¬ 
na al fratello e condivide con 
lui l'avventura degli studi Dino- 
città, di cui cura la costruzione 
e la geslione. Unii stagione 
controversa e gloriosa per il ci¬ 
nema italiano. 

Quando Dino lascia l'Italia 
per tentare clamorosamente 
l'avventura americana. Luigi si 
nmbocca le maniche e si riget¬ 
ta nella produzione: 6 la Auro 
Film, poi Filmauro. a siglare ti¬ 
toli come Paolo Barca, maestro 
elementare praticamente nudi¬ 
sta di Flavio Mogherini, lo ho 
paura di Damiano Damiani, 
Un borghese piccolo piccolo e 
Amici miei atto secondo di Mo- 
nicclli. Il corpo della ragazza di 
Pasquale Festa Campanile. Cu¬ 
lo e camicia di Nanni Loy In¬ 
tanto. s'è fatta più forte la'con¬ 
correnza con i «rivali» Mario e 
Vittono Cocchi Cori. Luigi 
chiama il figlio Aurelio al timo¬ 
ne dell'azienda, per precisare 
la strategia nei campi della 
produzione e della distribuzio¬ 
ne. Se la Penta sfodera i Troisi 
e i Benigni, la Filmauro rispon¬ 
de strappando alla concorren¬ 
za il Nuli di Dorine con le gon¬ 
ne. mentre vanno alle stelle gli 
incassi di Vacanze di Datale 
VI. È ormai Aurelio a decide¬ 
re. La malattia, preannunciatu- 
si a Venezia dopo l'anteprima 
dell'insolito Codice privato di 
Maselli. riduce al silenzio il 
vecchio Luigi, ma non spegno 
la sua intelligenza, rimasta 
acuta e combattiva tino alla fi- 
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Ultimi ritocchi 
al Dorcthy 
Chandler 
Pavillion 
perla 
cerimonia 
fli premiazione. 
Sono 
una scena 
del cartoon 
«La beila 
eia bestia» ' 


Hollywood: assegnati stamane all’alba gli ambiti premi 


Hai visto 


Gli Oscar per il 1991 sono stati assegnati stamane: a 
Los Angeles era notte fonda, in Italia era l’alba. I più 
mattinieri (e cinefili) di voi sanno già tutto, o sa¬ 
pranno dai vari Tg e Gr che diffonderanno servizi a 
valanga durante la giornata di oggi. Mentre scrivia¬ 
mo, a Hollywood c’è ansia, ma non per i premi: ci 
sarà la contestazione dei gay? E Bill Ciystal, malato, 
ce la farà a presentare la serata? Saperlo... 


ALBERTO CRESPI 



Hi è successo lutto stanotte, 
mentre dormivate, ma i giorna¬ 
li (doppiamente handicappa¬ 
ti, in questi casi, dal fuso orario 
e dai tempi di stampa) vi rac¬ 
conteranno tutto domani. Noi. 
ora scriviamo alla cieca e pos¬ 
siamo solo immaginare ciò 
che sta per accadere (ma ò già 
accaduto.,,) a Hollywood. For¬ 
se gli attivisti gay, che avevano 
minacciato contestazioni, 
hanno raso al suolo il Dorolhy 
Chandler Pavillion dove si svol¬ 
geva la cerimonia. Forse Bill 
Ctystal, il presentatore alle pre¬ 
se con una violentissima in¬ 
fluenza, ha tossito in faccia a 
Warren Beatty. Forse Warrcn 
Bcatty, che ò un energumeno 
di due metri, lo ha riempito di 
cazzotti, Forse i sette astronau¬ 
ti dello shuttle Atlantis. annun¬ 
ciati In collegamento interpla¬ 
netario, sono atterrati sulla 
zucca di George Lucas al qua¬ 
le, si mormorava ancora ieri, 
dovevano consegnare un pre- 
miospcciale. 

Forse Gabriele Salvatores e 
Mediterraneo hanno vinto. O 
forse ha vinto Zhang Yimou 
con il suo meraviglioso Ixiriter¬ 
ile rosse, alla faccia dell'agen¬ 
zia Ansa-Reuter che ieri faceva 
notare con sussiego come 
questo genio cinese sia l'unico 
regista candidato, nella storta 
degli Oscar, a non aver mai 
posseduto una casa, un'auto o 
una carta di credito, e osava 
aggiungere che i suoi film -so¬ 
no riusciti per la prima volta a 
dare spessore intemazionale 
al cinema della Repubblica 
popolare cinese». Ma scherzia- . 
mo? Da un lato, in Cina si (a 
grande cinema da decenni, si 
producono centinaia di film al¬ 
l'anno, e so Hollywood 0 tal¬ 
mente provinciale da pensare 
che al mondo esista solo l'A¬ 
merica, peggio per lei. Dall'al¬ 
tro, Lanterne rosse è prodotto 
da Hong Kong c Taiwan, ed 6 
proibito in Cina come il prece¬ 
dente Ju Don. anche se stavol¬ 
ta, per fortuna, Zhang ha otte¬ 


nuto il visto per recarsi a Los . 
Angeles. Cina a parte, l'argo¬ 
mento di ieri era indiscutibil¬ 
mente Il . boicottaggio del 
Glaad, ovvero la Gay and Le- 
sbian Alliance Against Defa- 
mation (l'Alleanza gay e lesbi¬ 
ca contro la diffamazione), . 
che annunciava di aver «infil¬ 
trato» l'organizzazione con at¬ 
tivisti che avrebbero creato 
momenti di disturbo, special- . 
mente indicando - al momen¬ 
to del loro ingresso in sala - I 
divi c le dive omosessuali. Li 
conlcstazione 0 diretta soprat¬ 
tutto contro il film Basic Instinet 
(checon gli Oscar non centra 
nulla, almeno quest'anno), 
ma anche contro 11 silenzio de¬ 
gli innocenti e JFK. Il «regista» 
della serata, l'organizzatore Gii 
Catos, dichiarava con filosofia 
«di non poterci far niente-. Ma 
faceva poi capire che in caso 
di episodi clamorosi, c'erano 
quintali di spot pubblicitari 
pronti ad andare in onda al 
momento opportuno. 

Noi, per chiudere questa 
lunga marcia di avvicinamen¬ 
to. vi proponiamo qui sotto 
un'intervista con Angela Lan¬ 
sbury, la brava attrice inglese 
che presta la sua voce a uno 
dei personaggi del cartoon La 
betta e la bestia, novità dell'an¬ 
no fra i candidati. E, accanto, 
l'albo d'oro più importante, 
quello dei film premiali dal 
1927. Sono 63 film, a voi giudi¬ 
care se sono i 63 film più belli 
della storia del cinema (ma 
non esageriamo!) o almeno 
della storia del cinema ameri¬ 
cano. Per giudicare la portata ' 
«storica» del premio, vi diamo 
solo alcuni dati: nel '«11 Coro '<■- 
ra verde la mia valle battè 
Quarto potere-, nel '«1«1 La mia 
vita (?) beffò La fiamma del 
peccato-, ne! '70 Pallori ebbe la 
meglio su Cinque pezzi facili; 
nel '75 il Cuculo sconfisse Na¬ 
shville e Barry Lyndorr, nol'31 
e nel '36 Luci della città o Tem¬ 
pi moderni non furono nem¬ 
meno candidati, Servono com¬ 
menti? , , 





Parla Fattrice Angela Lansbury 

«Io, la teiera 
di Walt Disney » 


ALESSAMDRA VENEZIA 


■M LOS ANGELES. Concludia¬ 
mo la nostra «passerella» di 
candidati all'Oscar con un ti¬ 
tolo clic quasi sicuramente, 
stanotte, non ha vinto, ma che 
era comunque la maggiore ’ 
novità della cinquina «nomi¬ 
nata» per il miglior film: il car- ' 
toon La bella c la bestia, della 
Walt Disney. E diamo voce,., a 
una voce, quella di Angela 
Lansbury, l'attrice inglese che 
nel film doppia Mrs. Potts, la . 
teiera dalla faccia rubiconda . 
che è uno dei personaggi ani¬ 
mati più riusciti del film. E cer¬ 
to un ruolo inusuale per la po¬ 
polarissima Angela, che con 


la sua partecipazione al car¬ 
toon si conquista una nuova 
fetta di pubblico, quello dei 
bambini. Loro, infatti, forse 
non conoscono la serie tv 
MurderShe Wrote, che da an¬ 
ni è nella lista dei telefilm più 
■ amati dal pubblico america- 
. no, e di cui la versatile attrice 
6 protagonista. Nata a Londra 
nel 1925, attrice di teatro, ci¬ 
nema e tv, ha ricevuto tre no- 
minations agli Oscar (la pri¬ 
ma come attrice non protago¬ 
nista addirittura nel 1944, per 
Angoscia ). , 

Come le è capitato, signora 
Lansbury, di far parte di 


questa avventura dlsneya- 
na? 

Avevo firmato un contratto 
con la Disney e il produttore 
Don Hahn pensò che avevo la 
voce giusta per qualche per¬ 
sonaggio del nuovo film. Da 
parte mia, sono sempre stata 
una lan della Disney e non ho 
potuto resistere alla tentazio¬ 
ne di far felici i miei nipotini. 
Ne ho tre, uno ha nove anni e 
il film è perfetto per lui... ma 
con ciò non voglio dire che La 
bella e la bestia è un film solo 
per bambini, È adatto al pub¬ 
blico di ogni età. ma il solo 
pensiero che sarà in giro per 
un bel po' di anni e che po¬ 
tranno vederlo anche i miei 
pronipoti mi riempie di felici¬ 
tà. 

Lei ha lavorato In molti mu¬ 
sical. Questo film della Di¬ 
sney è un po’ un ritomo a 
quel tipo di lavoro... r , 

Da quando lasciai Broadway è 
sicuramente la cosa più vicina 
al musica! che abbia fatto. E 
ho lavoralo con un gruppo di 
artisti veramente incredibili.. 
Credo che Howard Ashman 


(il compositore morto recen¬ 
temente di aids, ndr) sia un 
talento raro e glorioso, e il fat¬ 
to che lo abbiamo perso è sta- : 
to terribile non solo per il film, 
ma per tutta Broadway. 

Le sembra di somigliare in - 
qualche modo alPIi-renisti- 
blle teiera a cui dà vita? ,„ 
Negli occhi, (orse nelle guan¬ 
ce. Spero non nel naso (ri- ' 
de). Vedermi sullo schermo 
nella «parte» di una teiera è 
slato un po’ strano. Ero affa¬ 
scinata da quel piccolo corpo 
che rotolava. C’erano tante 
cose da guardare, che devo ri¬ 
vedere almeno tre volte per 
apprezzarne tutti i dettagli. 

. Signora Lansbury, la vedre¬ 
mo In una noova serie di - 
, «Murder She Wrote»? - , _ „ 
Si, ma ho in mente un nuovo 
progetto. Mi piacerebbe af¬ 
frontare una storia avventuro¬ 
sa alla Harrison Ford, sullo sti¬ 
le dei Predatori dell’Arca per¬ 
duta, Mi sembra divertente di¬ 
ventare - almeno una volta 
un’eroina di mezza età cata¬ 
pultata in una serie «Ji avven¬ 
ture mozzafiato. , 


L’attività del laboratorio «Tempo reale» a Genova e al Lingotto 

Suoni e luci dalla Lanterna 
La buonanotte in musica di Berio 


Per novanta giorni la musica di Luciano Berio darà 
la buonanotte a Genova. E poi dalla fine dell’anno i 
laboratori di ricerca musicale invaderanno il Lingot¬ 
to a Torino. Il maestro Berio, a Milano per presenta¬ 
re il bilancio di attività del centro «Tempo reale» da 
lui creato a Firenze, racconta le nuove frontiere dei 
suoni, le difficoltà della ricerca, i progetti per il futu¬ 
ro: «Così muo 'eremo la musica intorno a voi»... 


MATILDE PASSA 


■M MILANO. Il lontano suono 
di una sirena si trasformerà, 
pian piano, in un'orchestra, 
mentre fuochi d'artificio bian¬ 
chi, argento e oro, giocheran¬ 
no attorno alla celebre Lanter¬ 
na, sirrtbolo della città di Co¬ 
lombo. Tutte le sere, dal 15 
maggio al 15 agosto, Genova 
riceverà una buonanotte spe¬ 
ciale. Per tre minuti suoni e luci 
provenienti dall'isola delle 
chiatte, dove ì portuali vanno a 
cantare il loro -trallallcro-, la 
musica di Luciano Berio, i gio¬ 
chi luminosi di Valerio Fosti, 
segneranno i giorni di Colom¬ 
iro. Ricerche di suoni e imma¬ 
gini che ben si addicono a 
commemorare un esploratore 
Fatti da un altro esploratore di 
suoni, il maestro Borio, appun¬ 
to, che varca gii oceani delle 
note in cerca di nuovi conti¬ 


nenti. E se non ha le caravelle, 
ha un laboratorio di ricerca a 
Firenze, che si chiama «Tempo 
reale». Con il suo conterraneo 
marinaio. Borio condivide non 
solo la passione per l'uwenlu- 
ra, ma anche le difficoltà eco¬ 
nomiche c i’aflannosa ricerca 
di finanziatori. 

Cosi, insieme ai suoi più 
stretti collaboratori, ieri è venu¬ 
to a Milano dove, nel braman¬ 
tesco chiostro di Santa Maria 
delle Grazie, biancheggiante 
di fioriture primaverili, ha illu¬ 
strato realtà e progetti della 
sua creatura. «Sono felice di 
essere a Milano, città dove ho 
compiuto le mie prime ricer¬ 
che sonore, allo studio di Fo- ■ 
nologia della Rai-, e rievoca 
con passione, ma senza retori¬ 
ca, quegli anni di sperimenta¬ 


zione, di lavoro intenso, di 
creatività affidate a macchinari 
improvvisati. Quegli anni di 
apprendistato insieme a Ma- 
dema «in cui si studiava di tut¬ 
to». Poi l'informatica in musica 
ha fatto passi giganteschi e 
«dopo l'intermezzo dei sinte¬ 
tizzatori. commercialmente 
buoni, musicalmente stupidi, 
si è arrivati agli strumenti digi¬ 
tali». 

Si sono spalancate nuove 
frontiere del tempo musicale 
•che suscitano problemi mai 
incontrati dai compositori, Le 
dita di un musicista o le nostre 
orecchie sono abituate a per¬ 
cepire, al massimo, venti note 
al secondo. Adesso si tratta di 
tagliare cose che si svolgono in 
un milionesimo di secondo», 
l-c macchine per tagliare i tem¬ 
pi moderni sono 11 , nella sede 
di Firenze, dove, come ricor¬ 
dava Fabio Fasson, responsa¬ 
bile organizzativo, con icontri¬ 
buti dì Regione e Comune 
(500 milioni l'anno) di qual¬ 
che sponsor e l'indifferenza 
del ministero dello Spettacolo i 
musicisti si mescolano agli in¬ 
formatici nella ricerca di nuove 
soluzioni per l'arte. Racconta 
Berio: «Sin da quando lavoravo 
all'lrcam (il laboratorio musi¬ 
cale di Pierre Boulez a Parigi 
n.d.r.) ero ossessionato dall'i¬ 


dea di trovare macchine mo¬ 
dulari. Che, come il meccano 
della nostra infanzia, consen¬ 
tissero assemblaggi diversi, E 
magari potessero essere spo¬ 
state direttamente a casa dei 
compositori, come uno stru¬ 
mento qualsiasi sul quale si 
possa creare anche di notte-, 
Seguendo il ritmo solitario del¬ 
l'ispirazione e non quello degli 
uffici. 

Per tutto questo, cinque anni 
fa, l.uciano Berio decise di fon¬ 
dare «Tempo reale». Una strut¬ 
tura di ricerca e di produzione 
che, come ha ricordalo Nicola 
Bernardini, vuole essere punto 
di riferimento per tulle le ini¬ 
ziative analoghe. Una struttura 
che consenta anche di rendere , 
udibili musiche che il tumul¬ 
tuoso rinnovamento tecnologi¬ 
co di questi anni ha trasforma¬ 
to in suoni improducibili. Che 
so. alcune cose rii Luigi Nono, 
di Manzoni, c persino di Bruno 
Madema. «Perchè gli slrumenli 
che le hanno prodotte - spiega 
Alvise Vidolìn, che ricerca da 
anni nel settore - oggi non si 
fabbricano più. Si tratta allora 
di travasarle nelle nuove teco- 
nologie». Un po’ come avviene 
per i dischi a 33 giri, riversati in 
compaci, Un lavoro di memo- ' 
ria artistica che, di fronte a uno 
Stato assente, viene svolto da- 



Luciano Berlo 


gli appassionati c dagli artisti 
medesimi, 

E poi ci sarà il Lingotto. 
L’appuntamento più atteso, la * 
rampa di lancio decisiva per 
«Tempo reale» e i suoi creatori. ' 
lasciamo ancora la parola a , 
Berio: «Nell’ex fabbrica della 
Fiat, Renzo Piano sta lavoran¬ 
do per creare straordinari am¬ 
bienti. Qui, alla fine dell’anno 
apriremo un nostro laborato¬ 
rio, parallelo al cantiere di ri- 
strutturazione e, fra due anni e 
mezzo, quando sarà comple¬ 
tata la prima, vera, sala da 
concerto moderna, finalmente 
anche la musica troverà i suoi ■ 
autentici spazi». Nel frattempo 
Berio promette sorprese inau- ' 
dite a livello di spazializzazio- 
ne del suono. Se le sale da 
concerto non ci sono, saranno 


le nuove tecnologie a emettere 
suoni adatti a fabbricarsi gli 
spazi. Cosi il primo piano del 
Lingotto, dove «Tempo reale» 
occuperà la torre, diverrà un 
luogo sonoro per eccellenza, 
dove si sperimenteranno tanti 
tipi di ascolto. Per il pubblico 
che si muove, gironzolando al- 
. le mostre, per il pubblico che 
sta fermo, e allora sarà il suono 
a muoversi intorno ai pubbli¬ 
co, «E' un luogo dove sono (eli¬ 
ce di lare nusica perchè qui gli 
operai hanno lavorato, sofferto 
e combattuto. Cosi it primo 
esordio sarà dedicalo a loro, 
nUa musica nata come accom¬ 
pagnamento al lavoro, alla 
musica che distende al ritorno 
dal lavoro, alla musica che ser¬ 
ve a protestare contro il lavo¬ 
ro». . -. 
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1927- 28 Aèdi WtlliartlWcllman jf 

1928- 29 •' Broadway MelooyCi Masr/Beaumont 

1929- 30 : All Ovestnnmtedi nuovoótlcwis Miiestone 

1930- 31 " Cimarrondi wosley.Rugglès 

1931- 32 GrantìHofè/||EdmyndQpulcling .... 

1932- 33 1 Cavalcatacli FtankLloydJ 5 

1934 ■ Accadde una hSttodPFfati k Capra"’- 
1935), La tragedia cÈrV Sounfy di Frank Lloyd 

1936 Ilparadisd'^ftplanciullaAiPcZ Léonard 

1937 Fm/|la^o>V<iiVWllia'rh'0’ieìò¥ÌR|^^ 

1938 jgjatern»Ttlbsioned\ -'ankCapr'a • ' 

1939 f S$tia co§y$ptbtii Victor Fleming'i<»« "i. 

1940 ' / 1 Rebed0è I Alfred Hitchcock - ifvJv ' 

1941 f Corrièra verde la mia vallati) JótìhfDrd - i 

1942 | La signóraMotiverà -Will amWy!o¥-' 

1943 v \ Casablanca di MiCtfSel Curttz , Jg ij 

1944 : \ Lamlàv/fa.djJjsbMeCàrey . . r j 

1945 i I Giorni-penduti di BirìySjWltìor g - 

1946 ■'■ » /migiftfrfànni deila ridstra-vita drjVilliarn’Wyler 

1947 Barliefa invisibile di EtiaiS^azapl'S . > 

1948 Amlctodi LaurenceOliviWr l 

1949 Xutn ghuo'mini del redi Robert Fftmsfl-n.: • 

1950 ; £ya comrò’Fva oi Joseph L. Mapkiewicz 

• 1951 f Un americano* Parigi d\ Vincente-Mirinc-.. • 

1952 Il piu grande spettacolo del móndO- 

diCecil.B De Mille ; ■ ■■ .£ . 

1953 Da qui àìl eternila di Fred Zmnomann 

1954 Fronte dè! porto di FUa Kazan ?y . 

1955 Marly di Dclbert Mann --iti « 

1956 '• Il giro del mondo m 80 oiorm di M'Anderson 

1957 " Il ponte sul humcHwai di David loan 

1958 Gig/diVinccntoMinnelli ... 

1959 BcnHu'di Wlìliam Wylcr .. 

1960. L appartamcnIOdi Billy-VYilder 

1961 - • West 3lde Story di RobertWiso 11 

1962 ) Lawrence d’Arabia di David Leali' 

1963’ Tom Jonesdì Tony Rjcnardson g ' , 

1964 My Fair Lady di George Cukor J ■ ... 

1965 - Tutti insieme appassionatamente diRWise ■ 

1966 . Un uombper tutte le stagioni dì F. Zmnemann 

1967 ■ La calda nòtiepellistèttoreTIbbsdiN Jewison 

1968 "" ; Oliverldi Càrol Reed'L - _ 

1969 Un uomo età marciapiede di John Schlesinger 

1970 . Paffondi Franklyn J. SbhatlriìiÌF,'. 

1971- Il braccio viótemodetla teggès. 

di Willianri’Friedkin f) . ■? . ) 

1972 " Il padrino di Francis Coppola ; § 

1973 LasrangaradiGeorgafRoyHlll* 1 

1974 . Ilpadrinoparte lidi Francis Coppola 

, 1975 Qualcvnó'yoló sul nido del cuculo , 

di Milos Fbrman ; ■ ) -■. , -) 

1976 Roekydt Jdhn G. Aviljlsen ì • ) 

1977 , loe AnmediWoody Àllen *? 

1978 ■ llcacciatorèpi Michael Cimino 

1979 KramercontroKramerdi Robert Bcnton 

1980 . Genteeomuifcdt RobèrtRcdtord r. 

,1981 ' ) Momenti di gtbriad i Hugh H àdson 

1982 Gandhi di Ridhard Attenborough r-. 

1983 ‘ Voglia di («nftr&sadi Jawé*L.Br«o«ks 

1984 ■ ^madegsdfMì'lCsFormari' ^ , 

1985»T.; 'ÌarjTÌà"/5Piea£rt.3ydney.PclfaCK.. . . 

1986 «^ ’W’aìWrTdi.Cll.iyéf Stóhq'-’ C. 

19M fla/rtMandi Barry Levinson 

19*: A spasso con Daisydi Bruco Beresford ) 

.1990 Balla coi tuoi di Kevin Costner 


Affiancherà Riccardo Muti 

Zedda direttore 
della Scala 


■■ MILANO. Alberto Zedda è' ’ 
il nuovo direttore artistico del¬ 
la Scala. Il consiglio di ammi¬ 
nistrazione del teatro milane¬ 
se ha ratificato una scelta die 
era già compiuta, virtualmen¬ 
te, da qualche settimana. Il 
cambio ai vertice del più cele¬ 
bre teatro italiano era atteso " 
do quando Cesare Mazzonis, ’ 
dopo più di dicci anni trascor¬ 
si in via Filodrammatici, aveva I 
deciso di andare a dirigere il ; 
Maggio musicale fiorentino. 
La nomina di Zedda lascia ) 
scoperto il Cario Felice di Ge¬ 
nova che proprio quest'anno ' 
aveva inaugurato la sua nuova : 
sede e aveva individualo nel ' 
maestro il proprio direttore ai- 

tislico. - ■ .. 

Sessantatré anni, direttore ; 
d'orchestra con una spiccala 
passione per la filologia, Al¬ 
berto Zedda, ha legato il suo - 
nome al Festival di Rossini di 
Pesaro, del quale è stalo uno ■ 
dei fondatori. Lì ha curato la ■ 
prima edizione critica del Bar¬ 
biere dì Siuìgtia, del quale 
Claudio Abbado fece una ce¬ 
lebre edizione . discografica 
con Teresa Berganza. Appas¬ 
sionato di Settecento e Otto¬ 
cento, Alberto Zedda dovreb¬ 


be trovare una tranquilla inte¬ 
sa con il maestro Muti che 
mostra di prediligere quei due 
periodi delia musica classica. 
Anzi. Qualcuno ha avanzato 
l'ipotesi che le dimissioni an¬ 
zitempo di Mazzonis, il cui 
contratto scadeva nel 1994, 
nascessero da profonde diver¬ 
genze tra i vertici del teatro 
. circa la linea culturale e le 
), scelte da compiere, 

■ Lasciata Genova, Zedda as¬ 
sumerà ufficialmente la guida 
:■ artistica della Scala dalla 
prossima stagione. Al Carlo 
Felice, intanto, è ricominciato 
il balletto dei nomi: circolano 
quelli di Aldo Rocchi, clic già 
ricopri l'incarico anni la, del 
- critico musicale fiorentino Ce- 

• saie Orselli, di Piero Ruttalino 
e del critico musicale milane¬ 
se, Lorenzo Amiga. Dalle col¬ 
line fiorentine Cesare Mazzo- 

' nis, 55 anni, di origine torine¬ 
se, guaida al suo nuovo lavo- 
■ ro con la quiete di chi, dopo 
anni di tempesta, cerca anche 
più tempo da dedicare a se 
stesso. Magari ai suoi libri di 

* narrativa (ne ha già pubblica¬ 
ti due da Einaudi). Per Alber¬ 
to Zedda; che la fcsla comin¬ 
ci, con tanti auguri. 13 Ma Po. 


■v 
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«Liberate mio figlio» 
E il sequestro Casella 
diventa un film 


DAL NOSTRO INVIATO 


M GUBBIO. • Non si chiama 
•Liberate Cesare Casella-, ma 
potrebbe. Si intitola invece Li¬ 
berale mio figlio «1 é il film tv, 
in onda il 27 apnle. con cui 
Raiuno si ripresenta all'appun¬ 
tamento con la cronaca che (a 
fiction. Prodotto dalla Rcs vi¬ 
deo (la stessa, vale ricordarlo, 
della Piovra), è la «stona ro¬ 
manzata» del sequestro Casel¬ 
la, uno dei pochi conclusi a 
lieto fine, c che impose a tutta 
l'Italia la figura di «madre Co¬ 
raggio»: quella di Angela Ca¬ 
sella, la donna che mise a soq¬ 
quadro la Calabria pur di riave¬ 
re il figlio, e che si candida ora 
nelle liste della De a Lamezia 

Terme. .- 

Non é di candidature perù 
che parla il regista. Roberto 
Malenotti, uno che con i se¬ 
questri ha avuto a che fare in 
prima persona (il padre Male- 
no non ò più tornato indietro 
dal rapimento). Se dell'inizia¬ 
tiva politica della signora Ca¬ 
sella si limita a dire che «dal 
suo punto di vista ha fatto be¬ 
ne», preferisce raccontare co¬ 
me é nata l'idea del suo film, e 
come, pur ispirandosi forte¬ 
mente alla vicenda Casella, 
abbia voluto ricostruire le 
emozioni di una famiglia c le 
reazioni della gente di fronte a 
un episodio tragico come il se¬ 
questro. Del resto, spiega lui 
stesso, «della vicenda reale è 
nmasto poco: anche se abbia¬ 
mo avuto lunghi colloqui con i 
Casella, anche se all'inizio ab¬ 
biamo preso spunto dal diario 
di Cesare, quello che il film 
rappresenta 6 il complesso 
delle situazioni che si vengono 
a determinare in circostanze 
slmili e, soprattutto, il coraggio 


Tutta riservata a Raiuno la prima manche di Um¬ 
briafiction, il festival tv in onda fra Perugia, Gubbio e 
Temi. Due assi per la rete ex ammiraglia: ii serial tar¬ 
gato Lucas, Le avventure deI giovane Indiana Jones, 
e Liberate mio figlio, il film tv che racconta il rapi¬ 
mento Casella. Ma i fotografi si scatenano per Broo- 
ke Shields, arrivata ieri per Un amore americano, do¬ 
ve recita accanto a Carlo Delle Piane. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ROBERTA CHITI 


di una madre». A interpretare 
Angela Casella, diventata nel 
film Elcna Fabbri, l'attrice Mar¬ 
tire Keller le sono accanto il 
marito Jean-Luc Bideau e il fi¬ 
glio, il giovane Arturo Paglia 
sorprendentemente somi¬ 
gliante al ragazzo rapito. «Anzi 
- ricorda il capostruttura Raiu¬ 
no. Giancarlo Governi - in un 
primo momento volevamo 
proprio Cesare Casella come 
Interprete, ma poi abbiamo 
pensato che, cosi, sarebbe sta¬ 
to un film su di lui, e non sulla 
madre-. Fin dalle prime scene 
seguiamo Angcla/Elena nel 
suo tentativo di fare quello in 
cui lo Stato non nesce. Dalla 
fuga nella Locridc alla richie- 
■ sta di aiuto alle donne calabre¬ 
si. fino all'appello disperato al¬ 
la ragazza che fa parte della 
. banda di sequestratori, la sto¬ 
ria racconta l’avventura della 
«madre Coraggio» che confida 
nella compresione delle altre 
donne, alternandola alle im¬ 
magini della prigionia del fi¬ 
glio. Il finale non è quello real¬ 
mente accaduto: nel film, la fa¬ 
miglia si riunisce senza aver 
ceduto a un secondo ricatto. 
«Anche questo ho voluto dire - 
spiega Malenotti -, che nono¬ 
stante un atteggiamento (orse 
diverso assunto recentemente 
dal governo rispetto alla crimi¬ 
nalità, c nonostante forse una 
certa presa di coscienza da 
parte della gente, il sequestro è 
una tragedia che conta, al mo¬ 
mento, 80 scomparsi in Italia». 
• E ammonisce lo Stato «perché 
capisca, e questo pensavo an- 
' che ai tempi del sequestro di 
,. mio padre, che il denaro non 
. deve arrivare ai rapitori». 

-. - v □ Ro.Ch. 


M PERUGIA. La pnma volta 
che Indiana Jones ha usato la 
famosa fresia ammazzacattivi. 
La prima volta che ha sparalo. 
La prima in cui 6 entrato in una 
tomba antica, in cui ha guar¬ 
dato con intenzione una don¬ 
na. Tutto quello che avreste 
voluto sapere sul professore 
con la pistola da giovane sta 
per arrivare anche sulla tv ita¬ 
liana dopo la tiepida acco¬ 
glienza negli Usa. Ma attenzio¬ 
ne: senza Harrison Ford (e 
senza Spielberg). Si tratta ov¬ 
viamente delle Avventure del 
giovane Indiana Jones, kolos¬ 
sal tv targato Lucas c. rimanen¬ 
do dentro i confini nazionali, 
asso nella manica della mal¬ 
concia Raiuno che ne trasmet¬ 
terà a primavera l'episodio «pi¬ 
lota» in attesa di programmare 
quest'inverno la serie comple¬ 
ta di 17 puntate. C'era anche il 
direttore di Raiuno. l'altra sera 
in un cinema di Perugia, a pre¬ 


sentare il primo episodio delle 
Avventure insieme al produtto¬ 
re esecutivo Rick McCallum, a 
uno degli attori che inlerprcta- * 
no Indiana, Sean Patrick Fla- 
neiy, e a Jan Majto della Beta- 
film. SI, perché II giovane In¬ 
diana Jonesè il risultato di una 
speciale forma di collabora¬ 
zione Usa-Europa, esemplare, 
insomma, rispetto al gran par¬ 
lare di coproduzioni che si é 
fatto qui a Umbriafiction: da 
una parte la Lucasfilm, produt¬ 
trice per l'Abc e la Paramount 
television, dall'altra (in Euro¬ 
pa), la Betafilm a cui si sono 
aggiunte, tra l'altro, Raiuno. 
Un esempio, pressoché unico, 
che non basta a cancellare le 
diffedenze degli americani ai 
quali - lo npeteva ieri l'attore 
Murray Abraham, giurato e Sa- 
lieti nell'Amodeusdì Forman - 
non é ancora chiaro lo scopo 
di una rassegna dove non si 
fanno «business». 




Sean Patrick 
Flanery 
è il giovane 
Indiana Jones 


C’è una mole paurosa di in¬ 
gredienti dentro Le avventure 
del giovane Indiana Jones: ri¬ 
lancio di tv Usa a secco di idee,. 
sfruttamento scientifico della 
popolarità che Indiana Jones • 
si è sudata alcinema. recupero 
del pubblico giovanissimo...: 
fra gli altri, a dirigere gli episodi . 
ci sono Jim O'Brien (quello di 
RocJry Horror Piclurc Show), 
l'ex eretico Terry Jones dei ' 
Monty Python’s, Nicolas Roeg, - 
Bilie August. Non basta. Se 
parte della critica Usa accusa 
Lucas di aver fatto una stuc¬ 


chevole stona didascalica, i 
produttori rispondono che in¬ 
somma, magari didascalica 
no. ma educativa si. . ,■ 

Nel serial il giovane «Indy» 
gira il mondo incontrando per¬ 
sonaggi come Freud, Mata Ha- 
ri, Lawrence -d'Arabia, -.De 
Gaulle. Nel primo episodio, ad ■ 
esempio, lo vedrete mentre 
spiega in spagnolo a un Pan¬ 
etto Villa dalla lacrima facile le 
sequenze di un classico del ri. 
nema muto americano. Del re¬ 
sto, dice Lucas: «Qui Indiana 
non è ancora un eroe, ò un 


Huckleberry Finn» che fa da 
tramite fra i ribelli messicani e 
la prima guerra mondiale, le 
scoperte scientifiche e i movi¬ 
menti delle suffragette inglesi: 
come in un compendio di sto¬ 
ria contemporanea spiegata ai 
ragazzi, «specialmente quelli 
americani che - spiega McCal¬ 
lum - di libn non ne vogliono 
più sapere. Cinquantamila col¬ 
lege ci hanno chiesto altre av¬ 
venture». Infatti: sono in prepa¬ 
razione venti nuovi episodi. E 
forse almeno II, dicono i pro¬ 
duttori, tornerà Harrison Ford. 


Ascolto TV dal 22 al 28/3 oro 20.30122,301^2 tOUiatO deli bambini 

RAI 44,78 I PUBUTAUA 47,83 & U- L*Ll UtU. 11 

MAA A*i 4C «aMkmm fVAJ* ilo CO 


settimana prec.43,16 


settimana prec.49,63 


K U ' S 

’ 

20,24 

%| 


7,78 

1 

l 

FI 



MM ROMA. Ora di punta, ieri c'é stato l'addio di 
Riccardo Pazzaglia e Mara Venicr, nonostante 
le improvvide smentite ufficiali di sabato della 
Rai. La trasmissione é stata cancellata dopo es¬ 
sere stata accusata da Bruno Vespa di essere la 
causa delle difficoltà del Tgl, stretto da vicino 
dalla concorrenza del Tg5. E. a sorpresa, l'an¬ 
nuncio: da stasera, perire sere (martedì, giove¬ 
dì e venerdì) sarà Raffaella Carrà a «intrattene¬ 
re» i bambini, con il programma che l'ha resa fa¬ 
mosa (Pronto Raffaella7) in abbinala con i film 
di Walt Disney. Raiuno, che questa settimana 6 


nuscita a risalire dal 10.19% della passata setti¬ 
mana al 22,43% grazie soprattutto all'incontro di 
calcio di mercoledì (ma la Rai continua a navi¬ 
gare in cattive acque con un ascolto del 44.78% 
contro il 4 7.83% della Fininvcst) .tenta cosi il tut¬ 
to per tutto. Solo ieri mattina è incominciata a 
circolare la voce che la Carrà avrebbe condotto ’ 
un programma in filo diretto telefonico con i 
bambini, mentre la conferma (il comunicato 
dell'ufficio stampa) é delle 19.44. mentre in tv 
- andava già in onda lo spot di presentazione. 


I FATTI VOSTRI (Ratdue, ! 1.55). In piazza Italia racconta 
la sua storia una donna deportata nel '43 nel lager di Au¬ 
schwitz Segue la testimonianza di una ragazza brasilia¬ 
na dedita ai riti magici della «Macumba». 

AFFARI DI FAMIGLIA ( Cariale 5, 12.40). Lite tra cognate a 
causa della «catena di S. Antonio» (il giochino postale 
che «obbliga» ad inviare lettere a catena). La parola al 
giudice Santi Lichen. Conduce Rita Dalla Chiesa. 

40* PARALLELO A SUD E A NORD (Raiuno. 15.30). Sotto 
accusa la legge che permette la vendita delle case popo¬ 
lari. Cosa succederà agli affittuan che non vorranno (o 
potranno) comprare le abitazioni dove abitano? Rispon¬ 
dono il direttore dell'Associazione case popolari Enrico 
Appetecchia e il segretario del sindacato inquilini Anto¬ 
nio Giordano. > 

DIOGENE (Ratdue, 17) In occasione del recente accordo 
tra assicurazioni e carrozzieri, in seguito al quale le com¬ 
pagnie assicuratoci pagheranno direttamente le officine » 
meccaniche, Mariella Milani propone un'inchìesUi per 
verificare se i tempi del risarcimento saranno più brevi, kj, 
SUPERTELEV1SION Raiduc, 17,35). Sarà l'ecologia il tema 
della punlata del programma di Carlo Sartori. In scaletta, - 
brani di documentari realizzati dal grande regista inglese 
Richard Atlemborough, il settimanale francese Thalassa, ’ 
dedicato al mare, una telenovela brasiliana ambientata * 
nel mondo rurale e un programma del canale inglese 
«Channcl tour». • . : ■ * » 

PARTE CIVILE (Raitre. 20 30). Donatella Raffai si occupa 
di usura: in primo piano casi di cronaca legati a prestiti a 
strozzo e complessi meccanismi che spingono il cittadi¬ 
no in cerca di prestiti a rivolgersi ad usurai e società fi¬ 
nanziane di dubbia reputazione. »,,* h- 

LA PIÙ BELLA SEI TU (Tmc, 20.30). Luciano Rispoli. in 
compagnia di Laura l-attuada, rimette in gioco i vecchi -, 
successi musicali del '66. '76 c '86. Intervengono Monica ' 
Beliucci, Athina Cenci. Giulia Fossà, Angela Buttigliene, 
Massimiliano Pani, GigiSabam e Poppino Di Capri. - •, iu 
TG1 SETTE (Raiuno, 20.40). La puntata si apre con la sto¬ 
ria di due guardie giurate che un anno la, ad Alcamo, riu¬ 
scirono ad arrestare un killerdellecosche mafiose. Da al¬ 
lora vivono nascosti in una località tenuta segreta per - 
proteggersi dalle minacce. Si parlerà quindi del «mostro 
di Sanremo»; del processo a Tyson; del sequestro Malge- 
n; degli Oscar, oltre a un'intervista a Kissinger. 

UNA CITTÀ PER CANTARE (Raidue, 24). Primo appunta¬ 
mento (il seguito domani e dopodomani) con il prò- , 
grammadi Mario G usti dedicato a diecianni di musica a ■„ 
Milano. Riflettori su tutti i musicisti che sono «passati» nel r 
capoluogo lombardo: da George Bcnson a Jimmy Cliff, ‘ 
daNeilYoungaMinamMakeba. - w-, -• i--r 

C’ERA UNA VOLTA FLUFF (Raitre, 23.30). L'inarrestabile v 
Gianni Ippoliti ci nvelerà «chi ha vinto alle prossime ele¬ 
zioni». Ospite in studio il direttore del Tg3 Alessandro ; 
Curzi La celebre inviata, signorina l-azzaro, intervisterà !: 
da Umbriafiction il mago di Ancella. In chiusura. Ippoliti '■ 
parlerà con un ex presidente dì seggio che spiegherà co- ‘ 
m'é possibile truccare ivoti. . 

(Gabriella Gallozzi) 


7.00 PRIMA PAGINA. Attualità 


8.30 BRACCIO DI FERRO. Elettorale 


9.00 IL MORDO DEL BKBS. Conduce 

_ Antonella Vlanlnl _ 

0.45 IL COMANDANTE DEL FLY- 
NINQ MOON. Film con Rock 
Hudson 


11.30 ELETTORANDO 






14.30 HOT LINE _ 

18.00 METROPOLI» _ 

10.30 OPWAHAXA8PKCIAL 

10.00 BLUEKIQHT _ 

IMO TUEOtOHMALE 

21.30 OH THE AIR _ 

22.00 BLUE NIGHT 


6.30 RÀSSEQNÀ STAMPA _ 

6.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

8.30 mjPK) APERTO. Notiziario 
0.05 SUPERVICKY. Telefilm 

6.30 CHIPS. Telefilm _ 

10.30 MAQNUM P.l. Telefilm _ 

11.30 3TUPK) APERTO. Notiziario 
11.45 MEZZOGIORNO ITALIANO. 

Con G. Funarl. Chiamar© 
0369/56140 - Alle 12.55: Conio alla 
rovescia, Chiamare 0369/56130 

14.12 METRO _ 

14.16 STUDIO APERTO. Notiziario -• - 
16.00 3UPEWCAB. Telfllm 
16.00 PARADISE. Telefilm - • 

17.00 A-TEAM. Teleflm - 


18.00 MACOYVEW. Telefilm _ 

16.00 STUDIO APERTO 

16.30 STUDIO SPORT ' _ 

16.40 IL GIOCO DEI 6. Conduce Gerry 
_ Scotti • • ___ 

20.30 CALCIO. Mllan - Juventus. Cop- 

- 1 pa Italia • _ 

22.30 L’APPELLO DEL MARTEDÌ. 

Con Maurizio Mosca. Chiamare 
0369/56122 _ 

0.30 STUDIO APERTO, Notiziario 

0,60 STUDIO SPORT _; 

0.67 METEO ” _ 

1.06 PARADISE. Telefilm _ 

2.05 MACOYVER. Telefilm 

3.06 A-TEAM. Telefilm « ‘ - _ 

4.06 CHIPS. Telefilm • - " ■ • 

6.06 SUPERCAR. Tololtlm _ 

6.06 SUPERVICKY. Telefilm 


4d 




20.30 YESENIA. Telenovela 
21.16 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 IN VOTO VERITAS 

22.30 TQANEWS. Notlo 


BUONGIORNO AMICA. Varietà 

C OSI GIRA IL MONDO _ 

L A MIA PICCOLA SOLITUDINE 

LA VALLE PEI PINI _ 

ONOREVOLI SIGNORE _ 

UNA DONNA IN VENDITA 
CARI GENITORI. Quiz. Nel cor- 
so del programma alle 10.55: Tg4 
MARCELUNA- Telenovela 
CIAO CIAO. Cartoni ammali 

TG4-POMERIGGIO __ 

BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti _ 

SENTIERI. Soap opera _ 

VENDETTA PI UNA DONNA 
TU SEI IL MIO PESTINO 
CRISTAL. Telenovela 


ONOREVOLI SIONORE _ 

FEBBRE D’AMORI _ 

TQ4-SERA _ 

CERAVAMO TANTO AMATI. 

Con Luca Barbareschi _ 

GIOCO PELLE COPPIE. Quiz 
DOTTOR CHAMBERLAIN 
PRIMAVERA. Telenovela 
L’UOMO DEI SOGNI. Film di P. 

Aldon. Con K. Costner _ 

COME ERAVAMO. Film di S. 

- Pollak. Con R Redford J ’ • _ 

ONOREVOLI SIONORE _ 

SPENSE». Telefilm _ 

LOUORANT. Tolefilm _ 

ASSICURASI VERGINE. Film di 

G Bianchi. Con R. Power _ 

VIOLENZA SUL LAPO. Film 
CASINÒ PC PARIS. Film 

LOUORANT. Telefilm _ 

f JCFFERSON. Telefilm 


TELE 


Programmi codificati 

20.30 ADDIO AL RE. Film di J. Milius. 

_ ConN. Nolle -• _ 

22.30 IL CORPO DEL REATO. Film 
_ con B, Reynolds, T. Russe! 

0.30 PARTITA CON LA MORTE. Film 
conRoyScheider 


RADIO 


TELE 


1,00 DOMANI SARÒ TUA. Film con 
P. Goddard 

(replica dalle 1 alle 23) 


RADIO NOTIZIE. GR1 : S; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 19; 23.20. GR2; 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.56. 
GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20,45; 23.53. - 

RADIOUNO. - Onda verde; ’ 6.03, 

6.56, 7,56,9.56, 11,57, 12.56, 14.57, 

18.56, 22.57; 9 Radio anch'io '92; 
11.15 Tu lui, i figli, gli altri; 12.04 
Ora sesta; 16 II paginone; 18,30 
Venti d'Europa; 20.30 ' Ribalta; 
23.09 La telefonata. 

RADIODUE, Onda verde: 6.27, 
7.26, 8,26, 9,27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27. 17,27, 18.27, 19.26, 22.53. 
8.46 La roulotte rossa; 10.30 Radio- 
due 3131, 12.50 Impara l'arte; 15 
Madame Bovary; 20.03 Questa o 
quella: 23.28 Notturno italiano. 
RADIOTRE. Onda verde; 7.18, 9.43, 
11.43. 7.30 Prima pagina, 9.00 Con¬ 
certo del mattino; 10 Fine secolo; 
13 . 1 F Luoghi d'infanzia, 14.04 Dia 
pason; 18 Palomar; 17 Scatola so¬ 
nora: 21 Radiotre suite. - • ■ 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e informazioni sul traffico in MF 
dalle 12 50alle24, .• 


SCEGLI IL TUO FILM 


O.AO IL PRESIDENTE DEL BORGOROSSO F.C. 

Regia di Luigi Filippo D’Amico, con Alberto Sordi, 
Margherita Lozano, Daniele Vergai. Italia (1970). 115 
minuti. 

L'incauto Benito eredita dal padre una squadra di cal¬ 
cio Non ne capisco nulla ma poco alla volta si dedica 
con passiono al mestiere di -presidente-. E arriva a 
ingaggiare nientemeno che Omar Slvori. Satira debo- 
luccia di Intrighi, beghe e aspettative e di un mondo 
-nel pallone-. » > > * 

RAIDUE 

17.20 LA FONTE MERAVIGLIOSA ’ 

Regia di King Vldor, con Gary Cooper, Patricia Neal, 
Raymond Maseey. usa (1949). 114 minuti. 

Architetto lavora in miniera per farsi le ossa. S’inna- 
mora della figlia del proprietario ma questi sposa il 
direttore di un potente giornale. Grazie ad un’ispirata 
campagna di stampa anche l'architetto si fa strada o 
nosco a realizzare opere originali e utili. Buon film 
d’attori, ma Vidor non ne condivise a pieno spirito e 
• Sceneggiatura. », 

TELEMONTECARLO 


20.30 L’UOMO DEI SOGNI *' 

Regia di Phil Aldon Robinson, con Kevin Coetner, 
Buri Lancaster, Amy Madlgan. USA (1949). 114 minuti. 

il sogno del protagonista ò quello di costruire un cam¬ 
po di baseball nella sua vecchia città di campagna 
dello lowa. S’indebita con la banca localo e ci riesce. 
L'accoglienza sarà a) di tuori della sua immaginazio¬ 
ne. Dal romanzo «ShooJess Joe» di W. P. Klnsella. . - 
RETEQUATTRO ...... 

20.30 STREGATA DALLA LUNA 

Regia di Norman Jewleon. con Cher, Danny Alello, Ni¬ 
colas Cage. Usa (1968). 100 minuti. 

A New York l’itafo-americana loretta castorinl, una 
quarantenne con alte spalle un matrimonio fallito, vi¬ 
vo con gli anziani genitori. Quando Johnny Cammare- 
ri lo chiedo di sposarlo, accetta. Johnny parte per la 
Sicilia, dove sua madre sta morendo, e incarica Loret¬ 
ta di invitare alle nozze ii fratello Ronny. Già’ al primo 
incontro tra Loretta e Ronny nasce l’amore e i due ini¬ 
ziano a frequentarsi. 

RAIDUE ^ . * 1 . ' • * « r •• 

22.40 COME ERAVAMO ' 

Regia di Sydney Pollack, con Robert Redford. Barbra 
Stretsand, Vlveca Undlords. Usa (1973). 120 minuti. 
Era Roosvelt in America, un’ agit prop del parttto de¬ 
mocratico s'innamora di un aspirante romanziere. Si 
mottono insieme, fanno un figlio, poi si lasciano per 
incomprensioni di carattere o politiche. Un film tutto 
raccontato sul filo della nostalgia al ritmo di una can¬ 
zone di successo. y 

RETEQUATTRO 


STUPRO : 

Regia di Lamont Johnson, con Margaux Hemingway, 
Marlel Hemingway. Usa (1976). 90 minuti. 

Un toma molto seno sfruttato in malo modo, per met¬ 
tere insiomo un racconto stupidotto e pruriginoso. 
Una giovano fotomodella viene violentata ma ifcoipe- 
vole, benché denunciato e riconosciuto, esce indenne 
dal processo. Quindi ci ritenta.., 

RAIOUE 


L'AMICA 

Regia di Alberto Latfuada, con Lisa Gattoni, Gabriele 
Ferletti, Elsa Martinelli. Italia (1969). 100 minuti. 

Commedia drammatica con implicazioni erotiche che 
satiroggla sul boi mondo di via Montenapoleone. Una 
signora por non sfigurare con lo amiche si inventa 
una mante. Ma la prima con cui si confida ó la vera 
amante dell’uomo in questione. Oggetto di scherno e 
di pettegolezzi, si vendicherà soducondo il presunto 
amante c il marito dell'antica 
RAIUNO -w «l. 

ASSICURASI VERGINE v " ' 

Hegia di Giorgio Bianchi, con Homina Power, Leopol¬ 
do Trieste, Vittorio Caprioli. Italia (1967). 100 minuti. 

I Ino glnwamosimo eif'fllana «i «pngo rnntrr» la vnlnntO 
del padre In famiglia 6 una tragedia e il suo coraggio 
sarà ripagato da un avvoniro difficile. Commedia che 
fa il vwi a Pitsliv Gemi» ma si tiene a livelli ben infe¬ 
riori Curiosa l'Interpretazione di una Romina Power 
poco più che adolescente 
RETEQUATTRO 









































































































































































































































































































































MARTEDÌ 31 MARZO 1992 


Spettacoli 


Primefilm. «Racconto d’inverno» 

Il lieto fine 
piace a Rohmer 


MICHELE ANSELMI 


Racconto d’inverno 

Kettia e sceneggiatura Lric 
Rohmer Iute'preti C ha dotte 
Vtrv Frtdi.ru Van deli Drics 
scht Herve furie. Mie tu. 1 Vo 
letti Francia 1992 
Roma. Capranichctta _ 

m Piace ancora la «ragazza 
rohmeriana»' Prototipo lemmi 
mie caro al settantenne cima 
sta francese che non si stanca 
mai di aggiornarlo la «ragazza 
rohmenuna» ù un adorabile 
rompicuon che non la smette 
mai di parlare Bionda o mora 
proletaria o borghese* p irruc 
chicra o studentessa altr iver 
vi le «operette morali* di Roh 
mer con passo lieve* c veloce 
di solito suscita la simpatia so 
lidalc* della platea femminile » 
l autocritica sorridente* di quel 
la maschile ma talvolta può 
anche irritare pervia di quell i 
chiacchiera sfinente che* se in 
bra rubata dalla vita e* invece 
nasce geometrica dal monde) 
interiore* dell autore 
Non sfugge alla regola la PC 
liete di Racconto d inverno se* 
concio quadro del «ciclo delle 
quattro stagioni* cominci ito 
con la primavera (l estate arri 
vc»rà dopo chissà pcrchO An 
che lei come le sue urte sorci 
le ù sfuggente c impcrscruta 
bile N**l flashback estivo la si 
vede far l amore in Bretagna 
con il giovane Charles Al mo 
mento di vi lutarsi lei sbaglia a 
scrivere il suo indirizzo e* lui m 
partenza per l America non fa 
m tempo a scrivere il suo bolo 
che lei è incinta 

Quattro anni dopo cl mver 
no la ragazza si divide stani a 
mente tra il bibliotecario Loie c 
il parrucchiere Maxenee Di I 
pruno non sopporta la suppo 


ut nz i intellettuale ticl stani 
liti il pi rbt nismo piccolo bor 
ghise Ad ogni buon conto la 
rag izz » moti » I oic e raggi un 
go Maxencc a \c*vtrs dovi h i 
aperto un nuovo negozio Ma 
si può vivere con un uomo e he 
non si .un i abb ist mza* I in 
fatti limi veni dii Raaonto 
(I irti* rnn ih Shakespeare visto 
i te tiro la convince a pi mt tre 
indie il p irrite hit re t onte la 
re gin i cri dui i mort i me h< 
l ulorato Ch irli s prun i o fx>t 
tornerà 

N duratine ntt il film un po 
Pippo lungo per essere «roh 
un rt mo* (dur t quasi dui 
ore) rinunciti all ultimo mo 
nu n*n l incontro tra i due chi 
avviene pe r c isu su un iute» 
bu mentre lei chucchiu» 
con ta figli » f veline e lui st i ab 
bruciando l unica Dora che* 
e jx» M tric Rivière* la protago 
insta del Reuiffto i ente Ifappv 
end dunque con postfmale 
spiritosamente casalingo men 
tre scorrono i titoli di coda 

Racconto d mi uno piace il 
pubblico meno degli altri capi 
toli h tradizionale leggerezza 
quell impasto di vaghezza sen 
ti mentale e* felicita verbale ri 
sulta piogita ad un progetto 
«filosofico* piu preciso i non 
si capisce bene eia ehi parti 
sta il regsta Se cioè Rohmer 
ha simpatia per la sua ruspali 
te Micie capace eh citare* Pa 
scal e* Piti teme senza co no ver 
h o se* ironizza con una punta 
di misoginia sulla sua eroina 
Alla qu«ile presta il suo volto 
un licitine nte Charlotti VCrv 
bella quanto bada per pavseg 
giare sui destini elei suoi annui 
ti [x rplesM seriz t ferirne ta eh 
gnita Chissà se anche ( harlts 
f ir i la stesvi fine* 


Parte Y8 aprile da Bologna la nuova tournée della Martini 
Da «Gli uomini non cambiano» ai più grandi successi 
lo spettacolo sarà una sorta di riassunto della sua carriera 
Ne verrà tratta una cassetta video, in vendita a fine estate 

Mia, fino alle stelle 


SPOT 



Mia Martini in tour Parte 1S aprile da Bologna il 
nuovo show della cantante uno spettacolo che rias¬ 
sume le fasi piu importanti di una carriera «difficile» 
«E un viaggio attraverso la mia stona, dove musica e 
vita spesso si sono fuse insieme» Intanto, dimenti¬ 
cate le polemiche sanremesi Mia si gode un ritrova¬ 
to successo Lacrime, ultimo album, ha già venduto 
novantamila copie Anche grafie a Sanremo 


DIECO PERUGINI 


■■MILANO CapiItuorti eie 
ganza un po mascolina un 
foulard a pois intorno alla gola 
e occhiali scuri per nasconde* 
re la stanchezza Mia Martini 
da bau re* n io in poi viaggia co 
me un treno tra promozione 
ulte rviste* e* gti ultimi ritocchi al 
l imminente 1 tour Lontana 
sembra I oasi di tranquillità del 
pausino umbro m lui la can 
tante* vive eli qualche* tempo 
•f ehi ha tempo di ritornarci 
ora'- spiega - Ci f irò un salto 
solo pe r volare a quello non ri 
mine io» 

A Milano Mia Martini arriva 
por una fuggevole conferenza 
stampa ch presentazione per 
que sto ristretto giro eli concerti 
teatrali un antipasto alla vera 
( propria tournée* estiva che si 
terrà m piu ampi spazi all apcr 
to 

«Si tratta comunque eh quii 
cosa di particolare - dice la 
cantante - una specie di rias 
sunto dell i mia carriera visto 


in una prospettiva personale c 
quasi privata A Sanremo mi 
hanno posto una domanda 
sulle varie fas della mia vita 
art iste a e non la cosa mi ha 
messo un po in imbarazzo 
non era facile rispondere Ma ò 
stato anche* lo spunto per rea¬ 
lizzare questo spettacolo 
qualcosa che rispecchiasse* 
una sorta di viaggio nella mia 
storia un esistenza dove musi 
ca e vita privata molto spesso 
si sono fuse insieme B allora 
inizio con il brano più recente 
Ch uomini non cambiano per 
andare a ritroso nel tempo se 
guendo anche cronologica 
mente le varie tappe musicali 
alla fine canterò Lu costruzione 
di un amore un brano che* rap¬ 
presenta molto del mio earat 
tere c del mio desiderio di 
creare comunque qualcosa 11 
tour estivo invece sarà meno 
legato a queste esigenze uno 
spettacolo diverso e quasi roe 
kettaro» 



Mia Martini durante la sua esibizione all ultimo festival di Sanremo 


«Per aspera ad astra» (/trio 
atte stelle attraverso le difhcol 
tù una massima di Virgilio 
molto cara al padre» della can 
tante)è il titolo emblematico 
de! recital con il quale Mia 
Martini debuttera I 8 aprile al 
Palazzo dei Congressi eli Bolo 
gna il tour si concluderà al Si 
slinadi Roma il 18 maggio ap 


pena dieci concerti con la tup 
pti milanese del 12 aprile allo 
Smeraldo dedicata all Anffas 
(Associazione nazionale fami 
glie fané iiilh e adulti subnor 
mah) che verranno poi con 
dcnsati in una cassetta video 
in circolazione dopo 1e state 
-C il mio modo per realizza 
re una compilation come di 


co io dopo tante* nceolte eoi 
soliti pezzi ora voglio che la 
gente ascolti quello che è stato 
davvero importante per me 
tutto quanto mi rappresenta 
come persona e artista nei 
momenti belli come nelle si 
tuaziom negative» » 

Oggi però il periodo sembra 
davvero fortunato per Mia il 
suo nuovo il bum Inerirne è 
già sulle novantanni» copie 
vendute cifra piu che meorag 
giunti. È un disco piacevole di 
nuovo nel solco della musica 
leggera nostrana dopo il co¬ 
raggioso esperimento jazz con 
Maurizio Giammarco melodi 
co c ben interpretato con un 
paio di brani sopra la media 
come Dio c ù di Mimmo Cavai 

10 c Seenne l anniento d» Enzo 
Gragnamelto ospite fisso dei 
concc*rti (ma anche Roberto 
Murolo parteciperà a qualche 
serata) 

bulle polemiche sanremesi 
pronostici smentiti c via dieen 
do Mia stende il classico velo 
pietoso «Putto dimenticato 
cc rtc cose ò meglio cancellarle 
m fretta L importante ò aver 
partecipato ed esserne uscita 
bene il festival mi ha proietta¬ 
to in una dimensione che da 
tempo non ritrovavo e mi ha 
permesso di avere a disposi 
zione un budget piu alto 
con cui realizzare questo tour 

11 resto in fondo non coni 
granchi- * 


PARTE DA LIVORNO IL TOUR DI LUCA CARBONI . 

Prende il via domani sera d il Palasport di Livorno la tour 
nòe di l uca Carboni che sara poi a Mestre ( 5 aprile) Fi 
renzc(G) Bologna ( 13) Impani (22) Reggio Calabria 
(24) Napoli (27) Bari (28) Milano (4 maggio) cRo 
ma ( IH maggio) Carboni cc lebr a il grande successo del 
suo ul imo album con un giro noi palasport «uno spazio 
piu pt polare e collettivo - spieg i - Il palco rappresento 
ra un \ spcs ie di magazzino di cantina da rock band 
con le pareti squarciate come per lasciar andare la mu 
sica e 1 i sogni» Dilla tournée verrà probabilmente nca 
v ito il primo disco «live» di Carboni 
PJNTO GRAZIE A FIRENZE PER IL PETRUZZELLL Fer 
dmando Pinto sovrintendente del Teatro Pctruzzelh di 
Buri ha ringraziato con una lettera il collegi fiorentino 
Massimo Bogianckino per il concerto di solidarietà direi 
to da Zubin Mctha tenutosi I altro ieri al Comunale di Fi 
renze U> stesso Bogianckmo ed altri dirigenti con un ge 
sto clamoroso hanno strappato i biglietti all ingresso 
per sostituire il personale in sciopero 
UN’ORCHESTRA BAVARESE PER LORIN MAAZEL. 1.0 
rin Maazel prenderà li posto di Colin Davis alla guida uel 
I Orcheslra sinfonica della Radio bavarese dal primo 
gennaio 1993 Davis resterà comunque vincolato all or 
chestra quale direttore straordinano Maazel 62 anni ò 
dall 88 direttore dell Orchestra sinfonica di Pittsburgh 
MAURIZIO MICHELI «DISPOSTO A TUTTO». Da questa 
sera al tc atro Vittoria di Roma Disposto a tutto commc 
dia scruta c diretta da Enrico Vaimc c Maurizio Micheli 
«Una tragedia comica contemporanea che parla di tea 
tro e sue cesso amicizia gelosia tormenti e potere» la 
definisce il protagonista Maurizio Micheli che sarà af¬ 
fiancato da Sandro Sardone Chiara balemo Cristina 
Heller Dna Bonavita, Aldo Ralli , . 

CHIAMAMI CRISTOPHE, SARÒ LA TUA BIRRA. Anche 
CriMophe Lambert si uà alla pubblicità II popolare attore 
franco-americano ha accettato di far da testimonial alla 
birra Wulircr ma non ha rivelato il compenso nccvulo 
«Non amo parlare di soldi* ha dichiarato -- > 

GEORGE PRETRE TORNA ALL’OPERA DI ROMA. Erano 
diciotto anni che il grande dirct'ore d orchestra non si 
era piu c sibito al Teatro dell Opera di Roma Vi toma il 3 
aprile per dirigere la Messa di requiem di Verdi con Rug 
gero Raimondi tra i solisti « « 

LA «TRAVIATA» IN ALTA DEFINIZIONE. La Rai riprende¬ 
rà in alla definizione la /Vantato che va in scena questa 
sera alla Scala di Milano con la regia di Liliana Cavam 
Li Sonv curerà la parte sonora della regestra/ione, I ope¬ 
ra sara trasmessa da Raiuue nella prossima edizione di 
Palcoscenico' 

(Aìtxi Solarci) 


A Roma «Soldati a Ingolstadt» di Marieluise Fleisser per la regia di Adriana Martino 
Il dramma (scritto nel ’29) di una autrice amica e contemporanea di Bertolt Brecht 

Scene di violenza in Alta Baviera 




AGGEO SAVIOLI 


Soldati a Ingolstadt - 

di Marieluise Fleisser tradurlo 
ne e adattamento di Adriana 
Martino e Vnlcntma funeri re 
già di Adriana Martino seenne 
costumi eli I orenzo Chiglia 
musiche a cura di Benedetto 
Chiglia Interpreti principali 
Roberto Acconterò. Ursula 
Von Baechlcr Piero Caretta 
Gioacchino WaniscaL o Va 
leni na Martino Chiglia Lucia 
no Melchionna 

Roma: Teatro dell'Orolo¬ 
gio_ ’ 

■■ Negli anni Settanta rim¬ 
balzò in Italia dj Centro 
Nord d Europa la fama po¬ 
stuma o quasi (tostatila eli 
autori quali Odòn Von Hor 
vath e Marieluise rieivser la 
cui conossenz i arricchiva e 
sanava i! panorama del tea 
tro di lingua tedesca tra le 
due guerre sottraendolo al 
I identificazione pressoché 
assoluta nella figura cornuti 
que dominante di Bertolt 
Brecht Di Horsath furono 
rappresentati da noi diversi 
testi in edizioni sposso pre 
gevoli piu in penombra ri 
muserò la persona e I opera 
della Fleivser l 1 1 )01 -1971 ) 
che pure, in Germania i no 
mi emergenti di quella giova 
ne drammaturgia favsbin 
der in testa avevano salutato 
come loro maestra nceven 
dono materno contraccam¬ 
bio di stima e di affetto 
Ora, finalmente uno dei ti 
toli maggiori della scrittrice si 
affaccia > una ribalta itali i 


na prodotto e allestito con 
ammirevole cuta da Adriana 
Martino bi tratta di Soldati a 
Ingolstadt (o Pionieri a Inerii 
stadi come c stato anche tra 
dotto - ) I isoro risalente al 
1928 29 /ma ne esistono piu 
stesure 1 ultima di evse sue 
cesava al secondo conflitto 
mondiale) e ambientato 
(come il precedente l’anta 
tono a Iwtolstadl) nella pie 
eola città dell Alta Baviera 
dove la fleisser era nata e 
che le avrebbe fornito Li 
principale fonte .spiratriee 
II temporaneo soggiorno 
in quel luogo d un reparto di 
genieri impegnati nella co 
streizione cl un ponto suscita 
emozioni tensioni contrasti 
cosi all interno del corpo mi 
liture come tm gli uomini ili 
divisa e i «borghese mentre 
accende cuore c sensi della 
popolazione femminile 
cse-mpliheata in due rag.izze 
Alma e Berta entrambe di 
umile stato servile la prima 
perso il posto eli cameriera 
apprende con amara sug 
gezza, a far mercato carnale 
eli se la seconda blanda 
mente insidiata dal timido 
padroncino ma soprattutto 
sfruttala c maltrattata dal pa 
dre eli lui un bottegaio sedo 
vo si lascia andare tra le 
braccia cl uno dei genieri il 
libertino ferri ingenuamente 
sbranilo nc I matrimonio Li 
partenza della truppa inette 
(me anche a questo sogno e 
1 1 cittadina tutta ripiomberà 
presumibilmente nel suo 



Piero Careno e Ursula Von Baechler in «Soldati- 


torpore abituale Ma intanto 
ei si sarà mostrato quale po 
letiziale di violenza e sopraf¬ 
fazione (assisteremo a rube¬ 
rie brutalità gratuite scherzi 
atroci al limite del delitto e 
oltre ) cosi nel profondo elei 
I intero paese II terreno per 
I iwei’to del nazismo sem 
lira già (ire parato 


Costruito per brevi quadri 
o «stazioni' il dramma ri 
manda per qualche verso 
alle tecniche dell’esprcssio- 
msino 1 attenzione al lin¬ 
guaggio «basso« «popolare» 
denota una certa parentela 
con Horvath il crudo risalto 
dato alle ragioni economi 
che dei comportamenti urna 


ni riflette la tumultuosa fre¬ 
quentazione che la Fleisser 
ebbe all epoca, con Brecht 
(ma sarà giusto, allora, par 
lare di influenze recipro¬ 
che) Il segno più netto. I au 
trice lo imprime a ogni mo¬ 
do, sui personaggi muliebri 
la solidarietà di sesso non fa 
velo davvero, in lei alla luci¬ 
dità dt uno sguardo impieto¬ 
so e insieme comprensivo 
E lo spettacolo è di ottima 
Iattura svelto e penetrante 
(un ora c mezza circa di du¬ 
rata, intervallo escluso) age¬ 
volato da una scenografia 
•leggera >. di Lorenzo Ghiglio 
che consente rapidi muta¬ 
menti di situazione, sostenu¬ 
to dal valoroso apporto d u- 
na compagnia di verde età, 
nel complesso ma nella 
quale anche un veterano 
(relativamente) come Piero 
Careno si ritrova a suo agio 
Se ne ricava in dcfintiva. 
punteggiata di inquietanti 
scorci musicali, una lezione 
di stona giovevole per il pre¬ 
sente e per il futuro a saperla 
intendere Oltreché si capi¬ 
sce, una lezione di teatro «in 
economia» fra tanti allesti¬ 
menti spreconi, ma tuli altro 
che avaro di stimoli Chi. qui 
a Roma avrà già visto (o ve¬ 
drà) la brechtiana Madre co 
cangio (si dà al Quirino nela 
nuova edizione scenica di 
Antonio Calenda protagoni¬ 
sta Piera Degli Esposti) non 
dovrebbe perdere la buona 
occasione di ragguagliarsi 
sulla Fleisser allieva e piu 
che allieva d'un tp'e mae 
stro 




OCCHETTO 


*\ 

Vienna, la scomparsa del direttore 

Waechter 
addio all’Opera 


Fu tra i pionieri della regia agli studi Rai di Torino 

Morto Maurizio Corgnati 
pigmaiione di Milva 


VIF-NNA Dal settembri ckl 
1991 tra sovrintontii ntt 1 1 
I Opt r » di Stato eli Vionn mio 
me primo atto avtv t pritaa 
mente costretto Claudio Abba 
do a dimettersi dall incaric o di 
direttore musicale Scvsan’atrt 
anni una prestigiosa e arru ra 
di baritono alle sp ilk l bt 
rhard Waechter t morto ieri 
1 altro d infarto mentre pusseg 
gl,iva con la mogia in un bo 
sco di Vienna m i pressi di S il 
mannsdorf In mattinato aviv i 
partecipato a una mantksta 
zinne del *1 Cairo de Il Oper \ 
Natone) 1929 W n*ehtcr mv i 
raggiunto gr\nck fama comi 
baritono legando il suo nome 
all interpretazione di ruoli mo 


zartiani fri di cavi il ksttv il 
di S ilislnirvo h i partecip ito a 
molti prime a Bivrmth ih gii 
mm C\nqu mt » e V ssant i ae 
c auto a ! Il rbcrt Vori kar tjan e 
Rad Boehin nel 198? fu Una 
maio illa direzione de Il ì Volk 
sup« r di Vienna funzione lui 
si aggiunse quell» di direttori 
de 11 Oper » di St ito !«.» stugto 
ih in corso ò 1 1 prim i «firm ita 
da Waechte r e risfxtta que Ik 
che erano considerale le sue 
letcc guida insoluta valori// » 
/ione elei i e pedono Iradt/io 
naie dell Ojx r » di Vie un » pri 
v le gio ek II » routine >u ogni ar 
rise [minuto mriov »tive> Ini \ ì 
labile sii que ste b isi iaruUun 
pok mie a e e m Abhado 


■H I ORINO I a sua passione 
ertile ine rn » K*c e I unto re gì 
st » pe» nel 1934 anche un 
film suo Opinione pubblica 
che noi ehspiaeque alla enti 
e » I r.mo gii anni in cui si e ra 
ipjx.ua trasferito a Reima pri 
in » di seguire ella Rai eli Mila 
no ( trio Albe do ( lue su c con 
sur irsi al ruolo di regista tele 
visive) M» Maurizio Corgnati 
73 anni scomparso domenica 
sera nel reparto di chirurgia 
e* urge n/a de II ospedale Moli 
ne t’e a lormo ebbe il suo mo 
rn* ilio di f un i soprattutto per 
un iltre> motivo fu elallOhOal 
f*S i! marito eli Mi (va nel ino 
mento eie Ila sua m ivsim » po 
poi irit.i De II » e m tari te di Cjo 
rei C orgnati fu ane he il piglila 


lionc colui che la guidò attra 
verso il guado periglioso che 
sep travu i festiv »! di Sunre*mo 
Il mare nel cassi fio e Hamenc o 
rock dalle rigorose interpreta 
/ioni brechtiane accanto a 
Giorgio Strehler e dalla nuova 
immagine» di interprete mipc 
una! » adista a trccentoscsvm 
ta gradi ✓ 

hr i nato a Maglione» in prò 
vmciadi lormo e può evse re 
considerato uno dei pionieri 
e he pre stanino la loro oper » 
nell allestimento delle prime 
trasimvsioni dagli studi dell,» 
Rai di formo I iridò la regia eh 
molti progr»mmi televisivi per 
lei piu realizzali in studiti e col 
luborò con la struttura cinema 


tografica dell allora unica rete 
televisiva II matrimonio con 
Milva rallentò la su attività che 
Avrebbe ripreso a pieno ritmo 
soltanto dopo il divorzio Dal 
matrimonio nacque Martina 
oggi e sporici e* critico d arte* 
mentre lina seconda figlia 
Giuditta nacqui dall unione 
successiva con Letizia Di Maio 
Burrascoso e passionale fu d 
matrimonio con Milva iltret 
tanto il divorzio le cui pratiche 
coincisero con la relazione 
della cantante con Mano Ria 
vt Corgnati chiese ripetuta 
mena I affidami nto de Jl » fi 
glia Mariina giudicatidei la 
condotta dell ex moglie «non 
idonea a quella di una madre» 
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PAGINA 22_ L'UNITÀ 

Quell’antenna 
televisiva 
che trasmette 
«morte di gruppo» 


Scienziati bnlannici hanno deciso di approfondire le ricer¬ 
che su possibili legami tra il -cancro di gruppo- ed un' an¬ 
tenna trasmittente televisiva. L’iniziativa è stata presa in se¬ 
guito a notizie di numerosi casi di leucemia e linfomi regi¬ 
strati vicino alla località di Sutton Coldfield, presso Birmin¬ 
gham, dove 0 installata la più potente antenna trasmittente 
per la radio-televisione in Gran Bretagna, In un' area tra 400 
e 1.500 Metri dall' antenna, un medico locale ha riscontrato 
ultimamente sette casi di leucemia e di linfoma in persone 
tra 18 a 66 anni, tutte residenti sul posto da due a 25 anni 
Successive ncerche, sollecitate quando 12 pecione abitanti 
nelle vicinanze sono state sottoposte a terapie chimiche per 
disturbi psicologici, hanno anche trovato numerosi casi di 
malattie mentali. Recenti studi hanno provato che i disordini 
melali possono avere un nesso con il campo magnetico, 
Mark Payne, il medico che ha raccolto ì primi dati su Suttun 
Coldfield, ha definito -urgente» la necessita di approfondire 
le ricerche per controllare la tesi ufficiale che le radiazioni 
non ionizzanti - come quelle emesse dalle antenne trasmit¬ 
tenti della radio ed della televisione - non sono pericolose 
per la salute, e producono solo un leggero aumento del ca¬ 
lore. 


Scienza e Tecnologia 


MARTEDÌ 31 MARZO 1992 


Ecco la cause Il boiler difettoso, la caldaia 

A ■ ain/plpnamontn non arcata, la canna (urna- 

ai aweienamenio ria ostruita 0 )a stufa a gas 

da OSSldO malfunzionantc sono le più 

Ai /-arhnnìn frequenti cause di avvelena¬ 
ti! UHUUIIIU ment0 da oss , do dj carbomo 

le cui vittime da due anni so- 

no in aumento. Gli esperti 
dell'Istituto di medicina del lavoro dell' università di Perugia 
che da anni studiano i danni alla salute provocati da emis¬ 
sioni di gas. confermano che mentre tende a scomparire il 
rischio professionale di intossicazioni da ossido di carbonio 
il numero degli intossicati in casa è in vertiginoso aumento, 
•Secondo i dati fomiti dall'lstat nel 1991 -afferma il dottor 
Giacomo Muzi -1 morti per ossido di carbonio nel 1989 sono 
stati 340, ma gli intossicati sono stati molti di più, una cifra 
almeno tre volte maggiore». Clamoroso il caso avvenuto lo 
scorso dicembre di dodici morti in tre giorni. Il freddo inten¬ 
so causd. in circostanze diverse, la morte di cinque donne e 
sette uomini. Tra questi, due giovani fidanzati di parma che 
morirono nell’abitacolo della loro auto parcheggiata in un 
garage dove si erano trattenuti a chiacchierare per le esala¬ 
zioni del gas di scarico della vettura lasciata accesa. Padre e 
figlio, a TrccaSe, vicino Napoli morirono per l'ossido di car¬ 
bonio sviluppatosi da un braciere mentre due anziani coniu¬ 
gi monrono a Roma per le esalazioni provenicnU da una cal¬ 
daia malandata. E' comunque lo scaldabagno a gas il killer 
più pericoloso, 


Più pericolosi Esperti dell'Accademia delle 

Aa I nroufcfn scienze della Bielorussia 

tir : preyttio hanno accertato cho | ra . 

I materiali dioisotopi di metalli pesanti 

ra/HnattiuS sprigionati dalla catastrofe 

rdUIUdUlVI nucleare di Chemobyl (26 

di CtiemODVl ■ aprile 1986) sono più peri- 

“““““ colosi di quanto si fosse 
pensato sinora. Da esperimenti compiuti dall'istituto di ra- 
diobiologia dell'Accademia £ risultato infatti che, dopo sei 
anni, gli ioni di cesio e stronzio continuano a rimanere prati¬ 
camente in superficie. Gli scienziati, come riferisce la Itar- 
Tass, avevano inizialmente calcolato che questi radionuclidi 
sarebbero affondati nel terreno ad una velocità di 5-7 ccnti- 
r metri l'anno. E' stato invece dimostrato che la velocità reale 
di penetrazione in verticale è molto più bassa e deve essere 
calcolata -ir. millimetri se non addirittura-in decimi di mini¬ 
me tro-.-AttuaImentc la massa di radionuclidi di metalli pe¬ 
santi e compresa in uno strato di tre centimetri dalla superfì¬ 
cie. I nuovi dati, sottolineano gli scienziati dell'Accademia 
delle scienze bielorussa, impongono una revisione delle 
norme di sicurezza finora adottate per quanto riguarda la vi- 
' ta nel territorio contaminato. 


Gli aborti . .' Il numero dì aborti involon- 

aumontaiiA tari aumenta quando il part- 

dumeiiwiiu ner del , a donna , avora a 

S€ Il partner contatto con sostanze chi- 

A a rt<rllin miche o radioattive. Questo 

1 j ,,u il risultato di una ricerca 

ChimiCO *•'"•' compiuta ad Adelaide (Au- 

strallo) da Judy Ford, ricer¬ 
catrice del dipartimento di genetica dell - ospedale -Queen 
Elisabeth». Si tratta di risultati preliminari che la fotd ha defi¬ 
nito -sorprendenti», anche se i ricercatori sospettavano da 
tempo P esistenza dì una sìmile correlazione. L' aumento 
degli aborti 6 stato del 63 percento. L’indagine è stata con¬ 
dotta su oltre 700 coppie che avevano pianificato la gravi¬ 
danza e avevano risposto a un quesito dell' ospedale pubbli¬ 
cato in un giornale. Circa un centinaio di uomini che aveva¬ 
no risposto all' avviso avevano lavorato in aree esposte a ra¬ 
dioattività o sostanza chimiche. Un altro dato interessante 
emerso dall' indagine riguarda gli uomini con un' istruzione 
universitaria, che sembrano più fecondi degli altri: le loro 
compagne avevano il 65 percento di possibilità in più di re¬ 
stare incinte nel primo ciclo fecondo dopo la decisione di 
" concepire. Adesso sì stanno studiando le cause più plausibi¬ 
li di questo fenomeno, che potrebbero essere la nutrizione, 
la pratica sportiva, lo stato di salute e quello psicologico. La 
stessa ricerca ha escluso che la frequenza del rapporto sc.v 
- suale abbia un impatto sul lasso di conseguimento di gravi¬ 
danza. , . 


_Il teatro utilizzato come esperienza terapeutica 

Da De Sade alla legge 180: il paziente e i suoi problemi 
non sono sempre stati al centro delle esperienze. E in Italia? 

Follie da palcoscenico 


MARIO PETRONCINI 

La Cee detterà oggi 
nuove norme 
sull’uso dei farmaci 


■M -Quello che lo spetta¬ 
colo offre è una spiacevole 
nozione- ognuno nella rap¬ 
presentazione, poiché non è ' 
un vero attore, ma un pazzo 
che interpreta un attore, cre¬ 
de totalmente nella sua par¬ 
te». Peter Brook parlava del 
suo recente (allora) spetta¬ 
colo, «La persecuzione e 
l'assassinio di Jean-Paul Ma- 
rat», rappresentati dai filo- 
drammatici di Charenton 
sotto la guida del Marchese 
di Sade, un bellissimo testo 
di Peter Weiss che il regista 
inglese mise in scena al- 
l'Aldwych Theatre di Londra 
il 20 agosto del 1964. Si im¬ 
maginava che nella casa di 
cura di Charenton, il mar¬ 
chese e gli altri pazienti met¬ 
tessero in scena la morte di 
Marat in un teatro apposita¬ 
mente allestito nell'istituto. 
Una fantasia legata alla sto¬ 
ria. Le manie registiche del 
marchese de Sade avevano 
già procurato dei problemi. 

11 medico in capo di Charen¬ 
ton, Roycrcollard, contrario 
alla rappresentazioni, scrive 
il 2 agosto del 1808 al mini¬ 
stro della Polizia generale: 
-Abbiamo avuto l'impruden¬ 
za di allestire un teatro in 
questa casa, col pretesto di 
far recitare la commedia da¬ 
gli alienati (...) Il marchese 
de Sade è il direttore di que¬ 
sto teatro. E' lui che sceglie 
le opere, distribuisce i ruoli e ' 
presiede alle repliche: E' il 
maestro di recitazione degli 
attori e delle attrici, e li for¬ 
ma alla grande arte della 
scena. Il giorno delle rappre¬ 
sentazioni . pubbliche,ha 
sempre un certo numero di 
biglietti di ingresso a sua di¬ 
sposizione e, dispostosi nel ' 
mezzo dei suoi assistenti, fa 
quasi gli onori della sala..». 


La svolta del 
XIX secolo 


Ma agli inizi del XIX seco¬ 
lo la strada del -teatro dì ma¬ 
nicomio» era ormai aperta. 
Agli strumenti di repressio¬ 
ne, i medici più illuminati 
iniziarono a preferire il «trat¬ 
tamento morale». Nel 1803 il 
medico tedesco Johann Ch¬ 
ristian Reil scrive: «Il perso¬ 
nale della casa dovrebbe 
avere un addestramento tea¬ 
trale completo, in modo da 
poter impersonare tutti i ruo¬ 
li a seconda dei bisogni di 
ciascun malato, raggiungen¬ 
do il più alto livello di illusio¬ 
ne...». Le immagini teatrali di 
Brook (poi riplasmate per il 
cinema, nel 1967), alcune 
frasi e situazioni del testo di 
Weiss tornano quando, an¬ 
cora oggi, si affronti il tema 
drammaturgia e terapia. 


Aveva cominciato De Sade e sembra¬ 
va un esperimento destinato a non ri¬ 
petersi. Invece il teatro come terapia, il ’ 
teatro come luogo dove la «follia» at¬ 
traversa le barriere delle convenzioni 
sociali, ha continuato il suo percorso. 
Cosi anche oggi in Italia si propone al¬ 
le persone con gravi problemi psichici 


o psicofisici la rappresentazione co¬ 
me momento positivo. 11 rischio è che 
un rapporto essenzialmente culturale 
crei eccessive aspettative dal punto di 
vista terapeutico e comporti, alla fine, 
più depressione che liberazione. Fino¬ 
ra, però, i risultati visti nei laboratori 
sono buoni. - 


ANTONELLA MARRONE 



Disegno di Mitra Divshali 

Non si trattava di questo per 
Brook e per la sua compa¬ 
gnia: Il gli attori facevano i 
«matti» che facevano, a loro 
volta, gli attori. Spettacolo 
nello spettacolo con in fon¬ 
do una innegabile verità: il 
rapporto strettissimo tra tea¬ 
tro e «follia», teatro e psicolo¬ 
gìa. Da due anni si svolge a 
Roma un , piccolo festival 
(asusolutamentc snobbato 
daH'informazione scritta • e 
parlata), dal titolo significa¬ 
tivo di Festival Intemaziona¬ 
le di Teatro Patologico. Da¬ 
rio D'Ambrosi, che ne é il 
curatore, lavora da qualche 
anno con il Gruppo di Ricer¬ 
ca di Psichiatria sociale che. 
tra le classiche mille difficol¬ 


tà, mantiene aperto il Centro 
di Villa Maraini, Non ò que¬ 
sto il teatro dove -recitano i 
pazzi», non c'è nulla di -stra¬ 
no». L’esperienza de) Centro 
è, per l'appunto, uno dei ri¬ 
sultati di quel rapporto e, in 
più, una delle tante realtà 
disseminate per l'Italia nate 
intorno a quel confine dove, 
più di vent’anni la, si incon¬ 
trarono nuovi territori del 
teatro e nuovi tentativi della 
psichiatria. Là, dove le istitu¬ 
zioni erano giunte al massi¬ 
mo degrado, nei manicomi- 
ghetto, là il teatro arrivava , 
per misurarsi con spazi non 
convenzionali, di cui aveva 
bisogno, e che, a loro volta, 
del teatro avevano bisogno. 
Fu quella degli anni Settanta 


una lunga stagione di speri¬ 
mentazione che vide, ad 
esempio, . Giuliano Scabia 
nel 1973 lavorare a pieno rit¬ 
mo nell'Ospedale Psichiatri- 
co di Trieste - ne nacque la 
spettacolare «azione di par¬ 
tecipazione» di Marco Caval¬ 
lo - o, ancora, nel 1976 l'O- 
din Teatret di Eugenio Barba - 
a ' Volterra, nell'Ospedale " 
psichiatrico, invitato dal Pic¬ 
colo Teatro di Pontedera. 
«Negli ospedali psichiatrici 
c'è sempre stato un teatro - 
spiega Paolo Crepet,, psi¬ 
chiatra - come slogo, o co¬ 
me premio, con rappresen¬ 
tazioni-spettacolo per i di¬ 
rettori o come terapia per i 
pazienti. Negli ultimi venti 


anni ha assunto invece una 
funzione diversa, quella di 
creare una contaminazione 
dall'esterno per rompere la 
separazione ed invitare la 
società civile ad entrare nei 
cancelli di un manicomio. ■ 
Nello stesso tempo, rispetto , 
ai pazienti, è diventato un 5 
elemento di liberazione. Gli ’ 
anni che precedettero e se¬ 
guirono l'approvazione del¬ 
la legge Basaglia crearono ' 
una grande convergenza di , 
intelligenze sul problema : 
'follia' che non fu più solo • 
circoscritto agli ■ psichiatri. ■ 
Ricordo i progetti con Dario ’ 
Fo, le esperienze di Belloc- ■ 
chio a Parma, gli eventi nel ' 
Festival d> Sant’Arcangelo, la ' 
creazione di Cavallo Azzur¬ 


ro di Marco Cavallo e Giulia¬ 
no Scabia. La psichiatria, at¬ 
traverso il teatro, trovò un 
modo per diluirsi nella so¬ 
cietà, dove i problemi na¬ 
scono». Smantellati i lager 
manicomiali, però, il la so¬ 
cietà e le istituzioni, non so¬ 
lo non hanno - sviluppato 
nessun contatto con quella 
realtà un tempo separata, 
ma, tal contrario, hanno 
frapposto ostacoli talvolta 
insormontabili. Alle iniziati¬ 
ve private e al volontariato è 
rimasto l'arduo compito di 
dialogare con i «matti», di 
farli vivere con dignità. Il tea¬ 
tro toma ad avere la funzio¬ 
ne di recupero della comu¬ 
nicazione. -Si fa teatro per 
fare terapia -continua Cre¬ 


pet - perché l'uso del corpo 
continua ad essere uno degli 
strumenti più validi. Prose¬ 
guire oggi quelle esperienze 
ha certamente valore, ma 
non si può pensarle solo co¬ 
me tecnica. Sarebbe un'idea 
fredda anche se utile. Il rap¬ 
porto con la follia è prima di 
tutto un rapporto culturale, 
sostenuto dalla storia dei 
momento. Il nschio è quello 
di cadere nel reducismo, di 
aderire troppo al passato, 
lungo una strada che arriva, 
infine, • alla depressione». 
Che cosa resta oggi di quella 
stagione effervescente? Qual s 
è il rapporto tra i pazienti e il ■ 
-fare teatro»in una di quelle 
tante realtà italiane dove la 
180 non ha mai trovato una 
degna applicazione? 


Evitare - < 

l’onnipotenza 


«Noi svolgiamo attività so¬ 
cio sanitana, in particolare 
per disagiati mentali gravi e 
gravissimi, dal 1979 - rispon¬ 
dono Cristina Rencricca e 
Aldo Giannini del gruppo di l 
R icerca di Psichiatna sociale - 
-Abbiamo sempre dato 
grande importanza alla or¬ 
ganizzazione e gestione dì ' 
attività socioculturali tra cui. 
molti stages teatrali. In que¬ 
sti casi i laboratori specifici « 
hanno dato risultati notevoli • 
(anche se nelle terapie più 
gravi ha meno senso). Infatti 
i rapporti sono rimasti sem¬ 
pre entro una impostazione 
da laboratorio senza sconfi¬ 
nare nella seduta terapeuti¬ 
ca, grazie anche alle mes- 
seinscena di diverse compa¬ 
gnie teatrali che hanno lavo¬ 
rato nel Centro. L'interazio- ■ 
ne tra la nostra struttura -che 
attualmente ospita 27 pa¬ 
zienti di cui sette a tempo 
pieno - e le persone esterne ' 
segue ’ l'allestimento dello 
spettacolo in tutte le sue tasi. 
Per gli utenti è un momento 
di • riabilitazione, » per gli 
esterni un'esperienza di in¬ 
tegrazione». «L'abitudine a! 
lavoro - teatrale , -prosegue • 

- Dario D'Ambrosi - ha fatto in 
modo che i ragazzi del Cen- - 
tro lo sentissero come un fat¬ 
to normale. Lavorare in un ' 

. posto del genere è molto di- ■ 
verso per gli artisti. La libertà ' 

: è assoluta, ma nello stesso 
* tempo - la comunicazione 
deve essere franca, diretta». 
Quella comunicazione che • 
ha - permesso ' al - Teatro 
D'.O.C./casione di Coreico •• 
(Milano) di far recitare in 
■Quadri notturni di un visio¬ 
nario» di Giuseppe Badola- 
lo, Angelo, un ragazzo cele- 
broleso dalla nascita. 


Il quotidiano delle forze armate russe rivela un segreto custodito per trenta anni negli archivi del Comitato centrale del Pcus 
Il primo cosmonauta della storia non atterrò dentro la navetta, come venne dichiarato allora, ma si paracadutò con il seggiolino 

Gagarin si lanciò dalla Vostok a 7000 metri da terra 


MI BRUXELLES II provvedi¬ 
mento era in discussione da , 
tempo e alla fine sembra che 
siano concordate dal dodici 
Paesi che costituiscono la Co¬ 
munità europea severe nutri¬ 
zioni alla pubblicità dei pro¬ 
dotti medicinali e nuove e più 1 
severe regole «sulla loro etichet¬ 
tatura. Le decLsionidovrebbero 
essere formalmente adottate 
oggi in occasione di una delle 
pcnodiche riunioni a Bruxelles 
dei ministri responsabili per il 
Mercato unico europeo che 
nascerà nel prossimo mese di 
gennaio. 

Secondo quanto hanno an¬ 
ticipato ieri alle agenzie di 
stampa alcune fonti comunità- 
nc, i ministri stabiliranno inol¬ 
tre dei criteri generilii sulla ba¬ 
se dei quali decidere se le vane 
specialità farmaceutiche pos¬ 
sano esser vendute liberamen¬ 
te o solo dietro presentazione 


di ricetta medica. 

« • Inoltre, verranno rafforzati i 
controlli sull'importazione c I' 
esportazione delle materie pri¬ 
ma che possono essere utiliz¬ 
zate per la produzione di «stu¬ 
pefacenti. 

» Per quanto riguarda i medi¬ 
cinali - hanno rseso noto le 
fonti europee citate dalle 
agenzie * i ministri metteranno 
totalmente al bando, salvo che 
sulle riviste specializzate desti¬ 
nate ai medici, la pubblicità di 
quelli che richiedono una ri¬ 
cetta mentre per quelli da ban¬ 
co verrà stabilito che la pubbli¬ 
cità non può suscitare attese 
infondate, che ■ i contenitori 
debbono riportare l* indicazio¬ 
ne degli ingredienti e dettaglia¬ 
te istruzioni por r u«so nonché 
esplicite mes.se in guardia cir¬ 
ca ogni possibile controindica¬ 
zione e circa V uso dei prodotti 
senza «supervisione medica. 




Yuri Gagarin, il primo cosmonauta della storia, non 
atterrò dentro la capsula spaziale, ma si paracadutò 
dopo essersi catapultato fuori dalla navetta a sette¬ 
mila metri d'altezza. Lo rivela il quotidiano delle for¬ 
ze armate russe. Stella Rossa, criticando la decisio¬ 
ne del Comitato centrale del Pcus di mantenere se¬ 
greto per trentanni ciò che era veramente accaduto 
in quel giorno di aprile del 1961. 


ROMEO BASSO LI 


Yuri Gagann 


■■ Il primo cosmonauta nel- 
la «stona della conquista dello 
spazio, il sovietico Yuri Gagà- 
rm, che il 12 aprile 1961 compì 
a bordo della Vostok >1 pruno 
volo orbitale intorno al nostro 
pianeta, tornò atterando non a 
bordo della cap.su la. come 
scrisse allora Li Tass nell'an¬ 
nuncio uf Ite tale, ma uscendo 
dalla navicella spaziale e scoti 
dendo con un paracadute dal¬ 
l'altezza di settemila metri. 

Lo rivela a 30 anni di distan¬ 


za il quotidiano Stella rossa, 
organo delle forze armate co¬ 
munitarie, nel suo numero di 
sabato scorso, criticando le 
autorità sovietiche per aver 
mantenuto il segreto per tutto 
que.sto tempo. 

Citando per la prima volta 
alcuni documenti top secret 
del comitato centrale del Pcus, 
il giornale riferisce che le auto¬ 
rità progettavano di lanciare 
Gagarin nel dicembre del 
I960, ma un incidente avvenu¬ 


to il 24 ottobre di quell’anno al 
cosmodromo di Baikonur, nel 
Kazakhstan - un’ esplosione 
accaduta durante il lancio di 
un missile militare - spinse la 
dingcnza a rinviare la data del 
volo orbitale che doveva parti¬ 
re dallo stesso luogo. **. ' * 
Tra i particolari offerti in 
c.sclusiva, il giornale aggiunge 
che alcuni minuti pnma del ! 
lancio di Gagarin. fu scoperto 
un difetto nella tenuta stagna ‘ 
della capsula. Il difetto venne 
riparato in pochi minuti. 

De) ritorno rocambolesco, il 
quotidiano Stella Ros«sa rac¬ 
conta che il costruttore capo di 
Baikonur, Scrghei Karaliov, era - 
in contatto telefonico continuo 
con Kru.scev. Il leader sovietico 
si trovava a Pitsund c la linea 
era molto disturbata. * 
Probabilmente, scrive Stella 
Ro.vsa, l’equivoco nacque pro¬ 
prio da quella telefonata in cui 
Karaliov disse a Kruscevche «il 
paracadute si ò aperto, sta 


scendendo, va tutto bene», E 
Kru.scev, urlando nel telefono, 
«ma vive? Vive 7 Dà segnali?». 
Non si parlò dell’espulsione di 
Gagann dalla capsula. ■ 

li cosmonauta, intanto, vive¬ 
va il suo momento più difficile. 
«Io aspetto di catapultarmi - 
avrebbe scritto poi nel rappor¬ 
to trovato negli archivi del Pcus 
- Mi trovo a settemila metri 
d’altezza, aspetto che si apra il 
portello numero uno*. Lunghi 
attimi, poi il portello si apre. 
«Sto seduto e penso: sto per 
catapultarmi? - «scriverà Gaga- 
rin - Con calma muovo la testa 
verso l’alto. Avverto un colpo 
molto forte c mi accorgo che 
sto volando con il «seggiolino. ' 
Sento un botto, come un colpo 
di cannone. Il paracadute si 
apre c subito stabilizza la mia 
caduta. Cerco di vedere se si é 
aperto anche il paracadute di 
riserva, ma mi accorgo che 
non ò cosi. Si é aperto solo lo 
zaino che lo contiene. È dura, 


ma «si può fare*. 

E di fatti Gagann cc la fa. 
Ma, forse per non smentire 
l’annuncio del Pcus, forse per¬ 
ché la tecnica si era rivelata ri¬ 
schiosa (e la capsula era rima¬ 
sta intatta, dimostrando di sop¬ 
portare l’impatto) da quel mo¬ 
mento i «sovietici sceglieranno 
di far scendere a terra i cosmo¬ 
nauti all'interno delia capsula. 
Una tecnica che anche l’ulti¬ 
mo cosmonauta sovietico - e il 
primo russo - Knkalev, ha 
adottato per concludere la sua 
impresa spazialo. -* 

La versione data dalla Tass 
su quel giorno del 1961 è nma- 
sta nei libri di stona, ma Stella 1 
rossa afferma che il ritorno in 
paracadute, previsto dal pro¬ 
gramma della missione, avreb¬ 
be esaltato maggiormente I’ 
eroismo di Gagann. 11 pnmo 
a.stronautà della stona sarebbe 
poi morto in un incidente ae¬ 
reo il 27 marzo 1968. all'età di 
.34 anni. 
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Il 93% subisce 80 decibel di giorno A cinque giorni dalle elezioni, bilancio dell’assessore comunale all’anagrafe 
Capitale in testa ai rilevamenti Ocse «Tutto procede a gonfie vele». Ma le attese in via dei Cerchi smentiscono l’ottimismo 


Nelle orecchie 
dei romani 
rumori record 


Il 93% dei romani vive con 80 decibel nelle orecchie. 
11 dato Ocse, reso noto alla «Sep Pollution» di Pado¬ 
va, colloca gli abitanti della capitale tra 130milioni 
di persone costrette nei paesi Ocse a subire livelli 
«inaccettabili» di inquinamento acustico, provocato 
al 75% da! traffico. Nonostante le recenti normative 
che fissano una soglia di 65 decibel il problema non 
è mai stato affrontato dal Campidoglio. 


A caccia del certificato 
Ore di fila per poter votare 


Hi Vivere con ottanta de¬ 
cibel al giorno nelle orec¬ 
chie è quanto capila al 93% 

■ dei romani. Cinquantacin- 
que decibel 0 la soglia con¬ 
siderata dalTOcse come fa¬ 
stidiosa c ottanta decibel è 
un livello considerato inac¬ 
cettabile. I dati sui rumori 
che t romani sono costretti a 
sopportare sono stati diffusi 
nel corso del 14" «Sep Poltu- 
tion» in corso di svolgimento 
a Padova e che esporrà tec¬ 
nologie e servizi urbani per 
la lotta contro gli inquina¬ 
menti. - 

Secondo i dati Ocse gli ot¬ 
tanta decibel romani dipen¬ 
dono. come in tutti i casi di 
inquinamento urbano, per il 
75% dal traffico stradale, per 
1 *8% dal traffico ferroviario, 
per il 5% dalle industrie e per 
il restante 12% da altre fonti 
sonore. - - ■ 

Analizzando i dati relativi 
aH’inquinamcnto ■ acustico 
nei paesi dell'Ocse si scopre 
che Roma è in una delle fa¬ 
sce più a rischio. Mentre 400 
milioni di abitanti debbono 
fare i conti con livelli al di 
sopra dei 55 decibel (quelli 
definiti fastidiosi), i romani 
rientrano tra i 130 milioni di 
persone sottoposte agli 
«inaccettabili» 65 decibel. 

■ In Italia è in vigore dal 
marzo ’91 ■ una normativa 
che stabilisce m via transito- 


Osservatorio 
meteo 
Irruzione 
dei ladri 


M Cassetti rovesciati, arma¬ 
di aperti, la porta della dire¬ 
zione forzata: è quanto si so¬ 
no trovati di fronte ieri gli im¬ 
piegati deU'osservatorio mete- 
reologico del Collegio Roma¬ 
no, l'ufficio nel quale vengono 
raccolti tutti i dati sulle tempe¬ 
rature e sulle precipitazioni 
relative alla zona centrale del¬ 
la città. • »'. 

«È stato un furto mirato • ha 
spiegato la responsabile del- 
l'osservatorio, Franca Man¬ 
giami - I ladri non hanno toc¬ 
cato i computer portatili, le ra¬ 
dio, la videocamera e la cine¬ 
presa. Forse cercavano una 
carta, ma non abbiamo anco¬ 
ra capito quale». 

Un po' di soldi, comunque, 
i malviventi li hanno portati 
' via: da un cassetto è sparito lo 
stipendio di un impiegato, 
che sabato sera aveva deciso 
di lasciare II, visto che doveva 
tornare a casa in autobus. 


A cinque giorni dal voto l’assessore all’anagrafe. 
Marco Ravaglioli, fa il punto sullo stato della mac¬ 
china elettorale capitolina. L’ottimismo deU’ammi- 
nistratore stride con il nervosismo di quanti sono co¬ 
stretti a ore di fila per ritirare il «passaporto per l’ur¬ 
na». 2.347.882 gli aventi diritto al voto, le donne so¬ 
no in maggioranza. Per gli scrutatori e i presidenti di 
seggio un nuovo nemico: il «normografo». 


UMBERTO DE OIOVANNANQELI 


na i limiti di accettabilità dei 
livelli di rumore, validi sul¬ 
l'intero territorio nazionale. 
Il decreto per le aree «parti¬ 
colarmente protette» (ospe¬ 
dali eie.) prevede un massi¬ 
mo di 50 decibel di giorno e 
40 di notte, per le aree resi¬ 
denziali 55 di giorno e 45 di 
notte, per le aree «di intensa 
attività umana» (uffici etc.) 
65 di giorno e S5 di notte. A 
Roma come già provò il 
■Treno verde» della Lega 
ambiente questi indici sono 
ampiamente superati. Le or¬ 
dinanze Ruflolo-Conte ema¬ 
nate per fronteggiare l'emer¬ 
genza inquinamento nelle 
più grandi aree urbane ita¬ 
liane prevedono, dal 15 di¬ 
cembre '91 l'osservanza dei 
65 decibel di giorno e dei 55 
di notte. Naturalmente per 
rientrare dagli 80 decibel re¬ 
gistrati dall'Ocse ai 65 del- 
rordinanza sarebbero ne¬ 
cessari interventi radicali 
che il Campidoglio non è 
mai riuscito neanche a 
prendere in considerazione. 

Tra tanti primati negativi 
almeno uno che dà a Roma 
un rekord in positivo c'è: la 
capitale ò in testa alla classi¬ 
fica dei medicinali scaduti 
raccolti in modo differenzia¬ 
to. Nel 1990 ne sono stati 
raccolti 87mila chili attraver¬ 
so i 600 contenitori sparsi 
per la città. 


800 mila lire 
per il cane 
senza 

medaglietta 


IH Questa volta ò proprio il 
caso di dirlo: è proprio una vi¬ 
taccia da cani. Niente di meta¬ 
forico nell’affermazione. Il pa¬ 
drone di un cane, infatti, si è 
visto affibbiare una multa di 
833.333 lire dai vigili urbani 
capitolini perchè il quadrupe¬ 
de. un alano, non aveva la 
medaglietta di riconoscimen¬ 
to. Ma i solerti vigili avevano 
dimenticato che la norma che 
impone la piastrina di ricono¬ 
scimento al collare del cane è 
stata abolita dalla legge finan¬ 
ziaria 412 del'91 ed è stata su¬ 
perata dalla legge regionale 
del 1988 sull'anagrafe canina. 
A denunciare l'episodio è il 
consigliere comunale Verde 
Athos De Luca, che per questi 
motivi ha criticato il Comune 
di Roma, in quanto «non prov¬ 
vede neppure a impartire le 
nuove disposizioni al corpo 
dei vigili, penalizzando ingiu¬ 
stamente i cittadini proprietari 
di cani». 


Hi «La macchina elettorale 
del Comune è in pieno movi- 
mento e tutto procede per il • 
meglio». Inizia cosi, con questa 
compiaciuta valutazione, la 
conferenza stampa convocala 
ieri dall'assessore al servizio 
elettorale Marco Ravaglioli, 
per fare il punto, a sei giorni 
dal voto, della struttura orga¬ 
nizzativa approntata per la 
consultazione del 5 c 6 aprile. 
In verità, un giro per gli uffici di 
via dei Cerchi, sede dell'ufficio 
elettorale, stempera un po' 
l'ottimismo del giovane asses¬ 
sore D.C. «Sono ore che (accio 
la fila per ottenere il certificato 
elettorale - denuncia France¬ 
sco. neo-residente a Roma - c 
continuo a essere sballottato 
da un piano all'altro. Se non 
fossi convinto deH'importanza 
di queste elezioni, me ne sarei 
andato da un pezzo». Una va¬ 
lutazione condivisa dalle deci¬ 
ne di persone che attendono 
da ore di entrare finalmente In 
possesso del prezioso «passa¬ 
porto per l’urna». Francesco è 
uno dei 70mila romani che 
non hanno ricevuto a domici¬ 
lio il certificato elettorale. Co¬ 
storo per poter esercitare il di- 
ntto di voto dovranno presen¬ 
tarsi personalmente con un 
documento all'ufficio di via dei 
Cerchi 6 che rimarrà aperto al 
pubblico dalle 8,30 alle 19 
ininterrottamente fino al 4 
aprile. Domenica 5 aprile gli 
sportelli saranno aperti dalle'7 
alle 22. lunedi 6 dalle 7 alle M. 
L'unico consiglio utile è: mu¬ 
nirsi di grande pazienza e do¬ 


tarsi di giornali e giornaletti per 
, rendere meno snervante l'atte¬ 
sa. . 

La conferenza-stampa è ser¬ 
vita anche a definire con preci¬ 
sione i termini quantitativi del¬ 
la consultazione elettorale e a 
sottolineare le novità introdot¬ 
te dal nuovo dispositivo di leg¬ 
ge che regola le operazioni dì 
voto. Innanzitutto le dimensio¬ 
ni della consultazione: gli 
aventi diritti al voto sono in to¬ 
tale 2.347.882, di cui 1.113.099 
uomini c 1.234.783 donne. 1 di¬ 
ciottenni che voteranno per la 
prima volta sono 33.990. Per 
ciò che concerne la macchina 
organizzativa il dato più signifi¬ 
cativo riguarda il numero delle 
sezioni elettorali: 3.647, a cui si 
aggiungono altri 101 seggi spe¬ 
ciali. collocati in ospedali, ca¬ 
se di cura e strutture carcera¬ 
rie. 11 diritto di voto risulta diffi¬ 
cile da esercitare soprattutto 
per ì portatori dì handicap, A 
denunciarlo è Gianni, anche 
lui in fila da due ore in attesa di 
ritirare il suo certificato eletto¬ 
rale: «Conosco diversi disabili 
che in passato non hanno po¬ 
tuto votare perchè i seggi era¬ 
no insediati in edifici dove esi¬ 
stevano ancora le barriere ar¬ 
chitettoniche. Altri • continua - 
hanno dovuto rinunciare per¬ 
chè impossibilitati a raggiun¬ 
gere il seggio», La situazione, 
almeno in teoria, dovrebbe mi¬ 
gliorare in questa scadenza 
elettorale. L'amministrazione 
comunale, infatti, ha istituito 
per il 5 e 6 aprile un servizio dì 



GII scaffali con I certificati elettorali a via dei Cerchi 


trasporto dalle abitazioni ai 
seggi per gli eletton portatori di 
handicap, in ■ ottemperanza 
della legge »104» del febbraio 
'92. Per poter usufruire del ser¬ 
vizio, gli interesati dovranno 
telefonare da oggi al 4 apnle ai 
numeri 

67 ! 02570/67102369/6783687 
dalle ore 9 alle 19. domenica 5 
e lunedi 6 apnle ai numeri 
6788425/6788421. Sin qui ab¬ 
biamo acompagnato, metafo¬ 
ricamente s'intende, l’elettore 
al seggio. E dopo? Quanto 
tempo dovremo attendere per 
conoscere vincitori c vinti di 
queste elezioni? Di certo l'atte¬ 
sa dei risultati sarà più lunga 
clic in passato. Le ragioni risie¬ 
dono nel numero delle liste in 


lizza - 27 per la Camera dei de¬ 
putati - e nelle nuove procedu¬ 
re di scrutinio. «Per la prima 
volta- spiegano ì dirigenti del¬ 
l’ufficio elettorale - vi sarà uno 
scrutinio contemporaneo del ' 
voto di lista e di preferenza, 
inoltre la compilazione dei ri- ■ 
sultati negli appositi verbali av¬ 
verrà in cifre e in lettere. E que¬ 
sto • concludono - allungherà i 
tempi delle operazioni». «Per 
lunedi alle 23/24 - prevede 
l'assessore Ravaglioli - saranno 
pronti i risultati definitivi per il 
Senato, per martedì 7 aprile al¬ 
le 5/6 del mattino i definitivi 
per la Cameni e il giorno suc¬ 
cessivo. nel primo mattino, la 
conclusione delle operazioni 
elettorali». Opportuni accorgi¬ 


menti tecnici, infine, sono stali 
approntali per evitare il ripeter¬ 
si di erron nella trasmissione 
dei risultati dai seggi al Centro 
elettronico unificato (Ceu). 
Ma per evitare »crrori» e brogli - 
ammettono i responsabili del¬ 
l'ufficio elettorale - sani decisi¬ 
vo il censo di responsabilità dei 
presidenti di seggio c degli - 
scrutatori. Come sempre. Con 
un'awertenzu in più: occhio al 
«normografo* (una specie di ' 
«formina» plastificata con i ca¬ 
ratteri del simbolo di lista e del ' 
nome del candidato da rical¬ 
care): il voto e le preferenze 
segnate con questo marchin¬ 
gegno possono essere annul¬ 
lati, in base alla norma di legge 
che invalida i voti identificabili. 


Blitz dei carabinieri al raduno nell’hinterland. 7 in manette, un organizzatore denunciato 

Rave-party, notte dì musica e follìe 
Arresti a Monterotondo per ecstasy e Lsd 


Controlli a tappeto e sette arresti al raue party dì sa¬ 
bato scorso a Monterotondo scalo, a cui erano an¬ 
dati circa 2.500 adolescenti. Due persone sono ac¬ 
cusate di furto, le altre cinque di spaccio di stupefa¬ 
centi. Quattro denunce a piede libero, tra cui quella 
per uno degli organizzatori della «Vietnam musi- 
que», Claudio M,. Loro si difendono: «Non è vero che 
siamo drogati e violenti». 


MI Cominciano alle nove di 
sera e non si fermano fino alle 
«sei, le sette della mattina. Musi¬ 
ca spaccatimpani per chiun¬ 
que abbia più di trentanni, rit¬ 
mi ossessivi, c spesso qualche 
eccitante per tenere il passo: 
sono i rave party, amati e rin¬ 
corsi soprattutto dagli adole¬ 
scenti. In uno di questi raduni, 
andato «in scena» sabato notte 
a Monterotondo Scalo con cir¬ 
ca 2.500 partecipanti, t carabi¬ 
nieri hanno tenuto sotto con¬ 


trollo la situazione. Bilancio: 
sette arresti, quattro denunce a 
piede libero tra cui quella di 
uno degli organizzatori della 
«Vietnam musique-, Claudio 
M«. e il sequestro di 25 grammi 
di hashish, alcune dosi di co¬ 
caina, 30 pasticche di ecstasy 
c dei «francobolli» di Lsd. Un 
lavoro di prevenzione che era 
stato raccomandato recente¬ 
mente dalla questura di Roma. 
Ed una settimana fa. la polizia 
ha sequestrato I 850 biglietti 


che non avevano il prescritto 
timbro Siae: servivano per un 
rape che si sarebbe dovuto te¬ 
nere all'Infernotto, poi vietato. 
Protesta degli organizzatori: 
«Non siamo criminali, nò dro¬ 
gati, nò violenti». 

Loro, i partecipanti, sono 
certo contenti del clima «ai 
confini della legge» e dell'alo¬ 
ne di mistero che circondano i 
raue. La moda, nata in Usa agli 
inizi degli anni *80. arrivò in 
Italia verso l'85« La colonna «so¬ 
nora, preparata da ottimi dee 
jay ed amplificata da altopar¬ 
lanti giganteschi, ò una sola: 
house music, anzi spesso tedi¬ 
no music, derivazione più 
e.stremista del primo genere. 
Molto ritmica, «sempre uguale, 
quasi ossessiva. Gli inviti sono 
per tradizione semi-segreti. li 
posto del rave si scopre inge¬ 
gnandosi con gli amici. Tra gli 
organizzaton, c'ò chi inventa 
cacce al tesoro, chi fa girare la 
voce in certi locali, chi usa del¬ 
le radio. A Roma, di solito ci si 


deve sintonizzare su Radio 
Centro Suono. I primi rave si 
tenevano, nell’86, alla (ieosala *» 
di Euntmia all'Eur. Poi sono : 
nati i tendoni in provincia: 1 
Aprilia, Pomc/.ia c appunto 
Montcrotondo. I biglietti non * 
costano poco: tra le 20 e le 
30mila lire, con ben poca spe¬ 
sa per chi organizza, visto che 
lo spettacolo ò fatto proprio • 
dalla gente. 

Nella nottata di «sabato cor¬ 
so, sono «stali arrestati Piercan- 
dido Diana, 30 anni e Alila _ 
Krajevas, 20 anni, accusati di 
furto. Dovranno rispondere 
dell’accusa di spaccio, invece, 
Valerio D’Ambrogi, 18 anni, 
Luciano Mangini, 20 anni, Ro¬ 
berto c Massimiliano Mengoz- 
zi, di 38 e 19 anni, e Stefano 
Paganelli, di 19 anni. La pre¬ 
senza dei carabinieri ha anche 
evitato che parecchi spaccia¬ 
tori riuscissero ad entrare nel 
teatro tenda dove si svolgeva il 
raduno. Evitati anche i (urli di * 
automobili intorno al tendone 




Centro storico 
Prorogati 
al 12 aprile 
i permessi 


I permessi per l'accesso delle auto nel centro storico reste¬ 
ranno in vigore fino al prossimo 12 aprile, dopo le elezioni. 
I,a proroga è stata annunciata ieri mattina dall'assessore co¬ 
munale al traffico, Edmondo Angelè, precisando che entro 
quella data si svolgerà una riunione di giunta. In quell'occa¬ 
sione si dovrebbe decidere di procedere al rinnovo soltanto 
per quelle categorie che la giunta stessa riterrà compatibili 
con le disposizioni recentemente indicate dalla giustizia 
amministrativa. L'assessore Angelo ha dato comunque inca¬ 
rico al Poligrafico dello Stalo di procedere alla stampa del 
pnmo lofio dei nuovi contrassegni. 

Mer cati generali Un incontro con la Regione 

Ptnninno Lazio ed il ministero dell’ln- 

I\IU ri lune dustria prima del 10 aprile, 

delle commissioni giorno in cui si riunirà sul- 
/'snitnline l'argomento il consiglio co- 

uipiiuimc munale. È stata questa l'uni¬ 

ca decisione presa ieri matti- 
■' 1 —— na d a ]] e commissioni comu¬ 

nali commercio e urbanistica riunite in seduta congiunta per 
affrontare la questione di come Cambiare l’area, dalla Ro- 
manina a Lunghezza, e realizzare quindi ì nuovi mercati ge¬ 
nerali senza perdere i finanziamenti statali. All'incontro non . 
erano però presenti i due maggiori interlocutori delle com¬ 
missioni, gli assessori al piano regolatore, Antonio Gerace, ' 
de, e al commercio, Oscar Tortosa. psi, assente per malattia. 

1 lavon sono stati aperti dal sindaco Carraio che nella sua re¬ 
lazione ha ricordato tutti i passaggi politico amministrativi 
dellavicenda. negli ultimi dueanm. , , . 


Viterbo Un esposto alla Procura del- 

La procura indaqa la Rcpub “ ,c ? , di v j' er 5° 6 

r* “ slato rnvrato dal padre di un 

sulla morte allievo aviere, Andrea Bu- 

j: lln scanni, romano, di 19 anni,' 

(Il UH aviere morto sabato scorso a po¬ 

che ore di distanza dal suo 
^ricovero nell'ospedale di Vi¬ 
terbo. La magistratura dovrà chiarire le cause del decesso. Il 
ragazzo era stato ricoverato nel reparto malattie infettive e ' 
secondo i medici la morte potrebbe essere stata causata da 
una meningite. Al riguardo è stala disposta un'autopsia. Il 
padre del giovane aviere, Giancarlo Buscarini, ha chiesto 
però la sospensione dcH'autópsia, che doveva essere ese¬ 
guita ieri, al fine di consentire che agli esami assistano periti 
nominati dalla magistratura. Andrea Buscarini era una re¬ 
cluta della caserma Fabbri, dove ha sede la scuola di vigilan¬ 
za dell'aeronautica militare. ' ■ ’-*■ 


Diciottenne Un ragazzo di diciotto anni 

uffSAp si è ucciso ieri sera gettando- 

M UCUUK ■ >i dal quinto piano di un edi- 

Doveva partire lidio in via Milazzo 23. nei 

___ :i militavo ■ . pressi della stazione Termi- 

per II minuirc . nL | nuti)e il ricovero al Poli¬ 

clinico Umberto I. Il ragazzo 
non aveva con sè documenti 
d'identità, ma in una tasca gli agenti di polizia hanno trovato 1 
una cartolina precetto intestata a Carmine D'Antuono, resi¬ 
dente a Sant'Antonio Abate, in provincia di Napoli. Il che la¬ 
scia presumere che il ragazzo possa essersi gettato nel vuoto • 
proprio a causa dell'imminente partenza per il servizio mili¬ 
tare. il giovane, stando ad una prima ricostruzione dei fatti, 
poco dopo le 22 è entrato in un edificio in via Milazzo, la 
strada che costeggia la stazione, ha attraversato l'ingresso ' 
del palazzo, è salilo lino al sesto piano e si è gettato da una 
iinestra delle scale, precipitando su una chrostrina del corti¬ 
le interno. A nulla è valso l'immediato ricovero in ospedale. 


Fresinone Cinque banditi armati e a I 

Rapina in banca vol , to sc ° pert0 hann ° rapi ' 

nato no! pomeriggio di icn 
! banditi "UQQOVIO l'agenzia del banco di Santo 

con 500 milioni ' 

Usando presumibilmente 

c hi a vi false (l'irruzione è av¬ 
venuta alle 16, dopo la chiusura ai pubblico degli sportelli). i 
tre rapinatori armati hanno rinchiuso i dodici impiegati nel ', 
bagno. Un cassiere è stato invece costretto ad aprire la cas¬ 
satone. Il bottino è stato di circa cinquecento milioni di lire.': 
tutto il contante di cui la banca disponeva. 1 banditi non ? 
hanno toccato invece le cassette di sicurezza e i titoli. L'al¬ 
larme è scattato verso le 16,30, quando gii impiegati sono 
riusciti ad abbattere la porta del bagno. Posti di blocco, che 
finora non hanno dato esito, sono sfati allestiti dalla squadra f 
mobile lungo le principali vie di comunicazione. Le indagini '■ 
sono estese anche a Roma e nel napoletano. 


Sora ‘ Un operaio di 35 anni, Ser- I 

Pptfàtnrp gio D'ippolifo. è morto nel 

restalUit tardo pomeriggio dì ieri lol- 

muore goralo da una scarica elettri- 

(nlmlnsln ca mentre stava pescando 

fulminato con la eanna u ^j^ra e . 

avvenuta sulle rive del fiume 
Fibreno, a Camello di Sora, • 

in provincia di Frosinone. Sergio D'ippolifo, che era origina¬ 
rio di Ripi.un paesino vicino a Sora, ha lanciato l'amo, ma la 
lunga lenza s'è impigliata in un cavo elettrico, fulminandolo 
all'istante. L'uomo è sfato subito soccorso da altri pescatori ' 
che si trovavano nei paraggi, ma i medici, intervenuti in se¬ 
guito. non hanno potuto far altroché constatarne la morte. ' 

ANDREA GAI ARDONI _ 


e limitati gli incidenti stradali 
che spesso concludono la not¬ 
tata dei ragazzi amanti dei ra¬ 
ue. Non sono mancate, co¬ 
munque, le proteste degli abi¬ 
tanti. assordati dalla techno 
music fino all'alba. 

Da parte degli organizzatori 
del rane di Montcrotondo. una 
replica che respinge ogni ac¬ 
cusa. Filippo Ricci, presentaro- 
rc della festa, spiega: «Non sia¬ 
mo criminali, drogati e violenti 
e nemmeno facili vittime degli 
incidenti del sabato sera. Fesle 
come la nostra si organizzano 
da anni in tutto il territorio ita¬ 
liano e gli incidenti sono stati ‘ 
pochissimi». Chiarisce poi che 
la festa raue non è violenta nè 
basata sulla droga. «Partecipa¬ 
no molte persone, di solito fra ■ 
le limila e le 4mila, Dura di più 
delle fesle normali, ma non ci 
risulta che gli incidenti del ri¬ 
torno siano siali, nel Lazio, più 
di ire o quattro negli ultimi,in¬ 


sorto 

passati 343 
giorni da 
quando» - 
consiglio « 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 

La linea - 
antl-tangente 
c'è. Manca 
tutto il resto 
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interventi 

Pds, ecco perché 

BRUNO ANDREOZZI 


La sinistra 

può 

vincere 

CARLO LEONI* 

Hi Siamo all'ultima settimana di una campagna 
elettorale molto intensa svolta dagli iscritti e dai can 
didati del Pds con rinovata fiducia e grande combat¬ 
tività 

Abbiamo dialogato con migliaia di lavoratori di 
donne di cittadini romani 
Abbiamo visto molta gente incerta e confusa con¬ 
venire con noi sulla necessità di sbarrare la strada ai 
tentativi autoritari e alle nuove stangate sui lavorato¬ 
ri, portando in Parlamento un forte Pds come il più 
grande partito dell'opposi/ione e della sinistra 
Abbiamo messo da parte il «politichese» per dare 
voce ai problemi concreti della gente il diritto alla 
casa e alla salute, la lotta al racket e alle tangenti la 
difesa del salario, la salvaguardia dell ambiente 
Ci siamo presentati, cioè, con il volto di una gran¬ 
de fonia popolare e di una nuova sinistra democrati¬ 
ca 

Le migliaia di compagne e di compagni che han¬ 
no reso possibile tutto questo, possono essere più 
che sodd isfatti del lavoro svolto 

Ma dobbiamo proporci adesso di non sprecare 
neanche un minuto dei giorni che ci separano dal 
voto 

Occorre chiamare tutti i nostri iscritti, i nostri elet¬ 
tori i lavoratori romani alla manifestazione di chiu¬ 
sura della campagna elettorale con Occhetto vener¬ 
dì 3 apule a piazza S Giovanni 

Deve trattarsi di una grande prova di forza e di 
presenza, di solidarietà attorno ad Occhetto e al Pds 
E poi dobbiamo andare ancora pai in profondità 

parlare con gli elettori più distanti dalla vita organiz¬ 
zata del partito, convincere chi ancora 6 incerto de 
dicarsi ai lavoro paziente e tuttavia utilissimo di inse¬ 
gnamento al voto, facendo conoscere a tutti qual ó il 
vero simbolo del Pds, del partito che eredita la stona 
e la tradizione dei comunisti italiani 
E che ogni iscritto parli con i propri amici, con i 
colleghi di lavoro, con i parenti e i conoscenti per 
conquistare ancora nuovi consensi 

Il lavoro svolto fino ad oggi ci dà fiducia, ci ha fat¬ 
to capire che possiamo farcela 
Questa possibilità è ancora nelle nostre mani per 
qualche g.omo mettiamocela tutta 

'segretario della federazione romana del Pds 


«■ Hn da ragazzo subito dopo la Liberazione mi 
sono interessato alla politica convinto che questa ini 
qua società si dovesse e potesse cambiare Ho milita¬ 
to nel Pc i per oltre'IO anni ed ho datoli mio contributo 
per I affcrmazionedei principi di libertà e di democra¬ 
zia anche nel coerente esercizio della libera profes 
sionc di avvocato penalista Non ho condiviso la svol 
ta e dopo profondo travaglio non ho aderito al Pds 

Nell approssimarsi delle elezioni mi sono posto 
una domanda ó utile che il mio dissenso dall'attuale 
impostazione del Pds abbia come conseguenza il di¬ 
stacco dalla politica lo stare alla finestra, la rinuncia 
all impegno o peggio il desidcno di «punire» con il 
«non voto» scelte fatte da altri 9 

La risposta mió stata data dalla situazione obiettiva 
il processo di degrado del sistema istituzionale, I ut- 
t-irro r i lutlo I impianto democratico del nostro Paese 
e alle regole dello Malo di diritto sono fatti reali Nella 
socie! i si ipprofondlsce un gravo voltarne nlo che f i. 
vonscc I accentuarsi dell'individualismo, I esaltazione 
della violenza I espandersi della cnminulità organiz¬ 
zata lo Stato non esiste in alcune regioni lacorruzio- 
ne invade ogni campo le istituzioni repubblicane per¬ 
dono credibilità 

La situazione ó preoccupante c'ó il (ondato rischio 
che si confondano i partiti che per anni hanno dete¬ 
nuto c gestito il potere con queili die hanno rappre¬ 
sentato i opposizione progressusta e si tenta di appro¬ 
fittare della crisi esistente per prospettare ipotesi di re¬ 
pubbliche presidenziali che nulla hanno a che faro 
con il nostro sistema democratico 

Contemporaneamente nel Paese, riemergono una 


voglia di cambiare una spinta a non arrendcisi ilei 
campi della pace e del disumi!) della democrazia e 
del lavoro della parità tra I sessi e della solidarietà 
dell ecologia e dei giovani, della giustizi i e della nio 
ralità si (lerce piscono indicazioni a riprendere lotte 
avanzate e coraggiose 

Non bisogna deludere tali aspettative tulta la siili 
stra, con le proprie autonome posizion. devi rimette¬ 
re in capo la sua forza 

E indispensabile non solo contrastare i disi gin .ni 
toritari c conservatori ehi vediamo delmi ara ma in 
elle partecipare a tulio quel fermento chi si manifesta 
nella società e elle rappresenta la vera opposizione 
che costruisce Non corrisponderebbe a questa esi 
genza alcuna ipotesi di «gcivi-iuissiuici» con i pattiti 
clic-hanno provocato tanto danno Imo ad oggi ma al 
contrario bisogna sconfiggere 1 asse De Psi e rai» o 
glierc it piu ampio consenso per quel Partito di oppo 
sizionc che può diventare il polo di attrazioni di lutto 
lo schieramento progressista ed altemailvo alt attuale 
sistema Penso che si debba sciogliere il nodo delle ri¬ 
forme istituzionali cd affrontale il pioblcmu della mo¬ 
difica del sistema elettorale, in modo che venga co 
munque salvaguardato il principio di democrazia c he 
ì- proprio della proporzionali con quei correttisi che 
consentano di evitare la proliferazione di pinoli ed 
inutili raggruppamenti 

Ilo accettalo nella mia autonomia la curulidutur i 
per la Camera dei Deputati perchó penso che questo 
partito possa essere il Pds nella certezza clic una buo 
na affermazione elettorale consentirebbe anelli- il ria 
pnrsi di un confronto fecondo all interno di tutta la si 
mstra 


I meriti «inespressi» 
della legge 241 


!1 ni>stro impelino sul terreno dei diritti di cittadinanza 
/ sul funzionamento della pubblica ammmistra/ione 
non ( t su niporaneo né < lutoralistico Affermiamo 
dunque che uno Malo civi'c* come il nostro presume di 
esse re si deve riconoscere dalla quantità e qualità di ser- 
vi/i c he 1 j sua amministrazione provvede ad erogare In 
questo sistema qual é il ruolo del lavoro e dei lavoratori 7 
Certamente ò un ruolo asservito un ruolo ripiegato ad 
interessi di parte Noi nbadiamo il nostro impegno per 
una legislazione che preveda una reale separazione tra 
il potc re politico e quello amministrativo Sappiamo na* 
Umilmente che quel minimo di funzionalità dei servizi 
dj cui i c ittdriin' riescono .1 godere 0 frutto dell opera di 
molli operatori della P /V che assiduamente senza mez¬ 
zi adeguati e opportuni riconoscimenti svolgono il pro¬ 
prio lavoro 

Sappiamo anche che la molla piu grande per il dipen¬ 
dente c I » motivazione dell impegno lavorativo questa 
non é solo legata a fattori economici e di carriera, ma 
anche alla possibilità di esprimere la propria umanità e 
di sentire la propria utilità sociale . t- 

Li legge 241/90 é una parziale risposta alla cui con 
ere la attuazione intendiamo contribuire 

11 Comune ha fatto il Regolamento ma lo ha divitteso 
Là prevista infatti I istituzione di un Ufficio per le Infor¬ 
ni 17 ioni ai cittadini con sezioni distaccate con apertura 
eli otto ore «il giorno cd in grado di fornire 1 moduli per 
I eserci /10 del diritto di accesso ai documenti, o per la 
presentazione di domande richieste od istanze 

12 prc visto anche il rilascio di una ricevuta in cui sono 
indie «iti ufMcio respons«ibile tempi per la conclusione 
del procedimc nfo stesso come presentare reclamo, c le 
modalità per rivolgersi al Difensore Civico per altro non 
ancora eletto dal Consiglio Comunale Siamo convinti 
che non sia possibile attuare una riforma dello Stato c 
de Ih sue Istituzioni se non si mette mano ad una «Rifor 
ma possibile »dell Amministrazione pubblica 

I impegno del Pds rispetto alla democrazia e al lavo¬ 
ro non pue') significare soltanto la conquista e la difesa 
elei lavoro ma anche una nuova qualità del lavoro stesso 
e he nel nostro caso si esprime anche con la difesa e la 
iult.i por la piena attuazione di quella legge, ved» la legge 
sulle uilononue locali ( 142) e quella sul procedimento 
ininumstrativo (241) che se da una parte estendono e 
difendono 1 dintti di cittadinanza e perciò stesso allarga 

iiu 1 cwi tu il de Ila Ov_i iiva.» ti/ in dall alila luiim, 1 1 lui io di 

esuli irò tuffo quello conoscenze professionalità c quelle 
r,ij» u ita rii impegno chi puro sono presenti mene se 
mortificato nella f* A i ■« 

Ulti maino che su questo piano sia imperlante svilup¬ 
pare un alle uva Ir.i cittadini-utenti e dipendenti della 
pubblica amministrazione cd ó in questa direzione che 
\ inno alcune iniziative intraprese per i prossimi giorni 
con un impegno che infondiamo continuare a persegui¬ 
re nei prossimi mesi incontrando t cittadini e i lavoratori 
presso alcuni sportelli notoriamente faticosi per I uten¬ 
za È un importante occasione quella che ci si presenta 
di lavorare su questo terreno Iradurrc nella pratica una 
politica dei diritti ci consentirà di misurare la reale capa¬ 
cità del Partilo Democratico della Sinistra di essere un 
moderno riformatore, partito democratico e di sinistra 

Massimo Salnitri e Rita Satuaton 
sctireteria unità di tiaie Enti locali 


Elezioni un voto al femminile 


L’ora_ 

della.politica.. 
dei «tre ' 
presenti» 

CIGLIA TEDESCO 

Wm «Nella vita di una grande orga¬ 
nizzazione di massa e di lotta quale 
ò il nostro partito non vi e un solo 
tempo presente, ma vi sono tre tem¬ 
pi presenti Vi ó il presente del pas¬ 
sato perchó il nostro passato 0 
sempre qui noi non lo respingia¬ 
mo ó esso che ci ha fatto che vive 
in noi che ci qualifica c-ci fa andare 



avanti Vi ó un presente del futuro 
perchó la nostra visione del luluro ó 
anch'essa guida dell azione nostra 
in questo momento E vi ó il presen¬ 
te del presente, cioó la lotta reale 
che in questo momento si condu 
et- Non credo davvero che sia arbi¬ 
trario ricorrere a queste parole di 
Togliatti per definire la determina¬ 


zione, 1 impegno c -1 sentimenti che 
coinvolgono e uniscono noi mili¬ 
tanti del Partito Democratico della 
Ministra in questa prova elettorale 
CI anima la convinzione che il co¬ 
raggio della innovazione ó l'unico 
modo pier salvaguardare una tradi¬ 
zione, ci alimenta l'orgoglio di aver 
saputo innovare ci sostiene ia fidu¬ 
cia che l'Italia può e deve liberarsi 
dalle strettoie in cui ó stata gettata 
Ritrovo ovunque il segno di quei « 
tre presenti- nelle tante compagne 
e nei lami compagni che nella no¬ 
stra città stanno spendendo le loro 
energie in questa campagna eletto¬ 
rale A tutti loro debbo un grazie per 
avermi accolto con fraternità e per 
I csem pio e l'incitamento che da lo¬ 
ro mi viene e che giorno dopo gior¬ 
no rafforza in me la certezza che 
nel Pds si realizzano e vivono i «tre 
presenti» della nostra fiducia e delle 
nostre speranze 


Cambiare 
da donne 
per non farci 
cambiare 


DANIELA VALENTiNI 

■i Questa campagna elettorale ' 
ó stata scandita da terribile episo¬ 
di di morte e di violenza La vita di 
ognuno di noi è sempre piu carat¬ 
terizzata dell'intreccio tra affari, 
criminalità e politica Ho trascor¬ 
so questi anni nel consiglio co¬ 
munale di Roma a combattere pe 



rendere trasparente e funzionan¬ 
te il settore del commercio nella 
capitale È stata una battaglia du¬ 
ra perchó ogni proposta di mora¬ 
lizzazione toccava inevitabilmen¬ 
te interessi illeciti c torbidi intrec¬ 
ci , „ 

Vorrei che la politica fosse al 


tro soprattutto conoscenze urna 
iuta così come ho potuto cono¬ 
scere nelle mie precedenti espe¬ 
rienze di'vim -sociale e istituziona 
le Ricordo, per esempio, quando 
ero presidente della XVII circo- 
scrizonc, una stagione bellissima 
di contatti continui con le scuole 
le associazioni, gruppi di donne, 
cento anziani, singoli cittadini un 
impegno fortissimo ma esaltante 
Oggi però il nodo è quello della 
moralizzazione senza la quale ri¬ 
schiamo di soffocare tutti II Pds è 
la forza che con più coerenza e 
credibilità ' può affrontarlo Per 
questo ho accettalo la candidatu¬ 
ra, voglio essere una donna che 
non vuole farsi cambiare da que¬ 
sto modo di far politica, ma che in 
quanto donna vuol contnbuire a 
cambiare la politica 


Senza 
ideologia 
con i valori 
del lavoro' 


FRANCA PRISCO 

M Ho accettato con molto inte¬ 
resse di partecipare direttamente a 
queste eiezioni perché mi sembra 
stano straordinariamente importan¬ 
ti per affermare e costruire il nuovo 
partito per constrastare gli attacchi 
alle estitu/ion democratiche alle li¬ 
bertà e alle condizioni di vita an 
che material», delle lavoratrici e dei 
lavoratori Noi possiamo rappresen 
tare 1 alternativa di cui il paese ha 
bisogno il «nuovo* che la gente do¬ 
manda come condizione per ravvi¬ 
cinarsi alla politica In questa cam¬ 
pagna elettorale sono in grado di 
mettere in campo un nuovo modo 



di entrare in rapporto con la gente 
partendo dai problemi di ciascuno 
e da quelli di tutti c individuandone 
le possibili soluzioni senza ricorre¬ 
re al richiamo ideologico ma piutto 
sto al valore o alle potenzialità del 
lavoro e dell impegno di tanti Crc 
do e constato di essere in sintonia 
in modo particolare con le donne 
che rischiano di restare schiacciale 
dalla gravità delle questioni in gio 
co 

Dobbiamo invece difendere le 
conquiste e la volontà di andari* 
avanti Anche per questo é noce ssa 
rio far andare in Parlamento il mag 


gior numero possibile di donne 
L altro campo di grande c appds- 
sionante innovazione ò quello delle 
riforme istituzionali Mi hanno inte¬ 
ressato subito Né ho visto la capa¬ 
cità di dare nuova forza ai pnncipi 
costituzionali e di aprire una fase di 
piu forte c diffusa democrazia, di 
piu concreto e fruibile potere di de¬ 
cisione dei cittadini Ciò anche at¬ 
traverso la riforma del sistema elet¬ 
torale e il passaggio al sistema dei 
collegi uninominali La candidatura 
al Senato in cui si concorre già per 
collegio individuale consente di 
sperimentare da subito quale impc 
gno c patto di rappresentanza si 
possa stabilire con gli cleMon cd i 
cittadini di una porzione di turrito 
rio determinato Qualora fossi eletta 
vorrei sviluppare in modo organiz 
zato c molto visibile oroprio le po 
tenzialità del collegio uninominale, 
anche m funzione delle riforme 
che comunque il nuovo Parlamen¬ 
to dovrà fare È per questa convin 
/ione che. membro del Comitato 
romano per i referendum, ho subito 
aderito al patto referendario 


Con questo 
partito 

per sbloccare 
la democrazia 


ROBERTA B. TORTORICI 

M I lo 43 anni sono sposata con 
due figli vivo e lavoro a Velletri do¬ 
ve sono consigliere comunale Li 
mia esperienza politica ò comincia¬ 
ta nel momento stesso in cui ho in 
Impreso <i mio lavoro di vicediretto 
re nel carcere romano di Regina 
Coch 

Conoscere da vicino I ambiente 
dell c*mrag,na7ione vivere all mter 
no di una istituzione che racchiude 
e rende estremi al suo interno gli 
elementi di contraddizione e di in 
giustizia della società mi hanno 
spinto a passare da una idesione 



ideale al Pei che dittava da parocc hi 
anni a un impegno |X>litico cont re¬ 
to con I iscrizione al partito che più - 
di ogni «litro rappresentavi per me " 
la speranza di cambiamento Per 
motivi legati alfa una professione 
mi sono occupata dei piocessi di ri 
forma delle istituzioni de Ilo stato e 
di quelli della giustizia impegnan¬ 
domi nel difficile processo della ri 
forma dei corpi di poltz.a i parteci¬ 
pando negli «armi di piombo» «il 
dibattito sul terrorismo c «Ila coni 
pie ss,* olaboMzione del pulito su 
questo terreno 


Oggi il mio impegno politico di 
consigliere comunale ò indirizzato 
alle questioni relative alla scuola, 
alla sanità ai servizi insomma ai di 
ritti fondamentali dei cittadini c in 
particolare dei più deboli Ho ac¬ 
cettato la candidatura nel Pds (a> 
processo di fondazione del quale 
ho partecipato con convinta passio¬ 
ne) perché ritengo che in una situa¬ 
zione politica caratterizzala da un 
disegno reazionario segnato da al 
tacchi alle istituzioni democratiche 
al Parlamento, alla magistratura al¬ 
la stampa si debba essere presenti 
in prima linea Ma sono anche con¬ 
vinta che all indomani del 6 aprile 
una forte affermazione del Pds pos 
sa aprire una stagione di riforma ca¬ 
paci di sbloccare la democrazia 
ih l nostro paese c di ridare ai citta 
dini il potere reale di decidere In 
questa direzione un elemento costi¬ 
tutivo (e non aggiuntivo) del cam¬ 
biamento deve essere rappresenta¬ 
to da una forte presenza di donne 
m Parlamento la vera forza «in piu» 
per determinare un modo «differen¬ 
te** di fare politica , 


La riforma 
della scuola 
il primo 
obiettivo 


FLORIANA CIANGOTTI 

■■ Il mondo della scuola da cui 
provengo, prima come insegnante 
oggi come preside, é il punto di rife¬ 
rimento delle mie scelte politiche 
La scommessa della mia professio 
ne é stata sempre quella di costruire 
itinerari fon nativi scolastici capaci 
di restituire ai giovani il senso del 
progetto contornato anche in for 
ma non pienamente consapevole 
nella loro scelta di studi 



Ma troppi tradimenti si sono ac 
cumulati in questo settore lrop|>c 
frustrazioni jx*r gli operatori stola 
stia compressi fra 1 aumento della 
richiesta di istruzione e il colpevole 
disinteresse dei governi Ricollocare 
’c scuole nel panorama delle nfor 
me é la mia speranza assieme ad 
uii partito come il Pds che racco 
gl tendo la grande tradizione del Pei 
vi iole il pieno sviluppo del diritto al 


lo studio Oggi I elevamento del 
I obbligo scolastico e i problemi 
qualitativi posti all intuizione delle 
sfide del duemila imjxmgono nuovi 
se cnart Solo una grande forza della 
sinistra può riuscire a far considera 
re lo sviluppo delle intelligenze co¬ 
me un investimento produttivo, sot¬ 
traendolo alle logiche della compa¬ 
tibilità ed «il pericoli di una qualifi 
Cd/ione delle sole agenzie formati 
ve private Inoltre come donna, 
comprendo clic la prima delle poli 
tiche della famiglia é quella della 
valorizz«izione della scuola Infatti 
un itincrano educativo e formativo 
correttamente realizzalo può dare 
ai giovani le capacità di orientarsi in 
questa realta senza smarrirsi nelle 
moderne barbane indotte dalla 
mercificazione de i valori della poli 
tic«i ridotta ad affari delia scompar¬ 
sa del rapporto tra merito individua¬ 
le cd attività lavorativa 


In Parlamento 
per difendere 
la qualità 
dell'ambiente 


PATRIZIA SALBITAN1 

■■ Credo che il c ontributo di per 
sono che non sono politici di prò 
fessione e che sono a contatto con i 
problemi quotidiani della gente sui 
fondamentale m una fase in cui la 
vita politica si é ridotta a giochi di 
potere e logiche di spartizione 
ignorando i diritti dei cittadini D i 
sempre rnt occupo di ambien’e nei 
movimenti ambicnt.ilisti nella mia 
professione e nelle istituzioni per 
c hé ritengo clic solo ittravc rso uno 



sviluppo sostenibile clic rendi pm 
vivibile I ambiente stimoli un r ip 
[x>rto un no distruttivo vi rso la n i 
turi e lo stesso genere ultimo si 
possa arrivare a costruire un.i s< k. ic 
laclu rispetti pien ime nU I indivi 
due ( oiiic* assessore ili ambii ntc 
e agritollurt di un comune eli Ila 
provine ui di Viterl>oeali interno elei 
Partito Dcmoc ralico della Sinistra 
sto e e rc«inele> eia «nini di promuove 
re una [w>litic t ehi tingi ad un» 


programmazione c pianificazione 
del temtono regionale e tradi/iona 
Se avviando programmi e azioni di 
sviluppo ambientale sociale eco 
nomico occupazionale c culturale 
Li lotta per una mor.dizzazione ra 
die,ile del tessuto sociale e delle 
istituzioni e'* sempre stata alla base' 
delle mie esperienze personali e 
politiche Ed ò proprio questo rifiu¬ 
to verso il totale degrado in cui eia 
troppi anni si é orni u avviato il no 
sire» paese e le nostre istituzioni il 
motivo che mi ha spinto con forza e 
con decisione a partecipare alla fa¬ 
se costituente del Partilo Dei noe ra 
tico della Sinistra e ad accettare la 
candidatura nelle sue liste E sorto 
certa che la battaglia avviata dal Pds 
e dalle donne che a tutti i livelli isti¬ 
tuzionali si impegnano ogni giorno 
«il suo interno potrà determinare un 
radicale capovolgimento del siste 
ma politico e partitico in Italia 


Ieri 

Oggi 


AGENDA 

© minima 9 
^ massima 15 

il sede sorge alle* fi 54 
e tramonta alle 18 94 



■ TACCUINO 

Immigrazione ed integrazione ncolaatica: problemi c 
prospettive E il tema dell incontro dibattito che si tiene oi?g 
alle 1 *5 50 presso I aula del Criel (viaD I ubin 2) Organiz 
zata dall Ass italiana maestri cattolici dall » Oaritase dall U 
mone cattolica italiana insegn inti medi I iniziativa prevede 
gli interventi dei rappresentanti di numerose associazioni 
impegnate sui problemi dell immigrazione 
Parliamo dì «cuoia. Oggi alle I6 30 presso il Liceo «Virg 
ho» (via Giulia 38) iniziativa organizzata dal coordinameli 
to insegnanti I altra scuola» Icandidali MirellaIk'lusi (Ver 
di) Raul Mordenti i Kifonda/ionc Comunista) Paolo Salva 
gm (Rete) i Daniela Valenimi (Pds) risponderanno alle 
clomande di studenti insegnanti e genitori 
Spazi per la cultura: quale futuro per Roma Capitale? 
£ il titolo di una serata di parole e musica alla quale prende 
ranno parte Antonio Ccdcmu candidato alla Camera per il 
Pds b ivo F orcella Massimo Giu.a e Manno Stmbaldi Li fé 
sta che si tiene al Palladium (piazza Bartolomeo Romano) 
sarà allietata dai ritmi dei Diapason e del Classa Jazz Group 
Dalle 21 50 

Firma anche tu per il parco delle valli! U* firme si rac 
colgono oggi davanti al Pam di piazzale Ionio (dalle 15 50 
die P) 50 ) domani davanti alla St.inda di via Moni * Corvial- 
tu (d die 15 50 alle 19 30) c giovedì davanti all ufficio posta 
le di Via Conca D oro (dcillo 9 30 alle 12 30) £ indispcnsa 
bile un documento di riconose. imento 
Lingua c cultura ruaaa. Corsi propedeutici gratuiti presso 
il Centro Nazionale di lingua e letteratura russa (via Q Sella 
20) Orario di segreteria 10 12/17 19 Tutti i giorni feriali 
tranne il s«ibato Tel 4740840 

Incontri In biblioteca. «La |>ennu e la spada I arma della 
scrittura prò e contro la conquista» c «Il V Centenario attra 
verso i documenti indigeni» sono le due conferenze tenute 
rispettivamente da Carla Rocchi (docente de L» Sapienza; 
c Massimo Squillacelo:!) (Università di Siena) che si tengo¬ 
no ovgt alle )s presso la biblioteca Illa (.via della l*rcviden/a 
Sociale 21 lei 5909538) 


■ VITA DI PARTITO 


FEDERAZIONE ROMANA 

INIZIATIVE DI VOLANTINAGGIO E GIORNALE PARLA¬ 
TO: ore 8 30 se/ Torrenova davanti Usi (A Posa refi: - li 
Vetcre) ore 18 se/ Finocchio (M 'fronti) dalle ore 16 alle 
ore 19 se/ Centoccllc (G Caperlo ) ore 13 30 se/ Enea' 
Cattacela (F Prisco R, Putto) ore 19 se/ Tor di Quinto 
(B And reo// 1 ) ore 3 Vili Circoscrizione, ore 12 XV Cir¬ 
coscrizione davanti llolidav fntl (Magftana Vedila) - ov 
17 via del Trullo davanti scuola Collodi (P DcAngdis) ore 

7 Ospedale S. Camillo INIZIATIVE CASEGGIATO: ore " 

15 se/ Trionfale (C Ingrao) dalle ore 1C 30 alle ore 18 30 , 
se/ Tor Tre Teste via Angelo Emo (F Ifosco - R Finto) 
ore 19 so/ Trastevere (M. Gramaglla), ore 17.30 sez. 
Anagnina-Tuscolana (G Bottini - A Cardulli) 

Sez. Moranino: ore 10 c/o quartiere iniziativa con ì giovani 
(camion Sinistra Giovanile) (E Foschi) Sez. S. Basilio: 
ore 17 30 casa per casa (G 1 ed esco) Sez. Tufello: ore 17 
c/o 1 otti comizio (A Battaglia) ore 19 incontro con Indon¬ 
no dello sport (R Pinto) Sez. Porta Maggiore, ore 18 mi 
/laliva di campagna elettorale (P Barrerà), ore lOc/oCen- 
tro Anziani (F Prisco) Sez. Mazzini: ore 18 incontro con , 
le lavoratrici della Rai (C Ingrao C Boebe Tarantelli D 
Valenlini) Sez. Utat: ore 11 via Anagnina incontro con i la- ' 
voratori (R Pinto) Sez. Valmclaina: ore 18 dibattito su -ll_ 
partito che c‘ó« (T GuloftT De Biase) Sez. Cinecittà: ore* 

9 30 incontro con i commercianti (P Pancino) Villa S. ' 
Pietro: ore 13 incontro con i lavoratori (C Ingrao) Sez. " 
Tor Tre Teste: dalle 16 alle 18 30 incontro con i giovani (E. 1 
Foschi) Sez. Garbatella: ore 15 30 incontro vendite case 
lacp (M Brutti) Sez. Finocchio: ore 21 incontro con i cat¬ 
tolici (P Gaiolh De Bia.se) Sez. Fiumicino: ore 17 iniziati¬ 
va di campagna elettorale Sez. Garbatella; ore 17 porta a 
porta Rcbibbla: dalle ore 9 alle ore 10 raccolta firme scala 
mobile (C Ingrao) Centro del diritti Albcrone: ore 16 
iniziativa con i commercianti di via Appia (P Pancino) 

Sez. Alberonc: ore 17 assemblea inquilini lacp (F Di Pao¬ 
lo) Sez. Glanlcolense: ore 21 iniziativa campagna eletto¬ 
rale 1 M Brutti • Flamigm - F Cipnant) AVVISO: i compagni 
sono pregati di ritirare pres a le Unioni circoscnzionali tutto 
il matonaie porgli ultimi giorni di campagna elettorale e per 
la chiusura che si svolgerà a p z/a S Giovanni venerdì 3 apri- 
Ic co n il segretario Achille Occhetto INIZIATIVE S1N1- . 
STRA GIOVANILE: Garbatella: ore 9 volantinaggio c/o 
mercato ore 12 incontro davanti all Ospedale Fatebene- 
fratelli (C Foschi) ore 17 volantinaggio p z/a Venezia ore 
20 Primavalle incontro con i giovani dalle ore 16 alle ore * « 
20 Cinecittà giro dei giovani con il Camper INIZIATIVE 
SEZIONI AZIENDALI: Ferrovieri ore 8 30 volantinaggio 
p zza Venezia Acotral dalle ore 7 alle ore 14 davanti Rebib- 
bia raccolta firme per la petizione sulla contingenza ore 

8 30 zona centro volantinaggio p z/a Venezia 

- - » UNIONE REGIONALE 
FEDERAZIONE CASTELLI: «IL Pds incontra i pendolari, 
c/o Stazioni Fs: Colleferro 6 30-8 30 Valmontone 6 30 
8 00 (’lonorici) Zagarolo C 30 8 00 (Gremigm) Iniziati- . 
ve mercati: 1 orva(anica 9 Gen/ano 8 Pavona 9 30 (Torlo 
nei) latton Pomczla 12 30 fo lavoratila incontrano le can¬ 
didate (Kavel lortorici) Frascati Area di Ricerca 12dibat 
lito (l.eon Cervi) Sigma ’l au Pomczla incontro con i lavo¬ 
ratori (Cervi) Rocca di Papa 16 caseggiato (lortorici) 
Clamplno 15 30 incontro con anziani (Cervi Rugghia) 
Pomczla Enea 17 30 incontro dihittito Usi Rm33 allo sta 
scio (Alba Rasoi Gronugm Coiti Velerò) Clamplno via 
Londra ore 18 comizio (Rugghia, Tidei). Clamplno via Ve¬ 
nezia 19 incontrodi quartiere (Rugghia) Clamplno disco¬ 
teca ore 21 incontro con i giovani (Rugghia) Frascati P 
San Pietro area metropolitana e svilupjx) turistico culturale 
dei Castelli (Posa '! orto rie Cervi) FEDERAZIONE CIVI¬ 
TAVECCHIA: Civitavecchia 9 30 visita lavoratori Sop (Sai 
vi Ranalli) FEDERAZIONE FROSINONE: Atlna 18 inau¬ 
gurazione sezione (Volontà) Boriile Emica toc lorrettn 
ore 20comtzio (Paglia) Cassino c/o Cinema Rapido 17 30 
proiezione hlm Porte Aperte 19 dibattito (Volontà) Eroica 
Tv Alatri 20 spazio autogestito (Campanari Foschi) Gari 
Tv 22 40 Ilio diretto (Campanari Migliorelli) Sora Hotel * 
Valentino 18 convegno scuola (Pcllccchia, Duro Forte) 
Torrice lutare 17 incontro di zona (Campanari) Tvn Fre¬ 
sinone 22 15 spazio autogestito (Cocoroccluo) FEDERA¬ 
ZIONE LATINA: S. Felice Circeo Alila consiliare 20 incon 
tro con i candidali (Gianootti Recchin Berli) FEDERA¬ 
ZIONE RIETI: Accumoli 20 30 ((araldi) Amntrice 18 
(Tigli Giraldi) Amatricc 18 assemblea (Piersanti Terroni 
I igli (araldi e Vittoria 'loia) Rieti volantinaggio in piazza 
del Comune FEDERAZIONE TIVOU. Villalba IH »si rn 
bica in viale Triesti* (Frigida Buratto) FEDERAZIONE VI¬ 
TERBO: volantinaci Celleno (Sposetu Canino Baioni 
bella) Farnese 18 incontro ( I r ib.icchini) Vctralla 20 30 
incontro ( I rubacchino Vltcrfco Bagnala 1G giornale par 
lato (Poleggi ’l Tabacchini) Civita Castellana incontro 
(Alessandrini) Civita Castellana assemblea Up (Daga 
Alessandrini) Monterò*! 20intoniro (Salbilam (apaldit 


■ PICCOLA CRONACA 

Culla l N arrivata Alessandra Con quale he inorilo d anticipo 
pctché aveva fretta di farsi vederi bella c uni é dall alto dei 
suoi Ire Unii e quattro e della sua (accetta paffuto. P non ave 
va torto |x?rc hé qui eravamo tutti < unosi di lei 1 unti tantis 
Mini auguri alla piccola all t mamma Antonella nostra cara 
colle ga t al papà Dalla cronaca e da 11 fiuta al gran compie 
lo «va 

Cernuti urgentemente notalo disponibile a raccogliere le 
firmi per un \ proposta eh legge di ini/iat va popol ire per la 
riconversione dell industri,» bellica Disponibilità il sabato 
pomeriggio prezzi modici Involgersi al Comitato promoto 
re donne per I » riconversione dell industria bellica (Maria 
luisatei 6789520 (vnthnlel 1995504) 
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L’imprenditore andreottiano S 
piange miseria e chiede sconti 
Ha accumulato un miliardo 
di debiti con il Comune 

Una perizia sulla sua gestione ** 
rivela conti in rosso 
Il Pds: «0 è un fallito 
o imbroglia l’amministrazione» 


Gli «scoperti» di Ciampico 

D re delle acque non vuole pagare Fiuggi 


Ciarrapico presenta conti in rosso. L'imprenditore 
andreottiano, custode giudiziario delle «sue» acque 
di Fiuggi, chiede sconti, paga in ritardo e piange mi¬ 
seria. Un collegio di periti ha presentato una relazio¬ 
ne sulla sua attività sulla base della quale domani la 
Corte d'appello emetterà un’ordinanza. Deve resti¬ 
tuire un miliardo al Comune. Bianchi, Pds: «O im¬ 
broglia o è un pessimo manager». 


CARLO FIORINI 


wm Piange miseria, paga in 
ritardo, chiede sconti, per giu¬ 
stificarsi presenta conti in ros¬ 
so. Giuseppe Ciarrapico ha ac¬ 
cumulato in un anno un mi¬ 
liardo di lire di debito nei con¬ 
fronti del comune di Fiuggi. E 
domani il consigliere istruttore 
della corte d’appello di Roma 
Vittono Metta, giudice del lun¬ 
go contenzioso tra il comune 
di Fuggi e l'imprenditore an- 
dreottiano, sulla base di una 
perizia che ha ordinalo e che 
ora e sul suo tavolo emetterà 


un verdetto sui pagamenti mai 
effettuati o effettuati in ritardo. 
«SI. quella perizia l'ho letta. E ò 
ormai chiaro che o Ciarrapico 
ù un pessimo manager e non 
ha più una lira perche ha man¬ 
dato in malora gli stabilimenti, ' 
oppure sta raggirando il Co¬ 
mune - dice Antonello Bian¬ 
chi. capogruppo della Fiuggi 
por Fiuggi c candidato del Pds 
alla Camera Comunque sia 
la cosa certa 0 che non pud 
più continuare a gestire l'ac¬ 


qua». La relazione del collegio 
di penti parla chiaro: Ciarrapi¬ 
co deve al comune di Fiuggi 
un miliardo e 13 milioni di lire 
tra pagamenti mai effettuati e 
interessi su quelli effettuati in 
ntardo. Lo spencolato impren¬ 
ditore ò stato nominato custo¬ 
de giudiziario delle Terme e 
delle fonti nel gennaio del '91. 
E in tale veste d tenuto a pre¬ 
sentare al tribunale e al comu¬ 
ne una relazione quadrime¬ 
strale sull’attività dcU’Ente 
Fuggi, illustrando entrate e 
uscite e versando all'ammini¬ 
strazione comunale il dovuto. 
E sul «dovuto- c'é una vecchia 
polemica, in quanto il contrat¬ 
to di gestione stabilisce che 
una percentuale su ogni botti¬ 
glia che esce dallo stabilimen¬ 
to deve essere versala al comu¬ 
ne. Ma da anni l'Ente Fiuggi di¬ 
chiara di vendere a S 20 lire a 
bottiglia, nonostante il prezzo 
sul mercato sia cresciuto enor¬ 
memente. E cosi al comune 
vanno soltanto 70!irc a botti¬ 


glia. Il calcolo di Ciarrapico è 
semplice, il suo Ente Fiuggi 
vende le bottiglie a una società 
di commercializzazione a quel 
prezzo e quindi la percentuale 
per il comune la calcola su 
quello. Piccolo particolare: an¬ 
che la società di commercia¬ 
lizzazione, la «Fiuggi commer¬ 
cial Service- è del «Cìarra-, e 
naturalmente vende l'acqua a 
prezzi di mercato. 

Scorrendo la corrisponden¬ 
za tra Ciarrapico c il consiglie¬ 
re istruttore Metta si ha l'im¬ 
pressione di trovarsi di fronte a 
un questuante piuttosto che a 
un imprenditore d'assalto con 
protezioni altissimo-locate. 
il 23 luglio il «custode di se 
stesso- scrive a Metta spiegan¬ 
do che dovrebbe versare ai co¬ 
mune 2miliardi e SOOmilioni di 
royalitics per le bottiglie ma 
che «il consuntivo presenta un 
saldo di l miliardo 39 milioni 
155 lire» e quindi «chiede di es¬ 
sere autorizzato a mettere a di¬ 


sposizione del comune unica¬ 
mente il risultato della gestio¬ 
ne quadrimestrale-. Ma il con¬ 
sigliere istnittorc Metta gl: in¬ 
giunge di versare tutta la som¬ 
ma. Il quadrimestre successivo . 
Ciarrapico toma alla carica, . 
questa volta nel rendiconto 
dell'attività del penodo luglio- 
ottobre dichiara un utile di 
2 miliardi c trenta milioni e cal¬ 
cola un totale di royalitics do¬ 
vute al comune di 2 miliardi e 
189 milioni. Poi però scrive an¬ 
cora a Metta ponendo un pro¬ 
blema di «liquidità» dell'Ente 
Fuggi e chiede al consigliere 
istruttori che cosa fare. La n- 
sposta di Metta ò intransigente: 
pagare tutto. È un continuo 
braccio dì ferro per non paga¬ 
re, A guardare quei rendiconti 
si direbbe che l'acqua di Fiuggi 
é proprio un pessimo affare. 
Forse è per questo che Ciarra¬ 
pico è in trattativa per rifilare a 
qualcuno l'Ente Fiuggi, Ma la 
voglia di liberarsi delle acque 
molto più probabilmente ò 



Antonello 
Bianchi 
candidato 
del Pds 
alla Camera e 
capogruppo 
della "'Fiuggi 
per Fiuggi» 
Sotto 
Giuseppe 
Ciarrapico 
e, a sinistra 
le Terme 


dotlata dal fatto che il comune, 
dove ormai 0 al governo la lista 
civica non ha alcuna intenzìo- ■ 
ne di rinnovare a Ciarrapico il 
contrailo di gestione ed tia già 
deliberato per la cqstituzione 
di una .società pubblico-pnva- 
ta che prenda in mano le ter¬ 
me e l'imbottigliamento. Per 
andarsene Ciarrapico chiede . 
73miliardi al comune, una sor¬ 
ta di buonuscita nconosciute 
da un lodo arbitrale sul quale - 
però, propno domani la Corte 


d'appello dovrà pronunciarsi 
(anche se il verdetto si cono¬ 
scerà-tra qualche settimana). 
Altro (atto singolare é che i sol¬ 
di versati da Ciarrapico non so¬ 
no finiti nelle casse del comu¬ 
ne. Quattrocentocinquantatré ' 
milioni ad esempio Ciarrapico 
li ha versati direttamente al 
professor Mezzanotte, perito 
del collegio arbitrale che diede 1 
ragione all'imprenditore an- 
drcottiano nel lodo e che van¬ 
tava un credilo nei confronti 
del comune. • -.■«.-<■ 




Aggressione a Colle Oppio. Perizia sulle ferite delle due vittime 

I «nazi» volevano uccidere? 


Terza udienza, ieri, al processo per l'aggressione di 
Colle Oppio. Decisa la perizia «ex novo» sulle lesioni 
subite da Laasad Driidi e Mellouhi Lazhar lo scorso 
20 gennaio. E l’incaricato, Arnaldo Capelli, del poli¬ 
clinico Gemelli, ha ordine di accertare anche se col¬ 
pi e coltellate potevano uccidere. Ascoltati altri due 
immigrati presenti all’assalto la sera del 20 gennaio. 
La prossima udienza è fissata per il 5 maggio. 


ALESSANDRA BADUEL 


1 «Brucia 
! . il cassonetto!» 
! : E arriva 
i l’autobotte 


■i Una casa? Un'automobile? Ma no, brucia un cassonet¬ 
to. E, per spegnere l'incendio, i vigili del fuoco sono dovuti 
accorrere con tanto di autobotte. La foto è stata scattata do¬ 
menica notte, quasi per caso. Domenica: perché é nelle se¬ 
rate «festive» che si scatenano i piromani, il più delle volte, il 
fuoco viene appiccato «per gioco». Poi. in primavera e du¬ 
rante l'estate, gli «scherzi» si moltiplicano. Capitano anche le 
notti-record: ai vigili del fuoco é accaduto di intervenire de¬ 
cine di volte nel giro di poche ore, per «salvare» i cassonetti 
dagli incendi... 


M Si ncomincia dalla peri¬ 
zia. E da una perizia che sarà 
•ex novo» su tutto, come ha 
precisato il presidente Biagio 
La Cava. È stata questa, ieri, la 
conclusione della terza udien¬ 
za del processo per l'aggres¬ 
sione di Colle Oppio, che pro¬ 
seguirà il 5 maggio. Mentre i 
giovani imputali ormai in liber¬ 
tà provvisoria, tra cui manca¬ 
vano solo Cristiano Di Ponto, 
Silvia Nen e Francesco Barsot- 


ti, cercavano di stare composti 
e trattenere gli sbadigli di noia, 
il processo in cui sono accusali 
di aver aggredito a coltellate, 
calci e baslonate gli immigrati 
che dormivano a Colle Oppio 
procedeva. Loro sbuffavano, 
qualcuno guardava storto i 
giornalisti, e intanto al perito 
Arnaldo Capelli, del reparto di 
Anatomia patologica del poli¬ 
clinico Gemelli, veniva conferi¬ 
to l'incarico di accertare, af¬ 
fiancalo dai consulenti nomi¬ 


nali dalle due parti civili, la na¬ 
tura delle lesioni subite da Laa¬ 
sad Dnidi e Mellouhi Lazhar. 
Ascoltati poi anche Moharned 
Farah Eddine c Mohamcd Re¬ 
nali, che la sera dell'aggressio¬ 
ne, Io scorso 20 gennaio, era¬ 
no a Culle Oppi-., Renali sfuggi 
un'assalto per poco. E l'Ila rac¬ 
contato di nuovo ieri, davanti 
ai visi .immobili, indifferenti, 
dei nove imputati presenti. - e 
La perizia dovrà stabilire 
con quali mezzi sono stale 
provocate le lesioni, la durata 
e le conseguenze della succes¬ 
siva malattia e se la direzione 
dei colpi inferii poteva procu¬ 
rare pericolo di vita. Una rispo¬ 
sta affermativa a qucst'ultima 
domanda, proposta dalla par¬ 
te civile, polrebbe richiamare 
in causa l'accusa di tentato 
omicidio. - - •* ■ ' 

L'udienza si é conclusa con 
le teslimomanze di Eddine e 


Renali, spesso interrotte dalle 
contestazioni degli avvocati », 
della difesa. Con i clienti ormai 4 
in libertà provvisoria, alcuni di ■ 
loro hanno deciso di «passare ' 
al contrattacco», chiedendo 
conto dei precedenti penali c 
dei carichi pendenti dei lesli- 
moni o tentando di dimostrare . 
che non hanno i documenti in ", 
regola. Ma Eddine e Renali ' 
parlavano di quella notte a 
Colle Oppio, e con i loro rac¬ 
corci la scena dell'aggressione - 
ù riapparsa in aula. «Erano 
venti almeno, gridavano», dice 
Eddine. E Renali: «Ho visto del- ' 
ìa gente che avanzava verso di ;, 

, noi gridando "Fuori dall’Ila- 
' lia!" e batteva i bastoni per ter¬ 
ra, per sentire se c’era qualcu- 1 
no a dormire lungo il muro. Mi 
sono messo a correre con I i 
. sassi che mi colpivano. Uno ’ 
urlava "Non le lo far scappa¬ 
re 1 'Ma ce l'ho fatta». .v 


§■ Domenica 5 aprile appunlumento presso l’associa¬ 
zione -La Maggiolina» (via Bencivenga 5, a due passi dall'ex 
cinema Espcro, sulla Nomentana) per tutti gli appassionati 
di »mercalini» e oggetti artigianali. La prima mostra di questo 
tipo 6 stata realizzata circa un anno fa e nasce da una pro¬ 
posta messa a punto da un gruppo di piccoli artigiani. Nes¬ 
suno di loto é figlio di artigiani (tanto per smentire la leggen¬ 
da che vuole che certi mestieri vengano tramandati da pa¬ 
dre in figlio...) e quasi tutu svolgono quest'attività durante il 
tempo libero. Un altro dato "Singolare* è che solo alcuni di ' 
loro avevano già esposto in precedenza. - „- -* 

Si tratta, dunque, di matonaie originalissimo ed inusuale, 
fruito della creatività di «hobbisty». Insieme agli oggetti co¬ 
struiti e ideali da questi artigiani, verranno esposte le opere 
dei ragazzi detenuti nel carcere minorile di Casal del Marmo 
e l'artigianato dei paesi del Terzo Mondo che arriva in Italia 
attraverso la Comes. «La Maggioima» invita, inoltre, altri arti¬ 
giani ed altre associazioni per ampliare l’iniziativa e realiz¬ 
zare. in un prossimo futuro, una mostra itinerante che giri ‘ 
per le vie di Roma. .. . - j,< . » • 

Presso l'associazione di via Bencivenga é, inoltre, possibile 
trovare ed acquistare giochi In legno, aquiloni, orecchi¬ 
ni con vetro di Murano, lavori a maglia, disegni, scatole 
dipinte a mano, lampade costruite con materiale di scarto, 
bouquet di fiori secchi c tanti altri piccoli oggetti, cunosi, di- . 
vertenti ed economici. Il mercatino é stato "battezzato» Le 
mani in mostra e si tiene ogni prima domenica del mese 
(prossimi appuntamenti il 3 maggio ed il 7 giugno). • « », 
Presso il parco di via Filippo Meda (metro linea B -Monti . 
Tiburtini oppure bus 61 - 111) ogni sabato si tiene un altro . 
mercato. L'iniziativa é stata inaugurata la scorsa settimana e i 
si concluderà il 18 luglio per poi ricominciare a settembre. Il 
mercatino ù autogestito da un gruppo di artigiani e di pro¬ 
duttori biologici e, accanto all’esposizione vera e propria, 
contempla leste, giochi per bambini, animazione teatrale, 
veloci lezioni di ecologia domestica e quotidiana, punti di ri¬ 
storo -naturalistici» e concerti serali, r «.v- ■ -- 

Qui troverete capi di abbigliamento nuovi ed usati, oggetti¬ 
stica e artigianato straniero. Un ampio settore del merca¬ 
tino ò dedicalo ai prodotti biologici, macrobiotici e na¬ 
turali. Sono disponibili alimenti (dalle verdure al miele, dai • 
cercali alla pasta integrale) e cosmetici non testati sugli ani- • 
mali. La cosa nuova ed interessante è che, mentre ì genitori 
girano per le bancarelle, i bimbi hanno l’opportunità diusu- 1 
fruire di uno «spazio didattico» in cui é possibile dipingere * 
con le mani, manipolare la creta, assistere a spettacoli di ’ 
marionette, giocare con i bambini delle comunità straniere 
presenti a Roma. - • • .. „ •, 

L’iniziativa é organizzata dalle associazioni «Stradarle» (in 
cui figurano gli artisti di strada), da «Terra in vista» e da «Òn 
thè road» e si propone di «conquistare uno spazio verde», al¬ 
trimenti degradalo c minacciato dallo Sdo. - ■ -, - 


CONTRO IL GOVERNO 
CHE DISTRUGGE 
L'OPPOSIZIONE 
CHE COSTRUISCE 

MERCOLEDÌ 1 APRILE - ORE 17,30 
Circolo bocciofiio ”G. Panico” 

Via Calpurnio Fiamma 118 

ACHILLE OCCHETTO 

Incontra I cittadini della X Circoscrizione 
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_ Fino a /12 aprile prò senta _ 

MAURIZIO MICHELI • ' • - - 
con Clara Salerno, Maria Palato, G. Maria Spina 

in L’ULTIMO DEGLI AMANTI FOCOSI 

di Noti Simon 

Se orto e costumi di Gianfranco Padovani 
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Regia di Nanni Loy 
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Scippato paziente ricoverato 
al San Camillo 
La vittima chiama la polizia 
Preso «topo d’ospedale» - 


Liberate ieri dalla polizia 
nel campo di Dragoncello 
Erano state sequestrate 
a Latina F11 febbraio 


Ma gli inquirenti sospettano 
che la donna sia complice 
dei quattro banditi arrestati 
La bimba restituita al padre 


Rapina in corsia 
Aggredito 
anziano malato 

Un pregiudicato, Ivan Janmello di 21 anni è stato 
arrestato la scorsa notte nell'ospedale San Camillo, 
perché aveva aggredito e malmenato un paziente 
per sottragli una borsa con dentro un «walk-man» e 
alcuni maglioni di lana 11 rapinatore si dichiarava 
amico della sua vittima Renato Massimi, 59 anni I 
due uomini si erano conosciuti venti giorni fa in cor¬ 
sia ed erano stati vicini di letto 


M Tenta il furto in ospedale 
ma il paziente aggredito urla il 
suo nome e spuntano i poli¬ 
ziotti È accaduto la scorsa not¬ 
te nel reparto uomini del San 
Camillo Un vittima è un malato 
di 39 anni Renato Massimi 
privo di una gamba II rapina¬ 
tore, Ivan Janmello, 21 anni, 
pregiudicato é stato arrestato 

Si dichiarava amico di Rena¬ 
to Massimi e ogni tanto varca¬ 
va la porta del reparto 'uomini 
Cislapino» per fargli una visita 
Ivan Janmello aileva conosciu¬ 
to la sua vittima proprio in un 
letto d ospedale Anche lui. 
venti giorni fa, era stato ncovc- 
rato in quella corsia del San 
Camillo 

•Sembravano vcn amici • ha 
spiegato un infermiere del re¬ 
parto - Una volta dimesso Jan- 
niello ha continuato a venire in 
ospedale unicamente per tro¬ 
vare il signor Massimi Spesso 
la sera gli portava anche il caf¬ 
fo » 

Ma la visita dell altra sera 
non era disinteressata Tanto 
che il pregiudicato non ha sa¬ 
puto resistere neH'afferrare 
quella borsa poggiata accanto 
al letto con dentro tutti gli og¬ 
getti personali del -uso amico» 
b per compiere quel gesto 
Janmello. non ha esistalo nep¬ 
pure un attimo ha sferrato un 
pugno all’uomo che aveva da¬ 


vanti seduto su una sedia a ro 
Ielle ed 0 fuggito con la refurti¬ 
va 

Renato Massimi ha subito 
gndato per chiedere aiuto 
L'anziano signore ha anche te¬ 
lefonato al "113» per dare I al 
larme Nel cortile dell ospeda 
le San Camillo sono giunte in 
un batter d occhio otto volanti 
della polizia che hanno im 
mobilizzato il malvivente Ivan 
Janmello mentre si aggirava 
nei viali del pronto soccorso 
nei pressi del padiglione -Bac 
celle 

Una vecchia conoscenza 
per gli agenti in servizio presso 
il posto di polizia del San Ca 
millo Janmello ha infatti pre 
cedenti per rapina furto aggra 
vaio porto abusivo di coltello 
c ricettazione E ora alla lunga 
lista di reati si 0 aggiunta an¬ 
che I arresto per tentato furto 

La borsa rubata é stata con¬ 
segnata al suo legittimo pro¬ 
prietario Renato Massimi ci ha 
guardato dentro e ha notato 
che non mancava niente i ma¬ 
glioni di lana e i pochi soldi 
erano ancora beri nposti nel 
fondo dello -zaino E sopra gli 
indumenti il tanto desiderato 
«walk man» Si, proprio quel 
registratore che Ivan Janmello 
gli aveva venduto peremquan 
ta mila lire 


Madie e figlia rom rapite 
per un riscatto di 4 milioni 


Due nomadi, madre e figlia, rapite rii febbraio 
scorso nel campo sosta di Latina, sono state liberate 
all alba di ieri dalla polizia nel campo di Dragoncel¬ 
lo, vicino a Ostia Sembra però che la donna fosse in 
qualche modo d'accordo con i quattro rapitori, tutti 
arrestati, ai quali è legata da stretti vincoli di paren¬ 
tela Per il rilascio della sola bambina era stato chie¬ 
sto un riscatto di quattro milioni 


M È s*ata liberata all .libo di 
ieri mentre ancora dormiva 
abbracciata al suo orsacchiot- 
lo di peluche svegliata di so¬ 
prassalto da una decina di 
agenti di polizia l-a prigione di 
Giulia Sc'limovic sette anni an 
cora da compiere era una ten¬ 
da in un angolo del campo no 
madi di Dragoncello nel pres 
si di Osti i Per la sua restituzio¬ 
ne al padre era stato chiesto 
un nscatto di quattro milioni di 
lire I quattro uomini sospettati 
di aver organizzato e gestito il 
suo sequestro sono siali già ar 
restati Quattro nonndi I lam 
za Ramovic 42 anni il fratello 
Murai di 39 e due suoi figli 
Kemo 27 anni e 1 lamod di 
22 Per quarantotto giorni, da 
quell 11 febbraio quando I a 
vevano rapita assieme alla 
madre Aulirà Ramovic 29 an 
ni nel campo nomadi di Lati 
na la bimba é stata sballottata 
in gran parte dei campi sosta 
di Roma La figura della mam¬ 
ma invece che <5 sorella di due 
presunti rapitori e zia degli altri 
due é luti altro che limpida 
Dai sospetti degli investigatori 
c 0 addirittura la possibilità 
che da vittima possa entro po 
che ore vestire i p inni della 
colpevole Anche perché nella 
trattativa per il nlascio della 
bambina lei non era compre¬ 
sa Un sequestro dai traili dav¬ 


vero anomali Anzi a ben ve 
dere non c é nemmeno un 
aspetto che possa ricondurre 
ai rapimenti per cosi dire «tra¬ 
dizionali» Madre e figlia vo¬ 
lendo ancora presumere la 
buona fede della donna sono 
state rapite la mattina delfll 
febbraio scorso dal campo no¬ 
madi di Latina Eppure Ekrcm 
Selimovic. 40 anni padre della 
piccola Giulia non ha pensato 
a rivolgersi alla polizia denun¬ 
ciando I accaduto soliamo ieri 
mattina poche ore prima del 
I appuntamento per pagare il 
riscatto Ora se é vero clic i 
nomadi sono poco propensi a 
rivolgersi alla polizia quando 
«.sviliscono- dei reali é altrcl 
tanto sera che raramentecam 
biano idea Perché denunciare 
il rapimento della figlia dopo 
quarantotto giorni 7 

Altro punto oscuro il riscat¬ 
to quattro milioni di lire Una 
cifra talmente irrisoria da non 
lasciare spazio a dubbi circa la 
«professionalità» dei rapiton 
che peraltro hanno avuto I im¬ 
perdonabile ingenuità di dare 
appuntamento il pagamento 
dei quattro milioni propno nel 
campo dove le due donne t.o 
almeno la bambina) erano 
state nascoste II che ha per¬ 
messo all'uomo di presentarsi 
li spalleggiato dall intero com- 



La piccola 
Giulia 
Selimovic 
in braccio 
alla madre 


nnssariato Esposizione L epi¬ 
sodio (e 1 eventuale coinvolgi- 
mento della donna, parente 
dei sequestralon ne sarebbe 
ulteriore prova) sembrerebbe 
piuttosto rientrare nel contesto 
pnì tradizionale delle liti Ira fa¬ 
miglie nomadi rivali 

E certo però che a fare le 
spese di lutto cibò stata Giulia 
Che per quasi due mesi è stata - 
costretta a vivere segregala tra i 
campi nomadi della Magliana 


della Casiima e di l'or di Valle 
prima di approdare in quello 
di Dragoncello sotto uno dei 
viadotti della via Ostiense Ne) 
dare nohzia dell avvenuta libe¬ 
razione della bimba gli inve¬ 
stigatori hanno rivelato che i 
sequestratori, qualora il padre 
non avesse provveduto a paga¬ 
re quei famosi quattro milioni 
di lire, l'avrebbero venduta ad 
un'altra famiglia che I avrebbe 
costretta (come peraltro ha 


giù fatto il padre in passalo) a 
trascorrere la giornata all an¬ 
golo delle strade chiedendo 
1 elemosina Nella tarda serata 
di ieri Giulia è stala restituita al 
padre I quattro presunti rupi- 
fon sono finiti in carceri ion 
I accusa di sequestro di perso¬ 
na a scopo di estorsione Altu¬ 
ra Ramovic con tuffa probabi¬ 
lità trascorrerà invoco h notte 
in commissariato, in attesa che 
la sua posizione nell intera vi¬ 
cenda venga chiama O/i Ca 


■ Ex Snia 

^ Una festa 
contro 
: il cemento 


; M Una festa per ricordare 
che la battaglia in difesa del 
verde é tutt'altro che conclu- 

* sa È questo in ultima analisi, 
- il senso della mamfestazio- 
1 ne-spettacolo organizzata 

* domenica scorsa dal Comita¬ 
to di quartiere sui terreni del¬ 
l'ex Snia, strappati, almeno 
per il momento, alla cemen¬ 
tificazione Per il momento, 
però La sospensione di 45 
giorni dei tavori di costruzio¬ 
ne del Centro commerciale 
decretata uall’Avocatura del 
Comune " non tranquillizza 
piu di tanto «Può rivelarsi so¬ 
lo una trovata elettorale», sot¬ 
tolineano • i rappresentanti 
del Comitato di quartiere. - 



Un immagine della manifestazione all ex Snia 


«Parole di donna» per sostenere la Gramaglia, pds 

Campagna all’americana 
e feste nel pub irlandese 


■■ Come candidarsi al Par¬ 
lamento senza avere mezzi 
economici tali da buttare vo¬ 
lantini con gli elicotteri e tap- 
pczzaredi manifesti mezzo la- 
zio 7 Una singolare e interes¬ 
sante campagna elettorale é 
quella condotta da Muriella 
Gramaglia, candidata per il 
Pds alla Camera Sabato sera, 
nel locale romano Four Green 
Ficlds amici c simpatizzant. 
hanno organizzato una festa 
spettacolo con musiche piece 
tcalrali c letture di brani narra¬ 
tivi Ulema le donne O meglio 
le donne nella polilica, nella 
cultura nello spettacolo Allu¬ 
na Cenci Ila divertito con suc¬ 
cesso il pubblico, leggendo un 
racconto di Lidia Pavera La 
donna gigante che descrive 


con Ironia le acrobazie quoti¬ 
diane della donna moderna 
nel disperalo tentativo di con¬ 
ciliare lavoro, figli e menage 
familiare Lucia Poli, una delle 
poche «attrici che abbia fonda 
to una sua compagnia per cs 
sere libera di portare avanu il 
suo discorso leatrale ha im¬ 
provvisalo sul piccolo palco 
due brevi pezzi, di raffinata co¬ 
rnicila Nel pnmo una donna 
racconta al suo analista la sua 
stressantissima stona d amore, 
nel secondo una giornalista 
rampante e senza scrupoli 
senve alla madre Ire lettere sul 
loro rapporto ma anche sulla 
manipolazione e la falsità del- 
I informazione Tra una battuta 
c I altra i rilassanti brani musi 
cali delle «Clannctte» 

Ma la festa é stata anche 


uri occasione per confrontare 
le esperienze di una campa¬ 
gna elettorale all'americana 
basila quasi esclusivamente 
sulla «catena di sani Antonio» » 
Mariella Gramaglia, infatti ha ■ 
potuto contare su un comitato 
di sostenitori che ha promosso 
la sua rielezione in modo del ’ 
tutto artigianale inviando let¬ 
tere ad amici e simpatizzanti ' 
per invitarli a raccogliere dieci “ 
voli a lesta Lidia Ravcra che 
fa parte del Comitato per la rie¬ 
lezione di Mariella ha raccon¬ 
talo la sua pnma esperienza di • 
procaccialnce di voti «La cosa 
che mi ha più colpito è stata ' 
I incredulità delle * persone 
quando io dicevo "6 una can¬ 
didala sena" Tutti mi rispon¬ 
devano ma và 7 ”» 


I piani Italgas ’92 

80 chilometri di nuovi tubi 
e computer negli uffici 

II metano si dà una mano 


■■ Permrssi per lavori stra- 
dall gestiti con il computer c 
un ca [deridano di scavo detta¬ 
gliato diviso per circoscrizioni 
L informatica dà una mano al- 
I Italgas Per snellire le lunghe 
procedure circoscrizionali sul 
rilascio delle licenze indispen¬ 
sabili ai lavon di scavo e instal¬ 
lazioni cavi I Italgas ha messo 
a punto un sistema informati¬ 
co specifico II programma al 
termine dei lavori, consente di 
effettuare anche un confronto 
sul lavoro svolto e quello n 
chiesto facilitando cosi l'ad¬ 
debito di penalità in caso di er 
rori In attesa che il Comune 
usufruisca della proposta Ital- 
gas destinata alle circoscnzio- 
m la Società romana del gas 
pianterà devine di alberi in sei 
circoscrizioni e avvierà il piano 
interventi 92 62 interventi per 
sostituzione roti e 23 «opera¬ 
zioni» di «^tensione della distn- 
bu/ionc del metano 80 chilo¬ 
metri di nuovi tubi 


«Il piano e gli interventi da 
effettuare quest anno - ha 
spiegato Biagio Mannò, dirct 
tore per l Esercizio romano gas 
-ò particolarmente impegnati 
vo La nostra proposta di infor 
matizzarc la gestione tecnico 
amministrativa delle richieste 
di permesso per lavori stradali 
d un rapporto concreto por 
snellire il rapporto tra Italgas e 
Comune* 

«Un bel progetto - ha com 
meritato Bernardino Antuion 
assessore comunale al fcc.no 
logico che insieme a Gian 
franco Redavid assessore ca 
pitolino ai Lavon pubblici, d in¬ 
tervenuto alla conferenza 
stampa - ma se non dotiamo 
le circoscrizioni di computer 
rischia di rimanere solo sjlla 
carta La delibera per istallare 
terminali nelle circoscrizioni d 
pronta ma è tutto fermo Non 
abbiamo ancora ricevuto una 
lira» D A C 


Bloccati i cancelli della discarica vicino a Bracciano 

La protesta di Cupinoro 
«Basta con i rifiuti» 


SILVIO SERANOELI 


■1 Da ic*» pomeriggio can 
celli blocc iti alla discarica d» 
Cupinoro Con trattori rnac 
chine igricolc e mezzi mecca 
mci i cittadini di Bracciano di 
Cervetcri e dei comuni del lago 
hanno iniziato il picchettaggio 
ad oltranza degli impianti di 
smaltimento du rifiuti «Basta 
con le immondizie che vengo 
no da lontano Li discarica de 
\e servire ai comuni del lago* 
questo lo slogan ripetuto dai 
manifestanti dai rappreseti 
tanti del Pds e dei Verdi Dietro 
i trattori c la gente in corteo si 0 
formata una colonna di c.» 
mion canchi di rifiuti prove 
menu dagli altri comuni della 
Regione Li protesta degli ubi 
tanti del lago promossa da 
ambientalisti dal Pds e dai 
Verdi 0 contro lo sbilancio del 
presidente della Giunta regio¬ 


nale Gigli che consente ni co¬ 
muni di tutto il Lazio di scan 
care senza problemi i propri ri 
fiuti nella struttura di Cupinoro 
già stracolma Nell ordinanza 
numero 78 il 26 marzo infatti 
il presidente Gigli vieta I accet¬ 
tazione dei rifiuti non prodotti 
nella Regione Lizio, ma di fat¬ 
to autorizza l arrivo a Braccia- 
nò di aitn consistenti carichi E 
gli otto comuni del bacino 
d untcn/a 7 Dovranno arran¬ 
giarsi mettersi in fila con gli al¬ 
tri Ma intanto la piccola disca¬ 
rica, gestita dalla ditta Silef ri¬ 
schia di scoppiare di immon¬ 
dizia in poco tempo Con il rit¬ 
mo di scarico di queste ultime 
settimane può essere messa 
fuor uso tn qualche mese 
mentre il piano dei rifiuti pre¬ 
vedeva il suo utilizzo per alme¬ 
no dicci anni Una proposta 
preparata voluta dalla gente 


che non vuole trovarsi con un 
monumento alla «monnezza» 
degli altri con il rischio di do¬ 
versi inventar»» una nuova di- 
scanca «Perché questa volon¬ 
tà di rovinare sempre tutto an¬ 
che quando o 0» il minimo di 
organizzazione 7 - dice Anto¬ 
nio Di Giulio Cesare del Pds - 
La discarica era stata accetta¬ 
la, doveva servire agli otto co¬ 
muni del lago Perché é stato 
permesso pnma I arrivo dei ca 
nehi da tutta Italia ora di quelli 
dalla Regione senza nessun 
controllo'» «Basta con le di 
scariche d oro - dice il Verde 
Athos De Luca - Basta con gli 
affari sui rifiuti Perché non vie¬ 
ne applicato il Piano ragion i 
le 7 * La gente fino a tardi ha 
continuato a pres,diare i can¬ 
celli II picchettaggio che ha 
bloccato una decina di ca¬ 
mion carichi di rifiuti ù prose¬ 
guito ad oltranza 



VENERDÌ 3 APRILE ORE 16 
ROMA PIAZZA S.GiOVANNI 


ACHILLE 

0CCHETT0 


MANIFESTAZIONE SPETTACOLO COI 


AVUABILE* BANCO 
CARENA* C0NIDI 
DESIO* ROSSO 
TUCKIENA* TORCI 



SEZ. PDS GIANICOLENSE 

Via Tarqutnio Vipera, 5 - Montevorde Nuovo 


«SOVRANITÀ LIMITATA» 

I misteri e le trame intemazionali che hanno 
condizionato lo sviluppo delta democrazia in Italia 

CONFERENZA DIBATTITO 
OGGI ORE 20.30 

Interviene: Massimo Brutti, candidato Sonato pds, già 
membro del Consiglio Stpenore della Magistratura 
Gianni Ciprlanl, autore dei libro • 
Giuseppa De LuttlS, autore dol ìbro «Stona 

dot servizi segreti» 

Sergio Flamlgnl, già membro delta Commis¬ 
siono inchecta Moro o P2 

COORDINA IL' DIBA TTITO: 
ENNIO REMONDINO 
Giornalista del TGl 


CASA DELLA CULTURA 

Largo Arenula. 26 - Tel. 6877825 

IL LIBRO DEL MARTEDÌ 

incontro tra autori c lettori 
Ferdinando Adornalo - Filippo Gentiioni 
Paolo Liguori. Mario Tronti ■ 

discutono del nuovo libro 

<u Alberto Asor Rosa 


‘Fuori dall'Occidente 

ovvero Ragionamento suU'«Apocalissi> 
Giulio Einaudi editore 
Sarà presente l’autore 
Oggi 31 marzo 1992 - ore 18 


TJ 


Teatro Spazio Zero, Testaccio via Galvani 



il Fratelli Capitoni 
e Capitoni Band» 


Tutti spettatori, tutti protagonisti 
cuce il tutto Sandra Bonsantl giornalista del “la Repubblica' | 


GIOVEDÌ 2 APRILE DALLE ORE 21 IN POI 


I candidati del Pds che aderiscono al patto referendario 

E Achille Occhetto,Paola Galotti De Biase, 

tetro Barrerà, Filippo Gentllonl,Mariella Gramaglia, 
Marco Nano, Roberta Plnto, Roberto Rlbeca, 
larla Antonietta Sartori, Ugo Veteret camera del deputati) 
Massimo Brutti, Franca D'Alessandro Prisco (senato) 



Lunedì con 


l’Unità 


quattro pagine di 


LIBRI 


» 


Ti 


A 


< 
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MARTEDÌ 31 MARZO 1992 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 

Contro antiveleni 3054343 

Guardia modica 4826742 

Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Malalda) 53Ò972 

Aids (lunodì-venerdi) 8554270 

Aied 8415035-4827711 


Por cardiopatici 47721 (int, 434) 
Tolotonorosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali: 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatobenolratellì 58731 

Gemelli 3015207 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 59042440 

Nuovo Rog. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 68351 


Centri veterinari: 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amo. veterinariocom, 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni por animali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 


>ucc 





A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci baby sìtler ' 316449 

Teletono in aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


PAGINA 27 Lì 


Telefono amico (tossicodipen¬ 
denza) 8840884 

Acotral uff. informazioni 
5915551 

Atac ut 1. utenti 46954444 

Marozzi (autolinea) 4880331 
Pony express 3309 

City cross . 8440890 

Avis (autonoleggio! 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 

Collalti (bici) 6541084 

Psicologia: consulenza 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine¬ 
ma ftoyal); v.le Manzoni (S. 
Croce m Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore . 

Flaminio: c.so Francia; via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 

' Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo l . 
Trevi via del Tritone -- y 





Stasera al Brancaccio «M’Boom» di Roach e il Trio di Gatto 

La notte dei percussionisti 






BM Max Roach è uno desìi 
ultimi alfieri della generazio- 
ne be-bop. Nel corso dell'ul¬ 
timo mezzo secolo, davanti 
alla sua batteria hanno sfila¬ 
to I più grandi creatori di 
questa musica, da Charlic 
Parker a Miles Davis, da 
Theolonius Monk a Dizzy Gii- 
lespie. Eppure la ragione 
Roach a considerare riduttiva 
per la sua musica la defini¬ 
zione di jazz. 

L'arte di questo inimitabile 
maestro di percussioni, infat- ■ 
ti, appartare senza alcun 
dubbio alla cultura musicale 
nero-americana, ma l'area di 
linguaggio tende ad esten-. 
dcrsi, a trarre liberamente 
alimento da forme e procedi¬ 
menti di derivazione sia etni¬ 
ca che accademica. Basti. 
pensare al celebre Doublé 
Quartet - contrapposizione 
tra un quartetto jazz e uno 
d'archi - testimonianza ine¬ 
quivocabile della doppia ani¬ 
ma tipica dei lavori più o me¬ 
no recenti di Roach. F. ovvia¬ 
mente alla celebrata 
M'Boom Re Pcrcussion, che • 
suonerà stasera al Teatro 
Brancaccio nell'ambito della 
rassegna Jazz dell'Opera, e 
che ù in sè quasi un manife¬ 
sto programmatico dell'in¬ 
tenzione di far convivere ele¬ 


menti c retaggi diversi in un 
unico disegno musicale, con 
caratteristiche timbriche e di¬ 
namiche del tutto originali. 

Contrariamente a quanto 
avviene nella gran parte dei 
progetti analoghi,. M'Boom 
non ù un concentrato di sfog¬ 
gio virtuosistico per appas¬ 
sionati della pcrcusisone. È 


FILIPPO BIANCHI 

piuttosto un contesto stru¬ 
mentale assai complesso, ri¬ 
gidamente organizzato, cui 
perfino solisti di tale caratura 
devono docilmente adattarsi. 
Ma nonostante quest'ap¬ 
proccio assai rigoroso, quasi 
da «laboratorio di sperimen¬ 
tazione», le performance del¬ 
l'orchestra sono sempre mol¬ 


to spettacolari: la sfilza di 
strumenti scinlillanti sparsi 
per il palco basterebbe da 
sola al lo scopo. 

Il repertorio - comprende 
solitamente qualche partico¬ 
larissima rileltura . di - stan¬ 
dard, ma è in gran parte fon¬ 
dato su composizioni origi¬ 
nali. Roach firma come auto- 


Canti e frenetiche danze 
dall'«Amerindia» 



FIAMMA D'AMICO 


■i «Probabilmente saremo 
gli unici, veri indiani che molti 
vedranno per la prima volta 
nella loro vita - esordisce ' 
Dennls Wayne Zotigh - e sen¬ 
tiamo la responsabilità di dif¬ 
fondere nel miglior modo 
possibile la cultura del nostro 
popolo». Assieme a Shoshana 
Wasserman, infatti, Dennis di¬ 
rige la compagnia dei «Great ■ 
American » indian Dancers», 
formata da membri di varie tri¬ 
bù e specializzata nell’esecu¬ 
zione di canti e danze tradi¬ 
zionali. - , ' - 1 ■ 

A Roma sono stati ospitati ■ 
all'Alpheus domenica sera " 
per una : suggestiva ■ perfor¬ 
mance, preceduta dalle rapi¬ 
de dichiarazioni - «dietro le 
quinte» di Dennis Zotigh, 

Fa un certo effetto sentirlo 
parlare di disoccupazione, al¬ 
colismo, mortalità infantile - 
le piaghe croniche della po¬ 
polazione - ameri ndiana 
mentre i suoi compagni si pre¬ 
parano allo spettacolo, scam¬ 
biandosi i frusciami e piumati 
copricapi, gli scialli ricamati. 


frecce e tomawak in una sorta 
di colorato rituale. «Facendo 
conoscere i nostri costumi - 
spiega Dennis -, abbiamo la 
speranza di riportare l'atten¬ 
zione sui tanti problemi della 
nostra genie. Ancora oggi il li¬ 
vello di vita ù rimasto molto al 
di sotto dello standard ameri¬ 
cano e nelle riserve continua¬ 
no i soprusi: adesso cercano 
di aprire al loro interno dei ca¬ 
sinò e delle rivendite di tabac¬ 
co e di alcol». 

Ma la speranza più grande, 
sostenuta da Dennis e i suoi 
danzatori a nome del popolo 
indiano, ò racchiusa in tutto il 
suo idealismo proprio in una 
danza, la Oyatv tahn fife.- 
ka-hoop tlance. Una danza 
con tanti ceretti che vengono 
intrecciati con abilità dal dan¬ 
zatore ricreando immagini fi¬ 
no a rappresentare il mondo 
stesso. Secondo la metafora 
indiana, ogni cerchio è come 
un diverso popolo: se le razze 
di lutto il mondo sapranno vi¬ 
vere in pace, ci sarà unità e ar¬ 
monia, altrimenti il mondo 0 


destinato alla disintegrazione. 

Messaggi di pace si alterna¬ 
no ai richiami alla natura, che 
dal popolo indiano è sempre 
stala profondamente rispetta¬ 
ta. nelle varie danze ispirale al 
bufalo, ai cervi, alla grazia dei 
cigni o a una quotidianità po¬ 
limorfa fatta di corteggiamenti 
e duelli, danze di guerra e di 
gioia. Sul ritmo incalzante del 
tamburo e di canti indiani, i 
danzatori turbinano in velo¬ 
cissimi affreschi, dove si affac¬ 
ciano dal vivo le memorie di 
un ovest al tramonto. Malin¬ 
conico e slruggente come una 
melodia lanciala all'orizzon¬ 
te. 


I membri del «Great American 
Indian Dancers»: a destra 
Georges PrCtre al Teatro 
dell'Opera: in alto a sinistra 
Roberto Gatto, a destra Max . 
Roach; in basso Giuliana Oe Sio 
nella sua abitazione 



Incontro con Giuliana De Sio impegnata tra cinema e teatro 

«Devo usare il meglio di me» 




Teatro e dintorni. Giuliana De Sio dal cinema al 
teatro: con «Crimini del cuore» di Beth Henley è stata 
al Quirino fino a qualche giorno fa, quindi in giro 
per l'Italia. Ut regia è di Nanni Loy. il cinema resta al 
primo posto nella sua carriera che oggi scavalca la 
bella confezione per moli più interiori e sofferti. Ap¬ 
puntamento nella sua bella casa romana per una 
chiacchierata a «tutto campo» di un'ora. 


PINO STRABIOLI 


M «Avevo diciannove anni, 
secondo provino della mia vi» 
ta, mi scelsero come protago¬ 
nista: otto puntate per Raiuno. 
Era Ira i primi sceneggiati a co¬ 
lori, in assoluto il primo in cui 
la tv di Stato prendeva una po¬ 
siziono quasi femminista. La 
storia della poetessa c scrittri¬ 
ce Sibilla Aleramo, s’intitolava 
«Una donna*. Mi appropriai 
del personaggio in modo ani¬ 
male, non avevo altri mezzi, 
con le mie sgangheratezze, la 
mia totale inesperienza, ma 
ebbi successo. Da allora una 
carriera, non facile, che mi ha 


cambiato al vita. Non fio mai 
frequentato scuole di recitazio¬ 
ne, in questo senso sono total¬ 
mente analfabeta. A volte mi 
prende la curiosità morbosa di 
sapere cosa combinano gli at¬ 
tori nelle accademie*. 

Giuliana De Sio 0 impegnata 
in questi giorni con «Crimini 
del cuore* in teatro. «È un testo 
che ho scelto di fare accanto 
ad Elisabetta Pozzi e Pamela 
Villoresi, un'esperienza beila, 
uno scambio continuo di gioia 
fra noi che lavoriamo e gran¬ 
demente condiviso ila un pub¬ 


blico che si diverte. £ anche 
una fatica indicibile, ho già 
perso cinque chili, sudo tal¬ 
mente che durante lo spetta¬ 
colo «sono costretta a cambiar¬ 
mi due volte da cima a fondo. 
Ogni sera, ad apertura di sipa¬ 
rio, penso di non farcela, poi 
un meccanismo perverso mi 
porta avanti, mi ta salire fino a 
un godimento che ricevo dal 
personaggio, volutamente co¬ 
struito come una brutta, sciu¬ 
pata, grigia, asessuata donnet¬ 
ta. Il cenema però resta al pri¬ 
mo posto, malgrado la tristez¬ 
za che alle volte mi procura. In 
Italia troppo spesso non ha di¬ 
gnità. Il teatro vive un avvicina¬ 
mento lento, di preparazione 
con il personaggio, il cinema il 
più delle volte ti chiede l’im¬ 
mediato. I prodotti civili e 
adulti non nascono a (l'improv¬ 
viso! Non basta la firma sul 
contratto, il segno a terra per la 
posizione c la batti ita a memo¬ 
ria. Può capitare il regista ge¬ 
niale che manovrandoti come 
una marionetta raggiunge il 
massimo. Può capitare, ma il 


genio, si sa, va a momenti. 

«Adesso che sto facendo 
teatro e con grande soddisfa¬ 
zione. ogni sera sfilano nel mio 
camerino produttori con beile 
proposte. Preferirò fermarmi a 
quest'esperienza fortunata, 
per un pò voglio pensare al ci¬ 
nema. Per due anni interi non 
ho fatto nulla, sono stata ma¬ 
lissimo. ho avuto una crisi ve¬ 
ra, volevo smettere di fare l'at¬ 
trice. Mi facevo schifo, provavo 
orrore «se per caso beccavo 
qualche mio film alla televisio¬ 
ne, non potevo sopportare la 
mia faccia, quel mio modo di 
recitare. 

«Adesso continuo a noti 
sopportarmi, ma capisto che 
sto cominciando ad imparare. 
Ho capitalizzato quindici anni¬ 
di esperienza. Mi sento più li¬ 
bera, meno ingabbiata. Il cine¬ 
ma che facevo mi costringeva 
all'ossessione dell'Immagine: 
luce, angolatura, trucco, oc¬ 
chiaia, fotografia. Ho capito 
che se vuoi volare, o almeno 
tentare di farlo, devi dimenti- 








YM 



care la bellezza. Nonché io sia 
bellissima. Adesso cerco per¬ 
sonaggi capaci di metiermi al¬ 
la prova fisicamente, di am¬ 
mazzarmi esteticamente. Ci ho 
provato nel film «Cattiva», ma 
spero di aver raggiunto la sgra¬ 
devolezza fisica con «Centro 
siorico». di prossima uscita.gi- 
rato da un giovane Roberto 
Giannarelli. È la storia di una 
intellettuale dura e non incline 


re buona parte dei brani, ma 
non tutti. E d'altra parte sen¬ 
nò che senso avrebbe mette¬ 
re insieme questa che qual¬ 
cuno definì «l'università delle 
percussioni»? ; 

Nel f. corso degli » anni, 
M'Boom ha avuto pochi lievi 
aggiustamenti di organico. I 
musicisti che ne fanno parte 
attualmente sono, comun¬ 
que, tutti di primisso ordine, 
e ognuno di essi, per ripren¬ 
dere la metafora, é specializ¬ 
zato in una «materia»: le per¬ 
cussioni «intonate» (marim¬ 
ba, vibrafono, ccc.) e quelle 
latine, fino alla «musical saw» 1 
(ovvero una vera e propria 
sega da falegname suonata 
con l'archetto). o: •-< •:«:» —, 
È, quello di Roach. uno dei 
nomi «forti» in cartellone al r 
Brancaccio, che recente¬ 
mente ha un po' segnato il 
passo come partecipazione 
di pubblico, sia pure rispetto 
ad una media che resta del 
tutto fuori dal comune. jv 
A condividere col «mae¬ 
stro» il programma di questa 
serata tutta focalizzata sulle • 
percussioni, ci sarà il trio di 1 
Roberto Gatto - uno dei bat¬ 
teristi italiani di più alta repu¬ 
tazione - completato dall'ot- • 
timo Battista Lena alla chitar¬ 
ra e da Enzo Pìetropaolì al 
contrabbasso. 


■ APPUNTAMENTI BMHiiim 

«fuori dall’Occidente, ovvero Ragionamento sul!’«Apoca- 
Ii.ssk II nuovo libro di Alberto Asor Rosa (Giulio Einaudi Edi- ‘ 
ture ì , verrà presentato e discusso oggi, ore 18, presso la Ca- *’ 
sa dcJla Cultura (Uirgo Arenula 2b). Interverranno Perdi- ; 
nando Adomato, Filippo Gentiioni, Paolo Liquori e Mario 
Tronti. Sarà presento l'autore. 

Serata di poesia. Ventidue brani scelti dalla Libreria Porga* 
mon c interpretati da Maria Cioffi: oggi, ore 21, presso la li¬ 
breria Balduina di via Via NBicolai 84-8(5. .-a i. 

Città senz'auto. Il libro-dossier di varie organizzazioni ver¬ 
di c ambientaliste verrà presentato oggi, ore 18.30, presso ■ 
«Tuttilibri» di via Appia Nuova 427. Interverranno Ripa di Y 
Meana, Amendola. Codcrna, Do Petris, Gaudioso, Hcrmanin ' 
e Moiani. * • •• ».<*• -, ; 

Donne di fronte al voto. Iniziativa di «Donne in nero* in r 
programma oggi, ore 20.30. c/o -Buon Pastore», via della 
Lurigara 19. Discussione con Chiara Ingrao. Milviclta Ccc- 
chefelli, Miriam Massari, Carla Rocchi, Maria Cristina Peru¬ 
gia, Argia Simonc. ■ 

«Dulcinea** ò la nuova collana Marsilio di classici spagnoli 
che sarà presentata domani, ore 18, presso la sede dell’Ac¬ 
cademia Spagnola di Storia, Archeologia e Belle Arti (piaz¬ 
za S. Pietro in Montork* 3). Interverranno Rosa Rossi e José 
Luis Gotor. Sarà presente la direttrice della collana Elide Pit¬ 
tarono. In «Dulcinea* sono già stati pubblicati «Novelle per 
Marzia Lconarda* di l^ope de Vcga, «Tristaua* di Benito Pò¬ 
rca Galdòs ed «Elegia* alla morte de! padre» di Jorge Manri- 
quc. - : -v 

Mono-grafie. Domani, ore 21,’al club Michelangiolo (Vi¬ 
colo della Penitenza 46) incontro con il poeta Elio Pecora. 
«•Sobborghi», un film del 1933 di Boris Bamet verrà proiet¬ 
tato domani (in versione originale con sottotitoli) alle ore 
16 presso l’Istituto di cultura e lingua russa, piazza della Re¬ 
pubblica 4 7. . . - »*v- 

-Le parole di gomma». Titolo di un laboratorio di scrittura 
in programma dal 6 aprile al 15 giugno c/o «Essere o non es¬ 
sere*, Vicolo della Scala tlu (Trastevere). E curato da 
Amendola, Cassini, Frabotla, Marami, Nievo, Riviello, Spa¬ 
ziarti e Verde c si svcolgerà tutti i lunedi dalle ore 18 alle 20. 
Iscrizioni c informazioni al tei. 58.83.838 e 33.26.57.53. • 


Concerti promozionali 
e Prefre «prova» Verdi 


MB Dopo diciolto anni di as¬ 
senza dal Teatro dell'Oliera di 
Roma il maestro Georges Prò- ■ 
tre ha iniziato ieri mattina le 
prove per la Messa di Re¬ 
quiem di Giuseppe Verdi, La 
«prima» 6 in programma ve¬ 
nerdì alle 20.30. La Messa di 
Requiem - che avrà come so¬ 
listi Ruggero Raimondi, Ri- , 
chard Leech, * Alexandrina t. 
Miltcheva e Nina Raudio - fu 
composta da Verdi nel 1871 
in onore di Alessandro Man¬ 
zoni. II Sovrintendente Gian t 
Paolo Cresci nel presentare f: 
PrOtre all'Orehestra e al coro 
ha detto che il ritorno dei * 
grandi direttori d'orchestra è ' 
uno degli obiettivi che iI consi¬ 
glio d'amministrazione, ad un \ 
anno dal suo insediamento, si ■ 
è posto per il rilancio del Tea¬ 
tro. -■ ■ • - » vr*:. 

Intanto da oggi iniziano al¬ 
l'Opera una serie di concerti 
pomeridiani riservati ai pen- . 
sionati e più in generale agli 
amanti della musica. Si traila r 
di un ciclo sperimentale di ot¬ 
to incontri, simile alla fortuna¬ 
ta serie «Vi presento il mio 
strumento», fino ad oggi riser¬ 
vala alle scuole. Protagonista 





dell'appuntamento di oggi, al¬ 
le ore 16, sarà Luca Vignali, 
primo oboe del l'Orchestra del i 
Teatro, che intratterrà il pub¬ 
blico con un concerto dedica¬ 
to alle musiche di Benedetto i 
Marcello. Il secondo incontro, 
martedì 7 aprile, con Enrico ‘ 
Maculi», primo flauto dell'or¬ 
ganico dell'Opera. Il prezzo 
del biglietto, di valore stretta- ' 
mente promozionale, 0 di lire 


1 . 000 . >•- 
Al Brancaccio infine (come 
riferiamo qui sopra) «Jazz al¬ 
l’Opera* presenta stasera i 
gruppi di Roach e di Gatto. La 
rassegna ha in programma 
per il 14 aprile una bella sera¬ 
ta tutta dedicata alle musiche 
di Gershwin, con Giorgio Ga¬ 
simi, * Giovanni Tommaso, 
Cunfhcr Schuller e Da ve Gru- 


/ »<. i . 


al compromesso che preda di 
crisi depressive si chiude in ca¬ 
sa. non si lava, non esce, vivo 
per mesi al buio come un pipi¬ 
strello. i, ,«-y.«: 

«Fino ad oggi ho fatto cose 
carine, ho vinto i premi, ho 
preso parte a prodotti di suc¬ 
cesso, i Nuti, i Traisi, ma ora 
voglio personaggi dove usare il 
meglio di me, che per gli altri 0 
il peggio: la mia sofferenza, i 
miei disagi, il mio malvivere». 


MagUano Sabina: 
una monografìa 
presentata da Zeri 


H «Magliano Sabina, città popolosa, civile c 
bella» ò il titolo della monografia, redatta a più 
mani da un gruppo di giovani autori della zona 
c presentata alcuni giorni fa a Palazzo Vannìcel- 
li dal professor Federico Zeri. «Essa - vien detto 

- rappresenta la presa di coscienza della pro¬ 
pria tradizione*. Ma questo libro ò anche quello 
che l'editore Pietro Castro chiama il «guardare 
Magliano per capire come salvarsi dall’oggi*. 

Sessantaduc pagine nelle quali costante t> la 
rivelazione di un luogo tanto noto quanto sco¬ 
nosciuto. «Conosco il suo nome - ha detto Zeri 

- perchè sull'autostrada ne leggo, innumerevoli ‘ 
volto, i cartelli. Cero capitato nel lontano 1954, 
ma soltanto oggi ho potuto vederlo con occhi 
diversi, rendendomi conto che i! suo tessuto ur¬ 
bano è un palinsesto che narra più di duemila 
anni di storia». Una radico profonda che suc¬ 
chia fino nella preistoria, della quale Magliano è 
testimone grazie all'unico museo sui Sabini esi¬ 
stente in Italia. - v»Vi . £4.;;..»•'.•>« * v ; -v 

Il lavoro ospita anche una monografia de) 
professor Alessandro Morandi sull’unica testi¬ 
monianza di scrittura sabina. Ventuno capitoli, 
ben curati, danno quello che di Mugliano è una 
cartolina. E non ritoccala: palazzi, una bella 
chiesa romanica cono San Pietro, un duomo 
baciato dal mecenatismo clell urbinate cardina¬ 
le Albani, i quadri c gli affreschi. 


Pittori con handicap 
espongono 
a Palazzo Ruspoli 


BM L abilità e l'efficienza manuale non so¬ 
no indispensabili per essere pittori veri, non 
sono essenziali per esprimere l'arte. Lo dimo¬ 
strato Rii apprendisti dell'-Associazione inter- . 
nazionale degli artisti che dipingono con la ‘ 
Ijocca e con il piede», una streuttura che ha 
3tì anni di vita, 350 soci il lutto il mondo e che 
esporrà a Palazzo Ruspoli dal oggi al 20 apri¬ 
le 150 opere di 78 artisti. Tutta gente che ha • 
individuato una tecnica per superare la pro¬ 
pria disabilita manuale. ' • ’ 

- L'iniziativa della mostra e le finalità dell'as¬ 
sociazione sono stale illustrare nei giorni 
scorsi da Eros Bonainini del comitato diretti¬ 
vo e da Luca liuechi, giovane pittore che 
aspira all'iscrizione nell'albo dei professioni¬ 
sti, coordinati dalla giornalista FJena Blasi 
che sarà anche la presentatrice della serata 
inaugurale di oggi, alla quale interverranno 
personalità del mondo politico, dello spetta¬ 
colo e della cultura. 

L'Associazione è nata nel 19511 per iniziati¬ 
va di Amulf Stegmann che dipingeva con la 
bocca, ha sede nel prineipatgo del Liechten¬ 
stein e provvede all'organizzazione di esposi¬ 
zioni, alla vendita di originali, ai contatti con 
le case editrici per varie pubblicazioni, garan¬ 
tendo agli artisti libertà dal bisogno e indi¬ 
pendenzaeconomica. 
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MARTEDÌ 31 MARZO 1992 


TELEROMA 56 

Ore 19 30 I cavalieri dello Zo¬ 
diaco 20 Telefilm «Equipaggio 
tutto matto». 20.30 Film «La 
classo dirigente» 22 30 Dos¬ 
sier La classe dirigente II ca¬ 
so italiano 22.45 Tg sera 23,15 
Film «Un adorabile canaglia- 
1 Tg 1.30 Telefilm-Lobo- 2.30 
Telefilm «Adam 12» 


GBR 

Ore 17 Cartoni animati 10 Tele¬ 
novela -La Padroncma» 18 45 
Rubrica Una pianta al giorno 
19 27 Stasera Gbr 19.30 Video- 
giornale 20 30 Tribuna eletto¬ 
rale - Italia vota 21 15 Incontri 
romani 22 Sport e Sport 22 30 
Film «Bordor Croccmg- 0 30 
Videogiornale 1.30 Serata in 
buca 


TELELAZIO 

Ore 14.05 Varietà «Junior tv 
18 05 Redazionale 19 30 News 
flash 19 40 Redazionale 20 15 
News sera. 20.35 Telefilm «I 
sentieri dol West- 21 45 Tele¬ 
film «Pattuglia recupero- 23 05 
Ni»ws nnttr* 23 15 I a Repubbli¬ 
ca Romana 0.55 Film «L asse¬ 
dio dell Alcazar» 



CINEMA L'OTTIMO 
BUONO 

■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillanto D A Disegni animati 
DO Documentano oh Drammatico t tronco fa Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SC Sontimontalo SM Stor co Mitologico ST Storico W Woctorn 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino 
12 40 Telefilm 1415 Tg notizie 
e commenti 14 30 Liberctà - Gli 
anziani nel Lazio 16 Preziosi 
ieri 18.45 Telenovela «8rillan 
tc> 19 30 Tg notizie e commen¬ 
ti 20 50 Filo diretto con il Pds 
22 30 Donno c 23 Rubriche 
della sera 24 30 Tg notizie e 
commenti 


TELETEVERE 

Ore 18 Borsacasa 18 50 Effe 
meridi 19 Libri oggi 19 30 I fatti 
del giorno 20 30 Film • Tamburi 
lontani- 22 30 Viaggiamo in¬ 
sieme 24 I fatti del giorno 1 
Film II ponte di Waterloo- 3 

Film La piu grande avvontu 

ra>* 


TRE 

Ore 13 Cartoni animati 14 Film 
« AH ombru della Piramide- 
15 30 Telefilm Petrocchi» 
17 45 Telenovela «Rosa sel¬ 
vaggia* 18 30 Telenovela «Fi- 
glt miei vita mia » 19 30 Car¬ 
toni 20.30 Film «5 matti al su 

poi ilicioatu- 22 0 ountiu 0 

22 30 Film «La dolce vita» 24 
Film Morgan il razziatore- 






ACADEMY HALL 

Vltt3Uniil»<i 

L 10 000 
Tei .corra 

O La famiglia Addams di B Sonnen 
/eiu con m rtubion n juita-bft 

(16 30-22 301 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

O JFK. Un caso ancora aperto di 0 

Stono conK Costner K 8acon-DR 

(15 15-19*22 30) 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
conO Hotfman R Williams-A 

(14 30-17 20-19 50-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMorrydei Vai 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Il proiezionista di A Konchalovsky con 
T Hulco L Davidovich-DR 

(14 45-17 25-20*22 30) 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

t 10 000 
Tel 5408901 

Analisi finale di P Joanou confi Gerc 

K Basmger-G 

(15 30-17 45-20 00-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Vita loapaH di 0 Soltzer. con M Dou¬ 
glas M Gnflim-G 115-17 30-20-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Thelma e Louise di R Scott con G Da¬ 
vis-DR (17 15-20-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

Analisi finale di P Joanou conR Gero 

K Bastnger-G (1530-17 45-20*22 30) 

ASTRA 

VialeJomo 225 

L 10000 
Tel 8176256 

O Maledetto II giorno che t’ho lncon« 
tralodiC Verdone conM 8uy-BR 

(16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tujcolana.745 

L 10000 
Tel 7610656 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
cono Hoftman R Williams-A 

(14 30-17 20-19 50*22 30) 

AUGUSTJS 

CsoV Emanue)e203 

L 10 000 
Tel 6875455 

SALA UNO Imminente apertura 

SALA DUE Rosa Scompiglio e 1 suo) 
amanti di M Coolidge. con L Dern R 
Duvall - (16-18 10-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Il principe delie maree di 8 Strcisand 
con 8 Streisand N Nolte-SE 

(15-17 40-20 05-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
V Abril-G (15-17 30-20-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini, 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Doppio Inganno di D Harris con G 
Hawn J Heard-G 

(15 50-18 10-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOl 

ViaG Sacconi, 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Cosi fan tutte di T Brass.conC Koll-E 
♦V18 - ’ (16*22 30) 

CAPRANtCA 

Piazza Capramca 101 

LIO 000 
Tel 6792465 

Il padrone di casa di fi Daniel con J 
Pesci M Smith 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Racconto d’Invemo di E Rohmer con 
C Very (16-18 10-20 20-22 30) 

CIAK 

Via Cassia, 692 

L 10 000 
Tel 3651607 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
conD Hottman R Williams-A 

(14 30-17 20-19 50-22 301 

COLA DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel 6878303 

O Maledetto il giorno che t’ho incon¬ 
tralo di C Verdone conM Buy-BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

Non pervenirlo 

DIAMANTE 

via Prtnastma. 230 

L7 000 
Tal 245606 

Paura d’amare di G Marshall con A 
Pacino M Pfeiffor- SE (16-22 30) 

EDEN - 

PizaColadiRionio 74 

L 10 000 
Tol 6876652 

fi Ombre a nebbia di W Alien con J 
Poster Madonna J Malkovich 

(16-17 35-1910-20 45-22 30) 

EMBASSY 

Via StoppanI 7 

L 10 000 
Tal 8070245 ' 

Parenti aerpentl di M Mcmcolli conP 
Panelli, P Volsi 

(16 15-1830-20 30-2230) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 , 
Tel 8417719 

□ Cape Fear - Il promontorio della 

paure di M Scorsose. con R De Niro 
N Nolle J Lango (15-17 30-20-2230) 

EMPIRE 2 

V le dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Aklr* di Katsubiro Otomo - 0 A 

(15 30-22 30) 

ESPERIA 

PiazzaSonnino 37 

l 8 000 
Tel 5812884 

Quando aravamo repressi di P Quar- 
tullo con A. Gassman L Lanto Della 
Rovere (16-18 20-20 20-22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lueina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

BugsydiB levinson.con W Beatty A 
Benmg*DR (15-17 40-20 10-22 40) 

EU ROME 

Vialiszt 32 

L 10 000 
Tel 5910988 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
conD Hottman, R Williams-A 

(14 30-17 20-19 55-22 301 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 * 

La tenera canaglia di J Hughes conj 
Belushi K Lynch (16 15-22 30) 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

BugaydlB Levinson conW Beatty A 
Bening-OR (15-1730-20-22 30) 

FARNESE 

Campo da'Fiori 

LIO000 v 
Tel 6864395 

O JFK. Ceto ancora aperto di O Ster¬ 
ne, con K Costner K Bacon-DR 

(15 1 5-19-22 30) 

FIAMMA UNO 

ViaBissolati 47 

L 10 000 - 
Tel 4827100 

L’amante di J J Annajd con J March 

T Leung-DR (15 30-18-20 15-22 30) 

FIAMMA DUE 

Via8issolatl,47 

L 10000 
Tet 4827100 

Rosa Scompiglio e 1 suol amanti di M 
Coolidge, conL Oern.R Duvall 

(15 30-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Vieto Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Maio Grotto di J MacTiernan con S 
Connery - A (1615-2230) 

GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

O Dellcatesaen di Jeunet e Caro con 
ML Dougnac.D Pmon-BR 

(16 15-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tet 7596602 

O Tacchi a spillo dèi P Almodovar 
conV Attfil-G 

(15 30-17 55-20 10-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
conD Hoftman, R Williams-A 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

HOUDAY 

Largo 8 Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

O Tacchi a spillo di P Almodovar, con 
V Abnl-G (15-17 40-20-22.30) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

O La famiglia Addams di B Sonnen¬ 
feld con A Huston R Julia-BR 

(16-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

L'amante di J J Annaud con J March 

T Leung-DR (1530-18-20 15-22 30) 

MADISON UNO 

VtaChiabrera 121 

L 8000 
Tel 54t7926 

(71 Lanterne roese di Zhang Yimou - 
OR (16 10-10 15-20 20-22 30) 

MADISON DUE 

VtaChiabrera 121 

L 8 000 
Tel 5417926 

O Maledetto II giorno che t’ho Incon¬ 
trato di C Verdone conM Buy-BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

MAJEST1C - 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Mediterraneo di G Salvalores con D 
Abatantuono (16-18 20-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 

ViadelCorso.8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Mutande pazze di R D Agostino con 
M Guerrilore.e Grimaldi 

(1615-18 30-2030-2230) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Ju Dou di Zhang Yimou con Gong-Li - 
DR (17 15-19-20 45-22 30) 

MISSOURI 

ViaBombelli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Paura d’amare di G Marshall con A 
Pacino M Pfeiffer Se (16-18-2015) 

MISSOURI SERA 

ViaBombelli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Paura d’amare di G Marshall con A 
Pacino M Pfeiffer -SE (2210) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 78t0271 

□ Cape Feer • Il promontorio delia 

paura di M Scorsoso con R De Niro 
N Nolte J Lango-G 

(15-17 30-20-22 30) 

NUOVO SACHER 

(Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5618116) 

i 1 Garage Demy di A Varda{ 15 45-18- 
2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS , 

Via Magna Grecia, 112 

L 10 000 
Tol 7 d96568 

Vite sospese di D Seltzer con M Dou¬ 
glas M GnfMh-G (15-17 30-20-2230) 

PASQUINO 

Vicolo dol Piede 19 

L 5000 
Tol 5803622 

The fistiar klng - La leggenda del re pe¬ 
scatore (Versione inglese) 

(15 40-18-20 20-22 40) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 4882653 

Scacco mortale di C Srhenknl rnn C 
Lambert 0 Lane G(15 30-17 50 20 10- 
DD 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghelti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Tutte le mattine del mondo di A Cor- 
neau conG Dcpardieu-ST 

(15 50-18-20 10-22 30) 

REALE 

PiazzaSonnino 

L 10 000 
Tei 5810234 

! Cape Fear - Il promontorio della 

paura di M Scorsese con R De Niro 

N Nolte J Lange G 

(15-17 30-20-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

( 1 Lanterne rosse di Zhang Yimou - 
DR (15 45-18-20 15-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tol 837481 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
conO Hoffman R Williams-A 

(14 30-17 20-19 50-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

• ' Ombre e nebbia di W Auen. con J 
Foste/ Madonna J Malkovich 

(16-17 35-19 10-20 45-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salariasi 

L 10 000 
Tel 8554305 

Vite sospese di D Settzcr con M Dou¬ 
glas M Gnffith-G (15-17 30-20-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

L'ultimo boy scout di T Scott con B 
Witlis D Wayans (16-18 15-20 20-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 

Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tel 6794753 

TolòleHerosdì J VanDermaol 

(16 45-18 40 20 35-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

Akira di Katsuhiro Otomo • D A 

(15 30-22 30) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tei 8395173 

1 ! Ombre e nebbia di W Alien conj 
Foste/ Madonna J Malkovich 

(16-17 35*19 10-20 45-22 30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1 a 

L 5 000 
Tol 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 

ViaPaistello 24/B 

L 6 000 
Tol 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viu'o delle Province 41 

L 5000 
Tel 420021 

Riposo 

RAFFAELLO 

ViaTerm 94 

L 5 000 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 

Via deqli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

Riposo 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5000 
Tel 392777 

Donne con le gonne die con F Nuti 

(16 30-22 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipiom 84 

Tel 3701094 

Sala "Lumiere* Il vangelo secondo 
Matteo (18) Theorema (20 30) Trilogia 

(22 30) 

Sala “Chaplin* 1 600 gironi di Salò 
(16 30-22 30) Uova di garofano (18 30- 
20 30) 

AZZURRO MELIES 

ViaFaàOi Bruno 8 

Tel 3721840 

Le due orfanelle (18 30) Metropoli 
(20 30) Entracte, Cane andaluso, Film 
di George Melies (22) La lebbre dell’o¬ 
ro (23) Rim di George Melies (0 30) 

CENTRO CULTURALE FRANCESE 

Ingresso gratuito 

Piazza Campitclli 3 

Film in lingua originalo con sottotitoli 

The Wltches ot Eastwlck (18) DI stani 
volces, stili llvet (20), Untll thè end ol 
thè worid (22) 

F1CC Ingresso gratuito 

Piazza Dei Caprottari 70 Tel 6879307 

llcuodi Kryszlol Kieslowski (18-20 30) 

GRAUCO L 6 000 

Via Porugia 34 Tel 70300199-7822311 

Cinema argentino Sur di F Solanas 

(21) 

IL LABIRINTO L 7 00M0M 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A Tolò la Maro, di J Van Oermaol 
• vo c< n jotlotiloli (L 8 000) 

(19-2045-22 30) 
Sala B □ Lanterna rotta di Z Yimoy 
(L 7 000} (18-20 15-22 30) 


PALAZZO 0ELLE ESPOSIZIONI SalaRocsellim Riposo 

Via Nazionale 194_Tel 4885465_ 


POLITECNICO Europa di Lara Von Trior con B Suko- 

ViaG 8 Tiepolo 13/a Tel 3227553 " wa (17-191 Slalermo, muori e rnuaclta 
_diV Kanevski (21-23)_ 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Cesi fan tutte (16-2215) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretti 44 

L 10 000 
Tol 9987996 

L'amante ( 16-18 1 920 20-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

Sala De Sica La tenera canaglla( 15 45- 
18-20-22) 

SalaCorbuca Vite sospese 

(15 45-18-20-22) 
Sala Rosselli ni CI Cape Fear-ll pro¬ 
montorio della paura (15 45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Analisi finale 

(15 45-18-20-22) 

SalaTognazzi Hook Capitan Uncino 

(17-1930-22) 

Saia Visconti L’amante 

(15 45-18-20-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pamzza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Hook Capitan Uncino 

(16 30-19 20-2? 30) 
SALA DUE Bugsy (16 30-19 20-22 30) 
SALA TRE Vite sospese 

(16-18 10-20 20-22 30) 

SUPER CINEMA 

P za dol Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

U Cape Fear • Il promontorio della 

paura (15 30-17 50-20 10-22 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Violo Mazziri 5 

L 6 000 
Tol 9364484 

Hot sbotti (1530-22) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viole 1* Maggio 86 Tol 9411301 

O Tacchi a spillo 

(15 45-18-20 15-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Il muro di gomma (1530-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottmi 

L 10 000 
Tel 5603106 

Il principe delle maree 

(15 40-17 50-20 10-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Hook Capitan Uncino 

(15-17 30-19 50-22 30) 

SUPERGA 

V le della Marma 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

Bugsy (15 30-17 45-20-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPCTT! L 7 000 

P zza Nicodemi 5 Tel 0774/20087 

Spettacolo teatrale 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA t 6 000 

ViaGanbaldi 100 Tol 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViaC Mattoni 2 

L 5000 
Tel 9590523 

Film per adulti 




Aquila, via L'Aquila 74 - Tei 7594951. Modernotta, P zzo della Re¬ 
pubblica 44 - Tol 4880285. Moderno, P zza della Repubblica 45 - 
Tel 4880285. Moulin fioufle, Via M Corbino 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tei 4884760 Puaaycat, via 
Cairoti 96 - Tel 446496. Splenditi, via Pier dello Vigno 4 - Tol 
620205 Ulisse, via Tiburtina 380-Tol 433744 Volturno, via Voltur¬ 
no. 37-Tol 4827557 


SCELTI PER VOI lllllilllllllil 

OAPFFFAR 
IL PROMONTORIO 
DELLA PAURA 

Se siete fans di Robert De Niro ò 
un film imperdibile Se amate il 
cinema di Martin Scorsese è un 
film imperdibile Se vi piaceva i 1 
vecchio «Capo Fear II promon¬ 
torio della paura» con Gregory 
Pcck e Robert Mitchum è un film 
imperdibile Insomma ci siamo 
capiti andate a vedere questo 
nuovo Scorsese in cui il regista 
italoamoricano si cimenta con il 
rifacimento di un classico holly¬ 
woodiano (di Jack Leo Thom¬ 
pson 1963) por comporre una pa¬ 
rabola sul Male che è dentro di 
noi Do Niro esco di galera e vuo¬ 
le vendicarsi doli avvocato che a 
suo tompo lo foco condannare 
Questi (Nick Notte) sembra un 
brav uomo ma ha diversi schele¬ 
tri noli armadio Alla fino non sa¬ 
pido piu per chi fare il tifo Bello 
e inquietante 

EMPIRE 
NEW YORK. REALE 


n OMBRE E NEBBIA 

Un Woody Alien diversissimo dal 


■ prosa 

ABACO (Lungotevere Molimi J3/A 
Tel 3204705) 

Sala A Alle 20 45 I tre bravi di D 
Fo (comp II Graffo) con la Com 
pagma dolio Indio Regia di Mario 
Scalotta 

Sala B Alle 22 30 Le luna è una 
lampadina ovvero Cantato con 
Corrado Russoo Mauro Tosti 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tol 6861926) 

Alle 21 II gruppo Eureka presenta 
Er carnevale sta po’ fini di N 
GuerzomoM Russo Rogia di M 
Russo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tol 
5750827) 

Oomam allo 20 45 ANTEPRIMA 
Non tl conosco piu di A Bonottl 
con A 8onam C Favotti U Giu 
sto M Galiano Regia di G Favot 

ti 

ARGOT (Via Natale dol Grande 21 
Tel 5898111) 

Sala Teatro Alle 21 Toatro Per¬ 
chè - Compagnia d Arie presonta 
La bottiglia delle smorfie di sapo¬ 
ne di o con Matteo Bolli Dirozlono 
artistica Gabriele Marchosini 
BEAT 72 (Via G G Bolli 72 - Tel 
3207266) 

Riposo 

BELL! (Piazza S Apollonia 11/A 
Tol 5894875) 

Alle 21 Coltelli di John Cassave- 
los regia di Dino Lombardo Con 
A Sallnos F Bianco A Lastroni 
F Fraccascia D Scarlatti P Pa 
netiien 

BLITZ (Via Meuccio Ruini 45) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 - 
Tol 732304) 

Alle 17 spettacolo musicale di Fio¬ 
renzo Fiorentini con G Bonos 
Grandltallacanta. Regia di r Fio¬ 
rentini 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 

Alle 21 15 PRIMA E Carretta pre¬ 
senta P Borboni in lo e Pirandello 
a cura di W Manlrè 
COLOSSEO {Via Capo d A»nca 5/A - 
Tol 7004932) 

Allo 21 Presenza nell’orto di Mar¬ 
ta di A ciulto Con A Ornilo S Ca¬ 
prioli N Picchi Rogia doli auto¬ 
re 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A - Tel 7004932) 

Alle 21 Corde di F Coros Con F 
Ceros S Ceccangoli M Festa 
M Di Marco Regia di D Ubaldi 
DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tol 
5783502) 

Alle 21 Miranda Martino prosenta 
La morte bussa . o I suol effetti 
collaterali di W Alien Con A 
Avallone o G Lopez Regia di M 
Mllazzo 

DEI SATIRI (Piazza di Groftaplnta 
19-Tel 6540244) 

Alle 21 la Comp Allegra Brigata 
presenta 108 F.M... Parlami d’a¬ 
more con C Insogno C N03cho- 
so P trace P Bonanni M Cin¬ 
que Regia di M Bresciani 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapmta 19-Tel 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Toatro Mar¬ 
cello 4-Tol 6784380) 

Allo 21 PRIMA Scacco Pazzo di V 
Francoschi con A Haber V 
Franceschi M Scafimi Regia di 
N Loy 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 

Allo 21 Candida di G B Shaw Con 
P Pitagora R Bisacco A Cardi¬ 
le V Bisogno N Siano B Viola 
Regia di L Do Fusco 
DELLE MUSE (Via Forti 43 Tol 
8831300 8*140749) 

Allo 21 Aldo Gluffrò in Pellecchla, 
la guerra o l’amor! con N Gallo 
W Plrol R Santoro Regia di Aldo 
Giuffrè 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tei 
9171060) 

Riposo 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Allo 21 La lavatrice di L Spagnol 
conM Crlppa R Mantovani 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tol 7096406) 

Alle 21 30 La Comp II Cerchio 
prosenta Grazie, Almotaslmt un 
arbitrario omaggio a P G Wo- 
dhousoeJL BorgosdiG Giardi 
ni Con M Costò G Molchion S 
Sanzò F Rubino RogiadiR Ber 
nardmi 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tot 
4882114) 

Alle 20 45 (abb E/2) La Goigest 
srl presenta Giorgio Gaber m II 
teatro canzone canzoni o monolo¬ 
ghi di Giorgio Gabor o Sandro Lu 
pormi 

EUCLIDE (Piazza Euchdo 34/a Tol 
8082511) 

Giovedì allo 18 La Comp Toatro 
Gruppo prosonta A braccia aperte 
di Franco Stano regìa di Vito Boi 
foli 

FLAIANG (Via S Stefano del Cacco 
15 Tol 6796496) 

Allo 21 L Allegra briga’a prosonta 
Bustnc L’Isola del cocco di S Bi 
ni D Costanzo 

FURIO CAMILLO [Via Camilla 44 
Tel 7887721) 

Riposo 


II» prima RerLy 6 i n» r<*nlanlp Hi p i*»nla a Par gì i na «ninia H 


«?nhtr» ma ni livello Hpi film mag¬ 
giori dei nostro da «Zelig» a «Cri¬ 
mini e misfatti» Trama tuon del 
tempo e dello spazio (dovremmo 
essere in qualche angolo dell Eu¬ 
ropa fra le due guerre) ma leggi¬ 
bile anche in chiave di stretta at¬ 
tualità come una lucida parabola 
su tutte le intolleranze che scor¬ 
razzano libere per il mondo 
Woody 6 Klein man piccolo uomo 
che viene coinvolto nella caccia a 
un misterioso assassino che gira 
per la città strangolando vittime 
innocenti Alla fine sarà proprio 
lo stesso Kleinman ad essere 
scambiato per il mostro trovando 
solidarietà solo in un clown e in 
una mangiatrice di spado che la¬ 
vorano nel circo di passaggio in 
città Girato in un austero bianco 
onero dura solo 85 minuti è bel¬ 
lo profondo c anche divertente 
EDEN. VIP, RIVOLI 


> TACCHI A SPILLO 

Nono film di Pedro Almodóvar 
molto diverso dagli altri che 
I hanno preceduto E la stona di 
un rapporto difficile madre-tiglia 


successo tornata in Spagna dopo 
un «esilio» messicana la secon¬ 
da Rebecca è cresciuta all om¬ 
bra di quel mito ingombrante Un 
occhio al Bergman di «Sinfonia 
d autunno» un altro alla Gene 
Tierney di «Femmina folle* il 
quarantenne regista madrileno 
orchestra un «mò.o* denso e 
fiammeggiante cho gioca con il 
qenere noir» Stupendo il lavoro 
sul colore e piena di echi italiani 
(mina soprattutto) la colonna so¬ 
nora 

BARBERINI DUE, GOLDEN 
HOLIDAY 


GARAGEDEMY 

Piu che una biografia un tenero 
omaggio all uomo che amò o mo¬ 
ri proprio durante lo riprese del 
film L ha girato Agnès Varda 
ispirandosi agli appunti dol com¬ 
pagno anch egli cineasta Jac¬ 
ques Demy Si parto dal 1939 con 
il piccolo Jaquot intento a muove¬ 
re le suo marioncte e si finisce 
negli anni Cinquanta con il ra¬ 
gazzo ormai grardicello che fre- 


nema Girato in bianco e nero e a 
colon «Garage Demy spiega il 
mondo interiore-artistico di quel- 
I atipico regista e riesce a rende¬ 
re universali anche le emozioni 
piu private e segrete 

NUOVO SACHER 


O DELtCATESSEN 

In una vecchia casa sperduta in 
una dosolata periferia avvolta 
dalle nebbie vive un accolita di 
personaggi bizzarri tutti ambi¬ 
guamente legati al truce macel¬ 
laio che procura loro il cibo In 
quc3to vero e proprio circo della 
stramberia fa irruzione un candi¬ 
do (ma non troppo) ox clown che 
s innamorerà della figlia del ma¬ 
cellaio sventerà gli assalti dei 
Trogloditi setta di vegeteriam 
che abitano il sottosuolo o man¬ 
derà a vuoto i tentativi dol padre 
di lei per «darlo in pasto» ai con¬ 
domini Girato a quattro mani da 
Jean-Piorrc Jcunet e Marc Caro 
vincitore di quattro premi César 
d un film grottesco e surreale im- 


Ha t na «rtgraf a vi¬ 
sionaria e da gemali trovate 

GIOIELLO 


C LA FAMIGLIA ADDAMS 

Già protagonista di una celebre 
serie televisiva dogli anni Ses¬ 
santa la piu stramba c macabra 
famiglia del mondo arriva sul 
grande schermo con la regia di 
Barry Sonnenfeld Ispirate ai per¬ 
sonaggi delle vignette di Charles 
Addams pubblicate per lunghi 
anni sul « New Yorker» il film se¬ 
gue le vicende degli Addams mi 
nacciati da un trio di imbroglioni 
che vogliono impadronirsi del 
ricco tesoro custodito nella loro 
tetra magione Pieno di trovato e 
gag in toma macab^o-surreale 
con buona dovizia di efietti spe¬ 
ciali e dotte citazioni cmemato- 
grat che «La famiglia Addams» 
s, fa gustare soprattutto pe r le 
belle caratterizzazioni fornite da¬ 
gli attori una «conturbante» An- 
jelica Huston (Moriicia) un bra¬ 
vissimo Raul Julia (Gomez) ed 
uno strepitoso Christopher Lloyd 
(Fester) 

ACADEMY, HALL 
INDUNO 


GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tei 
6372294) 

Allo 21 Pendaci Giacomino di L 
Pirandollo Con M Mollica Regia 
di A Camilleri 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 

Allo 22 30 Landò Fiorini in Non 
c’ara una volta l’Amerlcii scritto e 
diretto da Ferruccio Fan'one con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra l/zo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 1 - 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Alle 21 Cristoforo 
Colombo Una storia terra terra di 

Antonucci Silvostrolll C^n S An 
tonucci G Mosca E Pandolfl C 
Sitvestrolli S Zecca Rogia di To¬ 
ni Garram 

SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tol 4873164) 

Alle 2130 familiare) Blaglne- 
scion cabarè! in due tempi di P 
Castellacci con I Biagml F Marti 
e le Champagnino Coreografie di 
E Hanack 

MANZONI (Via di Monto Zebio 14/C 
Tel 3223634) 

Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5 - Tol 
5895807) 

Alle 21 La Comp del Mela Teatro ' 
presenta Giorni felici di Samule 
Beckott Con M Abutori S Bai- 
dolli, R Bobbi A Brugnlm L Gn- 
zi Regia di Pippo Marca 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tol 485498) 

Allo 20 45 (abb 3° martedì) Il mer¬ 
cante di Venezia di W Shake¬ 
speare Con Alborto Lionello Eri¬ 
ca Blanc Arnaldo Nlnchi Reg*adi 
Luigi Squarzina 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
«7-Tol 3234890-3234936) 

Vedi spazio Musica Classica-Dan¬ 
za 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a - 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 30 
Comp Teatro Instabllo presenta 
Le sedie di E lonesco con B Pal¬ 
mo J Baiocchi e W Tulli Ftogia 
diG Loonotti 

SALA GRANDE Alle 21 La Comp 
Teatro Canzono presenta Soldati 
a ingoi stadi di M Fio Isso r Trad 
A Martino o V Emori Regia di A 
Martino 

SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 Enrico IV di L Pirandello con 
V Orfeo Regia dlC Merlino 
PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20-Tel 
8063523) 

Allo 21 30 Anna giallo comico 
sontlmontalo di e con Gioele Dix 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Alle 21 (abb 37) Umberto Orsini in 
It nipote di Wittgenstein di Tho¬ 
mas Bernhard con Valentina 
Sperll Regia gì Patrick GtHnand 
POLITECNICO (Via GB Tiopclo 
13/A-Tei 3611501) 

Allo 21 PRIMA II cielo altissimo a 
confuso di E Siciliano conG Cri- , 
safi D Stanga S Caramelli Blas * 
RocaRoy Regia diG Crisall 
QUIRINO (Via Minghetti 1 - *el 
6794585*6790616) 

Alle 20 45 (abb FS/2) Teatro d Ar- 
to prosonta Piera Degli Espoi t In 
Madre coraggio di B Brecht C on 
G Fortebracclo A Pagano Regia 
di AntonioCalonda 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 

Domani allo 17 30 II marito di mia 
moglie d» G Conzato o C Duran¬ 
te Regia di A Alfieri con L Duc¬ 
ei A Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tol 6791439) 

Alle 21 30 Patapunfete di Castel* 
lacci o Plngitore con Oreste Lio¬ 
nello o Pamola Prati ReflladiPior 
FranroscoPingitoro 
SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Alle 21 Tre Trodici Trentatro pre¬ 
senta Gigi Proietti in un nuovo 
spettacolo Leggero leggero 
SPAZIO UNO (Vicolo doi Panieri 3 - 
Tel 5896074) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tol 3711078-3711107) 

Alle 21 30 Assassinio sul Nilo di 
A Christie Regia di G S.sti, con 
S Tranquilli P Valonttm S Ro¬ 
magnoli M Magliozzi N Raffo- 
ne Pronolaziono dalle 10 allo 20 „ 
STANZE SEGRETE (Via detta Scala 
25 Tol 5347523) 

Atto 21 Cena nel Salotto Vordurin 

du M Proust tosto di R Galli Con 
G Do Feo C Damasco O Dura¬ 
no A Bianchi R Zorzut G Cero¬ 
si RogiatìiA Gallo 
TORD1NONA (Via dogi' Acquaspar- 
ta 16 Tel 6545890} 

Alle 21 La Comp Tetaro Proposta 
presenta La tigre di M Shisgal 
con F Stoppi F Mirabella Regia 
diW Manfrè 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a - 
Tol fa543794) 

Alle 21 PRIMA L'amico di Papè di 
E Scarpotta con L De Filippo 
Con la partecipazione di R Mar 
celli Regia di L Do Filippo 
VASCELLO (Via G Canni 72 - Tol 
58C9389) 

Alle 21 II Toatro del Carretto In 
Sogno di una notto di mezza esta¬ 
te di W Shakespeare Regia di 


A G Cipriani Con G M Corbelli 
F Censi L Franceschi A Caron 
V D Onofrio A Battistim N Scor 
za A Buscami E Barresi 
VILLA LAZZARONI (Via Appio Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 La Pro Sa presenta L'ulti¬ 
mo degli amanti focosi di Neil Si¬ 
mon con M Micheli C Salerno 
M Palato e G M Sp»na Regia di 
NannyLoy 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Riari 81 
-Tel 6868711) 

Domenica allo 16 Un giro di nave 
con Blscontl oG Meichiori 
CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42 Tel 7003495) 

Tutto le domeniche allo 17 Poesia 
di un clown di o con Valentino Du- 
ranttni Fino al 31 maggio 
CRISOGONO (Via S Gallicano 6 • 
Tel 5280945-536575) 

Alle 10 (per lo scuole) La Comp 
Teatro Pupi Siciliani dei F III Pa¬ 
squalino presenta La spada di Or¬ 
lando di F Pasqualino Regia di B 
Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71587612) 

Domani allo 10 - por le scuole - Il ’ 
Teatro d Attoro e II Centro Toatro * 
Ragazzi di Viterbo presentano 
Sogno di una notte di mezza esta¬ 
te oiW Shakespeare 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB * 
(Via Grottapmta 2 - Tel 6879670- 
5896201) 

Sabato e domenica allo 16 30 Ver¬ 
sione Italiana di Pulcinella l'ac- 
chiappafantasml « Prenotazioni 
per versione inglese ai 5896201 • 
6879670 Alle 10 mattinato per le 
scuole Amleto in lingua inglese 
GRAUCO (Via Perugia 34 - Tol 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosim 16 • 
Tol 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 • Tol 
9949116 - tadispoli) 

Ogni mercoledì giovedì o vonordl 
alle 16 30 o la domenica su prono 
fazione Tnda di Ovada presenta 
La festa del bambini con «Clown 
mom ami», 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocclu 15-Tel 8601733) 

Allo 10 I racconti delle fata con lo 
marionette degli Accottella 
TATRP VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense 10-Tel 5892034) 

Allo 10 Comp Libera Scena En¬ 
semble presenta II ranocchio del¬ 
la giungla Regia di A De Martino 1 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tel 707791) . , 

Riposo 

MUSICA CLASSICA 

■ edanza mmmam 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Toatro Olimpico Piazza G 
do Fabriano 17-Tol 3234890) 
Giovedì atte 21 Concerto del pia¬ 
nista Barry Oouglas Musiche di 
Shostakovich Schoenberg Cho- 
pin Prenotazioni telefoniche al 
6847287 * 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 


6780742) 

Riposo 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti 
47) 

Riposo 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli-Tei 481601) » 

Alle 16 por «I concerti dol marto- 
di» concorto del primo oboe del 
I Orchestra del Teatro doli Opera 
prof Luco Vignali Musiche di Be¬ 
nedetto Marcello Biglietti lire 
1 000 

ARCUM (Tol 5257428-7216558) 

Alle 18 30 c/o ia Basilica di S Ma¬ 
ria degli Angeli (piazza dotta Re¬ 
pubblica) concerto dell Orchestra 
dett’Arcum diretta da Osvaldo 
Guidottì Musiche di Vivaldi e Mo¬ 
zart Sono inoltre aperto lo iscri¬ 
zioni ai corsi por soci e al coro po¬ 
lifonico 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
convallazione Ostionso 197 - T c1 
5742141) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38 Tol 8543216; 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
dol Serafico 1) 

Giovedì alle 20 45 Concerto En¬ 
semble Quartetto di chitarre pia 
nista Aldo Tramma voco recita n- 
♦c Elio Pandolfi 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) * 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) - * 

Riposo 

8RANCACCIO (Via Merulana 244) 
Vedi spazio Jazz-rock-folk 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

F 4 F MUSICA (Piazzo S Agostino 
20 ) 

Riposo ~ 

GHIONE (Via dello Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Piazza Campielli 
9* Prenotazioni al 4814300) 

Riposo 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Riposo 

MANZONI (Via Monto Zebio 14 - 
Tol 3223634) 

Riposo 

OUMPtCO (Piazza G Da Fabria¬ 
no 17-Tol 3234890-3234936) 

Al le 21 Momlx Dance Theatre. 
ORATORIO OEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 


Giovedì alle 21 concerto do I fiati 
di Parma Direttore Claudio para¬ 
diso Musiche di Schubert Mo¬ 
zart Regor Dvorak 
PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
dotta Cancelleria) 

Riposo 

PARIOLf svia Giosuè Borsi 20- Tel 
8083523) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Tostacelo 91 Tel 5750376) 

R poso 

TEATRO DI DOCUMENTI (Via Nico 
la Zabaglia 42-Tel 5772470) 
Riposo 

TEATRO SAN PIO X (piazza della 
Balduina) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatto Valle 23/A - 
Tol 6543794) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANQERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tel 37293981 

Alle 22 Riccardo Biseo & Gianni 
Snnjust 

ALPHEUS (Via Dol Commercio 36 - 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Domani alle 22 
Full Mooo Project 
Sala Momotombo alle 22 Sergio 
Leccone Band Sala Red River 
por la rassegna • Comici e co¬ 
mics» G Nardella e P Ganarul 
ALTROQUANDO (Via dogli Anguil 
tara 4 Tol 0761/587725 Riposo 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 5812551) 

Allo 22 Bad Stufi 

BRANCACCIO (vie Merulana 2441 
Alle 2 1 per «Jazz all Ope^a- Max 
Roacti -fa M'Boom o Roberto Gat¬ 
to Trio 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96 Tel 5744020) 

Alle 22 concerto doi Sai * 
CLASSICO (Via Itbotta 7 - Tel 
5744955) 

Atte 22 conco rio di Marco Carena 
EL CMARANGO {Via Sant Onofrio 
28-Tel 6879908) 

Alte22Chlrlmla 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tol 4871063; i 

Allo 21 30 Serata di musica con 
temporanea 

FONCLEA »Via Crescenzio 82/a 
Tot 6896302) 

Allo 22 Herbie Golna and The 
Sou Iti mere 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 
Tel 5818879) 

Dallo 20 30 Musica d mtrattcni- 
monto 

MAM80 (Via dei Fienaroll 30/A 
Tol 5897196) 

Alle22ierael Kanlory Axucar 
MUSIC INN (L go del Fiorentini 2 
Tol 6544934) „ 

Riposo , 


per la politica pi 
la campagna elettorale 


ica pulita 


Sottoscrizione 
a sostegno del 
del Pds Roma 

Invio assegno 

FEDERAZIONE PDS ROMA 

Via Giuseppe Donati, 174 - 00159 Roma 
Bonifico Bancario de n. 7457 intestato 
PDS FEDERAZIONE ROMA 
Banca Nazionale del Lavoro Ag. 1, Roma 



DITTA 


MAZZARELLA 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d’Oro. 108/d - Tel. 38.65.08 - 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


m 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio - 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (parallela v.le Medaglie d’Oro) 

60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 8,50% FISSO 
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Coppa Crolla la squadra azzurra contro il Brasile 
Davis che va in semifinale. Pescosolido che ha 

amara sostituito il sofferente Camporese si ritira 
- al quarto set e dà via libera a Oncins 


Cramp’Italia 


Panatta incredulo 
«Questa sconfitta 
non me l’aspettavo» 


È finita nel modo peggiore per l'Italia della racchet¬ 
ta dopo estenuanti sfide e pallide illusioni iniziali. 
Nell'incontro che poteva rimettere in corsa la squa¬ 
dra azzurra, Pescosolido, in svantaggio per 2-1, do¬ 
po il riposo s'è arreso, bloccato dai crampi, conse¬ 
gnando così su un piatto d'oro la vittoria all'incredu¬ 
lo Oncins e la qualificazione nelle semifinali, dove i 
brasiliani affronteranno la Svizzera. 


DANIELE AZZOLINI 


HI MACKJÒ -Ho deciso di so¬ 
stituire Omar Camporeso, per 
la precisione alle otto di ieri 
mattina - racconta Panatta -co¬ 
munque, Pescosolido era stato 
avvertito che avrebbe potuto 
giocare». », 

•Sono abbastanza sorpreso 
per la nostra sconfitta • rivela il 
capitano non giocatore • per¬ 
chè pensavo che avremmo po¬ 
tuto farcela. Non è stato possì¬ 
bile perchè i giocatori brasilia¬ 
ni hanno lottato bene dalla pri¬ 
ma all' ultima palla, dimo¬ 
strandosi pronti tecnicamente 
e fisicamente. Tuttavia ai miei 
giocatori ho da rimproverare 
soltanto i primi due set del 
doppio. Canè ha saputo, pur 
sconfitto, resistere cinque ore e 
45' in campo contro un ottimo 
giocatore quale Oncins, Cam¬ 
porese è stato sei ore in campo 
contro Mattar». -La • nostra 
sconfitta è stata determinata 
soprattutto dalle , imperfette 
condizioni di Camporese - pre¬ 
cisa Panatta - sapevo di questo 
problema, naturalmente, ma 
pensavo che potesse vincere 
ugualmente. Se potessi cam¬ 
biare. non cambierei certo gli 
uomini, ma il campo. Noi oggi 
siamo migliori sul veloce, ma 
buoni anche sulla terra rossa, 
dove però per imporsi bisogna 
essere al meglio della condi¬ 
zione tisica». Sulla squadra 


brasiliana Panatta è addirittura 
magnanimo: «Oncins è un otti¬ 
mo giocatore. Mattar un gioca¬ 
tore difficile, il doppio è molto 
forte, mi ha sorpreso. Mi fa pia¬ 
cere che il mio amico Cassio 
Motta sia ancora in forma». 

Jaime Oncins nega di essere 
stato in crisi: -Avrei finito per 
vincere io - afferma - non mi 
interessa per quale ragione ho 
vinto. L’importante era portare 
a casa questo punto». Per i 
quattro giocatori brasiliani che 
parlano in sala interviste, men¬ 
tre fuori la «torcida» continua a 
battere sui tamburi, a cantare e 
a ballare, questa vittoria sull' 
Italia è il loro miglior risultato, 
la più grande delle emozioni 
provate. Non per Paulo Cleto, il 
loro tecnico, il loro assembla¬ 
tore: »No, non è la mia emozio¬ 
ne più forte - racconta - è stata 
in un'altra occasione, quando 
giunsi alla commozione, alle 
lacrime. Quello di oggi non è 
altro che un risultato conse¬ 
guente a tutto il lavoro che ab¬ 
biamo cominciato insieme 
quando si stava per retrocede¬ 
re nel terzo gruppo mondiale. 
Ci siamo impegnati fortemente 
ed ora possiamo dire di essere 
un gruppo unito c forte, ben 
organizzalo, anche se non ric¬ 
co. con medico, fisioterapista 
e assistenti tecnici,.. 


IH MACKJO'. Il caldo e lo 
stress hanno latto saltare la 
muscolatura di Stefano Pesco¬ 
solido, e il finalino a base dì 
sfortuna è sembrato quasi il 
più logico, dopo quattro giorni 
di tennis da incubo por la 
squadra azzurra. Del resto, 
chiedere a Pescosolido di 
scendere in campo per la sua 
prima Davis, mollare due scap¬ 
pellotti a Jaime Oncins c rimet¬ 
tere in corsa l'Italia contro il 
Brasile, poteva esistere solo in 
una commedia americana, 
dove alla fine tutti ridono con¬ 
tenti. 

Eppure Stefano non ha gio¬ 
cato male. anzi. -Strizza? ^tra¬ 
duzione dal romanesco: pau¬ 
ra?) Un pochino», aveva latto 
sapere. Ma basta un pochino 
di strizza, nel tennis, per molla¬ 
re due turni di servizi decisivi 
nel primo set. Ed è stata proba¬ 
bilmente proprio l'angoscia di 
non farcela a frenare l'azzurro 
quando, trovandosi sotto nel 
punteggio è riuscito a giocare 
un buon tennis. Insomma, 
ogni volta che Pescosolido ha 
agganciato Oncins, il suo gio¬ 
co si è come rattrappito, e il 
brasiliano ha avuto modo di ri¬ 
partire. Ed ancora è stata «la 
strizza* a mandarlo ko. a bloc¬ 
cargli tutto il corpo con i cram¬ 
pi e a farlo uscire dal campo a 
braccio, urlante, mentre Panai 


ta cercava di consolarlo. On¬ 
cins, di buono ha un tennis co¬ 
raggioso. affatto speciale, ma 
onesto, continuo e elle non 
guarda in faccia a nessuno. Il 
pubblico to trasforma. la Davis 
non gli procura smarrimenti. 
Come gli era riuscito contro 
Canè, sabato sera, ha costretto 
anche Pescosolido a percorre¬ 
re diversi chilometri spostan¬ 
dolo a destra e a sinistra. Si di¬ 
ce, in gergo tennistico, che chi 
subisce questo trattamento -fa 
il tergicristallo», cosa che va 
bene in caso di pioggia, ma di 
solito non permette di vincere. 

Ut pioggia, tra l’altro, c'è sta¬ 
ta anche ieri. Prima dell'incon¬ 
tro, e durante, a rendere indi¬ 
spensabile una brevissima so¬ 
spensione, sul 6-4,3-1 per On¬ 
cins. In questi giorni a Moccio' 
si è visto veramente di tutto: il 
sole, la pioggia, e ieri, final¬ 
mente sole c pioggia insieme, 
tanto per non (are torto a nes¬ 
suno. Pescosolido è sembrato 
tirarsi su, dopo quello stop, e si 
è appropriato del servizio di 
Oncins, ma subito lo ha resti¬ 
tuito, ancora una volta blocca¬ 
to da quella febbre da Davis, 
che pure va capila. Una febbre 
che però non gli impediva di 
.aggiudicarsi il terzo set e ritor¬ 
nare fiducioso negli spogliatoi. 
Poi. ci avrebbe pensato la sfor¬ 
tuna, sotto forma di spasmi 
muscolari, a vanificare tutto. 


Per Stefano era il momento 
peggiore per debuttare, inutile 
negarlo. Di buono c'e. una vol¬ 
ta rotto il ghiaccio, che il ragaz¬ 
zo di Prosinone potrà tornare 
buono in altre occasioni. 

Adriano Panatta, accaldato, 
non sapeva se imprecare o 
mettersi a piangere per la sfor¬ 
tuna che ha perseguitato l'Ita¬ 
lia in questa spedizione brasi- 
liana. Ma poi il c! lucidamente 
spiegava: -Stefano ha avvertito 
i primi crampi sulla fine del ter¬ 
zo set alla gamba sinistra. Du¬ 
rante il riposo abbiamo cerca¬ 
to di rimediare, ma al rientro in 
campo era ancora dolorante. 
Al primo servizio clic ha fatto 
ha avvertito un dolore anche 
alla gamba destra e allora gli 
ho consigliato di sbrigarsi, di 
regalare il punto per mettersi 
seduto e farsi seguire dal medi¬ 
co. Poi i crampi gli si sono 
sparsi nella parte superiore del 
corpo e quindi la situazione è 
diventata irrecuperabile*. An¬ 
che Paolo Bertolucci confer¬ 
mava che gli italiani avevano 
sperato di poter curare il gio¬ 
catore durante l'intervallo fra il 
primo e il secondo gioco, ma 
che la situazione e apparsa di¬ 
sperata perchè Pescosolido, 
quando i crampi si sono sparsi 
per tutto il corpo, ha avuto 
paura. Secondo il dottor Can¬ 
dela, medico dello staff azzur¬ 
ro, è stato proprio il fattore ner¬ 
voso a lare estendere i crampi. 
Tornalo negli spogliatoi, Pe¬ 
scosolido è rimasto disteso per 
venti minuti su un tettino dove 
gli è stata praticata una iniezio¬ 
ne miorilassante che lo ha fat¬ 
to sentire meglio. Successiva¬ 
mente Stefano è stalo traspor¬ 
tato nell'ospedale locale ma 
soltanto per effettuare degli ac¬ 
certamenti precauzionali. 
Questa mattina il giocatore ri¬ 
partirà regolarmente con il re¬ 
sto delia squadra. 
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Omar, provino segreto all’alba 
Poi la rinuncia: «Il braccio è a pezzi» 

HI MACKJÒ. Ore 7 del mattino. Comincia all’alba di ieri la 
cronaca di un ritiro quasi annunciato. Camporese tenta l'ulti¬ 
ma prova. Braccio destro incartalo in una benda, aria suffi¬ 
cientemente afflitta, capitano e dottori al seguito. Ma si mette 
a piovere, e allora mente da fare. »Ci ho provato - assicura il 
giocatore - ho fatto davvero il possibile, ma avevo già avvisato 
Adriano, la sera prima: se devo giocare in queste condizioni, 
meglio puntare su un altro». Le condizioni sono rimaste quel¬ 
le. infatti, e il braccio dì Camporese ha continuato a far male. 
Il referto presentato ai brasiliani parla, con qualche cancella¬ 
tura di troppo, di conlrattura dei muscoli dell’avambraccio. Il 
regolamento della Davis pretenderebbe, in questi casi, una vi¬ 
sita medica fiscale, svolta ovviamente da un medico neutrale. 
Ma con gentilezza, da bravo ospile, il capitano Paulo Cleto ha 
accettato. Dicono sia superstizioso. Di fatto, proprio contro la 
Germania era sialo il malanno di Becker a metlerc la vittoria 
nelle mani dei brasiliani. E ancora uan volta ha avuto ragio- 
nc. • ■ DO.A 


Coppa America di vela 
Dominata Ville de Paris 
nell'avvio della semifinale 
Oggi la sfida con Nippon 

Il «nuovo» Moro 
fa affondare 
le speranze francesi 

Il Moro di Venezia ha iniziato nel migliore dei modi 
le semifinali tra gli sfidanti della Coppa America bat¬ 
tendo nettamente i francesi di Ville de Paris. La bar¬ 
ca della Montedison guida adesso con un punto la 
classifica provvisoria insieme con New Zealand 
(vincitrice su Nippon). Oggi la sfida fra il Moro e i 
giapponesi, intanto, un caso di spionaggio subac¬ 
queo imbarazza il consorzio francese. 


SAN DIEGO. Un Moro di 
Venezia decisamente trasfor¬ 
mato si è aggiudicato domeni¬ 
ca la prima regata di semifina¬ 
le fra gli sfidanti della Coppa 
America di vela. Netto il suc¬ 
cesso della barca della Monte¬ 
dison che ha battuto i francesi 
di Ville de Paris con un distac¬ 
co di r24“. Il Moro ha domina¬ 
to gli avversari sin dalla parten¬ 
za e in alcuni momenti della 
regata, che si è svolta con po¬ 
co vento e mare piatto, è riu¬ 
scito ad accumulare addirittu¬ 
ra un margine 2'30. Intanto, 
nell'altra regata in programma 
New Zealand ha battuto age¬ 
volmente Nippon con un mar¬ 
gine dì i '43". confermando co¬ 
si le sue qualità di barca dise¬ 
gnata per correre con poco 
vento. 

C'è da dire che l'avvio delle 
semifinali è coinciso con una 
giornata nera del consorzio 
francese: oltre a rimediare una 
pesante sconfitta dagli italiani, 
ha perso due uomini per diver¬ 
si motivi. Poco prima della par¬ 
tenza uno dei prodieri è cadu¬ 
to da un boccaporto nella cala 
vele rompendosi qualtro co- 
stole. L'uomo non ha potuto 
nemmeno essere sbarcato per¬ 
chè stava per essere dato il via. 
E cosi il prodiere è dovuto re¬ 


stare a bordo senza poter lare 
nulla. L'altra -perdita» dei Iran- 
ccsi è Yvon Kergreis, impiega¬ 
to amministrativo del consor¬ 
zio di Ville de Paris, soprcso 
mentre tentava un azione di 
spionaggio subacqueo nella 
base giapponese. Sono stali gli 
stessi uomini di Nippon a ve¬ 
derlo sott'acqua mentre la bar¬ 
ca usciva per andare in legata 
e a segnalarlo agli addetti alla . 
sicurezza che lo hanno subito : 
catturato. Kergreis ha cercato 
di cavarsela spiegando che si ; 
trovava nella base giapponese < 
per una scommessa con un 
gruppo di amici e non per con¬ 
to del consorzio francese, che 
peraltro lo ha già licenzialo e 
rispedito in patria. Una versio¬ 
ne che, però, ha suscitalo non 
poche perplessità. Marc Pajot, 
lo skipper di Ville de Paris, era 
visibilmente imbarazzato alla 
conferenza del dopo-regata 
quando ha dichiarato ette ‘ 
•quell'uomo non è più a San 
Diego». Ad aumentare l'imba¬ 
razzo dei transalpini c'era an¬ 
che il fresco ricordo delle loro 
presedi posizione contro qual¬ 
siasi forma di spionaggio. Do¬ 
po il riposo di ieri oggi ripren¬ 
dono le regale con il Moro che 
affronta Nippon c New Zea- ' 
land opposto a Ville do Paris. ■ 
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Ogni anno in Italia si spendono per l'illuminazione domestica 300 miliardi 
di lire di troppo. Ridurre questo spreco non è solo opportuno e conve¬ 
niente. ma anche facilissimo. Busta utilizzare l'energia elettrica in modo 
razionale. Ad esempio, evitando i lumpuduri u molte luci: una sola lampadu 
da 100 watt fornisce lo stesso flusso luminoso di sei lampade da 23 watt, 
e consumu il 33% in meno. O ancora, utilizzando luci dirette anziché ri¬ 
flesse: illuminare un Involo o 

una lampada da 60 wutt rivolta verso Lasso 

la luce di una da 100 watt 

la soffitto. Oggi, poi. 

fluorescenti computte offrono a tutti un'occasione «li risparmio in più: 
rispetto alle tradizionali lampade a incandescenza, infatti, e a parità di 
flusso luminoso, consumano anche l"80% in meno e durano fino a 8 volte 
di più. Questi sono solo ulcuni dei consigli che possono aiutarvi ad uti¬ 
lizzare correttamente l'energia elettrica, senza errori e senzu spreelu. 
Per superne di più, basta spedire il coupon in busso. L'KNKL sta investen¬ 
do molle risorse in cenlruli più efficienti <• pulite e nella ricerca di fonti 
rinnovabili. E du sempre offre ui suoi utenti informazioni e consulenze 
attraverso gli oltre 600 uffici aperti al pubblico in lutto il territorio na¬ 
zionale. Uniumo le nostre energie. 11 consumo intelligente comincia da qui. 


UN CONSUMO 
INTELLIGENTE 

m 

UNA NUOVA 
FONTE 
DI ENERGIA 


Sono interessato o ricevere grotuitomentc ulteriori informozioni sul Consumo Intelligente 
e in particolare per quotilo rinuotdo lliuminozione Domestico. 01/134 

NOME_ 

COGNOME_1_ 

VIA_N“_ 

CAP_ 


.CITTA. 


SESSO SE ETÀ I i I 

Ritagliare, compilare e Inviare in busto chiuso 0 ; 

ENEL'CONSUMO INTELLIGENTE' 
VIA G.B. MARTINI, 3 - 00198 ROMA 


-3J-8 


I 


* 


* 


\' 


É 

















‘* yr ' v “ 




PAGINA 30 _ L'UNITÀ 

Olanda-Italia 
annullata: 
è polemica 


.. sport _ 

Le pressioni di Berlusconi hanno fatto saltare la partita con i tulipani 
L’imbarazzo della Federcalcio colta di sorpresa dopo la fuga di notizie 
Il presidente tace e pensa solo alle elezioni. Poi in serata il comunicato 
Sacchi s’adegua e al posto della sfida avrà un mini-raduno a Coverciano 


Matarrese signorsì 


Le grandi 
manovre 
di furbi 
manovratori 


■■ Berlu.sconi coman¬ 
da, Matarrc.se si inchina. 
Sfrondate le giustificazio¬ 
ni (più o mono valide) 
sul calendario di aprile 
troppo affollato di partite, 
su una Federcalcio presa 
in controtempo dalle lu¬ 
minose avventure di Tori¬ 
no e Under 21 (in que¬ 
st'ultimo caso la gaffe vale 
doppio), sul tavolo resta 
questa sgradevole sensa¬ 
zione. Diciamo ssensazio¬ 
ne». beninteso: la curiosi¬ 
tà. adesso, 4 quella di sta¬ 
re a vedere come il presi¬ 
dente federale, impegna¬ 
tissimo a Bari nei suoi tour 
pre-elettorali (calendario 
di fuoco non solo per il 
Milan), nuscirà a smentir¬ 
la in maniera convincen¬ 
te. Perche e indubbio che 
debba farlo al più presto: 
non fu lui, appena 5 mesi 
fa, presentando ufficial¬ 
mente il nuovo commis¬ 
sario tecnico, a parlare 
dei ■ sacrifici necessari» 
che sarebbero toccati ai 
club »pcr i! bene della Na¬ 
zionale»? Non fu lui in per¬ 
sona a garantire una 
squadra azzurra -più im¬ 
portante di tutto il resto», e 
di un «nuovo corso che 
contemplava la massima 
collaborazione di presi¬ 
denti, allenatori e calcia¬ 
tori?». Noi non abbiamo , 
dubbi: a meno che fra 
l'uomo che » sbandierò 
tanti bei propositi c quello 
che li ha rinfoderati in un 
batter d’occhio si sia inse¬ 
rito un replicante di Ma¬ 
tarrese. . 

La situazione, adesso, ò 
imbarazzante: e non solo 
nei confronti della federa¬ 
zione olandese inferocita 
con gli italiani che annul¬ 
lano allegramente una 
gara intemazionale senza 
dame tempestivo avverti- . 
mento. Imbarazzante per 
quello che tutti possono 
intuire e che ieri Suarez 
ha detto senza veli: »Lu 
società hanno sempre più 
poteri, sempre maggiori 
interessi economici: e ne¬ 
cessità che da tempo con¬ 
trastano con quelle della 
Nazionale». È il SupcrMi- 
lan che si erge al fianco 
del Palazzo: prezioso al-,, 
leato che -regala» Sacchi , 
o terribile avversario ■ 
quando le esigenze sue ■ 
non collimano con quelle 
azzurre. Cosa resta del¬ 
l'ultimo impatto? Uno 
■stage» di ‘18 ore a Cover¬ 
anno, 28 e 29 aprile: con 
almeno 6 giocatori 
(Samp, Torino. Genoa) 
probabili assenti -per 
concomitanza di impe¬ 
gni». Q F,Z. 


Olanda-Italia, l'«amichevole-patacca» promossa e 
poi annullata dalla Federcalcio su pressioni del Mi- 
ian, ha suscitato un vespaio di polemiche. Arrabbia¬ 
tissima la federazione olandese («L'abbiamo ap¬ 
preso dai giornali»), solidale con Sacchi la maggio¬ 
ranza dei tecnici italiani. Imbarazzo in via Allegri 
per la fuga di notìzie che ha anticipato un comuni¬ 
cato del Palazzo: «Ci potevamo pensare prima...». 


FRANCESCO ZUCCHINI 


Aprile, tutte le date del pallone 


ROMA. Il -caso» ò inedito: 
la Federcalcio si piega alle esi¬ 
genze di un club, annullando 
in quattro e quattr’otto un'ami¬ 
chevole intemazionale «ctie 
poteva falsare l'andamento del 
campionato». Sull'intervento 
•ad hoc» di una società, nella 
fattispecie il potentissimo Mi- 
lan di Berlusconi, i pochi dub¬ 
bi sono stati spazzati via ieri 
mattina dal tecnico rossonero. 
Fabio Capello: «Pressioni sulla 
federazione? Diciamo piutto¬ 
sto che l'abbiamo fatta ragio¬ 
nare...». Ecco il punto: il Milan 
stanco visto ieri l'altro all'Olim¬ 
pico. il Milan che in una setti¬ 
mana ha perso per infortuni 
pedine preziose come Simone 
o soprattutto Gullit, sarebbe 


stato costretto a un vero tour 
de force nella seconda metà di 
aprile: derby con l'Inter (il 18), 
impegni per 9 suoi giocatori tra 
Nazionale italiana, olandese e 
Under (dal 19 al 23 per Olan- 
da-ltalia, ormai rimandata, e 
ftalia-Danimarca U.2I), even¬ 
tuale anticipo di campionato 
con il Torino (il 25). Troppo 
faucoso, troppo rischioso: il 
club rossonero, che a 8 giorna¬ 
te daila fine guida il campiona¬ 
to con 4 lunghezze di vantag¬ 
gio sulla Juve, non intende 
compromettere la stagione e 
muove per tempo le sue pedi- 
ne, facendosi sentire nelle sedi 
dovute. Per la Federcalcio 4 un 
problema ma si decide per la 
retromarcia pro-Milan. ocome 
dicono adesso -per non falsare 


Mercoledì 15 


Mercoledì 22 


COPPA ITALIA 


COPPA CAMPIONI 
COPPA UEFA 


CAMPIONATO 


CAMPIONATO 

CAMPIONATO 


COPPA ITALIA 


COPPA CAMPIONI 
COPPA UEFA 


CAMPIONATO 


Domenica 26 CAMPIONATO 

Mercoledì 29 COPPA UEFA 
Giovedì 30 COPPA ITALIA 


Milan-Juventus 
(andata semifinali) 

Stella Rotta-Saaipdorle 

Reai Madrld-Toriao 

Genoa-Aju 

Mllan-Samp 

Torlno-Juvontus 

Oielaiarca-ltalla 

(andata semifinale europeo) 

Verona-Tortno 

(anticipo) 

Cremonese-Mllen 

Juventut-Aicoli 

Jnventus-Mllan 

(ritorno semifinali) ■ 

Saap-Panathlnelkos 

Tortno-Real Madrid 

A|ai-Genoa 

Mllan-lnter 

Roaia-Jmreetus 

Italla-Oanlaiarca 

(ritorno semifinale europeo) 

Olanda-Italia 

(annullata). 

Inter-Juventus 
Torlno-Mllan 
Finale d'aadata 
Sant pdorla-Parma 
(ritorno semifinali) 


Milan e Juventus s'incontrano stasera (20,30, diretta 
tv su Italia Uno) al «Meazza» per la prima partita di 
semifinale della Coppa Italia. Tutto esaurito, incas¬ 
so di 2 miliardi e 800 milioni, record assoluto di pub¬ 
blico e botteghino per il torneo. È la quinta sfida di 
quest'anno tra le due big. Capello insiste per l'an¬ 
nullamento di Olanda-Italia. «Non c'è stata pressio¬ 
ne, ma abbiamo fatto ragionare la Federazione». 

□AL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


M1LAN-JUVENTUS 


Antonioli 
Combaro 
Maldlni 
Albcrtmi 
Costacurta 
Baresi 
Fu sor 
Rlikaord 
Van Bosten 
Donadonl 
Massaro 


oro 20.30) 

1 Peruzzi 

2 Luppi . 

3 Marocchi 

4 Do Agostini 
B Carrera 

e Jullo Cesar 
7 Galia 
a Rcuter 

o scrunaci 

10 Conni 

11 Casiraghi 


Hi CAKNAGO. Milan-Juvc, at¬ 
to quinto. Come dice Fabio Ca¬ 
pello,che non 4 un sessantotti¬ 
no con nostalgie gruppettaro, 
la lotta continua, Nienfe da fa¬ 
re- da questa sfida infinita non 
ei si schioda. Sembra quasi 
che il calendario, infilandoci 
dentro questa prima semifina¬ 
le di Coppa Italia (il ritorno 4 
previsto per il 14 aprile a Tori¬ 
no) , si sia divertilo a creare ul¬ 
teriori motivi di suspense al 
tormentone calcistico dell'an¬ 
no. • 

Anche Fabio Capello, che di 
solito la mostra di finivinvesha- 
no aplomb, questa volta getta 
via la sua maschera di freddez¬ 
za lanciandosi in colorite me¬ 
tafore. «Qual 4 lo stimolo di 
questa partila? Via, in una cor¬ 
sa che dura da quasi un anno, 
4 quello di mettere davanti la 
gomma». Già, un bello sprint, 
alla Cipollini, per vedere una 
volta per tutte quale nelle due 
sia la superbig. Finora, tanto 


per non smentirsi, anche nei 
confronti diretti il bilancio 4 di 
perfetta parità. Dall'inizio della 
stagione, infatti, gli eterni duel¬ 
lanti si sono incontrati quattro 
volte: una vittoria a testa in due 
amichevoli, c due pareggi 
(sempre per 1-1) nelle due 
partite di campionato. Equili¬ 
brio perfetto, insomma. Un 
equilibrio che deve per forza 
saltare perche, comunque la si 
rigiri, alla finale di Coppa Italia 
può andarci una sola. 

Ciao ciao nazionale. Sen¬ 
za complicazioni, si sa, la vita 
4 noiosa. Giusto per darle un 
po' di sugo, e qualche brivido 
in più. il Milan si 4 trovato tra i 
piedi l'amichevole Italia-Olan- 
da che si sarebbe dovuta gio¬ 
care il 22 aprile ad Eindhoven. 
Si sarebbe: il condizionale 4 
opportuno perche il Milan ha 
mosso tutte le sue pedine per 
farla saltare. In 14 giorni inlatti 
la squadra rossonera avrebbe 
dovuto giocare 5 partite piutto- 


Arbltro: 

D’Elia di Salerno 


Rossi 12 Tacconi 
Tassotti 13 Conte 
Galli 14 Alessio 
Ancelotti 15 Saggio 
Serena 16 Ragagnm 


sto importanti: Cremonesc-Mi- 
lan il 12 aprile, Juvc-Milan il 
14, Milan-lntcr il 18, Olanda- 
Italia il 22 eTormo-Milan li 26, 
Un bel tour de ìorce che avreb¬ 
be mandato a carte quarantot¬ 
to i programmi di Capello. »Eh. 
si. guardiamo ad esempio la 
partita di domenica. Nella pri¬ 
ma mezz'ora il Milan ha gioca¬ 
to bene. Poi c'4 stata la grande 
reazione della Roma clic, det¬ 
to per inciso, aitraversa un otti¬ 
mo periodo di forma. Beh, io 
credo che l'impossibililà di po¬ 
ter disporre dell'intera squadra 
per 15 giorni ci abbia im|>cdito 
di preparare con più oculatez¬ 
za la partita. Nove giocatori 


il regolare svolgimento del 
campionato»: 4 la fuga di noti¬ 
zie, che anticipa un asettico ■ 
comunicalo ufficialo giunto 
soltanto ieri in serata (•L'ami¬ 
chevole Olanda-Italia, in pro¬ 
gramma il 22 aprile, 4 stata rin¬ 
viala. La nuova data proposta 
4 per il 9 settembre. Al posto 
della partila ci sarà uno -stage» 
della Nazionale il 28 e il 29 
aprile a Coverciano»). a mette¬ 
re il Palazzo del calcio in serio , 
imbarazzo, anche nei confron¬ 
ti della federazione olandese, 
che si 4 già falla sentile tramile ■ 
fa voce stizzita del et degli 
•orango», Rinus Michels: «Ab¬ 
biamo appreso la notizia dei 
giornali e questo 4 inconcepi¬ 
bile. ito scuse italiane non ci 
convincono: so c era un calen¬ 
dario «terribile» per i club, do¬ 
vevano saperlo per tempo. Ci 
hanno danneggiato: avevamo 
programmato quesfamiche- 
vole in preparazione agli Euro¬ 
pei c non sarà facile in 20 gior¬ 
ni trovare un altro avversario». 
Dalla Federcalcio si difendo¬ 
no: -Certo, ci potevamo pensa¬ 
re per tempo. Ma quando deci¬ 
demmo l'amichevole in Olan¬ 
da, non pensammo agli impe¬ 
gni di Torino e Under 21*. 

E Arrigo Sacchi coinè l'Ila 


Coppa Italia. Ennesima sfida tra le due grandi con incasso record 
Ma tiene banco il caso Nazionale. Capello: «Ho chiesto l'annullamento» 

Quinta sinfonia al Meazza 


Capello ha ottenuto 
l’annullamento ; 
di Olanda-Italia _ 
mandando Arrigo Sacchi 
su tutte le lune 


che vanno di qua c di là, alla fi¬ 
ne. .si fanno «sentire. Non ci si 
può allenare bene, diventa tut- 
to più difficile». Quindi ci «sono 
state pre.ssioni da parte del Mi¬ 
lan. • • • 

«Più che pressioni si é cerca¬ 
to dì far ragionare la Federa¬ 
zione. Diciamolo chiaramente: 
all’inizio della stagione ci è sta¬ 
to dato un programma preciso 
con tutte le .scadenze della na¬ 
zionale. Su questo programma 
noi abbiamo impo.stalo il no¬ 
stro lavoro. Se poi viene cam¬ 
biato, come é successo anche 
per la partita di San Marino, 
tutto viene stravolto. Se ho insi¬ 
stilo anch’io? Normale, io sono 
l'allenatore del Milan, il mio 
parere ha un certo pc.so, ma 
alla fine é la società che deci¬ 
de. Comunque non é solo un 
problema de! Milan...» 

Morale della favola: a rima¬ 
ner scornato é Arrigo Sacchi. 
Pugnalato alle spalle, si fa per 
dire, proprio dal Milan. Come 



dire: dai nemici mi guardo io, . 
dagli amici mi guardi Iddio. 
Anche i giocatori, comunque, 
sono quasi sintonizzati su tclc- 
Milan. Van Basten: «Non ha 
senso giocare una partita così 
.se non la si può preparare se¬ 
riamente*. Costacurta; «Preferi¬ 
sco non farla. Non é un proble¬ 
ma fisico, ma di conccntrazio-, 
ne: questi raduni «ompono gli ’ 
abituali iTK^odi di allenamen¬ 
to*. Solo Anrclottj, legato a 
doppio filo con Sacchi, dà un 
colpo al cerchio c una alla bot¬ 
te. «Certo il menù é pesante, 
ma il Milan ò in grado di sop¬ 
portarlo», ". » * i 

La partita di stasera, infine. 
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Coppe europee /1 
Torino a Madrid 

Con il Reai torna \3B9L 

MartinVazquez & . tv' . 

_II; - « 

& àk - a» 

Il grande ex, Rafael Martin Vuzquez snella foto), ha risposto 
pre.sente- lo spagnolo del Torino non stillerà, domani (ore 
20.55 Italia l ). la sfida con il Rea! per la semifinale di andata “ 
di Coppa Uefa. L’edema al bicipite femorale destro 0 quasi 
smaltito' «Ma ormai posso dire che 0 fatta», ha detto ieri «Ra¬ 
ta». sbarcando con il resto della comitiva a Madrid. Il gruppo 
è al completo ci sono pure i tre «acciaccati». Benedetti, Ca- 
sagrando e Bresciani Mondonico teme l'inesperienza. «Otto 
giocatori di questa squadra due anni erano in B e ora sono 
quarti nel campionato italiano e in semifinale Uefa. 11 nostro 
handicap é l’immaturità». 


presa 7 Qualcuno racconta di 
una solenne arrabbiatura del 
et con Matarrese, ma é piu fa¬ 
cile immaginare un Succhi che 
incassa senza fiatare, consa¬ 
pevole di certe regole del gio¬ 
co, - proprio come ò voluto 
.sembrare per telefono, do Fu- 
signano. «No, nessuna rinun¬ 
cia dolorosa, ho capito benis¬ 
simo le esigenze dei club. 
Qucll’amichevolc con l’Olan¬ 
da poteva danneggiarli. E poi 
dopo la partita con la Germa¬ 
nia sono più tranquillo: l’im¬ 
portante é che fra stage e parti¬ 
te ci si veda almeno una volta - 
ogni 30/'40 giorni». Arrendevo¬ 
le l'Arrigo, proprio mentre 
molti suoi colleghi lo difende¬ 
vano. Ranieri: «Una decisione 
clic frena il lavoro di Sacelli e 
della Nazionale: i sacrifici delle 
società per la cau.sa azzurra 
sono necessari», De Sisti: «Il so¬ 
lito compromesso». Zoff: «Era 
lutto prevedibile: perché non 
ci hanno pensato prima?». 
Giorgi: «Evidentemente gli inte¬ 
ressi della Nazionale non sono 
prioritari». Suarez: «È il vecchio • 
contrasto fra le necessita della 
Nazionale e quelle di società . 
sempre più potenti e con sem¬ 
pre maggiore potere economi¬ 
co». 


Coppe europee / 2 Sampdoria a pezzi alla vjgj- 
SamD inceronata P ‘H» ma,ch ' dwls ', v ° T 

wFump iiivvi ( oppa Campioni con la Slcl- 

Manmm ko la Rossa a «Sofia Mannint 

Vierrhnu/nri miaci non 8'°^. Vierchowod é m 
VierClSGWOa quasi dubbio. ! btucerchiati devo¬ 
no assolutamente vincere 
1 per raggiungere la finale di 

Wembley, Boskov parla di partita della storia, sbandiera otti¬ 
mismo. ma in realtà 0 molto preoccupato. Al posto di Man- 
nini, che lamenta uno stiramento alla coscia destra, é già 
deciso l'impiego di Dano Bonetti come libero con in 

marcatura. Qualche speranza per Vierchowod. Ieri aveva la 
febbre alta, é stato imbottito di antibiotici. Nella Stella Rossa, 
out 1 difensori Najdoski e Tajga. Suvicevic resta in dubbio, 
ma nel clan donano nessuno crede ad un suo forfait. 


Coppe europee / 3 11 grande urlo della curva 

Genoa «tipo» £ ord P or , abb;iUcr< ' 

uv,,vu .4 Bagnoli, che assegna GO pro- 

COlltrO I Ajax Labilità su cento del passag- 

Mai-acci pcanritn 8'° del 1,imo aRli olandesi 
marassi esaurito confida nell'aiuto del pub- 

blico per raggiungere una 
storica finale. Domani, inizio ' 

alle 18, Marassi sarà esaurito: 1 tifosi rossoblù saranno 
40.00(3. Nessun problema per il Genoa: Onorali, da mesi sof¬ 
ferente per una pubalgia. dovrebbe rientrare al postodi Fio- 
rin. In difesa, conferma della coppia Torrente-Caricola. Nel- 
l’Ajax, sbarcato ieri a Genova, mancherà lo squalificato Si- 
loy. In dubbio Bergkamp, ma Bagnoli parla di pretattica. 

Panchine caos Colpo di scena al Venezia: 

A VonoTÌa calta esonerato Rino . Marchesi, 

M velicela salta ionia Alberto Zaccheroni. Il 

Marchesi, Radice provvedimento è stato preso 

p Rnlrhi rischiano dal P rcsidcnl< ' d >'i cl,lb ,a «u- 
e miteni nstmanu , ltirc M ,. lunzio zamparmi, 

nonostante il parere conira 

" “.. rio deH'amministratore dcle- 1 

gaio, Enzo Cainero, e dcl consulente peisonale, Riccardo 
Sogliano. Marchesi era stalo chiamato alla guida degli aran- 
cioverdi al temiine dcl girone d'andata: il Venezia era ulti¬ 
mo, con 14 punii in 19 partite. Con Marchesi la squadra ha 
abbandonato la coda c ha ottenuto 10 punti in 9 gare Aria 
Issante anche a Firenze, dove Gigi Radice rischia grosso, ' 
Decisiva, per lui, la prossima gara interna con l'Atalanta. Im¬ 
minente l’esonero di Bruno Bolchi ad Avellino: ieri sera il 
tecnico ha lasciato l’albergo in cui alloggiava. Si fanno ì no¬ 
mi di Oraziani e Carosi. 


Panchine caos 
A Venezia salta 
Marchesi, Radice 
e Bolchi rischiano 


Argentina £ ncoveralo in gravi condi- 

r.ravp un tifnen zionl in un ospedale di Bue- 
urave un uiusu nos Aires un Ri0V(ine „ foso 

ferito alla testa > colpito da una pallottola alla 

da una pallottola “ 

lermme della partila del 
— 1 " campionato argentino di se¬ 

rie C, Dock Sud-Dcfensores de Belgrano, disputato in uno 
stadio della capitale. Secondo i familiari, il diciottenne 
Omar Gimcncz sarebbe stato colpito da un colpo sparato : 
dalla polizia per sedare i tafferugli. La poliz.ia ha ammesso di ' 
aver aperto il fuoco, specificando però di «aver sparalo solo 
inariaa.scopointimitadorio., .. „, 

L’«altrO» Vincenzo Matarrese esce al- 

Matarrous* lo scoperto: se il suo Bari, 

' c -in ■’ ' j battuto in casa dal Foggia 

«SC il Bari Cdde domenica scorsa e ora tcr- 

o mnllrs.» zultimo, dovesse relrocede- 

III D, IIIUIIU rl . i n ii presidente abban¬ 

donerà. Ito ha detto ieri nel- 
“ l’elegante sede della Fiera 

Expo, dove il presidente del Coni, Arrigo Cattai, ha conse¬ 
gnalo una targa al numero uno del calcio, Antonio Matarrc- ' 
se. pc: laqualificaz.ionedeH'Under21 alle Olimpiadi di Bar¬ 
cellona. Premiati anche l’inglese del Bari, David Platt, e il ca¬ 
pitano delia squadra biancorossa, AngeloTerracenere. 

Ciclismo \ - Il belga Ludo De Keuler.aer 

no Koiilonaor - 4 stato licenziato dalla 

ncUlciiacl .Buckler», scuderia olande- 

licenziato ’ se, e rischia ora una «qualifi- 

nor Hnninn ca dl sci mesi per aver terna- 

per UUpmiJ lo CJ truccare un :est anti-do¬ 

ping. 11 fatto 4 avvenuto sa- 
1 “ -mmm—mm — buio scorso, al termine della 
«Hurelbekc E-3»: il Irenfaduenne corridore della «Buckler». 
gregario di buon livello, 4 stato scoperto mentre tentava di 
riempire con urina non sua la provetta dell'antidoping al 
quale doveva sottoporsi. De Kculcnaer 4 stato sorpreso 
mentre .inneggiava con una bottiglietta che aveva nascosto 
nei pantaloncini. •• • - 


L’«altro» 

Matarrese: 

«Se il Bari cade 
in B, mollo» 


Capello farà qualche cambio 
(«allestirò la formazione più - 
fresca che mi dia maggiori ga¬ 
ranzie») valutando anche lo 
ultime notizie deU’infermeria. ; 
Filippo Galli accusa una con¬ 
tusione al malleolo, qualcu- 
n altro problemi di «stanchez¬ 
za. lnsomma, si comincia a 
parlare di stre.ss. Un problema 
molto studiato qui ai Milan, 
lant’é vero che Gianni Bugno, 
il campione dcl mondo di ci¬ 
clismo, é venuto anche ieri a 
Milanello per una seduta con il 
professor De Michelis, lo psi- , 
cologo rossonero. terapia é 
all'avanguardia: un lettino a 
pedali. 


ENRICO CONTI 


Cidismc 
De Keulenaer 
licenziato 
per doping 


Ma il caldo è un paradiso di bugie 


MI FIRENZE. L’imperturbabile 
Dino ZoU tradisce il personag¬ 
gio. scaldandosi, gesticolando 
e ripetendo con calore. «Vuoi 
che non sappia il valore della 
soggettività, del giudizio sog¬ 
gettivo?» A Coverciano. tempio 
del calcio nazionale, é sotto 
esame il rapporto tra il calcio, 
la partita, e la sua trasmissione 
attraverso te immagini, attra¬ 
verso la parola. E la filosofia fa 
brevi ma pregnanti apparizio¬ 
ni. La tira dentro, per primo, 
un Giovanni Galeone dall'aria 
sofferente di un san Sebastia¬ 
no. Cita Arturo Schoponuuer e 
la sua «L’arte di ottenere sem¬ 
pre ragione» di recente pubbli¬ 
cazione in Italia. Folco rortina- 
n la ni ancia con un'afferma¬ 
zione che lascia perplessa 
buona parte della platea' l’e¬ 
vento é la sua rappresentazio¬ 
ne. Come dire: non facciamoci 
illusioni, ma la partita che uno 
vede in tv, che a«scolta atta ra¬ 
dio, che legge .sui giornali, non 
ù quella partila reale, concreta, 
oggettiva, che si é svolta in uno 
stadio, ma la sua codificazione 
nello specifico linguaggio del 
mezzo. 

Zolf a parte che. al riparo 
delle quinte, profes.sa tutto il 
suo scetticismo verso un tale 
assioma, pochi però se ta sen¬ 


Luis Suarez si proclama teorico con¬ 
vinto deila necessità di dire bugie, di 
affrontare il mondo esterno allo spo¬ 
gliatoio, i giornalisti e quindi, per loro 
tramite, il pubblico, con una cospicua 
dose di verità di comodo. Con un sorri¬ 
so afferma: «Nei commenti ufficiali del 
dopopartita, la percentuale delle bugie 


è più o meno del novanta per cento». 
Ed è lo spettro della bugia, di una gi¬ 
gantesca menzogna collettiva, che per¬ 
corre un po’ tutto il convegno, dal tito¬ 
lo «11 calcio e la sua comunicazione», 
che a Coverciano ha riunilo allenatori, 
scrittori, giornalisti, studiosi di psicolo¬ 
gia c scienza delle comunicazioni. 


tono di st?guire Cortinari su un 
terreno così arduo. Il problema 
viene ricondotto a termini più 
accessibili c si riduce, in soldo- 
ni. a Capire se e quale verità il 
mondo del calcio propaghi al¬ 
l'esterno. Con Massimo Giaco- 
mini che non ha remore nel- 
l’ammettere l’esistenza di due 
verità. «C’ò una comunicazio¬ 
ne interna al grippo ed una 
esterna. Molto spevso non 
coincidono Non possono 
coincidere. Non si può paitcre 
di comunicazione pura perché 
il rapporto di dipendenza an¬ 
che economica fa diventare la 
comunicazione stessa il massi¬ 
mo dell’mipurità* Sconsolata 
la conclusione: «Tutti diventia¬ 
mo m fondo, per vocazione o 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

per forza, dei venditori di fu¬ 
mo». 

Attonita ò la platea, «sfilata di 
vecchio glorie riciclate a nuova 
gloria, molto più precaria ed 
effimera di solito, sulle panchi¬ 
ne: un atticciato Antonio Va¬ 
lentin Angclillo. l’uomo dei 
trentatrè gol in una stagione, 
ma che dopo di allora di gloria 
nc ha vista ben poca, con aria 
da manager; il pingue Picchio 
De «Sisti, il revenant Gianni Di 
Marzio, Claudio Sala, il poeta 
del gol, Mariolmo Corso, il sini¬ 
stro di dio. E poi Nevio Scala, 
Claudio Ranieri, Franco Zac- 
carcili, Pippo Marchioro, Bcp- 
pone Chiappella, Sebastiano 
lazzaroni. Paterazzi. Assenti, 
giustificati. Fabio Capello e 


Giovanni Trapattoni. 

Li rinfranca tutti la figura pa¬ 
terna di Enzo liear/.^t, che va 
a) microfono e scopre, o forse 
conferma, un'anima demoeri- 
«stiana, elevando un inno alla 
politica degli omissis, «Alla 
stampa bugie non ne ho mai 
dette. Omissioni, si», confessa 
abbraccialo alla sua pipa. E 
anche lui ammette, con Giaco- 
mini, che un conto é la -lettu¬ 
ra» interna di una partita, un 
conto quella e.stcma. «Diciamo 
che aH’intcrno dello spoglia¬ 
toio la lettura della partita deve 
essere rilassante. Ut stampa ha 
esigenze cwieniomento diver¬ 
se da quelle del tecnico». K il 
commissario tecnico del terzo 
mondi.ile italiano esce di sce¬ 


na con un premio: la panchina 
d’oro. 

Assenti tisicamente, ma non 
spiritualmente. Capello e Tra¬ 
pattoni. affidano a filmati i loro 
messaggi. Con l’allenatore dcl 
Milan che si trincera dietro la 
ragion di stato. «È necessario 
sapere clic quanto verrà scritto 
o detto potrà essere un boo¬ 
merang clic ci si rivolterà con¬ 
tro quando i giocatori ne ver¬ 
ranno a conoscenza. Per cui 
bisogna cercare di combattere 
tutti i tentativi di “destabilizza¬ 
zione" dio vengono dall’e.stcr- 
no». Il rivale juventino ribalte, a 
distanza, che «ò meglio la cru¬ 
da verità di una pietosa bugia, 
il che significa che non ò mia 
abitudine mentire nò agli uni 
nò agli altri, Nò ai giocatori nò 
ai giornalisti». E tutti e due ven¬ 
gono tra.scinuli sul banco degli 
imputati da Folco Porti nari, 
che li accusa di reticenza, per 
aver «parlato per quasi dieci 
• minuti di Fininvest o della 
Stampa senza mai arrivare a 
menzionarli». E lo spettro della 
bugia, o della sua stretta pu¬ 
lente, la reticenza, continua ad 
aleggiare sul calcio nazionale 
e sulla sua comunicazione, 
che ò poi quello che arriva al 
pubblico. 


Pallavolo. Parma vince ancora. Domani terzo match, forse decisivo 

Maxicono in confezione speciale 
fa il bis con il Messaggero 


MESSACCERO-MAXICONO _0-3 

(12-15,5-15;13-15) 

MESSAGGERO: Gardmi 6 MI: Vuflo 2 F2; Timmons 5+16; 
Errichiello 0 v 3; Sartoretti W7; Masclarelli 6+14; Margotti 
2 i 12; Kiraly 2 +11; Mambolli; Non entrati: Montanari, Venturi 
eSkiba. Alt. Ricci. ' 

MAXICONO: Blangò 2 + 1 ; Carlao6 » 14; Dal Zotto2 + 10; Giani 
14 4 21; Gravina 5 \ 5; Bracci 9 * 18; Michieletto; Corsano; Gi¬ 
retto, Non entrati: Botti, Radiciom e Pistoiesi. All. Boboto. 
ARBITRI: Moneghmi di Perugia e Massaro di L'Aquila. 
DURATA SET: 36’, 35’. 37’ Tot: 108. 

BATTUTE SBAGLIATE: Messaggero 26 o Maxicono 16. 
SPETTATORI: 4500, incasso di94 milioni. Il Pala De André era 
tutto esaurito. 


LORENZO BRIANI 


■i RAVENNA. Addio tensioni, 
litigi o parole grosse. Nel se¬ 
condo incontro delle finali " 
scudetto fra il Messaggero e la ‘ 
Maxicono i giocatori sono sce¬ 
si in campo soltanto - per 
«schiacciare* e non per stuzzi¬ 
carsi a vicenda. Dopo Ir vicen¬ 
de di sabato scorso non poteva 
essere diversamente. 1 la vinto 


ancora una volta la Maxicono 
per 3 a 0 e stavolta il Messagge¬ 
ro ha di che recriminare: in di¬ 
verse occasioni ha dato l'im¬ 
pressione di avere il match in 
mano, ma non ò riuscito a 
concretizzare le promesse. Nel 
pruno set ù partilo a razzo, ha 
stordito gli ospiti con alcune 
combinazioni veloci e dopo 


soltanto nove minuti di gioco 
conduccva addinttura per 9 a 
3. Da quel momento in poi , 
Timrnons e compagni si sono 
rilassali lasciando via libera al¬ 
la Maxicono: che ha iniziato, 
inesorabile, 'a rimonta. Cosi, 
dopo 33 minuti, il primo set 
poteva andare in archivio: gii 
emiliani se lo erano aggiudica¬ 
to con la tacila complicità del 
Messaggero che, dopo aver 
staccato la spina, non dava più ’ 
la sensazione di un benché mi¬ 
nimo risveglio. » - 

Stesso discorse) net secondo 
parziale. Giani e Carlao «vola¬ 
vano» oltre la rete e il muro di 
Ravenna non nusciva ad inter¬ 
cettarli. Daniele Ricci chiama¬ 
va due nme-out cercando di • 
spezzare il gioco della Maxico¬ 
no' tutto inutile, gli emiliani - 
raccattavano ogni pallone in 
difesa e dominavano sottraete. 
Prima 10 a 2 poi M a*1 Un cal¬ 
vario: il Messaggero si era 


smarrito fra i <1500 del «Pala De 
André» c nemmeno Karch Ki- 
raly riusciva a trasmettere la 
grinta di sempre ai compagni 
Ricci tirava fuori dal campo 
Timmons spedendoci il man¬ 
cino Sartoretti ma la musica 
non sarebbe cambiata: Parma 
vinceva anche il secondo set. 
punteggio finale 15a 5. •- 
Nella terza frazione la rea¬ 
zione dei padroni di casa che 
si portavano fino al 13 a 6: qui 
però la Maxicono suonava l’al- 
tofà, iniziando a macinare gio¬ 
co. La paura di vincere faceva 
tremare le gambe di Kiralv e 
compagni che non riuscivano 
più a gestire il gioco e perdeva¬ 
no per 15 a 13. DaD'allra parte 
della rete c’cra un «terribile» 
Giani (70% di attacchi positivi 
per lui) che é sempre stato la 
spina nel fianco di Ravenna. ~ 
Domani la Maxicono avrà la 
possibilità di vincere lo scudet¬ 
to in casa, Messaggero permet¬ 
tendo 
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